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Nel Nord 
sfida decisiva 


B l CHE COSA parle¬ 
ranno noi comizi 
dì Milano? In que¬ 
sti giorni i sci o set¬ 
to leader politici 
■■mm che quatti tutte le 
sere vediamo noi Tg. salvo 
pochlssime-eccezioni, lascia¬ 
no la capitale e vanno di 
Nord. Chi nei collesi tmino- 

a , chi nella proporzloria- 
semplicemente per so¬ 
stenere la propria lista: ci sa¬ 
ranno alla fine quasi tutti. 
Vengono per pagare il dovuto 
pedaggio a una regione che 
ha più abitanti ed elettori di 
uantl he potranno mal in- 
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la parola sui palchi delle piaz¬ 
ze e nei teatri lombardi Fini, 
Bossi, Berlusconi; Veltroni, Di¬ 
ni, Scognamiglìo, la Pìvetti e 
via dicendo. Che tipo di offer- 
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■ ROMA. Dini da Bangkok assicu¬ 
ra che it decreto sulla par condicio 
sarà reiterato senza modifiche, sal¬ 
vo «un vastissimo consenso in Par¬ 
lamento». 11 presidente de! Consi¬ 
glio comunica che non ha ancora 
«alcun impegno» per la campagna 
elettorale. Ma il Pòlo, con Fini, rin¬ 
nova gli attacchi contro il presiden¬ 
te del Consiglio, fino a chiedere 
che il decreto venga sì cambiato, 
ma solo per limitare l’accesso in tv 
di Dini. E Casini si spinge ancora 
più in là: «Deve dimettersi». D'Ale- 
ma: pretendono che non si candi¬ 
di, ma la vera anomalia italiana 
non è lui, è il Cavaliere. Il segretario 
Pds, all'assemblea dei lavoratori e 
delle lavoratrici, ha affermato an¬ 


che che la sinistra è «pronta a go¬ 
vernare». Intanto ii Quirinale inter¬ 
viene a difesa di Dini sull’altro «ca¬ 
so televisivo» di questi giorni: quel¬ 
lo dei diritti del calcio in tv passati a 
Tmc. Modificando il decreto sulle 
pay tv, sostiene il Colle, non ha aiu¬ 
tato Cecchi Gori a fare ii terzo polo 
tv, ha solo introdotto - così come 
vuole la prassi - una norma ag¬ 
giuntiva votata a larga maggioran¬ 
za dal Parlamento. Da parte sua 
Cecchi Gori risponde alle questioni 
sollevate sul conflitto di interessi 
sostenendo che non lascerà la po¬ 
litica. Da registrare anche le prese 
di posizione di Berlusconi, che de¬ 
finisce «da capogiro» le cifre dell’a¬ 
sta, e di Veltroni che auspica che la. 
Rai recuperi il calcio. 
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Tabelloni elettorali alla periferia <N Malaga 


Del Cordero/Àp 


L’ARTICOLO 


La prima conquista? 
Diritto alla normalità 


’ipy - aiMCARLOCAMLLI. 

m Viviamo urla stagione di transizione poli, 
tica. Travagliata. E nel nuovo catalogo dei di¬ 
ritti e dei doveri una collocazione fondamen¬ 
tale dev’essere riservata al «diritto alla norma- ì 
lità». 



La Spagna alle urne: Aznar favorito, Gonzalez in recupero 


■ Trentadue milioni e mezzo di spagnoli sono chiamati oggi alle urne 
per eleggere le nuove camere e per scegliere il premier. Felipe o Josè 
Maria? La partita per i socialisti, tino a qualche giorno fa all’angolo, può 
riaprizsi. Nel senso cjrp viifeetì sauramente Azhar, ma che, torse, non 
riuscirà a fare il governo. La paura, inspmma, ò quella della ingoverna¬ 
bilità. Un ultimo sondaggio, confidenziale, non pubblicabile, vede in¬ 
fatti il Psoèin grande recupero. Ma sarà poi vero? Anche tre anni fa, alle 
elezioni del I993f Gonzalez era dato per sconfitto alla vigilia del votò. 
Poi la paura del ritorno della destra convinse molti ad andare alle urne: 
L'astensione diminuì di otto punti e Felipe riuscì a battere Aznar 38,8% a 
34,8. È improbabile che oggi lo scenario si possa ripetere esattamente 
allo stesso modo. Nel frattempo, infatti, ci sono stati altri scandali e una 
forte crisi economica; Aznar è riuscito a portare più al centro il suo par¬ 


tito e il suo messaggio politico (è entrato nel groppo dei popolari euro¬ 
pei) ; e il voto dei giovani, di quelli che hanno conosciuto il regime fran¬ 
chista soltanto sui libri di storia, si è spostato massicciamente verso il 
centrodestra. Ma grazie all’ultimo e segreto'sondaggio, ieri mattina, nel¬ 
la sede Psoe a Madrid, si respirava l'aria della rimonta al fotofinish E 
stasera, ancora una volta, rètto ruottià più che sujlc percentuali sulnu¬ 
mero magico dei 175 seggi, quelli che servono per governare in solita¬ 
rio. Se Aznar mancherà queli obiettivo - che grazie alla correzione mag¬ 
gioritaria della legge d'Hont, si può raggiungere col 43-44% dei voti - 
ogni cosa diventerà più difficile. La vigilia intanto è carica di tensione 
specie nei paesi Baschi: a Bìlbaoc'è stato anche un incidente con lan¬ 
cio di molotov contro una banca e un furgone postale. 


Un testimone accusa: ««Già il giorno prima avevo riconosciuto Camper nell’identikit» fa g lcCÌtcì 

A Merano è il giorno dei veleni ma colpevole la pausa-cafè 

«I giudici hanno crocefisso un innocente» è soltanto uno per lo statale 


m MERANO. Finito l'incubo, resta¬ 
no aperte le polemiche, Sull’ope- 
rato delle forze dell’ordine, sul. 
comportamento dei magistrati che 
hanno tenuto In carcere uri inno¬ 
cente, sulle indàgini che hanno 
portato invece che all'amato alla 
morte di altre due vittime, tra cui 
uri carabiniere, e al suicidio del fol¬ 
le omicida. Ma ii lavoro degli inqui¬ 
rènti prosegue: scattano con deci¬ 
sione la pista del terrorismo politi- 
co, ma cercano nei documenti tro- 
vati nella casa del serial killer, la ri¬ 
sposta a molti perché. Ieri intanto 
si sono svolti i funerali rii Paolo 
VeCchìolini, il quarto degli uccisi, e 
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nell’orazione il prete, riferendosi a 
Luca Nobile e ai giudicir accusa: 
«Hanno crocifisso un innocente». 

| Ancora veleni sull'estremista e sul- 
i l’epilogo della vicenda: «Ferdinand 
! Gamber è stato riconosciuto giove¬ 
dì sera: perché al mattino dopo è 
stato affrontato solo da tre carabi- 
I nieri?», chiede la gente mentre un 
amico di Gamber, barbiere in città, 

J dice: «Quando ho visto l’identikit, 
ì ho detto subito che quello era il 
mio amico Ferdinand». 


MANNA MKURTI SANTONI 
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MAI PASSAtA IN TELEVISIONE 

SABATO 9 MARZO 


m TORINO. Come ci si deve comportare quando l'i¬ 
dentikit di un ricercato corrisponde non ad una perso¬ 
na ma a due? Due gemelli, Alessandro e Massimiliano 
(anno, 21 anni, sono stati arrestati a poche ore di di¬ 
stanza l’uno dall’altro per il medesimo reato. I loro 
tratti somatici sono identici. Chi di loro ha rapinato il 
negozio in via Garibaldi. Devono restare entrambi in 
carcere sinché uno di loro: non decida di confessare? 1 
testimoni, le commesse che hanno descritto minuzio¬ 
samente il giovane che le ha rapinate dovranno diri¬ 
mere l’intricata vicenda, ma non sarà facile. Storie di 
gemelli amici e nemici, di coppie che portano all’in¬ 
ganno. 


MANGO PUIRANI 

a pagina i a , 


■ PERUGIA. Caffè libero in orario d’ufficio. Lo ba sta* 
bilito i! Tar dell’Umbria riconoscendo ai dipendenti 
pubblici il diritto, basato sulla consuetudine, di fare 
una pausa per prendere qualcosa al bar. Purché però 
lo facciano velocemente e non troppo spesso. 11 Tar 
ha accolto il ricorso di un geometra del Comune di 
Cordano, in provincia di Perugia, che era stato sospe¬ 
so per due mesi dalla qualifica perché si era «allonta¬ 
nato dal suo ufficio, dalle 10 alle 10.10, senza autoriz¬ 
zazione», per andare à bere un caffè. H geometra era 
stato punito anche perché sorpreso a disegnare gero¬ 
glifici su un foglio. Il Tar, anche in questo caso, ha det¬ 
to chepoteva farlo. 
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L’uragano blocca 
il blitz anticastrista 
degli esuli cubani 


m CHICAGO. Il mare grosso e le pessime condizioni atmo¬ 
sfèriche hanno costretto la flottiglia di esuli anticastristi diret¬ 
ta verso Cuba a fare marcia indietro. Tutte le imbarcazioni 
che avrebbero dovuto celebrare ieri un «funerale in mare» 
per I piloti abbattuti sabato scorso dai Mig cubani stanno 
rientrando a Key West (Rorida). La missione è quindi fallita. 
Prima di volgere le prue verso la Rorida, gli esuli hanno get¬ 
tato corone d| fiori nell'acqua, cantato l’inno cubano e grida¬ 
to «Viva Cuba libre». Da Key West erano partite circa 30 im¬ 
barcazioni: metà ha abbandonato l’impresa durante la gior¬ 
nata; le altre hanno decìso dì tornare indietro quando erano 
ancora a circa 25 miglia di distanza dal punto in cui avrebbe¬ 
ro dovuto celebrare la cerimonia. 
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r CHE TEMPO FA 

Ha ragione 

N ON È FACILE ammetterlo, ma il discorso di Letizia 
• Moratti sulla vicenda càlcio non fa una grinza. 
Nemmeno mezza. Moratti dice: la Rai ha offerto 
tanti soldi quanti una corretta valutazione di mercato ri¬ 
chiedeva, e non una lira in più perché amministriamo de¬ 
naro pubblico, in aggiunta al giusto prezzo, la Rai offriva 
una copertura e un’esperienza incomparabili rispetto alla 
concorrenza. I padroni del calcio hanno preferito una 
manciata di miliardi in più e un miliardo di garanzie in 
meno sui piano della effettiva copertura radiotelevisiva, 
cedendo i diritti a un loro collega presidente che, tra le al¬ 
tre cose, non ha neanche la radio. Se ii calcolo della Lega 
Calcio - prosegue Moratti - era di alzare il prezzo, certi 
del fatto che la Rai avrebbe poi ricomprato da Cecchi Gori 
i diritti, a prezzi gonfiati, si sono sbagliati di grosso: noi 
non stiamo al gioco (sporco) e non spenderemo una lira 
di più, loro si arrangino con Cecchi Gori. I telespettatori 
sapranno con chi prendersela: ogni responsabilità ricade 
sur tenutari del calcio e sulla loro avida, miope furbizia. Se 
non è un bluff (e lo sapremo presto), è una posizione 
giusta, chiara e coraggiosa. [MICHELE SERRA] 
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Domenica 3 marzo 1996 


Pubblichiamo ampi stralci di 
uri saggio dì Gian Carlo Ca¬ 
selli che apparirà nel nuovo 
volume di * Micromega■ (1/ 
96) in edicola e in libreria da 
martedì 5. * Micromega * con¬ 
tiene tra l’altro una lettera 
aperta di don Luigi Ciotti a 
Romano Prodi in cui il leader 
del Gruppo Abele fissa i car¬ 
dini e i princìpi su cui do¬ 
vrebbe fondarsi l'alleanza di 
centro-sinistra. 


V IVIAMO una stagione di 
transizione politica. Trava¬ 
gliata. Caratterizzata da uno 
sforzo di riprogettazioiie: 
non solo dell’organizzazione dello 
Stato e delle tegole del confronto 
politico, ma anche della tavola dei 
diritti e dei doveri dei cittadini. Nel 
nuovo catalogo dei diritti ima col- 
locazione fondamentale dovrebbe 
essere riservata al diritto alla nor¬ 
malità. La proposta di «costituzio- 
i «lizzare* la normalità può sem¬ 
brare stravagante. 

Perché la normalità dovrebbe 
essere una condizione di vita scon¬ 
tata. L’orizzonte di partenza di tutti 
gli altri diritti (lavoro; casa; salute; 
Minzione; socializzazione; sica* 
rezza della persona e dei beni; 
espressione libera del pensiero; 
partecipazione alla vita politica del 
paese eccètera. Irl sostanza, uno 
Stato che funzioni normalmente 
non dovrebbe neanche porsi il 
problema di garantire ai suoi citta¬ 
dini la normalità come precondi¬ 
zione, la normalità come punto di 
partenza per poter usufruire di tutti 
gli altri diritti. 

Dovrebbe‘essere cosi, Purtrop¬ 
po, invece, nofi è cosi E fino a 
quando non sarà cosi, sarà sempre 
emeraenza. 

■ L'Italia ha lottato e sta lottando 
(anche ’se con-alcune ciescenti 
defezioni) Per conquistarsi l’ele¬ 
mentare diritto ad una vita norma¬ 
le. In questa lotta il Mezzogiorno, 
la Sicilia, Palermo sono luoghi sim¬ 
bolo, Qui sqno scesi in campo (e 
sono caduti) imprenditori, com¬ 
mercianti, sacerdoti, uomini polìti¬ 
ci onesti, triadici, servitori dello 
Stato e semplici cittadini, Tutti ac¬ 
comunati da un sógno di normall- 

y, «*,* 1,1 r tuli, 1 1 f.» « 

Il sogno di poter esercitare l'atti¬ 
vità di Ifnptesà ed il commercio se¬ 
condò le regole di uri mèrcàio 1 libe¬ 
ro, liberare dalla prepotenze « dal¬ 
la sopraffazione del parassitismo 
Illegale o criminale; ' 

IT sogno di- riuscire a saldare 
davvero paiole e vita, portando il 
messaggio evangelico luori delle 
sacrestie, fuori dei recinti delle co¬ 
modità che tentano ciascuno di 
noi; per «abitare» il territorio, of¬ 
frendo un modello di Chiesa nuo¬ 
vo, capace di «armare» di fiducia 
soprattutto 1 giovani, altrimetrli,de¬ 
stinati • inesorabilmente - àrestare 
invischia# nelle incertezze e nflj'i' 
nesperienza. ,,w >' 

Il sogno dì poter svolgere la pro¬ 
pria attività (sia essa di Uòmo poli¬ 
tico, di . avvocato o di magistrato)- 
ln un confronto dialettico anche 

aspro, 



tà negata che tanti uomini e tante 
donne sono caduti, in Sicilia, vitti¬ 
me della mafia. 

Erano uomini e donne norma- 
li.Non caduti sull'altare di un acce¬ 
cante sogno di gloria personale, 
ma per aver cercato di restituire a 
sé e agli altri quel diritto’àft una vi¬ 
ta normale che nessuno Stato do¬ 
vrebbe 'mai riegàre ai propri citta¬ 
dini. Qualcosa, negli ultimi tempi, 
ha cominciato a cambiare; latitanti 
arrestati; patrimoni sequestrati; 
gravi delitti ricostruiti; importanti 
processi avviati; primi squarci di 
verità sull'intreccio fra: mafia, poli¬ 
tica, istituzioni; l'affiorare (soprat¬ 
tutto ira i giovani) di una nuova 
cultura antimafia. Ma la normalità, 
in Sicilia e a Palermo, purtroppo 
resta ancora un sogno. 

OSI NON è normale che 
uno Stato - in tempo di pa¬ 
ce - debba presidiare il pro¬ 
prio territorio con militari in 
armi. Non è normale che magistra¬ 
ti, testimoni, cittadini debbano 
continuare a vivere una vita blinda- 
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ta e non possano camminare libe¬ 
ramente per le strade, senza corre- 
grèssloni, insulti, sistemsttàfcÉviqh w re,il rischio - ad ogni passo - di es- 
gart) cadute di ragione e di culto- sere uccisi. Non è nonnaie che la 
vita di Palermo sia scandita (quasi 
una colonna sonora) dall’urlo del¬ 
le sirene delle auto di scorta. 

Non è normale che ovunque vi 
Siano «zone rimozione», a ricorda¬ 
re che le auto possono trasformar¬ 
si in bombe. Non è normale che i 
commercianti e gli imprenditori 
continuino ad essere taglieggiati, 
costretti a subire in silenzio le tan¬ 
genti di mafia (vera e propria so- 
vrattassa che si paga allo Stato dì 
Cosa Nostra) avendo come unica. 


re; 

Il sogno di pqter dire st o no se¬ 
condo libera coscienza; 

il sogno di 'pòter adempiere il' 
proprio dovere, quotidianamente, 
in maniera semplice e plana; sen¬ 
za candidami a diventate per ciò 
stesso eroi, o vittime sacrificali; 
senza essere considerati nemici o 
avversari solo perché l’adempi¬ 
mento del proprio dovere porta a- 
controllare anche certi interessi. E 
proprio sognando questa normall- 


•IM CARLO C ABBILI 

drammatica alternativa quella di 
chiudere o di candidarsi a vittime 
della normalità negata. Non è nor¬ 
male che i sacerdoti e gli uomini di’ 
fede che non accettano canoni più 
accomodanti con le logiche dell'il- 
legalità e del sopruso, siano co¬ 
stretti a vivere il proprio impegno 
di evangelizzazione del territorio 
come una sfida a Cosa Nostra che 
può costate là vita o costringere - 
com'è accaduto - ad abbandonare 
la città. 

Non è nomale che la politica 
debba lottare - a Paterno - per evi¬ 
tare il continuo pericolo di inqui¬ 
namenti mafiosi, che lentamente 
possono svuotarla di autonomia e 
condizionarla dall’interno. Non è 
nomale che avvocati, medici, no¬ 
tai e altri esponenti di varie catego¬ 
rie debbano vigilare - quotidiana¬ 
mente - per respingere le sugge¬ 
stioni maliose, per respingere gli 
attentati alla loto autonomia pro¬ 
fessionale, rischiando di esporsi a 
conseguenze anche gravi quando 
vogliano rivendicare il diritto di la¬ 
vorate con piena libertà e indipen¬ 
denza. 

Non è nomale che le indagini 
su Bagarella e «dintorni» abbiano 
un corso regolare finché si tratta di 
arrestare killer, 0 di sequestrare ar¬ 
mi e quintali di esplosivo, o di re¬ 
cuperare cadaveri di mafia; mentre 
si scatenano addirittura manifesta¬ 
zioni di piazza - da parte di penali¬ 
sti e forze politiche organizzate - 
non appena quelle stesse indagini 
(pur investendo sempre ì «dintor¬ 
ni» di Bagarella) toccano livelli «ec¬ 
cellenti». Non è nomale che l’ille- 
galità e la mafia siano ancora inter¬ 
locutori vincenti in certe aree, per¬ 
ché lo Stato non riesce a riappro¬ 


priarsene fino in fondo, perché lo 
Sfato continua a lasciare quei terri¬ 
tori «disabitati» dal punto di vista 
della legalità e dei diritti. La lotta 
(la guerra) per la normalità, dun¬ 
que, è ancora in pieno svolgimen¬ 
to. E una guerra che ci impegna 
tutti. “ 

A ciascuno la sua parte. Sem¬ 
pre, in ogni caso, difficile. Alla poli¬ 
tica, a’ ciascuna parte politica 
(qualunque sia il suo colore) 
compete certamente uno dei com¬ 
piti più ardui. Contribuire a creare 
nel paese ie condizioni generali 
perché questa guerra per la nor¬ 
malità si avvìi finalmente ad esiti 
vittoriosi, 

P ERCHÈ si viva in un paese 
che non sia costretto ad ag¬ 
giornare costantemente l’e¬ 
lenco (palese od occulto) 
delle vittime della normalità nega¬ 
ta. 

Se il diritto alla normalità é pre¬ 
condizione di tutti gli altri diritti, al¬ 
lora è evidente (indiscutibile) che 
l’impegno della politica per garan¬ 
tire quel diritto deve essere un im¬ 
pegno prioritario, un impegno co¬ 
stituente e trasversale: che superi, 
senza nserve, steccati e divisìonrdi 
parte. 

Si tratta di ricostruire quel mini¬ 
mo etico collettivo, quel sentire co¬ 
mune che sono la base portante, il 
collante sodale di ogni Stato: sen¬ 
za di cui qualunque progetto di in¬ 
gegneria costituzionale è destinato 
a rivelarsi - nel tempo - come una 
mera operazione di facciata, che 
occulta i sintomi del malessere ma 
non elimina alia radice il male. 

In questa direzione, obiettivo as¬ 
solutamente prioritario deila politi¬ 


ca è quello di garantire uno svilup¬ 
po economico del Meridione libe¬ 
ro delle mafie. [,. j 

V 

E TEMPO che Ja politica - nella 
lotta alla mafia - superi final¬ 
mente la cultura della dele¬ 
ga alle fotze di polizia e alla 
magistratura. La politica deve as¬ 
sumersi, in prima persona e fino in 
fondo, le proprie, responsabilità in 
quel settore nevralgico e delicatis¬ 
simo che è sempre stato - e conti¬ 
nua ad essere - ii rapporto tra ma¬ 
fia e politica. In passato ci sono 
stati, nel circuito politico-istituzio¬ 
nale, vari personaggi indicati come 
possibili protagonisti di collusioni 
mafiose; o che comunque (pur 
non avendo commesso reati) ave¬ 
vano posto in essere comporta-- 
menti sicuramente non confacenti 
a chi occupa posti di responsabili¬ 
tà e per ciò stesso deve essere di 
esempio alla collettività. 

Se ogni parte politica volta a vol¬ 
ta interessata avesse autonoma¬ 
mente e tempestivamente provve¬ 
duto ad isolare ed emarginare 
questi personaggi (invece dì con¬ 
sentirne, come spesso è avvenuto, 
ta créscita in potere e consenso) 
certamente la mafia non sarebbe 
stata strumentalmente ridotta a 
questione unicamente giudiziaria. 
La presenza della magistratura e 
delle forze dell’ordine - in questo 
campo - sarebbe stata minore, in 
ogni caso, meno ingrato, impopo¬ 
lare e difficile sarebbe stato il com¬ 
pito che la magistratura ha finito 
per caricarsi esclusivamente sulle 
proprie spalle, nell'adempimento 
di un dovere istituzionale ineludi¬ 
bile. 

La giurisdizione penale ha le 
sue regole e i suoi tempi. Può per¬ 
seguire solo comportamenti che 
integrino specifiche ipotesi di rea¬ 
to. Si fonda su prove certe e sicure. 

La politica, invece, può (do¬ 
vrebbe) sanzionare anche quei 
comportamenti che - pur non inte¬ 
grando una responsabilità penale - 
sono suscettibili (aliintemo di cia¬ 
scun partito o groppo) di una va¬ 
lutazione etico-polìtica negativa. Si 
potrebbero anticipare, in questo 
modo, sempre possibili stmmenta- 
lizzazioni da parte di antagonisti. 

J Si darebbe un messaggio cHiàtp e 
forte a tutta la società civile, dimo¬ 
strando (coi fatti) la propria auto- 
" noma capacità di liberarsi dal peri¬ 
colo di condizionamenti mafiosi. 
La politica rivendicherebbe (coi 
fatti) la propria centralità e il pro¬ 
prio primato nella lotta contro il fe¬ 
nomeno mafioso.Certo, queste 
scelte possono comportare il pa¬ 
gamento di un prezzo, la possibile 
rinunzia a quote di un certo tipo di 
consenso elettorale. Ma é un prez¬ 
zo apparente. 

Perché le forze politiche che di¬ 
mostreranno di saper lare proprie 
queste scelte, cosi difficili, dimo¬ 
streranno cosi di avere le carte in 
regola per guidare lo Stato. Saran¬ 
no queste forze politiche - io credo 
- a meritarsi il consenso di tutti 
quei cittadini che oggi (quale sia 
stato o sia il loro orientamento po¬ 
litico) cercano, spesso con dispe¬ 
razione, qualcuno o qualcosa che 
li aiuti a credere che il diritto a una 
vita normale non è sogno o utopia, 
ma una nuova possibile realtà. 
Una realtà da vivere tutti insieme, 
in una democrazia rinnovata: nella 
quale forze di governo e di opposi¬ 
zione possono dividersi su qualun¬ 
que questione. Tranne che sull’im¬ 
pegno di garantire - a tutti e a cia¬ 
scuno - un'esistenza libera dalla si- 
. gnoria e dal giogo mafioso. Un im¬ 
pegno che non può conoscere 
bandiere o casacche di diverso co¬ 
lore. 1 


Colleghi giornalisti 
La par condicio 
facciamola da soli 


CARMINI FOTIA 


S AREBBE semplice, forse 
troppo, ironizzare sui 
tanti che dopo aver in¬ 
dossato la maglietta po¬ 
lista, ora che s’awicina- 
mmumt no elezioni incerte mo¬ 
strano gran sgomento e dicono, 
la par condicio? Ma che diamine, 
la garantiamo noi giornalisti, im¬ 
pavidi tutori dell'opinione pubbli¬ 
ca e del suo diritto a un'informa¬ 
zione libera, indipendente, criti¬ 
ca: a un’informazione pulita, in¬ 
somma, e soprattutto in campa¬ 
gna elettorale. Tuttavia, sfuggo al¬ 
la tentazione. Primo perché tra 
coloro che intervengono vi sono 
anche dei serissimi professionisti 
che, effettivamente, hanno dato 
prova di indipendenza pagando 
qualche prezzo; secondo, per¬ 
ché, anche quando certe predi¬ 
che vengono da pulpiti scarsa¬ 
mente credibili, non per ciò pos¬ 
sono essere ignorate quando sol¬ 
levano problemi reali. 

Anche noi giornalisti del grop¬ 
po di Resole, proprio in relazione 
alla prossima campagna elettora¬ 
le, ci siamo rivolti anzitutto alla 
coscienza professionale dei no¬ 
stri colleghi. Difatti, ha perfetta¬ 
mente ragione chi sottolinea che 
la par condicio è la sconfitta della 
nostra professione anche una 
sconfitta della democrazia. Ma la 
parcondicioè la medicina (ama¬ 
ra, anzi disgustosa) non la malat¬ 
tia. Ci si può rifiutare di berla o 
perchè sì è guariti o perchè non si 
è ammalati, o non si sa di essere 
malati o, infine, perché si fa finta 
di non saperlo. 

Domandiamoci onestamente: 
noi giornalisti siamo guariti da 
quelle malattie che si chiamano 
lottizzazione, servilismo verso il 
potente di turno, ^caisa coscièn¬ 
za professionale, attitudine alla 
manipolazione delle notizie? Le 
proprietà sono davvero plurali- 
ste? Se fosse cosi, di medicine 
non ci sarebbe bisogno, lo sono 
moderatamente ottimista, due 
anni di guerra attorno all'informa¬ 
zione hanno scosso anche i più 
indifferenti. E tuttavia, non possia¬ 
mo dimenticare che cosa è suc¬ 
cesso nella campagna elettorale 
del 1994 ò in quella referendaria 
del giugno scorso. L’onestà e la 
dedizione di tanti colleghi diretto¬ 
ri e no, non sono rimedi sufficien¬ 
ti. lo non so dire quanto influisca 
la tv sul voto: tanto, certamente. E 
tanto più quando, come in questo 
caso, l’esito è incerto. C’è il rischio 
di un’alterazione della qualità de¬ 
mocratica della competizione 
elettorale. E questo dovrebbe 
preoccuparci come cittadini pri- 
m’ancora che come professioni¬ 
sti dell'informazione. Ma per evi¬ 
tare questo rischio dobbiamo per 
forza castrarci, accettare l’impe¬ 
dimento a lare il nostro mestiere? 

Avanzo qualche suggenmento 
e una proposta. Primo, allargare a 
sessanta, settanta giorni il periodo 
protetto. Secondo; gli spot secon¬ 
do me dovrebbero essere vietati o 
quasi, cioè essere consentiti entro 
un tetto molto basso e uguale per 
lutti (non è un granché ma finché 
c'è l'anomalia di un movimento 


polìtico nato nella tve dalla tv non 
si può fare altrimenti); terzo: di¬ 
vieto assoluto di interventi politici 
al di fuori degli spazi informativi o 
di quelli dedicati aH’ìnformazione 
elettorale, e divieto di propagan¬ 
da occulta (ilcaso Medail), pena 
1'oscuramento; quarto: obbligato¬ 
rietà del contraddittorio, quinto: 
divieto dei sondaggi e del televo¬ 
to. Per il resto, stabilito che vi è 
l’obbligo di garantire l'equal lime 
tra gli schieramenti, e la visibili¬ 
tà a tutti i soggetti, l'equilìbrio 
all'interno dei singoli program¬ 
mi o tg o gr non potrebbe che 
essere affidato alla coscienza 
professionale dei giornalisti, a 
cominciare dai direttori. Su que¬ 
sto concordò con Mentana: una 
notizia $ una notizia anche in 
campagna elettorale, e non tut¬ 
te possono avere lo slesso nlie- 
vo. Nessuna legge può imbri¬ 
gliare una materia per fortuna 
viva e sfuggente, come quella 
dell’informazione. 

Dunque, una volta garantite 
le condizioni di parità nell’ac¬ 
cesso e nella visibilità (l’equal 
lime), si affidi il resto alla co¬ 
scienza professionale dei gior¬ 
nalisti. E al giudizio del pubbli- 


S ERVE uno scatto d'oigo- 
glio, per restituire dignità 
al nostro lavoro, per es¬ 
sere non cagnolini da sa¬ 
lotto ma ringhiosi cani 
—■ da guardia della libertà 
dei cittadini, del loro diritto a for¬ 
marsi liberamente e criticamente 
le opinioni. A Fiesole abbiamo di¬ 
scusso di tutto questo, decidendo 
di tornare alla (unzione originaria 
dei nostro groppo' meno legata 
alle pur importantissime vicende 
sindacali e più attenta invece a un 
ruolo di .coscienza critica della 
professione. Vogliamo tornare in¬ 
somma a un ruolo di innovazione 
e salutare provocazione riempen¬ 
do i mille corporativismi che si an¬ 
nidano nella professione, siano 
essi sull'ordine o sul servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo _ e su que¬ 
st'ultimo sarebbe sempre auspi¬ 
cabile che sulle sue distorsioni fa¬ 
cesse sentire tempestivamente la 
voce dei giornalisti _ pensando di 
poter così dialogare e elaborare 
insieme a chi dall'esterno ci inter¬ 
roga su questioni di fondo, a co¬ 
minciare dalle due che appaiono 
cruciali: ruolo dell’informazione 
nel recupero del valore della lega¬ 
lità e funzioni di garanzia nel si¬ 
stema maggioritario e nel presi¬ 
denzialismo. E cosi torniamo al 
tema della par condicio e alla 
proposta: invece di attendere che 
qualcuno ci convochi, perché 
non ci autoconvochiamo e stilia¬ 
mo insieme un codice di autore¬ 
golamentazione per la campa¬ 
gna elettorale? 

Mi si dirà: a che serve un codice 
senza sanzioni? Ed è vero, ma io 
ritengo che questa volta bisogne¬ 
rebbe proprio appellarsi al buon 
senso, affidandosi più che a rego¬ 
le astratte al valore morale di un 
patto liberamente sottoscritto tra 
persone libere e oneste. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Nel Nord sfida decisiva 


ta squaderneranno davanti al po¬ 
polo padano, dalle Prealpi alla Bas¬ 
sa i candidati del Polo e quelli del¬ 
l’Ulivo? La domanda non è retorica 
e la risposta non è scontata per due 
ragioni: in primo luogo perchè pro- 
pno qui la Lega «complica» il con¬ 
fronto tra gli schieramenti, anche se 
fortunatamente la «complicazione» 
maggiore di un accordo di desi¬ 
stenza con rUUvo è saltata; in se¬ 
condo luogo perchè Milano è la ca¬ 
pitale di Mani Pulite e nessun pro¬ 
gramma elettorale può definirsi 
chiaro e presentarsi come significa¬ 
tivo se non règola i conti con una 
questione che rappresenta il giro di 
boa della storia della Repubblica. 

Gli schieramenti in campo con¬ 
sentono ora un confronto più lim¬ 
pido tra due coalizionì.Quella di 
centrosinistra nettamente più aper¬ 
ta e rassicurante per l’elettorato in¬ 
certo, e anche più omogenea. 11 Po¬ 


lo in trincea, sbilanciato sulla de¬ 
stra, e pieno di risentimenti genera¬ 
ti dai suoi stessi errori.ln mezzo la 
Lega che cercherà disperatamente 
di fare del suo isolamento una con¬ 
dizione di forza, ma avendo alle 
spaile un fallimento come forza di 
governo a Milano (che non è un 
gran contributo alla causa del fede¬ 
ralismo) 

Quanto a Mani Pulite, questo fat¬ 
tore avrà certo ii suo peso nella 
campagna elettorale in ogni parte 
d’Italia, ma qui ce l’avrà un pò di 
più, perchè sta qui e non a Roma il 
centro del cratere di quella esplo¬ 
sione che ha fatto saltare una clas¬ 
se dirigente. Le inchieste che sono 
state promosse a raffica contro i 
giudici de) pool, le pressioni lecite e 
illecite esercitate contro gli inqui¬ 
renti, i ricatti, ìtentativi di trasforma¬ 
re procedimenti di giustizia in risse 
polìtiche, tutto ciò può aver logora¬ 


to gli ottimismi e l’ingenuità di chi 
pensava che un gruppo di magi¬ 
strati valorosi avrebbe da solo pilo¬ 
tato la Prima Repubblica verso nuo¬ 
vi lidi, ma non ha esaurito le aspet¬ 
tative che la stagione di Tangento¬ 
poli aveva generato. 

Il passare del tempo e l’allonta¬ 
narsi della fase più acuta ed esplo¬ 
siva di Tangentopoli il ‘92-93 può 
aver placato la sete di «vendetta» 
nei confronti degli uomini politici 
corrotti da parte dei settori più mo¬ 
ralisti o, come dicono quelli del Po¬ 
lo, più “giustizialisti”, dell’opinione 
pubblica. Ammesso e non conces¬ 
so che sia mai stato questo l’umore 
dominante in questi anni tra i lom¬ 
bardi, e gli italiani, quello che di si¬ 
curo non si è placato è il desiderio 
di vedere mantenuta una promes¬ 
sa, non di vendetta, ma di liberazio- 
ne.Infatti nei momenti letteralmen¬ 
te più “illuminanti” della storia dì 
Mani Pulite (il processo Enimont, la 
ricostruzione della rete degli appal¬ 
ti milanesi, l’immersione appena 
iniziata nei fondi neri e nella marea 
di falsi in bilancio di aziende grandi 
e piccole) la promessa che balena¬ 


va davanti ai settori più dinamici di 
questo paese era quella di una eco¬ 
nomia e di una società liberate dal 
peso dell’illegalità, dall’obbligo dei 
maneggi corrotti e delle tangenti 
come forma sistematica di prelie¬ 
vo. Mani Pulite potrebbe dunque 
essere assunta in questa campagna 
elettorale come l’inizio dì un’opera 
da completare con una politica che 
renda le nostre industrie e i nostri 
mercati finanziari più solidi e com¬ 
petitivi. E migliore m generale la no¬ 
stra vita civile. 

La salita al Nord deve spingere i 
nostri politici a parlare di Mani Puli¬ 
te. Può essere il modo migliore di 
cominciare una discussione strin¬ 
gente sui programmi e a confronta¬ 
re proposte e slogan sulle scelte fi¬ 
scali: non basta gridare in conti¬ 
nuazione “meno tasse”; si tratta dì 
capire chi e come intende imposta¬ 
re un progetto dì governo che pro¬ 
sciughi l’immensa palude dei fondi 
illeciti su cui si è edificata Tangen¬ 
topoli, chi e come vuole traghettare 
l’economia nazionale verso la lega¬ 
lità, il mercato, la trasparenza, la lu¬ 
ce del sole. Echiecome la vuole in¬ 


vece mantenere in una zona d’om¬ 
bra per proseguire i vecchi intrecci 
tra protezioni politiche e consorte¬ 
rie private. 

Cominciare i comizi da Mani Pu¬ 
lite consideratela a questo punto 
una proposta che equanimemente 
rivolgiamo a tutti i contendenti non 
significa ripetere fino alla noia la sfi¬ 
da a chi riesce meglio a fare appari¬ 
re “ladro” Vawersano. (Semmai la¬ 
sciamo questo compito ai giudici, 
perchè è esattamente il loro offizio 
professionale). Significa invece 
parlare di programmi, dì come l’Ita¬ 
lia dovrebbe uscire da una condi¬ 
zione che ha reso famosi nel mon¬ 
do i suoi politici inquisiti ma che ne 
ha indebolito l’immagine, l’econo¬ 
mia, la capacità di contrattare il suo 
posto in Europa. Cominciare da 
Mani Pulite significa anche uscire 
dalla geometria pura di discussioni 
estenuanti quanto inconcludenti 
sugli equilibri istituzionali, sul milli- 
metraggio e le distanze angolari dì 
ciascuna singola formazione, per 
passare alla fisica applicata dei 
contenuti dell’azione dì governo 

[Giancarlo Bosetti] 
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Il Polo: «Fissi limiti per se stesso». D’Alema: «Cercano di far dimenticare la vera anomalia tv» 


Dini: vesta com’è 
la par condicio 

«La cambio solo se c’è accordo» 


Dini da Bangkok assicura: il decreto sulla par condicio sa¬ 
rà reiterato senza modifiche, salvo «un vastissimo consen¬ 
so in Parlamento». Il presidente del Consiglio comunica 
che non ha ancora «alcun impegno» per la campagna 
elettorale. Ma Fini dice: «Dini dev’essere neutrale, il decre¬ 
to va cambiato per definire i suoi tempi in tv». E Casini: 
«Deve dimettersi». D'Alema: pretendono che non si candi¬ 
di, ma la vera anomalia italiana non è lui. 

NOSTRO SERVIZIO_ _ 


■ ROMA. Il decreto sulla par con¬ 
dicio sarà reiterato cosi com’è, a 
meno che in Parlamento non cì sìa 
«vastissimo consenso» per modifi¬ 
carlo, Lamberto Dini - terminato il 
vertice Europa-Asia di Bangkok - 
toma a Roma. Ma già sulla scaletta 
dell’aereo risponde ai timori che il 
Polo, con una buona dose di vis 
propagandistica, va propalando in 
ueste ore. Sarà favorito il presi- 
ente del Consiglio in una campa¬ 
gna elettorale che per lui, in quan¬ 
to titolare di Palazzo Chigi, non 
prevede particolari limitazioni? O- 
addirittura e peggio - Lamberto Di¬ 
ni modificherà il decreto sulla pari¬ 
tà informativa in modo tale da pre¬ 
miare i suoi alleati e punire gli av¬ 
versari? 

La risposta di Lamberto, in tutti e 
due i casi, è no. Sui secondo punto 
Dinl è molto chiaro: «Il governo - 
spiega - voleva ripresentare il de¬ 
creto sulla par condicio così co¬ 
m’era». E adotterà iale comporta¬ 
mento, «a meno che ci sia un con¬ 
senso, un vasto, vastissimo consen¬ 
so da parte delle forze politiche per 
aggiunte o modifiche...». «Comun¬ 
que - spiega ancora - è il Parla¬ 
mento che eventualmente deve fis¬ 
sare i lìmiti per il governo». Quanto 
a se stesso nella qualità dì candida¬ 
to, Lamberto assicura che per 
adesso «non ci sono impegni» pre¬ 
visti. D’altra parte, ha ripetuto a 
ogni pie’ sospinto che nelle funzio¬ 
ni di presidente del Consiglio sarà 
«neutrale», e che non approfitterà 
del doppio status (presidente e 
candidato) per spìngere la propria 
corsa elettorale. 

Ma tant’è: il Polo non si fida del¬ 
le assicurazioni verbali, e comun¬ 


que il battage sulla parità televisiva 
risponde a una precisa strategia di 
campagna elettorale, che tende - 
diciamo così - a «desacralizzare» il 
presidente del Consiglio, disinne¬ 
scandone il potenziale di consensi. 
Perciò conta poco che lo stesso 
Oscar Luigi Scalfaro, appena l’altro 
giorno, abbia depennato da un de¬ 
creto (reiterato) in materia farma¬ 
ceutica una aggiunta sui prodotti 
omeopatici, spiegando che «il go¬ 
verno non può rinnovare un decre¬ 
to legge non convertito nei termini 
costituzionali aggiungendo nuove 
disposizioni, salvo il caso di una 
puntuale indicazione del Parla¬ 
mento in tal senso». 

PoloaTattacco 

E conta poco l'impegno che Dini 
ha assunto ieri , e che raccoglie le 
raccomandazioni del presidente 
della Repubblica. Anzi: col passare 
delle ore il Polo si concentra espli¬ 
citamente sulla necessità che la 
par condicio vada modificata sì, 
ma includendovi la pubblicità che 
deriverebbe al titolare di Palazzo 
Chigi dal fatto stesso di rivestire la 
carica, lnsomma: bisognerebbe in¬ 
trodurre nuove norme che restrin¬ 
gano la sua presenza nei mass-me¬ 
dia. 

L’ha detto chiaramente Scogna- 
miglio (che pure, presidente del 
Senato, sarà in lizza con la destra). 
E lo ripete Gianfranco Fini. L’unica 
modifica possibile al decreto sulla 
par condicio - dice - è «neli’indi- 
care espressamente nel decreto 
quali sono i tempi fissati per il pre¬ 
sidente del Consiglio, capo di un 
partito fatto a sua immagine e so¬ 
miglianza». Il contrario - aggiunge 


Fini - sarebbe «una ulteriore dimo¬ 
strazione dell’anomalia della situa¬ 
zione italiana. Dini aveva fra i suoi 
compiti quello di regolare l’acces¬ 
so al mezzo televisivo delle forma¬ 
zioni politiche. Quando lo ha fatto, 
non era a capo di una formazione 
politica, e non ha previsto dì avere 
bisogno anch’egli di essere regola¬ 
to». E a dispetto degli impegni riba¬ 
diti da Dini, il presidente di An 
commenta: «Di buone intenzioni è 
lastricata la via dell’inferno... Stare¬ 
mo a vedere nei prossimi giorni se 
sarà davvero così». 

Il Ccd: «Dinl falloso» 

Se Berlusconi si limita a ripetere 
che la par condicio è «uno sgam¬ 
betto» pensato apposta per lui, 
contestando che «la democrazia 
non è egualitarismo» e deve invece 
«tenere conto delle forze in cam¬ 
po», il Ccd, che più di altri sente il 
fiato (elettorale) sul collo costitui¬ 
to dalla presenza in lizza di Lam¬ 
berto Dini, continua a martellare il 
presidente del Consiglio. Con Viet- 
ti, che lo definisce «falloso» perchè 
«interviene sulle tariffe e sugli sfrat¬ 
ti». Con Mastella, che lo giudica «un 
esponente deH'autoritarismo». E in¬ 
fine con Casini, che ieri ha ripetuto 
la sua variante su cièche dovrebbe 
fare Lamberto: «Dovrebbe dimo¬ 
strare il suo senso dello Stato - ha 
detto - con un solo gesto dignito¬ 
so: le sue dimissioni, cioè la strada 
che seguiranno con assoluta cor¬ 
rettezza quei ministri del suo go¬ 
verno che eventualmente sceglies¬ 
sero di candidarsi col Polo». 

Una impostazione che Massimo 
D’Alema respinge, confidando in¬ 
vece nella «responsabilità» di Dini. 
Ci vuole una certa «accortezza» e 
«misura» da parte del presidente 
del Consiglio, ma il segretario della 
Quercia è sicuro che Lamberto 
«non approfitterà». «Ciò che invece 
trovo buffo - conclude D'Alema - 
è che si pretenda di negare i diritti 
politici al presidente Dini impe¬ 
dendogli di candidarsi alle elezio¬ 
ni. In tutto il mondo i premier si 
candidano. Ciò che invece non ac¬ 
cade nel mondo democratico è 
che i padroni delle tv si presentino 
alle elezioni. La vera anomalia ita¬ 
liana non è Dini, e vi lascio imma¬ 
ginare chi sia...». 



Lamberto Dinl, Oscar Luigi Scalfaro e Gianfranco Fini 


Il leader di An frena. Ma i suoi «colonnelli» rilanciano gli attacchi al Colle e a Lambertow 

Fini: non chiedo la testa di Scalfaro 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. «Il nostro rapporto con 
Scalfaro? Normale, proprio norma¬ 
le...». Al telefonino dalla Toscana, 
Maurizio Gasparri, numero due di 
An, prova a metterla così. Anche il 
suo capo, Gianfranco Fini, ieri ha 
dovuto prendere carta e penna, 
per smentire un titolo a tutta pagi¬ 
na del Corriere della Sera. «An: se la 
sinistra perde, via Scalfaro», ha tito¬ 
lato il giornale di via Solferino, forte 
di una dichiarazione di Mirko Tre- 
maglia e di una mezza accusa di 
Giulio Maceratini. «Non corrispon¬ 
de alla realtà - ha tagliato corto il 
leader di via della Scrofa -. Non ve¬ 
do sinceramente in cosa possa 
consistere il problema». Eppure un 
problema c’è. Fini ha dato ordine 
ai suoi di evitare, durante la cam¬ 
pagna elettorale, attacchi al Quiri¬ 
nale, ma capi e sottocapi di An re¬ 
stano coi fucili puntati sull’inquili¬ 
no del Colle. Che ai tanti capi d ac¬ 
cusa, ne aggiunge un altro: aver fa¬ 
vorito la nascita del partito di Dini. 

«Ora II partito del Quirinale» 

«Eh, già, quello è una bella Sfin¬ 
ge, non reagisce mai...», mormora 
Adolfo Urso, uno dei colonnelli di 
Fini. «Noi siamo rispettosi del molo 
di Scalfaro, speriamo che anche lui 
sia rispettoso del suo molo». Quelli 


di An, ormai, sono convinti che co¬ 
sì non è. Racconta Urso: «È sceso 
in campo Dini, adesso aspettiamo 
che scenda in campo direttamente 
Scalfaro. Magari possono metterlo 
in lista, candidarlo al Senato. Dopo 
i) partito del governo, potrebbe na¬ 
scere il partito del Quirinale...». 
Senta, ma in caso di vittoria del Po¬ 
lo chiedereste la testa del capo del¬ 
lo Stato? Urso ci pensa un po’, poi 
detta «Nel caso, io mi aspetto al¬ 
meno che si moltiplichino le firme 
sotto la petizione di Pannella con¬ 
tro Scalfaro...». 

E pensare che Urso è quello che 
passa per la «colomba» di An. Dice 
Gustavo Selva, in viaggio per il Ve¬ 
neto dove Io attende una nuova 
candidatura: «Noi abbiamo fatto 
delle cntiche al capo dello Stato, 
ma certi exploit sui giornali mi 
sembrano eccessivi. È inutile met¬ 
tersi a fare la guen-a a Scalfaro. E 
poi, con l’attuale Costituzione è 
una battaglia difficile...». Niente da 
rimproverare, allora, all’inquilino 
del Quirinale? Macché. «La discesa 
in campo dì Dini è frutto dell’idea¬ 
zione del politico Scalfaro. Il presi¬ 
dente ormai è un soggetto attivo 
della vita politica. Questa colloca¬ 
zione l’ha scelta lui, e allora ci sa¬ 
ranno dei prezzi da pagare.. ». Di 


che genere? Spiega il presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali: «Ad esempio, non potrà 
più considerarsi intoccabile in Par¬ 
lamento, dove adesso non vengo¬ 
no ammesse interrogazioni sul suo 
conto...». Scusi, ma lei metterebbe 
la mano sul fuoco sul fatto che die¬ 
tro Dini ci sia Scalfaro? Selva scop¬ 
pia a ridere: «Ce la possono mette¬ 
re tranquillamente tutti Dini come 
uomo politico può fare ciò che 
vuole, ma deve stare attento, molto 
attento...». A cosa? «Per esempio, a 
non fare troppi decreti legge, a non 
favorire i suoi compagni. Ma su 
questo vigilerò io, come presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali, e se non hanno i requisiti 
di necessità e di urgenza... E rifletta 
anche Scalfaro, che quei decreti li 
firma e li rende immediatamente 
eseguibili...». 

«Dinl? È come Papà Doc...» 

A Milano, Ignazio La Russa, vice¬ 
presidente della Camera, da alme¬ 
no sei ore è chiuso in una riunione, 
per rissare sulle candidature con 
gli alleati del Polo. Scalfaro? «Non è 
materia di campagna elettorale. E 
se pure esistesse un problema 
Scalfaro, non è nè il momento nè il 
modo di tirarlo fuori. Che poi Dini 
sia stato a lungo il suo uomo, lo 
sanno anche 1 sassi... Comunque, 


le valutazioni le faremo al momen¬ 
to opportuno...». Prova a sfumare 
Publio Fiori. «Scalfaro ha commes¬ 
so errori, a volte ha fatto politica, 
ma ora non possiamo trattario co¬ 
me un avversario...». Pure l’ex mini¬ 
stro dei Trasporti, però, punta l’in¬ 
dice contro Dini, e soprattutto con¬ 
tro sua moglie Donatella, «una Jac- 
queline dei poveri », la «nuova Pa¬ 
stinarla del centro-sin istra...». 

Anche Maurizio Gasparri preferi¬ 
sce, per il momento, concentrare il 
fuoco contro Lamberto Di ni e si¬ 
gnora: «Ricorda i! dittatore haitia¬ 
no? Be’, quei due sono come Papà 
Doc e Mamy Doc, sono dei fazen- 
deros...». Be’, stiamo esagerando, 
no? «Macché. Pensi che Dini ha 
promosso per decreto il suo porta¬ 
voce, Mauro Masi. E dopo che io 
ho denunciato la cosa, questo Ma- 
si ha chiamato tutti i giornali per 
pregarli di non darne notizia, e poi 
addirittura ha chiamato diretta- 
mente me da Bangkok... Hanno un 
comportamento da somozisti...». E 
su Scalfaro? Alza le spalle, il coor¬ 
dinatore di An: «Un rapporto idillia¬ 
co con lui non c’è stato. Diciamo 
che abbiamo un rapporto norma¬ 
le...». Gasparri, non ci crede nessu¬ 
no... «Di rispetto, ecco... Comun¬ 
que, quella di Tremaglia e Macera¬ 
tini è una posizione non utile e non 
condivisibile...». 


HCagaBEEM Lo storico cattolico: chi lo pensa non capisce come sta cambiando il mondo dopo l’89 

De Rosa: «Rinasce la De? Sogni del passato» 


ALCBSTB SANTINI 


■n ROMA. Da più parti è stato ipo¬ 
tizzato che il presidente del consi¬ 
glio Lamberto Dinl, con la sua sce¬ 
sa in campo, si sia proposto di ri¬ 
dare vita ad una sorta di De con la 
sua formazione di centro denomi¬ 
nata «Rinnovamento italiano». Ma 
il prof. Gabriele De Rosa, storico e 
presidente dell’Istituto Luigi Sturzo, 
dice subito che una tale ipotesi 
«non è possibile». 

Professor Do Rosa, perchè una 
rimilo strada non è più percorri- 
Mia, anche se non mancano dei 
nostalgici nella società e nella 
Chiesa? 

Operazioni del genere non sono 
possibili in una situazione storica 
quale è quella odierna che è sca¬ 
turita dai grandi rivolgimenti verifi¬ 
catisi dal 1989 in poi. Assistiamo 
alla fine di quella impostazione di 
carattere storicista che portava a 
vedere il movimento della società 
finalizzato alla fondazione di uno 
stato della felicità generale, alla fi¬ 
ne delle forme di sfruttamelo 
dell’uomo sull’uomo. Questo lin¬ 
guaggio, questa visione che si ave¬ 
va una volta e che faceva perno 
sulla dinamica degli organismi di 
massa, tutto questo non c’è più. 
Noi assistiamo ad una fluidità so¬ 
ciale in cui prevalgono nuovi atto¬ 
ri nella società civile che non sono 
ì partiti tradizionali a cui noi ci 
eravamo in qualche maniera affe¬ 
zionati. Abbiamo attori nuovi che 
occorre aiutare con intelligenza, 
con una politica legislativa ocula¬ 
ta. Per esempio, abbiamo uno svi¬ 
luppo delle autonomie e non mi 
riferisco solo a quelle comunali, 
che la nuova legge ha trasformato 
e dinamlcizzato più vicino agli in¬ 
teressi immediati della gente. 

Lei vuole dire, in sostanza, che I 
cambiamenti avvenuti sono di 
una tale portata storica da Im¬ 


pedire che si possa tornare in¬ 
dietro riproponendo vecchi mo¬ 
delli anche se ritoccati ed ag¬ 
giornati? 

È proprio questo ii punto. È cam¬ 
biata l’Europa, stanno cambiando 
i rapporti economici, abbiamo la 
crescita sempre più intensa di co¬ 
munità multietniche, anche in Ita¬ 
lia. A momenti non esistono più 
confini tra noi e le popolazioni 
che chiamiamo extracomunitarie 
perchè tutto sta diventando comu¬ 
nitario. E questa novità non può 
essere retta facendo appello a pur 
importanti punti di riferimento di 
una certa memoria storica, che 
non può essere cancellata, ma si 
va oltre. C'è un certo rischio in 
questi movimenti, ma è fuori stra¬ 
da chi pensa di mettere il cappello 
su questa realtà ricorrendo a vari 
trasformismi. Perciò, il recupero 
della memoria storica non può es¬ 
sere che-fatto criticamente pren¬ 
dendo da essa ciò che ci può aiu¬ 
tare a vivere ed a sperare. Ma non 
è possibile pensare a ritorni strut¬ 
turali o a ritorni ideologici di qual¬ 
che cosa che è finito. Vorrei dire, 
esemplificando, che il partito di 
Togliatti ha dato quello che pote¬ 
va dare in quel contesto come lo 
ha dato il partito di De Gasperi. 
Così dicasi degli altri partiti come i 
repubblicani, i liberali, i radicali e 
così via. Ma queste memorie non 
ci aiutano a capire come dobbia¬ 
mo vivere e come dobbiamo 
muoverci in questa società estre¬ 
mamente fluida dove ogni giorno, 
ogni mattina, quando ci alziamo, 
qualche cosa cambia. 

Non pensa che I dubbi che pesa¬ 
no su molto persone sono, forse, 
dovuti alla mancanza di una suf¬ 
ficiente presa di coscienza sul 
plano culturale di quanto è ac¬ 



caduto? Da qui una lenta transi¬ 
zione? 

Direi di sì. Per esempio, tra le novi¬ 
tà ce ne è una: che abbiamo recu¬ 
perato la possibilità di riaffacciarci 
sul Mediterraneo in maniera un 
po’ più tranquilla lo dico para¬ 
dossalmente ai miei allievi: la fa¬ 
mosa battaglia di Lepanto è finita 
da poco perchè le moschee si co¬ 
struiscono nelle città di quell’oc¬ 
cidente che una volta si armava 
contro il pericolo turco. 

Lei allude - e lo rendiamo chiaro 
per 1 lettori - a quella famosa 
battaglia di Lepanto che il 7 ot¬ 
tobre 1571 vide la flotta dei Pae¬ 
si cristiani d'OccIdente vincere 
contro la flotta turca musulma¬ 
na, tanto che Pio V proclamò 
una festa di ringraziamento in 
onore di Nostra Signora della 
Vittoria. 

Mi riferisco proprio a quella stori¬ 
ca battaglia navale ed a quello 
scontro politico-religioso i cui ef¬ 
fetti sono finiti m questi anni. Ma 
abbiamo subito problemi enormi 
che si affacciano oggi. Per esem¬ 
pio, il pluralismo delle fedi che 
comporta la ricerca di metodi per 
il dialogo ecumenico. Il grande 
problema dell’occupazione che 
riguarda noi ma anche l’altro che 


viene da fuori, che non conoscia¬ 
mo, ma che abbiamo l’obbligo di 
conoscere. Sono questi i veri pro¬ 
blemi che dobbiamo affrontare. 
Mi chiedo, perciò, che senso può 
avere oggi il discorso relativo all’i¬ 
potesi di ricostituire il partito della 
De o il vecchio Pei o qualche altro 
partito riformista che ha fatto par¬ 
te della tradizione del Cln e post 
Cln, che ha svolto ii suo ruolo. Sa¬ 
rebbe come risuscitare i panni dei 
morti e rivestirsi di quelli. 

Mi pare che anche la Chiesa 
cattolica abbia dovuto prendere 
coscienza di questi mutamenti 
con II convegno ecclesiale di 
Palermo. 

Devo dire, molto schiettamente, 
che la Chiesa ha preso coscienza 
di questa realtà con enorme ritar¬ 
do. Non è che, oggi, la Chiesa ab¬ 
bia lasciato via libera ai cattolici di 
fare e di muoversi come credono. 
La Chiesa non si ritiene più vinco¬ 
lata o impegnata al sostegno di 
qualche aggregazione politica 
che si voglia richiamare alla sua 
dottrina sociale. A mio avviso, è fi¬ 
nita l’era del partito cattolico in 
senso specifico, in senso tecnico. 
Mi piacerebbe che ci fossero dei 
cattolici capaci di comportarsi da 
cristiani in politica. Vorrei dire che 
l’autonqmia de! cattolico nel cam¬ 
po politico, che non è stata mai ri¬ 
tenuta un’eresia, è stata la cultura 
più suggestiva, più importante 
perchè è la cultura della moderni¬ 
tà valida non soltanto per ii cattoli¬ 
co, ma per tutti i cittadini dì questa 
repubblica e della futura repubbli¬ 
ca. Questo è ii senso della scoper¬ 
ta di Sturzo, il quale, nei suoi de¬ 
caloghi per dire come si deve 
comportare il buon politico, il 
buon amministratore, non dice 
che deve farsi il segno della croce 
e pregare. Deve fare, prima di tut¬ 
to, le cose buone e valide che gio¬ 
vino alla gente con dedizione al 


servizio comune. Dopo può an¬ 
che pregare perchè questo gli 
possa riuscire bene. È da questa 
consapevolezza che nasce la mo¬ 
dernità nel concepire un partito. 
Quanto alla dottrina sociale della 
Chiesa, essa è valida se si accom¬ 
pagna alla metodologia per la rea¬ 
lizzazione di princìpi e valori co¬ 
me la solidarietà e la libertà che 
fanno parte dei processi della mo¬ 
dernità di oggi. 

Quindi (I problema del metodo 

diventa decisivo. 

Il problema del metodo è essen¬ 
ziale o come si è detto più sempli¬ 
cemente è fondamentale il met¬ 
terci d’accordo sulle regole, sulle 
procedure in una società com¬ 
plessa qual è la nostra, la demo¬ 
crazia intesa come partecipazio¬ 
ne non può consentire prevarica¬ 
zioni dell’uno sull’altro Di qui la 
ricerca di intese ed anche di un 
linguaggio adeguato. Non possia¬ 
mo assoggettarci all’uniformità 
del'messaggio spettacolare televi¬ 
sivo. Quella è materia che distrae, 
che ci porta fuori da quella che è 
la realtà quotidiana. Di qui l’errore 
di coloro che, dopo le elezioni del 
24 marzo 1994, pensavano di aver 
risolto tutto. Dovremmo, invece, 
cominciare a capire i nostri figli, i 
nostri nipoti che hanno problemi 
tremendi rispetto a noi che pure 
ne abbiamo avuti tanti e grandi. 
Le nuove formazioni o coalizioni 
politiche si devono, perciò, misu¬ 
rare con questa realtà complessa 
aprendo, dopo che ci siamo libe¬ 
rati dai miti e dai blocchi mentali e 
ideologici del passato, gli orizzon¬ 
ti di una nuova umanità di cui sen¬ 
tiamo la forza rigeneratrice ma ci 
mancano ancora gli strumenti per 
costruire uno Stato agile, moder¬ 
no e non burocratico, capace di 
corrispondere alle nuove attese 
dei cittadini. 


Padre Sorge: «Scelte pericolose 
quando si punta suiruomo forte» 

Dibattito Interno lui menali* del Paollnl «Jesus* dova padre 
Bartolomeo Sorge ha denunciato .la logica decMonlata* 
presenta nella politica Italiana .che punta suiruomo torto, 
che sfrutta l'emotività dtUa gente e Induce a acolto 
affrettate e pericolose» . Una limile logica, è l’accusa di 
Sorge, fa del profitto, dell'efficienza, della competitività, un 
fine .cui subordina la ragioni dalla solMorietà*. mentre 
chiede deleghe sulla baie dal succaaao di un leader, più che 
sulla base di un programma coerente ed efficace. Sul plano 
del giudizio etico,prosegue II gesuita, l'attenzione della 
Chiesa e del cattolici va rivolta anzitutto al modi dalla 
politica, prima che agli statai contenuti*. Nell'editoriale di 
•Jesus*, Intitolato .Fedeli t liberi anche nal parlare*, al chieda 
di .garantire piena libertà di parola e di ricerca, anche 
all'Interno della Chiesa dal momento che. nella comunità 
ecclesiale, .stenta ancora a crescere e a svilupparsi* una 
opinione pubblica Interna. Ora, la libertà di parola non aolo 
non pregiudica la saldezza e unità della Chiesa ma 
'dinamizzando la pubblica opinione, puà favorire a giovare 
alla concordia e all'armonia dagli animi*. Dunque, fondare e 
non ostacolare la libertà, condiziona pai affrontare -con 
coraggio » la nuova sfida delle comunicazioni di massa. 


Cinema&Musica 

Classica 

Celebri film, grandi musicisti 
Apocalypse Now R. Wagner 
200T Odissea nello spazio R.Strauss 
Arancia meccanica H. Purcell 
Excalibur C. Orff / Amadeus W. A. Mozart 
La mia Africa W. A.Mozart / Camera con vista G.Puccini 
Anonimo veneziano A. Marcello 
Morte a Venezia G. Mahler / Elvira Madigan W. A. Mozart 
Barry Lyndon F.Schubert / Manhattan G.Gershwin 

l’Unità iniziative editoriali 
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Politica 




■ ROMA Vittorio Cecchi Gori a 
Tappeto volante. E dallo studio di 
casa replica a tutte le accuse che 
gli sono state mosse in questi gior¬ 
ni. Risponde a D'Alema che paria 
di incompatibilità tra la proprietà 
di Videomusic e Telemontecarlo e 
l'attività politica. «Non lascio la po¬ 
litica, ma non farò il ministro», è la 
replica del senatore popolare. Il 
quale però è disposto a ritirarsi se 
lo facesse anche Berlusconi. Quan¬ 
to ai suoi rapporti con il capo di 
governo uscente, dice di non avere 
intenzione di fare TeleDini o di en¬ 
trare nel suo partito: «Non lascio il 
Ppi». Poi promette che entro due 
mesi sarà possibile vedere Tele- 
montetcalo ovunque, e non per¬ 
chè è stato favorito dal decreto - 
ha spiegato Cecchi Gori - che «ha 
recepito ciò che era stato ribadito 
da una sentenza della Corte costi- 
tuzioonale». Quindi spiega che la 
Rai è stata sconfitta nell'asta calcio 
perchè ha offerto poco, mentre per 
la Formula uno mise nel piatto 214 
miliardi, ben 70 in più di Mediaset. 
Una stoccata alla Moratti, a cui ne 
aggiunge un’altra. «Credo che la 
sua definizione di mercante sia po¬ 
sitiva, visto che lei broker assicura¬ 
tivo, è per prima una mercante». 
Insomma la guerra con Moratti 
continua. 

Berlusconi: «Una follia» 

Berlusconi da questa vicenda si 
tiene defilato. Valuta però i prezzi 
dell’asta calcio «da capogiro, Da ex 
esperto, mi sembra che siano cifre 
molto difficili da recuperare, mi 
sembra che l’affare l'abbiano fatto 
le società, la Lega calcio». E sottoli¬ 
nea che la vera novità «è che cia¬ 
scuno può vedere in diretta la pro¬ 
pria squadra. Una possibilità rivo¬ 
luzionaria quella di poter seguire la 
propria squadra in trasferta o addi¬ 
rittura in tutte le partite in tv da ca¬ 
sa». Tanto più che questo servizio 
se lo è accaparrato Telepiù, di cui 
è azionista Silvio Betiusconi, pa¬ 
drone, per altro, di una di quelle 
squadre che hanno fatto l'affare 
nell'asla-calcio. Una cosa che Vin¬ 
cenzo Vita, del Pds, non dimentica 
di sottolineare ricordando che «Te- 
leplù ha vinto nel delicatissimo set¬ 
tore delle pay-tv, divenendo così il 
monopolista della tv di domani». 
Intanto |a presidente della Rai, Le¬ 
tizia Moratti, è difesa da Mariolina 
Marcucci, a suo tempo presidente 
di Videomusic e attualmente vice¬ 
presidente della Regione Toscana. 
Marcucci dice che é stata una scel¬ 
ta giusta quella di non conere al 
rialzo nell'asta, nel rispetto proprio 
dell'essenza del servizio pubblico. 
Poi però ha suggerito una soluzio- 
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Tv, il Quirinale difende Dini 

«Non ha favorito nessuno, il decreto sulle pay tv votato da tutti» 
Cecchi Gori sul conflitto di interessi: «Non farò il ministro...» 


Il Quirinale interviene a difesa di Dini: non ha aiutato Cec¬ 
chi Gori a fare il terzo polo tv. Intanto l'imprenditore ri¬ 
sponde alla polemica sul conflitto di interessi: «Non lascio 
la politica, ma non farò il ministro». E promette che entro 2 
mesi Tmc sarà visibile su tutto il territorio nazionale. Alla 
Moratti dice: anche lei è mercante. Berlusconi definisce 
«da capogiro» le cifre dell’asta, ma incassa le partite per 
Telepiù. Veltroni auspica che la Rai recuperi il calcio. 

NOSTRO SERVIZIO 


ne, sull’esempio della Gran Breta¬ 
gna. Dove il gruppo Murdoch, per 
Sky, acquistò i diritti del calcio, ma 
che il governo obbligò a rispettare 
comunque il servizio pubblico. La 
conclusione è stata che il privato 
manda in onda le partite, il servizio 
pubblico le trasmissioni sui calcio. 
Invece Francesco Storace, di An, 
chiede ufficialmente alla Lega cal¬ 


cio di annullare l’asta. «È una ri¬ 
chiesta politica», precisa. Natural¬ 
mente l’esponente postfascista 
non perde l’occasione, durante 
una manifestazione a Taranto, per 
fare un attacco a Dini che, a suo 
avviso, «ha avuto un ruolo impor¬ 
tantissimo in questa vicenda». 

Walter Veltroni, aprendo la sua 
campagna elettorale a Milano, sug¬ 


gerisce che la Rai recuperi il calcio, 
perchè «per la prima volta questa 
azienda è in ginocchio di fronte ai 
concorrenti». «Cos’è che distingue 
la Rai dalle tv private? - sì è chiesto 
il numero due dell'Ulivo - Dovreb¬ 
be essere la qualità dell’informa¬ 
zione, ma non mi pare da quello 
che si vede. Lo sport era una cosa 
che faceva parte della vocazione di 
servizio pubblico perchè interessa 
l’intero Paese, lo ho l’impressione 
che si voglia mettere la Rai in con¬ 
dizioni di non ritorno». 

L’Intervento del Quirinale 

Intanto, il Quirinale interviene 
sulle polemiche successive all’asta 
con una difesa del ruolo avuto dal 
governo (e da Dini in primo luo¬ 
go) nella vicenda. Nel mirino infat¬ 
ti è finito il decreto sulle pay tv re¬ 
centemente reiterato, che secondo 
il Polo avrebbe finito per agevolare 


l’esito dell’asta (favorendo la crea¬ 
zione del terzo polo tv di Cecchi 
Gori) grazie ad una norma aggiun¬ 
ta, che consente ai privati di com¬ 
prare altri impianti in modo da 
estendere il segnale a tutto il terri¬ 
torio nazionale. Dal Quirinale si 
sottolinea che il presidente della 
Repubblica ha emanato i) provve¬ 
dimento senza muovere alcun ri¬ 
lievo, in quanto la norma aggiunta 
riproduce il testo dell’articolo 3 del 
disegno di legge approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza dalla Ca¬ 
mera il 23 novembre scorso. La de¬ 
stra non ha perciò motivo di prote¬ 
stare, visto che anch ’essa ha votato 
la modifica al decreto. È stato anzi 
rispettato pienamente il criterio se¬ 
condo il quale le nuove disposizio¬ 
ni che possono essere inserite nei 
decreti-legge rinnovati sono quelle 
che corrispondono a specifiche in¬ 
dicazioni del Parlamento. 
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Polemico silenzio dei due anchormen chiamati in causa dal presentatore, che domani incontra la Moratti 

Santoro e Minoli: «Bando pensi a guarire» 

Maurizio Costanzo 

«Nessuna lobby contro di lui 
Pippo si guardi piuttosto 
dalle trame di viale Mazzini» 


MAIMpRLftsA CI ARNKLLI 


m ROMA. La strada del «silenzio 
terapeutico» è quella scelta da Mi¬ 
chele Santoro e Giovanni Minoli, 
chiamati in causa dal convalescen¬ 
te ma ciarliero Pippo Baudo, come 
leader di una lobby di cui farebbe 
parte anche Maurizio Costanzo. 1 
tre popolari giornalisti starebbe in¬ 
vestendo tempo ed energie per 
spartirsi ia Rai, sempre secondo 
Baudo, che non lesina anche criti¬ 
che personalizzate 
Santoro e Minoli preferiscono 
non entrare in polemica con il pre¬ 
sentatore operato di recente. Per il 
conduttore di Tempo reale l’ora del 
confronto scoccherà quando Bau¬ 
do annuncerà che finalmente è 
guarito del tutto, «Mi farà piacere 
avere la notizia dell’avyenuta gua¬ 
rigione di Baudo e solo'allora- dice 
Santoro- potremo discutere seria¬ 
mente delle questione che lui ha 
sollevato, Per ora prelerisco non 
entrare nel merito perchè non si 
capirebbe se polemizzo con luì o 
sparo sulla Croce Rossa». Resta, 
comunque il fatto che, pur dal suo 
letto di dolore Baudo non rispar¬ 
mia bordate, Perchè proprio in 
questo momento? «Ho una mia 
teoria ma non credo che sia il mo¬ 
mento di metterla sul tavolo. Certo 
è che mi sembra che ci troviamo in 
presenza di una grande operazio¬ 
ne diversiva che parte da un pre¬ 
supposto, a mio parere, ridicolo. E 
cioè che io e Minoli saremmo a ca¬ 
po di un stesso partito, lo non. ri¬ 
cordo di aver mai polemizzato con 
Sanremo e, quindi, tutto questo 
complotto contro di lui non lo ve¬ 
do. D’altra parte noi non potevamo 
certo rinunciare ad andare in onda 
durante il Festival. Non lo abbiamo 
mai fatto. Nè Minoli non aveva il di¬ 
ritto di ribellarsi al fatto che costan¬ 
temente le trasmissioni di Baudo 
sforano penalizzando la sua fascia. 
Mi sembra un’esagerazione conce¬ 


pire tutto questo come una campa¬ 
gna di Russia. Il sospetto che mi 
viene è che sia solo un’azione di¬ 
versiva, un modo per non parlare 
di quanto sta realmente accaden¬ 
do. lo ho solo detto che bisognava 
fare qualche varietà in meno, non 
che lui non doveva farlo». 

Oltre questo Santoro non va. In 
attesa del preannunciato confron¬ 
to la parola a Giovanni Minoli. An¬ 
che in questo caso prevale sul desi¬ 
derio di dare risposte precise a 
contestazioni altrettanto precise il 
rispetto per il presentatore amma¬ 
lato. «Non voglio dir niente -dice 
Minoli- solo che mi dispiace che 
soffra e che stia male. Penso che 
solo questo è all'origine delle sue 
dichiarazioni. Un uomo che sta 
soffrendo non si attacca. Gli faccio, 
quindi, solo tanti auguri perchè 
guarisca presto. Quando sarà d\ 
nuovo in forze allora si potrà discu¬ 
tere seriamente. La salute incide 
sugli umori». 

A verificare il decorso della con¬ 
valescenza del suo direttore artisti¬ 
co, dimissionario a sorpresa, Leti¬ 
zia Moratti probabilmente lo farà di 
persona recandosi, domani matti¬ 
na, nella villa di Morlupo, buen riti¬ 
ro del presentatore, alle porte di 
Roma. Lo annuncia lo stesso Bau¬ 
do, a mezzo agenzia, facendo sa¬ 
pere che già in questo primo collo¬ 
quio si comìncerà a discutere del 
suo ipotetico futuro professionale 
in Rai. Sul fronte salute c’è qualche 
problema. «Prima dell’intervento - 
dice con un fil di voce Baudo- mi 
avevano detto che si trattava di una 
cosa di due o tre giorni. Invece è 
una cosa molto più seria». Tornan¬ 
do alle polemiche non nasconde 
l’amarezza per il clima avvelenato 
che ha accompagnato Sanremo 
«È stata un’assurdità -ribadisce- so¬ 
no state create polemiche inutili e 
strumentali a causa delle quali si è 


Pippo Baudo Olympia 


Maurizio Costanzo 


finito di parlare di tutto tranne che 
di canzoni». Aspettando la Moratti, 
nessuna previsione. «Bisogna in¬ 
nanzitutto vedere quali saranno le 
mie condizioni fisiche, perchè così 
non è che si possa fare molto. In 
questi giorni devo pensare alla mia 
salute, a riposarmi e a guarire: per 
il resto si vedrà». 

Nella serie di visite a Baudo c’è 
da registrare quella di Brando Gior¬ 
dani, direttore di Raiuno, che deci¬ 
sa per l’antica amicizia è stata an¬ 
che l’occasione per verificare la 
possibilità di un ritomo di Pippo 
nei ranghi Rai. «Ma visto che doma¬ 
ni ci va a parlare la Moratti non mi 
voglio unire al coro delle dichiara¬ 
zioni -ha detto Giordani- e preferi¬ 
sco aspettare quello che accadrà». 


■ ROMA. Lui lavora per la Finin- 
vest e, quindi, con la Rai ci entra 
poco. Ma Pippo Baudo non ha esi¬ 
tato a mettere Maurizio Costanzo 
insieme a Minoli e Santoro a capo 
di una lobby che agirebbe contro 
di lui. Le azioni strategiche di di¬ 
sturbo verrebero decise (sempre 
secondo Baudo) a casa di Mauri¬ 
zio Costanzo. A cena, «di fronte a 
una bella fagiolata», propedeutica 
ad una possibile, futura, spartizio¬ 
ne delle reti Rai tra i tre cospiratori. 
Costanzo è vero che a casa tua 
si svolgono cene rustiche In cui 
si discutono I destini Rai? 

A parte il fatto che io sto sempre a 
dieta e, quindi, fagioli non ne pos¬ 
so mangiare (e neanche mi piac¬ 
ciono tanto), escludo in modo ca¬ 
tegorico che a casa mia si svolga¬ 
no cene con l’obbiettivo di far fuo¬ 
ri Baudo. In verità ho anche dubbi 
che lui si sia espresso proprio in 
quel modo. Comunque non è vero 
visto che io non mi sono mai 
iscritto ad un ipotetico partito anti- 
Baudo. 

E allora perchè ce l’ha con te? 

lo ho solo detto varie volte che sei 
giorni di Sanremo erano troppi. E 
Io ribadisco. Gii ascolti che ci so¬ 
no stati sembrano darmi ragione. 

Cosa tl va di dire a Baudo, di soli¬ 
to molto diplomatico, che Inve¬ 
ce In queste ore non sta lesinan¬ 
do giudizi, come dire, poco me¬ 
diati? 

Ribadisco, non ho niente contro 
di lui. Gli vorrei però dare un con¬ 
siglio: invece di pensare a Minoli, 


Santoro o me a tavola, si guardi al¬ 
le spalle nei corridoi di viale Maz¬ 
zini. Lì si annidano quelli che van¬ 
no in pellegrinaggio a Morlupo, lo 
abbracciano e poi lo accoltellano. 
Mi sembra, comunque, che si stia 
facendo una questione enorme di 
una cosa che non lo è. 

Però la questione esiste. Oa co¬ 
sa è nata? 

Che devo dire. Sarà per stanchez¬ 
za. La malattia. Io ho detto solo 
che il suo Festival era lungo. Ma 
da questo a chiamarmi in causa 
ogni due minuti mi sembra che sia 
eccessivo. 

E allora? 

Ripeto che non c’è nessuna lobby 
costituita, che non c’è stata nessu¬ 
na cena a casa mìa sull'argomen¬ 
to anche perchè quando ho invi¬ 
tato persone per discutere di tele¬ 
visione, a chi me lo ha chiesto l’ho 
sempre detto. E poi vorrei tran¬ 
quillizzare Baudo: quando incon¬ 
tro Minoli e Santoro non parliamo 
mai di lui. L’Italia è un paese dove 
ogni tanto c’è qualcuno che d’im¬ 
provviso grida al complotto. Stia¬ 
mo calmi. Si riposasse, tornasse in 
Rai (come tornerà) e si attrezzas¬ 
se contro i corridoi di viale Mazzi¬ 
ni che (lui ne è a conoscenza) so¬ 
no mefitici. Questo glielo consi¬ 
glio visto che cì conosciamo da 
trent’anni. Se poi vuol far collera 
con me, facesse pure. Si distragga, 
Pippo. Si rimetta. E ora basta, è 
tutto il pomeriggio che parlo di 
Baudo. Mi sembra che i problemi 
siano ben altri. 

DM. Ci. 


Baudo smentisce il suo coinvolgimento 

Sanremo, indagato 
un funzionario Rai 


Pippo Baudo smentisce di essere iscritto sul registro degli 
indagati nell’ambito deH’inchiesta sulle presunte tangenti 
pagate per pilotare il risultato del festival di Sanremo. A 
Milano, gli inquirenti proseguono le indagini ne! più stret¬ 
to riserbo. Un solo nome è trapelato tra quelli dei possibili 
funzionari Rai sotto inchiesta: quello di Eraldo De Vita, ex 
dirigente Fonit Cetra. Otto giorni fa il pm Ichino aveva 
chiesto la proroga di indagine per tre sole persone. 


QIAMRIRRO ROSSI 


■ MILANO. Pippo Baudo: indaga¬ 
to sì, indagato no? Nella Terra dei 
cachi dove ogni occasione è buo¬ 
na per incassare mazzette e per 
creare scandalo, anche lo status 
giudiziario del più celebre tra i tele¬ 
presentatori può diventare un gial¬ 
lo o quantomeno un tormentone. 
Così, mentre l’inchiesta sulle pre¬ 
sunte corruttele e carte false del fe¬ 
stival di Sanremo prosegue nel più 
siderale silenzio da parte degli in¬ 
quirenti, per cercare di capire qual¬ 
cosa di più ci si deve appigliare al 
detto e non detto dei diretti prota¬ 
gonisti di questo fumettone musi¬ 
cal-giudiziario. 

Ieri, intervistato da Curzio Malte¬ 
se, sulle colonne di Repubblica Pip¬ 
po Baudo ha aperto un nuovo 
squarcio circa la sua posizione di 
fronte alla procura di Milano. 
Quando il giornalista gli pone la 
classica domanda saltafosso («Vi¬ 
sto che è indagato perchè non ne 
approfitta e scende in campo?»), il 
re del video non si affretta a smen¬ 
tire la sua eventuale iscrizione sul 
registro degli indagati ma si limita a 
negare qualsiasi progetto di attività 
politica. Lapsus o silenzio calcola¬ 
to? «Macché smentita, quello è sta¬ 
to un lapsus - spiega il segretario di 
Baudo - non c’è niente da smentire 
perché Pippo non è assolutamente 
indagato, ha risposto così perché 
gli premeva soprattutto dire *che 
non ha nessuna intenzione di en¬ 
trare in politica. Comunque la 
smentita ve la diamo adesso, ci 
mancherebbe...». Impossibile, pe¬ 
rò, parlare direttamente con Lui: 
tra un aerosol e il necessario ripo¬ 
so, la convalescenza postoperato¬ 
ria e post-Sanremo riduce lo spa¬ 
zio pubblico delVanchonnan di- 
missionario dalla Rai. 

Per tentare di capire qualcosa di 
più sulla Sanremo connection, 
dunque, non rimane che tornare a 
pattugliare i corridoi semideserti 
dei palazzo di giustizia milanese. 
Basta osservare le reazioni dei ma¬ 
gistrati titolari di questa inchiesta 
alla minima domanda sul merito 
delle indagini per intuire che la 
realtà deve essere davvero delica¬ 
ta. Ma questo è anche il motivo per 
cui le risposte si limitano a braccia 
allargate e a silenziosi sorrisi che 
sospingono i cronisti fuori dagli uf¬ 
fici della procura. In mezzo a tanto 
riserbo, però, qualcosa trapela: 
spunta, per esempio, il primo no¬ 
me dei presunti inquisiti di marca 
Rai. Si tratterebbe di Eraldo De Vi¬ 
ta, ex funzionario della Fonit Cetra, 
il marchio discografico dell’emit¬ 
tente di Stato. Lui e per almeno al¬ 
tre due persone (un altro manager 
della Rai e un produttore discogra¬ 
fico) si troverebbero sotto inchie¬ 
sta da oltre un anno. Il sostituto 
procuratore Giovanna Ichino ha 
infatti aperto il fascicolo Sanremo 
(numero di protocollo 444/95) 
nell'aprile scorso e ha ottenuto dal 
giudice per ie indagini preliminari 
Sergio Piccinni Leopardi una pri¬ 
ma proroga di indagini in ottobre e 
una seconda il 16 febbario, cioè un 


giorno prima delia serata conclusi¬ 
va dell’ultimo festival sanremese. 

In tutto questo tempo il magi¬ 
strato inquirente ha potuto tenere 
sotto controllo una ventina di tele¬ 
foni ritenuti «interessanti» per le in¬ 
dagini, ha ascoltato decine di testi¬ 
moni, cantanti compresi, e ha 
piazzato carabinieri dappertutto, 
fin dietro le quinte del teatro Ari- 
ston. Poco più di un quarto d’ora 
dopo la premiazione di Ron, saba¬ 
to 17 (combinazione: era il quarto 
anniversario dell’arresto di Mario 
Chiesa), i militari del nucleo ope¬ 
rativo milanese dell’Arma hanno 
bussato alle porte delle venti sedi 
regionali delia Rai e agli uffici della 
Explorer per acquisire i verbali di 
votazione che raccolgono i giudizi 
delle giurie popolari sui concorren¬ 
ti in lizza per l’edizione 1996 del fe¬ 
stival della canzone. Tutto ciò au¬ 
torizza a pensare che l'inchiesta 
estesa anche ai preparativi e al 
concorso di quest’anno. Il tutto ac¬ 
compagnato dalla contestazione 
di reati pesantissimi: associazione 
per delinquere e tentata concus¬ 
sione. E quest’ultimo capo d’accu¬ 
sa, se le indagini porteranno alla 
luce che qualche funzionario ha 
intascato mazzette per poi pilotare 
effetivamente il risultato finale del 
festival, potrebbe in futuro trasfor¬ 
marsi in concussione tout court. 
Per ora si sa soltanto di presunte 
tangenti per decine di milioni pa¬ 
gate da qualche discografico per 
far accedere il proprio pupillo alla 
fiorita passerella sanremese. 

Calcio in tv 
LAdusbef 
ricorre alla 
magistratura 

L'Adusbef presenterà lunedi un 
esposto aila procura della 
repubblica di Roma sulla vicenda 
dal diritti radiotelevisivi del calcio 
aggiudicati a Cocchi Gori. Adusbel 
«porrà alcuni Interrogativi cha non 
appaiono nè chiari nè trasparenti, 
poiché nel hando <H gara non è 
stato previsto quel requisito 
indispensabile cho è la coportura 
dal territorio nazionale, elemento 
discriminante por aggiudicarsi I 
diritti», ha osservato II presidente 
dell’associazione del consumatori, 
Elio Lannuttl. «Nello stesso bando 
non è nemmeno stata Inserita la 
clausola di salvaguardia che 
doveva prevedere che per 
aggiudicarsi la gara, occorreva 
irradiare con mezzi radiofonici e 
televisivi quella parte del territorio 
estero dove I nostri connazionali 
sogliono da molti anni lo sport più 
popolare del mondo». Nell’esposto 
Inoltre l’Adusbef chiederà di 
verificare se II bando di gara, così 
com'è stato redatto, non possa 
configurare un palese conflitto di 
Interessi tra Lega calcio e 
presidenti delle società, cho erano 
allo stesso tempo acquirenti e 
venditori del diritti. 
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L’ASSEMBLEA 
SUL LAVORO 


■ ROMA. «Qui c’è una grande for¬ 
za politica che si candida a gover¬ 
nare l’Italia proprio in ragione del 
suo legame con il mondo del lavo¬ 
ro». È questo il filo conduttore delle 
conclusioni di Massimo D’Alema 
all’Assemblea delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pds. A D’Alema tirare 
le fila di un dibattito che, sia pur tra 
alti e bassi, ha registrato, secondo 
quando riferisce alla fine della di¬ 
scussione Giglia Tedesco, ben 38 
interventi, di cui 15 di donne, di par¬ 
lamentari, dirigenti sindacali e di 
partito, ma soprattutto di lavoratori. 

D’Alema sottolinea l’ecceziona¬ 
iità storica del passaggio che la sini¬ 
stra vive in questo momento. «Sono 
venti anni -dice il segretario del Pds 
- che la sinistra non si pone il pro¬ 
blema di governare, Ma a differen¬ 
za del compromesso storico tenta¬ 
to da Berlinguer con una De molto 
più forte del Pei, oggi il Pds è la forza 
di gran lunga più significativa della 
coalizione democratica che si can¬ 
dida a governare il paese». E una 
delle ragioni di questa forza del 
principale partito della sinistra, per 
D’Alema, sta nel fatto che «il Pds in¬ 
tende costruire «una sinistra che 
vuole governare non recidendo, 
come alcuni sostengono, le sue ra¬ 
dici che affondano nel mondo del 
lavoro ma rafforzandole*. 

‘■Alleann robusta» 

Tutto ciò, per il segretario del 
Pds, non è in contraddizione con la 
costituzione della coalizione di 
centro sinistra. Questa non nasce 
solo con l’obiettivo di battere la de¬ 
stra, nè può essere misurata solo 
dal patto elettorale con Rifondazio¬ 
ne. Secondo il leader della Quercia 
è del tutto senza fondamento la 
campagna della destra che intende 
presentare la coalizione di centro 
sinistra come «un'annata Branca- 
leone», «L’Ulivo - continua il segre¬ 
tario del Pds - è la vera novità di 
questi anni. Prima di essere un'al¬ 
leanza politica è la costituzione di 
un nuovo blocco sociale fondato 
sull’alleanza tra lavoro, impresa e 
cultura». E la novità consiste nel fat¬ 
to che l’Italia è sempre stato un 
paese governato attraverso il com¬ 
promesso sociale stabilitosi tra pro¬ 
fitto e rendita. 

Per il leader del Pds il partito ha 
fatto «scelte rischiose, come quan¬ 
do ha deciso di sostenere il governo 
Dinl. Ma In quell’occasione si sono 
gettate le basi per una possibile 
prospettiva di governo». D’Alema 
ha sottolineato poi che «con la sini¬ 
stra è venuta la parte più moderna 
della borghesia, quella che viene 
apprezzata dai mercati intemazio¬ 
nali, Se la destra andrà al governo 
la Borsa avrà un tracollo. Noi, inve¬ 
ce, rappresentiamo una sinistra 
che al governo vale almeno 40 mila 
miliardi in meno di interessi passivi 
nel bilancio dello Stato, perchè si 
abbasseranno i tassi dì interesse». 
D’Alema non nega che gli alleati 
del Pds provengano «dal potere che 
ha governato In passato T Italia, ma 
il vecchio blocco centrista si è spac¬ 
cato in due e la parte migliore è ve¬ 
nuta con noi». 

Dal punto di vista degli obiettivi, 



MassimoD’AlenueSergio Cofferati al convegno del PdsieriaH’hotel Ergile 


Bruno Moscom/Ap 


D’Aleuta: pronti a governare 


« 


Il centro-sinistra ha bisogno dei lavoratori» 


«Siamo la sinistra che vuole governare, e i lavoratori sono 
con noi». Così Massimo D’Alema all’Assemblea delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori del Pds, dove presenta la coalizione 
deirUlivo come «una novità storica, un’alleanza tra lavoro, 
impresa e cultura in un paese da sempre governato dal 
compromesso tra profitto e rendita». Sergio .Cofferati: risa¬ 
namento finanziario e difesa dei diritti a rischio del mondo 
del lavoro. 


PIERO DI SIKNA 


quello di una politica che crea oc¬ 
cupazione deve essere il tema cen¬ 
trale del centro sinistra. «In Italia - 
dice D’Alema - ai problemi che af- 
fligono tutti i paesi sviluppati si ag¬ 
giunge quello del Mezzogiorno». 
L’impegno quindi per l’Italia è du¬ 
plice e non ce nessuna ricetta libe¬ 
rista che possa risolverlo. 

Quello del Mezzogiorno è stato 
un punto su cui si è a lungo soffer¬ 
mato anche l’inteivento del segre¬ 
tario generale della Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, che a collegato la mancanza 
di occupazione al sud con i proble¬ 
mi che insorgono nelle aree nelle 
quali la ripresa morde e si è giunti 
alla saturazione della manodope¬ 
ra. In ambedue il segretario della 
Cgil vede una caduta di diritti fon¬ 
damentali per un mondo del lavoro 
che rischia di trasformarsi in un 
grande precariato. Contro i pericoli 
di una cattiva flessibilità» si appun¬ 


tano gli interventi anche di Livia 
Turco e di Carlo Smuraglia, mentre 
quello di Romano Benini e del se¬ 
gretario della Sinistra giovanile, 
Giulio Calvisi, tendono a sottolinea¬ 
re maggiormente le potenzialità 
presenti in un lavoro flessibile. 

Emergenza sud 

Cofferati, come poi successiva¬ 
mente farà D’Alema, insiste molto 
sulLimportanza delle politiche di ri¬ 
sanamento. Tende a sgombrare il 
campo da ogni tentazione di chie¬ 
dere una revisione dei vincoli di 
Maastricht indicando un percorso 
nel quale risanamento finanziano 
dello Stato e lotta all’inflazione so¬ 
no i prerequisiti per reperire le risor¬ 
se per na politica di sviluppo che 
non sia affidata ai fattori congiuntu¬ 
rali su cui i è retta la ripresa in corso. 
E in questo quadro cadono perti¬ 
nenti le domande del tecnico del- 


l’Olivetti, Giorgio Rigola, che si 
chiede quale politica industriale 
possa salvare i settori tecnologica¬ 
mente più avanzati della nostra in¬ 
dustria quasi tutti praticamente in 
crisi. 

Potrà la politica del centro sini¬ 
stra rispondere a tutte le esigenze 
che emerge dale istanze del mon¬ 
do de) lavoro? D’Alema dice che 
non si tratta di opporre alla «favoli¬ 
stica» della destra un libro dei sogni 
della sinistra. Gli obiettivi vannnno 
selezionati e il segretario del Pds in¬ 
dica alcune priorità: la scuola e la 
formazione, quella della pubblica 
amministrazione, un abbattimento 
del costo del lavoro a vantaggio de- 
le retribuzioni tramite una riforma 
fiscale che diminuisca la pressione 
tributaria sul lavoro ampliando la 
base imponibile e facendo sul serio 
la lotta all’evasione. 

E questo nel quadro di una politi¬ 
ca generale che affronti con serietà 
i vincoli europei, in modo tale che 
la sinistra italiana possa chiedere, 
insieme alle altre forze della sinistra 
europea, che il piano Delors «venga 
tirato fuori dal cassetto». E da De¬ 
lors all’assemblea è arrivato un 
messaggio in cui si afferma che «il 
Pds, uno dei principali partiti del 
movimento operaio e socialista eu¬ 
ropeo, contribuirà con l’originalità 
della propria esperienza politica e 
culturale a vincere la sfida per ridur¬ 
re la disoccupazione». 



Il cardinale Martini: 
l’occupazione è II bene 
più prezioso In Europa 

Dopo tariti decenni in cui si paria di unità europea 
e si tenta di realizzati*, il consenso popolare 
all’idea di Europa unita sembro venire meno, 
«come se un velo di decadenza e di disinteresse 
coprisse l’Europa intera e gli ideali di unità sodale, 
culturale e politica». È quanto sostiene il cardinale 
arcivescovo di Milano Carlo Maria Martini, 
secondo il quale, >«e si potesse mostrare con 
programmi concreti che lo stare insieme in un 
certo modo aumenta le prospettive di lavoro per 
.tutti, si potrebbe recuperate quell’interesse 
popolare per l’unità europea che si è andata 
affievolendo». Martini ha lanciato il suo messaggio 
del lavoro come nuova frontiera del processo di 
unificaiione. a Milano, e ha trovato urta risposta 
anche negli altri oratori e in particolare nel 
commissario Ue Mario Monti e nel direttore generale deil’lml ed 
ex ministrodel Bilancio Rainer Masera. Per Monti, ad esempio, 
una risposta ai problemi dell’ occupazione può venire dal 
superament o del vecchio sistema dell'unanimità all'Interno 
della Commissione Europea, che consentirebbedi varare 
qudraimonizzazione fiscale che sarebbe «il migliore contributo 
per risolvere il problema dell’occupazione». Masera, dal canto 
suo, ha rimarcato che «l’Europa non si potrà costruire avendo 
come unico ideale quello della moneta unica» e che il tema 
dell occupazione è fondamentale. In questo contesto va rilevato 
che «i due terzi dell'occupazione europea si trovano in imprese 
con meno di 250 addetti» equindiunaumento 
dell'occupazione, se ci sarà, «sarà nelle piccole e medie 
imprese», on settore che vede l'Hatia particolarmente forte. 
Purtroppo la disoccupazione italiana e' soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove «mancano infrastrutture e flessibilità». 


Passioni, timori, speranze fra i delegati approdati «dalla produzione» alla platea dell’Hotel Ergife 

«Da lunedì sono cassintegrato, e allora...» 


■ ROMA. Le passioni. Come rin¬ 
tracciarle fra le pieghe anche rituali 
di un appuntamento di partito? Co¬ 
me capire se nell’albergone della 
periferìa romana si consumano pa¬ 
role vicine o parole estranee? Diffi¬ 
cile, forse impossìbile, un quadro 
d'insieme. Qualche approssima¬ 
zione, allora. 

L’orgoglio 

Dice Michele Zapparo, operaio 
dell'Alenia di Pomigliano: «Ciò che 
conta davvero, per me, è ciò che si 
fa da un appuntamento all’altro, E 
troppo spesso concediamo alle 
controparti la prima parola e rutti- 
ma. Troppo spesso giochiamo di ri¬ 
messa». Al suo Sud, spiega, non ser¬ 
vono scelte generiche: «0 c’è quali¬ 
tà dello sviluppo o non c’è svilup¬ 
po, tutto qua». E non c‘è recrimina¬ 
zione, non c’è rampogna quando 
chiede prima di lutto al suo partito, 
alla sua sinistra, di sapere pensare 
per e con chi lavora. Orgoglio anti¬ 
co, piuttosto: «Attenzione: i lavora¬ 
tori, le fabbriche, servono anche 


EMANUELA RISANI 


per la tenuta della democrazia 
L’ha insegnato Bagnoli» E nei suo 
dire c’è un «di più» di sapere che 
esige spazio. Che io pretende. Che 
da qui guarda anche ai candidati di 
(uesta tornata elettorale 
Così il candidato Prodi diventa 
«affidabile» per Ernesto Mohnan, 
tecnico commerciale alla Mandelli 
di Piacenza , non perché «buoni- 
sta», ma perché ha saputo mettere 
in campo una legge che «per noi ha 
significato poter portare avanti i! 
progetto di salvataggio di un azien¬ 
da con grandi possibilità produttive 
e tecnologiche ma in crisi finanzia¬ 
ria. Uno strumento formidabile, 
che all’estero ci invidiano». Ma Pro¬ 
di «incontra» anche Vincenzo Bar¬ 
bato, operaio alla Fiat Auto di Po¬ 
migliano: «Mi convince quando di¬ 
ce che il problema dell’occupazio¬ 
ne non si risolve nel Mezzogiorno 
solo con la riduzione d’orario. Ha 
ragione: c’è bisogno di creare oc¬ 
casioni nuove». 


Non è che parlare di riduzione 
d’orario, fra gli occupati, stia gene¬ 
rando soprattutto paura 9 Forse, al¬ 
meno un po’. Michele ci crede, ma 
anche per lui non basta «se non ci 
sono scelte strategiche di fondo, se 
non c’è un ruolo forte del governo a 
questo scopo. Se non si fanno mar¬ 
ciare insieme innovazioni di pro¬ 
dotto e di processo». 

I timori 

Ernesto allarga lo sguardo, si 
chiede cosa può accadere in giro 
per il mondo se nelle aree forti si ri¬ 
duce l’orario: da una parte vede le 
incognite di un dumping ancora 
più pernicioso, dall’altra ricadute 
di sfruttamento su altri lavoratori, 
come meno (o nulle) tutele. E 
poi c’è il realismo pratico di Vin¬ 
cenzo: già nei contratti, negli in¬ 
tegrativi, la partita dell’orario si 
sta giocando in modo tutt’altro 
che vincente. «Prendi l’integrativo 
Fiat. Da lunedì sto di nuovo in 


cassa integrazione. Si perdono 3,- 
400 mila lire a settimana. Il mese 
scorso ho portato a casa un mi¬ 
lione e trecentomila Vedi perché 
dico che o si intrecciano le que¬ 
stioni dell’orario con quelle del 
salario o non ci si salta fuori 9 ». 
Abbiamo già dato: con l’accordo 
di luglio, con la riforma delle 
pensioni. Egoismo? No davvero. 
Piuttosto, attenzione comune al 
particolare e alla complessità. 
Con alcuni punti fermi («Nel mer¬ 
cato del lavoro fe flessibilità che 
ci sono bastano e avanzano. Chi 
vuole aggiungere altro è in mala¬ 
fede», praticamente un coro) e, 
ancora, un orgoglio, un’ambizio¬ 
ne: «Se penso che nelle liste deb¬ 
bano esserci più candidati dal 
mondo del lavoro _ dice Michele 
_ è perché credo che anche così 
si possa produrre quel raziocinio 
generale che oggi manca». 

Ragione appassionata. È quella 
di Laura Ricci, impiegata alla Me- 
diaser informatica di Roma, per 
esempio, «Chi come me lavora in 


questi settori ed è sui quarantan¬ 
ni _ dice _ ha acquisito un patri¬ 
monio di competenze che non 
viene valorizzato. Manca a tutto il 
settore una progettualità, un dise¬ 
gno di sviluppo. Stiamo in un 
mercato selvaggio, che vive tra 
appalti e subappalti, che è urgen¬ 
te moralizzare. Altrimenti le per¬ 
sone, i lavoratori, fanno la stessa 
fine dei computer: dopo sei mesi 
sono da buttar via Abbiamo real¬ 
tà estremamente rigide, per 
esempio in termini di orario, ed 
altre, quelle che riguardano so¬ 
prattutto i più giovani, che sono 
terra di nessuno» 

Le ragioni 

«Ecco perché _ continua _ penso 
che una flessibilità regolata può 
consentire una solidarietà fra gene¬ 
razioni che oggi non c'è. Ma credo 
vada prima di tutto affrontata la ri¬ 
duzione dell’orario di legge, per ab¬ 
bassare le 48 ore almeno a 40. Og¬ 
gi, poi, tutta la riduzione che si ot¬ 
tiene passa attraverso la contratta¬ 


Tavola rotonda all’Ergife 

Creare nuove aziende? 
«Si può, ma serve 
una precisa politica» 

EDOA H DO OANDUMf 

■ ROMA Chi può creare lavoro oggi in Italia 9 È un fatto che, 
negli ultimi anni, solo le aziende di piccole dimensioni sono 
state in grado di compensare in qualche misura l’emorragia 
di posti di lavoro nei più grandi complessi produttivi. Ciò si¬ 
gnifica che l’attenzione di una politica che voglia vincere la 
disoccupazione deve volgersi prevalentemente in quella dire¬ 
zione? A questa domanda le risposte possono essere diverse, 
ma non c’è dubbio che il problema è di gran peso e che vale 
la pena di esaminarlo a fondo. Ed è appunto quello che ha 
cercato di fare, nell’ambito dell’assemblea dei lavoratori del 
Pds, una tavola rotonda intorno alla quale si sono seduti alcu¬ 
ni dei principali rappresentanti del mondo dell’impresa mi¬ 
nore e i leaders dei tre maggiori sindacati italiani. 

Giorgio Macciotta, che del convegno romano è stato uno 
degli organizzatori, ha subito cominciato col mettere avanti 
un’affermazione insegnativa. Noi, ha detto, che abbiamo 
sempre avuto un legame più stretto con il movimento operaio 
industriale, cerchiamo oggi un’alleanza con le imprese e con 
il lavoro autonomo senza più alcuna pretesa di prestabilire 
egemonie. Basta schemi ideologici, insomma. Per Macciotta 
se si vuole davvero combattere il male di questo fine secolo, la 
disoccupazione, i rapporti tra le classi sociali si devono ridefi¬ 
nire in base a! contributo che ciascuno è capace di dare al- 
l'«innovazione sociale». Largo dunque all’iniziativa imprendi¬ 
toriale anche nei programmi della sinistra. 

Ma che cosa chiede l’impresa e che cosa le offre la politica? 
È comune intanto, tra i partecipanti al dibattito, la convinzio¬ 
ne che la ricetta liberista è un inganno. Gianfranco Pasquini, 
presidente della Lega delle cooperative, ha presentato i risul¬ 
tati di un suo progetto pilota condotto in tre regioni del Sud 
per dimostrare che «non è vera l’as¬ 
senza di propensione a fare impre¬ 
sa nel Mezzogiorno» ma, insieme, 
per richiamare i passi necessari a 
stimolare queste potenziali capaci¬ 
tà di iniziativa. Giancarlo Sangalli, 
presidente della Cna (artigiani), 
ha negato che l'unico problema sia 
quello della flessibilità del lavoro 
che nel suo settore, ha detto, è già 
oggi notevolmente elevata. 

Creare imprese e nuovo lavoro 
dunque si può, tutti concordano. 
Ma servono alcune condizioni. Pa¬ 
squini ha parlato del credito, al sud 
insufficiente per strumenti e per co¬ 
sti. Sangalli ha chiesto che si punti 
alla formazione di una domanda 
aggiuntiva inseguendo nuove pro¬ 
duzioni: se ci si limita a sostituire 
una domanda nuova a una che c’è 
già (per esempio incentivando l’in¬ 
sediamento di supermercati) non 
si creano ma si distruggono posti di 
lavoro. Marco Venturi (Confeser- 
cénti) ha sollecitato a ragionare, 
quando si parla di sostegno aH’im- 
presa, più in termini di addetti che 
non di occupati perché l’universo 
de! lavoro autonomo copre già la 
metà di tutta l’attività nazionale. 

Tutti hanno però insistito soprat¬ 
tutto su un punto: il fisco. La pres¬ 
sione delle tasse è eccessiva, e non 
solo sul lavoro dipendente ma or¬ 
mai anche su quello che si autoge¬ 
stisce. Una nforma complessiva, 
che la faccia finita con le mezze mi¬ 
sure che continuano a inseguirsi, è 
considerata una pre condizione 
perché prenda corpo una «struttu- 
ralità» della politica di sostegno allo 
sviluppo di attivitàe di lavoro. 

E i rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti, come la prendono 
questa spinta a rivalutare ì! lavoro 
autonomo e indipendente? Biso¬ 
gna dire che, in generale, è ben pre¬ 
sente la consapevolezza della crisi 
che ha investito l’azienda di mag¬ 
giori dimensioni e le garanzie che 
questa ha storicamente garantito ai 
suoi addetti. Sergio D’Antoni ha 
detto che «le conseguenze della 
globalizzazione dei mercati sul la¬ 
voro sono devastanti e non sono 
ancora state pienamente valutate». 
Il sindacato si rende quindi piena¬ 
mente conto che la salvaguardia 
dei fondamentali diritti dei lavora¬ 
tori passa attraverso un innalza¬ 
mento della qualità dei prodotti. Lo 
ha detto Altiero Grandi, segretario 
della Cgil, avanzando l’idea di un 
«progetto per la qualità». Pietro La- 
rizza, segretario della Uil, e ancora 
D’Antoni, hanno però insistito sulle 
preliminari scelte del modello so¬ 
ciale ispiratore. Solo garanzie sui 
diritti e sul metodo politico della 
concertazione possono consentire 
di affrontare efficacemente i nuovi 
problemi del lavoro. Di qui l’impor¬ 
tanza, hanno detto i segretari della 
Cisl e della Uil, anche di una scelta 
elettorale coerentemente progres¬ 
sista il prossimo 21 aprile. 

Nonostante alcuni punti di vista 
che non possono che essere diffe¬ 
renti, la piattaforma di iniziativa of¬ 
ferta da Macciotta, e da tutta l’im¬ 
postazione dell’assemblea, è ap¬ 
parsa comunque venire incontro a 
molte delle esigenze espresse: dal¬ 
l’impegno per il rilancio della scuo¬ 
la e della formazione alle indicazio¬ 
ni per cambiare la pubblica ammi¬ 
nistrazione, alla richiamata neces¬ 
sità, fondamentale, di una vera ri¬ 
forma fiscale. 


zione. per noi del terziario cosid¬ 
detto avanzato, ma così tanto sen¬ 
za sindacato, vuol dire che non si 
ottiene nulla». Ha un sogno, Laura. 
Quello «di un recupero dei valore 
del lavoro. Un lavoro in pace, ben 
fatto, in un’azienda che funziona». 
E per lei è una tappa importante 
questo incontro romano. «Proprio 
perché è un incontro, perché ritro¬ 
vo il sapore del parlare, della politi¬ 
ca come ricerca comune di obietti¬ 
vi e strategie. Sai, dovrebbero pen¬ 
sarci di più anche i leader. Vorrei ri¬ 
nunciassero a qualche apparizione 
in tv per recuperare un rapporto di¬ 
retto tra persone». 

«In fondo veniamo da qua, no 9 
Per tradizione, identità, cultura e 
convinzione siamo il partito del la¬ 
voro», ribadisce Rila Sicchi, archi¬ 
tetto e insegnante nella formazione 
professionale del Comune dì Mila¬ 
no. «Perché è poi nella concezione 
del sistema produttivo e dell’orga¬ 
nizzazione sociale _ aggiunge _ il 
nodo vero della differenza fra de¬ 
stra e sinistra». 


i 












“ina 6 l'Unità 




Politica 


Domenica 3 marzo 1996 

wmmmwmiéàS&M 


LA SFIDA 
IN LOMBARDIA 



Nel duello tra i poli 
impegnati tutti i «big» 

Berlusconi: Achille Serra con noi 


A Milano e in Lombardia tutti i big della politica italiana 
saranno protagonisti dello scontro elettorale del 21 aprile 
per aggiudicarsi i 145 seggi in palio: da Berlusconi a Bossi, 
Buttigliene, Veltroni, Cossutta, Dini, Maccanico, nonché i 
presidenti di Camera e Senato, Pivetti e Scognamigìio.Con 
una sopresa annunciata dal Cavaliere: sotto le bandiere 
del Polo molto probabilmente si candiderà il prefetto di 
Palermo, Achille Serra. Le indicazioni deH’Ulivo. 


■ MILANO. In ordine alfabetico: 
Berlusconi, Bossi, Cossutta, Dini, 
Pivetti, Scognamiglio, Veltroni, e 
forse anche Buttiglione e Maccani¬ 
co. Tutti I big della politica si avvia¬ 
no a scegliere la Lombardia come 
arena simbolo di una battaglia 
elettorale che deciderà su pubbli¬ 
che ambizioni e privati destini. E 
non a caso. È qui che si gioca la 
partita decisiva, è qui che il 21 apri¬ 
le una vittoria o una sconfitta pos¬ 
sono determinate il risultato finale 
dell’Intera campagna. 

In cifre la «torta» che i diversi 
schieramenti si divideranno in 
Lombardia è la seguente: 145 i seg¬ 
gi da assegnare, 98 per la Camera 
(74 maggioritario e 24 proporzio¬ 
nale) e 47 per il Senato (35 mag¬ 
gioritario, 12 proporzionale), At¬ 


tenzione: per la Camera sono tre le 
circoscrizioni elettorali: «Lombar¬ 
dia 1» (Milano e provincia) con 41 
seggi (31 maggioritario e 10 pro¬ 
porzionale); «Lombardia 2» (Vare¬ 
se, Como, Sondrio, Lecco, Berga¬ 
mo, Brescia) con 42 seggi (32 
maggioritario e 10 proporzionale) ; 
•Lombardia 3» (Pavia, Cremona, 
Mantova, Lodi) con 15 seggi (11 
maggioritario e 4 proporzionale) 

La tradizione è antica: solo al¬ 
l’ultimo momento si avranno gli 
elenchi completi e ufficiali. Il con¬ 
dizionale è dunque d'obbligo. An¬ 
che sulle indiscrezioni provenienti 
dalle fonte più autorevoli. Un 
esempio? Che scelta farà Achille 
Serra, ossia II prefetto di Palermo? 
Il tam-tam lo dava come molto 
probabile candidato del Polo. Ma 


ieri a rilanciare il suo nome è stato 
addirittura il Cavaliere in persona 
che dopo aver assistito alla partita 
del «suo» Milan ha smesso le vesti 
di tifoso e indossato il doppiopetto 
del politico. E tra un’esternazione e 
l’altra la notizia: «Vorrei avere can¬ 
didati che rappresentino tutto il Po¬ 
lo e abbiamo qualche uomo eccel¬ 
lente: per esempio il prefetto Ser¬ 
ra». 

Inutile telefonare a Palermo per 
una confenna o una smentita. L'in¬ 
teressato era assente. Il suo cellula¬ 
re muto. Fino a venerdì, comun¬ 
que, non aveva ancora deciso. 
Nessun mistero comunque sull’of¬ 
ferta. Già nei giorni scorsi era stato 
ricevuto nella sede di «Forza italia». 
Il motivo? Il responsabile regionale 
azzutro, Roberto Cipriani, aveva 
caldeggiato una sua consulenza 
sui problemi della sicurezza a Mila¬ 
no e Lombardia. Strano? Non tanto 
ricordando che Serra era stato per 
molti anni un funzionario di punta 
della Questura di Milano fino a di¬ 
ventarne il numero uno. 

Ogni dubbio potrebbe essere 
sciolto tra oggi (Fini questa matti¬ 
na parla al Paialido di Milano) e 
martedì quando Forza Italia, pre¬ 
sente il Cavaliere, deciderà i colle¬ 
gi. Non sarà comunque una pas¬ 
seggiata. An sull’onda dell’ottimi¬ 
smo fa sapere di avere pronti can¬ 


È quasi ufficiale: Maroni dirigerà «l’Indipendente» 

Umberto solo contro Silvio 
E spera in trenta seggi 



m MILANO. Quanti parlamentari 
sarà In grado di mettere assieme la 
Lega? Se la domanda viene girata 
direttamente a Bossi la risposta è 
scontata; «Cari miei, avrete delle 
belle sorprese. Provate a girare il 
Nord palmo a palmo come faccio 
lo e vedrete migliaia e, migliaia di 
persone pronte alla battaglia per li¬ 
berare il Nord. La gente comincia a 
ragionare, sa che non ci sono più 
margini: per mantenere il Sud si 
dovranno aumentare le tasse, la 
piccola e media impresa andrà in 
sofferenza, già accade, e ci sarà la 
crisi. La Lega è l’unica speranza 
por fare le riforme e andare in Eu¬ 
ropa». Insomma Bossi è sicuro del 
successo politico, il problema è 
tradurlo in numero di parlamenta¬ 
ri. E il destino della Lega dipende 
soprattutto dal risultato numerico, 
Tutta improntata in senso indipen¬ 
dentista, la campagna elettorale 
del Carroccio punta a far breccia 
nelle zone già di tradizione leghi¬ 
sta. Tuttavia i problemi comincia¬ 
no man mano che ci allontana dal¬ 
le Prealpi lombarde. Una rottura 
coi moderati interni, ben difficil¬ 
mente avrebbe favorito la tenuta 
nei collegi di pianura e men che 
meno dalle parti di Milano, La ricu¬ 
citura con la Pivetti e l'area «federa¬ 
lista pura» potrebbe portare un po' 
di ossigeno alle magre risorse elet¬ 
torali delle aree difficili, quelle in 
cui la Lega ha già perso II grosso 
dei consensi. 

Territori sicuri 

Comunque (obbiettivo mai di¬ 
chiarato, ma sicuramente nella te¬ 
sta di Bossi fi quello di conquistare 


una trentina di parlamentari: quin¬ 
dici-sedici col proporzionale, il re¬ 
sto nel maggioritario, il che signifi¬ 
ca vincere in ben quindici collegi 
uninominali. Impresa non da poco 
che i più pessimisti giudicano ad¬ 
dirittura impossibile. Nella sede 
milanese di via Bellerio c’è anche 
chi si augura di riuscire almeno a 
portare a casa il bottino dei venti 
eletti, numero fatidico che consen¬ 
te la costituzione del grappo parla¬ 
mentare alla Camera. Un'analisi 
più approfondita tuttavia induce 
altri a un moderato ottimismo 
Quattro-cinque collegi delle valli 
bergamasche, salvo clamorose 
sorprese, non dovrebbero sfuggire 
alla Lega. Un paio potrebbero sai¬ 
tare fuori tra Veneto e Friuli. All’ap¬ 
pello ne mancherebbero quindi 
«solo» otto-dieci, per raggiungere il 
risultato sperato. Basterà il martel¬ 
lamento dì Bossi sul «territorio»? Lui 
naturalmente è pronto a scommet¬ 
terci D iù realisticamente altri spe¬ 
rano ancora in qualche desistenza 
locale, non importa se con la de¬ 
stra ola sinistra. 

La «squadra» 

E veniamo alla squadra che ver¬ 
rà sguinzagliata a caccia di con¬ 
sensi. Bossi vorrebbe candidarsi a 
Milano per incrociare i guantoni 
con Berlusconi, il quale, fra l'altro, 
non ha ancora deciso dove piaz¬ 
zarsi. Su Milano, l’idea del Senatur 
è quella di lanciare nell'uninomi¬ 
nale un vero e proprio «pacchetto 
di mischia», presentando tutti i no¬ 
mi forti nei vari collegi del maggio¬ 
ritario: lui nel numero uno, poi Ire¬ 
ne Pivetti, Roberto Maroni e via via 



Bossi e Berlusconi al tempo dell’aHeaiua. Nella foto piccola Achille Serra e In basso Roberto Maroni 


didati per ciascun collegio. Come a 
dire li discuterà uno per uno. E il 
Cavaliere? Stavolta non si batterà a 
Roma. Anzi, è quasi certo che sarà 
nella «sua» citta. «La mia candida¬ 
tura sarà funzionale alle esigenze 
delle varie circoscrizioni», precisa 
perù Berlusconi. Che così sottoli¬ 
nea l'attenzione «scientifica» che in 
questa tornata elettorale sarà posta 
al problema. Che riguarda natural¬ 
mente tutte le formazioni. Infatti, il 
voto col sistema uninominale nei 
collegi e l’orientamento della Lega 
a correre in solitudine, impone ai 
due schieramenti, grande cura nel¬ 
la scelta del candidato vincente. 

Lo stesso Cavaliere sicuramente 
si presenterà nel propotzionale 
«Lombardia 1», dove con tutta pro¬ 
babilità sarà sfidato dal leader del¬ 


la lega Umberto Bossi, ma allo 
stesso tempo potrebbe candidarsi 
in un collegio maggioritario. Tanto 
più che è fortemente richiesto dai 
fans di due regioni: Toscana e Pu¬ 
glia ( soprattutto qui potrebbe cosi 
tentare di riequilibrare il peso di 
An). Sicura anche la presenza del 
presidente del Senato, Carlo Sco- 
gnamlgllo (coerentemente in liz¬ 
za per il Senato) e Vittorio Dotti, 
capogruppo azzurro alla Camera 
per la camera. Cdu-Ccd faranno 
correre quasi certamente Aldo 
Brandlrall, capogruppo a Palazzo 
Marino, in gioventù leader del 
grappo maoista-integralista «Servi¬ 
re il popolo» poi con la maturità 
passato a «Comunione e liberazio¬ 
ne». I «federalisti», ossia gli ex leghi¬ 
sti passati con il Cavaliere, riconfer¬ 


meranno invece i nove parlamen¬ 
tari uscenti, Luigi Negri in testa. 

Di candidature si è parlato an¬ 
che ieri mattina nella riunione del¬ 
lo stato maggiore dell'Ulivo, pre¬ 
sente il numero due, Walter Veltro¬ 
ni. Niente nomi ma una definizio¬ 
ne dei criteri generali. Ossia che 
tutte le componenti devono avere 
una visibilità e che nei cosiddetti 
collegi di frontiera (quelli, una 
quindicina, dove il risultato è incer¬ 
tissimo) l’amia vincente sarà un 
identikit di qualità capace di racco¬ 
gliere il più largo consenso. E il pat¬ 
to di desistenza con Bertinotti? Si 
conferma che l’accordo, in genera¬ 
le, vale per il 5% dei collegi nei qua¬ 
li i candidati di Rifondazione si pre¬ 
senteranno riutilizzando il marchio 
dei «progressisti» di due anni fa. 


Indiscrezioni sui candidati possi¬ 
bili dei vari rami dell’Ulivo? Ecco 
qualche nome. Per il Ppi il presi¬ 
dente Giovanni Bianchi e l’ex as¬ 
sessore regionale (ex sinistra De) 
Patrizia Tota. Per il Pds, Marco 
Fumagalli, il segretario della fede¬ 
razione di Milano, il capogruppo a 
Palazzo Marino, Stefano Draghi, 
Franco Bassanlnl e Gloria Buffo- 
.della direzione nazionale; contat¬ 
tato anche l'economista Michele 
Salvati. Infine i verdi che hanno 
chiesto all'ex candidato sindaco 
«progressista», Nando dalla Chie¬ 
sa, di guidare la loro lista. Rispo¬ 
sta? Dall'interessato la riceveranno 
oggi. Infine riflettori accesi su Dlnl 
e Maccanico. Tutti e due quasi si¬ 
curamente si presenteranno a Mi¬ 
lano nel proporzionale. 


Obiettivo della Lega: almeno 30 parlamentari. Bossi a Mi¬ 
lano con un «pacchetto di mischia», ma i posti sicuri (po¬ 
chi) sono solo nel proporzionale. Nell’uninominale, qual¬ 
che possibilità di successo nelle valli bergamasche e in un 
paio di collegi pedemontani. Il Senatur ostenta sicurezza: 
«Macché sondaggi, girate fra la gente e vedrete che sor¬ 
prese». Oggi a San Pellegrino il via alla campagna con la 
Pivetti. Quasi certo Maroni all’ Indipendente. 


Il 21 aprile si va a votare. Si tratta di una data 
più che mai importante, in cui si deciderà il nostro 
futuro. In questi giorni che et separano dalla data 
delle elezioni vogliamo, con il vostro sostegno, far 
giungere la nostra voce a tulli coloro che sono impe¬ 
gnati con l'Ulivo nella batteria per un Italia della tol¬ 
leranza, della solidarietà e del lavoro. In che modo? 


CARLO BRAMBILLA 

ntari: quin- a scalare. Si tratta di un’operazione 
male, il re' prettamente d’immagine senza 
che signifi- molte speranze di vittoria. Per esse¬ 
rci collegi re sicuri di andare a Roma i big do- 
>n da poco vranno comunque collocarsi nelle 
dicano ad- liste del proporzionale. E qui co* 
'Iella sede minciano i dolori interni. I posti so- 
c’è anche no pochini mentre i pretendenti 
; almeno a sono decisamente in nutrita schie- 
o dei venti ra. L’altra notte il consiglio federale 
ne consen- avrebbe preso alcune decisioni di 
ippo parla- massima. Ma non tutto è stato an- 
Un'analisi cora definito. L’ultima parola, co¬ 
ria induce me sempre toccherà a Bossi. La 
ottimismo macchina leghista sta comunque 
delle valli mettendosi in moto. Il via ufficiale 
clamorose alla competizione verrà dato giusto 
irò sfuggire oggi a San Pellegrino dove si terrà 
ebbero sai- l’assemblea generale della Lega 
iuli. AU’ap- lombarda con gli interventi di Bossi 

sro quindi e della Pivetti. Fra le risoluzioni del- 
Igiungere il l’altra notte ci sarebbe anche quel- 
à il martel- la relativa all’incarico di direttore 
ritorto»? Lui àe\X ìndipendente. Di sicuro l’unico 
i scommet- papabile rimasto in lizza è Roberto 
e altri spe- Maroni. Una conferma, dal mo- 
desistenza mento che il nome dell’ex ministro 
con la de- era già circolato subito dopo le di¬ 
missioni di Daniele Vimercati. Fu 
lo stesso Maroni a parlarne: «L'av¬ 
ventura mi affascina, vedremo...», 
ra che ver- Oggi a San Pellegrino la decisione 
:ia di con- dovrebbe diventare ufficiale. Intan- 
mdidarsi a to il Senatur ieri sera a Abbiategras- 
i guantoni so ha anticipato i toni di una cam- 
, fra l'altro, pagna che sarà diretta contro tutto 
dove piaz- e tutti: dal «paese arabo» che avreb- 

Jel Senatur be offerto alla Lega una comparte- 
ll’uninomi- cipazione in una «raffineria» (ov- 
«pacchetto viamente rifiutata), all’esponente 

d tutti i no- della «massonena» Mario Segni, ai- 
el maggio- Teterno nemico Berlusconi, «fidu- 
no. poi Ire- ciarlo della mafia a Milano e capo 
ni e via via dell’informazione». 




















Domenica 3 marzo 1996 


Politica 




UllLlVjCl l’Unità pagina 



Walter Veltroni, capolista per il Pds in Lombardia 1 sul 
proporzionale ( e forse candidato uninominale a Man¬ 
tova) sfida il Polo nella Milano di Silvio Berlusconi. «Il 
futuro di Milano e del Nord, non è nell’arroccamento o 
nella secessione, ma nella guida dell’innovazione e nel 
sistema-cultura». A Fini, il quale annuncia che un Polo 
vincitore chiederebbe la testa di Scalfaro, Veltroni repli¬ 
ca: «È il segno della vostra disperazione». 


robmto c arollo 


Ri MILANO. «Dicono che io porto 
fortuna. Beh, per adesso vi ho por¬ 
tato il sole!». Walter Veltroni, ovve¬ 
ro un romano a Milano, in un gior¬ 
no dì gran tepore che sembra di 
state a Piazza Navona. Manca solo 
Il ponentino, per il resto c'è tutto. 
Parliamo del clima ovviamente, 
giacché siamo nella tana del lupo, 
ti numero due dell'Ulivo comincia 
proprio qui, nel nord che fu di Ber¬ 
lusconi e Bossi, la sua campagna 
elettorale. Anche perchè sarà ca¬ 
polista del Pds nel proporzionale 
in Lombardia 1 e probabilmente 
candidato a Mantova nell’unino¬ 
minale, Dopo una mattinata tra¬ 
scorsa coi partner dell'Ulivo per 
mettere a punto il calendario, e un 
incontro coi giornalisti alla Casa 
della cultura, alle quattro del po¬ 
meriggio Veltroni fa capolino nel 
centro cìvico di Milano 2, nel verde 
del quartiere «in» per eccellenza, 
fiore all'occhiello del Berlusconi 
imprenditore. Sala strapiena. Molti 
iscritti e simpatizzanti della Quer¬ 
cia, ma anche facce nuove, fami¬ 
glie al completo della Milano bene. 
Curiosità, o simpatia Der il più ken- 
nediano della Quercia, quello che 
piaceva persino alla Mondaini elet¬ 
trice di ferro del Cavaliere nel '94? 

Interrogativo retorico per modo 
di dire. Perchè è anche qui, tra i 
professionisti del Nord moderato, 
che si vince o si perde. Saranno 
questi ceti ansiosi e fluttuanti che 
decideranno le sorti dell'Ulivo e 


del Polo nella corsa per Palazzo 
Chigi. La Milano della Borsa, delle 
banche, degli affari, quella che ha 
sempre la ventiquatt’ore sotto 
braccio e fa la spola con Franco- 
forte o New York, e che sembra fi¬ 
darsi sempre meno di una destra 
aggressiva e per niente moderata. 
Veltroni non si sottrae e prende di 
petto la questione settentrionale. 
«Questa Milano - dice - questo 
Nord che qualcuno vorrebbe ar¬ 
roccato e isolazionista ha invece 
un grande futuro solo se si apre, se 
riprende il suo ruolo guida nel Pae¬ 
se. Milano ha grandi risorse cultu¬ 
rali ma non riesce ancora a fame 
un sistema. Dunque prima di tutto 
la cultura, e poi l'innovazione tec¬ 
nologica, la sperimentazione. Po¬ 
trebbe partire di qui un laboratorio 
per riorganizzare i tempi di vita e di 
lavoro». 11 nord come volano per 
uno sviluppo equilibrato del Paese, 
tutto il contrario della secessione 
accarezzata da Umberto Bossi. 
Già, qualità della vita, perchè la 
metropoli non è solo intermedia¬ 
zione finanziaria, è anche degrado 
delle periferie, scarsa sicurezza, 
crescita zero. Veltroni, da candida¬ 
to diligente, si è ietto un po' di dati. 
Così ha ricordato che nella Milano 
europea crescono del 10% i delitti 
contro la persona, e che ogni dieci¬ 
mila nati ci sono quattordicimila 
decessi. Cioè si fanno sempre me¬ 
no figli. «Non si produce vita se non 
c'è speranza» dice il candidato del¬ 



«Il Nord vince se guarda al paese» 

Veltroni: con noi rinnovazione, destra disperata 


Walter Wettnxil 


l'Ulivo. Anche il tema della sicurez¬ 
za metropolitana entra cosi di pre¬ 
potenza nella campagna elettora¬ 
le. 

Veltroni - come poteva mancare 
- cita Bob Kennedy per ricordare 
che ci sono delle cose che il pro¬ 
dotto interno lordo non riesce a 
raccontare» ma daU'America libe¬ 
ral a Reggio Emilia il passo è breve, 
se è vero che gli americani prendo¬ 
no l'Emilia come modello per gli 
asili nido. «Noi non faremo, come 


Il Cavaliere conteso 
In Toscana e Puglia 
E Tatarella non gradisce 

«Berlusconi è già schierato personalmente 
contro Bossi nel collegio di Milanol. lo e altri 
esponenti del movimento gli chiediamo, per 
recuperare la Toscana e opporsi alla manovra di 
Dini, di essere primo nella lista proporzionale 
nella nostra regione». L’appello viene da Denis 
Verdini, esponente di punta di Forza Italia e 
vicepresidente del Consiglio regionale toscano. 
Com’è noto si paria di una candidatura di 
Lamberto Din! a Firenze. Da qui la richiesta 
indirizzata al leader del Polo. E Verdini si 
dimostra anche un po’ sprezzante verso le 
«polemiche e dibattiti interni» sulle candidature, 
riferendosi alle tensioni aperte nel Polo e nella 
stessa Forza Italia. Del resto il Cavaliere, oltre 
che a Milano e in Toscana, è «richiesto» con 
insistenza anche in Puglia, dove la sua 
presenza, però, sembrerebbe destinata non 
tanto a contrastare il centrosinistra, quanto a 
riequilibrare il peso di An all’Interno 
dell’alleanza del Polo in quella regione. La cosa 
non è sfuggita a Giuseppe Tatarella, 
l’esponente di An che nella Puglia ha un vero e 
proprio «fèudo» politico personale. Tatarella 
ironizza su un Berlusconi conteso «dalla Sicilia 
al Veneto». E avverte: «Se In qualcuno c’è il 
desiderio, pur nascosto, di depotenziare An in 
Puglia facendo venire Berlusconi, non ha capito 
niente. Al contrario un tandem forte Berlusconi 
con An in Puglia valorizza sia An sia il Polo delle 
Andrea Cerase libertà». A scanso di possibili equivoci... 


la destra, una campagna contro, 
anche per questo: perchè l’Ulivo 
ha dimostrato che ai governo ci sa 
fare. L’istat ci dice che le regioni 
dove si vive più a lungo sono l’Emi¬ 
lia-Romagna, l’Umbria, la Tosca¬ 
na. Se come direttore dell 'Unità 
avessi la faziosità di certi colleglli 
avrei potuto farci un titolo a nove 
colonne - scherza Veltroni - dicia¬ 
mo che mi limito a ricordare ii da¬ 
to». L’Ulivo ha dato prova di capa¬ 


cità di governo anche con i suoi 
sindaci che governano, e bene, 
1*80% dei comuni, e la metà di 
quelli lombardi. «Siamo quelli che 
hanno sostenuto Ciampi e Dini, 
mentre gli altri dopo sette mesi 
hanno fatto pagare al Paese una 
cambiale protestata. Illuminante il 
caso Rai, il calcio se ne va, se n’è 
andato persino Pippo Baudo. La 
verità è che la destra ha fatto alla 
Rai quello che farebbe al Paese Al¬ 


tro che miracolo italiano!». 

Stamattina passerà da Milano 
Gianfranco Fini. Dice Veltroni: 
«Leggo che ha annunciato, in caso 
di vittoria, la richiesta di dimissioni 
dei presidente Scalfaro. Vedo in 
questi atteggiamenti il segno della 
disperazione della destra». Una 
stoccata spetta anche ai Cavaliere. 
«Mi dicono che i primi manifesti di 
Forza Italia chiedono di non con¬ 
segnare l’Italia alle sinistre. Ci risia¬ 


mo. Mi ricordano quei kamikaze 
giapponesi cui nessuno aveva det¬ 
to che la guerra era finita. E poi, co¬ 
me fa il Cavaliere a dire nello stes¬ 
so tempo che Dini gli ha copiato il 
programma e poi che il centro-sini¬ 
stra consegnerebbe l’Italia ai boi- 
scevichi? Ho saputo anche che An 
sta preparando un dossier su ”Dini 
e i suoi famigli”. Guarda caso lo fa 
adesso, non l’ha fatto quando Dini 
era a! governo con ioro». 

Veltroni rivendica all'Ulivo an¬ 
che la capacità di mettere insieme 
le energie migliori del Paese. Prodi 
non è telegenico? «L’Italia non ha 
bisogno di un intrattenitore televisi¬ 
vo, al Paese servono competenza, 
capacità di governo e prestigio in¬ 
ternazionale. La prima cosa che fa¬ 
remo a Palazzo Chigi sarà una 
grande riforma della scuola e del¬ 
l’università. Solo il 6 % dei giovani 
italiani arrivano alla laurea, un da¬ 
to superiore solo alla Turchia». 
L’altra riforma dei cosiddetti cento 
giorni, spiega Veltroni, sarà la ridu¬ 
zione delle leggi: in Italia ce ne so¬ 
no 150 mila. «Le ridurremo a dieci¬ 
mila». Quanto alla coalizione, «ric¬ 
ca e varia», al suo interno la sinistra 
non sta certo per mimetizzarsi: «È 
una sinistra democratica che ha 
cambiato molto di se stessa e non 
ha nessuna intenzione di nascon¬ 
dersi». L’ultima battuta è sulla cam¬ 
pagna e le tv. «Noi non abbiamo 
reti, ebbene la nostra televisione 
siamo noi. Facciamo come nel ’9) 
al referendum sulla preferenza uni¬ 
ca, quando ciascuno si impegnò a 
fare dieci telefonale». Ma la più di¬ 
vertente l’ha regalata ai partner 
dell’Ulivo quando hanno affronta¬ 
to il problema dì quel 5% dì collegi 
desistenti con Rifondazione: «L’im¬ 
portante - ha detto Veltroni - è che 
Bertinotti non giri per le piazze 
chiedendo di tassare la Nato e 
uscire dai Boti». Stamattina si repli¬ 
ca a Mantova, a) Teatro sociale, 
ma prima, ieri sera, tappa a Pado¬ 
va per vedere la Juventus. 


VINTE' 


8 II sociologo Martinotti: confronto col ’94 

«Questa volta non c’è la Lega 
e l’Ulivo è una realtà nuova» 



m MILANO, inevitabile, la memo¬ 
ria come a due anni fa quando, 
mentre l'Inchiesta della magistratu¬ 
ra demoliva i resti della De e del 
Psi. il Cavaliere Silvio Berlusconi 
lanciò la sua candidatura con una 
doppia alleanza di ferro: con la Le¬ 
ga al Nord e Alleanza.Nazionale al 
Sud. Come andò a finire si sa. Una 
inebriante vittoria che solo otto 
mesi sì trasformò in un’umiliante 
sconfitta, Due anni dopo la geogra¬ 
fia politica «made in ltaly» è di nuo¬ 
vo radicalmente cambiata. L’Ulivo, 
Dini, Maccanico hanno compieta- 
mente rinnovato l'immagine e ridi¬ 
segnato i confinti del centro-sini¬ 
stra. Sull'altro fronte il «polo» rinno¬ 
va la sfida, Ma senza Bossi che cor¬ 
rendo da solo sembra giocare una 
partita contro tutti. 

Previsioni non ne fa Guido Marti¬ 
netti, sociologo, docente all’Uni¬ 
versità Statale, Anche perchè la 
sua attenzione e la sua curiosità 
per ora sono concentrate sull’ana¬ 
lisi delle differenze e dei mutamen¬ 
ti intervenuti in questi ultimi 24 me¬ 
si. 

Sul campo della dlaflda elettora¬ 
to rispetto a due anni fa qual è la 

differenza più Importante? 

Che due anni fa ci fu un’avanzata 
forte della destra sulle macerie 
della De e del Psi, insomma, senza 
resistenza sull'altro fronte, Una 
destra che in più aveva la Lega al¬ 
leata, È stata questa la grande leva 
che ha fatto vincere le elezioni al 
Polo, 

La Laga coma alamanto deter¬ 
minante dal aucceuo dal Polo 


Le differenze tra la precedente competizione elettorale 
e quella del prossimo 21 aprile? «Che due anni fa ci fu 
un'avanzata forte della destra sulle macerie della De e 
del Psi. Insomma, senza resistenza sull’altro fronte». Co¬ 
sì risponde il sociologo Guido Martinotti, docente .nel¬ 
l’Università Statale di Milano. «Due anni fa, inoltre, il 
centrodestra aveva la Lega alleata. È stata questa la 
grande leva che ha fatto vincere le elezioni al Polo,.,». 


ni Nord. Ma questa volta la Lega 
sambra voler correre in solitudi¬ 
ne. Paradossalmente, dalla sua 
analisi emerge un Carroccio che 
i sarà ancora determinante. 0 
no? 

Si, solo che due anni fa la Lega era 
molto forte, almeno sulla carta. Lo 
era, insisto, perchè gli altri non 
c’erano. Questa volta, peò, non è 
cosi. 

Ma la Lega, soprattutto In Lom¬ 
bardia, ha dimostrato di avere un 
radicamento profondo. Non è 
prematuro darla per spacciata? 

Il problema non è il destino della 
Lega. Il fatto è che la situazione 
generale è molto diversa. Ciò vale 
per tutti Per il Polo. Enatuialmen- 
te anche per la Lega. 

SI toma così al tema delle diffe¬ 
renze. Cosa è cambiato rispetto 
r due anni fa? 

Che la Lega e il Polo di centro de¬ 
stra si trovano ora di fronte a delle 
forze che si sono comunque rior¬ 
ganizzate. Quanto alla Lega, se in¬ 
traprende il viaggio elettorale da 
sola non so quanta salute avrà. 
Secondo lei perché Bossi ha de¬ 
ciso la via della solitudine? 
Francamente non l'ho capito. Può 
essere un gioco, per arrivare fino 
all'ultimo momento e poi allearsi, 
oppure un ragionamento sulla 
composizione del futuro Parla¬ 
mento con la conclusione che 
magari solo venti, trenta o dieci 
deputati, possono essere l'ago 
della bilancia. E che comunque 
un manipolo di leghisti agguerriti 
può essere un groppo più solido 


di un groppone che poi rischia di 
sciogliersi, È difficile leggere nella 
testa di Bossi. Dì sicuro, comun¬ 
que, c’è che la Lega non è più al¬ 
leata di Berlusconi e del Polo. 

Fu solo II patto Berlusconl-Bossl 
a far vincere II Polo? 

L'analisi, ovviamente è comples¬ 
sa. Ma quella, senza dubbio, fu la 
grande combinazione vincente. 
Quella che portò a Bossi, in Lom¬ 
bardia, 107 deputati su 108. E che 
determinò la vittoria dei Polo. Del 
resto in Parlamento, escludendo 
la Lega, non c'era una grande dif¬ 
ferenza tra i due schieramenti. 
Certo due anni fa la Lega sembra 
va dilagare, mentre, adesso ie co¬ 
se sono davvero molto diverse. 
Insomma, ancora una volta MI 
tono e la Lombardia come labo¬ 
ratorio politico? 

Milano è una grande metropoli. 
Ma oggi non mi sembra un labore 
torio politico. Vive, anzi, una si¬ 
tuazione abbastanza anomala. 
Parlerei di un importante punto di 
riferimento. 

Torniamo alto differenze. Ma sul 
fronte di cantre e di sinistra. L'U¬ 
livo, Dini, Maccanico... 

E sì ci sono delle belle differenze. 
Il presidente del Consiglio schiera¬ 
to fa una bella differenza anche se 
non so che risultati avrà. Quanto 
all'Ulivo la sua identità non è an¬ 
cora esattamente definita. E que¬ 
sto dal punto di vista elettorale 
non è affatto detto che sia un ma¬ 
le, Per contro, però, questo fa af¬ 
fiorare un problema d'immagine 
che può pesare. 


; Unione Chiese Cristiane Avvertiste 
RENDICONTO ! del? Giorno 

«■'» ->« 

Da quando 

S * é 

e nato 

l’otto per mille, 
abbiamo fatto 
crescere 
tante 
donne. 


Khawkawn Village (India). Da quando l’acqua potabile 
arriva al villaggio, Venena e le sue vicine non devono più 
percorrere chilometri e chilometri al giorno pollando secchi. 

La costruzione del pozzo fa parte del progetto Community 
Drinking Water ed è stata finanziata utilizzando parte dei fondi 
dell'8 per mille che, con la vostra firma sulla dichiarazione dei 
redditi, avete destinato alla Chiesa Avventista. 

Sempre con questi fondi abbiamo realizzato altre iniziative 
per dare una vita migliore a tante donne, in molte partì 
del mondo. Abbiamo inviato in Angola delle infermiere, 
che insegnano principi sanitari e nutrizionali e danno 
supporto tecnico ai centri medici: contribuiamo a dare aiuti 
alimentari in Zaire; a Roma abbiamo attrezzato il nostro 
Centro di Medicina Sociale con un egogiafo, a disposizione 
delle donne in difficoltà economiche. Provvediamo anche 

all’istruzione femminile con una scuola nel Dar El Salam 

in Niger. E questa è solo una parte delle nostre iniziative: 

aiuti concreti, mirati, efficaci, che si ispirano a grandi principi 

universali di solidarietà. Aiuti senza distinzione di razza, 
sesso, religione, ma non indiscriminati 
Un grande valore che, grazie a voi, siamo felici di trasmettere. 

Se volete saperne dì più, contattateci: Unione Italiana 

delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° Giorno - 
Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma 
Tel. 06/3211207, Fax 06/3210757 Numero Verde 1678/65167 
INTERNET: http://www.vol it/AVVENTISTI/OTIOPERMILLE 


Il grande valore di amare. 




20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre ie 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tuffi i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. _ 
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I DELITTI 
DI MERANO 


Per molti estremisti altoatesini 
gli italiani sono da considerare 
«invasori». Negli anni 60 
i terroristi colpirono, con attentati 
dinamitardi, tralicci e caserme 
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L’odio antitaliano 
ha armato Gamper? 

A Bolzano: «Follia singola» 




Fini: «Niente stmmentalizzazioni, la follia è follia» Ma in 
An qualcuno collega l’odio antitaliano di Ferdinand 
Gamper alle battaglie per l’autonomia. L’argomento è 
doppiamente bruciante: in sé, e per l'imminenza delle 
elezioni. Nel mondo sudtirolese, dai parroci agli schuet- 
zen, dai sociologi ai politici, corre un’ipotesi, la pazzia 
del singolo; ma con sfumature. Magnago: «Dimostrate¬ 
mi collegamenti con qualche gruppo e cambio idea» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BOLZANO Chiodo scaccia 
chiodo, incubo scaccia incubo Fi¬ 
nito quello del mostro, ne divampa 
uno inedito- si può impazzire di 
odio etnico 1 Bel problema, da que¬ 
ste parti Per di più con le elezioni 
alle porte Qualcuno userà Ferdi¬ 
nand damper e le sue vittime'' 
Qualcuno si, ha già cominciato 
apertamente Mauro Minnitt, mera- 
nese, consigliere regionale di An, 
spara fax cubitali <11 killer è un frut¬ 
to della cultura dell’odio etnico, 
del disprezzo veiso il gruppo lin¬ 
guistico italiano, della cultura del¬ 
l'oltranzismo, del separatismo, del¬ 
l'Irredentismo più bieco e sangui¬ 
nario- 

Combinazione Da Roma ainva¬ 
no dichiarazioni opposte di Clan- 
franco Fini «La follia non può esse¬ 
re etichettata in altro modo che fol¬ 
lia Non vedo come si possa co¬ 
struire una polemica politica o af¬ 
facciate chissà quale strampalata 
valutazione di fronte al comporta¬ 
mento di un folle» Achi crediamo’ 
Per i sudtirolesi, il campanello d'al¬ 
larme sta suonando forte E d'altra 
parte, anche i fatti sono fatti 

Pecora «follia 

Cominciamo a Brumco col co¬ 
mandante generale degli Schuet- 
zen, Richard Ploch Un duro, dico¬ 
no Piuttosto hard è l'idea che si è 


fatta del mostro «Lui pastore, un 
mesUere ben strano Ogni anno 
sei-sette mesi solo con le pecore 
Sfido che lui diventa pazzo» Ha 
fatto un controllo fra i suoi No, 
Gamper non lo conosceva nessu¬ 
no «Pazzo e basta Un odio come il 
suo non può esistere in alcun esse¬ 
re umano Adesso, poi, il clima et¬ 
nico va sempre meglio, non è agi¬ 
tato» 

Il vecchio, astuto, saggio e prag¬ 
matico Silvius Magnago, non si li¬ 
mita a negare Sta ai fatti «Ci può 
essere uno sfondo etnico’ Ci può 
essere non posso escluderlo, visti i 
biglietti, gli slogans di cui si parla 
Ma senza la pazzia i motivi emici 
non sarebbero mai prevalsi Que¬ 
sto è il putta Gamper è Un illustre 
sconosciuto impazzito che viene 
da una famiglia tarata Cambierò 
idea quando mi si dimostrerà che 
dietro questo uomo c era una or¬ 
ganizzazione» 

Nella sua lunghissima lotta per 
l'autonomia, si è mai imbattuto 
Magnago in qualcun altro che pro¬ 
vasse un odio per gli italiani para¬ 
gonabile a quello di Gamper’ «Mai 
Neanche negli anni delle bombe 
Gli attentati erano nvolti alla politi¬ 
ca romana, non ai singoli italiani 
Ci potevano essere liti insulti 
sbronze O divisioni, tu stai a casa 
tua e io sto a casa mia» Non è che 


un clima di contrapposizione ac¬ 
cesa abbia lasciato i suoi frutti? 
«Come si fa a dire che c’è la colpa 
di qualcuno’ Quando noi parlia¬ 
mo parliamo a persone di norma¬ 
le intelligenza, non a dei pazzi» 

Ed oggi, come la vede la convi¬ 
venza’ «Fra i partiti che rappresen¬ 
tano i groppi linguistici c’è una ten¬ 
sione molto supenore a quella esi¬ 
stente fra le persone La stona ci ha 
condannati a convivere E alla fine, 
non è che si viva cosi male No, io 
sconsiglio wamente di sfruttare 
una tragedia umana per ragioni 
elettorali» 

Tragedia umana Che è anche 
quella di uno abbandonato alla 
sua follia «da una comunità che 
non si prende cura di queste perso¬ 
ne», dice a Merano don Paolo Mi- 
chelim celebrando i funerali di una 
delle vittime 11 parroco tedesco di 
Rifiano non ci sta «Gamper è nma- 
sto molto nascosto Era l'unica per¬ 
sona isolata del paese lo non sa¬ 
pevo neanche che ci fosse» E fra le 
sue pecorelle non c'è qualcun al¬ 
tro che detesta gli italiani’ «Un sen¬ 
timento del genere non l'ho mai 
avvertito» 

•Come spaiava tene» 

A Lagundo, ai bordi di Merano, 
vive Mana Uusa Maurer, un'eccen¬ 
trica giallista Da anni si occupa di 
un delitto impunito, lomiadio di 
una perpetua in Val d'Ultimo, con¬ 
vinta che l'autore sia il parroco, as¬ 
solto dopo lunghi processi Ne ha 
fatto un libro, «Il cappello nero» E 
stata picchiata dai parrocchiani 
Ora si sta appassionando alla vi¬ 
cenda di Gamper «lo penso che 
I odio etnico sia uno dei moventi 
Senz altro La Val Passma è nota 
per il rancore verso gli italiani E mi 
chiedo ma dove avrà imparato, 
quell uomo, a sparare cosi bene’ 








Un traliccio doH’Enol abbattuto da un attentato In Alto Adige nel 1968 


Non basta essere cacciatori Non 
avrà fatto qualche corso magan 
oltre Brennero 7 » 

Mah Gli inquirenti escludono 
ogni contatto di Gamper con grup¬ 
pi estremisti II professor Norbert 
Dallo, sociologo e direttore della 
tedesca «FF», ha scandagliato teste 
calde ed ex terroristi Risultato 7 
«Nessuno lo conosce Questo viene 
da una famiglia disastrosa, aveva 
grossi problemi personali e sessua¬ 
li, li ha sfogati sul piano etnico A 
meno che I idea non se la sia fatta 
strada facendo dopo i pnmi delitti 
per cercarsi delle motivazioni a po 
sterion» Bolzano, negli ultimi anni 
ha conosciuto altri serial-killer 11 
«mostro di citta» l'italiano Marco 
Bergamo 11 «mostro di campagna», 
il tedesco Ernst Schrott Entrambi 
chiusi, timidi, autoemarginati co¬ 
me Gamper Ma ammazzavano ra¬ 
gazze C’è del metodo nella follia 
allora, com’e che uno con proble¬ 
mi sessuali e di isolamento invece 
di prendersela con donne o paren¬ 
ti o se stesso - fra 1 sudtirolesi c’è la 
più alta percentuale di suicidi d Ita¬ 
lia - spara sugli italiani 7 «Eh già», fi¬ 
dacela Dall’O «Abbiamo un killer 
tutto nuovo Ce ne sara da studia¬ 
re» 

Studiare sì Ma per canta, niente 
politica nlancia un incavolatissi¬ 
mo Siegfned Brugger, «obmann» 


della Sudtiroler Volkspartei «lo sta¬ 
mattina mi sono nfiutato di leggere 
i giornali Semplicemente farneti¬ 
canti quei titoli quegli accosta¬ 
menti Fomentando le tensioni et¬ 
niche si danneggia enormemente 
non la Svp ma tutta la provincia 
tutta la collettività Ma usiamo un 
pò li buonsenso 1 Se uno ha proble¬ 
mi sessuali se uno è un uomo 
chiuso con sentimenti nazisti, la 
molla scatta comunque perche è 
pazzo non perchè e inibito o nazi¬ 
sta E' vergognoso strumentalizza¬ 
re» Scusi ma se fosse stato un paz¬ 
zo italiano che uccideva tedeschi 7 
«Eh Temo che ci sarebbe stata 
una lettura sbagliata anche dall al¬ 
tra parte» 

l giornali li ba letti invece Franco 
Tretter, autonomista «trentino-tiro¬ 
lese» presidente del consiglio re¬ 
gionale, e pure lui con qualche ti¬ 
tolo se la prende a morte «Nulla di 
più ingannevole» del movente raz¬ 
ziale «non si può gettare ombre su 
una popolazione che chiede solo 
di lavorare tranquilla e sicura nel n- 
spetto delle diversità» Merano si 
prepara alla Pasqua, all invasione 
di turisti alle scampagnate Nel ca¬ 
stello la in alto può nprendere 
senza l’ombra del doppio senso, il 
gioco di società che andava per la 
maggiore fino ad una settimana fa 
•Caccia all'assassino» 


I mille perché del giorno dopo. Si indaga sui documenti trovati in casa del serial-killer 

Polemiche sul blitz e sull’arresto di Nobile 


Finita la terribile giornata che ha sconvolto l'Alto Adige, 
adesso restano aperte le polemiche. Quelle sull’opera¬ 
to delle forze dell’ordine, dolorose visto che è morto un 
maresciallo, e le altre sul comportamento di alcuni ma¬ 
gistrati che hanno indagato, Ma il lavoro degli inquirenti 
prosegue ancora: scartano con decisione la pista del 
tenorismo politico, ma cercano nei documenti trovati 
nella casa del serial killer, la risposta a molti perché 


VALUIA MANNA 
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■ BOLZANO La nsposta della 
Scientifica è arrivata di notte, alla 
fine della terribile giornata vissuta 
in Alto Adige è stata propno la ca¬ 
rabina calibro 22 trovata in mano a 
Ferdinand Gamper a sparare i col¬ 
pi che hanno ucciso sei persone a 
Merano, più lo stesso killer che si è 
tolto la vita sparandosi in bocca li 
caso, dunque, è vicino a essere 
chiuso Restano aperte solo molte 
domande o, inevitabili, le polemi¬ 
che Quelle sull'arresto di Luca No¬ 
bile, Il giovane accusato di essere il 
pluriomicida, sulle vacanze all e- 
stero di uno dei pubblici mimsten 
che stavano indagando sul caso e 
ultime, ma più dolorose di tutte, 
quelle sul comportamento tenuto 
giovedì mattina dalle fotze dell’or¬ 
dine Interrogativi questi ultimi sol¬ 
levati da più parti Davvero la mor¬ 
te del maresciallo Guenino Botte 
era Inevitabile’ È stato giusto avvi¬ 
cinarsi a quel fienile senza prende¬ 
re tutte le precauzioni visto che si 
aveva a che fare con un killer sen¬ 
za scrupoli’ «No non sono stati 
commessi errori - hanno detto ieri 
mattina all'unisono il colonnello 
Marco Fomasinl e II suo collega 


Quinno Longo, al vertice del co¬ 
mando provinciale carabmien - 
Nel valutare ciò che è accaduto 
hanno spiegato - bisogna tenere 
presente che quando gli uomini 
sono arrivati sul posto dovera il 
corpo di Tullio Meichion, la moglie 
e la suocera della vittima hanno 
detto loto che l’assassino era scap¬ 
pato Pensavano di dover cercare 
prove e indizi nei dintorni non era¬ 
no alla caccia del killer» 

Questi mcece ha sparato alìim 
prowiso e ha fatto centro subito 
uccidendo il maresciallo viceco- 
mandante del reparto operativo di 
Bolzano Ma poi non ha sparato 
che pochi colpi, pare sei in tutto 
La sua carabina a canne mozze e 
con II calcio segato contenevadie 
ci proiettili e dopo ogni sparo an¬ 
dava narmata La battaglia fra poli 
zia e carabinieri da un lato, e Gam¬ 
per dall altro, che tutta I Italia ha vi¬ 
sto In tv dunque, è stata combattu¬ 
ta quasi solo da una parte Ma per i 
carabinieri è stato necessario un 
grande volume di fuoco, soprattut¬ 
to all'Inizio, per cercare di portare 
soccorao al maresciallo Botte Era 
a terra, colpito alla testa, ma nessu¬ 
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no poteva avvicinarsi, perchè il kil- 
let avrebbe potuto fare centro di 
nuovo 

Parlando con i giornalisti ien matti¬ 
na il colonnello Longo e il suo col¬ 
lega Fomasim si sono anche soffer 
mali sulla personalità del killer 
smentendo con decisione l'esi¬ 
stenza di una pista legata al terron- 
smo Dopo le frasi deliranti trovate 
sui biglietti scntti alla fine dall'uo¬ 
mo in molti hanno ipotizzato che 
potesse trattarsi di una scheggia 
impazzita di un terronsta la cui 
mano è stata armata dall'odio ver¬ 
so gli italiani e dal sogno di numre 
il vecchio Tiralo Ma su questo so¬ 
no concordi tutti, polizia, carabi¬ 
nieri magistrati e anche molti 
esponenti politici che hanno getta¬ 
to acqua sul fuoco 
Gamper era un folle, uno psicopa¬ 
tico e non c è nulla che faccia nte- 
nere di trovarsi di fronte a un ngur- 
gito di attentati tenonstici 11 sostitu¬ 


to procuratore Paul Ranzi il pnmo 
magistrato che ha indagato su que¬ 
sta brutta stona, ha anch’egli 
smentito con decisione la tesi, sia 
pur ammettendo che in un caso i 
carabmien avevano effettuato un 
controllo nel maso di Gamper nel- 
I ambito di un indagine su! movi¬ 
mento terroristico «Ein Tsrol», orga¬ 
nizzazione che ha seminato bom¬ 
be in Alto Adige durante gli anni 
Ottanta Sì, ammettono anche gli 
ufficiali dei carabmien, nella sua 
testa malata c'era probabilmente 
un forte odio per gli Italiani ma ap¬ 
punto si trattava dei pensieri di uno 
psicopatico 

A parlare per lui, del resto e anche 
la stona della sua famiglia la ma¬ 
dre è profondamente disturbata e 
un fratello è morto suicida alcuni 
anni fa Su quest'ulttma circostan¬ 
za, per la venta, qualche dubbio 
sembra sussistere, tantoché si par¬ 
ta di riesumare la salma Anche Ri¬ 
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Il Presidente 
Franco Tretter 
polemico 
con I giornali 

In una presa di pcnlztone Indirizzata 
al direttori dei quotidiani «La 
Repubblica, a «Il Meaaaggero», il 
preaklante dal conalgllo regionale 
del Trentino Alto Adige, Franco 
Trattar (Partito autonomista 
trentino tirolaaa) aaprtme «atupora 
a disappunto. par coma I duo 
giornali hanno riferito del fatti di 
Marano «accreditando l'Ipotaal 
che alla baae dagli orrendi delitti vi 
ala l'odio razziale contro gli Italiani 
che vivono Ni Alto Adige». .Nulla di 
più Ingannevole», dice Tretter. 
•Slamo di fronte, par umantme 
giudizio, ad un follo omicida che ha 
colpito Indlacrlmlnatainonto, 
senza dlttinzlonl etniche». Trottar 
ricorda come «la pacifica 
convivenza In Alto Adige ala II 
frutto di aforzl decennali, di una 
comune buona volontà, 
supportata dal desiderio di far 
convivere I tre gruppi etnici che 
popolano la nostra ragiona, 
salvaguardando I diritti di ogni 
minoranza, cosicché oggi la nostra 
taira puh giustamente venire 
additata coma un esemplo per 
tutta Europa». 


t, 
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Il cordoglio 
del presidente 
Lamberto Din! 
per II Cc ucciso 

«Esprimo con animo commosso 
vivissima costernazione e profondo 
cordoglio per II supremo sacrificio 
del maresciallo Guenino Botte, il 
cui eroico comportamento ha 
contribuito a porre fine agli 
allarmanti episodi che hanno 
profondamento turbato la 
popolazione del luogo e il paese 
tutto». E’quanto ha scritto il 
presidente del Consiglio, Lamberto 
Dini, In un messaggio inviato al 
generale dell' Arma, Luigi Federici, 
a proposito dell' uccisione del 
maresciallo dei carabinieri nel 
conflitto a fuoco per la cattura del 
killer di Merano. «Air Arma del 
carabinieri • ha aggiunto Dini • 
ancora una volta privata di uno del 
suoi elementi migliori, caduto nell’ 
adempimento del dovere per C 
affermatone dello Stato e per 
garantire serena convivenza, 
nonché ai familiari dei valoroso 
sottufficiale, esprimo sentimenti di 
sincera partecipazione e personale 
solidarietà». 


chard Gamper, infatti, morì con un 
colpo di pistola m testa Oltre a 
questo caso, gli inquirenti intendo¬ 
no napnre anche quello dell'accol- 
teliamento di Alexander Larch, il 
giovane di Tìrolo fento mistenosa- 
mente a Merano la sera del 10 lu¬ 
glio 1994, sembra nello stesso pe- 
nodoi in cui il senal killer fu vittima 
di una delusione amorosa 
Molte nsposte sono attese anche 
dai documenti che gli investigaton 
hanno sequestrato nelle due abita¬ 
zioni di Gamper sia il fienile nstrut- 
turato in cui si e bameato giovedì 
mattina sia la casa di San Pancra¬ 
zio dell ultimo un maso airoccato 
in una zona quasi inaccessibile, da 
cui sono stati protati via scntti, qua¬ 
dri e altro matenale che adesso sa 
ra esaminato Forse in quelle carte 
c è qualche nsposta al perche tutto 
questo sia accaduto 
Le indagini sulle vicende accadute 
a Merano infine, non sono ancora 
concluse neppure per quanto n- 
guarda Luca Nobile il testimone fi 
mto in carcere con l’accusa di es¬ 
sere il killer e dopo li delitto di 
Paolo Vecchiolmi sospettato di 
avere comunque qualche collega¬ 
mento con 1 assassino Sebbene 
sia stato scarcerato la sua posizio¬ 
ne deve essere ancora valutata, co¬ 
sì come si deve accertare se per ca¬ 
so conoscesse Gamper E non è da 
escludere che scatti nei suoi con¬ 
fronti 1 accusa di favoreggiamento 
o di falsa testimonianza pervia del- 
1 identikit sbagliato fornito agli in 
quirenti li trattamento nseivato a 
Nobile ha già suscitato aspre pole¬ 
miche nei confronti dei magistrati 
c he lo hanno voluto in cella e non 
solo da parte dei suoi avvocati 
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■ MERAfct. La voce di don Paolo 
Micheliniarriva anche fuori dalia 
chiesa d< cimitero, fra le tombe e 
le magnate. «Un innocente è stato 
crocefiss. Un po' di umiltà non 
nuocerdbe anche alla giustizia 
umana»Davanti alla bara di Paolo 
VecehMini, il ragioniere ucciso in 
piazza lei Duomo - la donna che 
doveva sposare, Ivonne Sanzio, 
piangesorretta da un poliziotto - il 
prole (corda la galera subita da 
Luita fbbile, il «mostro di Merano». 


In ;na cittì ovattata come que¬ 
sti, b parole del sacerdote colpi- 
scoto come pietic. «La preoccupa¬ 
tane di scoprire il colpevole per 
Immunizzare gli animi, ha fatto 
ibffrire Un innocente. Di fronte a 
anli lutti, dobbiamo chiedenti se 
guasto dolore poteva èssere evita¬ 
to*. Ora il prete parla di Ferdinand 
Camper, l'uomo che ha ucciso sèi 
/persone e poi si è tolto la vita. «SI, 
dobbiamo chiederci se il dolore di 
chi oggi piange i suoi motti poteva 
essere evitato. Anche se la follia è 
j scoppiata all'improvviso, la colpa 
I non è tutta di quest'uomo sconvol- 
: to. La colpa è dì chi sparge senti di 
violenza, senza pensare ai deboli 
che li raccolgono. Condividiamo.)!. 
dolore, ma anche la responsabilità ; 
e l'impegno per una città più Uma- 
, na/ piO capace di accogliere». - /’■ 

Lutto cittadino 

Mille persone seguono la bara di 
Paolo Vecchiòlini rei vialetti del ci¬ 
mitero. Fuori da qui la città è quasi 
deserta, I negozi sono chiusi, al sa¬ 
bato pomeriggio, Tante auto sono 
partite verso le piste da sci dell’alta 
montagna. Merano seppellisce 
uno degli uomini ammazzati da 
Ferdinand Gamper, ed assieme a 
lui la paura del «mostro». Tutto de¬ 
ve tornare «come prima», al più 
presto,«Liberati dall'ìncubo», «L’in¬ 
cubo è finito», titolano quasi in fo¬ 
tocopiai giornali del posto, «il Mat¬ 
tino», e l'xAlto Adige». L’incubo è ' 
bruciato assieme àftlésnile di Ferdi¬ 
nand Gamper, ma restano le pole¬ 
miche, .«Si poteva fermare prima, 
l'uomo che odiava gli italiani?». 
Domande che tanti si pongono, 
adesso che qualche retroscena vie¬ 
ne svelato, «lo, il giorno prima del¬ 
l’ultima strage, ho detto a due poli¬ 
ziotti-forse erario carabinieri, era¬ 
no in borghese - che l'idèntikit che 
mi mostravano era la "fotografia" 
di Ferdinand. L'ho riàsH^pliito’ku- 4 
bito perchè lo sono il suo unico 
amico», 

L'amico MMItor 

È precisa, là testimonianza di 
Karl Anton Daprà, batbietc di Me¬ 
rano. Un'altra donna - la signora 
Kofet, che abita accanto al fienile 
di Gamper - ha dello di avere par¬ 
lato con le forze dell'ordine, per di¬ 
re che «Ferdinand era troppo stra¬ 
no, e somigliava all’identikit*. Altre 
persone avrebbero visto nel dise¬ 
gno presentato da agenti e carabi¬ 
nieri il volto dell’assassino del ma- 
so. Nella mattinata di venerdì al fie¬ 
nile di Ferdinand Gamper sì sono 
presentati peto solo il maresciallo 






Yvonn« Sanzio durati tei funerali del tuo Marnate Paole VeccNoHnl. A sinistre, Ferdinand Gamper 


Mauro De Rocco 


iddi è P 


Mille persone ai funerali di Paolo Vecchiolini 


Guerrino Botte e due appuntati, 
«Abbiamo ricevuto cento segnala¬ 
zioni - dicono i carabinieri - e dopo 
una primo "screening" abbiamo 
deciso di controllare una decina di 
perenne; Avevamo,sospetti in parti: 
colare su. tre, Uomini,: e fra questi 
riòn c’eraFterdinand Gamper». Po* 
lemiche anche sull'operazione al 
maso Gamper, dopo la scoperta 
del corpo di Tullio Melchiorri ed il 
ferimento del maresciallo Botte. Al¬ 
le l i del mattino, tutto era sotto 
controllo. Il maresciallo ferito era 
stato portato all’ospedale (pur¬ 
troppo morirà dopo poche ore) e 
Ferdinand Gamper era chiuso nel¬ 
la sua casa - fienile, senza ostaggi e 
senza possibilità di fuga. 

'' La (totemica 

«Arrivano i corpi speciali», fu an¬ 
nunciato quella mattina. Uomini 
dei Nocs della polizia o i Gis dei ca¬ 
rabinieri, che potevano tentare - 
copTuso delle bombe paralizzanti 
- di catturare l'uomo vivo. Sono sta¬ 
ti invece lanciati lacrimogeni, che 
hanno incendiato il fienile. li «mo¬ 
stro» si è sparato alja tèsta, quando 
si è trovato ormai soffocato dal fu¬ 
mo. Il giornale altoatesino «Dolo- 
mìten» ha scritto ieri che un bigliet¬ 
to di Ferdinand Gamper sarebbe 
stato trovato sulla «tappeiner weg», 
la passeggiata che porta verso Ti¬ 
mi, subito dopo l'omicidio di Paolo 
Vecchiòlini in piazza Duomo, mar- 


Portano al cimitero Paolo Vecchiolini, quello ammazzato 
in piazza Duomo. Merano seppellisce i morti e la paura, 
ma non i veleni. «Hanno crocifisso un innocente», dice il 
prete al funerale, e parla dì Luca Nobile, il primo «mostro». 
Il pàdré dèi Tag&sztì dice: «Ho pregato Dioperthé l'assas¬ 
sinò colpisse ancóra». Veleni anche sulle indagini. «Ferdi¬ 
nand Gamber è stato riconosciuto giovedì sera: perché al 
mattino dopo è stato affrontato solo da tre carabinieri?». 


DAL NOSTRO INVIATO 


tedi sera. «Per ogni italiano * c’era 
scritto - che viene a stare in Alto 
Adige, dovrete mettere un fiore sul¬ 
la tomba di Tolomei». La persona 
citata fu l’italianista che dal fasci¬ 
smo ebbe rincarico di «italianizza¬ 
re» i toponimi tedeschi. La sua 
tomba viene spesso fatta saltare in 
aria per «vendicare» la vecchia offe¬ 
sa. La polizia è sicura di non avere 
mai visto quel biglietto. I carabinie¬ 
ri ne negano ('esistenza. Ma nella 
notte di queiromicidio si parlò di 
una «una lettera» trovata lì vicino. 
«Erano solo gli appunti di un croni¬ 
sta», smentirono gli inquirenti. 

L’«antlmoftro» 

Un fatto è certo: nel corso del- 
1 indagine polizia e carabinieri 
spesso non sono stati d’accordo. 
Francesco Zonno, ad esempio, pur 
essendo il capo della «squadra an¬ 
timostro» inviata dal Viminale, non 


si è fatto vedere alla conferenza 
stampa nella quale veniva annun¬ 
ciato l’arresto di Luca Nobile, ac¬ 
cusato dei primi tre omicidi. 1! ra¬ 
gazzo si era presentato agli inqui¬ 
renti per dire che aveva visto l’as¬ 
sassino, si era confuso ed aveva 
dato versioni diverse. L’identikit 
preparato da lui non aveva nessu¬ 
na somiglianza con l’assassino, ma 
Luca Nobile aveva notato un parti¬ 
colare (l’uomo aveva uno zainetto 
sulla spalla) che era molto impor¬ 
tante. L'arresto improvviso (dopo 
la morte del contadino Umberto 
Marchierò, a cento metri da casa 
sua) troncò ogni forma di «colla¬ 
borazione». 

Luca toma a casa 

Il ragazzo è tornato a casa, nella 
notte di venerdì. Ad aspettarlo da¬ 
vanti al carcere cera il suo avvoca¬ 


to, Claudio Antonucci. «Ora lo met¬ 
to fuori», gli aveva detto il Gip, do¬ 
po avere saputo della strage al ma¬ 
so Gamper. «Guarda mamma - ha 
detto appena arrivato a casa - sono 
tornato conte» ! 9òno uscito: ■ bello, 
pulito e innocente». Dice di non 
portare rancore! «Ma qualcuno mi 
dovrà ridare qello che mi è stato 
tolto». Il padre di Luca, Antonio - vì¬ 
ve separato dalla famiglia - per 
giorni e giorni ha rifiutato di incon¬ 
trare i cronisti. Passava ogni giorno \ 
in bicicletta da piazza Duomo, tor¬ 
nando dal cantiere che è a poche . 
decine di metri. Ieri ha voluto sfo- j 
garsi. «Ho pregato Dio - ha detto - 
perchè l'assassino colpisse ancora. ; 
Chiedo scusa alle vittime, so che I 
queste non sono paiole da dire, 
ma Luca è sangue del mio sangue. 
Sì, sono grato all’assassino perchè I 
ha colpito ancora. Dopo quanto è 
successo, chiederò che quel magi- i 
strato che in ventiquattr ore ha de- I 
ciso che mio figlio è colpevole, j 
venga cancellato dall’albo». 

Nel maso che Ferdinand Gam- I 
per possedeva anche a San Pan- : 
crazio, in Val d’Ultimo, ieri è stato j 
trovato un ritratto di Andreas Ho- I 
fer, irredentista del Sud Tiralo. Karl 
Qamper, fratello dell’uomo che ha j 
creato il terrore nella Val Passirio, j 
vuole dire una sola cosa: «Mio fra- j 
tello non era matto, non era mat¬ 
to»'. Ma perchè ha ucciso? «Non lo 
so». ! 


l'Unità Daeina i 


«Quando ho visto l’identikit 
ho avuto un soprassalto: 
Quello è Ferdinand, è lui...» 

«Quando ho visto l’identikit, ho detto subito: “quello è il 
mio amico Ferdinand"». Karl Anton Daprà, barbiere a Me¬ 
rano, è stato «da sempre» il solo amico del killer. «Questa 
cosa l'ho detta giovedì, il giorno prima dell’ultima strage». 
Karl paria dell’amico «triste e solitario». «Ha avuto una soia 
donna che lo ha lasciato due anni fa». E due anni fa una 
persona con un identikit identico a quello di Ferdinand 
accoltellò un giovane a piazza Duomo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■ MERANO (Bolzano). È il padrone,ed unico barbiere del «salone Char- 
lie», a Maia Alta, quartiere di ville di lusso. «Cèrto che conoscevo Ferdi¬ 
nand Gamper: ero il suo unico amico, credo». Karl Anton Daprà, 39 anni, 
la stessa età dì Ferdinand, dice di avere detto agli inquirenti chi fosse il se¬ 
rial killer il giorno prima della strage a! maso di Rifiano. «Sono venuti da 
me giovedì, qui in negozio. Mi hanno detto che erano poliziotti, o carabi¬ 
nieri. Non me lo ricordo perchè non erano in divisa. Comunque mi chie¬ 
dono se ho un attimo, e mi mostrano un identikit, in bianco e nero. Midi- 
cono anche che si trattava dell'uomo che ha ammazzato tante persone. 
Guardo l'immagine, e mi vedo davanti Ferdinand, il mio amico La barba 
era la stessa, i capelli tirati al)'indietro...L'ho detto subito, a quei due: que¬ 
sto è Ferdinand Gamber, un mio amico. Abita a Caines. Lo conosco da 
quando eravamo piccoli». 

«VabMM...» 

Era il pomeriggio di giovedì, sul tardi. «Quei due non mi sono sembrati 
molto emozionati. Hanno detto: "va bene, va bene", ed in tutto sono ri¬ 
masti qui due minuti, lo Ferdinand lo conosco davvero bene. Lo sa che 
andavamo alle scuole medie assieme, qui a Maia Alta? Anche allora lui 
abitava a Caines, ma là non c’era- 
^ no le scuole medie. A scuola non 

■ 0 era molto bravo, se la cavava ap- 

w; : / Il barbiere continua la sfumatura 

V K .1 11 di un cliente. «Abbiamo continuato 

” A Ab a vederci, sempre, Luì veniva a ta¬ 

gliarsi i capelli qui, e spesso pàssa- 
- # ^ t t va anche solo per fare due chiac- 

-L. - ^ chere. E poi andavamo a sciare, 

[ Il 1 1 1 1 1 II 1 quando avevamo tempo. "C'è un 

vi ilV/lil Li bel sole, c'è il vento”, mi diceva. 

"Andiamo sulle montagne”. La sua 
vita, il suo carattere, sono cambiati 
sette anni fa, quando sì è ucciso suo fratello. E dopo avere visto il suo vol¬ 
to nell'identikit, ho pensato: "Forse Ferdinand ha una pistola, quella usa¬ 
ta allora da suo fratello per spararsi». 

L'ultima volta che l’amico è entrato da «Charlie» è stato il 10 febbraio 
scorso. Due giorni prima Ferdinand aveva ammazzato, sulla Passeggiata 
d'inverno, il tedesco Hans Otto Detmering e Clorinda Ceco.hetto. «Non ab¬ 
biamo parlato di quei,morti. Ma il mio amico mi è sembrato molto più de¬ 
presso del solito». Le gite in montagna, le chiacchere nel negozio, i viaggi 
sulle piste da sci. «Ma con lui non parlavo mai di politica, lo sono neutra¬ 
le, e se lui voleva parlare di queste cose, io cambiavo discorso. Certo, una 
cosa la sapevo: lui non amava gli italiani». 

«Aveva una donna» 

«Di quello che faceva, io non sospettavo proprio nulla. Ferdinand è 
sempre stato un bravo ragazzo, molto chiuso, però, e molto triste. Non 
credoche avesse tanti amici, anzi, non ne aveva nessuno. Ed anch’io non 
lo vedevo spesso. Ora che ci penso, non sono mai stato a casa sua». Il 
barbiere fraga nella memoria, e racconta un episodio che può spiegare 
un altro «cambiamento» del serial killer. «Al mio amico piacevano le ra¬ 
gazze, le donne, insomma. Ma non ne trovava. Però ha avuto una fidan¬ 
zata, per qualche mese. Ma la storia è finita all’improvviso, due anni la. 
Lei era una svizzera». Cambia il cliente, e Karl Anton Daprà prepara un 
nuovo taglio. 'Gli ha preso una rabbia, allora... Sì, forse è stato quel fatto 
che l'ha scatenato. Certo, io non avrei, mai pensato ad una cosa del gene¬ 
re. E' pazzesco: fi mio amico che fa tutto quello che ha fatto, è finisce sui¬ 
cida dentro a quel fienile. Pazzesco, davvero». Due anni fa - luglio 1994 - a 
venti metri da piazza Duomo, in via Portici, venne accoltellato Alexander 
Larch, che si era appena allontanato dalla sua ragazza. L'identikit che il 
ragazzo preparò è molto simile a quello di Ferdinand. «11 caso è stato ria¬ 
perto - dice la polizia - mostreremo le foto cjeì killer al ragazzo accoltella¬ 
lo». 

Il fienile bruciato ieri è stato messo sotto sequestro. «Ferdinand noi lo 
vedevamo - dicono a casa Picler, la più vicina al maso - solo da lontano. 
Quando abbiamo saputo che fi killèrera lui, ti è venuto in mente un fatto: 
nei giorni in cui c’erano i delitti, lo vedevamo partire da qui in bicicletta, 
veiso Merano. Foise lasciava la bici in un bosco, prima di entrare in città», 

aj.M. 


Marco Boato: «In quegli omicidi vedo solo l’opera di uno psicopatico» 


,un 



«Quello che è accaduto è frutto della degenerazione psi¬ 
chiatrica di un isolato. Ma non dimentichiamo che il Sud- 
tirolo è un vulcano che non è completamente spento». 
Marco Boato, ex parlamentare verde eletto in Trentino è 
un profondo conoscitore dei problema della convivenza 
tra diversi gruppi etnici in provincia di Bolzano. «Non dob¬ 
biamo dimenticare la lezione di Aiex Langer sulla convi¬ 
venza e la necessità di un riconoscimento reciproco». 


■ BOLZANO. Marco Boato, ex 
parlamentare verde eletto in Tren¬ 
tino Alto Adige, deputato all'undi¬ 
cesima legislatura, nella decima è 
stalo senatore e, come membro 
della commissione Stragi, è stato 
relatore dell'inchiesta sul fenomeni 
di terrorismo in Alto Adige. E dun¬ 
que un esperto delle vicende politi¬ 
che, ma anche della storia delle re¬ 
lazioni fra ì due grappi etnici in 
provincia di Bolzano. Abbiamo 
chiesto a lui un giudizio stilla vi¬ 
cenda di Merano, sulla effettiva 


possibilità di dare un'interpretazio¬ 
ne in chiave di contrapposizione 
etnica di quanto accaduto a partire 
dall'8 febbraio scorso. 

Dottor Boato, cosa penta di 
quosta storia che si è appena 
conclusa, nel modo più tragico 
possibile? 

Questa vicenda mi ha impressio¬ 
nato moltissimo e l'ho seguita sin 
dal primo giorno. Sono due te ri¬ 
flessioni che mi suscita. La prima, 
dì carattere generate, è sul garanti¬ 
smo. Qui non è in ballo il proces¬ 


so Andreottì o quello contro 
Adriano Sotti Si parlava di gente 
comune, di un ragazzo che è stato 
in carcere e che deve la propria li¬ 
bertà solo al fatto che ci sono stati 
altri omicidi. Devo pensare che 
c'è molta strada da fare per recu¬ 
perare le garanzie per tutti e non 
solo per ì potenti, I magistrati ave¬ 
vano tutti ì diritti di indagare su di 
lui, anche di sospettarlo, visto che 
era un testimone non credibile, lo 
contesto il fatto che si siano così 
sbilanciati, sin dall’Inizio, nel pre¬ 


sentarlo all’opinione pubblica co¬ 
me il quasi certo colpevole. E mi 
sembra anche grave il fatto che 
non to abbiano liberato subito do¬ 
po fi quarto omicidio, quando era 
ormai chiaro che non era lui l’as¬ 
sassino. L'altra riflessione che mi 
è venuta è legata alla morte del 
maresciallo Guerrino Botte. Mi è 
davvero molto dispiaciuto per Sui, 
un uomo con dei figli ancora gio¬ 
vani che stava per andare in pen¬ 
sione. Però davvero mi sembra 
che tutta la vicenda denoti una 
terribile mancanza di professiona¬ 
lità da parte delle forze dell'ordine 
e certo non mi riferisco al singolo 
maresciallo. 

E cow pensa del risvolto -etni¬ 
co» della vicenda? 

Mi ha preoccupato che molti gior¬ 
nali, soprattutto alcuni nazionali, 
abbiano dato un’interpretazione 
in chiave di contrapposizione et¬ 
nica delle gesta del killer, leggen¬ 
dovi l’espressione di un estremi¬ 
smo pantedesco. Non perché non 
ci sia. lo non sostengo che questo 
killer non fosse imbevuto di idee 


nazionaliste. Ma resta fi fatto che 
prima di ogni altra cosa era uno 
psicopatico. 

Non teme che la vicenda possa 
avere degli strascichi? 

Facendo tutti gli scongiuri del ca¬ 
so, certo esiste ia possibilità di fe¬ 
nomeni imitativi o, peggio, di ritor¬ 
sione da parte di qualcuno appar¬ 
tenente a un diverso credo politi¬ 
co, magari a distanza di qualche 
tempo. 

Cosa bisogna tara secando lei? 

Bisogna che chi ha in mano la for¬ 
mazione politica, sociale, cultura¬ 
le e religiosa, si renda conto che, 
sebbene qui la convivenza fra 
grappi etnici esista, è facile gratta¬ 
re via una crosta che è sottile e far 
emergere un vulcano in ebollizio¬ 
ne. Un vulcano che non è comple¬ 
tamente spento. 

Crede che II fuoco della contrap¬ 
posizione etnica covi ancora 
sotto la cenere? 

Si. Ribadito con grande chiarezza 
che siamo di fronte a un fenome¬ 
no criminale dovuto alia degene¬ 
razione psichiatrica di una perso¬ 


na imbevuta di idee nazionaliste, 
ci dobbiamo sempre ricordare di 
dove siamo. Il Sudtirolo è pur 
sempre una provincia in cui esi¬ 
stono diversi gruppi linguistici che 
convivono ed è immerso in un 
contesto europeo in cui esistono 
lotte fratricide, e guerre civili in 
Cecenia, in Spagna, in Irlanda, per 
non parlare della Bosnia. E la gen¬ 
te le vede tutte le sere in televisio¬ 
ne. Ecco perché chi ha responsa¬ 
bilità culturali e politiche deve in¬ 
centivare fi più possibile il dialogo 
e la comprensione, e non lo scon¬ 
tro. Bisogna stare attenti a non 
scherzare col fuoco. Non voglio 
negare a nessuno la possibilità di 
esprimere te proprie idee politi¬ 
che, ma in questa terra si deve 
sempre stare mollo attenti a non 
eccitare contrapposizioni etniche 
e a non creare illusioni separatiste 
e secessioniste. 

Quello che è successo, dunque, 
non è un segnale che il terrori¬ 
smo sta riprendendo quota? 

Lo ripeto. Ritengo che sia stato un 
fenomeno isolato. Le forze dell'or¬ 


dine hanno commesso errori, ma 
ho molto apprezzato fi loro invito 
a non cavalcare l’interpretazione 
etnica, Non è il segno di qualcosa 
di organizzato che sta rinascendo, 
ma il risultato di ciò che può suc¬ 
cedere nella testa malata dì una 
persona, soprattutto se sì ricrea un 
contesto di paura e di separazione 
reciproca fra italiani e tedeschi. 
Uno psicolabile ne trae delle con¬ 
seguenze irresponsabili, 

Ma allora par chi vive vicino a un 
confine c’è sempre pericolo? 

!l Sudtirolo non deve dimenticare 
la lezione di Alex Langer sulla 
convivenza e la necessità del rico¬ 
noscimento reciproco. Se oggijn 
Sudtirolo tutti sono, o per convin¬ 
zione o per opportunismo, co¬ 
stretti a rifarsi alla cultura della 
convivenza, questo pericolo non 
c’è. Bisogna però sempre tenere 
presente che la convivenza è uno 
strato leggero, sotto al quale cova 
fi fuoco. La Bosnia è un esempio; 
era un modello di convivenza e 
poi si è visto cosa è accaduto. 
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Calabria amara. Interrogati 800 cittadini che hanno firmato una petizione di solidarietà 
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La direzione de l'Unità partecipa com¬ 
mossa al dolore per la morte di 

ALBERTO IACOVIEILO 

per tanti anni nostro inviato e corrispon¬ 
dente di grande talento e passione e si 
stringe in questo difficile momento con af¬ 
fetto ai familiari e agli amici che ne pian¬ 
gono la scomparsa. 

Roma. 3 marzo 1996 

È scomparso 

ALBERTO JACOVIELLO 

L’Italia e (a Basilicata perdono un grande 
interprete della cultura contemporanea e 
• meridionalista e protagonista del bisogno 
di emancipazione delle classi sociali più 
deboli e dell'ansia di cambiamento delle 
popolazioni del Mezzogiorno, li Pds di Ba¬ 
silicata nel dare l'ultimo saluto ad Alberto 
partecipa al dolore della famiglia e di 
quanti lo hanno amato e rispettato. 

Potenza, 3 marzo 1996 

Maria Ròsa Calderoni, addolorata, espri¬ 
me il suo più profondo cordoglio per la 
scomparsa di , 

ALBERTO IACOVIEILO 

Roma, 3 marzo 1996 

Ricordando affettuosamente . 

BRUNO BEZZI 

Scomparso il 18 febbraio u.s. noi familiari, 
parenti, e amici ringraziamo sentitamente 

3 uanti hanno voluto esprimere il loro cor- 
oglio. Il 4 marzo saranno anche 10 anni 
dalla scomparsa del caro 
; ENEA OALLAVALLE 
in loro memòria sottoscriviamo per l'Uni¬ 
tà 

: Castel S. Pietro Terme (Bo), 3 marzo 1996 
È recentemente scomparso il compagno 

ALPINOLO CJONCOUN! 

La famiglia lo ricorda e in sua memoria 
sotloscnve per l'Unità. 

RigUone (Pi), 3 marzo 1996 

A un anno dalla scomparsa del carissimo 

MMUOROFFI 

la Federazione ferrarese del Pds toma à 
stringersi a- Valeria e a tutti i familiari nel 
grato ricordo del compagno e dell’amico, 
dell’uomo pubblicò é dell’intellettuale in¬ 
stancabilmente partecipe della vita di Fer¬ 
rara e delle sue migliori energie. 

Ferrara, 3 marzo 1996 . 


Nell’l l u anniversario deli^cÒmparsa del 
compagno ; 

GIUSEPPE GUATO 

io ricordano la moglie e ì nipti. 

Genova, 3 marzo 1996 § »;■ :- fc 

Ricorre il quarto anniversari della scom¬ 
parsa 

deH'On. ór. ARMANDO ApfcSTERK) 

uomo buono e generoso, di lande cultu¬ 
ra, di elevati ideali e dì aito riore morale; 
limpida figura di antifascista, (democrati¬ 
co, di dirigente politico e parlamentare co¬ 
munista; La moglie Lina, il hgb Antonio,/! 
. fàmilian tutti con immutato e sem¬ 
pre più profondo rimpianto lotordano a 
quanti lò conobbero e sòttofrive perù) 
Suo giornate. *• 

Brindisi, 3 marzo 1996 

La federazione provinciale di indisi dei 
Pds ricorda ;’<• 

ron. ARMANDO MONASVtIO 

ai compagni, agli amici, a quantfo stima¬ 
rono per il suo alto impegno e t pr le in¬ 
comparàbili dòti. r 

Brindisi, 3 marzo 1996 , 

'■ Nel^annìwireari^ 

ANTONIO AMADORI4 

la sua famiglia lo ricorda con attetì è sot¬ 
toscrive peri Unità. : • 

Torino.3 marzo 1996 • ' 

3.3.1994 3.Ì.1S&6 

Nel secondo anniversario della scoirpaca 

ALBERTO MARIO CAVAU.OTD 

Patrizia lo ricorda affettuosamente, | ; f . 
Milano, 3 marzo 1996 . \ 


In ricòrdò di V -f-:* ’i 

GIOVANNI TAZZARt t 

le colleghe della figlia Giovaena sottojcrj* > 
vonò per l'Unità. \ 

Trieste, 3 mqrzò'1996 • s ^ 

Piero, Silvia. Dario e Giliola decadano.lalo- \ 
ro amica è compagna \ ' 

RAFFAELLA MANZATO ; r ; 

e sonò affettuosamente vicini i Stefano, l 
Matteo e Lorenzo. r {: i 

Milano^ mareo. 1996 . . ; 


Otto anni fa ci lasciava 


*°&mr 





Indelebile è il ricordo della sua vii a, dei , 
suoi sacrifici, dplla sua passione politica. ) 
Novella sotloscnve per { Unità. 4 . f 

Milano, 3marzo-1996 ’ . , \ 


Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 


■ GIOÌ A TAURO (Reggio cala 
abrla). 

Li hanno buttati giù dal letto di sera 
lardi per chiedergli a tinaie partito 
fossero iscritti, se erano militanti o , 
dirigenti della Cgil, per sapere,se 
erano stati costretti da quatebna,, 
con pressioni a minacce, a sotto - 1 
scriver^àb^drto'po'^rei**- 
avevaiio I 6 M 0 E‘ f. 

Gioia Tauro a cèmlriaia ^iP^M® ì 
che avevano messo la lori)-fièra 
sotto un documento dì sostegno al 
primo cittadino, E se avevano fir¬ 
mato, hanno chiesto ad alcuni per 
approfondire i solerti poliziotti, , 
etano proprio sicuri di aver fefto 
con attenzióne, di aver capito pio 1 
può bene pud che sottoscriveva¬ 
no? E sono sufficientemente colti; i 
firmatari, per essere consapevoli? ; 

Una lunga guarnì 

E’ una delle pagine della lunga 
guerra contro il sindaco Aldo 1 Alee 
sto, eletto nel maggio del 1995 e 
buttato giù dalla magistratura su 
denuncia degli esponenti del Polo ; 
dello libertà. 

Per Alessio ì guai cominci^ppo 
appena eletto: aveva da (xteo ,nes- ; 
so piede in municipio quando lo 1 
"saggiarono” piombandogli dentro 
l'ufficio pèr spiegargli quel che 
«dóvevai- fare. Alessio,, alle Spalle 
venti anni di Cgil, anziché Impau¬ 
rimi presentò denuncia al maglstta - 1 
to, Un gesto che nei precedenti 
trentanni, quando cosche e mala¬ 
vitosi disponevano del comune eó- 
«osa loro», non aveva mai osa¬ 
to fate nessuno, la giustizia ha ri¬ 
sposto: la prima udienza contro i 
responsabili delle minacce, alcuni 
del quali con precedenti, sarà fra 
tre anni, ITI aprtledèl 1999., 

Appena eletto Alessio fu denun¬ 
ciato da tre esponenti del polo se¬ 
condo! quali il sindaco era incom¬ 
patibile per una lite pendente col 
comune,' Il riferimento era a un 
vecchio rapporto di polizia per una 
manifestazione -del 1991,:-Quel 
giorno un gruppo di operai dei 
cantieri della Centrale a carbone 
,£mai-co 8 troita).asiiMterona,jl,co¬ 
irmi» arrecando danni, Òpera!, 
ma non solo. Tra loro a far da sug¬ 
geritóri c'erano certamente infiltra¬ 
ti delle "famiglie» Interessate agli af¬ 
fari miliardari degli appalti. 1 sinda¬ 
cati si dissociarono dall'iniziativa 
denunciandola e ottennero perfi¬ 
no che lo loro sedi venissero pro¬ 
ietto da possibili aggressiohi, Cio¬ 
nonostante Alessio, allora segreta¬ 
rio della Cgii, venne - unico sinda¬ 
calista delia zona - denunciato In¬ 
sieme ad altre 75 persone., 

Perii lavoro 

L’amministrazione Alessio, ap¬ 
pena: insediatasi, avrebbe potuto 
revocare la costituzione dì parte ci¬ 
vile per i danni subiti durante la fa¬ 
mosa manifestazione dal comune, 
deliberata da una precedente 
giunta. Per questioni di stile non fu 
fatto. Un gruppo di cittadini lanciò 


La guerra contro Aldo Alessio, sindaco di l’Alessio» e per sapere «chi ebbe a pro- 
Gioia Tauro senza voti della mafia. 800 porglielo (di firmare, ndr), avendo cura 
cittadini firmano una petizione per non di scegliere soggetti «qualificati» (per età 
farlo decadere dopo l'attacco scatenato avanzata o giovanissima, per grado di 
dpi Polo. Il magistrato li fa interrogare per cultura e lavoro svolto)». Un atteggia- 
«accertare con esame gommano ijp'nenje Incito, 

firmatari vi siano iscritti a partiti politici o rante e persecutorio», dite senza mezzi 
sindacaircothunqùe^m comunanza con termini l'onorevole Pino Arlacchi. 


una petizione per un "atto d'indi- 
lizzo", come prevede lo statuto co¬ 
munale di Gioia, chiedendo al 
Consiglio di intervenire sulla giunta 
nella vicenda. Cosi avvenne. La 
giunta ribadì la costituzone di par¬ 
te cjvilee la richiesta di risarcimen¬ 
to dei danni nei confronti dei citta¬ 
dini che sarebbero risultati colpe- 
voii. Vennero raccolte oltre 800 lir- 

■nw. ■ 

i-sif in questo quadro che la destra 
si scatena. Nei giugno del '95 tre 
parlamentari di Alleanza naziona¬ 
le interrogano il governo chieden¬ 
do che Alessio venga affossato. Nel 


_ DAI. NOSTRO INVIATO 

ASSO VARANO 

settembre dello stesso anno il tem¬ 
pestivo tribunale di Palmi (che di¬ 
scuterà nel 1999 le minacce subite 
dal sindaco) dichiara Alessio in¬ 
compatibile. Il 25 gennaio la Corte 
d'appello conferma: Alessio deve 
lasciare. Restano in carica però il 
consiglio e gli assessori Nel (rat- 
tempo sindaco e giunta hanno do¬ 
vuto fronteggiare un virulento at¬ 
tacco di mafia c le minacce di mor¬ 
te cóntro alcuni assessori. Non 
contento dela sospensione del sin¬ 
daco il Polo chiede che l'intero 
consiglio venga cancellato. It sosti¬ 
tuto procuratore di Palmi, Eugenio 


Facctolla, indaga intanto sulle fir¬ 
me raccolte a favore del primo cit¬ 
tadino. Nella delega al commissa¬ 
riato chiede di «accertare con esa¬ 
me sommario se tra i firmatari 
(della petizione "atto d'indirizzo”, 
ndr) vi siano iscritti a partiti politici 
o sindacati comunque in comu¬ 
nanza all'Alessio-. Chiede anche, il 
dottor Facciolla, di valutare «a 




Pino Arlacchi (Pds): 
«Sono atti persecutori » 



■ GIOIA TAURO. «È un atto illegittimo, aberrante, per¬ 
secutorio». È Indignato Pino Arlacchi. Tormenta la fo¬ 
tocopia della delega con cui il dottor Eugenio Facciol¬ 
la chiede che vengano interrogati ì cittadini di Gioia 
Tauro sul perchè hanno firmato una petizione a favo¬ 
re del loro sindaco e dice al cronista: «Sto preparando 
un esposto al Csm perchè quello del sostituto Facciol¬ 
la è il più allucinante episodio di cattivo esercizio del 
potere giudiziario in cui mi sono imbattuto nell'ultimo 
decennio». 

È un giudizio molto duro II suo. Eppure lei è famoso, 
quasi accusato, por esser» sempre Intervenuto a fa¬ 
vore dal maestrali Inquirenti. 

Siamo rii fronte a un danno gravissimo alla cultura 
della legalità dello Stato. Al cittadino viene chiesto 
conto, e in qualche modo lo si mette sotto accusa, 
per le sue opinioni, Cose così accadevano forse solo 
nell’Unione sovietica, siamo a situazioni da paesi la¬ 
tino-americani. Di più: mi dicono che gli agenti sono 
andati in borghese perfino alle undici di sera per ese¬ 
guire le indagini disposte. Lo sa cosa significa in una 
città come Gioia Tauro che ti bussino a quell'ora? 
Non si può non sapere che così si terrorizza la gente. 
La si condiziona laceralo immaginare che chissà co¬ 
sa c'è sotto. E poi, un magistrato, nel nostro paese, 
raro può svolgere indagini o accertamenti sulle opi¬ 
nioni politiche e sindacali. Nè è possibile indagare 
sul rapporti di parentela o amicizia con la persona a 
cui favore si firma una petizione. Ora che ci sono te 
elezioni che farà il dottor Facciolla? Aprirà indagini 
per sapere se la presentazione di liste o candidati è 
stata sponsorizzata con le firme di parenti, amici, o 


simpatizzanti di partito del candidato? E’ incredibile 
Eppure II maglftreto, a conclusione data Indagini, 
aveva chiatto Carretto a li rttfro dai paataportt par 
Cintare giunta Alatalo accusandola it abuso. 

E per fortuna il Gip non gli ha dato retta, un segnate 
positivo sui contrappesi interni al sistema giudiziario 
e sulla sua capacità di correggere errori. Ripeto: così 
si distruggere la fiducia dei cittadini nello Stato. Se 
questo avviene in un territorio in cui quella fiducia è 
già stata minata dalla mafia, è ancor più grave. E tut¬ 
to questo accade proprio quando i cittadini a furor di 
popolo eleggono un sindaco pulito e integerrimo co¬ 
me Alessio. Sembra che il fastidio nasca proprio dà 
qui. 

bai vuol dire che c'è (tato un complotto? 

Certo che no. Non credo che il comportamento della 
procura di Palmi sia stato pianificato con chichessia. 
Ma l'effetto è ugualmente devastante, Le cosche, in 
questi casi, avvertono quel che accade come un se¬ 
gnale. insomma, un modo per cancellare la breve 
stagione di pulizia e trasparenza del sindaco e delle 
persone perbene della sua giunta. È ammissibile? Ma 
voglio aggiungere un'altra cosa. 

Prego. 

Vedo che il magistrato ha chiesto un'indagine a cam¬ 
pione. Vuole conoscere le capacità culturali di chi ha 
firmato. E' un nuovo e inedito metodo dì lavoro. Echi 
lo stabilisce il campione? Questo documento biso¬ 
gnerebbe farlo studiare a tutti i giovani magistrati ita¬ 
liani come compendio dì tutte le cose che non biso¬ 
gna fare nel corso di un'indagine penale. DA. V. 


campione alcuni firmatari sulla co¬ 
noscenza del contenuto della peti¬ 
zione, dell'Alessio (?), se hanno 
effettivamente firmato tale atto, chi 
ebbe a proporglielo, ecc., avendo 
cura di scegliere soggetti "qualifi¬ 
cati'' (per età avanzata e giiffianifc , 
sima i; n|^|i!a^ di I 

svolto, eccQjJClamòtosa la con¬ 
clusione del magistrato che alla fi¬ 
ne dàlia sua fatica ha chiesto al Gip 
gii arresti domiciliari e il ritiro dei 
passaporti per tutti i componenti 
deia giunta accusati dì abuso di 
potere. Fa di più il dottor Facciolla: 
sostiene che la giunta sia infiltrata 
dalla mafia perchè di essa fanno 
parte due assessori già componen¬ 
ti del precedente consiglio comu¬ 
nale sciolto per inquinamento ma¬ 
fioso. ? ■“> 

Destra contro 

. I due sono Gualtiero Tarantino e 
Nicola Zagarella (carabiniere in 
pensione). Cosa risulta a loro cari¬ 
co nella documentazione che ha 
portato allo scioghmento del pre¬ 
cedente consiglio? A pagina cin¬ 
que del rapporto dei carabinieri 
c'è scritto: «Nulla si .rileva agli atti 
dell'Anna». Insomma, Tarantino e 
il carabiniere Zagarella sono puliti. 

Nessuno tra le centinaia di inter¬ 
rogati,' a quanto si'sa, ha detto di 
aver subito violèrizè o pressioni. 
Ma il segretario generale e il vice 
segretario del comune: Iranno, di¬ 
chiarato di aver visto sindaco e as¬ 
sessori accompagnare persone a 
firmare. Sarà un reato? Chissà. Ar¬ 
resteranno in massa anche Pannel- 
la e i radicali che premono perchè 
vengano firmati i loro quesiti refe¬ 
rendari? «Il segretario del comune 
di Gioia - dice Alessio - è assesso¬ 
re nella comunità montana di 
Brancaieone per conto, ovviamen¬ 
te, di Alleanza nazionale; Il vice se- 
gretano invece, è assessore pro¬ 
vinciale ai lavori pubblici - ovvia¬ 
mente - per Forza Italia. La giunta, 
nonostante la guerra ha iniziato a 
traghettare la città sulle sponde 
della legalità», conclude Alessio 
che aggiunge: «Nel 1994 il comune 
incassava per canoni dell’acqua 3 
miteni e mezzo. Nel 1995 siamo 
passali a oltre 600, Le contravven¬ 
zióni per rimettere un po’ d'ordine 
nell’antico caos sono saltate da un 
Incasso di 6 a uno di 60 milioni». 

' Ma soprattutto la giunta Alessio ha 
organizzato la prima conferenza 
comunale contro a mafia chia¬ 
mando la gente a reagire contro 
l’illegalità diffusa. Obiettivo: lavora¬ 
re perchè Gioia Tauro non sia più e 
non sia considerata la capitale del¬ 
la 'ndrangheta calabrese. 

Appena dicharato decaduto 
Alessio ha presentato un rapporto 
sull’attività della propria giunta. 
C’erano oltre 4mila persone, quasi 
l'intero paese. E lui ha tranquilliz¬ 
zato tutti: alle prossime elezioni (la 
data non è stata ancora fissata ma 
dovrebbero essere prossime) si 
candiderà a sindaco. 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGÙ ZAR 

Crociera con la motonave Notti Blanch# 

Y * , 1 . A 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 28910000 * 111 ° e il 23 agosto. V 

Trasporto con volo Ahtalia e Malav ♦ motonave Notti Blanch*» ^ »,•' 

Pont# principat# eponteauperiora^B e 29 gujgrx>^23 agosto 
L. 2 750.000 • p#ft#nz# del 1 0 agosto L. 2.900000 
Pont# scialuppe 18 e 29 giugno e 23 agosto L 2 950.000 
partensadol 1° agosto L. 3.100.000 

fluppleroemo partama da lìonr lira 25.000 , ; 

Vitto consolar# lire 40.000 

Supplemento cabina «Ingoi# lire 850.000 1 f 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 r ,. 

Diritti di lecrlztone lire 50.000 

L'Itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia dal Nord-Kizhi-Gorilsy- 
| YarosiavMCostroma (Anello dOro) UgUch Moaca/Ualia. ì 

Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo 0 
da Mosca. 

La quota comprenda: volo a/r, le assi «tenie aeroportuali in Italia e all'estero, il 
, pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte (e visite elencate 
nel programma nelle città e nelle isole. Sono previste sulla nave attività di 
; animazione; serate danzanti, spettacoli foidonstici. corsi di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende ùn accompagnatore dall'Italia. 


Wwoi | 

corrispondere con 1 
Massimo D'Alema 
attraverso 
Internet? 



È semplice. ,, 

Invia i tuoi messaggi alla pàgina; 

cTalema@pds.it 

Potrai avanzare * 

domande, osservazioni sulla ; 

campagna elettorale, critiche, 

suggerimenti... 

e inoltre 

alla pagina http://www.pds.it 
potrai avere informazioni 
quotidiane sul Pds, la sua attività, 
i suoi appuntamenti. 


A presto. 
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Schifer e Mazza in passerella per Rocco Barocco 

Milano, pace fetta 
tfe Claudia e Valeria 







Vaierò Mazza e Claudia Schiffer riunite sulla passerella di 
Barolo, aprono a Milano le sfilate donna. Lo stilista, ar¬ 
guto paciere tra le due litiganti, dichiara le sue simpatie 
per Fhi, Sino a venerdì, oltre cento show, in programma 
Ajjttìa che si pronuncia sulle dimissioni di Baudo: «Pippo 
saqcello che fa». Sempre più televisivizzata, anche la mo¬ 
di diventa virtuale. Ma Dolce e Gabbana auspicano il ri¬ 
torna alla verità, con uno stile votato alla purezza. 


4 MILANO.'«Mi spiace: non ho yi- 
sb J,festival di Sanremo», risponde 
astutamente Claudia Schiffer, elu¬ 
dendo la domanda del cronista 
sull'ondata dì popolarità che ha in¬ 
testilo Valeria Mazza. «Spero che 
la* mia collega abbia ottenuto da 
questa esperienza, ciò che deside¬ 
rava». «Per quanto mi riguarda - 
prosegue un po’ supponente la top 
model tedesca - se ricevessi l'offer¬ 
ta di Pimentare quella manifesta¬ 
tone, prenderei in considerazione 
l'opportunità, qualora fosse com¬ 
patibile con I miei impegni». Eppu¬ 
re, deli mattina il primo fragoroso 


Barocco non è andato come sem- 
i pie alla sosia della Bardot, bensì al¬ 
la sosia della sua sosia, in arte Va¬ 
leria Mazza. 


Astuto, lo stilista partenopeo ha 
inaugurato le presentazioni mila¬ 
nesi di moda autunno inverno 
96/97 con la doppietta di replican¬ 
ti bionde ih presunto, conflitto per 
la sovranità delle pedane,. E il pro¬ 


digio, si è subito compiuto: flash e 
giornalisti hanno esultato. Ovvia¬ 
mente, non per i tailleur con zip di 
lustrini o per gli abiti da sera in piz¬ 
zo di Barocco ma all'idea di rilan¬ 
ciare le querelle tra le top. «Pecca¬ 
to» che in un balletto di dichiara¬ 
zioni che meriterebbero di essere 
citate come sublimazione del ba¬ 
nale o inferiorità del virgolettato, 
Claudi? e Valeria si siano solo 
sperticate in compiimeli reciproci. 
Cosi, lanciata la notizia sulla tregua 
di una guerra mai nata le attenzio¬ 
ne si sono spostate su un altro ca¬ 
sus televisivo: Ambra. Seduta in 
prima fila alla sfilata della linea 
giovane di Dolce e Gabbana, D&G, 
la rivelazione di San Remo viene 
bersaglila di domande sulle dimis¬ 
sioni di Baudo. «Pippo sa quello fa - 
dichiara la sua erede -, Vorrà dire 
che il prossimo anno sarà lui a vi¬ 
vacizzare le masse del mio talk 
show». Fatto stà che per ora e per 
contro, lo strapotere del piccolo 
schermo rischia di mortificale il fit¬ 
tissimo, quanto spettacolistico, fe¬ 
stival di sfilate in calendario sino a 


venerdì prossimo. Protagonisti, in¬ 
fatti, non sono i vestiti ma i perso¬ 
naggi nazional popolari die li sfila¬ 
no o li applaudono, 

La purezza di D&G #* 

In questo giro vizioso di virtuali¬ 
tà, un po' come la sosia della sosia, 
acquista un senso il messaggio di 
purezza lanciato da D&G! Con le 
gambe sempre coperte dalle calzi 
di pizzo bianche, il volto pulito e 
un bordino ricamato che fa capoli¬ 
no da molte gonne, le creabile teo¬ 
rizzate dai due stilisti paiono tutte 
tese a un candore, quasi infantile, 
Ben inteso: non si tratta di malizite 
da lolita o di sciocchezze da pigot-,, 
ta. Sopra la veste con la gonna ar¬ 
ricciata o una vera e propria cami¬ 
cia da rìottecandida, c’é il cappot¬ 
to della nonna con i bottoni grossi 
e un pó ; anni 50 che smorza subi- ’ 
to l'effetto giardino di infanzia. Co¬ 
si come la sera, quando le ragazze 
D&G indossano pantaloni di pizzo • 
neri o sottovesti trasparenti, la co¬ 
loratissima biancheria intima la¬ 
sciata in vista, smorza ogni pensie¬ 
ro peccaminoso. «Tale, quindi - 
chiosano gli autori di questo nuovo 
candore - può essere solo lo sguar¬ 
do di chi si scandalizza». «I ragazzi 
di oggi - teorizzano Dolce e Gabba¬ 
na - vogliono e premiano la'purez¬ 
za: la verità. Ambra ha sfondato a 
San Remo proprio per questo. Nel 
balletto delle finzioni tra conduttori 
e giornalisti era l’unica ad essere 
credibile. Per questo ha scavalcato 
i media, arrivando direttamente al 
cuore». Anche i due creatori, èri* 
somma, vanno dove li porta Susan¬ 
na Tamaro. 





Lo itMM* Rocco Baracco tra Ctaudta JeWfhrf» tinteti*) • Viteria Mazza 
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Genova, accoltellò la fidanzata: ergastolo 


■ GENOVA Quando il presidente della Corte 
d'Assise ha scandito la parola «ergastolo», ha 
sussultato lievemente, ha abbassato gli occhi e 
ha mormorato: «lo sapevo, me lo aspettavo». 
Carcere a vita, dùnque, per Tony Scarola, il gio¬ 
vane di 23 anni che due anni fa aveva massa¬ 
crato a coltellate la fldanzatina sedicenne Stefa¬ 
nia Massarin, «colpevole» di volerlo lasciare. I 
giudici lo hanno ritenuto colpevole di omicidio 
volontario premeditato, e pur comminandogli 
la massima pena hanno recepito solo in parte 
le tesi della pubblica accusa. Il sostituto procu¬ 
ratore Luigi Lenuzza, infatti, aveva ncostmito, 
nella sua requisitoria, un crimine aggravato an¬ 
che dalla crudeltà e da motivi futili e abietti. La 
difesa, invece, sostenuta dall'avvocato Bruno Lo 
Monaco, aveva tentato di strappare il giovane 


all'ergastolo giocando la carta dei «raptus», del¬ 
l’impulso omicida scatenato da un istante di fol¬ 
lia. 

Stefania Massarin era stata uccisa la mattina 
del 22 ottobre del 1994. Erano da poco passate 
le sette e mezza e, dopo aver fatto colazione 
con la madre, la ragazzina, zainetto in spalla, 
aveva cominciato a scendere le scale per rag¬ 
giungere il padre, che la stava aspettando in 
macchina per accompagnarla a scuola. Ma sul 
pianerottolo era in agguato Tony l'ex piccolo 
grande amore, da cui Stefania voleva staccarsi 
definitivamente perchè quel fidanzamento cosi 
adulto - segnato addirittura un anno prima da 
un aborto - la soffocava come una gabbia. E in¬ 
vece lei voleva ritornare alla lievità dei suoi sedi- 
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Palermo, Giuseppe Messina aveva firmato 4 assegni «in bianco»: Matteo La Placa ha ordinato l’assassinio Di Pietro 

Fa uccìdere l’amico per incassare i soldi jw 


t «HSGK-Sk-iS -f.tyc'fvi , «tdhiiQtrW 4. j'Wj i ), 1 " * 
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■ Un ex rappresentante di gioielli, Matteo La Placa, della 
buona borghesia palermitana, è stato arrestato con 
l'accusa di aver ordinato l’uccisione del suo migliore 
amico, Giuseppe Messina. Secondo il giudice, La Placa 
si, era fatto firmare 4 assegni in bianco per un prestito. 
'Dopo là morte dell’amico aveva riempito gli assegni per 
un miliardo e trecento milioni e ne aveva chiesto il pa¬ 
gamento attraverso un decreto ingiuntivo. 


■ PALERMO. Tante lacrime aveva 
vèrsalo. Una corona di fiori, la più 
grande e beltà, aveva deposto sulla 
tomba, In chiesa era saffo sull'alta» 
re per leggere un «adrfld* còmmo- 
venk per cui tutti avivjùto pianto 
e avevano applaudito. Uri inno al¬ 
l’amicizia per Giuseppe Messina, 
26 anni, Che era motto dopo dieci 
giorni ditoma, dòpo che due siete 
ri gli avmno#>aratoìl 27 maggio 
1994, In uria traversina dì via Resur¬ 
rezione, a Paiamo. Sei colpi di pi¬ 
stola pér siglare un delitto senza 
apparente morente, scivolato in si¬ 
lenzio perche pon era mafia e non 


c'erano retroscena immediati da 
raccontare. Marco La Placa, 29 an- 
, ni, aveva scritto quell'inno per Gìu- 
i Seppe il suo migliore amico. Quasi 
un fratello', compagni di scuoia, di 
» avventure, di serate cittadine. È sta- 
’ to arrestato. L'accusa: aver prepa¬ 
rato ed oidinato l'omicidio del suo 
migliore amico. Per soldi. Per un 
' mlBafflo ; é trecento milioni. Per 
1 quattro assegni da intascare dopo 
. la morte che Giuseppe - generoso 
e foise fuori dal tempo in cui viveva 
- non aveva esitato a filmare «in 
bianco» per quello che considera¬ 
va un fratello acquisito Arrestato 


| .1 ni, ,, i >| 

anche Gaspare Cusenza, infermie¬ 
re, 37 anni, complice di La Placa. 
Indagate quattro persone, gli inte¬ 
statari degii assegni, che sarebbero 
marionette agli otdini di La Placa. 
Da scoprire ancora i due sicari as¬ 
soldati per quell’omicidio terribile. 

Lo storta 

Giuseppe Messina era geometra. 
Con la sorella Giusi ed il padre Fi¬ 
lippo gestiva un’azienda di traspor¬ 
ti che andava bene. Non aveva 
problemi, aveva un ricco conto in 
banca. Marco La Placa è un ex rap¬ 
presentante di gioielli, di famiglia 
borghese, nipote di Rino La Placa, 
ex segretario cittadino della De, 
ora deputato regionale del Ppì. Un 
arrivista che ha sempre cercato il 
denaro facile. Ha patteggiato una 
condanna ad un anno e otto mesi 
di reclusione perchè ha tentato di 
estorcere denaro ad alcuni com¬ 
mercianti suoi amici. Era già stato 
fermato per l’omicidio dell'amico 
nel dicembre 1994: il gip non ave¬ 
va ritenuto sufficienti gli indizi per 
un ordine di custodia cautelare 


Lui ora ammette ta truffa ma non 
l'omicidio. 

A Giuseppe aveva detto: «Mi ser¬ 
vono un po di soldi. Per favore 
dammi quattro assegni. Un presti¬ 
to. Ricordati che abbiamo sempre 
quH’affare importante in ballo. Fa¬ 
remo tanti soldi». L'affare era una 
promessa impossibile da mante¬ 
nere con cui Marco teneva sulle 
spine l'amico: doveva fargli ottene¬ 
re la rappresentanza «Zenith» per 
l'Italia meridionale. Giuseppe ave¬ 
va firmato, assegni in bianco e sen¬ 
za nomi del beneficiario. Era apri¬ 
le. A maggio, dopo l'omicidio, 
quegli assegni, intestati a quattro 
«teste di legno», vengono presentati 
alla famiglia Messina. Che però ca¬ 
pisce che sotto,c’è qualcosa e non 
paga. E allora i falsi creditori si ri¬ 
volgono ad un avvocato che chie¬ 
de le somme, per un totale di un 
miliardo 5 e^(n?eento milioni, attra¬ 
verso i decréti ingiuntivi. 

-N nonna sorpresa¬ 
la sorella di Giuseppe Messina, 
Giusi, 31 anni, dice: «Siamo scon¬ 


certati ma non sorpresi da que- 
.st'anesto. Marco si era comportato 
in maniera strana. Sapevamo che 
era uno dei migliori amici di Giu¬ 
seppe e sapevamo che mio fratello 
si fidava di lui. Era stato lui a procu¬ 
rargli l’appuntamento con due ra¬ 
gazze in quella stradina la notte 
che i killer gli hanno sparato. 
L’hanno trovato sul suo fuoristrada 
Suzuki con le luci accese e le chia¬ 
vi inserite, rantolante. Dopo il feri¬ 
mento, quando Giuseppe era rico¬ 
verato in rianimazione, Marco ha 
cercato di tagliarci fuori dalle noti¬ 
zie dei medici. Voleva sapere tutto 
sulle condizioni di mio fratello. Era 
nervosissimo. E quando avevamo 
cercato di contattare un neurologo 
famoso e bravo, per tentare il tutto 
per tutto, lui si era offerto per cer¬ 
care di convincere il medico. Non 
è mai venuto a Palermo, lo specia¬ 
lista. Abbiamo venduto i camion e 
chiuso l'azienda, senza Giuseppe 
non ce la facevamo ad andare 
avanti. Si, ci costituiremo parte civi¬ 
le nel processo, chiunque sia sedu¬ 
to sul banco degli imputati». 


Il terrorista palestinese Al Molqui stava scontando una pena di 30 anni. Una fuga «autorizzata»? 

Addile Lauro, evade il capo del «commando» 


Nel 1985 era al comando del gruppo palestinese che 
sequestrò la nave Achille Lauro. Nei giorni scorsi Majed 
AI Molqui ha approfittato di un permesso per fuggire 
dal carcere di Rebìbbia, dove stava scontando una con¬ 
danna a 30 anni. Immediate sono scattate le ricerche, 
ma forse l'uomo ha già lasci-to l’Italia, Un dubbio: si 
tratta di una fuga spontanea, oppure dietro l'evasione 
c'è un accordo «sotterraneo» tra autorità? 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA Lo starino cercando in 
Italia, ma soprattutto in campo in¬ 
temazionale e per questo funzio¬ 
nari dell'Interpol sono al lavoro già 
,da ieri mattina. A loro disposizione 
c'è tutto quello che è stato seque¬ 
strato nella cella del carcere roma¬ 
no di Rèbibbla dove, dopo 12 gior¬ 
ni di permesso speciale, Maied Al 
Molqi, il terrorista del Fronte di Li¬ 
berazione Palestinese che nell'ot¬ 
tobre del '85 sequestrò la nave 
Achille Lauro e partecipò all'assas¬ 
sinio dell'ebreo americano Leon 
Kiingbofler, non è più tornato, Let¬ 


tere, libri, fotografie, pacchi regalo 
e tutto quello che il terrorista aveva 
in carcere è adesso «attentamente 
studiato» da funzionari dell'Inter¬ 
pol e della Dlgos di Roma 
Gli stessi investigatori stanno 
cercando ora di ricostruire in ogni 
dettaglio i giorni di libertà che 11 ter¬ 
rorista palestinese ha trascorso tra 
Roma e Prato, dove aveva il per¬ 
messo di andare a trovare una fa¬ 
miglia di amici. È importante stabi¬ 
lire - ha detto un investigatore - chi 
ha visto per ultimo e dove, Maied 
Al Molqui, e poi da II partiranno le 


indagini. 

Tutto lino a questo momento 
può essere plausibile ed ipotizza¬ 
bile, ogni pista valida, ha sottoli¬ 
neato un investigatore, ma quella 
che «riteniamo più logica e quella 
di una fuga», visto che avrebbe fini¬ 
to di scontare la sua pena nel 2012. 
Sotto «sorveglianza» anche even¬ 
tuali «appoggi o collegamenti» con 
il suo paese, che a dire degli inqui¬ 
renti, il terrorista non aveva mài 
troncato. 

All’attenzione degli investigatori 
anche le attività svolte dal terrorista 
in carcere. Secondo quanto si è 
appreso, Majed Al Molqui era un 
detenuto molto assiduo alle attività 
«sociali» della casa di reclusione In 
particolare frequentava regolar¬ 
mente la falegnameria del carcere 
e si era dedicato «con profitto» (la 
definizione è di un operatore peni¬ 
tenziario che ha chiesto l'anoni¬ 
mato) alla tappezzeria e alla rea¬ 
lizzazione di fiori di legno, 

Proprio nel settore dell’artigìna- 
to, Maied, stava progettando di cer¬ 
care - in Italia - un lavoro esterno 
che gli avrebbe permesso nei pros¬ 


simi anni di avanzare una richiesta 
di semilibertà . Proprio il suo com¬ 
portamento nelle attività «sociali» 
del carcere aveva fatto si che tutti 
gli operatori interessati avessero 
dato parere favorevole alla richie¬ 
sta di «permesso esterno», avanza¬ 
ta da Majed Al Molqui, Per una 
maggiore efficacia dei controlli la 
foto del palestinese è stata distri¬ 
buita dalla polizia a tutti i posti di 
frontiera, porti e aeroporti. 

Come si ricorderà, nell’ottobre 
del 1985 un commando palestine¬ 
se sequestrò la nave Achille Lauro 
mentre la nave si trovava al largo di 
Alessandna d’Egitto. I componenti 
del grappo si riconoscevano nella 
fazione che faceva capo ad Abu 
Abass. Durante le ore concitate del 
sequestro e della trattativa, i terrori¬ 
sti arrestarono Leon Klinghoffer e 
gettarono il suo corpo in mate. Poi, 
raggiunta un’intesa per liberare i 
passeggen, il commando - nel frat¬ 
tempo raggiunto dallo stesso Abu 
Abbass - lasciò la nave per partire a 
bordo di un aereo egiziano alla 
volta di Tunisi. Ma quel volo fu in¬ 
tercettato dagli aerei Usa che co¬ 


strinsero il velivolo a cambiare rot¬ 
ta e ad atterrare all'aeroporto di Si- 
gonella Li, come si ricorderà, av¬ 
venne ['«incidente»: mentre gli 
americani pretendevano di far 
scendere i palestinesi, di caricarli 
sui loro aerei militari e di portarli 
negli Usa, il velivolo egiziano iu cir¬ 
condato da un gruppo di carabi¬ 
nieri italiani che avevano l'ordine 
di arrestare i palestinesi e di conse¬ 
gnarli alla magistratura italiana, vi¬ 
sto che il reato era stato commesso 
su una nave italiana e, quindi, a 
tutti gli effetti in territorio italiano, 
Gli italiani riuscirono a prevalere 
e ad arrestare i palestinesi. Abu Ab¬ 
bass fu poi fatto ripartire per Bel¬ 
grado. Evidentemente il governo 
italiano non voleva entrare in con¬ 
trasto con i palestinesi. I compo¬ 
nenti del commando furono poi 
tutti processati e condannati. Ma 
uno alla volta hanno fatto perdere 
le loro tracce. Attualmente in car¬ 
cere ne è rimasto solo uno. Forse 
dietro a tutte queste fughe c'è un 
accordo sotterraneo. Ma in questo 
caso non ci sarebbe mai alcuna 
conferma ufficiale 


di Milano 


m MILANO. Procura di Milano 
transennata e divieto d'accesso ai 
giornalisti, proprio come ai tempi 
di Di Pietro. Anzi, proprio perché 
ieri mattina, c’era Antonio Di Pie¬ 
tro. E' nmasto per tutta la mattinata 
nell'ufficio che occupava prima di 
lasciare la toga e dove adesso si è 
trasferito il sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo. Esattamente 
come fece due stornane fa, prima 
dell’udienza preliminare di Bre¬ 
scia, in cui è stato prosciolto. Ades¬ 
so però c’era anche Davigo, col 
quale si è incontrato. Perché? 

Antonio Di Pietro si sta prepa¬ 
rando all'udienza del 6 marzo, in 
cui di nuovo dovrà difendersi da¬ 
vanti al gip Roberto Spanò dall’ac¬ 
cusa di concussione. Assieme al 
suo legale. Massimo Dinoia ha 
scelto una strategia difensiva gene -1 
Talmente poco praticata, ma previ- 1 
sta dal nuovo codice di procedura 
penale. Praticamente sta facendo 
una specie di contro-istruttoria, 
che presenterà al giudice: racco¬ 
glie la documentazione necessaria 
alla sua difesa e attraverso il suo le¬ 
gale, interroga testi e indagati, con 
quesiti e risposte scotte 

La volto scorsa era venuto in 
procura per ritirare documenti di 
cui aveva fatto richiesta. Nella do¬ 
cumentazione presentata a Brescia 
c'era anche un «interrogatorio» del 
pm Piercamillo Davigo, che parla¬ 
va del procedimento a carico del¬ 
l’ex ministro Oaspari: un inchiesta 
avviata da Di Pietro, ma alla quale 
il pm aveva rinunciato quando ini¬ 
ziò ad avere conntatti diretti col mi¬ 
nistero per le vicende deH'informa- 
tizzazione degli uffici giudiziari. Ri¬ 
spondendo a una domanda di Di¬ 
noia, Davigo aveva dichiarato di 
non aver nolato nessuna anomalia 
o irregolarità nel procedimento 
contro Gaspari, ed era stato pro¬ 
prio lui ad ereditarlo, dopo la ri¬ 
nuncia di Di Pietro Ora è probabile 
che Davigo abbia fornito una nuo¬ 
va testimonianza alla difesa, anche 
in vista dell'udienza di mercoledì. 

Di Pietro è arrivato di buon mat¬ 
tino e se n’è andato verso le 13,30 
dopo che i carabinieri che presi¬ 
diano l’ufficio di Davigo avevano 
allontanato i giornalisti. Sicura¬ 
mente, vista la durata della sua 
permanenza nel palazzaccio, non 
sì è limitato a mirare dei documen¬ 
ti. 


ci anni, voleva volar via. Per fermarla Tony Sca¬ 
tola usò una lama. Per ventisei volte. Ventisei 
coltellate, fino quasi a decapitaria. Ad armare la 
mano di Scatola - ha sostenuto l’accusa - è stata 
una cultura arcaica, una concezione dell’ogget¬ 
to d’amore'come oggetto e basta, come cosa 
da possedere', e da distruggere quando osa 
sfuggire dalle marii. Non arcaico fidanzato-pa¬ 
drone, Itoribàttùto ta difesa, ma persona nor¬ 
male, intossicato dai normali veleni di una cop¬ 
pia che scoppia: assai scarno il bagaglio cultu¬ 
rale, d’accordo. e alle spalle una famiglia eva¬ 
nescente, e proprio per questo Scarola coltivava 
con gelòsa ingenuità il sogno di due cuori e una 
capanna. Una arringa che ha creato qualche 
appiglio per il ricorso in appello. OR.M 

I Molestie a bambino 


Mestato . 

f»W f v v « ■ Y” "n 

ex presidente, 
Azione Cattolica 


m RAVENNA 6 una stona di vio¬ 
lenze, vessazioni, ricatti, umiliazio¬ 
ni È la storia di un dottor Jeckill e 
mister Hyde che fino a sette giorni 
fa distruggeva i dischi dai titoli e dai 
testi troppo spinti. E’ la stona di un 
moralista che alle ragazzine "sug¬ 
geriva" di non essere troppo 
espansive con i loro coetanei, 
bambini che por in almeno tre casi 
portava nel suo ufficio nei locali di 
Radio Ravegnana, emittente della 
Curia ravennate e sottoponeva a 
turpi giochi erotici. A smascherare 
là 1 dóppia vi(a di Giuseppe Bressan, 
73‘frini, nonno da appena due an- 
niè stata la Polizia sociale e la 
Squadra mobile della Questura di 
Ravenna su segnalazione di uno 
dei tanti obiettori di coscienza che 
lavora per la radio. Contranamente 
a quanti da anni stavano accanto 
all'ex presidente dell’azione catto¬ 
lica ravennate, si è accorto che l'at¬ 
taccamento mortaso di quell’uo- 
mOaquelragazzinodiHanniche 
da alcuni mesi passava lunghe ore 
in sua compagnia, nascondeva 
qualcosa di torbido. Cosi ha avver¬ 
tito le assistenti sociali che a loro 
volta hanno allertato la polizia. Co¬ 
si sabato scorso è stato organizzato 
il blitz. Una mano amica ha aperto 
la porta d'ingresso della radio, 
quindi gli agenti si sono appostati 
dietro alte porta dello studio di 
Bressan, non solo un semplice vo¬ 
lontario, come in molti si sono af¬ 
frettati a precisare, ma di fatto un 
autentico fac-totum dell’emittente 
L’attesa della polizia è durata po¬ 
chi istanti, i "rumori" provenienti 
da dietro il battente erano inequi¬ 
vocabili e quindi si è deciso di inte- 
venire immediatamente. Una spal¬ 
lata e la porta e caduta davanti allo 
sguardo attonito di Bressan. non 
c'è stato bisogno di dire nulla, le 
prove erano talmente schiaccianti 
che l'uomo si è fatto immobilizzare 
senza battere ciglio, mentre il ra¬ 
gazzino senza alcun parente in Ita¬ 
lia è stato affidato alle assistenti so¬ 
ciali. Nonostante ciò, Giuseppe 
Bressan, ha trascorso solo II week 
end in carcere, e lunedì scorso ha 
ottenuto dal sostituto procuratore 
di Ravenna, Gianluca Chiapponi, il 
beneficio degli arresti domiciliare 
DEC 
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Kenl Gilbert/Ap 


Fermati per lo stesso reato, negano entrambi. La parolaMe vittime 


Caro direttore, apprendimeli 

è risaputo, la strombazza molto ^ n, P e j l1 P r(X 
spesso la stampa ponendo in duc f ndo ’ ass 
evidenza tutti i possibili inconve- ^ er 0 studl ° 
nienti, che la popolazione è co- ^ iri ^ermzione 
stituita oggi in prevalenza da va essere P® 
persone anziane, per un usare la tendo a tutti s 
parola «vecchi». E con la vec- Munita didatti 
chiaia tra gli organi dell’uomo P^ste dalla 
indispensabili all’uso della vita to esami d 
anche quello del visus è meno- men h n °n ani 
maio, consumato, avariato. In interventi di n 
primo luogo, e anche questo è ^ uon de ^ e ^ ezì 
notorio, prima che scenda la «fa¬ 
mosa cataratta» e che si possa 
intervenire con l'operazione li¬ 
beratrice dalle pene, c’è un pe¬ 
riodo più o meno lungo di inde- nAltniijinrai 
bolimento progressivo delle ca- 
pacità visive. E questo tocca, più agii imbonitori 
o meno, a tutti Ma, poi, ci sono elettorali 
tutte le malattie, tutti ì difetti con- ” 

geniti che con l'andar del tempo 01800 MI I 

si sono vieppiù aggravati, c’è il 

. . r , . , Mfwiwwwsrisww 

glaucoma, ad esempio, c è il 

diabete che porta addirittura alla Caro direttore 
cecità, c’è il distacco e il dan- h d ' 

neggtamento della mtina, ci so- ^uanSo parla 
no le maculopatie vascolari e ì,,,.., ,,,., 1 ,, 
chissà quante albe anomalie Perm eltflo sfc 
del apparato visivo. Ebbene, in che fond „ e] 
alfe, dunque, vive una massa mittenza loca|( 
notevole di .povedenh, che sep- è 


rompere le lezioni per solgere 

corsi di recupera per gli ilunm 

in difficoltà e di lasciare (casa 
gli alunni senza carenze. Rengo 
che questo sia illegittimo epgiu- 
sto, perché discrimina degli 
alunni rispetto ad altn, dùcen¬ 
do al positivo sviluppo delloro 
apprendimento e perché ir¬ 
rompe il processo didatticopro- 
ducendo lassismo e disaffezane 
per lo studio 

L’interruzione delle lezioni pwe- 
va essere peimessa solo gaan- 
tendo a tutti gli alunni le opprr- 
tunità didattiche o integrali® 
previste dalla legge che ha abdi- 
to gli esami di nparazione Alh- 
menti non andava effettuata e jlr 
interventi di recupero svolti al di 
fuori delle lezioni 

Loreto Di Dottati 
Roma 


made in Berlusconi» 


ha un bel dire l’on. Berlusconi 
quando parla della stampa ita¬ 
liana ostile nei suoi confronti 
Permetta lo sfogo: anche a me _ 
che fondai, nel lontano 1975, l’e¬ 
mittenza locale nel Mezzogiorno 
_ è venuta l'orticaria l’anno scor- 


rapina, 


in cella 


”to’ iÙ “ i,e ' ra ‘ a vedendosdu,narc“lpa 


Due gemelli torinesi sono stati arrestati dalla Polizia a po¬ 
che ore di distanza l'uno dall’altro per lo stesso reato. Chi 
di loro ha rapinato un negozio in via Garibaldi? Devono re- 
stare entrambi in camere? I testimoni dovranno djrimere 
l'intricata vicènda rtia non sarà facile. Storie di gemelli ami¬ 
ci e nemfci.dicoppièctìe portano appannò e di «Gemei- ' 
11» come Arnold Schwarzenegger é Danny De Vito che ren¬ 
derebbero più facile la distinzione. 


H irnutt Chi di loro avrà mai 
commesso il fatto? 
HMGHCome ci si deve 
comportate quando l’identikit di 
un ricercato corrisponde non a una 
persona ma a due? Alessandro ® 
Massimiliano (anno, 21 anni, ge¬ 
melli torinesi, sono stati arrestati® 
poche ore di distanza l'uno dall'aì- 
tro per la stessa rapina, Il loto aspet¬ 
to coincide perfettamente con alle 
descrizioni fatte dalle commesse 
del negozio rapinato In via Garibal-, 
di II 22 febbraio scorso. I kno,tratti 
somatici sono identici. Cosa cj si 
dovrebbe aspettare, del resto, da 
dqe gemelll omozigoti? Subito si è 
aperto un interrogativo giuridico: 
devono restare entrambi in carce¬ 
re? I due, senza fissa dimòra, da 
tempo lontani dalla famiglia e con 
piccoli precedenti penali, negano 
di aver compiuto quel (uno, Ales¬ 
sandro è stato fermato cinque gior¬ 


ni dopo il fatto mente si aggirava ai 
Murazzi del Po con in tasca una si¬ 
ringa ed ha confessato soltanto di 
aver rapinato due minorenni. Il ge¬ 
mello, bloccato poche ore dopo da 
una volante, ha detto di non saper¬ 
ne nulla. Le commesse hanno de¬ 
scritto minuziosamente quel giova¬ 
ne che, sotto la minaccia di una si¬ 
ringa sporca di sangue, ha sottratto 
un giubbotto del valore di 500 mila 
lire. Adesso toccherà ai testimoni 
dirimere l'intricata vicenda. E non 
sarà facile, anche perché dovranno 
combattere con la perfetta simbiosi 
e sintonia dei due presunti colpevo¬ 
li. 

«Non ci sono comunque gli 
estremi per un erore giudiziario _ 
hanno precisato ì poliziotti _ En¬ 
trambi i fratelli restano in carcere 
con l'accusa di essere rapinatori. 
Certo resta il dubbio su chi ha «rapi¬ 
nato» il negozio d'abbigliamento 


Pfer gli scienziati i gemelli identici 
sono dei doppi, degli individui in 
duplice esemplare. Alessandro e 
Massimiliano lo sono a! tal punto 
che hanno scelto la stessa vita erra¬ 
bonda, la: sopravvivenza fatta di 
espedienti. Quello che non si può 
chiarire è se, nella loro nuova esi¬ 
stenza lontano da casa, siano di¬ 
ventati fratelli amici o fratelli nemi¬ 
ci. Lé leggende e le favole ci hanno 
presentato dei gemelli come cop¬ 
pie: Romolo e Remo, Zeta e Anfio- 
ne fondatori di Tebe, i gemelli della 
Bibbia Giacobbe e Isau, i Pioscuri 
Castore e Polluce. Essi fermano 
una coppia perché differenti tra lo¬ 
ro, Ma in questo caso il versante del 
vissuto e del fenomeni ico portereb¬ 
be a dedurre che Alessandro e Mas¬ 
similiano hanno in origine una mi¬ 
scela cerebrale che non rende pos¬ 
sibile la distinzione. Sono cioè uno 
in due. Eia sorte li ha portati persi¬ 
no a dividere l'onta del carcere per 
un solo reato commesso da uno 
dei due. Sono, insomma, dei ge¬ 
mellireali. 

La perfetta somiglianza tra due 
persone - oltre a porre un punto in¬ 
terrogativo sulla vicenda di Ales¬ 
sandro e Massimiliano - ha da sem¬ 
pre generato equivoci. Ne sono 
esempio la commedia di Plauto i 
«Menaechmi», «I due gemelli vene¬ 
ziani» di Goldoni e la «Commedia 
degli errori» di Shakespeare dove, 
addirittura, due gemelli identici 


hanno anche due gemelli identici 
come servitori. Giove prése le spo¬ 
glie di Anfitrione per una intermina¬ 
bile notte. Dumézil, ne «Il libro degli 
eroi»,- fa generare la tragedia pro¬ 
li prio dalli sirrijUritàdl dueifratelli 
i che porta all’errore persino, taimo- 
glie di uno dei due, figuriamoci Rii 
agenti di polizia di Torino! Dal 
«doppio» stava alla larga Poe; Bor¬ 
ges considerava lo specchio qual¬ 
cosa di tenibile; Maupassant ci ha 
rivelato in «Pierre e Jean» il mito 
classico dei fratelli rivali, Balzac, 
Barbey d'Aurevilly e Lotrain hanno 
introdotto il tema delle «incredibii 
rassomiglianze», Musi! quello degli 
amanti-fratelli. Una lunga serie di 
Fantasy, firmata da Weiss e Hl- 
ckman, ci introduce invece nei labi¬ 
rinti amorosi dei gemelli. Sono di¬ 
ventati «Gemelli dei Texax» Walter 
Chiari e Raimondo Vianello in un 
dimenticato filiri di Steno, mente 
Jeromy Irons cl porta,con «Insera- 
pabili» di Cronenberg, nei più re¬ 
conditi ambiti della coscienza ge¬ 
mellare. 

Sarebbero stati più fortunati gli 
agenti e le commesse di Torino se 
avessero avuto a che fare con due 
«Gemelli» come Arnold Schwarze¬ 
negger e Danny.De Vito sulle lacri¬ 
mose e ilari teàcce della madre co¬ 
mune. Cjiissà chè Alessandro e 
Massimiliano non approfittino del¬ 
l'occasione per prendere la stessa 
via. , ì, □ MF. 


A Salerno 
In un manicomio 
un altro tesoro 


vere: per tutte le necessità do¬ 
mestiche, per andare dal medi¬ 
co, dal dentista, dall'oculista, per 
conservare un minimo di rap¬ 
porti civili e sociali e, in definiti¬ 
va, anche soltanto per sentirsi vt- 
va.Le necessità di muoversi, per¬ 
ciò, possono essere tante, e, per 


un etere libero, democratico e di 
qualità. Una cosa è certa: non 
ho ancora digerito, insieme a 
tanti valorosi e sconosciuti colle¬ 
glli di perifena, i conflitti d'inte¬ 
resse che lo hanno visto e lo ve¬ 
dono tuttora protagonista. Credo 
che le prossime generazioni as- 


quanto ci si abitui per forzarti ^ 

ma '« <« distruttore dell’art2l 


I te circoscritto nel quartiere in cui 
disi vive, una città'coirie Róma rtL 


della Costituzione che sancisce 
il pluralismo, voglio, inoltre, ri- 


La prese» di li altro-tesoro-di 
otto MMank òooo quello di sei 


ddi'oopedale pridriatrico di Avena - 


zeTe^ aSUP£rared,S,an '' Sedi 

re a nie<f l f x> s s U n P, PC.rSWPr,. posti di lavoro che il popolo ita- 

saftrw.'s.'s khxsXsì 


E wipo ete ,dlHocBite fe ilui «, uel 
Safenttaoo.Si tratta di libretti di 
risparmio tdepodti di denaro 
custoditi da una kaooddfa ama. 


ipovedenti è problematico per il 
sistema di segnaletica in essi ap¬ 
plicato. 

Scomparsa da molti anni la pre¬ 
cedente generazione di autobus. 


in Europa? In sostanza il popolo 
sovrano, oggi in Italia, si ciba in 
paiticolar modo di iv e viene, 
purtroppo, manipolato dalla 
Rainvest. Va infine sottolineato 


„----- — -- .111i va illune suiiuiuieaio 

che portava ben visibile (nero che la terza rete Rai non ha eie- 
su bianco) il numero relativo sul vati indici d'ascolto, diri) di più' 

fmntfl no la uoltnra rimili ite-v nnl ... . !.. . . « . .. r 


ded’niportrieprirtdrtrirowoM 
anobio CMl'acana di enosi 


destiaate ai degertl, te particolare di 


fronte della vettura, ripetuto nel¬ 
la fiancata posteriore destra ac¬ 
canto allo sportello di salita, es¬ 
sa è stata sostituita da una nuo¬ 
va, in cui quest'ultima segnaleti- 


in alcune zone del Sud addirittu¬ 
ra non si vede Pertanto spero 
che i miei connazionali, soprat¬ 
tutto quelli meridionali, non si 
lascino, in questa competizione 


ca è scomparsa e quella sul elettorale, trastullare dall’esercito 

fannia A J n ».__-_: C_ 


accattate la beaci. «Ci som 
partorii ricoverali te caudUoddi 
asaokita precarietà -ha dette I 
r np oo se bd e nola n o-edit tenete, 

ha—o titolarità di coH di otte cario 
rediotri». fatate, a deche, I faariHari 
del deporti dea'repcdri e 
psichiatrico kaMotrieforeto ai 
riMrrihortclMaacMritdapala 


ded’aree d rt e . Homo chieste tiriti 
-notlrie strila entità» dd depositi 
bancari del cogitarti. 


Aveva portato la sua famiglia in Italia, ma ora è lui a rischiare l’espulsione per un reato non commesso 

Mohamed, condannato alla solitudine 


fronte è costituita da numeri for¬ 
mati da un tracciato di punti in 
una materia vitrea e giallognola 
già di per sé di difficile lettura, 
peggiorata altresì per la polvere 
che vi si accumula. A ciò ag¬ 
giungasi che a nulla serve la se¬ 
gnaletica sopra la porta di salita 
anteriore, alla quale non va mai 
l’occhio che già ha guardato 
inutilmente sul fronte, né quella 
nel dietro della vettura, che, se 
la si volesse guardare, si nschie- 
rebbe di perdere la corsa, aven¬ 
do net frattempo, l’autista già 
chiusa la porta: entrambe, del 
resto, realizzate con uguali in¬ 
gredienti negativi. A meno che 


di imbonitori _, stelle, stelline, 
pseudo-giornalisti, cortigiani tra¬ 
vestiti da esperti _ che Beriusco- 
ni manderà in campo 

ToMno Upptoo 

Sapn (Salerno) 


«Rabbia e angoscia 
di una famiglia 


Cara Unità, 

voglio manifestarti la rabbia di 
una famiglia onesta con sfratto 


™ 5 =S SSSES 


met * Kaoubai, 
HSlsSsdfflBiS®l 37 anni, e Saa- 
dia Chatbi, 33, hanno contato i mo- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALMO VARANO 

Per anni Moha- consente di essere titolare di un 
med Kaoubai, permesso di soggiorno autonoma- 
37 anni, e Sàa- mente dal marito, l'uomo deve 
io contato i mo- nuovamente distaccarsi da lei e dai 


menti, i mesi, gli anni per potersi ri- bambini (uno è nato in Italia, un al- 
mettere a vivere insieme. Si erano troancorastaperarrivare). 


sposati quando Mohamed rioh 
aveva ancora vent'annL Poi lui, che 
con le sue mani lunghissime è ca¬ 
pace di smontare e rimontare qqal- 


La nuova separazione è dovuta a 
una c> indanna a un anno e mezzo 
subita da Moamed che, fino a quel 
momento, non aveva mai avuto a 


siasi motore, era stalo costretto a la- che lare con la giustizia nè in Italia 
sciare Casablanca, Saadla e loro né nel suo paese. Il marocchino, 
due bambini, Anas e Sanaa, per sotto gli occhi protettivi del suo le- 
trovare fortuna e cibo, per lui e per gate, avvocata Maria Leonardo, 


loro, In qualche altea parte del 
mondo, v t f± 

Anni duri lavorando in nero an¬ 
che se Mohamed, rispetto ai suòl 


aiutandosi coi gesti, racconta: «Non 
so perché mi hanno condannato. 
Avrei rapinato dei soldi assieme a 
un mio connazionale ,a un altro 


compatrioti, è un privilegiato per- marocchino, Eravamo tutti amici, 
ché sa tutto di motori, frizioni, cam- Poi c’è stato un litigio tra noi. Il gior- 


bi e freni, Dopo anni nel 1992, gra¬ 
zie alla legge Martelli, la famiglia fi¬ 
nalmente riuscì nuovamente a riu¬ 
nirsi, Ma ora che tutto sembrava an¬ 
dare per il meglio e che Saadla ha 
travato un lavoro autonomo che te 


no dopo i carabinieri hanno per¬ 
quisito la mia casa trovando te mi¬ 
lioni e 200mila lire. Io gli ho detto 
che erano del mio amico, che li te¬ 
nevo per lui. C’era anche la busta 
paga che dimostrava come li aveva 


guadagnati. Ci hanno accusati di 
esserci impossessati di un milione e 
600mila lire. Ho spiegato - dice Mo¬ 
hamed quasi piangendo - perché 
quei soldi li custodivo io. Noi non 
possiamo portarli da nessuna par¬ 
te Un mio amico li ha messi alla 
posta ma siccome non sa senvere e 
per riaverli bisognava fumare, per 
settimane non riusciva a farseli re¬ 
stituire anche se gli servivano per 
mandarti a casa. Era disperato. Per 
questo i soldi ce li teniamo tra di 
noi. 

La condanna contro Mohamed 
è stata fatta passare in giudicato 
L’avvocato che l'assisteva a suo 
tempo non s’è preoccupato di pro¬ 
porre ricorso in cassazione. In più, 
nonostante sia stato fermato il gior¬ 
no successivo a quello del presunto 
furto, gli è stala riconosciuta la fla¬ 
granza. Una parola terribile per gli 
emigranti che incappano nella leg¬ 
ge perché significa, anche di (tonte 
a una pena minore ai te anni come 
quella di Mohamed, che si può ve¬ 
nire espulsi dall’Italia 


Mimmo MaZzeo, responsabile 
del Centro polivalente di servizi del¬ 
la Uil, argomenta: «Il decreto dice 
che in questi casi lo straniero “può” 
essere espulsb-se costituisce un 
"pericolo sociale”. Ma chi si preoc¬ 
cupa di verificare se è veramente 
pericoloso? In realtà quel “può es¬ 
sere espulso" viene trasformato au¬ 
tomaticamente in espulsione? Mo¬ 
hamed ha uri contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, una casa pu¬ 
lita e ordinata come le nostre, un 
reddito superiore a quello previsto 
per poter stare In Italia, un figlio ita¬ 
liano e la moglie incinta C'è di più: 
quanto conta il modo concreto in 
cui vive e assiste la propria fami¬ 
glia? Perchè questi dati non pesano 
nulla?». Mazzeo tira fuori pagelle e 
documenti scolastici dei figli del 
meccanico marocchino. Sulla 
scheda del primo temeste dell a- 
lunna Kaubai Sanaa si legge: «È una 
ragazza seria, cornetta, disponibile 
che sfrutta al massimo le sue capa¬ 
cità. Segue le attività scolastiche 
con impegno e Interesse, inseren¬ 


dosi nel colloquio educativo». La 
sua pagella è zeppa di lettere B co¬ 
me dire, una media dell’otto. 
Quanto al fratellino Anas scrivono i 
suoi maestri' «Alunno immigrato 
extracomunitario li patrimonio 
delle sue conoscenze ed esperien¬ 
ze è ricco, ha molteplici interessi e 
un ritmo di apprendimento costan¬ 
te. La sua spontanea disponibilità 
socio-affettiva gli peimette un buon 
inserimento nella classe». Un giudi¬ 
zio che ha fruttato al piccolo Anas 
la lettera A il massimo dei voti, nei 
settore «ascoltare comprendere e 
comunicare oralmente» della lin¬ 
gua italiana. «Pare chiaro - insisto¬ 
no Mazzeo e l'avvocata Leonardo - 
che siamo di fronte a una famiglia 
sana e che Mohamed, che garanti¬ 
sce tutto questo, non può certo es¬ 
sere socialmente pericoloso Eppu¬ 
re, se non interviene un provvedi¬ 
mento contrano alla richiesta di 
esplusione, il sogno della famiglia 
Kaubai, con buona pace dello spi¬ 
rito del decreto legge, venà definiti¬ 
vamente infranto». 


della generazione precedente, 
non resta al povero ipovedente 
che chiedere in fretta e concita¬ 
tamente a chi saie o a chi di- 


nali, fatti riguardanti gli aumenti 
del canone di locazione agli as¬ 
segnatari lacp, e non sentire 
nessuna notizia sulla risoluzione 


scende- Che numero è «mesto?» M noHzla su " a rlso| vzione 

fiSEsSs sr-BSsw: 


lo sopra ho fatto presente più 
volte ad autisti e ispetton gallo¬ 
nati dell’Atac. ma risultato nes- 


cedono semmai continue proro¬ 
ghe che non fanno altro che n- I 
mandare il problema anziché ri- 


ri^,r ameduakuno =con p s^o“te 

doralo de Greoori rare ul,eriormen,e te condizioni 
psicologiche degli sfrattati stessi, 
noma Ma a , tt: j le |' an g 0 scia nel ritrovar¬ 
si impotenti, subendo per lunghi 

.-. ed interminabili «anni» questa 

•Coni di recupero dura prova, con il solo pensiero 
r(l . H , 7 fisso di poter essere buttati con 

■Ttt'UttnO la forza sulla strada come deltn- 

come un castigo» c l uen( i Non avendo nessuna 

certezza da parte delle istituzioni 
comunali per mancanza di leggi 
ramAtettr,*» adeguale, programmazioni e 

Caro direttore, fondi necessari per garantire, 

nelle scuole medie supenon ì pnma della esecuzione dello 
corsi di recupero, avviati all'ini- sfratto, una sistemazione ade- 
zio dell’anno scolastico, sono guata a chi come me - ma an- 
stati svolti, a metà anno, con che a molte altre famiglie - non 
una negativa novità In base a ha la possibilità economica di 
una disposizione del ministero affidarsi ai prezzi di mercato, 
della Pi, i collegi dei docenti Lettera rimate 

hanno potuto deliberare di tnler- Ferrara 


Caro direttore, 

nelle scuole medie supenon t 
corsi di recupero, avviati all’ini¬ 
zio dell’anno scolastico, sono 
stati svolti, a metà anno, con 
una negativa novità In base a 
una disposizione del ministero 
della PI, i collegi dei docenti 
hanno potuto deliberare di tnler- 
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L’8 maggio ‘46 partirono dal porto di La Spezia 1014 sopravvissuti ai campi di sterminio 


Le navi si levarono 
dal molo. Le gnda e 
l’eccitazione delle 
partenze coprivano i sussulti degli 
addii, Qualcuno in basso, ancorato 
con i piedi alla banchina, sorrideva 
e piangeva. Le imbarcazioni diven¬ 
tavano sempre più piccole e allo 
stesso tempo grandi: l’orizzonte 
trascinava lontano la speranza e il 
rammarico di non portare altrove il 
proprio destino. Erano le dieci di 
mattina dell'8 maggio del ‘46, scat¬ 
tava l’operazione «Exodus» 

Cinquant'anni dopo Adolfo 
Croccolo ripensa al suo viso giova¬ 
ne di ventincinquenne. C'era la feli¬ 
cità dell'occasione, allora, ma an¬ 
che il dolore scolpito negli occhi. 
Come ogni ebreo si portava dentro 
1'indeiebile traccia dello sterminio, 
la paura delle ombre, il respiro 
prossimo della morte. In quelle due 
navi che lasciavano il porto della 
Spezia c’era però il segnale della ri¬ 
scossa, della dignità riconquistata, 
della vita che riprendeva, del ritor¬ 
no alla tema dei padri. Croccolo ha 
75 anni, è sposato, ha due figli ma 
ha un debito aperto, in qualità di 
addetto al culto della comunità 
ebraica spezzina, con quelle due 
prime navi in partenza: >1 locali che 
oggi ospitano la nostra sede - dice - 
furono, proprio inaugurati dagli 
ebrei in procinto di salpare con 
quelle imbarcazioni». 

Laggiù in brade 

Laggiù in Israele pochi sanno 
dove collocare nelle carte geografi¬ 
che la città della Spezia ma se pro¬ 
nunci la parola “Schàar Zion” an¬ 
che I piccoli sanno che cosa signifi¬ 
ca. Sì, La Spezia (U «la porta di 
Sion», la base di partenza di Exo 
dus, lo scalo dal quale, dopo gli or¬ 
rori nazisti, cominciò a delinerasi 
Israele. 

«Tutto iniziò con un equivoco - 
racconta Croccolo. - Il 4 aprile del 
'46 in città si sparse la voce che era 
stata fermata una colonna di fasci¬ 
sti in procinto di imbarcarsi per la 
Spagna, La gente coree a Pagliari, al 
molo Pirelli, per bloccate quell'eso¬ 
do increscioso. Le fabbriche scese¬ 
ro subito in sciopero e si formò un 
corteo, caldo e irrequieto, pronto 
allo scontro. Ma quando tutti arri¬ 
vammo almolo cl accotgemmo su¬ 
bito che non si trattava di fascisti , 
bensì di ebrei scampati ai campi di 
concentramento nazisti e ospitati 
nel centro di raccolta di Magenta. 
La massa infuriata degli operai eb¬ 
be una metamorfosi. In realtà tutti 
sapevano quelloche si stava prepa¬ 
rando alla Spezia, cioè il più grande 
esodo mai tentato verso la Palesti¬ 
na, 

La Jewish Agency aveva acqui¬ 
stato due Imbarcazioni, la "Fede" 
di Savona e II motoveliero “Fenice", 
incaricando il candele Bargiacchi 
di adattarla al trasporto’ dì passeg¬ 
geri e una (epa nave era ìri allesti¬ 
mento al cantiere dell’Olivo, a Por- 
tovenete. Quest'ultìma era un'im¬ 
barcazione fluviale statunitense, 
che fu denominata proprio “Exo- 
dus", quella che ispirò II romanzo 
omonimo di Leon Uris, pubblicato 
per la prima volta nel ‘58. Il film di 
Otto Preminger, interpretato da 
Paul Newtnan e Peter Lawford, 
prende lo spunto dalla ''Exodus". 
Ma le vicende delle tre navi sono 
parallele e si assomigliano. Soltan¬ 
to che le prime due navi riuscirono 
ad approdare sulle coste israeliane 
mentre la “Exodus”, che nello stes¬ 




«Salpò Exodus, provai invidia» 

Un ebreo e il viaggio verso la terra dei padri 


Cinquantanni fa scattava dal porto delia Spezia l'operazio¬ 
ne “Exodus", l’esodo degli ebrei scampati agii stermini ver¬ 
so la terra dei padri. Adolfo Croccolo, 75 anni, rievoca quei 
giorni: lo sciopero della fame, la solidarietà e il caso inter¬ 
nazionale. «Piovai invidia quando vidi la nave staccarsi dal 
molo». Era l'8 maggio del 1946. Il ricordo di un rabbino e di, 
una frase, «ama il prossimo tuo come te steso» che per lui, 
è diventata precètto, 
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so mese di maggio imbarcò ebrei 
sulle coste francesi, fu dirottata a Ci¬ 
pro», 

in quel periodo gli inglesi, che 
avevano il protettorato della Pale¬ 
stina, scoraggiavano i viaggi degli 
ebrei verso la iena dei padri. Era 
ancora in vigore iblibro bianco» de¬ 
gli Anni Trenta che limitava l’immi¬ 
grazione ebraica e gli acquisti di 
terre, in modo da non urtare gli ara¬ 
bi, «Quando gli inglesi si accorsero 
di quello che stava avvenendo alla 
Spezia - narra Croccolo - bloccaro¬ 
no le imboccature del porto, impe¬ 
dendo alle due navi di prendere il 
largo. L’Intelllgence Service, in quel 
caso, fece un grosso fiasco in quan¬ 
to la colonna era (ormato da ca¬ 
mion della Brigata Ebraica dell’Ot¬ 
tava annata inglese partiti da Ca- 
pua per andare a Magenta a racco¬ 
gliere i profughi». Lunedi 8 aprile al¬ 
le ore 16 quella gente scampata al¬ 
lo sterminio prese una decisione 
drastica ed iniziò lo sciopero della 


fame, lanciando un appello al Papa 
e al governo di Londra. Si deve ad 
un cronista dell'epoca, Restami, la 
divulgazione della notizia che in 
poche ore si sparse in tutto il mon¬ 
do». 

Nei volti smunti e scavati di quel 
migliaio dì ebrei c’era la storia di un 
popolo, occhi che non cancellava¬ 
no le atrocità naziste ma neppure 
la speranza, bocche che erano ap¬ 
pena toniate a nutrirsi e che rinun¬ 
ciarono al cibo. Lo sciopero della 
fame divenne un caso intemazio¬ 
nale. II consiglio degli ebrei di Geru¬ 
salemme intervenne direttamente 
sul presidente americano Truman, 
gli ebrei di Palestina scesero in scio¬ 
pero. Gli inglesi non potevano per¬ 
mettere che 1.014 profughi - tanti 
erano imbarcati - raggiungessero le 
coste palestinesi dove erano stati 
allestiti dei campi ormai saturi. Ma 
lo sciopero si rivelò un'arma incre¬ 
dibile. «La città - ricorda Croccolo - 
corse sul molo e solidarizzò con gli 


scioperanti. C'erano molle donne 
che esortavano le madri a esclude¬ 
re i lattanti e piccoli da quel sacrifi¬ 
cio». Il fermo dell'industriale Bar- 
giacchi e deH’armatore Marunzano 
accentuò la tensione Pareva una 
situazione jenza sbocco. «Quella 
era gènte già provata Ldite Cròcco- 
Io - eppure scelse di nonnutnrst per 
realizzare ilpropnosogno». ■ 

In quei giorni di ansia si ebbe 
unacoincidenzafortunata AFiren- 
ze si stava svolgendo il congresso 
socialista e Nenni aveva voluto alla 
tribuna il segretario del Partito labu¬ 
rista inglese, sir Heroid Lasky. 
Quando il parlamentare britanni¬ 
co,che eraebreo, seppe quello che 
stava avvenendo si fece accompa¬ 
gnare alla Spezia, Ad attenderlo 
c'era proprio Adolfo Croccolo. «Mi 
ricordo un tipo elegante, un picco¬ 
lo botghese in perfetto stile inglese 
con tanto di orologio e catenella 
nel panciotto», Lasky nentrò a Lon¬ 
dra in fretta per dirimere la questio¬ 
ne: chiese al premier bntanmeo 
Clement Altle di concedere ì visti e 
scrisse personalmente a Stalin e 
Truman. Arrivò cosi l'ok alla par¬ 
tenza fissata perl'8 maggio 
«Quello che avvenne in quel me¬ 
se - narra Croccolo - fu indimenti¬ 
cabile. In una città stremata dalla 
guerra, con le fabbriche distrutte e 
la penuria di cibo, tutta la popola¬ 
zione concoree alla sopravvivenza 
dei mille profughi.». Su quei molo 
Croccolo non mancò un solo gior¬ 
no. «Parlando l’ebraico - dice - co¬ 


municavo con quella povera gente, 
ebrei tedeschi, polacchi e cecoslo¬ 
vacchi che volevano soltanto la¬ 
sciarsi l’Europa alle spalle. Mi occu¬ 
pai dei rapporti con le autorità e 
con la stampa Vennero inviati da 
lutto il mondo, nonostante i giorna¬ 
li fossero composti da un foglio, 
massimo due. Ed ebbi la grande 
soddisfazione di vedere sfilare in le¬ 
sta alla manifestazone del 25 Aprile 
che si tenne in città gli ebrei parti¬ 
giani scampati al ghetto di Varsa¬ 
via, quelli che avevano tendalo l’ar¬ 
mata combattente che aveva segui¬ 
to i rossi sino a Berlino». 

U nave lascia il molo 

«Cosa provai quando la nave la¬ 
sciò il molo? Invidia». Il suo sogno 
restò ancorato alle responsabilità 
della famiglia Sua sorella Wanda, 
due anni dopo, in quel *48 che san¬ 
cì la proclamazione dello stato di 
Israele, segui l’ondata di “Exodus" 
portando nella nazione ebraica an¬ 
che gli ideali del fratello. «Si discute¬ 
va molto, in casa, - racconta Croc¬ 
colo - sull’opportunità di lasciare 
l’Italia, lo ero scampato allo stermì¬ 
nio, mi ero nfugiato a Carrara e, ar¬ 
restato alla Spezia, ero riuscito a 
fuggire dalla caserma delle Brigate 
Nere. Ma attorno a noi c’erano i so¬ 
spiri di quelli che se ne erano anda¬ 
ti per sempre- una cugina di otto 
anni morta a Mauthausen, un an¬ 
ziano parente di 83 anni, malato, 
strappato dal Ietto; amici, parenti e 
conoscenti finiti a Auschwitz e Da- 


chau Non si poteva che approvare 
coloro che volevano lasciarsi alle 
spalle il dramma». Così quando si 
levò in aria la bandiera bianca e ce¬ 
leste e i partenti intonarono quello 
che sarebbe diventato il futuro inno 
nazionale, a Croccolo gli parve 
quasiché una parte di lui-seguisse 

piìfnV^messuno ^Èxodus”; sua 
sorella è vissuta nei kibbuz e ha 
participato aH’edifica 2 ione del 
nuovo stato; lui ha seguito tutte le 
tappe controverse del cammino 
israeliano sino all’epilogo di questi 
giorni. La comunità spezzina è ora 
ridotta ad un centinaiodi aderenti e 
lui rappresenta, nella continuità, la 
coscienza spintuale degli ebrei di 
questa città. Quando è andato in 
Israele si è sentito felice ogni volta 
che qualcuno ha rievocato quelle 
parole magiche- Porta di Sion For¬ 
se un piccolo rammarico gli è rima¬ 
sto- «Non sono riuscito - dice - a rin¬ 
tracciare il rabbino della nave "Fe¬ 
de”. Era austriaco, si chiamava 
Mendel, una figura ieratica straordi¬ 
naria, un profeta, un maestro di 
grande cultura». Prima di lasciarlo 
per sempre, quell 8 maggio del ‘46, 
il rabbino Mendel gii disse- Quando 
tu rifletterai sul significato del pre¬ 
cetto “ama il prossimo tuo come te 
stesso" non dimenticare che il 
prossimo è quello che sta più vicino 
a te. Lui non l’hai scontato, per 
questo ha vissuto preoccupandosi 
sempre di soddisfare i bisogni degli 
altn. 


95enne cieca 

Niente 

indennità 


sette anni 
i per avere 
lennità di 
accompagnamento, perché è 
un'invalida povera, è molto anzia¬ 
na e, per giunta, non vedente' ma 
burocrazia e lentocrazia sembrano 
proprio essersi accoppiate per 
creare un'inhmtà di problemi e op¬ 
porre resistenza alta vecchietta, or¬ 
mai non lontana dai cento anni. La 
sfortunata nonnina è Vincenza Car- 
chìdi: è nata nel 1901 a san Costan¬ 
tino Calabro, un piccolo centro del 
Vibonese, ove risiede, e la sua ne- 
micaè l’Asi di Vibo Valentia 
Ecco cóme è cominciata la sua 
vicenda, a raccontarlo è 11 figlio del¬ 
l’anziana donna, il signor Rocco 
Crudo: «La domanda per ottenere 
l’indennità di accompagnamento è 
stata presentata, spiega il signor 
Crudo, nel 1989. Dopo numerosi 
solleciti, scrìtti e verbali, finalmente 
il 25 ottobre 1993, mìa madre viene 
chiamata ad una prima visita e l'8 
novembre 1994, ad una seconda. 
Non accadde nulla, nessun seguito. 
Ma la vera beffa - prosegue il figlio 
della donna - matura il 22 settem¬ 
bre del '95. Quella sera, dopo che 
avevo minacciato di rivolgermi ai 
carabinien, a San Costantino si pre¬ 
senta la presidente della Commis¬ 
sione medica e un altro compo¬ 
nente della stessa per una terza visi¬ 
ta, questa volta a domicilio. Pensa¬ 
vo che si trattasse della volta giusta, 
invece con grande sorpresa e me¬ 
raviglia, mi si dice, oggi, che biso¬ 
gna ripetere la pratica, perché delle 
altre precedenti visite si è perduta 
ogni traccia, insomma lutto inutile, 
hanno perso i documenti» «A que¬ 
sto punto - conclude il signor ero¬ 
do, che comprensibilmente ha or¬ 
mai esaurito la sua riserva di pa¬ 
zienza - attendo ancora qualche 
settimana per verificare se davvero 
si è perso il fascicolo, diversamen¬ 
te, sempre se mia madre vivrà an¬ 
cora, non avrò cheda rivolgermi al¬ 
ta magistratura. «È solamente scan¬ 
dalóso che nel Duemila si' possa 
parlare di pentita del carteggio re¬ 
lativo a due visite mediche, anche 
dopo che il figlio della Carchidl, il 
signor Rocco Crudo, ha esibito al 
presidente della commissione me¬ 
dica dell’Asi di Vibo valentia gli ori¬ 
ginali delle comunicazioni spedite 
dalla commissione stessa». E que¬ 
sto il commento alia vicenda della 
sfortunata 95enne non vedente, fat¬ 
to dal sindaco di San Costantino, 
Alfredo Mercatante, non appena è 
venuto a conoscenza della grave - 
disfunzione di cui è rimasta vittima 
la vegliarda concittadina, nelle ma¬ 
ni della quale peraltro, è anche ri¬ 
masta la richiesta di insita medico- 
oculistica formulata dalla commis¬ 
sione a conclusione di una delle 
due visite mediche precedenti. 

Farle ripetere la domanda, oggi, 
commenta ancora il sindaco, signi¬ 
ficherebbe non solo una gravissima 
perdita di tempo (la Carchidi si av¬ 
via ormai verso il secolo di vita), 
ma anche la perdita di ben sette an¬ 
ni di arretrati, maturati fin dal 1989, 
anno in cui è stata avanzata la pri¬ 
ma nchiesta per il riconoscimento 
della sua evidente invalidità» 



Il suo caso descritto sulla rivista «The lancet», ma le hanno sospeso la pensione 

Tre aghi in testa? Falsa invalida 


ìl’frrtìg M g Aveva lunghi aghi 

àaJÉéélSl a PP untati sul 8 rem ' 

jMfgSMSi biute la donna che, 
quando la sua mamma andava a 
lavorare, sì prendeva cura di tei ap¬ 
pena nata, Dopo lunghi anni, ben 
quarantacinque, te hanno scoper¬ 
to, nascosti, tre aghi conficcati nel 
cervello. Un caso clamoroso decrit¬ 
to e approfondito dalla rivista «The 
lancet». Ma se è degno di nota per 
gli scienziati Inglesi - viste te conse¬ 
guenze lesive della salute della 
donna - non è tate per il sistema as¬ 
sistenziale italiano che di recente, 
allertato dai tanti casi di falsi invali¬ 
di, ha deciso di sospendere la pen¬ 
sione di invalidità di cui la donna 
godeva Cost la signora Adriana 
Biondi, oggi sessantaquattrenne e 
semiparalizzata, si trova costretta a 
far la spola tra un ambulatorio e 
l'altro, nella speranza che te autori¬ 
tà sanitarie si accolgano che, nei 
suoi riguardi, si sta commettendo 
un grave sbaglio, 

GII aghi sono tre, lunghi cinque 
centimetri ciascuno, e si sono anni- 


LUCREZIA 

dati in tre parti diverse dei cervello: 
è probabile che, mentre ta piccola 
Adriana veniva cullata abbiano fo¬ 
rato la parte della sua testolina an¬ 
cora non ossificata; è possibile, pu¬ 
re, x he siano stati conficcati da un 
bimbo, per un gioco inconsapevo¬ 
le, o da adulti che hanno fatto di 
Adriana la vittima di un rito esoten- 
co, I medici sono convinti, comun¬ 
que, che sono stati introdotti inten¬ 
zionalmente Fato è che Adriana, 
cresciuta senza problemi, ha co¬ 
minciato, all’età di trent’anni, a sof¬ 
frire di atroci mal di testa e, appa¬ 
rentemente senza motivo, a pren¬ 
dere peso Per questi disturbi, è sta¬ 
ta curata con dosi massicce di anal¬ 
gesici per anni, finché il medicocu¬ 
rante non le ha consigliato di 'are 
una radiografia. 

Adnana ha 45 anni, ma il radio¬ 
logo la sgrida lo stesso: «Togliti te 
torcine dalla testa, altrimenti la ra¬ 
diografia non viene bene». Una vol¬ 
ta, due volte, tre volte ...il medico le 


LUCCHINI 

scuote i capetti per vedere se si osti¬ 
na davvero a dire bugie, ma gli aghi 
non cadono, non possono, Adria¬ 
na li custodisce da sempre, senza 
saperlo. 

La notizia è tembile: Adriana ca¬ 
de in un profondissimo stato di de¬ 
pressione. Ad assisterla è il neuro¬ 
logo Silvio Buzzi, lo stesso speciali¬ 
sta che, nell’87, ha documentato il 
suo caso sult’autorevole mista in¬ 
glese spiegando anche l’«anoma- 
lia» di quella crescita apparente¬ 
mente senza scosse Adnana Bion¬ 
di non è mai stata matatao, meglio, 
non ha mai avuto i sintomi classici 
di una malattia perché è priva, dia¬ 
gnostica il dottor Buzzi, dei mecca¬ 
nismi che regolano il manifestarsi 
della febbre. In presenza dì una 
polmonite non ha avuto una linea 
di temperatura, Gli aghi, dice lo 
specialista, attraversano entrambi 
gli emisferi, e disturbano t’ipotala- 
mo, la zona del cervello che con¬ 
trolla funzioni fondamentali come 


il sonno e la temperatura corporea 
Si spiega così che Adnana Biondi 
non abbia mai avuto febbre. 

Oggi ta signora Biondi soffre di 
diabete, ha difficoltà cognitive, 
continua a essere tormentata da 
atroci mal di capo, è di bassa statu¬ 
ra (laddove ì [rateili sono tutti assai 
più alti), è sovrappeso, ha un’artro¬ 
si che progressivamente la sta por¬ 
tando all'immobilità, è disturbata 
da sindromi ipotalamiche che pos¬ 
sono sopraggiungere propno in 
conseguenza di danni cerebrali. 
Ormai, infatti, gli aghi sono scivolati 
piuttosto in profondità, ha detto il 
dottor Buzzi, per la crescita di volu¬ 
me del cervello. La donna «ha subi¬ 
to un danno biologico notevole» 
questa ta conclusione dello specia¬ 
lista. Si potrebbero rimuovere gli 
aghi? Ci vorrebbe un intervento chi¬ 
rurgico che potrebbe costarle la vi¬ 
ta. Intanto, poche settimane fa, le è 
giunta una lettera dalla Prefettura di 
Ravenna che annunciava la so¬ 
spensione della pensione d'invali¬ 
dità. 
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Il Tar: una «consuetudine» la pausa nei pubblici uffici 






Un punto a favore del cappuccino. L’ha segnato il Tar del¬ 
l’Umbria riconoscendo ai dipendenti pubblici il diritto, 
basato sulla consuetudine; di fare una pausa per prende¬ 
re qualcosa al bar. Purché però lo facciano velocemente e 
non tròppo spesso. E gli stessi pubblici dipendenti posso¬ 
no anche vergare «geroglifici» su un foglio in orario di la¬ 
voro: serve alla concentrazione, hanno riconosciuto i giu¬ 
dici accogliendo il ricorso di un funzionario comunale. 


1 


■ ROMA. Libertà di cappuccino in 
orario d'ufficio, ma a patto di berlo 
velocemente. Lo ha stabilito il Tar 
deli'Umbria, che accogliendo il ri¬ 
corso dì un geometra del Comune 
di Coiciano. in provincia di Peru¬ 
gia, ha decretato che un pubblico 
dipendente può essere punito solo 
se rii tempo impiegato è particolar¬ 
mente lungo e gli allontanamenti 
troppo frequente Nel caso in que¬ 
stione. il funzionario. Maurizio To- 
massini, si era visto infliggere la so¬ 
spensione per due mesi dalla,qua- 
litica perché si era «allontanato dal 
suo ufficio, dalle IO alle 10,10, sen¬ 
za autorizzazione» per andare a 
bere un caffè in compagnia dei 
colleghi e di un assessore. 


> Accusa «futile», sentenzia ora il 
Tisi» scrivendo una nuova pagina 
nelj'ormai annosa storia della 
«guerra del cappuccino» nella qua¬ 
le si sono via via cimentati - peral¬ 
tro con scarso successo sul piano 
pratico - diversi ministri. Per i giu¬ 
dici amministrativi - si legge nella 


sentenza - dieci minuti rappresen¬ 
tano il tempo «strettamente neces¬ 
sario» per andare a bere un caffè o. 
appunto, un cappuccino, opera- 
zione che secondo il Tar dell’Um- 
bria, che taglia cosi corto sulle po¬ 
lemiche pausa bar si-pausa bar no, 
Va annoverata tra le «consuetudini» 
legittime, purché rapide e opportu¬ 
namente distanziate, di tutti i di¬ 
pendènti degli uffici pubblici. 

U' sentenza, ovviamente, ha va¬ 
lore solo nei confronti del funzìo- 
ìhario che ha presentato il ricorso. 
Ma certo stabilirà un precedente di 
cui non si potrà non tenete conto 
in eventuali vicende analoghe. 
Con gli opportuni aggiustamenti 
temporali: i dieci minuti giudicati 
■congrui- nel caso dj Conciano so¬ 
no uguali per tutti o bisogna tener 
conto dell'eventuale presenza di 
un bar interno -come è il caso del¬ 
la maggior parte degli uffici mini¬ 
steriali - o della folla che facilmen¬ 
te si può incontrate in un bar di 
una grande città? 

Caffè o non caffè, il geometra 
Tomassini si è trovato, tra la fine 
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■ FIRENZE. Solo uri sospetto. Ma 
è una pista che gli inquirenti éo- 
miti- ciano a valutare con attenzio¬ 
ne. Dietro al tentato rapimento av¬ 
venuto giovedì nei giardini di piaz¬ 
za De Amlcls. a Sesto Fiorentino, a 
pochi chilometri da Firenze, oon ci 
sarebbero due zingare non.ldenllll- 
cate, ma un organizzazione nazm- 
nale che batte le piazze, italiane in 
cerca di bambini con l'obiettivo di 
trafficame gli organi. Ieri molti cit¬ 
tadini di Sesto hanno preso ^'as¬ 
salto II centralino del commissaria¬ 
to di polizia per denunciare ogni 
nomade che vedevano per la stra¬ 
da 


«Sono telefonate inutili - com¬ 
menta Sergio Vannini, commissa¬ 
rio capo di Sesto - perchè ì rom 
che vengono segnalati sono tutti 
regolarmente registrati e con r do¬ 
cumenti controllati perchè abitano 
nel campo di via Madonna del Pia¬ 
no, che è assolutamente sotto con¬ 
trollo e sul quale non abbiamo 
dubbi. Anche sé si trattasséidl due 
nomadi, quelli del campo non 
c'entrano niente». Ma che at tratti di 
due donne zingare, al commissa¬ 
riato, non credono più di tanto. S. 
Q„ la giovane: madre di 24 anni che 
ha rischiato di perdere la figlia 
mentre si godeva insieme a hit ih 
primo sole ai giardinetti, non è sta- 
ta in grado di fornire una dew nato¬ 
ne dettagliata delle due donne. 
L'unica elemento, che all'Inizio ha 
fatto parlare gli Inquirenti di due 
donne all'apparenza nomadi, so¬ 
no gli «ampi gonneltoni» e i «capelli 
molto scuri» emersi dal racconto di 
S.G. Un po’ poco, per partale di 
zingare. Le indagini, comunque, 
non trascurano nessuna pista, 

TraNIcod’organl? 

Ieri mattina S.G, e la nonna della 
bambina sono state richiamate al 
commissariato, per far luce siri tas¬ 
sello debole della denuncia pre¬ 
sentata venerdì mattina: l'orano 
del tentato rapiménto, in un primo 
momento S.G. ha indicato le 16.30 
e questo poteva far dubitare del¬ 
l'accaduto, A quell'ora, Infatti, 
escono I bambini dalla scuola anti¬ 


stante la piazza e ci sono sempre 
mamme e babbi ad aspettare i figli. 
Cosi è stato ripercorso il tragitto 
che S:G. ha fatto da quando ha la¬ 
sciato la casa, a piedi, con la bam¬ 
bina nel passeggino, fino all'arrivo 
ip piazza De Amicis. La donna è 
andata in banca alla riapertura po¬ 
meridiana degli sportelli e dalle ri¬ 
cevute risulterebbe che alle 15 era 
già uscita. Poi è andata alla farma¬ 
cia comunale, che a Sesto è aperta 
24 ore SU 24, ed anche là c'è lo 
scontrino dei medicinali acquistati. 
Irifine un gelato e i giardini. L'ora 
esatta del tentato rapimento sareb¬ 
be cosi compresa tra le 15.15 e le 
15.45. momento in cui le scuole 
sonò ancora chiuse, le mamme 
Iton sono arrivate e la piazza è in 
effetti deserta. Questo potrebbe 
spiegare perchè non ci sono testi¬ 
moni èd anche i commercianti del¬ 
la zona non si sono accorti di nien¬ 
te. Il fatto che la denuncia sia stata 
Stolta solo la mattina dopo è spie¬ 
gàbile in quanto S.G., sconvolta 
dall'accaduto (tanto che è già in 
cura da un medico per superare lo 
stato confusionale in cui è piomba¬ 
ta), subito dopo il tentato rapi¬ 
ménto, preoccupata perla bambi- 
, nache era caduta in terra dopo es¬ 
sere stata strattonata dalle due ra- 
‘ pittici, è corsa alla fabbrica dei ge¬ 
nitori, dove lavora anche il marito. 
Là, in un primo momento, i fami¬ 
liari vi sono posti il problema se 
poteva trattarsi di un tentato rapi¬ 
mento a scopo d’estorsione. Ma, 
dopo aver fatto due conti, hanno 
escluso questa ipotesi: le loro fi¬ 
nanze, per quanto buone, non so¬ 
no tali da consentire il pagamento 
di un riscatto. 

La Indagini 

L'impresa, una ceramica, conta 
una dozzina di operai, tra cui quat¬ 
tro extracomunitari. «La famiglia è 
a posto, non ci sono elementi per 
pensare che possa nascondersi 
dietro le quinte un ricatto di altra 
natura, ha confermato ieri Vannini. 
Sul campo restano solo ipotesi. Tra 
cui comincia a prederò corpo 
quella, drammatica, del traffico 
d'organi. 


w a 

21 colpi in un anno 


del ’93 e l’inizio dell'anno successi¬ 
vo, a dover fare i conti con tutta 
una serie di contestazioni e di rela¬ 
tive pesanti sanzioni. Non solo era 
stato sospeso per due mesi pervia 
di quella visita al bar, ma si era vi¬ 
sto contestare tutta una serie di ul¬ 
teriori addebiti. Durante l’orario di 
lavoro era stato colto a vergare su 
un foglio di carta dei •geroglifici*' 
anziché delle frasi di senso com¬ 
piuto attinenti al suo incarico. Col¬ 
pa gravissima, per la quale era sta¬ 
to punito con un «taglio** del 20% 
dello stipendio di un mese. Taglio 
ripetuto, ma questa volta per due 
mesi, perché aveva osato timbrare 
Il cartellino prima di parcheggiare 
e spegnere il motore della sua au¬ 
to. 

«Concentradone mentale* 

In ambedue i casi il Tar gli ha 
dato ragione: «Qualunque impie¬ 
gato, in ùrimomentó di particolare 
concentrazione mentale - argo¬ 
mentano i giudici.- può tracciare 
disegni senza senso su un pezzo di 
carta, cercando magari mental¬ 
mente di precisare le cose che poi 
dovrà effettivamente scrivere per 
motivi di servizio». E nel caso del 
cartellino nessuno può dimostrare 
che Tomassini avesse intenzione 
di andarsene subito dòpo aver tim¬ 
brato. Su un solo puntò il Tar ha 
dato torto al geometra: per aver 
tardato alcuni giorni a trasferirsi dal 
suo vecchio ufficio a quello nuovo, 
passando cosi le consegne al suo 
successore con notevole ritardo» e 
«rilasciando diversi certificati per i 
quali non aveva" più alcuna com¬ 
petenza». 



Una «guerra» che va avanti da anni 

A tentar» di regolamentare - dopo 1» prima avvitagli» (Mia -guaita» negli 
anni prendenti - In aenao fortemente restrittivo la -consuetudine» dalla 
pausa caffè dal dipendenti pubblici fu, (lutto due anni fa, TaMoia ministro 
dalla Funzione pubblica, Sabbio Cassato, che aveva cominciato a 
mettero mano e una più complessiva riorganizzazione del lavoro nel 
miniatori. La tua circolati provocò ima tatto di reazioni a catana, tutto o 
quasi di segno negativo. Da parto del badati, In primo luogo: di fronte al 
rischio di pentole una folta a affezionata clientela, l'Aaaobar arrivò a 
pariate di crociato, aottenendo però nello ateaso tempo che In realtà 
l'apporto del dipendenti pubblici al fatturato ora .brilevante.. Ma anche I 
■indicati criticarono duramente 11 ministro. Non tanto porli gire di rito In 
sé, ma perché anche questa materia - che striano, in sostanza, all'orario 
di lavora - avrebbe domita ostare affrontato non con circolari, ma 
all’Interno della contrattazione collettiva. 


■ NAPOLI. Di scuole, ne hanno 
| frequentate tante, ma non come 
studenti, Gennaro e Cristoforo pen¬ 
savano ad altro: Mingherlino, alto 
poco pìù diton soldo di cacio, oc¬ 
chi scuri puntuti e lo sguardo spa¬ 
valdo da dodicenne vissuto, il pri¬ 
mo; corporatura massiccia quella 
del secondo, sviluppata in 16 anni 
fino al metro e ottanta. Loro le aule 
le hanno disertate da tempo, ma 
all'ingresso degli istituti di Capodi¬ 
monte, uno dei quartieri collinari 
■di Napoli, si presentavano regolar¬ 
mente ogni giorno per avvicinare ì 
loro coetanei e derubarli. Piccoli 
bottini quotidiani di pòche migliaia 
di lire e qualche orologio t hè la 
còppia ha raggranellato nell’arco 
di quest'anno scolastico mettendo 
a segno 21 rapine. 

Vite difficili le lóro. Cristoforo 
abita in una casa popolare di Cà- 
podimonte insieme agli otto fratelli 
e alla madre. Il padre è agli arresti 
a Poggioreale dove sta scontando 
una pena per rapina. Per sbarcare 
il lunario vivono dì espedienti e il 
tempo di frequentare i banchi sco¬ 
lastici proprio non c’è, almeno do¬ 
po le elementari. Anche Gennaro è 
della zona, è il secondo di tre figli e 
ha abbandonato gli studi in secon¬ 
da media, come aveva fatto il fra¬ 
tello maggiore. Sua madre è casa¬ 
linga, e l'unico reddito familiare lo 
procura il padre che lavora come 
operaio in un cantiere. 

Dal sodalizio dei due nasce l’i¬ 
dea dì depredare gli altri ragazzi al 
termine delle lezioni: un modo co¬ 
me un altro per procurarsi qualche 
lira. Scelta la scuola media e indivi¬ 


duata la vittima, Cristoforo l'aggre¬ 
disce con schiaffi e pugni facendo 
valere la sua prestanza fìsica. Il pe¬ 
staggio va avanti (in quando il ra¬ 
gazzino non si decide a consegna¬ 
re quello che ha: monete o banco¬ 
note da mille lire conservate nelle 
tasche dei pantaloni, l’orologio e 
qualche volta persino un oggetto 
d’oro. 

Gennaro, intanto, fa da. palo, 
pronto ad avvertire l'amicose all'o¬ 
rizzonte fa capolino qualcuno p a 
dargli manforte in caso di resisten¬ 
za da parte della vittima. In quel 
caso il piano messo a punto dai 
due prevede che Cristoforo sfoderi 
un coltello per intimidire definitiva¬ 
mente il malcapitato. Il raggio d'a¬ 
zione della coppia si estende per 
l'intero quartiere e, sempre pren¬ 
dendo di mira i coetanei, si avven¬ 
turano fino alla stazione della me¬ 
tropolitana che collega Secondi- 
gliano alla parte più aita del Vome¬ 
re). 

Il susseguirsi delle rapine e delle 
denunce mette in moto gli investi¬ 
gatori. Ieri mattina l'appostamento 
e la cattura davanti alia scuola me¬ 
dia statale Giovanni Verga. Duran¬ 
te l'interrogatorio, il volto di Gen¬ 
naro si distende in un pianto libe¬ 
ratorio: «Abbiamo rapinato 21 ra¬ 
gazzi», confesserà prima dì essere 
accompagnato a casa e affidato ai 
genitori. Cristoforo, che secondo 
gli investigatori avrebbe indotto il 
piccolo complice a seguirlo nelle 
attività criminose, è stato invece as¬ 
segnato al centro di prima acco¬ 
glienza dei Colli Aminei. Oltre che 
di rapina dovrà rispondere di porto 
illegaledi arma. OG.D.P. 
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impiagati di banca 
In numatte a Como 
Chiodavano Interassi 
dal mllla par canto 

Imponevano intarsili da capogiro, 
(Ino al mHla par canto all'anno, e 
per cautelarsi dal possibile 
suicidio della vittima, che avrebbe 
interrotto II fiume di denaro, 
Imponevano al malcapitato una 
polizza sulla vita In loro furore. Da 
queste terribile spirale Roberto C„ 
56 anni, barista di Cantò, è riuscito 
a «vincolarsi solo dopo che I 
carabinieri hanno fatto scottato la 
manetta al polsi della Intera banda 
di strozzini, composta da due 
bancari. Silvano Cozza, 39 anni di 
Flglno e Giuliano Ronchetti, 43, di 
Cantò, daH'aeaicuratore di Invertgo 
Massimo Cavallaro, 35 anni, Danilo 
Maaitti, 41, Ispettore di un'azienda 
di cosmetici, e due pensionati 
factotum, Carmina Silano, 64 anni 
e Angelo Turati, 62. 

Nella denuncia, Il barista avsva 
spiegato cita, trovatosi In efifficottè 
finanziarie, si ero rivetto si due 
bancari che gli avevano prestato 
denaro, ed In seguito lo avevano 
Indirizzato agli altri arrostati. In un 
anno e mezzo aveva ricevuto mozzo 
miliardo. Por rifondere (I debito, ora 
stato costretto a cede» l’attMté, 
a rondale casa, auto, gioielli di 
famiglia, ad Ipotecare la casa del 
suoceri - Il tutto per circa 800 
milioni • hi aggiunta al miliardo in 
contanti gli da lui versato. Con 
Interessi - hanno riferito i 
carabinieri ■ oscillanti tra II 54 ad II 
1.028 per cento l'anno. La vittima 
Inoltro ara stata castrotta a filmare 
la polizza sulla vita a favore degù 
strozzini. Non è la prima volta che 
irreprensibili funzionari di banca 
vengono scoperti In giri di usurai. 
La storie raccontate nel giorni 
scorsi da »S,o.» impresa-, 
l'organizzazione che ha dato vita al 
trono anti-usura, sono piena di casi 
di quatto tipo. Il meccanismo è 
ormai consolidato: Il cittadino che 
va In banca a chiedere un prestito 
viene subito avvicinato ■ nel 
momento In cui la risposto dalla 
banca è negativa • da un solerte 
Impiagato Che gli consiglia di 
rivolgersi ad un «amico». 
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Il romanzo della Roma imperiale di Petronio tradotto 
da Edoardo Sanguinei 

ogni lunedì libro+l'Unità a sole L. 2.500 I 


sabato 9 marzo 

m di mezzanotte 


il film cult di Alan Parker, Oscar alla sceneggiatura di Oliver 
Storie e alla colonna sonora composta da Giorgio Moroder 

ogni sabato videocassetta+rUnità m 
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Antonio Albanese | 
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Antonio Albanese è Alex Drastico, Epifanio, Efrem 
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Musiche da: 2001 Odissea nello spazio, Excalibur, Apocalypse Now, 
Arancia meccanica, Amadeus, La mia Africa, Camera con vista, Anonimo 
veneziano, Elvira Madigan, Morte a \fenezia, Barry Lyndon, Manhattan 
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M MADRID, Calle Femtz, metà 
mattinata. La sede del Psoe si riani¬ 
ma di giovani e funzionari dopo le 
fatiche del venerdì sera. Non c'è 
aiia di' desolazióne o di sconfitta 
annunciala Tutt’altro, La partita 
sembra riaperta. E assieme a qual¬ 
che refoto di vento secco dell’Alti¬ 
piano' che entra, in queste stanze 
fumose, grazie ad una finestra ri¬ 
masta aperta chissà dove, spira an¬ 
che un ottimismo, ione anche di 
maniera, che soltanto una settima¬ 
na (a sarebbe stato davvero fuori 
luogo. 


Le «bare distanza di lattai 


' Il fatto è che circola, per i partiti, 
in questi ultimissimi giorni, un son¬ 
daggio effettuato dal Cis (Centro 
iuvestigaciones socrologic&s >. che 
l’ha consegnato al difetti interessa¬ 
ti. con il divieto assoluto d esser re¬ 
so pubblico, per non influenzare gli 
Incerti Ebbene, a quanto è trapela 
lo. sembra che la nncorsa dei so¬ 
cialisti Sui popolari un qualche ri¬ 
sultalo l'abbia ottenuto. Ingomma, 
quei dieci punti di percentuale di 
distacco sarebbe oggi una cosa ir¬ 
reale. 

Ecco Joaquin Almunia, il candi¬ 
dato numero due del Psoe a Ma¬ 
drid, che s'avanza per icorridoi del¬ 
la direzione socialista. Come stan¬ 
no le cose effettivamente? Almunia 
somde, allarga le braccia e per non 
contravvenire alfe disposizioni di 
legge si limita ad affermate: «Noi 
sappiamo soltanto che la maggio¬ 
ranza di questo paesu è progressi¬ 
sta e se questa maggioranza va a 
votare noi vinceremo. Sia più pre¬ 
ciso, per favore.... «Aggiungo solo 
questo: la differenza tra Ppe Psoe è 
"muypoqulta”, molta poca». La sua 
certezza si basa anche, si mormo¬ 
ra, suundiun altro sondaggio fatto 
dai socialisti stessi che, di fatto, 
conteimerebbel'indafenedel Cis. 


a caccia 

in rimonta. 
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certezza si basa anche,, si mormo- Trentadue milioni e mezzo di spagnoli sono chiamati oggi 
darsifel^stS^^Mmto alle ume Per eleggere le nuove camere e per scegliere il 
confermerebbe l’Indafenè del Cis. premier. Felipe o Josè Maria? La partita per i socialisti, fino 

Ma di quanto si tratterebbe que- a qualche giorno la all'angolo, può anche riaprirsi. Nel sen- 
80 c à he f nce 1 rà sfcuram fn*e'Aznar ma che, forse, non riti-, 
giornale poftogh^; non si sa ov- scw*à a fare il governo. La paura, insomma, è quella della 
viainente con <pja>é c ^trodil>l>fw y7; »ifi gq^m abililàv"Un ultimo sondaggio, infatti, vede il Psoe in^ 
ha pubblicato ì risultati del centro grande recuperò. Ma sarà poi vero? 
di investigazioni sociologiche. Che ^ ” r > . t Ax ./» ’-rii r , 


Felipe Gonzalez Jose Marta Aznar 


kV ' - 


sarebbero i seguenti: li Pp al‘11»., il , jJX; u 

Psoe ai 34,5%, Izquietda Unida al y'X -:'-pa 
12. Fatti conti col sistema propor- MI 

zlonató qui in auge, conetto dal drammatiche, con il neon 
meccanismo maggioritario d'Hont, piazze, potrebbe esserci un 
dal nonte dello studioso bèlga che proprio colpo di scena? E c 
l'ha inventato, si avrebbe, se le cose governo Pp-Psoe, magari | 
stessero cosi, la più assoluta irtgo- periodo di decantazione so 
vemabilità del paese. Il re (che a%. Fantascjeriza?Fanlapolltica? 
sleme a tutta la sua famiglia, pur es- darsi... 


sendo iscritto in un seggio efettora- 
le madrileno, come da consuetudi¬ 
ne, non andrà a votare) darebbe, 
per prassi consolidata, l'incarico di 
tonnare il governo a Josè , Maria 
Aznar il quale, perù, non riuscireb¬ 
be a tonnare nessuna maggioran¬ 
za, stante il diniego a collaborare 
con lui dei nazionalisti baschi e de¬ 
gli autonomisti catalani Si aprireb¬ 
be. allora, un penodo estremamen¬ 
te nervoso per la Spagna. Votazioni 
di nuovo? Oppure, come sostiene 
qualche osservatole, esclusa una 
innaturale alleanza Aznar-Anguita, 
andie se i due hanno giocato di 
conselva, per scongiurate ipotesi 


y 'X, : X DAL NOSTRO INVIATO 

: " ■ MAURO MONTALI i.WÓXdY 

drammatiche, con il ncotso alle ma Si ripongono gli striscioni e le 
piazze, potrebbe esserci un vero e bandiere. Tre anni fa, la notte delle 
proprio colpo di scena? E cioè un elezioni, fu una delusione corale 
governo Pp-Psoe, magari per un per loro. L'appuntamento con la 
periodo di decantazione soltanto? Vittoria è rimandato, (orse a stasera 
Fantascienza?Fantapolitica? Può stessa. Non ci sono dubbi, in loro. E 
darsi... se non si vara ganar» adesso, quan- 

...... „ . do mai, lo si potrà fare? Forse, non 

Nel tornilo di Amar sanno del sondaggio del Cis che, 

Ùfeede dei popolari, in calle Ge- sempre che ci abbia azzeccato, fa: 
nova, a fine mattinala, brulica, di rebhe perdere tutti Chissà, dove sa¬ 
gente. Il profumo del potere do- rà a quest'ora Josè Maria con sua 



vrebbe essere inebriante per questa 
moltitudine, di donne e di uomini, 
tutti aiti, tutti belli, che vengono da 
una campagna elettorale costellata 
da successi. Si sentono la nuova 
classe dirigente, pronti a riplasmare 
la Spagna di moderazióne, di rigo¬ 
re, di buoni modi borghesi, dt vec¬ 
chie maniere patrizie ma pronti an¬ 
che a sostituire, in blocco, il celo 
socialista nei ministeri, nelle ban¬ 
che, nel cuore dello Stato, insom- 


moglie Anà Botella e i lord Ire tigli? 
A riposarsi, certamente, da qualche 
parte dall'Infernale competizione 
elettorale A reggete la postazione 
c’è rimasto il segretario generale 
dei popolari, Francisco Alvarez Ca- 
scos, ilquaie, incalzato, afferma l'u¬ 
nica certezza che tostato maggiore 
del Pp evidentemente ha realizzato 
in queste ore: «Di una cosa siamo 
assolutamente certi e cioè die non 
ci sarà, non ci potrà essere, un go- 



Europeltmo convinto: contro 
l’embargo Uu • Cuba 


Lotta aa ma g ua ri tore co n l'Eta; 
naaauna concaaaiona al pai Riti 


pedagna 


Europei amo critico e attantlafno 


Baschi e catalani preoccupati dal ritorno al potere della destra k n,,0fma Mit p*"** 0 "' 

E i nazionalisti tremano 


Baschi e catalani all’idea che Aznar, con la maggioranza 
assoluta, sieda alla Moncloa, sono terrorizzati. La destra, 
infatti, è sempre stata arcinemica delle autonomie regiona¬ 
li. Durissimo Xavier Arzalluz: «Con i popolari al potere che 
Dio ci perdoni subito i nostri peccati». Più possibilista, a 
Barcellona, il leader di Convergitela y Untò, Jordi Pujol, 
ma solo per motivi elettorali, che cerca di dare un colpo al¬ 
la botte e una al cerchio. 

DAL NOSTRO INVIATO_ . ' ~ 


■ MADRID. «Non è forse la verità 
che con la destra al potere, il primo 
ad essere picchiato è stato sempre 
il basco?». Xavier Atzalluz, presi¬ 
dente del Partldo Nacionalista Va¬ 
sco (Pnv) Sta parlando, in chiusura 
d| campagna elettorale, al «Pabel- 
lon de la Casìlla» a Bilbao, di fronte 
a una moltitudine di gente, cinque¬ 
mila persone, perdo più in età avan¬ 
zata ma anche folti greppi di giova¬ 
ni che reclamavano, una volta di 
più, l'Indipendenza sbandierando 
la «ikurriùa. e cioè la bandiera ba¬ 


sca assieme a quella nazionale. E 
proprio da toro partiva un coro rit¬ 
mato, che non c'è alcun bisogno di 
tradurre: «Vamos de culo con el 
Partidopopular». 

Per bafehl e catalani sì sono 
aperte te ore dell'angoscia. Se il 
Partldo popular dovesse vincere e 
prendere la maggioranza assoluta, 
per gli indipendentismi e !e autono¬ 
mie regionali sarebbero dolori. E 
forti. Quel tanto ches’erano costruii 
in questi anni, magari anche con 
l'appoggio strumentate dato al 


Psoe alle «Cortes» di Madnd, an¬ 
drebbe, quanto meno, rìnegoziato. 
«Se Aznar prendesse la mayorìa 
absoluta, che Dio ci perdoni subito 
tutti i nostri peccati» prosegue Xa- 
bier Arzalluz. E continua: «Non ho 
nulla contro il signor Aznar, però 
chi Io appoggia è gente sicuramen¬ 
te da temere. Anzi io non lochiamo 
neppure Pp, per me quella forma¬ 
zione politica è ancora Alleanza 
Nazionale, sia pure rinnovata- dice 
il leader basco, alludendo al latto 
che il movimento si chiamava pro¬ 
prio cosi, all'atto della fondazione 
per opera del ministro franchista 
Manuel Fraga Iribame. 

Arzalluz ha dipinto poi un qua¬ 
dro tenebroso della storia spagnola 
sotto il dominio della destra e di 
Franco. «Potremmo rientrare, ades¬ 
so, in una fase altrettanto buia». E 
anche il «lehendakari», il premier 
della regione basca, Josè Antonio 
Ardanza, ha affermato di «tremare 
al pensiero di dover negoziare con 
questi signori il nostro autogover¬ 
no, Non sonò sicuro affatto che 



verno fatto dal Psoe, con i baschi e i 
catalani di Convergendo Y 
Ma siamo punto e daccapo. Il rebus 
non è stato affatto risolto 
L’incertezza è la Signora Padiq- 

del paese iberico si pearebbe gioca¬ 
re sul filo di lana. magari per un seg- 
gtoo due. Ciò che a questo puntosi:, ■ 
può dire è che non ci sarà, còrife fegF 
muto, la debacle socialista Góriza- 
lez - se gli riesce anche questo col¬ 
po, quello di non essere messo fuo¬ 
ri gioco, passerà alla storia colite 
un gigante della politica - era trop¬ 
po tranqullo l'altra sera, prima a 
Madrid, poi a Siviglia, per non sape¬ 
re che qualcosa si stava rimesco¬ 
lando. Diavolaccio dun Felipe. Di¬ 
menticato dai «poteri torti», abban¬ 
donato da una parie dell'intellet¬ 
tualità, ha cercato di giocare a tutto 
a campo, facendo ricorso a dema¬ 
gogia e al sentimento nazionale. 
Quel «no pasaran». per esempio, se 
da un lato toccava le conte a comu¬ 
nisti e a gente qualunque della sini¬ 
stra moderata, che magari aveva 
deciso di non recarsi alle urne, dal¬ 
l'altro ha detto qualcosa anche a 
qualche strato del centro moderato 
ma antifascista, che, pur turandosi 
il naso, s'era schierato con i popo¬ 
lari. Certamente, non ha scalfito le 
granitiche certezze dei giovani 
L'ultimo sondaggio, pubblicato 
dalla «Gaceta Universitaria», là ve¬ 



dere che a Madrid, città di centro- 
destra fin che si vuole, il Psoe sta 
scomparendo Ira la nuova genera¬ 
zione Il 55 per cento, infatti, degli 
■Jtutofi^dóglì AUtoeivoterà per il 

;. il «no pasaran», comunque, ha 
■(atto; mollo arrabbiare Josè Maria 
jnznàr il quale, l’altra notte al Palaz¬ 
zo dello Sport di Madrid, nella ma¬ 
nifestazione finale si è molto la¬ 
mentato che Felipe abbia ritirato 
feòri una delle bandiere della guer¬ 
ra civile. »È un ricorso al passato, al 
rancore, all’ira» ha detto, tra gli 
scroscianti applausi dei suoi. Ed è 
andato anche più in là. Scappella¬ 
to agli elettori di sinistra perchè vo¬ 
tino - pensate un po’ - per Izquietda 
Unida invece che per il Psoe. 4 so¬ 
cialisti sono il partito dei Gal, invece 
fa sinistra decente è rappresentala 
da altri». Più chiaro di cosi.. 

Qualcuno dice che il leader del 
Pp e Julio Anguita, il califfo dei 
neocomunlsti abbiano giocato la 
stessa partita al fine di distrugge¬ 
re; ognuno per i suoi motivi:.Feli¬ 
pe. Non sappiamo se sia vero. 
Ciò che si è saputo per certo è 
che i due, una decina di giorni la, 
abbiano cenato assieme. Pronu¬ 
bo e padrone di casa, era quel 
(tedio J. Ramirez, direttore di El 
Mundo, nemico giurato di Gonza- 
fez e dei socialisti: 


ttrtlrr Anita»; 


la alta 
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questo cambioche promettono sa¬ 
rà migliore del governo preceden¬ 
te». 

Stessa scena, più o meno, a Bar¬ 
cellona dove lo stato maggiore di 
«Convergertela y Untò» ha tenuto 
una campagna elettorale, tutta tesa 
a confermare i suffragi presi a no¬ 
vembre, alte amministrative e cioè 
un milione e trecentcmiia voti. Jor¬ 
di Pufol e i suoi, tuttavia, oltre al ter¬ 
rore di vedere Aznar alla Moncloa, 
magari in posizione di assoluto pre¬ 
dominio, hanno attaccato dura¬ 


mente anche il Psoe e Felipe Gon- 
zàlez, Intanto, perchè i socialisti a 
Barcellona sono fortissimi e tentare 
di pescare nel loro elettorato non 
sarebbe male per gli indipendenti¬ 
sti catalani. Che, poi, avendo fatto il 
pieno di voti, potrebbero presentar¬ 
si, in caso di necessità, dal capo del 
governo e «trattare» il loro eventuale 
ingresso. 

Dal punto di vista politico-ideto- 
gico, infatti, non è che ci siano mol¬ 
tissime divergenze tra il Pp e «Con- 
vergencia Y Unio».Quindi un colpo 


allabotteeunaalceichio. 

C'erano diecimila persone, ve¬ 
nerdì notte, al «Paiacto Ferial del 
Poligono Padrosa» al meeting finale 
dei catalani. «I socialisti fanno or¬ 
mai parte della storia, non dell'at¬ 
tualità, ma i popolari sono anche 
peggio» ha esclamato Joaquim Mo- 
lins, capolista di «Convergertela yU- 
niò». E Pujoi, di rimando, gli ha fatto 
eco: «Coloro che hanno aperto te 
fogne, affinchè i popolari ne uscis¬ 
sero sono i socialisti con Narcis Ser¬ 
ra in testa». Ora, Serra, già vicepresi¬ 


dente del governo, e inquisito per 
una serie di inchieste finanziarie, è 
il capolista del Psoe a Barcellona. E 
figuriamoci, quindi, gli insulti che sì 
è dovuto beccare in questi giorni, 
non solo da parte degli autonomisti 
ma anche e sopratutto del capoli¬ 
sta del Pp, Trias De Bes. 

Ma, ne siamo sicuri, Jordi Pujol, 
in cuor suo, vorrebbe non solo Ser¬ 
ra rieletto ma anche che il progetto 
polìtico di Josè Maria Aznar venisse 
fortemente ridimensionato. 

OM.M. 
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Primarie repubblicane: Texit-poll lo dà in vantaggio 

Dole alla riscossa 


nel Sud Carolina 


Buchanan frana anche a Ovest 


Dole in vantaggio in Sud Carolina e in Wyoming. Si è votato 
ieri nei due Stati per le primarie repubblicane e lo spoglio 
delle schede è iniziato alle sette di sera (notte fonda in Ita¬ 
lia). Gli exit poli danno per Bob Dole un un vantaggio di 
dica 10 punti su Buchanan in entrambi gli Stati. E grazie al 
regolamento maggioritario potrebbe aggiudicarsi gran par¬ 
te dei 49 delegati in palio, e conquistare il primo posto in 
classifica, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rtiMUMMira 


■ NEW YORK. Dal Sud e dall'O¬ 
vest inizia la riscossa di Boi) Dote. 
Dopo tante delusioni, finalmente 
una buona notizia per lui gli exit- 
poll dicono che sta vincendo con 
buon margine le pnmane in Sud 
Carolina E lo danno nettamente in 
testa anche in Wyoming. Le urne si 
sono chiuse tra le 7 e le 9 di sera 
(l’una di notte in Italia) Bisognerà 
aspettare I risultali finali per capile 
le proporzioni della vittona e quindi 
H numero dei delegati che Dole ha 
conquistato 

Il regolamento di questo turno di 
primarie lo favorisce, e non è da 
escludere che Dole possa aver con¬ 
quistato la stragrande maggioranza 
dei delegati In palio (37 in Sud Ca¬ 
rolina e 12 in Wyoming), E quindi 
che sia balzalo in testa alla classifi¬ 
ca generale, davanti a Fortres, se¬ 
guilo a sua volta da Buchanan e - 
abbastanza staccato - da Alexan¬ 
der 

Dole dovrebbe aver ottenuto in 
Carolina era il 30 e il 35 per cento 
dei voti con Buchanan distanziato 
di quasi dieci punti, Risultato analo¬ 
go inWyomingi;Lregolamenlielel- 
torali 41 onesti 4ue Stati sono mag- 
giontarl. La Carolina assegnano )9 
delegali al vincitore e distnhuisco- 
no i restanti 18 ai vincìton nei sei di¬ 
stretti elettorali nei quali e divise lo 
Stato, Dole potrebbe aver vinto in 
tutti e sei t distretti, equindi aver fat¬ 
to il pieno dei delegati In Wyoming 
il regolamento delle pnmane asse¬ 
gna un singolo delegato al vincitore 
In ciascuno dei 12 distretti elettora¬ 
li Forse, anche qui, Dole li ha vìnti 
tutti e 12, 

Sud Carolina e Wyoming sono 
Stai) molto conservatoti, anche se 
assai diversi ita toro Quattro anni la 
Bush sconfisse Clinton con largo 
margine in entrambi gli Stati ,11 Sud 
Carolina è dominato soprattutto 
dal fondamentalisti religiosi, „ il 
Wyoming ha una tradizione, più 
tranquilla di moderatismo, e sce- 
glie la destra soprattutto per motivi 
economici 

La giornata di len potrebbe aver 
segnato una piccola svolta nella 
campagna elettorale Per due moti¬ 
vi Il primo è che il voto del Sud Ca¬ 
rolina generalmente ha una foste 
Influenza sui successivi ballottaggi 
negli altri stati del Sud (martedì vo¬ 
la la Georgia, la settimana dopo Te¬ 


xas e Fionda) Il secondo motivo è 
che la stella di Buchanan, che ave¬ 
va brillato alta in questo pnmo scor¬ 
do di primarie, comincia a offu¬ 
scarsi un po' Buchanan aveva su¬ 
perato molto bene una sene di 
scandali sollevati dai giornali, tutti 
slmili l'uno a l'altro il suo entoura¬ 
ge era pieno di nazisti del Ku Klux 
Klan len però è arrivata una tegola 
che potrebbe avergli latto più male 
Buchanan aveva puntato la sua 
campagna elettorale sulla denun¬ 
cia populista delle malefatte delle 
grandi compagnie “nemiche del 
popolo" e legate alle lobby ebrai¬ 
che Ebbene, len si è scoperto che 
tiene in cassafode azioni della 
AT&T della General Motor, della 
Ibm.e della DuPont Azioni per di¬ 
verse decine di migliaia di dollan 
Buchanan aveva tuonato m cam- 


Rogo doloso 
ad Anvorsa 
Muoiono 
quattro bambini 

va » szwruq Vi i « 

Q)gjte tante) «mo morti tori 
matite adAnwraaudlTiicciKUo 
dte casa chtabttwaiia esautora 
madre, uaa vedova di quarant'anni di 
origte marocdtte. Nella casa, 
attutato un popoteo quartiere di 
emigranti alla periferie di Amena, 
aMavano oltre alle quattro piccole 
««lare,Rabahdi6aare,Ahmeddl8 
aitai, Salda di 10 ami e Sarei» di 12 
anni, U madre Radia Bouc Itemela 

te grande dette flfl»t,IU*da di 15 

annLLedue donne hanno riportato 
ustioni gmicaooo state trasportate 
netta videa cllnica di Sbiiventoerg. 
Spoeado un'agenda rii stampa belga 
la pqliria avrebbe arrestato un uomo 

sospettato di aver causato l’incendio, 
si battei ebbe di un parente detta 
deena. «m ov en te razziata viene 
dunque escluso, a te rno seco ndo le 
prime Magi. 

MAnvenalmorimead contro gli 
In teg rati sono In torte ascesa. Alle 
eledoni ddl995 II movimento 
xenofobo e razzista fiammingo 
Vtemse Biodi è diventato 
addirittura ■ primo partito detta 
rettone raccogliendo Utrenta per 
cento dei voti. 


pagna elettorale contro l’AT&T che 
i recentemente ha licenziato 40 mila 
lavoraton per aumentare i profitti 
Propno l'altroien anche la DuPont 
ha annunciato 1500 licenziamenti 
Buchanan si è difeso sostenendo 
che lui non dà molto peso ai soldi, e 
non si occupa personalmente di in¬ 
vestirli delega tutto al suo segreta¬ 
rio 

Ha detto in sostanza che ignora¬ 
va di avere tutte queste azioni, ma 
la difesa non è molto credibile Bu¬ 
chanan non è nuovo a simili inci¬ 
denti quattro anni fa fu infilzato da 
Bush con lo scandalo della Merce¬ 
des Bush scopri che Buchanan 
possedeva una Mercedes (macchi¬ 
na molto capitalista e per di più 
straniera) mentre predicava auste- 
ntà e protezionismo II colpo costò 
migliaia di votiaBuchanan 

Le ultime battute della campa¬ 
gna in Caroima, dove da tre giorni 
sono arrivali tutti 1 candidati, si è 
concentrata sui dmtti religiosi II ca¬ 
po della coalizione cnshana, Ralph 
Reed, ha partecipato a svanah di¬ 
battiti coi candidati. Dole e Bucha¬ 
nan si sono contesi la palma del più 
estremista, ma anche i due «laxa» 
Fort» e Alexander nonsisonotirati 
indietro In particolare Forbes, da 
sempre favorevole all'aborto, che 
invece ieri ha giurato che se sarà 
presidente lo metterà al bando 

Dopo la Carolina del sud musa 
una settimana Importantissima per 
le pnmane Martedì ci sarà il cosid¬ 
detto «martedì iunior,, con otto Stati 
al voto, e giovedì voterà il gigante¬ 
sco Stato di New York. In tutto, in 
due giorni, saranno assegnali 310 
delegati (il doppto.diqltelli'aste- 
gnati i nora;. )L candidato itoti a 
quel punto si troverà in testa affron¬ 
terà con I favon del pronostico la 
settimana successiva, quella del 
«Super martedì,, e cioè il dodici 
marzo In quel giorno saranno as¬ 
segnati quasi altri Ire cento delegati 
e probabilmente si capirà chi sarà 
l awersano di Clinton alle elezioni 
di novembre 1 sondaggi per ora so¬ 
no stati realizzati solo negli stati che 
voteranno nei prossimi giorni dico¬ 
no che Dole è in buona posizione 
Lo danno vincente con largo mar¬ 
gine in Massachussets, in Connecti¬ 
cut, e nello Stato di New York. In 
questi Stati Dole è accreditato di 
una percentuale di voti che oscilla 
tra il 40 e il 50 Con Buchanan sem¬ 
pre secondo ma con distacchi mol¬ 
to forti Gara più ravvicinata invece 
in Georgia e m Colorado, dove Dole 
avrebbe circa il 30 per cento dei 
consensi, e pochi pund di vantag¬ 
gio Quanto a Forbes e Alexander 
sono dati ovunque in lotta per il ter¬ 
zo posto Forbes però è in fase di re¬ 
cupero e in qualche stalo minaccia 
la seconda posizione di Buchanan 
Alexander, oimai staccato, punta 
tutte le sue carte su una non pre¬ 
ventivala sconfitta di Dole 
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«In Bornia scritte le pagine più oscura della storia» 
Il Tribunale dotl’AJa presenta II suo primo rapporto 


«Sono scene da totano, scritta «atte pagine più 
«cura deli rtoria umana-. Per non dimenticare 
quattro anni di guerra bosniaca II primo rapporto 
stilato dal Tribunato dell'Ala teto atrocità 
commesse netta ex Iugulavi! «a un frasario 
che riporta ad albe tragedie detta storia non 
ancora ricompo s te, tfatlone non lo potranno 
mal. Duecento cratette che tracciano una prima 
mappa dell'orrore in BosnfaeneDealtrearee in 
cui, soprattutto dal “92 al ‘95, si è scatenata la 
-pulizia etnica». Sul banco degli imputati per ora 
ci sono 46 serbo boMiad - fra cui Radovan 
Karadzlc e ratto Madie-e sette croati. Ma lai 


Usta degli imputati è destinata a crescere 
rapidamente. Secondo Richard Ooktstone, Il 
procuratore genette delTpì, fra breve saranno 
incriminati anche I presunti criminali di guerra 
bosntai musulmani. Il primo ad essere 
processato, 17 maggio, sarà DustoTadic, 
passato agli atti come II -boia di Omarska». Tadlc 
è accusato di alcune delle peggiori atrocità. Fonti 
del tribunale olandese hanno indicato che 
l'ufficio del procu ra tore potrebbe studiare anche 
I casi dei presidenti MHosevic, eTudJman, per le 
loro eventuali responsabilità oggettive ndle 
pulizie etniche in Bosnia. 


Sventato attentato 
di Hamas 
a Gaza 

Cinque palestinesi appartenenti 
airorganizzazione oltranzista Ha¬ 
mas, già responsabile dei due at¬ 
tentati suicidi di sette giorni fa a 
Gerusalemme ed Ascalona, sono 
stati arrestati dalle truppe israeaha- 
ne a Gaza Secondo il generale Yi 
tzhak, comandante delle truppe 
israeliane gli attentatori avevano 
intenzione di penetrare in un inse¬ 
diamento ebraico e di uccidervi gli 
ebrei radunati per via del sabato 
ebraico Intanto il palestinese Ka- 
wasme, una delle vittime dell’at¬ 
tentato venficatosi la scorsa dome¬ 
nica, è morto ieri in ospedale per 
la gravità delle fente subite Kawa- 
sme era stato investito dall’esplo¬ 
lione mentre si trovava dentro 
un’automobile che era ferma ac¬ 
canto all autobus in cui è scoppia¬ 
ta la bomba Sale così a 26 il nu¬ 
mero dei morti della strage, 50 1 fe¬ 
riti di cui uno nsulta essere ricove¬ 
rato m fin di vita 


Qracia, rivolta 
nello carceri 
Liberi 8 ostaggi 

Nelle carceri di Patrasso e Corfù ri¬ 
mane molto tesa la situazione ma 
8 ostaggi sono stati liberati a Corfu 
e gli altri 4 nelle mani dei ribelli po¬ 
trebbero essere rilasciati oggi 1 de¬ 
tenuti hanno il controllo dei due 
istituti penitenziari, mentre conti¬ 
nuano le trattative e il ministero 
dellla Giustizia Evangelos Venize- 
los si è detto fiducioso m una solu¬ 
zione pacifica, escludendo l’ipote¬ 
si di irruzione della polizia nei pe¬ 
nitenziari La stampa greca si oc¬ 
cupa della singolare figura di un 
detenuto che con il suo prestigio 
ha garantito la sicurezza degli 
ostaggi 


Naufragio 
sul Lago Vittoria 
80 morti 

Almeno 80 persone sono morte 
nel naufragio di un battello che tra¬ 
sportava passeggeri sul tratto 
ugandese del Lago Vittoria il bat¬ 
tello si è capovolto quando è stato 
investito da una tempesta mentre 
navigava tra le isole di Masolya e 
Bumba, acuta I50chtlometn a èst 
’di Rampala 1 r 


Qorbaciov 
«La disfatta 
delPUrss 
è la mia unica 
sconfitta» 

All'indomani dell'annuncio della 
propria candidatura alle elezioni 
presidenziali russe del prossimo 
giugno, Gorbactov ha dichiarato 
pubblicamente len sera che la 
sconfitta piu grande della sua car¬ 
riera politica fu la disintegrazione 
delt’Urss Nell intervista concessa 
all’emittente tv indipendente russa 
NTV m occasione del suo 65mo 
compleanno, Gorbaciov ha per 
contro indicato il suo più grande 
successo nello svolgimento e nel- 
1 esito della 19ma Conferenza del 
Partito Comunista dell Uiss, dalla 
quale uscì tutto il programma delle 
riforme politiche e del rinnova¬ 
mento dell’Urss E già nel 1990, ha 
sottolineato, era chiaro che il cam¬ 
mino verso la democrazia da lui 
avviato era irreversibile 


Dopo tredici anni sconfitti i laburisti. Non ci sarà il referendum per il distacco dalla Corona britannica 

La destra al governo in Australia 

Laburisti sconfitti nelle elezioni parlamentari in Australia. 

Dopo tredici anni la sinistra abbandona il governo in mano 
alla coalizione liberal-nazionale. A Paul Keating, che ab¬ 
bandona la vita polìtica, succederà John Howard che ha 
promesso meno tasse e più aiuti alle imprese. Un effetto 
dell’esito del voto sarà l’accantonamento del referendum 
proposto dal Labour che rivendica il distacco dalla Corona 
britannica. 

NOSTRO SERVIZIO_ 



■ SYDNEY 11 partito laburista au¬ 
straliano e il premier uscente Paul 
Keating sono usciti nettamente bat¬ 
tuti dalle elezioni svoltesi ieri per il 
rinnovo del Parlamento E cosi do¬ 
po (tedici anni dovranno abbando¬ 
nare Il governo nelle mani della 
coalizione consetvatnce formata 
dal partiti Liberale e Nazionale, gui¬ 
data da John Howard Quest’ulti- 
ma, secondo ì nsultati provvisori, 
ottiene 96 dei 148 seggi I laburisti, 
che ne avevano 79, subirebbero un 
calo vistosissimo sino a 48 deputati 


Meno macroscopica, ma pur sem¬ 
pre evidente, la sconfitta di Keating 
in termini di consensi popolan II 
Labour passa dal 51,4 per cento di 
tre anni fa al 45,7 Viceversa t Itbe- 
ralnaztonalt salgono dal 48,6 al 
54,3 Già trenta minuti dopo la 
chiusura delle urne lo stesso Kea- 
Ung ha dichiarato la propna sconfit¬ 
ta, annunciando il suo nitro dalla 
scena politica australiana Si tratta 
della più grande vittona dei conser- 
vaton dal 1975, anno in cut sconfis¬ 
sero t labunstr con un piccolo mar¬ 


gine 

John Howard, leader della de¬ 
stra, sarà il venticinquesimo primo 
ministro australiano Nato il 26 lu¬ 
glio 1939, avvocato, è nel partito li¬ 
berale sin dall'età di 15 anni, è en¬ 
trato in Parlamento nel 1974 e dal 
1975 al 1983 è stalo membro del 
governo dell'ex premier Malcolm 
Fraser «La coalizione ha ricevuto 
un forte mandato e governerà bene 
per tutti gli australiana, ha dichiara¬ 
to Howard a Sydney subito dopo 
avere conosciuto l'esito della con¬ 


sultazione Per il rivale sconfitto,il 
vincitore ha avuto parole d'elogio 
«Anche se siamo stati awersan, 
Paul è stato un grande combattente 
per la sua causa politica Io devo n- 
conoscere» 

Uno degli effetti del voto sarà 
l’accantonamento del referendum 
istituzionale che il premier uscente 
aveva promesso di iar svolgere en¬ 
tro un anno se fosse stato neletto 
Gli australiani avrebbero dovuto 
espnmersi sull abolizione dell at¬ 
tuate monarchia costituzionale 
(capo di Stato, almeno formal¬ 
mente è infatti la regina d’Inghilter¬ 
ra) e la proclamazione della Re¬ 
pubblica I labunsti volevano che 
l'Australia diventasse una repubbli¬ 
ca a partire dal 2001, mentre t con- 
servaton sono nettamente contrae 
alla revisionecostituzionale 

Keating, che ha dominato la po¬ 
litica australiana per oltre un de¬ 
cennio, nell 1 annunciare il ntiro dal¬ 
la vita politica, ha detto di aver avu¬ 
to due grandi amon oltre aila fami¬ 
glia I Australia e il suo partito «Mi 


sento orgoglioso di essere labunsta 
oggi che lascio la scena, tanto 
quanto lo ero 26 amu fa quando so¬ 
no entrato nel parliti, 

«La stona ricorderà Keating co¬ 
me un grande nformatore e un 
grande leader, che ha tracciato per 
l'Australia una strada ambiziosa 
verso il futuro», ha detto il vice pn¬ 
mo ministro e ministro del Tesoro 
Ktm Beazley, probabile nuovo lea¬ 
der del partito dopo te dimissioni di 
Keating Beazley petti non è nem¬ 
meno sicuro di essete stato rieletto 
Mentre i conteggi erano ancora in 
corso, si trovava m svantaggio nel 
suo collegio nspetto al rivale dell al¬ 
leanza consetvatnce Tra le vittime 
dell ondata anti-labunsta dovreb¬ 
bero esserci oltre forse a Beazley, 
alto quattro ministri del governo 
Keating, non rieletti in Parlamento 
Secondo il numero due liberate 
e ministro ombra per il Tesoro, Pe¬ 
ter Costello, la massiccia vittona 
conservatnce dimostra che per gli 
eletton, i laburisti sono nmasti al 
governo troppo a lungo «Gli austra¬ 


liani si sono disfatti di un governo 
che era arrivato al capolinea», ha 
detto «Il Labour era entrato in cam¬ 
pagna elettorale senza programmi 
politici, senza nuove proposte» 
Keating aveva basato la campa¬ 
gna elettorale sui risultati consegui¬ 
ti dal suo governo e sulle sue quali¬ 
tà di leader Aveva ncordato l'aper¬ 
tura del paese ai vicini paesi asiatici 
e il processo di nconciliazione con 
gli aborigeni oltre a promettere il 
distacco dalla corona inglese entro 
pochi anni Chiedendo agli austra¬ 
liani di essere neletto, Keating ave¬ 
va vantato una crescita economica 
sostenuta e la creazione di oltre 700 
mila nuovi posti di lavoro, in un re¬ 
gime di bassa inflazione Ma evi¬ 
dentemente gli australiani erano 
stanchi della politica labunsta e 
hanno deciso di dare una chance a 
Howard, che m una campagna 
elettorale carattenzzata dallo slo¬ 
gan «Abbastanza è abbastanza» ha 
fatto molte promesse dal taglio 
delle tasse a un maggiore sostegno 
per le famiglie e le piccole imprese 


Accuse laburiste 

«Carlo 

non è adatto 
come re» 

m LONDRA Un deputato labun¬ 
sta ha definito Carlo «non adatto 
come Re» e quella che era solo un 
pettegolezzo mondano, il divorzio 
da Diana, diventa ora anche un ca¬ 
so politico Ron Davies, membro 
del governo ombra del leader labu¬ 
rista Tony Blair, davanti alte telec- 
mere della Bbc ha messo in dub¬ 
bio la legittimità di cario come 
erede alla corona, l'infedeltà ma¬ 
trimoniale e il dichiarato amore 
per la natura che lo porta a «par¬ 
lare con la verdura», ma che stri¬ 
de con la passione per «passa¬ 
tempi sanguinari» come la caccia, 
secondo Davies dimostrano che 
non ha le qualità di un sovrano 
Nessun politico aveva mai tanto 
apertamente criticato un futuro re 
e subito t conservatori hanno usa¬ 
to le parole di Davies per denun¬ 
ciare un progetto antimonarchico 
dei laburisti 
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■ CHICAGO fiori nelle acque agi¬ 
tate del Caribe, fiori e preghiere, 
sotto una pioggia battente, per i 
quattro uomini disarmati che, sa¬ 
bato scorso, sono siati abbattuti dai 
missili dei Mig-29. La cerimonia 
marina organizzata ieri dagli esuli 
cubuni di Miami al largo dell'Avana 
ha avuto momenti di indiscussa 
grandiosità. Non tanto per il nume¬ 
ro delle piccole e medie imbarca¬ 
zioni ciré hanno partecipato al cor¬ 
teo funebre _ 28 stando ai dati for¬ 
niti dalle autorità portuali di Key 
West _ quanto per la quasi apoca¬ 
littica inclemenza detta natura. £ 
soprattutto, per l’imponente schie¬ 
ramento militare che, più o meno 
visibile, ha in ogni momento fatto 
da scorta alla commemorazione. 

Diligenti come cani pastori _ 
pronti a reprimere ogni fuga dal 
gregge _ almeno una dozzina di 
guardacoste Usa (accompagnati 
da tre elicotteri e due aerei) hanno 
guidato le barche fino a trentacin- 
que miglia dalle coste cubane. E 
qui _ interrompendo un viaggio 
che uragani in arrivo minacciavano 
di rendere pericoloso _ hanno al¬ 
trettanto diligentemente delimitato 
il perimetro della cerimonia. Dietro 
le quinte, intanto, fin troppo facile 
era avvertire la rassicurante presen¬ 
za dì quella che il segretario alla Di¬ 
fesa Perry, il giorno prima, aveva ad 
uso di eventuali «teste calde» defini¬ 
to la «più grande potenza del bion¬ 
do»: aerei AWACS pronti ad inter-, 
celiare, con j propri superpotenti 
radar, ogni più piccolo movimento 
sospetto, navi da guerra pronte ad 
intervenire per evitare «nuove pro¬ 
vocazioni». Il tutto sotto l'egida del¬ 
lo «stato d’emergenza» che, tempe¬ 
stivamente dichiarato dal presiden¬ 
te Clinton, aveva assegnato alla 
Guardia Costiera ed alta Federai 
Aviation Administralion tutti pote¬ 
ri necessari per «prevenire ogni 
violazione delle acque territoriali 
cubane». 
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La AotttgfodtgNaati-asMsIi nelle acque della Florida 


Un clima, questo, reso ancor più 
tranquillizzante dalla assai mode- 
rata _ o, come qualcuno l'ha defini¬ 
ta Ieri, «ironicamente ragionevole» 
_ reazione delle autorità dell'Ava¬ 
na. «Quella di oggi _ ha detto il pre¬ 
sidente della Assemblea Naziona¬ 
le, Ricanto Alarcòn _ è davvero una 
giornata destinata a passare alla 
storia. È infatti la prima volta che gli 
Stati Uniti davvero si adoperano per 
impedire violazioni del nastro terri¬ 
torio». Parole, come si vede, che 
ben difficilmente potrebbero fate 
da colonna sonora ad un film di 
guerra. 

Il problema è che, a dispetto del¬ 
la distensione d'una giornata da 
molli attesa con forse eccessiva an¬ 
goscia, i danni provocati dall’inci¬ 
dente del 24 febbraio appaiono co¬ 
munque pesantissimi ed irreversì¬ 
bili. Clinton _ una volta di più am¬ 
maliato dai voti della Florida _ ha 
dato il suo pieno appoggio ad una 
legge che solo qualche settimana 
prima aveva solennemente pro¬ 
messo di bloccare con un «veto». E 
non per nulla: la Helmsflurton, 
non solo indurisce l'embargo con¬ 
tro Cuba _ già per quattro volle 
dichiarato «illegale» dall’Assem¬ 
blea Generale dell'Onu _, ma lo 
trasforma in «legge federale». Ov¬ 
vero: in un provvedimento che, 
d’ora in poi, potrà essere modifi¬ 
cato soltanto con il voto favorevo¬ 
le dei due rami del Congresso, in 
questo modo cancellando uno 
dei poteri presidenziali fin qui più 
gelosamente preservati: quello 
della discrezionalità in politica 


La flottiglia sfida Castro ma l’uragano la ferma 


Come preannunciato, una flotilla d’una trentina di imbar¬ 
cazioni, scortata da un imponente schieramento milita¬ 
re, ha commemorato al largo di Cuba i quattro piloti ab¬ 
battuti una settimana fa. Assai moderat a ^ reazio ne d ejk 
l’Avana. «Siamo felici che per la prima volta glilJsa cotìa-’ 
borinò nella difesa della nostre acque territoriali»' Ma le 
relazioni tra i due paesi sembrano, ormai, aver imbocca¬ 
to un vicolo cieco. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Tutto lo stato delle relazioni 
cubano-americane, del resto, 
sembra essere rimbalzato all’in- 
dietro. Non tanto verso i livelli 
della «guerra fredda» ma addirit¬ 
tura verso ancor più tenebrosi ter¬ 
ritori. E nessuno dei fronti di que¬ 
sto surreale conflitto sembra fare 
eccezione. Non quello di Cuba, 
dove un nuovo giro di vite ha, già 
nei giorni immediatamente pre¬ 
cedenti l’incidente aereo, violen¬ 
temente represso ogni forma dì 
dissenso interno, confermando 
l’ispirazione «cinese» della strate¬ 
gia di sopravvivenza del regime 
cubano: massima apertura ai ca¬ 
pitali stranieri, massima chiusura 
al pluralismo politico (e questo 
anche pagando il prezzo di qual¬ 
che investimento perduto, come 
ieri lo stesso fidel Castro ha affer¬ 
mato in una intervista a Time). In 


questa intervista, la prima dopo 
l’incidente, Castro ha anche detto 
dì non avere dato direttamente 
l’ordine di abbattere gii aerei_ in 
quelle ore era «a casa impegnato 
a leggere un libro sulla perestroi- 
ka» ma di avere, in preceden¬ 
za, dato precise disposizioni «atte 
a difendere la sovranità naziona¬ 
le»), 

radono ipaarao 

E non su) fronte dell’esilio, dove tut¬ 
te le differenziazioni politiche sem¬ 
brano, di nuovo, essersi appiattite 
sulla logora ed impresentabile li¬ 
nea di «rivincita» incarnata dalla 
Cuban American National Foun¬ 
dation di Jorge Màs Canosa, l’uo¬ 
mo che è stato da molti felice¬ 
mente ribattezzato «la controfigu¬ 
ra reazionaria di Fide! Castro». 
Negli ultimi anni molte cose nuo¬ 
ve erano cresciute a Miami. E gli 


stessi Hermanos al Rescate erano, 
con la loro linea «non violenta» e 
con la loro riscoperta di Ghandi e 
Martin Luther King, per molti 
appetti parte di questa realtà na- 
fcortimémprando i pi- 
teti caduti ^nell’aeroporto di Opa 
Locka, Jòsè Basulto _ un vetera¬ 
no della Baia dei Porci _ ha volu¬ 
to ribadire molti di questi prìncipi 
ed il collegamento tra la sua or¬ 
ganizzazione ed i gruppi della 
«opposizione pacifica» dentro Cu¬ 
ba. 

Ma evidentemente, ormai, sol¬ 
tanto di parole si tratta. Curiosa¬ 
mente, in questi giorni di crisi, di 
grida e di recriminazioni, tutte le 
voci sono state ascoltate tranne, 
appunto, quelle di quella «oppo¬ 
sizione pacifica». E non solo per¬ 
ché Castro ha da par suo provve¬ 
duto a zittirla chiudendo in cella 
gran parte dei suoi esponenti. 
Molti, tra loro, si sono da tempo 
pronunciati contro un embargo 
commerciale che, hanno sottoli¬ 
neato, affama il popolo e _ rega¬ 
lando al regime la classica scusa 
del «nemico esterno» _ soffoca i 
già limitatissimi spazi di libertà. 
Nessuno li ha presi in considera¬ 
zione prima. Nessuno li prende in 
considerazione ora. Sono loro le 
vere vittime di questa guerra che 
affonda le sue radici nel passato 
E che sembra più che mai desti¬ 
nata a durare in eterno. 



Giordano battezza 
Il figlio YttzhakRabin 
Licenziato in tronco 

1 È stato licenziato eviti peso perché-pur es«*ndo 
«ratto ■ ka chiamato K proprio Aglio con il nane 
ebraico*.YHzhak fobìe, io omaggio ad uno del 
protagonisti del processo di pace in Medio 
Oriente. È accaduto a SaidMideXtader, di 40 mmi, 
«lavoratore agricolo giordano: lo wenhirato 
padreè stato colpito da una serie di rappresaglie, 
proprio per avere deciso di dare ai figlio il nome 
del primo ministro israeliano assassinato da un 
estremista di destra il 4 novembre scono. Mon 
appena mi n o al «unente drindea, I uditore di 
lavoro, proprietario di ima ref enda agricola e 
conigliere dd’ufficio dd primo ministro 
giordano, dapprima io ha sconsigliato caldamente 
e potè passato alle vie di fatto: ttceuziameuto la 
tronco preceduto da una -betta lezione. 
hnpartibgH dal’autista della ditta, foche all'aaagrafe l'uomo 
estate investito da ma valanga di obiezioni. L'Impiegato gii ka 
anzi suggerito di dilaniare miglio Humeln Karaelltaraaa. nume 
Jdienred efpwa lgcGltlredirèioSaddiiiiHitiieki, 
a ssassi n ato al suo ritorno a Baghdad dopo sei mal diesa». 
Dopo II uo di Abd ett ader, l’Impiegato stèrtttutoto di registrare II 
neonato. D’accordo con la moglie, Abdeikader no» ka 


ette seno com i u d it e ad arrivargli t ra mi te let t ere anonim e . 

Intanto Iella Gen s al emme empito II palestinese Wiàd 
K a —«u è , i m a d el l e ri m in e d el l’attentato di nutrice M imic i 
palestinese, verihcatoslla scorsa domenica netta città santa. 
Saie cosia 26 if numero dei morti. Kaurasme era stato investito 
dal'esplosione mentre si trovava assieme a un altro 
cooui rto nat r rié n tro un’ automo b ile ette era ferma accanto 
al'autobusinadèscopplatalabomba. 


Dopo i test a Mururoa 

Parigi riconsegna 
a Greenpeace 
la Rainbow Warrior 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ PARIGI finita la guerra tra Greenpeace e lo sialo francese 
nelle acque dell’atollo di Mururoa, le autorilà di Parigi hanno 
reso noto che restituiranno all'organizzazione ambientalista 
lecinque imbarcazioni sequestrate tra settembre eottobre. 

Le cinque imbarcazioni requisite sono la Rainbow Warrior 
II, l'ammiraglia dett'organizzazione, la MV Greenpeace e tre 
yacht, Vega, Ribaude e Manutea. Jean Pierre Dreno, pubblico 
procuratore di Papeete, capitale di Tahiti, ha annunciato che 
ie unità vengono dissequestrate perché «non sono più essen¬ 
ziali per dimostrare ia verità». Perciò ha deciso di «rispondere 
positivamente alle richieste di restituzione delle imbarcazio¬ 
ni», ma ciò non esclude qualsiasi altro provvedimento nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta incorso. 

A seguito dell'annuncio della ripresa dei test nucleari fran¬ 
cesi fatta dal presidente Jacques Chirac, Greenpeace radunò 
una «flottiglia di pace» formata da decine di yacht e altre im¬ 
barcazioni in un tentativo vano e generoso insieme di impedi¬ 
re gli esperimenti che la Francia ha interrotto dopo averne ef¬ 
fettuati sei tra il 5 settembre del 1995 e il 27 gennaio scorso ne¬ 
gli atolli di Mururoa e di Fangataufa nel Pacifico meridionale. 
Una battaglia «ambientalista» adeguatamente preparata sul 
piano propagandistico dall'associazione ambientalista che 
scatenò le simpatie dell'opinione pubblica mondiale per 
l'impresa di Greenpeace: la FVancia, da una parte, a fare mo¬ 
stra della propria potenza, e un gruppo di piccole imbarca¬ 
zioni nel tentativo di fermare l’esplosione del nucleare, Davi¬ 
de contro Golia. Una vicenda che ha avuto anche delle con¬ 
seguenze politiche, in particolar modo tra il nostro paese e 
Parigi, quando l’Italia alle nazioni Unite votò contro gli esperi¬ 
menti nucleari a Mururoa. Uno schiaffo diplomatico seguito 
da sprezzanti risposte del presiden¬ 
te francesi, «incidente» che sì è ri¬ 
composto solo alcune settimane fa. 

Le due imbarcazioni principali, 
Rainbow Warrior e MV Greenpea¬ 
ce, furono catturati il primo settem¬ 
bre a poche ore dì disianza Luna 
dall’altra e rimorchiate all’atollo di 
A Hao, base militare francese nel Pa- 

TAWY^ *~v tifico tra Mururoa e Tahiti. Il Rain- 
I I Ixl bow Warrior fu presa quando violò 
X V/J. X X XVI. il limite delle 12 miglia delle acque 
territoriali di Mururoa mentre il se¬ 
questro di MV Greenpeace fu moti- 
vato con il latto che l’elicottero di 
» _ bordo aveva violato i limiti territo- 

tak Rabbi riali. La Vega, guidata dal fondatore 

■ Immilli di Greenpeace, David McTaggart, 

■ •twfs'-SO f u presa il 27 settembre nei pressi di 

T ithA’S-h- Mururoa La Mànutea fu catturata 

o perché-pur essendo pochi giorni più tardi in circostanze 

prio Aglio con il none analoghe. Stessa sorte perRibaude. 

•In«maggio adanodei Dopo l’annuncio del disseque- 

* pace in Medio stro dei cinque navigli, Manuel Pin- 

I4bddader,di40miii, lo, il rappresentante di Greenpeace 

a Tahiti, ha chiesto venerdì a nome 
n serie di npg m agtte, di una sua organizzazione di invia¬ 

re a Hao e Mururoa di una missione 
di esperti «al fine di constatare sul 
wenliRKOno.Nofl posto lo stato delle navi». Il respon- 
:detndea,Hsuodatore* sabile dell’ufficio di marina che per 

sazlendaagricidae sei mesi ha custodito le cinque navi 

IgrinondoWio ha precisato, per sua parte, che do- 

vo rnigl isto ca ld a ni m i e dici marinai hanno lavorato in tutto 

atto:lice «lamento In > questo tempo dalla manutenzione 

•betta lezione» delle imbarcazione, cosi come 25 

tiratori scelti hanno vigilato notte e 
giorno. «La nostra prima preoccu- 
etoKamel Matura, muto pazione è stata non solamente di 
lottare contro la cotrosione», ha 
proseguito l'ufficiale della marina 
è rifiutato di registrare il francese, «perché le stretture sono. 

state riverniciate, ma anche di con¬ 
trollare la presenza di eventuali fal- 
te lettere a n o n i me . le». Insomma, queste navi secondo 

I palestinese Waàd le autorità francesi «sono in buono 

ito di matrice blandca stato». Il comunicato del procurato- 

mica neb città salta. re non fa parola della sorte dell’eli- 

■rme rii Jtatatnwjttto cottelo, di diversi gommoni Zodìac 

meaun attiri e dell'attrezzatura per Irasmissio- 

>e era fer m a a cc an to ne via satellite, pure sequestrati 

insieme con le imbarcazioni. 


Farnesina smentisce la richiesta di richiamo dell’addetto militare sospettato di spionaggio fìloturco 

E gelo diplomatico tra Italia e Grecia 


SiècoodmaicrtientNewYoitla 
seconda tenuta‘Addette 
dbtnsdeid del Grappe dtlawera Orna 
aufo ritorna del Cmrigfo di _ 

il. ih li..numidiiiM 

sedutoedttriècmdusKMunin 
barilaie viteria Me tmilbllMe: 
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—gOTtoS^tomnvrmp* ■ '«p 

> a. dL^ v. 

- fo. 

postfuo. Ime* cmsé47 paesi, eri 
oc ka53). La preposi* Uhm. _ 


Quasi crisi tra Italia e Grecia. Una richiesta, mai giunta alla 
Farnesina, di richiamare l'addetto militare italiano a Atene 
sospettato di spiare per i turchi, fa calare il gelo sui rapporti 
tra i due. Roma protesta, ma getta anche acqua sul fuoco e 
colloca in ferie il proprio addetto militare. I Quindici, però, 
cominciano a non poterne più dell’atteggiamento greco 
che, tra l’altro, di nuovo ieri ha bloccato un finanziamento 
deciso dall’Ue alla Turchia. 


pravuds un» mo rirai —p ii 
tA’ttitoimdst C lUrigAo etterati»I 
lu izppmu ut — dtpwsid 

continenti ora caagtobeaetoe 
Ignorati. Le altre prava*»* 
l'Ingrasso di Gtoppme e Germania o, 
In più, di Brusito, Mgatattadto. tu 
questo, tu fo#* « ra ro d ratoM Itoti 
del paent In ria* ra ttoppi, A lba nie 
I2ttnidutvoU.’——ole 

maggioranza per pulir appratare 
ogni riforma. Epraprio da Araerka 
Latina e CaraW tfdjraralau 33) 


un ROMA Accuse di spionaggio a 
Italia e Olanda, richieste di allonta¬ 
nare gli addetti militari e sullo sfon¬ 
do il sempre bruciante conflitto tra 
Grecia e Turchia: questi gli ingre¬ 
dienti di una specie di giallo che, fi¬ 
no a ieri sera, ha rischiato di diven¬ 
tare una verae propria crisi intema¬ 
zionale con Atene da una parte e 
Roma e Amsterdam dall’altra. Solo 
la «flemma» dei due paesi europei 
ha impedito che lo «sgarbo» si tra¬ 
sformasse in rottura: uno sgarbo 
che le diplomazie interessate attri¬ 


buiscono più alla situazione ingar¬ 
bugliata e super-sensibile della 
Grecia che non a un premeditato 
passo politico ostile. Ma veniamo ai 
fatti: l'addetto militare italiano ad 
Alene _ il colonnello dell'aereo- 
nautica Mario Volpiceli! _ nel gen¬ 
naio scorso venne fermato insieme 
a una collega olandese e trovato in 
possesso di appunti su istallazioni 
militari e movimenti di navi greche 
a Lesbo, nell’Egeo. L’uomo venne 
poi rilasciato, in quanto tra l’altro 
coperto dall’immunità diplomati¬ 


ca. La storia sembrava finita li: sem¬ 
brava fosse solo un piccolo «inci¬ 
dente» dovuto all'ipersensibilità 
greca sulla «questione Egeo-Turea». 
L'altro ieri invece la vicenda è rim¬ 
balzata sulla scena intemazionale, 
un secco comunicato del governo 
di Atene _ nlanciato dalle agenzie 
di slampa _ informava che la Gre¬ 
cia aveva chiesto a Italia e Olanda 
di richiamare i propri addetti milita¬ 
ri. Alla Farnesina sono balzati sulla 
sedia, di cosa si trattava? Non ave¬ 
vano ricevuto nessuna richiesta da 
Atene. £ sì sa, le richieste tra gover¬ 
ni non si fanno tramite agenzia di 
stampa, per fortuna. Il capo di gabi¬ 
netto del ministro convoca allora 
l’ambasciatore greco a Roma, il si¬ 
gnor Frangcuiis: gli contesta il fatto 
che l’ufficiale italiano abbia mai 
svolto attività esorbitanti la sua atti¬ 
vità, gli esprime «stupore e ramma¬ 
rico per le notizie provenienti da 
Atene» e gli chiede chiarimenti. Il si¬ 
gnor Frangoulis si «riserva di far co¬ 
noscere le reazioni del proprio go¬ 
verno». Questa ia vicenda diploma¬ 


tica «ufficiale». Una vicenda che ha 
coito un po’ di sopresa tutti gii euro¬ 
pei, impegnati nel vertice di Ban¬ 
gkok, e che ha registralo una battu¬ 
ta «diplomatica», appunto, del no¬ 
stro ministro, la signora Agnelli 
«Non c’è stala nessuna espulsione 
Onestamente mi sembra una noti¬ 
zia un po’ gonfiata» ha detto Susan¬ 
na Agnelli, Aggiungendo che il vi¬ 
ceministro degli esteri greco, Geo- 
gios Romeos, anch’ egli a Bangkok, 
«ignorava li fatto». «Sono stata io a 
parlargliene», ha sottolineato il mi¬ 
nistro 

Sta di fatto che il colonnello Ma¬ 
rio Volpiceli! sarà collocato in li¬ 
cenza, in «ferie forzate» per evitare 
che questa vicenda diventi davvero 
una crisi II suo compito, come 
quello di ogni addetto militare, è 
quello di informarsi appunto sulla 
situazione militare del paese che lo 
ospita- ma è un’attività alia luce de! 
sole, pereti lo stesso paese spesso 
lo invita L'addetto gira, guarda, 
prende appunti e invia tutto alia 
Farnesina Qui poi gli analisti ela¬ 


borano ie varie informazioni e valu¬ 
tano. Questo faceva il colonnello 
anche quel 26 gennaio a Lesbo, in¬ 
sieme alla collega olandese. I due 
commis .io però un errore, lascia¬ 
rono gli appunti sul tavolo di un lo¬ 
cale. Il taccuino, intercettato dal 
propneiano del ristorante, fini alla 
polizia e produsse un piccolo inci¬ 
dente, subito chiarito. In questa vi¬ 
cenda, però, si innesta un altra sto¬ 
ria: quella dello scontro interno al 
Pasok, della guerra sul dopo Pa- 
pandreu. Quell’incidente forni in¬ 
fatto il destro a! deputato socialista 
di Lesbo (nemico del nuovo pre¬ 
mier Srmitis) di fare un'interroga¬ 
zione e di accusare ['avversano di 
debolezza nei confronti dei nemici 
della Grecia, sostenendo che Vol¬ 
piceli! era una spia per i Turchi, il 
governo greco, per evitare bordate 
dall’opposizione interna al Pasok 
in un momento particolarmente 
delicato e in un'atmosfera surriscal¬ 
data verso la Turchia, ha provato a 
mostrare apparentemente i musco¬ 
li in un goffo «bluff» diplomatico 


Tantoché ufficialmente la Farnesi¬ 
na non sapeva nulla. Quest'ennesi- 
mo episodio peròrischiadimettere 
la Grecia davvero in una posizione 
insostenibile: dopo aver bloccalo 
un finanziamento di 500 milioni di 
dollan dell’Ue alla Turchia, il mese 
scorso, ien ha posto il veto per un 
altro finanziamento (750 milioni di 
Ecu, 1600 miliardi di lire) deciso 
dall’Ue per sostenere la Turchia in 
vista dell'unione doganale. Un atto 
che perora impedisce all’Europadi 
mantenere gli impegni assunti. Le 
cancellerie dei 15, che ufficialmen¬ 
te mostrano di voler gettare acqua 
sul fuoco, in realtà sono esasperate 
dall’atteggiamento greco che coin¬ 
volge un altro paese Nato eche ren¬ 
de sempre più incandescente la 
stimazione in una zona certamente 
già mollo calda, tra Balcani e me¬ 
dio Oriente. E l'arma che i governi 
europei hanno in mano è abba¬ 
stanza potente, si chiama Cipro: i 
greci _ hanno già mandalo a dire i 
partner europei _ stiano attenti a 
non tirare troppo la corda 














FISCO. Le Fiamme Gialle: il segreto bancario aiuta di più degli sgravi fiscali 
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lira In rialzo, aspettando I nuovi dall sul prezzi 

Ancora un* settimana all'Insegna del rialzo per lira e titoli di Stato. L'aigfne monetario 
Innalzato dada Banca Contale, eh* mantiene alti i tassi a breve e bassa l'inflazione 
attesa, ha piò che compensato lo prime schermaglie dalla campagna dottorale, 
pilotando le qwftazloni verso Avelli di netto recupero. Nell'alto Mie ultime due 
se t thnao e , all'Indomani dello sdoglhnento del Parlamento, Il tasso di cambio ha 
recuperato chea lO.S 1 /» sul marco, mentielhitiires sul Btp hanno conquistato più del 
3%. Intendenza In atto potrebbe prolungarsi alla prossima settimana, con la discesa 
deMa parità marco/lira sotto la soglia <£ 1050ed una parallela correzione del coni 
obbligazionari, qualora le previsioni del mercato suH'andamentodeirinflazioiK 
limassero conferma nel dato di febbraio, atteso dall'lstat per mercoledì. Un 
tendenziale prossimo al 5-5,1% (dal 5,5% di gennaio) si collocherebbe In (Ine* con le 
attese che scontano una discesa dell'Indice sotto» Sdamano. 


LA PRESSIONE FISCALE IN ITALIA 


Entrate totali della pubblica amministrazione in % del Pii 



Ecco i «paradisi» dell’evasione 

La Finanza accusa: responsabili le banche 


Si cela nelle banche il meccanismo segreto dei paradis fi- 
nanders, quei Paesi che prevedendo particolari agevola¬ 
zioni attirano investimenti spesso illeciti, consentendo di 
fatto il riciclaggio di denaro sporco e l'evasione fiscale. È 
quanto emerge da uno studio elaborato dal tenente co¬ 
lonnello Giulio Sbarra e dal capitano Bruno Bartoloni 
della Guardia di Finanza. E oltre ai soliti paesi dei Carai- 
bi, anche Ungheria e Liechtenstein si fanno avanti. 


■ ROMA Paradisi bancari, più 
che paradisi fiscali. È quanto emer¬ 
ge da uno studio elaborato dal te¬ 
nente colonnello Giulio Sbarra e 
dal capitano Bruno Bartoloni delia 
Guardia di Finanza. «L'attenzione - 
scrivono - deve essere rivolta so¬ 
prattutto ai "paradisi bancari", poi¬ 
ché per le organizzazioni criminali 
l’esigenza dell’anonimato nelle 
operazioni economiche e della 
correlata rigida tutela del segreto 
bancario è senz'altro preminente 
rispetto a quella del maggior lucro 
ottenibile attraverso le agevolazioni 
fiscali». Spesso dunque non è tanto 
decisivo che un Paese disponga di 
una legislazione tributaria «morbi¬ 
da»; è piuttosto «nella accentuata 
ermeticità del sistema bancario che 
si rinviene la caratteristica saliente 
dei paradisi». 

Se il metro più efficace è quello 
della normativa bancaria, allora 


«paradisi» non sono solo quei soliti 
Paesi spesso esotici, lontani e ben 
conosciuti da tempo. Possono con¬ 
siderarsi tali alcune nazioni «anche 
d’Europa - si dice nello studio - e 
della stessa Unione europea». Qua¬ 
li sono le caratteristiche di un «para¬ 
diso fiscale» tipo? Che cosa deve of¬ 
frire al «cliente» straniero? «Il segreto 
bancario è rigidamente tutelato e 
salvaguardato»; le operazioni fi¬ 
nanziarie sono rapide e agevoli; le 
banche garantiscono assoluto ano¬ 
nimato; lo svolgimento degli accer¬ 
tamenti bancari o patrimoniali «è 
inibito o quanto meno reso diffici¬ 
le», eventuali rogatone estere non 
sono assicurate; il gravame fiscale 
sul redditi è irrisorio o inesistente. 
Quali Paesi si riconvertono con più 
facilità in terreno di riciclaggio e di 
evasione? Quelli che non dispon¬ 
gono «a monte di un solido poten¬ 
ziale economico», o le cui risorse 


sono scomparse o affievolite nel 
tempo, e che «hanno trovato cospi¬ 
cue fonti alternative di reddito nelle 
attività connesse alla "ospitalità" 
tornita agli ingenti capitali di sog¬ 
getti residenti in Paesi terzi». 

Ecco alcuni dei «paradisi» citati 
cui !a ricerca di Sbarra e Bartoloni 
ha dedicato maggiore spazio: 

Isole di Jersey e Guemesey: fanno 
parte del Regno Unito, ma godo¬ 
no di piena autonomia finanziaria 
e fiscale. Predilette dagli, investitori 
britannici, che possono impiantar¬ 
vi società esenti da ogni imposta 
sui redditi e sui capitali depositati 
in banca. Vi sono però norme per 
contrastare con forza il riciclaggio 
dei capitali provenienti dal traffico 
di droga. 

Isole Cayman ex colonie inglesi, 
dove il regime valutario è «assolu¬ 
tamente iiberistico», consentendo 
il libero trasferimento di somme 
per qualsiasi ammontare e in 
qualsiasi divisa Rappresentano il 
centro fiscale per eccellenza dei 
Caraibi. «Tutti i più importanti isti¬ 
tuti bancari si sono insediati alle 
Cayman con succursali o uffici di 
rappresentanza». 

AntHle olandesi: fanno parte del 
Regno d’Olanda ma godono di 
piena autonomia dal ‘54. Vi si 
contano 16 banche locali e 42 off¬ 
shore oltre a molte istituzioni fi¬ 
nanziarie, tra cui 14 assicurazio- 


Bermuda: colonia britannica. Nei 
'92 contava circa 7.000 società re¬ 
gistrate «grazie alia politica fisca¬ 
le, agli incentivi governativi, al¬ 
l’osservanza di un controllo dei 
cambi, alla sua collocazione geo¬ 
grafica ed alla modernità delle 
strutture». 

Liechtenstein: particolari regimi di 
favore per le holding (esonerate 
dall’imposta sulle società e con 
un prelievo minimo sul capitale 
netto). È la terra delle Anstalt, via 
di mezzo tra le Spa e le fondazio¬ 
ni che garantiscono l’anonimato 
e un trattamento fiscale favorevo¬ 
le. 

Opro: non sono previsti controlli 
sui cambi ed il segreto bancario è 
rigido. È molto semplice costitui¬ 
re una società e altrettanto facile 
farlo in forma anonima. 

Bahamas: nessuna imposizione 
diretta, scarso controllo dei cam¬ 
bi e vicinanza con gli Usa ne fan¬ 
no un «paradiso». Possibile la co¬ 
stituzione di società off-shore a 
condizioni favorevoli. 

Hong Kong: offre ottime possibili¬ 
tà per il riciclaggio a causa di un 
regime fiscale leggero per gli in¬ 
troiti stranieri, di un diritto socie¬ 
tario elastico, servizi bancari sofi¬ 
sticati e dell'assenza di una nor¬ 
mativa sui cambi. 

Infine, si segnalano come «para¬ 
disi» europei emergenti Ungheria 
e Repubblica di Andorra. 


Dall'Anas 
alle Regioni 
12mlla chilometri 
di strade statali 


■ ROMA Oltre 1 2 mila chilometri 
di strade statali, su una rete di quasi 
45 mila, dovrebbero essere trasferiti 
dall’Anas alle Regioni che sarebbe¬ 
ro così costrette a sostenerne le 
spese di manutenzione: circa 150 
miliardi ogni anno, calcolando una 
media di 12 milioni al chilometro. È 
quanto emerge da un’ inchiesta del 
mensile dell’Aci, che pubblica an¬ 
che il piano delle statali «declassa¬ 
te» predisposto dall’Anas e che do¬ 
vrebbe colpire non solo le storiche 
consolari Aurelìa, Cassia, Flaminia, 
Salaria e Appia, che perdono tratte 
di alcune decine di chilometri, ma 
anche l’Adnatica, bocciata per 218 
chilometri, molte strade di monta¬ 
gna e le arteria della Sardegna e 
della Sicilia 11 presidente della 
Lombardia Roberto Formigoni si è 
detto disponibile ad una collabora¬ 
zione con l’Anasche min ad indivi¬ 
duare possibili soluzioni finanziarie 
e gestionali Soddisfazione invece è 
stata espressa dal presidente della 
Toscana, Vannino Chitti, che per la 
copertura delle spese ipotizza l’isti¬ 
tuzione dì un apposito fondo, con 
risorse pubbliche e private. 


In arrivo una variazione di bilancio da 2.000 miliardi. Intanto Confindustrìa toma all’attacco dell’ente 

Arretrati, l’Inps studia una «manovra» 


M ROMA È di 2.077 miliardi la va¬ 
riazione di bilancio che consenti¬ 
rebbe all'lnps di pagare gli oneri 
correnti, cioè gli aumenti per l'anno 
in corso, alle migliaia di pensionati 
cui spetta un rimborso in base alle 
sentenze della Corte Costituzionale 
sulle integrazioni al minimo e sulle 
reversibilità. 

Il dato è contenuto nelle tabelle 
allegate alla relazione che il diretto¬ 
re generale Fabio frizzino ha illu¬ 
strato al consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'lnps nei giorni scorsi. L’ipo¬ 
tesi di variazione di bilancio presa 
in esame prevede un incremento 
delle entrate su alcune voci per un 
totale dì 3,909 miliardi, e un altro 
aumento, ma più leggero, sul fronte 
delle uscite, per 1.832 miliardi. 

Conflndinbìa all'attacco 

E Confindustrìa toma all’attacco 
della riforma previdenziale e accu¬ 
sa l'tnps di ingenerare «nuovi guaì- 
»con «uno stillicidio dì nuove richie¬ 
ste contributive». Nel periodico 
mensile degli Imprenditori Lettera 


dall'Industria, si contestano all'I¬ 
stituto «pretese inaccettabili» e 
che potrebbero vanificare la poli¬ 
tica dei redditi concordata tra le 
imprese ed ì lavoratori nonché gli 
investimenti in cantiere. Sotto ac¬ 
cusa, in particolare, «l'atteggia- 
m nto vessatorio» degli ispettori 
Inps, che pretendono «dì riscon¬ 
trare omissioni contributive là do¬ 
ve per libera scelta di imprese e 
sindacati _ nell'ambito della loro 
autonomia negoziale _ vengono 
concordati aumenti retributivi 
comprensivi di tutte le voci di pa¬ 
ga». Atteggiamento che andrebbe 
«a cumularsi con il trauma della 
fiscalizzazione negata al Sud e 
degli aumenti contributivi previ¬ 
denziali e preclude agli imprendi¬ 
tori ogni possibilità di prevedere t 
loro costi, mettendo a repentaglio 
t bilanci aziendali» Non solo, se¬ 
condo Conimdustria le iniziative 
dell’lnps vanno in senso conirarìo 
ai dettami del vertice europeo dì 
Essen, tesi ad una riduzione dei 
costi non salariali del lavoro. 


E il leader della Cgil Sergio 
Cofferati ha replicalo ieri mattina, 
a margine del Convegno del Pds 
sul lavoro, alla notizia riportata 
da alcuni quotidiani a proposito 
dell'intenzione, da parte del mini¬ 
stro Treu, di presentare un decre¬ 
to legge sulla decontribuzione di 
una parte del salario contrattato 
in sede aziendale 

E Cofferati stoppa 

«Spero sia una voce priva di fon¬ 
damento _ ha sottolineato Cofferati 
_ perché se si realizzasse questa 
ipotesi ci troveremmo di fronte ad 
un colpo di mano che rimette in di¬ 
scussione una decisione assunta 
dal parlamento. Non si comprende 
la ragione per la quale un governo 
dimissionario debba reintervenire 
su questa materia le cui ricadute 
andrebbero evitale, in una fase di 
consolidamento della riforma pre¬ 
videnziale». Per Cofferati «ogni 
qualsiasi ipotesi che sottrae risorse 
al sistema previdenziale deve esse¬ 
re evitata». 


VARIAZIONI ALLE SPESE 


GESTIONE CASSA 


1. PRESTAZIONI ISTITUZIONALI - PENSIONI 

Onere rate correnti sentenze Consulta 

Minor onere rate a seguito controlli incrociati 
Aumento assegno per nucleo familiare 


+ 1.371 MLD 
+ 1.590 MLD 
- 500 MLD 
+ 281 MLD 

2. PRESTAZIONI ISTITUZIONALI 

PREST. TEMPORANEE 

Introduzioni tetti su Cig 

Proroga Cig e mobilità 

Aumento assegno nucleo familiare 


+ 461 MLD 
-180 MLD 
+ 20 MLD 
+ 621 

COMMESSO VARIAZIONI ALLE SPESE 


♦ 1332 MLD 

VARIAZIONI ALLE ENTRATE 


GESTIONE CASSA 

1. ENTRATE CONTRIBUTIVE 

Maggiore crescita monte salari 

Gettito 95 aliquota copertura 

Pensioni d'annata 

Contributo sul lavoro straordinario 

Contributi proroga Cig e mobilità 


+ 1.370 MLD 
+ 840 MLD 
+ 250 MLD 

+ 200 MLD 
+ 20 MLD 

2. TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLO STATO 
Contributi separazione Prev./Ass. 

Contributi aumento assegno nucleo fam. 


+ 999 MLD 
+1.600 MLD 


COMPLESSO VARIAZIONI ALLE ENTRATE 


H Fondo monetario 

promuove 

il «ricavometro» 


■i ROMA Per gli esperti del Fon¬ 
do Monetario Intemazionale il «ri- 
cavometro» è uno strumento valido 
per battere l’evasione. «Se ben ap¬ 
plicato - dichiara all'Ansa Vito Tan- 
zi, responsabile del Dipartimento 
fiscale del Fmi - può dare buoni n- 
sultati, specie in un paese come l’I¬ 
talia, che continua ad avere così 
elevati livelli di evasione nelle cate¬ 
gorie alle quali si rivolge il provvedi¬ 
mento». Tanzi propone «per stana¬ 
re gli evasori» una drastica semplifi¬ 
cazione del sistema tributario e una 
contemporanea profonda riforma 
dell’amministrazione. Nel frattem¬ 
po, strumenti come il «ricavometro» 
(che però l’esperto Fmi non cono¬ 
sce in dettaglio nella versione italia¬ 
na) possono dare buoni risultati 
Infine, Tanzi si mostra piuttosto 
scettico sull’introduzione nel no¬ 
stro sistema tributario della fiat tax 
al centro del dibattito negli Usa 
«Equivarrebbe a redistribuire sulle 
fasce medie una enorme pressio¬ 
ne fiscale - sostiene - in grado di 
compensare i minori tributi dovu¬ 
ti dalle classi elevate». 

Secondo le indiscrezioni, è 
piuttosto positivo il quadro per l’I¬ 
talia tracciato dal Financial Mar¬ 
ket Trends dell’Ocse, che però in¬ 
vita a non abbassare la guardia 
sui conti pubblici. «Una ulteriore 
discesa dell’inflazione - nota l’os¬ 
servatorio economico - è attesa 
nei prossimi mesi. Se questa posi¬ 
tiva tendenza dovesse materializ¬ 
zarsi cì sarà spazio per un allen¬ 
tamento della politica moneta¬ 
ria» «L’Italia - nota l’Ocse - è l’u¬ 
nico fra 1 maggiori Paesi europei 
a non aver ridotto i tassi ufficiali 


d’interesse nel ciclo economico 
attuale 11 livello dei tassi è il più 
alto d’Europa, con il tasso di 
sconto fermo al 9% dalla fine di 
maggio del 1995». La discesa dei 
tassi, per gii economisti dell’Ocse, 
deve però procedere di pari pas¬ 
so con il «equilibrio fiscale del 
Paese; «La sfida più importante 
del nuovo governo è data dalla 
situazione di bilancio, che richie¬ 
de una continuativa azione di ri¬ 
duzione del deficit», un obiettivo 
che sarà reso più agevole se i tas¬ 
si d’interesse scenderanno. 

I mercati hanno già anticipato 
la possibilità di innescare un cir¬ 
colo finanziario virtuoso, con un 
rafforzamento «sostanziale» della 
lira nspetto al marco tra novem¬ 
bre ‘95 e febbraio ‘96. Il rafforza¬ 
mento della lira, continua l’Ocse, 
si è prodotto anche grazie a «fat- 
ton interni, come l’approvazione 
del bilancio per il 1996 e il conse¬ 
guimento degli obiettivi del 
1995». Parallelamente al recupero 
del cambio, il differenziale dì lun¬ 
go termine tra tìtoli di Stato italia¬ 
ni e tedeschi si è ridotto- «11 rendi¬ 
mento dei Btp decennali - sottoli¬ 
nea l’Ocse - è passato dal 12,4% 
di fine ottobre ‘95 al 10,2% della 
prima settimana di febbraio, pro¬ 
ducendo una diminuzione dello 
spread nspetto al Bund tedesco 
da circa 530 centesimi del no¬ 
vembre ‘95 a 418 centesimi, rag¬ 
giunti l’8 febbraio». Una maggiore 
convergenza con economìe degli 
paesi europei più importanti, 
conclude l’Ocse, sarà probabile 
se la situazione continuasse a mi¬ 
gliorare. 


COMUNE DI SCANDICCI provincia di Firenze 

Bando indicativo di gare per forniture 
IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti dei DPR. 18.4.1994, n 573 

RENDE NOTO 

che il Comune di Scendlcci indirà nel corso del 1996 apposite gare per le 

seguenti forniture. 

1) Strumentazioni tecniche e relativo software per l'atta sorveglianza lavori della 
rete fognaria di smaltimento delle acque reflue a valle di Caselline -1 ° lotto, L 
52 000.000, 

2) Fornitura di gasolio da riscaldamento per gl« immobili comunali, L 
350.000.000, 

3) Fornitura di matonaie elettnco di vano tipo occorrente per la manutenzione 
degli Impianti di illuminazione pubblica e degli impianti elettrici negli edifici 
comunali - anno 1996, L. 60.000 000, 

4) Fornitura di buoni carburanti (benzina, gasolio per automazione, benzina 
senza piombo, miscela) per l'Ufficio tecnico, Pubblica istruzione, Polizia muni¬ 
cipale. Ufficio ambiente - anno 1996, L 108.000 000, 

5) Fornitura di matonaie idraulico, termico ed iglenlco-samtario occorrente per la 
manutenzione degli immobili comunali - anno 1996, L 45 000 000, 

6) Fornitura di matonaie vario da disegno per l'anno 1996, L 8 000 000, 

7) Fornitura ed installazione di matonaie antincendio negli edifici e sui mezzi di 
proprietà comunale per l’anno 1996, L. 8 000 000; 

8) Fornitura di oli minerali per l'anno 1996, L 8.000.000, 

- che I bandi di gara saranno pubblicati secondo le modalità previste dalle 
disposizioni di legge; 

• che ah interessati alla partecipazione alle gare per le torniture suddette posso¬ 
no chiedere fin d'ora copia dei bandi di gara all'Ufficio Legale di questo Ente il 
quale prowederà a trasmetterli con spese a canco del destinatario nel 
momento in cui saranno pubblicati PER , L sindaco i’ass agli Aff Gen e Legali 
Scandicci, 28 febbraio 1996 (Paola Muxzioli) _ 


REGIONE TOSCANA 

AZIENDA USL N. 5 DI PISA 

Via Zamenhof, 1 - 56100 Pisa 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Azienda indice una gara a trattativa privata, con procedura accelerata, ai sensi 
del D Lgs 573/94, per la fornitura domiciliare di ossigeno liquido e concentratori di 
ossigeno, spesa prevista L. 243 000000 + IVA, Le domande di partecipazione, com¬ 
pilate e con allegata la documentazione, così come previsto dal bando di gara, do¬ 
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15 marzo 1996 al protocollo di questa 
Azienda USL 5, Via Zamenhof n I. Pisa II bando di gara è stato spedito il 29 02 96 
alta Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Parte seconda, "Inserzioni” per la 
relativa pubblicazione. I testi integrali del bando di gara e del relativo capitolato spe¬ 
ciale sono visionabili presso la U O Provveditorato. Via Zamenhof n 1, Pisa c sono 
pubblicati sul Bollettino degli appalti di Forniture dell'Azienda USL n 5 di Pisa 
(Tel/Fax - 050/596376). 

Pisa . 29 . 2.1996 IL Direttore Generale 

Dr Enrico Mazzoncwt 


166 . 10 . 50.50 


PER CONOSCERE 
TUTTI GLI ORARI, 

LE COINCIDENZE E LE TARIFFE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 
BASTA UN COLPO DI TELEFONO. 


24 ore su 24 

TUTTI I GIORNI 


GIARY GROUP S.p.a. PARMA 
IL COSTO DEL SERVIZIO È DI S. 2.540 * IVA AL MINUTO, 
DURATA MASSIMA DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI 
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AGRINOTIZIE. 

Iseo, proni in franta. Il 1996 sancirà l’arresto della caduta 
verticale dei prezzi delle materie prime ad uso alimentare 
verificatasi lo scorso anno nelle contrattazioni commerciali 
a livello mondiale. La previsione dell’attenuazione della 
tendenza ribassista, prodotta lo scorso anno dalle avverse 
condizioni atmosferiche che hanno determinato una revi¬ 
sione al ribasso delle stime sui raccolti complessivi di ce¬ 
reali, è contenuta nel rapporto semestrale dell’lsco. «Le 
quotazioni del comparto delle materie prime ad uso ali¬ 
mentare - sostiene l’isco - sono pertanto attese registrare 
un modesto miglioramento. Dato tuttavia il livello basso 
con cui si è chiuso il 1995, il confronto tra i risultati medi 
evidenzierà una flessione pari all’IV 
Manda aumentare, rosso record. Chiude in rosso per 
11.186 miliardi di lire la bilancia agricola nazionale relativa 
ai primi dieci mesi del '95.11 raffronto con lo stesso periodo 
del ‘94 evidenzia un incremento del disavanzo del 3,4%, ve¬ 
rificatosi in seguito ad un aumento delle importazioni di ol¬ 
tre il 15%, solo in parte controbilanciato da una crescita de¬ 
gli introiti sul versante dell’export. Il comparto degli animali 
vivi e delle carni si conferma la principale voce deficitaria 
della bilancia agricola con un deficit pari ad oltre 5.600 mi¬ 
liardi di lire, contro i 5.387 del gennaio-ottobre 1994. Sia 
per i bovini che per i suini, che insieme rappresentano il 


90% circa del disavanzo zootecnico 
nazionale, le elaborazioni lsmea dei 
dati Istat mostrano un deterioramento 
dei saldi negativi rispettivamente del 
3,7 e del 17,3. 

U Ue conferma: no agli ormoni. Netta 
opposizione dei ministri comunitari 
dell’agricoltura ad un’attenuazione 
dei divieti all’uso di stimolatori di cre¬ 
scita in zootecnia. La sessione del 26 
febbraio ha esaminato tre aspetti del 
problema: la proibizione dell’uso di 
certi composti a effetto ormonale, tireostatico e beta-agoni- 
sta, i controlli da applicare sugli animali e nei loro prodotti, 
e un aggravamento delle sanzioni previste per i contrawen- 
ton. Con l'eccezione della Gran Bretagna e, per certi aspetti 
minori, della Germania, il Consiglio si e’ orientato al divieto 
totale dei beta-agonisti a fini anabolizzanti, come il clenbu- 
terolo (una posizione simile a quella degli Usa), fatta ec¬ 
cezione per gli equini e gli ammali da compagnia, e ad un 
riesame della possibilità di usarli per le vacche nutrici. 
Pomodoro trasformato, ‘95 in calo. li 1995 è stato un anno 
negativo per la trasformazione del pomodoro. Complici, in¬ 
fatti, la pioggia e il maltempo che hanno contraddistinto, 
quasi ininterrottamente, la stagione primavera-estate di 
molti dei paesi aderenti all’Amitom (Associazione mediter¬ 



ranea intemazionale del pomodoro 
trasformato), la campagna ‘95 ha 
prodotto un inferiore standard quanti¬ 
tativo ed un calo delle quantità di 
matena pnma lavorata, sia nel totale 
dei paesi Ue (-9,9%), sia in Italia (- 
7,3%). In lieve progresso, invece, 
(+0,3%) le quantità di pomodoro 
trasformate Io scorso anno nell’insie¬ 
me dei pa^si Amitom, che compren¬ 
dono anche Tunisia, Israele e Califor¬ 
nia. 

Agrofarma, nuovo vertice. Lorenio Patuzzo è il nuovo presi¬ 
dente di Agrofarma, l’associazione nazionale imprese pro¬ 
dotti fitosanitari, che fa parte della Federchimica. Lo ha 
eletto, per il biennio 1996-97, l’assemblea degli associati. 
Patuzzo, amministratore delegato di Sipcam e Oxon. L’as¬ 
semblea ha anche eletto vice presidenti Giorgio Basile (Isa- 
gro) ed Enrico Fantechi (Solplant) 

«Terra e vita» cambia. . Terra e vita, il settimanale dell’Eda- 
grìcole, rinnova la sua veste grafico-editoriale e per pre¬ 
sentarsi sceglie la Fieragricola di Verona il più importante 
appuntamento del settore. In occasione de! lancio della 
nuova veste il settimanale, diretto da Franco Mantovani, 
ha promosso un talk show coordinato da Federico Faz¬ 
zuoli. i 




OSSERVATORIO 


FORMAGGI 


I tedeschi sono I maggiori estimatori di formaggi italiani: con oltre 271mila 
quintali Importati dall'Italia nel 1994, la Germania guida infatti la classifica 
del paesi che appreaano di più parmigiano, provolone, mozzarelle. Gli 
Italiani, però, apprezzilo i formaggi tedeschi in modo ancora maggiore: gli 
acquisti di formaggi dalla Germania l’anno scorso hanno raggiunto Infatti un 
milione 379mila quintali. La Svizzera invece è il paese dove l'anno scorsoè 
andato il maggior quantitativo di grana padano e parmigiano reggiano. 


La Toscana rilancia le «Strade del vino» 

Ovino? Turismo 
e buoni affari 

Arrivano le «Strade del vino». Lo scioglimento 
delle Camere ha bloccato la legge, ma i 150 co¬ 
muni interessati al provvedimento non demor¬ 
dono. Un convegno in Toscana. Ecco come 
unire (e valorizzare) turismo ed enologia. 

_____ 



Macchine 
agricole 
Italia al top 

■ ROMA, ^industria italiana pro¬ 
duttrice di macchine per l'agricol¬ 
tura e il movimento terra latto «en 
plein» anche nel 1995 consolidan¬ 
do la sua leadership intemaziona¬ 
le, Non solo si è Infatti confermata 
al primi posti nel mondo per quan¬ 
tità, ed anche qualità diproduzione 
e di esportazioni, ma ha addirittura 
conseguito successi che non si regi¬ 
stravano da 15 anni. Il fatturalo del¬ 
l’anno scorso è stato di 13.900 mi¬ 
liardi di lite, di cui 7 mila conseguiti 
con i export, ed un attivo della bi¬ 
lancia commerciale dell’ intero 
comparto di 5.600 miliardi e con un 
incremento del 12* sul‘94, 

i dati sono stati resi noti al Centro 
di Documentazione Economica 
per Giornalisti dì Roma da Alfredo 
Celli, presidente deil'Unacama, 
l‘assoclazlone dì categoria che con 
questi positivi risultati ha festeggia¬ 
to i suoi primi 50 anni di attività. I 
motivi di soddisfazione dei produt¬ 
tori sono molti anche perchè il 
trend è in crescita da qualche anno: 
il '94 aveva visto un aumento del 
22* del valore sull’ anno prima e 
per il ‘96 si delinea una «sostanziate 
tenuta del mercato», 

Confortate dalle buone vendite 
all’estero e dalla ripresa del merca¬ 
to Interno, te aziende aderenti al- 
l'Unacoma - come ha riferito il pre¬ 
sidente - nel corso del '95 hanno 
avuto una migliore utilizzazione 
degli Impianti (83 %), il recupero 
del personale in cassa integrazio¬ 
ne, un incremento fra il 5 e il 7* del¬ 
le ore lavoratore, una ripresa degli 
investimenti soprattutto per innova¬ 
re i processi e il prodotto, e la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro (qua¬ 
si il 3*), che porta l’occupazione 
diretta a circa 70 mila persone. 

Ma Celli ha anche messo in evi¬ 
denza qualche neo, come «l'au¬ 
mento notevole delle materie pri¬ 
me e dei semilavorati, che ha influi¬ 
to sull’aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti». 

Guardando all'estero, mentre 
«l'Europa si conferma la principale 
destinataria delle esportazioni ita¬ 
liane», secondo l'Unacoma si deli¬ 
neano interessanti prospettive in 
mercati nuovi per le aziende italia¬ 
ne, come quello della Cina, India, 
Corea, Malesia, Indonesia, Filippi¬ 
ne, il continente africano e soprat¬ 
tutto i paesi dell’Est Europeo. Ma 
con un particolare nuovo: sono au¬ 
mentate del 50* te nostre importa¬ 
zioni, anche se con Valori ancora 
molto modesti (729 miliardi di im¬ 
port totale). Andando ad analizza¬ 
re i settori del successo del «made 
in Italy» nella meccanizzazione 
agricola, Celli ha indicato che nel 
'95 la produzione di trattrici è salita 
dein !%; quella dì mietitrebbiatrici 
del 18*; di motocoltivatori e sìmili 
del 16*; di motori del 13*; dì mac¬ 
chine da giardinaggio del 10* con 
un valore di 1.100 miliardi. 


■ Quando un seminario sulle 
•Strade del vino» organizzato dalla 
Regione Toscana, dalla Provincia 
di Grosseto e dal Comune di Mon¬ 
tatelo si tiene tra la Maremma e la 
i città delBnine|lo èqtlasi d’uopo già 
recandosi in quei luoghi verificarne 
la bellezza e te potenzialità di que¬ 
sta proposta e lo scenario poi, che 
si trova da queste parti, sprezzato 
da una rara e fresca neve è di quelli 
che rinfrancano per la bellezza e la 
varietà del territorio. 

La prima parte dell'incontro si è 
tenuto a Scansano nella bellissima 
residenza del Castello di Montepò. 
Lì i lavori sono stati aperti da Ales¬ 
sandro Pacciani, assessore provin¬ 
ciale di Grosseto che ha indicato 
nel recupero del sistema - Qualità 
Maremma - la via maestra per dare 
corpo ad un progetto di strade del 
vino in questa provincia. 

Il turismo vinicolo 

Ma è con l'on. Flavio Tattarini 
(Pds) che si è entrati nel merito, 
Tattarini è stato infatti uno dei rela¬ 
tori della proposta di legge. «Le po¬ 
tenzialità del progetto - ha detto - 
sono oltre che legate allo sviluppo 
del turismo vinicolo anche ail'o- 
biettivo di produrre impresa e oc¬ 
cupazione, infatti te aree interessa¬ 
te sono moltissime e la proposta dì 
legge vuole indicare te condizioni 


■ ROMA Regola di tutela dei pro¬ 
dotti tìpici. Se ne occupata la Cia 
(Confederazione italiana agricol¬ 
tori) in una recente conferenza 
stampa, «La Confederazione - ha ri¬ 
cordato il presidente Giuseppe 
Avolio, aprendo la conferenza - da 
anni sì batte per la qualità e la tipici¬ 
tà dei prodotti legati al territorio». Le 
linee-guida per raggiungere questo 
obiettivo? «Il sostegno delle qualità 
sulla base del criteri della sanità e ti¬ 
picità e della autocertìfìcazione dei 
produttori, l'individuazione di de¬ 


generali, una griglia per introdurre 
stimoli e agevolazioni per incre¬ 
mentare queste realtà». «Tutto era 
prontrfptir Tàtìpfàtotibrre in aula - 
ha poi aggiunto -Ina la crisiLia fatto 
rinviare tutto, ma'ci ripromettiamo 
di ripresentare immediatamente il 
testo nella prossima legislatura». 

L'Italia disciplinando con una 
legge le «strade del vino» si appresta 
insomma ad essere il primo paese 
al mondo a tutelare e valorizzare i 
suoi territori vitivincoli, facilizzan- 
done la fruizione e la comprensio¬ 
ne. Durante il seminario sono 
emersi dati significativi del valore 
che ha ormai raggiunto questo 
comparto, si pensi infatti che è sta¬ 
to stimato in oltre 3.500 miliardi il 
fatturato del turismo del vino su un 
totale enologico complessivo di ol¬ 
tre 13mila miliardi, insomma un 
«Made in Italy» sempre più in forte 
espansione. Un altro dato impor¬ 
tante è che te cantine sono uno dei 
motivi principali dei week end brevi 
o lunghi; lo sono per il 52* degli ita¬ 
liani e per ben il 57* degli stranieri. 

Con l'intervento di Donatella Co¬ 
lombini Cinelli del Movimento turi¬ 
smo de! vino sono emersi altri dati 
interessanti. Stando infatti ad una 
ricerca dell'Università Bocconi, tu¬ 
rismo agricolo e vendite dirette in 
cantina, oramai incidono dal 5% al 
10* del fatturato delle aziende (in 


nominazioni legate al territorio d'o¬ 
rigine, il carattere interprofessiona- 
le della tutela dei prodotti», 

Nel luglio ‘92 il Consiglio dei mi¬ 
nistri europeo emanò due regola¬ 
menti per la protezione dei prodotti 
di qualità, il primo riguarda le de¬ 
nominazioni di origine controllata 
(Dop) e le indicazioni geografiche 
protette (Igp), il secondo le attesta¬ 
zioni di specificità. A distanza di 
quattro anni, però, nessuno dei 
prodotti è stato riconosciuto per¬ 
ché il riconoscimento deve aweni- 


Francia si tocca il 20*). L'obiettivo 
adesso è quello di arrivare al 35* 
per te piccole strutture (fino a 350 
milioni di fatturato), 25* per quelle 
medie (entroi2miliardi) edel 10* 
per quelle grandi (oltre i 2 miliar¬ 
di) . Giovanni Piscolla delia Regio¬ 
ne Toscana ha invece voluto sotto- 
lineare come vada messo in risalto 
il fatto che - ogni luogo è una cultu¬ 
ra - e che ie Strade de! vino devono 
avere un indirizzo pubblico ma che 
la gestione deve essere tutta priva¬ 
ta. 

Atutela dei vini 

Il seminario da Scansano si è poi 
trasferito a Montakìno nel bel Tea¬ 
tro degli Astrusi, gli onori di casa so¬ 
no stati fatti da sindaco Mauro 
Guerrini. Tra i molti interventi vo¬ 
gliamo ancora ricordare quello di 


re a maggioranza qualificata del 
cosiddetto «Comitato di regola¬ 
mento», che non si riesce mai ad ot¬ 
tenere. Gli interessi dei singoli Paesi 
hanno, infatti, continuamente osta¬ 
colato la procedura. Si è aperto un 
duro contenzioso tra Paesi mediter¬ 
ranei e Paesi del nord, che si cerca 
ora di superare con una procedura, 
prevista dal regolamento. Questa 
la proposta delia commissione vie¬ 
ne sottoposta al Consiglio dei mini¬ 
stri, che avrà tre mesi per pronun¬ 
ciarsi. Si prevede il silenzio-assen¬ 
so, nel senso che se il Consiglio non 
si pronuncia, il provvedimento di ri¬ 
conoscimento viene comunque 
adottato. 

28 sono i prodotti tipici italiani in 
attesa di riconoscimento. Prodotti a 
base di carne: prosciutto di Parma; 
prosciutto di S.Daniele; prosciutto 
di Modena; prosciutto berico-luga- 
neo; salame di Varzi; salame di 
Brianza; spek Alto Adige Formag¬ 
gi: Canestraio pugliese; fontina; 
gorgonzola; grana padano; parmi¬ 
giano-reggiano; pecorino siciliano, 


Moreno Periccioli, assessore Agri¬ 
coltura Regione Toscana. «Le stra¬ 
de del vino richiedono io sforzo di 
tutti, alcuni consorzi di Tutela della 
Toscana e non solo di questa Re¬ 
gione attendono da anni un forma¬ 
le riconoscimento. Strumenti, que¬ 
sti ultimi, importanti nella promo¬ 
zione e nella tutela dei vini. Le stra¬ 
de del vino - ha poi aggiunto Pierac- 
cioni - non devono prefigurare ulte¬ 
riori sovrastrutture, quanto ottimiz¬ 
zare al meglio strumenti di promo¬ 
zione già presenti sul territorio. Le 
Regioni ed il Ministero delle Risorse 
Agricole devono proporre all'Unio¬ 
ne Europea, stante il costo elevato 
della progettualità e delle strutture, 
un specifico regolamento di soste¬ 
gno a tali iniziative». 

In conclusione un molo premi¬ 
nente, e questo è stato sottolineato 


provolone Vaipadana, cosciotto di 
Urbino; pecorino romano; quarti- 
rolo lombardo; taleggio; asiago; 
formai de Mut dell'Alta vai Brenba- 
na; montaste; mozzarella di bufala 
campana; murazzano. Altri prodot¬ 
ti- arancia rossa di Sicilia; cappero 
di Pantellena; castagna di Montella; 
nocciola di Piemonte; fungo di Bor- 
gotaro 

Nella nunione di metà gennaio 
del Comitato di regolamentazione, 
ia proposta di approvare ia lista che 
comprendeva i 28 prodotti ilaliani, 
è slata approvata con 45 voti a 42, a 
conferma delle profonde divisioni 
che ancora attraversano i Paesi in¬ 
teressati, danesi e tedeschi in testa. 

La Cia si propone di sostenere 
i'àzione dei governo affinché la pri¬ 
ma lista di prodotti depositata pres¬ 
so il Comitato di valutazione sia ra¬ 
pidamente approvata; di rinnovare 
l’impianto complessivo della tutela 
dei prodotti, riconfermando l'espe¬ 
rienza dei Consorzi di tutela, am¬ 
pliandone il carattere interprofes- 
sionale e adeguandolo, sul piano 


da molti relatori, lo dovrà avere la 
formazione e la qualificazione del¬ 
le persone che partecipano e vor¬ 
ranno gestire le strade del vino. In¬ 
fatti è notano che c’è grande neces¬ 
sità di qualificare gli operatori circa 
te caratteristiche fondamentali del 
vino, degli abbinamenti gastrono¬ 
mici, nell'arte e conoscenza della 
cultura dei territori. Va inoltre fatto 
un intervento sulla carenza nella in¬ 
dicazione dei prezzi e nella classifi¬ 
cazione delle strutture agrituristi¬ 
che, nella segnaletica stradate, nel- 
raggiomamento delle tratte dei 
mezzi di trasporto e degli stessi ora¬ 
ri per rendere maggiormente fruibi¬ 
li l’accesso alle strade del vino, la 
revisione dei piani promozionali 
delle Regioni che dovranno adat¬ 
tarsi a tali nuovi fermenti, la crea¬ 
zione di musei del vino 


operativo, alte norme intemaziona¬ 
li. Per la Cia, resta fondamentale il 
principio dell'autocertificazione, 
anche per quanto nguarda gli 
adempimenti comunitari. Natural¬ 
mente, le scelte dei Consorzi do¬ 
vranno poi essere valutate sulla ba¬ 
se della corrispondenza con la nor¬ 
mativa vigente. 

Nel corso della conferenza- 
stampa, sono stati pure fomiti alcu¬ 
ni dati di notevole interesse La pro¬ 
duzione di formaggi doc nel settore 
lattiera-caseario è stata, nel 1993 
(ultimo anno cui si rifenscono te 
statistiche) di circa 3 milioni e mez¬ 
zo di quintali (il 40-45* del latte 
prodotto in Italia) ; nel settore suini¬ 
colo, si può stimare, per lo stesso 
anno, un consumo di 24-25 milioni 
di prosciutti, dei quali il 40-42* con 
i! marchio di origine controllata. 
1.300 miliardi è il fatturato del pro¬ 
sciutto di Parma, 390 quello del S. 
Daniele, 2 100 quello del parmigia¬ 
no-reggiano, 1,800 quelle del grana 
padano e 275 quello delle arance 
rosse di Sicilia. 


LUOGHI 
E SAPORI 

Da Cortese, 
piatti 
robusti 
e Barberesco 

■ li nome Barbaresco deriva 
dalla definizione romana «Barberi- 
ca Silva» poiché i liguri considera¬ 
vano luogo sacro un bosco di quer¬ 
ce con presenza di sorgenti di ac¬ 
qua salata tuttora esistente. Comu¬ 
ne autonomo dal 1694, Barbaresco 
ha sempre avuto una propria iden¬ 
tità e notonetà per la buona qualità 
del suo vino. Vedere poi questo 
luogo è sempre fonte di grande 
gioia, un piacere che dividiamo 
con la visita ad una piccola ma ec¬ 
cellente azienda vinicola, la Giu¬ 
seppe Cortese. 

L’azienda nasce nel 71, piccola di¬ 
mensione (mezzo ettaro), e un im- 
bpttjgliamento di sole- alcune mi¬ 
gliaia di bottiglie e il resto via sfuso, 
come la gran parte del vino della 
zona Oggi gli ettari sono saliti a 6 e i 
vigneti sono tutti inseriti nei «Sorì» 
zone particolarmente adatte alla 
coltura della vite, poste nei versanti 
sud delle colline, nel cuore della 
zona del Rabaja 

La gestione è ancora oggi fami¬ 
liare, papà, mamma e Piercarlo 24 
anni, enologo che già da molti anni 
lavora in azienda e ora è in pratica il 
responsabile della cantina; que- 
st’ultima è piccola e graziosa, con 
tutte le lavorazioni all’altezza dei 
tempi, belle botti di Rovere di Siavo- 
nia e temperatura di conservazione 
ottimale. 

I Cortese oggi hanno una produ¬ 
zione totale di circa 40mila bottiglie 
nelle vane tipologie. Barbaresco 
normale e riserva Rabaja, il Nebiolo 
Langhe, la Barbera d’Alba, il Dol¬ 
cetto d'Alba e una piccola quantità 
di Chardonnay Noi nella acco¬ 
gliente sala degustazioni abbiamo 
bevuto un grande Barbaresco, il Ra- 
baja '90, un vino di grande corpo, 
profumo intenso con marcati sen¬ 
tori di frutta e vaniglia, molto piace¬ 
vole in bocca e certamente ancora 
in grado di dare grande soddisfa¬ 
zione in futuro 11 Barbera d’Alba 
Morassma ‘93 si conferma la novità 
della zona ed è un vino di splendi¬ 
da struttura, da bere con piatti ro¬ 
busti e, m particolare, consigliamo 
delle buone tome stagionate - un vi¬ 
no anche questo che non disdegna 
ancora un paio d’anni in bottiglia 
perverificame la maturazione. 

Una bella sensazione e Piercarlo 
ci ha intrattenuti in modo piacevo¬ 
le, sottolineando purtroppo ancora 
la grande differenza che c'è tra il 
consumatore italico e lo straniero, 
«da noi non c’è ancora una cultura 
del vino, mentre gli stranien sono 
preparati ed attenti allo sviluppo 
del gusto e delle stagioni, non a ca¬ 
so la nostra produzione va quasi 
tutta all’estero, circa il 90% (di cui il 
40% negli Usa), il resto rimane in 
zona- cantine, ristoranti, enoteche. 
Can letton, se anche voi volete bere 
molto bene andate in cantina, dove 
i prezzi vanno dalle 8mìla l>re alle 
26mila lire la bottiglia e già che sie¬ 
te in zona, fate un salto in paese al¬ 
l’Enoteca Regionale del Barbare¬ 
sco, dove nella chiesa sconsacrata 
di S Donato trovate una vasta scel¬ 
ta dì bottiglie con degustazione e 
prezzi interessanti È aperta al mat¬ 
tino e al pomeriggio con l’esclusio¬ 
ne del lunedì 

Giuseppe Cortese, via Rabaja, 35, 
Barbaresco (Cn), tei. 0173 / 
63,51.31 

[Cosimo Torlo] 


Sono ben 28 le produzioni italiane in attesa del «doc» comunitario. Ma alcuni paesi frenano 

La Cia: difendere i prodotti tipici 

28 prodotti tipici italiani in attesa del riconoscimento euro¬ 
peo per il marchio «doc». Prosciutti, formaggi, arance e an¬ 
che capperi, funghi e castagne. Disattesi da quattro anni 
due regolamenti comunitari sulla protezione dei prodotti 
di qualità per i contrasti tra i Paesi mediterranei e quelli del 
Nord.Europa. Gli impegni e le proposte delia Cia per le re¬ 
sole di tutela della tipicità illustrate in una conferenza- 
stampa. 


NIDO CANUTI 
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Integrativo, 
dalla Fiom 
«no» alla Fiat 

No della Fiom-Cgil a proposta della Fiat per il 
contratto integrativo. La posizione è emersa ie¬ 
ri dopo oltre tre ore di dibattito cui ha parteci¬ 
pato il segretario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati. Critiche le reazioni di Firn e Uilm. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA. Un «no» compatto da disfazione diente) a totale disposi- 
parte della delegazione della Fiom- zione della sola azienda». 

Cgil sulla proposta della Fiat per il 11 testo del documento della 
contratto integrativo. La posizione Fiom cosi prosegue: «La mensiliz- 
è emersa ieri dopo oltre tre ore di zazione di una quota salariale di 80 
dibattito, nella sede romana del mila lire, stabili nel quadriennio, 
sindacato di categoria, cui ha par- che è il risultato di una precisa ri- 
tecipato il segretario generale della chiesta del sindacato, non risolve il 
Cgil, Sergio Cofferati. La riunione problema dell'insufficienza della 
era stata aperta dalla relazione del soluzione salariale quantitativa (a 
vicesegretario generale della Fiom, partire dalle 850 mila lire nel '96), e 
Cesare Damiano. 140 tra delegati di della mancanza di collegamento 
fabbrica e segretari delle strutture con il trattamento di fine rapporto, 
territoriali e regionali hanno appro- In questo modo l’insieme della so¬ 
vato alla unanimità, al termine del- luzìone salariale è al di sotto di dì- 
la riunione, un documento in cui spositivi previsti dal contratto na- 
viene illustrata la posizione della zionale del lavoro». Per l'insieme di 
Fiom sulla proposta Fiat. tali motivi, la Fiom, «sulla base delle 

«L'esame dei punti specifici por- valutazioni di ciascuna organizza¬ 
ta la Fiom-dice II testo-ad una va- zione da confrontare unitariamen- 
lutazione negativa della proposta te, conferma la necessità di convo- 
dell’azienda, anche di fronte a ri- care il coordinamento unitario, le 
sultati che sono il frutto dell'iniziati- assemblee di mandato dei lavora¬ 
va unitaria fin qui condotta. La no- tori e le Rsu, alle quali spetta un 
stra organizzazione non considera pronunciamento democratico e 
possibile accettare una logica di conclusivo», «Il sostegno alla pro¬ 
proposte ultimative, decise unilate- posta di modifica delle posizioni 
ralmente dalla Fiat, e per questo dell'azienda - conclude il docu- 
motìvo considera aperta la vertere mento approvato ieri - sui punti che 
za*. Passando all’esame dei punti qualificano l'insieme della verten- 
fondamentali della piattaforma, za, comporta il coinvolgimento dei 
«per quanto riguarda la qualità - lavoratori al fine di decìdere le ne- 
prosegue il documento - l’indicato- cessarie azioni di mobilitazione», 
re proposto è legato ad indici indù- Immediate le reazioni degli altri 
striali e di bilancio e non di ciclo sindacati. «La Fiom si è assunta una 
produttivo, e per quanto riguarda la grave responsabilità con la sua de¬ 
commissione qualità dì stabilimere cislone» commentano in coro ì les¬ 
to la sua attività non è collegata all' der della Firn, Gianni Italia, e della 
erogazione salariale di settore, fa- Uilm, Luigi Angelettì. «La Fiom ha la 
cendo venire meno sia il controllo sindrome da conclusione ogni vol- 
delle Rsu e dei lavoratori su una ta che si tratta di arrivare ad un ac- 
parte di salario, sia la logica dei cordo con la Fiat», sostiene Italia 
programmi concordati. Per quanto per il quale «le differenze sono tal- 
riguarda le quantità il premio di ri- mente risìbili che solo la dramma- 
sultato si configura aleatorio e con tizzaziohe le rende enormi». «Que- 
una forte variabilità, essendo colle- sta decisione non resterà e non sarà 
gato a soli dati di bilancio o di opi- indolore per il proseguio dei rap¬ 
inone (nel caso dell’ indice di sod- porti interni», aggiunge Angeletti. 
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Conclusi! lavoridel verticeeuroastatfcodi Bangkok 


Cantarella: «Puntiamo 

a un milione di Palio» 

«L’epoca in cui il Terzo Mondo si accontentava di 
vecchie auto è finita». Per questo la Rat ha in 
cantiere il lancio della Palio e punta a fame la 
«worid care numero uno, producendone un milione 
l'anno entro cinque anni. Paolo Cantarella, da 
pochi giorni amministratore delegato del Gruppo 
torinese, ha illustrato al quotidiano britannico 
«Indipenderrt» la strategia Fiat nei mercati 
emergenti fondandola su tre pilastri: Brasile, Cina 
e India. 

«Nel 1984 - ha spiegato Cantarella - in Nord 
America, Giappone e Europa occidentale sono 
state prodotte 35 milioni di auto, e 6 milioni nel 
resto del mondo. Entro il2004 le prime saliranno a 
39 milioni, ma H testo del mondo balzerà a 20 
mfttoni. Vogliamo conquistare la quota più atta 
possibile di questo Incremento". Cominciando dal 
Brasile, dove, riconta Canterella, «slamo presenti 
da 20 anni e cominciamo solo ora a fare profitti». In 
questo, che è «un mercato chiave», la Fiat punta a 
produrre 250.000Palio l’anno. 

La Fiat, scrive «l'Independent», ha avviato anche 
colloqui cor il governo cinese e spera di poter 
realizzare una ioint venture con un partner locale. 
Epoipuntaali’lndia.«GNStatiUnitieilGiappoae- 
spiega Cantarella-sono mercati compieste 
affollati. Noi d concentriamo sul futuro, non sul 
passato». 


Chiuso a Bangkok il vertice dei capi di stato e di governo. Chirac attacca di nuovo l’Italia per la lira 

Tra Europa e Asia è Fora del dialogo 


È nato Eurasia, ponte di collegamento tra Europa e Asia 
nell’era della gobalizzazione dell’economia. A Bangkok si 
è concluso il vertice di capi di stato e di governo all’insegna 
dell’apertura reciproca su relazioni intemazionali e com¬ 
merci, ma senza impegni precisi. Opportunità e opportuni¬ 
smo sui diritti umani e sociali. Una risposta alla leadership 
Usa e, contemporaneamente, alle spinte americane all’i¬ 
solazionismo e al protezionismo commerciale. 


ANTONIO NOLMO SALIMBKNI 


m Per usare un’immagine che 
conquistò molti intellettuali alla fi¬ 
ne degli anni ‘40. è nato Eurasia. 
L’immagine è rubata a George Or¬ 
well che nel suo notissimo «1984», 
romanzo (antapolitico sul totalitari¬ 
smo del presente-futuro, aveva divi¬ 
so il mondo in tre parti: Eurasia, 
Estasia e Oceania. In fondo, i 25 ca¬ 
pi di stato e di governo, quindici eu¬ 
ropei (per l’Italia Dini) e IOasiatici, 
quando da Bangkok si sono pre¬ 
sentati davanti alle telecamere di 
tutto il mondo in una specie di giro¬ 
tondo mani nelle mani, tutti con¬ 
cordavano - almeno - su un punto: 
nel mondo post guerra fredda c’era 
- c’è ancora, in realtà - un lato man¬ 
cante alle relazioni continentali, il 
lato euro-asiatico.Tutto spinge defi¬ 
nirne in fretta i confini nero su bian¬ 
co: le economie occidentali cre¬ 
scono poco e male, l’Asia è diven¬ 
tata l’Eldorado commercial-finan- 


ziario perchè lì fra quattro anni 400 
milioni di persone avranno un red¬ 
dito superiore a quello di europei e 
americani, la middle class asiatica 
dai consumi ricchi, dall'enorme 
potere economico, pilastro di re¬ 
gimi politici diversi tra loro, ma 
tutti molto disciplinati, autoritari e 
«sviluppisi)». Tipico è il caso di 
Singapore, la città-stato che piace 
tanto alla Gran Bretagna. 

Nuovo Eldorado 

Inoltre, l’Europa è stata per trop¬ 
po tempo alla finestra mentre l'al¬ 
leanza asiatico-amencana sul 
commercio e la cooperazioni per 
la sicurezza si è rafforzata. Dall’al¬ 
tra parte, l’Asia ha bisogno di mer¬ 
cati più aperti, teme le spinte prote¬ 
zionistiche della vecchia Europa 
nei settori manifatturieri, teme una 
campagna generalizzata sui diritti 
umani e sociali (dall’uso dei mino¬ 


ri e dei prigionieri nelle fabbriche al 
prezzo di un’ora di lavoro), teme 
che gli Stati Uniti si infilino nel tun¬ 
nel dell’isolazionismo e mostrino 
soltanto i loro muscoli commerciali 
piuttosto che le virtù del compro¬ 
messo. 

Il risultato politico del vertice di 
Bangkok è chiaro a tutti: la dichia¬ 
razione finale parla di partnership 
economica e politica tra le due 
aree con l’obiettivo di ridurre le bar¬ 
riere commerciali, migliorare l’ac¬ 
cesso ai mercati non attraverso rap¬ 
porti bilaterali, bensì attraverso 
l'Organizzazione mondiale del 
commercio quale arbitro delle con¬ 
troversie. Interessatissima all'in¬ 
gresso nel WTO è, come noto, la Ci¬ 
na Su! piano politico il massimo 
compromesso possibile è stato il ri¬ 
ferimento alla «promozione dei di¬ 
ritti fondamentali», deciso «non 
senza difficoltà» ha raccontato il 
primo ministro socialista portoghe¬ 
se Gutenres. La volontà dei dirigenti 
asiatici di far prevalere l’economia 
sui diritti sociali e individuali ha pre¬ 
valso e i capi di stato e dì governo 
europei si sono ritrovati uniti (ec¬ 
cetto i! portoghese) a non inasprire 
le polemiche sui valori e sui sistemi 
politici per non impedire l’avvio di 
un dialogo. «Le divergenze non si ri¬ 
solvono sbraitando», ha detto il pre¬ 
sidente deH’lle Santer. D'altra par¬ 
te, il fronte asiatico, Cina in primo 
luogo, è stato molto compatto ad 


allontanare il pericolo di un con¬ 
fronto serrato su argomenti scot¬ 
tanti. «Non siamo più ai tempi in cui 
i colonialisti imponevano la loro 
volontà», ha detto qualche giorno 
fa il ministro malese Aziz. Se l’Asia, 
dunque, può dire di no, all’Europa 
conviene cogliere l’opportunità 
dell’apertura di dialogo offrendo il 
fianco all’accusa di opportunismo. 
Così vanno le cose nell’economia e 
nella politica e nessuno se ne stupi¬ 
sce. 

Collaborazione accelerata 

in fondo, cosi come non si può 
parlare di una sola Europa, a mag¬ 
gior ragione non si può parlare di 
una sola Asia quanto a modelli dì 
sviluppo economico e a regimi po¬ 
litici, ci sono regimi più democratici 
della media asiatica e regimi aper¬ 
tamente autoritari che hanno in¬ 
ventato il «capitalismo di coman¬ 
do» (la Cina). Sintomatica l’affer¬ 
mazione di Chirac; «I diritti dell’uo¬ 
mo non possono che essere raffor¬ 
zati dal miglioramento del livello di 
vita». Verissimo, ma come metterla 
con ia città-stato Singapore dove lo 
standard di vita è tra i più elevati 
al mondo e l'apparato di control¬ 
lo alla Orwell è onnipotente?Sulla 
collaborazione economica e stra¬ 
tegica (dal controllo degli alza¬ 
menti al dialogo politico) non so¬ 
no stati assunti impegni precisi- 

Un secondo verìice euro-asiati¬ 


co si terrà nel ‘97, incontri si ter¬ 
ranno a livello di ministri dell’e¬ 
conomia in Giappone, un forum 
sarà organizzato dai francesi, un 
secondo vertice globale si terrà in 
Gran Bretagna nel 1998 e un ter¬ 
zo in Corea del sud nel 2000, 
«Quello di Bangkok è stato un in¬ 
contro di commessi viaggiatori - 
ha dichiarato ali'agenzìa francese 
Afp un diplomatico di Bruxelles -. 
Gli europei avevano lutti qualco¬ 
sa da vendere». Nel 1970 il 25% 
delle importazioni asiatiche pro¬ 
veniva dall'Europa, vent’anni do¬ 
po la quota si era ridoti al 15%, 
Tra il 1986 e il 1992 gli investi¬ 
menti diretti dei 15 paesi europei 
in Asia hanno rappresentato il 
10% del totale, mentre il Giappo¬ 
ne è diventato il giocatore econo¬ 
mico e finanziario più potente in 
Asia seguito dagli Stati Uniti. È la 
Germania, come singolo paese, a 
giocare una partita in proprio 
specie in Cina. Ma la Volkswagen 
produce automobili, non motoci¬ 
cli. Quando si tratterà di passare 
dalla bicicletta al motorino, sa¬ 
ranno i giapponesi a fare la parte 
del leone. O, meglio, della tigre. 
Quanto alle polemiche europee, 
l'unico spunto l’ha offerto il presi¬ 
dente francese Chirac: «le difficol¬ 
tà del settore lessile francese non 
arrivano dall'Asia, ma dall’Italia». 
Lamberto Dini, questa volta, non 
ha reagito. 


CON L'UNiTA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 
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QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONK 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione Suole In militata di lire. 
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3 

4 

cat! TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 27/07 

•iroi/os 

DaU'Ol/OS 

•loa/oa 

Dal 09/0» 
14/0» _ 

Dal 14/0» 

tal ae/oe 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1.210 

P 

Con oblò a 4 tetti (2 bassi + 2 a!Ui 

Terzo 

490 

800 

520 

1.470 

O 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1.520 

N 

Con oblò a 4 letU (2 bassi + 2 aiti) 

Principale 

550 

950 

580 

_1.600 _ 

CAB! 

NE A 2 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 



—. 

SL 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1.080 

650 

1.860 

i. 

Con oblò a 2 letti (I basso + 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1.940 

K 

Con oblò a 2 Ietti ( 1 basso + 1 alto) 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2.030 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 aito) 

Principale 

730 

1 250 

770 

2.100 

H 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + l alto) 

Passeggiata 

790 

1.350 

830 

2 250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

l.lOO 

• 1.890 

1.150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 

F 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

1.690 

1.000 

2.900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.170 

1.780 

1.230 

3.160 

D 

Con finestra a 2 letU bassi 

Lance 

1.190 

1.800 

1.250 

3.200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

1.200 

1.850 

1 270 

3.300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1.890 

2.800 

i 930 

4 500 

Spese iscrizione (tesse imbarco/sbarco escluse) 


100 

100 

100 

ISO 


Gli itinerari 



TUNISIA E MALTA 


Le escursioni facoltative. Tunisi: vìsita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
vislta della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta”. 
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Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marral asch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 



_ PUNITA* VACANZE 

MILANO - Via F. Casati, 32 
Tal. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi; visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio dì Malta ”. 
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GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di 
Atene, Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion, Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 

i-- 

! Ditte le quattro crociere partono ! 
! e arrivano ai porto di Genova. ! 
! Sono previsti collegamenti in au- ! 
j topullman diretti alia Stazione j 
j marittima di Genova da numero- j 
' se città italiane. ; 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi ai sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc, 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che sì svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote dt partecipazione. La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hòte)* 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa, 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria, 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o Insalata - 
Formaggi • Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La G1VER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno dì costru¬ 
zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988. * Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club * Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) * Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottìno della cat. C pagando il 
50% della quota. 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate dì divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt, 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi - Per gii sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alia società organizza¬ 
trice. L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data dì matri¬ 
monio. 
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verso il voto. Un «marchio» per chi concorre il 21 aprile? Il presidente della XVI ci prova 


Lista Dini 
Attrazione 
fatale 

■ Nel proporzionale sfida diretta tra Massi¬ 
mo D’Alema e Gianfranco Fini. Altri duelli epi¬ 
ci Roma non ne promette, almeno stando al 
magrissimo borsino delle candidature di ieri. 
Qualche chicca qua e la, come quella della 
possibile candidatura dell'Immunologo Ferdi¬ 
nando Muti con l'Ulivo, o come la notizia della 
scesa in campo del cantautore Paolo Metran- 
gell quello di Contessa, nelle fila di rifondazio¬ 
ne comunista. E poi la fibrillaztone al centro 
provocata dalla scesa in campo di Umberto 
bini che sta provocando un gran rimescola¬ 
mento e un riaffacciarsi di vecchie conoscenze 
della politica romana. Cercano un ruolo e un 
rapporto con Rinnovamento italiano due ex de¬ 
mocristiani ultimamente defilati come Raniero 
Benedetto e Gabriele Mori. Quest'ultimo, as¬ 
sessore ai tempi delle giunte Giubilo e Carrara, 
vorrebbe rientrare in Parlamento in quota Dini 
candidandosi in un collegio. Ma la trattativa è 
ancora tutta aperta. Anche Pietro Giubilo, che 
aveva già un ruolo nel Mid di Sergio Berlin¬ 
guer pur non aspirando a un seggio si sente 
rientralo in gioco. Dovrebbe invece essere in li¬ 
sta con Rinnovamento italiano l’ex consigliere 
socialista Adrleno Redler. Con Dini cercano di 
fate il salto a Montecitorio anche l'ex capogrup¬ 
po del Ppi Paolo Picciotti e il consigliere di Al¬ 
leanza per Roma Riccardo Milana. 

All’ombra dell'Ulivo comunque si è ancora in 
una fase preliminare. Stabilite le quote di candi¬ 
dati che spettano a ciascuno, desistenze con Ri¬ 
fondazione comunista comptese, i singoli patti¬ 
ti e movimenti sono alle prese con la scelta di 
donne e uomini da lanciare in pista. Ma poi 
l’abbinamento dei nomi ai collegi vena fatta al¬ 
l’ultimo momento, nel corso di un rush finale a 
livello nazionale. Ed è probabile che alla fine, di 
fronte all’assegnazione di collegi poco sicuri, vi 
sarà chi rinuncerà a gareggiare. Per i Verdi inve¬ 
ce è già deciso quali saranno ì quattro candidati 
per i quattro collegi di spettanza. Il deputato 
uscente Munirne Scalla e l’assessora all'am¬ 
biente del comune Loredana De Patri* sono in 
pole position, seguono il capogruppo capitoli¬ 
no Atrio* Da Luca e la senatrice Caria Rocchi 
tra i quali si accendetebbe la disputa nel caso in 
cui ai Verdi dovessero toccare in sorte solo tre 
collegi. Cario Ripa DI Meana invece sarà quasi 
certamente il capolista del proporzionale dove 
una casella sarà riservata all'animalista Monica 
Clrinnb, attiva consigliera comunale. Nel Pds 
sul proporzionale è ancora aperto il problema 
donne, Infatti nella sequenza maschio-femmi¬ 
na aperta da D'Alema c'è posto solo per due 
nomi d| donna e Invece in gara ci sono Giovan¬ 
na Malandri, Claudia Mancina o Sua Amici. 
Una di loro probabilmente dovrà cimentarsi nel 
maggioritario dove però sono in cerca di un col¬ 
legio altre due donne, Danlola Volantini consi¬ 
gliera comunale con grande seguito nel mondo 
del commercio e Pasqualina Napolstario. In 
casa Ppi si parla della candidatura al proporzio¬ 
nale di Leopoldo Ella, e invece di quella del se¬ 
gretario regionale Giorgio Paletto nel collegio 
senatoriale di Anzio-Nettuno. Anche il segreta¬ 
rio provinciale Mauro Cutrufo e il presidente 
del consiglio comunale Enrico Gaobarra do¬ 
vrebbero conere nel maggioritario. Sul fronte di 
An i giochi sembrano fatti, quasi tutte contenne 
nel collegi, tranne quello di Guatavo Selva, il 
cui posto verrà preso da Antonio Mazzocchi. 
Per Forza Italia invece Gianni Lotta dovrebbe 
essere candidato oltre che nel proporzionale 
anche nel collegio di Roma-1, collegio sul quale 
puntava o continua ancora a puntare Alberto 
Mlchellni. E con Berlusconi dovrebbe correre 
ancho Francesco Bovo, responsabile del di¬ 
partimento sanità di Forza Italia. 



Elezioni con lo sponsor 

«Io, candidato di Nouvelles Frontières» 



Qui sopra II presidente 
della XVI 
Circoscrizione, Claudio 
Mancini. Sopra II 
Campidoglio e nella 
foto piccola Renato 
Mannheimer 

Di Loreti 


E anche i candidati ora vogliono lo sponsor, come gli 
sciatori o i ciclisti. «Che male c’è a trovare soldi in modo 
trasparente», dice il presidente della XVI Circoscrizione, 
il pidiessino Claudio Mancini, che è in trattativa con 
una famosa agenzia di viaggi. In attesa di sponsor com¬ 
merciali, il giovane Mancini ha però trovato quelli politi¬ 
ci, che lo vogliono candidato nel collegio di Montever¬ 
de. Il suo nome è stato proposto dalla Sinistra giovanile. 


CARLO FIORIMI 


■ Ora anche il candidato corre 
con lo sponsor sulla maglia. Pro¬ 
prio così, come fa Tomba con la 
Fila. Il giovane e vulcanico Claudio 
Mancini, presidente pidiessino del¬ 
la XVI Circoscrizione, ha già preso 
contatti con Nouvelles Frontières 
per farsi sponsorizzare la campa¬ 
gna elettorale. «Che male c’è? - si 
chiede - La campagna elettorale 
costa, e un giovane che non sia 
sponsorizzato da forze occulte do¬ 
ve li trova i soldi? li candidato gira 
per le tv, casa per casa, stampa 
centinaia di migliaia di volantini e 
manifesti. Insomma, può essere un 
ottimo veicolo pubblicitario... e 
quindi farsi pagare». 

Comizi con sponsor 

Chissà se davvero *il ragazzo di 
beile speranze della Quercia finirà 
a fare comizi indossando maglie e 
cappelletti con su stampigliate le 
tre caravelle simbolo di un’agenzia 


di viaggi. Come avversario potreb¬ 
be trovare qualcuno con uno 
sponsor molto più noto, anche se 
ultimamente in ribasso: già, perché 
fino all’altro ieri, nel collegio che 
comprende Monteverde, Gianico- 
lense e Braveria, il Polo aveva in¬ 
tenzione di candidare Luca Dane¬ 
se, il giovane nipote di Giulio An- 
dreotti, trasmigrato già da tempo in 
Forza Italia. 

Ma che Claudio Mancini venga 
candidato davvero non è ancora 
detto. Anche se qualche sponsor 
politico, in attesa di quelli com¬ 
merciali, l'ha già trovato, il suo no¬ 
me è inserito nella rosa approvata 
dal comitato federale della Quer¬ 
cia. E proprio ieri la Sinistra giova¬ 
nile di Roma ha approvato all’una¬ 
nimità la proposta di candidare 
Claudio Mancini nel XX Collegio 
della Camera, quello che coincide 
appunto con il territorio della XVI 
Circoscrizione. «11 centro sinistra - 


hanno scritto i giovani del Pds nel 
documento che lancia la candida¬ 
tura di Mancini -, deve rendere vi¬ 
sibili le proprie proposte per il lavo¬ 
ro e la scuola anche attraverso 
candidature di giovani capaci di 
rappresentare l’intera coalizione». 
All’appello della Sinistra giovanile 
naturalmente Claudio Mancini ri¬ 
sponde positivamente: «Sono di¬ 
sponibile ad impegnarmi per far 
vincere l’Ulivo in un collegio che è 
in bilico». 

Un baby presidente 

11 pallino del governo il presiden¬ 
te della Circoscrizione lo ha fin da 
piccolo. Ora ha 27 anni, ma già più 
di IO anni fa, insieme a Giulio Na¬ 
politano, figlio di Giorgio, era uno 
dei pochi baby miglioristi della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
della capitale Mancini, che ha un 
diploma di maturità classica preso 
a) liceo Manara, prima di fare il 
presidente di circoscrizione a tem¬ 
po pieno ha lavorato come addet¬ 
to stampa della Federazione atleti¬ 
ca leggera e poi in un’azienda 
pubblicitaria della quale continua 
ad essere consulente. Ora invece è 
impegnato a tempo pieno in Circo¬ 
scrizione. E non è nuovo a uscite 
pirotecniche. L'anno scorso, aven¬ 
do problemi di organico nel grup¬ 
po circoscrizionale dei vigili urba¬ 
ni, minacciò: «Domenica prossima 
Porta Portese non apre» Dimenti¬ 
cava che il mercato delle pulci del¬ 
la capitale non è mai stato fermato 


neanche dalle bombe, quando 
c’era la guerra. E infatti anche 
quella domenica le bancarelle era¬ 
no al loro posto. «Ma intanto con 
quella minaccia ho risolto il pro¬ 
blema - risponde lui -. Ora a Porta 
Poitese ci sono in servizio 40 vigili, 
abbiamo ridotto le presenze degli 
abusivi, e poi abbiamo realizzato 
le corsie di emergenza». 

Un’incognita sulla possibile can¬ 
didatura di Mancini è dovuta al fat¬ 
to che il sindaco Francesco Rutelli 
ha deciso che i suoi assessori non 
possono mantenere la carica in ca¬ 
so decidano di candidarsi. E quin¬ 
di c’è chi dice che la stessa regola 
dovrebbe valere per i presidenti 
circoscrizionali. Claudio Mancini 
se la cava annunciando che se ver¬ 
rà candidato, appena comincerà 
la campagna elettorale, lui lascerà 
il suo ufficio di presidente. «Mi au- 
tosospenderei, per correttezza, du¬ 
rante tutto il periodo della campa¬ 
gna elettorale. Lascerei tutti i poteri 
al vicepresidente», dice. Ed è con¬ 
vinto di potercela fare davvero, no¬ 
nostante nel '94 quel collegio sia 
stato conquistato dal Polo, che 
aveva candidato il giornalista Mau¬ 
rizio Bertucci e che prese il 43,3% 
dei consensi. Allora per il centrosi¬ 
nistra correva il Verde Athos De Lu¬ 
ca, che prese il 41,3%. Ma stavolta a 
spostare l’ago della bilancia verso 
l’Ulivo potrebbe essere una buona 
fetta di quel 15,4% che allora votò 
per Silvia Costa che era la candida¬ 
ta del Ppi-Patto. 


In un incontro sulla «città possibile» il futuro prossimo della metropoli tra fiducia e paura 

D Duemila dell’Urbe, l’età della decadenza? 


Trasporti Atac 

Ecco il 444 
Da Rebibbia 
a Torraccia 

■ Da domani PAtac attiverà una 
nuova linea di autobus, la 444, che 
collegherà Rebibbia con il piano di 
zona Torraccia; i capolinea sono 
stati collocati vicino alla stazione 
Rebibbia della linea B della metro¬ 
politana e in via Bonifacio. «L’inter¬ 
vento - si legge in una nota del 
Campidoglio - rafforza il trasporto 
pubblico soprattutto nella periferia 
dì Roma». La nuova linea 444, lun¬ 
ga 4.700 metri, funzionerà dalle 
5.30 alle 23 con una frequenza nel¬ 
le ore di punta di 13 minuti, di 17 
tra le, 19.30 e le 20.30, e ogni 20 mi¬ 
nuti fino alle 23, Ecco gli itinerari: 
stazione metro Rebibbia, via Tibur- 
tina, via del Casale dì san Basilio, 
via Filotrano, via Fabriano, piazza 
Urbania, via san Severino Marche, 
via Niccolò, via Menichelìa, vìa te¬ 
molo, via Leicht, piazza Rossi, via 
Tuozzl e vìa Bonifacio. Per il ritor¬ 
no, stesso percorso eccetto via Fi- 
lottranoevia Fabriano. 


m Roma va incontro alla sua età 
oscura? Che la città - anzi, la metro¬ 
poli romana che ormai abbraccia 
tutta la provincia - stia vivendo una 
crisi economica strutturale è una 
certezza acquisita, e la cosa ormai 
non fa neanche più notizia. Ma 
che sul futuro dell’Urbe incomba, 
>ltre alla lunga recessione, anche 
una vera e propria fase di deca¬ 
denza, è un’ipotesi che nessuno 
aveva ancora azzardato. E l'idea fa 
ancora più scalpore se a proporla - 
sia pure come spunto di riflessione 
- è una figura di primo piano del 
Campidoglio, come il vicesindaco 
e assessore alla mobilità, Walter 
Tocci. 

Ieri Tocci era alla Fiera di Roma 
per l’inaugurazione della 22esìma 
edizione di «Casaidea», aperta da 
un convegno intitolato La città pos¬ 
sibile. Un incontro un po’ ìbrido, a 
cui partecipavano non solo archi¬ 
tetti, urbanisti e docenti universitari 
(come Francesco Celli ni, Franco 
Purinì, Vittorio De Feo, Renata Biz- 
zotto, Lucio Passarelli), ma anche 
l’ex direttore del Tg3 e dì «Tmc 
News» Sandro Curzi, il cineasta Sil- 


M ASSIMILI Al 

vano Agosti, il pittore Paolo Cotam, 
il presidente dei costruttori romani 
Paolo Buzzetti, impegnati a discu¬ 
tere del ruolo - mancato - dell’ar¬ 
chitettura nella progettazione della 
città e soprattutto del futuro che at¬ 
tende la capitale. 

Invito al «parricidio» 

L’assessore alla mobilità è stato 
l'ultimo a intervenire, e il suo di¬ 
scorso è partito da una provoca¬ 
zione: l’invito al «parricidio» nei 
confronti del piano regolatore del 
1962, una grande idea urbanistica 
cui però non ha corrisposto la tra¬ 
sformazione reale della metropoli 
romana, che ha reso vana la stessa 
strategia dello Sdo. Archiviato quel 
piano con tutti gli onori, dunque, 
oggi è un'altra la città da struttura¬ 
re, la città delle porte, l’agglomera¬ 
to urbano che si spinge oltre le so¬ 
glie del Raccordo anulare per ab¬ 
bracciare i Comuni circostanti. E 
dunque Tocci ha spiegato ancora 
una volta - l'ultima occasione era 


D DI QIOROIO 

stata quella del seminario con gli 
ambientalisti sul Piano della mobi¬ 
lità - la sua idea di sviluppo urbani¬ 
stico legato alle due «invarianti» del 
trasporto ferroviario e delle aree 
verdi, vincoli e allo stesso tempo 
vettori della crescita. 

Ma a questo punto l’assessore 
ha impresso una svolta inattesa al 
dibattito: «la trasformazione di Ro¬ 
ma è strettamente correlata ai 
meccanismi di costruzione della 
ricchezza. Oggi si sono esauriti ì 
canali fondamentali della ricchez¬ 
za romana, la rendita fondiaria e il 
trasferimento della spesa pubblica, 
che hanno garantito sin qui lo svi¬ 
luppo moderno della capitale. Al¬ 
lora, il rischio che corriamo è che 
per la città cominci una fase di de¬ 
cadenza, di perdita di importanza. 
Un fatto paradossale, proprio ora 
che che ci si presenta un'occasio¬ 
ne storica per potenziare le infra¬ 
strutture, con i 3000 miliardi di lire 
in arrivo per i trasporti metropolita¬ 
ni e per I alta velocità. Ma solo con 


le infrastrutture - ha proseguito 
Tocci - non si costruisce una nuo¬ 
va Urbe. Roma, che per la sua sto¬ 
ria è una città intemazionale, ma in 
una dimensione ormai solo retori¬ 
ca, deve entrare nel circuito di 
competizione economica delle 
grandi metropoli, perché in Euro¬ 
pa le città assumeranno sempre 
più autonomia e importanza». Sug¬ 
gestioni da futurologi? Forse, ma il 
dibattito sulla decadenza prossima 
ventura di Roma ora è aperto. La 
città ha le risorse per invertire que¬ 
sto processo 7 Oppure il suo status 
di capitale la mette comunque al 
riparo dal rischio di un declino sto¬ 
rico? 

Timori e fiducia 

Il convegno di ieri non ha dato 
risposte, anche perché al centro 
della discussione cera soprattutto 
la richiesta di una città - intesa co¬ 
me spazio e architettura urbana - 
più vivibile e bella. «Roma è un’ag¬ 
gregazione di edilizia senza senso 
e non di architettura - ha esordito 
Renata Bizzoilo, dell’Ordine degli 


architetti - sono rimasti pochissimi 
spazi a disposizione, e Tammini- 
strazione deve usarli per restituire 
dignità alla città. Invece, si paria 
sempre di quantità di cemento 
contro la qualità, di emergenza e 
non di progettazione, con il solito 
ricatto dell’occupazione». Un’opi¬ 
nione condivisa da Alessandro 
Curzi, preoccupato per 1 appunta¬ 
mento con il Giubileo: «Ho timore 
di come la metropoli affronterà l’e¬ 
vento. Quattro anni sono pochi, e 
c’è molto da fare. Non vorrei che 
nel 2000 ci ritrovassimo a parlare 
solo di Fascia blu» Ma la capitale 
ha qualche speranza? Nessuna per 
il regista Agosti (che ha provocato¬ 
riamente proposto di abbandona¬ 
re la città e la stessa architettura), 
tante per l’architetto De Feo «Ro¬ 
ma è una città bellissima, ma im¬ 
praticabile per chi vuole muoversi. 
Una città moderna, invece, vive 
nella sua rete dei trasporti». «Non 
chiediamoci che cosa può fare Ro¬ 
ma per noi - conclude Franco Pu- 
rini - ma cosa possiamo fare noi 
per la città» 
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Mannheimer: 
«Lo si fa in Usa 
Però attenti» 


RACHELE OONNELLI 

■ Renato Mannheimer ha detto 
sì: quest’idea dello sponsor del 
candidato non gli sembra poi così 
malvagia. E lui è davvero un po’ 
l'uomo delmonte della politica: sui 
suoi pareri non è lecito scherzare 
«L'importante - dice - è che si fa¬ 
vorisca una forma di finanziamen¬ 
to trasparente della campagna 
elettorale, perché questo de! costo 
della politica e dei partiti, l’ho detto 
più volte, è un problema serio». E 
non si fa difficoltà a credergli. 
Pubblicità In campagna eletto¬ 
rale. E per giunta legata al sin¬ 
golo candidato. A lei sombra 
un’idea balzana? 

Bè, non mi sembrerebbe il caso di 
passare in televisione con la mar¬ 
ca di una cera da scarpe appunta¬ 
ta sulla giacca o di fare comizi con 
cappellini che reclamizzano un ti¬ 
po di yogurt. Non perché ci veda 
qualcosa di male, ma credo che 
potrebbe disturbare l’elettore, dar¬ 
gli fastidio, con effetti di repulsio¬ 
ne. È vero che anche in America 
esistono sponsor ufficiali dei can¬ 
didati. Non si tratta però di singole 
aziende. Piuttosto, sono vere e 
proprie lobby e gruppi di pressio¬ 
ne che finanziano e promuovono 
l’immagine del candidato prescel¬ 
to. E in cambio il candidato inseri¬ 
sce nel proprio programma alcu¬ 
ne loro richieste e si impegna a te¬ 
ner conto di quegli interessi nel¬ 
l’attività legislativa, una volta elet¬ 
to. 

Ma In Italia quali effetti può dare 
secondo lei? 

La differenza è che negli Stati Uniti 
c’è molta più liberta del singolo 
parlamentare, le maggioranze so¬ 
no trasversali e anche la lotta per il 
singolo collegio è più forte. Qui 
anche il giovane romano, chiun¬ 
que lui sia, con tutta la sua buona 
volontà potrà incidere relativa¬ 
mente sui risultati del voto. Anche 
gli elettori del suo collegio saran¬ 
no influenzati al 90% dai posizio¬ 
namenti delle grandi forze e in ul¬ 
tima analisi dai testa a testa finale 
di Prodi e Berlusconi o di D'Alema 
e Fini. E solo una quota marginale 
terrà conto della campagna elet¬ 
torale del candidato. Però penso 
che valga la pena lo stesso; per¬ 
ché magari sono proprio quelli 
decisivi, il giovane candidato po¬ 
trà sforzarsi per raggiungere mi¬ 
gliaia di persone e magari riuscirà 
a spostarne solo cinquanta. Però è 
probabile che siano proprio quel¬ 
le che contano. Ora è ovvio che 
per fare tutto questo abbia biso¬ 
gno di soldi. Anche se una volta 
eletto, attraverso il partito o la lista 
che lo ha candidato, avrà diritto 
ad un rimborso. È vero che dai 
miei conti risulta che Berlusconi è 
arrivato forse forse a guadagnarci, 
ma i partiti invece restano ancora 
molto indebitati. Così non vedo 
niente di male nell’attivare altri ca¬ 
nali di finanziamento, purché alla 
luce del sole e nelle forme previste 
dalla legge. 

Visite guidate 
A Montecitorio 
porte aperte 
per i cittadini 

Montecitorio di nuovo a porto 
aperte. Riprende oggi, dopo 
rintemizione del mese di febbraio 
dovuta atte consultazioni per la 
formazione del governo, Il 
tradizionale appuntamento 
mensile con il palazzo detta 
Camera del deputati, che si apre 
alla visite del cittadini. «Toma cosi 
per tuttl - si legge In una nota di 
Montecitorio -1'opportunità di 
avere un contatto diretto con I 
luoghi in cui si svolge 
quotidianamente il lavoro 
parlamentare,. 

Lo visite saranno organizzate in 
gruppi guidati di circa cinquanta 
persone per volta, avranno una 
durata approssimativa di venti 
minuti e comprenderanno un 
percorso storico-artistico ed 
Istituzionale, che include II 
Corridoio dei Busti, ta Sala Gialla, 
la Sala della Lupa, Il 
Transatlantico, l'Aula. 

I visitatori possono presentarsi 
all'Ingresso di piazza Montecitorio 
dalle 10 atte 16,30, quando partirà 
l’ultimo gruppo. 


» 
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Sanzione 

Sette giorni 
di chiusura 
per l’Ergife 


■ Una settimana di chiusura per 
l'Hotel Ergife, il «concorsificio» di 
via Aurelia. Dopo l’atto di clemen¬ 
za del gennaio scorso, quando il 
sindaco Rutelli e il prefetto Vitiello 
alla fine decisero di sospendere le 
sanzioni contro i proprietari dell'al¬ 
bergo - colpevoli di aver ripetuta- 
mente violato le disposizioni sul 
numero dei partecipanti ad ogni 
turbo concorsuale - adesso il Cam¬ 
pidoglio fa sul serio. L'Ergife dovrà 
dunque cancellare tutte le preno¬ 
tazioni, e chiudere improrogabil¬ 
mente i battenti alla sua numerosa 
clientela daini al 18marzo. 

Una decisione inappellabile, 
perché la direzione dellhotel è re¬ 
cidiva, nonostante gli impegni as¬ 
sunti solo poche settimane fa: in 
occasione della prova d’esame per 
uditori giudiziari che si è svolta a 
cavallo tra il 28 febbraio e il primo 
marzo, infatti, è stato nuovamente 
superato il limite di concorrenti au¬ 
torizzati dalla commissione prefet¬ 
tizia, fissato in 4724 persone. Per 
evitare il blocco del concorso - che 
avrebbe avuto gravissime conse¬ 
guenze per la magistraura italia¬ 
na», spiegano al Comune - il prefet¬ 
to Vitiello era stato costretto a con¬ 
vocare la commissione diletta- 
mente nelle sale dell’hotel, cercan¬ 
do una sistemazione di fortuna per 
i 6500 aspiranti uditori. 

«Non è possibile che i cittadini, il 
prefetto e il sindaco tollerino un 
comportamento irresponsabile e 
arrogante da pane dì chi pensa di 
poter farsi beffe delle disposizioni 
adottate per tutelare la sicurezza e 
la qualità della vita - è il commen¬ 
to del vlcesindaco Walter Tocci - 
la sanzione di chiusura per una 
settimana è dunque un atto dove¬ 
roso, e non avremo remore a ripe¬ 
terla nel caso di un'ulteriore viola¬ 
zione delle regole». 

Dopo mesi di polemiche tra la 
direzione dell’albergo, la XVIII Cir¬ 
coscrizione e le associazioni degli 
utenti, dunque, il Comune ha scel¬ 
to la linea dura. I mega concorsi 
che si svolgono da anni all'Ergife, 
infatti, bloccano sistematicamente 
Il traffico suH'Aurelìa, già normal¬ 
mente intasata dalle cade dei pen¬ 
dolati. Proprio per questo, alla fine 
del ’95 la prefettura ha creato 
un’apposita commissione di con¬ 
trollo incaricata di stabilire il nu¬ 
mero massimo di partecipanti am¬ 
missibili per ogni turno concorsua¬ 
le. CMDG. 



restauri. Illustrato ieri mattina il progetto di recupero 

Ma Carpegna, ecco il museo 


Villa Carpegna diventerà un museo. Sono stati presen¬ 
tati ieri mattina i lavori di recupero (iniziati una settima¬ 
na fa e previsti per un anno e mezzo) dell’edificio prin¬ 
cipale della Villa, che ora si presenta in uno stato di gra¬ 
ve degrado. «Un intervento massiccio, dalle strutture al¬ 
le parti decorative», ha detto l’assessore Esterino Monti¬ 
no. Sono intervenuti anche il sindaco Rutelli e l’assesso¬ 
re alle Politiche culturali Gianni Borgna. 

ELEONORA MAHTKLLI 


■ Un museo sulla «villa settecen¬ 
tesca a Roma» e sulla vita che vi si 
conduceva all’epoca. Un museo 
ricco di costumi, porcellane, dipìn¬ 
ti, opere d’arte, strumenti musicali, 
stampe e quant’altro sarà possibile 
rinvenire sia dal mercato antiqua¬ 
rio che da altre fonti per illustrare i 
costumi e le abitudini romane du¬ 
rante il secolo dei lumi, quando 
Roma era mèta irrinunciabile per 
la formazione intellettuale di artisti 
e studiosi. È la destinazione finale 
che avrà il casino principale di Vil¬ 
la Carpegna (i corpi laterali saran¬ 
no destinati ad attività culturali po¬ 
livalenti), i cui lavori di recupero, 
per il costo di un miliardo e sette¬ 
cento milioni circa (ottocento solo 


per la parte dei restauri artistici) 
dal Programma Roma Capitale, so¬ 
no stati presentati ieri alla stampa 
dal sindaco Rutelli e dagli assessori 
alle Politiche culturali Gianni Bor¬ 
gna e ai Lavori pubblici Esterino 
Montino. 

Al centro dell’intervento il «pa¬ 
lazzo della villeggiatura» (la cui co¬ 
struzione iniziò nel 1684), un edifi¬ 
cio che si articola su due livelli 
(piano terra e nobile), oltre ad un 
piccolo attico, ognuno con una su¬ 
perficie di circa quattrocentocin- 
quanta metri quadri. Arrivando in 
cima a via Gregorio VII, sulla sini¬ 
stra si apre la porta della villa Ba¬ 
sta percorrere il breve viale, e ap¬ 
pare la facciata di una costruzione 


dalle linee eleganti, che evoca fasti 
passati di una vita raffinata, nono¬ 
stante i pesanti segni del degrado 
in cui si trova: alcune parti dell’edi¬ 
ficio sono state dichiarate perico¬ 
lanti ed inagibili al pubblico, molti 
affreschi che decorano le stanze 
interne sono rovinati da infiltrazio¬ 
ni di umidità, le fondamenta stesse 
hanno bisogno di rinforzi. «Sarà un 
restauro massiccio - ha detto l’as¬ 
sessore Montino - che prevede un 
intervento sia delle parti murarie, 
comprese le fondamenta, il tetto 
ed i solai, che la parte artistica de¬ 
gli affreschi, degli stucchi, dei mo¬ 
saici e dei pavimenti di marmo ori¬ 
ginali Con l’occasione - ha conti¬ 
nuato l'assessore - verrà condotto 
anche un intervento di bonifica 
delle fognature, che riguardano va¬ 
ri insediamenti a ridosso della vil¬ 
la». 

Durante l’incontro con i giornali¬ 
sti (interrotto da una plateale pro¬ 
testa del presidente della XVIII Cir¬ 
coscrizione di An per non essere 
stato invitato), Gianni Borgna ha 
voluto sottolineare l’impegno del¬ 
l'amministrazione nel piano di re¬ 
cupero delle antiche ville romane. 
Ha ricordato infatti come in pochi 
giorni sia stato dato l’avvio a due 
progetti molto importanti, questo 


di villa Carpegna e quello di villa 
Torlonia, dove la Casina delle Ci¬ 
vette è destinata a diventare un 
museo del liberty. «Non si fa solo 
opera di restauro e di recupero - 
ha poi detto l'assessore -, ma in 
questo modo vengono creati an¬ 
che nuovi spazi museali. Un inter¬ 
vento ad ampio raggio se si pensa 
agli spazi che si sono aperti in que¬ 
sti ultimi anni». Dall’Antiquanum 
alla Galleria comunale d’arte mo¬ 
derna, per citarne un paio. 

Ma obiettivo finale dei lavori su 
Villa Carpegna è anche quello di ri¬ 
trovare l’identità settecento-otte- 
centesca della Villa, che originaria¬ 
mente fu voluta dal cardinale Ga¬ 
spare Carpegna per fame una di¬ 
mora di passaggio. Le cronache 
raccontano che il cardinale com¬ 
prò da Cinzia Cassio una vigna con 
casa e tinello», che costituisce il 
primo nucleo dell'edificio, com¬ 
pletata in nel corso dei primi anni 
dei 700 e trasformata in casino 
nobile». Nell’800 furono poi appor¬ 
tate aggiunte e modifiche, mentre 
è nei primi decenni del ’900 che si 
sono prodotte le più importanti al¬ 
terazioni del complesso con tra¬ 
sformazioni tali da mopdificame le 
linee onginarie. L’abbandono ha 
fatto il resto. 


Seconda consultazione per il disciolto comune 

Pro o contro Boriile? 
Referendum a Marino 


■ La saga di Boville è oggi alla 
sua ennesima puntata e questa 
volta potrebbe essere una puntata 
a sorpresa. Sul distacco di sei fra¬ 
zioni dal comune di Marino con la 
conseguente nascita del nuovo 
municipio una guerra va avanti da 
oltre cinque anni. Suscita passioni 
cocenti, odii furibondi, anche se 
confinati in un territorio circuscnt- 
to. Ma ancora non ha un vincitore 
definitivo. Oggi sì toma a votare per 
i! secondo referendum sulla ridefi¬ 
nizione dei confini comunali tra 
Boville e Marino 

Un quesito simile era già stato 
sottoposto a verifica del tipo sì o no 
quattro anni fa, ottenendo l’85% di 
favorevoli alla scissione. Ma a diffe¬ 
renza della consultazione odierna, 
allora il referendum aveva interes¬ 
sato solo circa 15 mila elettori delle 
sei frazioni scissioniste: Frattoc- 
chie. Fontana Sala, Castelluccia, 
Due Santi, Santa Maria delle Mole, 
Cav^ in Selci. Risultato; tutto annul¬ 
lato per «gioco scorretto». Ora si 
torna daccapo (i seggi restano 
aperti dalle 7 alle 21). Questa volta 
però sono chiamati ad esprimersi 
tutti e 27.802 gli elettori del territo¬ 
rio, tanto quelli di Marino quanto 
quelli di Boville, scissionisti e con¬ 
servativi insieme 

Si tratta sempre di un referen¬ 
dum consultivo. E sarà in ogni caso 
la Regione - cioè il consiglio - a 
dover dire l’ultima parola. Ossia a 
decidere se instituire o meno il co¬ 
mune di Boville. Ma il risultato del 
referendum è considerato vinco¬ 
lante. Fu così anche per il primo re¬ 
ferendum, dal quale infatti scaturì 
la legge regionale 21 novembre ’93 
che istituiva il comune di Boville. 

Ma neppure con la nascita del 
nuovo comune, collocato nella fra¬ 
zione di Santa Maria delle Mole, si 
è riusciti a scrivere la parola fine 
della lunga e aspra controversia tra 
ì prò e i contro Boville. Anzi, la pri¬ 
ma vittoria delle sei frazioni ribelli 
scatenò una tempesta in tutte le 
forze politiche della zona con con¬ 
seguente crisi di giunta a Marino e 
arrivo del commissario prefettizio. 
Da allora e fino a tutt’oggi il comu¬ 
ne di Marino è commissariato e lo 
rimarrà fin quando non sarà risolta 
la questione istituzionale di Boville 
L’attesa della soluzione nel frat¬ 
tempo si è allungata a causa di un 
ricorso al Tar di alcuni cittadini di 
Manno che protestavano per non 
essere stati consultati prima della 
decisione della Regione, I giudici 
del Tar hanno sollevato un proble¬ 
ma di costituzionalità. E l'eccezio¬ 
ne è stata accolta, con il risultato 
che il comune di Boville è stato 
sciolto a soli due anni dalla sua na¬ 
scita. E la Regione ha dovuto rein- 
dirre un nuovo referendum, esteso 


però anche agli elettori del centro 
urbano di Marino. 

Non c'è proprio pace tra i vigneti 
di Boville e le fontane di Marino. 
Perchè in effetti questa guerra è an¬ 
che una guerra del vino: la risorsa 
principale della cittadina che però 
ha il suo centro di produzione so¬ 
prattutto nel territono di Boville 
Una risorsa che i bovillesi giudica¬ 
no male amministrata dai marine- 
si. D’altra parte i marinesi hanno il 
dente avvelenato a proposito dì 
confini. Il grande temtorio che fa¬ 
ceva capo all’antico borgo di Man¬ 
no ha infatti già subito una drastica 
erosione con la nascita del comu¬ 
ne di Campino nel 1975. E ora ri¬ 
schia di ridursi ad una porzione 
marginale di campagne coltivate e 
a-soli 15 mila abitanti dei 35 mila 
attuali. Meno abitanti, meno con¬ 
tributi e meno tasse Perciò è diffi¬ 
cile che dalle urne esca ancora 
l’85% di pro-Boville. 

L’8 marzo 
nuovo incontro 
per la vertenza 
Fiorucci 

Ancora due appuntamenti, nel 
prossimi giorni, per la vicenda dalla 
Fiorucci: I ’8 marzo un Incontro por 
Iniziare a definire l'accordo, Il 18 
marzo, invoco le parti si rivedranno 
presso il ministro dol lavoro. L’8 
marzo si incontreranno presso 
l’Unione Industriali le 
organizzazioni sindacali e la 
Fiorucci per definire l’accordo che 
dovrebbe scongiurare I 
licenziamenti. Le parti hanno 
comunque già esaminato a livello 
Informale l’elenco dol lavoratori o 
dello lavoratrici In età 
pensionabile, hanno fissato un 
accordo di massima sull'incentivo 
per chi andrà In pensione. Sono 92 
la persone Individuata con I 
requisiti por la mobilità e là 
pensiono. L'accordo dovrà stabilire 
anche I termini della 
trasformazione, su baso volontaria, 
del contratto di lavoro a tempo 
pieno in contratto part-time 
verticale (da luglio a dicembre). 
L'incontro dell'S marzo si terrà alle 
14 nella seda dell’Unione 
industriale: lì si dovrebbero definire 
I termini dell'accordo. Il 18 marzo è 
previsto Invece l'Incontro al 
Ministero del Lavoro. 


Tecnico «Leonardo» 

Scuola chiusa 
tre settimane 
per fare i corsi 


■ È stata una decisione a larga 
maggioranza quella presa dal col¬ 
legio dei docenti di una scuola ro¬ 
mana di sospendere le lezioni per 
tre settimane al fine di permettere 
lo svolgimento dei corsi di recupe¬ 
ro (in sostituzione dei soppressi 
esami di riparazione). Lo ha spie¬ 
gato ieri una delle vicepresidi del¬ 
l'Istituto tecnico commerciale 
«Leonardo da Vinci», Silvana Geno¬ 
vesi. «Il collegio dei docenti - ha 
detto la responsabile della scuola, 
in assenza del preside. Antonio 
Stramondo - ha deliberato l'inter¬ 
ruzione delle lezioni, dal 22 feb¬ 
braio al 14 marzo, per permettere 
lo svolgimento dei corsi didattici 
Integrativi la mattina, cosa peraltro 
prevista dal contratto». «Per gii altri 
studenti che non debbono fre¬ 
quentare i corsi - ha aggiunto la 
docente dell' istituto - sono state 
programmate attività alternative: 
come la costituzione di gruppi 
sportivi, visite ai musei o la parteci¬ 
pazione a rappresentazioni teatrali 
o cinematografiche». Ha più volte 
sostenuto però che la scelta adot¬ 
tata è una delle tre opzioni prevista 
dalle normative vigenti. «Interrom¬ 
pere le lezioni per tre settimane è 
possibile secondo le norme vigen¬ 
ti, anche se poco consueto, a con¬ 
dizione però che siano garantiti al¬ 
meno 200 giorni dì lezione nell'ar¬ 
co dell’anno scolastico». Cosi il lea¬ 
der della Associazione nazionale 
del Capi d'istituto, Giorgio Remba- 
do, ha commentato la vicenda dei 
corsi di recupero dell'istituto tecni¬ 
co romano, 
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r CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI 
DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI 
DELLE SCUOLE DEL VOLONTARIATO 

ROMA 6 MARZO - 17 GIUGNO 1996 

REALIZZATO DA MOVIMONDO IN COLLABORAZIONE CONI 
Di.L.It. - International House: Arci SolioarietL/Nero e Non Solo; 
Associazione Nord/Sud 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a. MOVIMONDO 

Piazza Albania, 10 - 00153 Roma - Tel. 06/57300330 Fax 06/5744669 

jjf con II patrocinio del Comune di Rome 

■ Assessorati Scuola e Formazione. Politiche Sociali e Ufficio Roma Solidarietà 


con il contributo dell'Unione Europea DG-V 


(l'ìZivo 


Comitato Progetto 
Democratico 
Centro Storico 


PROGRAMMA 

e PROSPETTIVE dell’ULIVO 


interverranno • 

Pietro SCOPPOLA 
Luigi SPAVENTA 
Alberto TRIPI 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grotta Pinta 18 (Campo dei Fiori) 
Lunedì 4 marzo ore 17,30 



2* Unione Circoscrizionale 
XfSSi/ Via Sedino 43/a ■ 00199 Roma 

Per Informazioni • Tel. 06/6554476 - dalle 17 alle 20 

MARTEDÌ 5 MARZO 1996 

Alle ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con 

PIETRO FOLENA 

Resp. Naz. Giustizia PDS 
Su 

IDEE E PROPOSTE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DELL'ULIVO 


Sinistra Giovanile nel Pds 

Gruppo Pds della Provincia e del Comune di Roma, 
Federazione Pds di Roma 

Le nuove famiglie del 2000 

Incontro tra affetti e non solo tra sessi 


ore 9,30 Saluto di 

Giorgio Fregosi 

Presidente Provincia di Roma 

ore 9.45 Relazioni di: 

Liuba Ghldottì 

Segreteria naz. Sinistra Giovanile 

Franco Grillini 

Presidente nazionale Arci-Gay 

on. Laura Pennacchi 

ore 11 Intervengono: 
sen. Luigi Manconi 
on. Carol Beebe Tarantelfl 
Luigina De Santls 

Spi-Cgil 

Vanni Piccolo 

Consigliere del Sindaco 

Maurizio Bartoluccl 

Presidente Commissione Attan 
Sociali Provincia 


Tiziana Blolghini 

Presidente Attan 
Sociali Provincia 

Paolo De Nardis 

Professore ordinamento 
di Sociologia 

Deborah Di Cave 

Presidente “Azione omosessuale" 

Silvio Di Francia 

Consigliere Comunale 

Giulio Calvisi 

Coordinatore naz. Smistiti Giovanile 

Laura Trovellesi Cesane 

Ricercaince Eunspes 

Carlo Leoni 

Segretano Federazione 
romana Pds 


ore 14 Conclude: 

Gloria Buffo 

Segreteria nazionale Pt 





Roma, 6 marzo 1996 ore 9.30-14, Palazzo Valentini 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Dal 2 al IO marzo 
I* AIC è presente 
allo stand 29 - padiglione 9 

a casaidea ' 96 

fiera di Roma 

Veniteci a trovar e 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

e sui programmi edilizi 

# i mutui ed i servizi cooperativi 

# il regime delle aree 

# i finanziamenti agevolati 

# i vantaggi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucclo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tei. 438821 
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bambini A perdere. È ancora gravissima la piccola gettata dal quinto piano. La zia ora è in carcere 


La nonna di Rebecca 
«Mentivo per amore» 


Ha lanciato nei vuoto la nipotina, poi è andata a lavorare 
passando davanti alla piccola Rebecca, riversa in terra. 
Ora è nel carcere di Rebibbia, nell’infermeria, in attesa di 
essere interrogata dal magistrato. A.M., 30, ha tentato di 
uccidere Rebecca, in preda a una crisi depressiva; la ma¬ 
dre, fino all’ultimo, ha tentato di proteggerla addossando¬ 
si la colpa e addebitando tutto a un tragico incidente. Ora 
la piccola è in gravi condizioni al Gemelli. 


MANIA ANNUNZIATA ZMAMU.I 


m «È stata mia figlia a lanciare giù 
la piccola, lo sono corea per le sca¬ 
le, volevo salvarla, prenderla, ma 
non ce l’ho fatta». Una confessione 
- quella di Ada T„ la nonna di Re¬ 
becca, la bambina di quattordici 
mesi lanciata giù dal quinto piano 
dalla zia venerdì scorso - arrivata 
dopo un disperato tentativo di ad¬ 
dossarsi la colpa. La confessione, e 
poi la tragica ricostruzione dei fatti. 

Il racconto 

Lungotevere Testaccio, pochi 
minuti dopo le 13: «Ero appena 
uscita dal bagno, stavo andando in 
cucina per prendere la piccola a 
metterla a dormire. Ho visto mia fi¬ 
glia con il cappotto indosso, la bor¬ 
setta. Aveva in braccio la piccola, 
era vicina al lavello, proprio affian¬ 
co alla finestra. Pensavo volesse 
farla bere, invece con una mano 
ha aperto la finestra e con l’altra ha 
lasciato cadere Rebecca nel vuo¬ 
to», Poi, A.M., 30 anni, è uscita di 
casa: ha sceso le scale ed è pas¬ 
sando davanti a sua nipote, che 
giaceva nel cortile del palazzo, in 
fin di vita, riversa sull'aiuola. E an¬ 
data a lavorare in tipografia, quella 
di una sua parente, dove è impie¬ 
gata da cinque anni, come se nulla 
fosse accaduto; e chissà, nella sua 
mente davvero era cosi. È dispera¬ 
ta Ada T. 71 anni, che si è precipi¬ 
tata per le scale, nel disperato ten¬ 
tativo di bloccare il volo della pic¬ 
cola Rebecca. Al commissariato di 
polizia del Celio ha.cetcato di pro¬ 
teggere (ino alla fine sua figlia Ales¬ 
sandra (un nome di fantasia), da 
anni afflitta da crisi depressive. Do¬ 
po una crisi di pianto ha racconta¬ 
to la verità, ha chiesto mille volte 
cosa sarebbe successo ad Alessan¬ 
dra. «Ora che le farete? La arresta¬ 
te? Sta cosi male...». Alessandra, 
quando ha visto gli agenti arrivare 
In tipografia, invia Pascoli, a Colle 
Oppio, non ha avuto alcuna rea¬ 
zione. In commissariato ha parlato 
con l’ispettore che la interrogava 
per oltre tre ore. Ha raccontato del¬ 
la sua vita, di quell’unico ragazzo 
avuto dieci anni prima, della sua 
solitudine e dei problemi con alcu¬ 
ni fratelli, Si sente sola, Alessandra. 
Sola, Isolata sempre più nel suo 
mondo, nella sua quotidianità latta 
di lavoro e casa. Con suo fratello 
Sandro, che è II padre di Rebecca, 
Invece andava d'accordo. 

Crisi depressive che andavano e 
venivano, psicologi, tanti, che ave¬ 
vano tentato dì curarla. Cure che 
lei rifiutava perché diceva dì stare 
bene. E neU'ultimo anno e mezzo 


le cose sembravano migliorate, a 
parte quelle liti e quei momenti di 
aggressività che la coglievano 
quando discuteva con la sua fami¬ 
glia. «Quando parla non guarda 
mai negli occhi il suo interlocuto¬ 
re», dicono in commissariato. Ha 
ammesso solo indirettamente di 
aver lanciato nel vuoto Rebecca. 
«So che Rebecca è all'ospedale», 
ha detto appena arrivata in com¬ 
missariato. Ma non ha voluto spie¬ 
gare come lo aveva saputo. Ora è 
nell'infermeria del carcere femmi¬ 
nile di Rebibbia, in attesa della visi¬ 
ta psichiatrica. Domani sarà inter¬ 
rogata dal pm Vincenzo Barbieri 
che ieri mattina ha chiesto la con¬ 
valida del fermo al giudice per le 
indagini preliminari Vincenzo Ter¬ 
ranova. Quando l’ha visitata, il me¬ 
dico di guardia al commissariato 



17 marzo 1988. Daniele Tallevi, 
18 giorni di vita, viene ucciso 
dalla madre, Elettra Mazza. La 
donna appoggiò il piccolo sul 
tavolo di formica della cucina 
e lo decapitò con una piccola 
mannaia. 

18 maggio 1989. Roberta, sedici 
giórni appena, rotola giù da un 
muretto, a Cinecittà. Sua ma¬ 
dre, Rosetta Guglielmi, un’inse¬ 
gnante, in preda ad un crisi de¬ 
pressiva, la lancia dal muretto 
«perché anche se i medici non 
me lo dicono, mia figlia è ma¬ 
lata». La piccola lotta tra la vita 
e la morte, ma alla fine ce la fa. 
1 famigliari della donna dissero 
che Rosetta era una madre 
troppo apprensiva, tormentata 
dall’idea che la sua piccola 
avesse qualcosa che non an¬ 
dava. 

9 ottobre 1991. Pierpaolo Lan- 
nutti, otto mesi ancora da com¬ 
piere, muore per annegamen¬ 
to. Sua madre, Apollonia An- 
giulli, 39 anni, insegnante di 
educazione fisica, riempì la va¬ 
sca da bagno e immerse il 
bambino. Il marito quando tor¬ 
nò a casa la trovò fuori di se 
con affianco il bambino in fin 
di vita. Tre anni prima, erano 
morti annegati gli altri due 
bambini. La donna era in cura 
presso uno psichiatra a causa 
delle crisi depressive che la af¬ 
fliggevano da anni. 


Celio t'ha trovata abbastanza luci¬ 
da e calma. «Alessandra sembra la 
brava ragazza che incontri per stra¬ 
da, non mostra segni di squilibrio», 
dicono. «Una famiglia perfetta, mai 
un malinteso e tra loro un'atmosfe¬ 
ra di grande solidarietà», racconta 
Cristina, un’inquilina del palazzo 
delie case popolari dove è precipa- 
ta la bambina. Lo confermano gli 
altri vicini. ««Spesso ho sentito litigi 
tra lei e la madre, da quanto so si 
lamentava di non avere nessuno 
che le volesse bene», spiega Flami¬ 
nia Cogista, che abita all'apparta¬ 
mento affianco a quello in cui sta¬ 
va Rebecca. Ramina e Alessandra 
da bambine giocavano insieme, 
«una ragazza normale», dice di lei 
l’amica. Una ragazza normale che 
all’improvviso ha distrutto la sua vi¬ 
ta e quella dei suoi famigliari. 

Rebecca gravissima 

Rebecca ieri è stata trasferita dal 
Bambin Gesù al reparto di terapia 
intensiva pediatrica del Policlinico 
Gemelli. Ha una frattura al femore 
destro, una forte commozione ce¬ 
rebrale che ha danneggiato il ner¬ 
vo ottico e l’apparato uditivo. È in 
coma, la prognosi resta riservata. 
Con lei ci sono i suoi genitori. Nella 
siepe, sotto il palazzo dove vive la 
nonna, c'è ancora l’impronta del 
suo corpo. 

Resta in carcere 
la madre 
del fratelli feriti 

Maria Cristina C., la donna cha 
mercoledì scorso ha colpito con 
una mannaia I suol duo bambini di 
otto a dieci anni, resterà In 
carcera. Il giudice par la Indagini 
preliminari, Augusta tannini, lari 
dopo un lungo Interroga torlo ha 
covalidato II (armo. Intanto I due 
fratellini, che chiedono spasso al 
loro papà dov'è la mamma, 
ricominciano a sorridere. 
Soprattutto II più piccino si lascia 
andare a battuta scherzose con gli 
Infermieri del reparto di ortopedia 
del San Giovanni. «Non parlano mal 
di quello che è successo, ma 
ricominciano anche a giocale tra 
loro», dicono al reparto. La nonna 
patema non li abbandona mal, Il 
padre trascorre con loro ogni 
attimo libero. «È un uomo molto 
equilibrato, quando sta con I suol 
bambini si sforza di essere sereno, 
non sapplemo cosa succede fuori 
dall'ospedale, raccontano. Le 
condizioni cllniche del bambini 
migliorano di giorno In giorno ed 
ora anche il morale sembra salire, 
aiutati nel ritorno alla «normalità», 
se sarà mai possibile, anche dalla 
decisione del direttore sanitario 
del San Giovanni di far stare I due 
fratellini nella stessa stanza. La 
madre II ha colpiti In preda ad una 
crisi di follia. 



Il palazzo dove à avvenuta la tragedia 


Ivano Pais/B(ow Up 


KCSiCTSIP Parla la psicoioga Anna Oliverio Ferraris 

«Prevenire oggi è possibile» 


AUMANDM BADUEL 


■ «I bambini sono esseri deboli, 
spesso visti come oggetti, beni di 
proprietà. Come “sottopersone" 
che possono essere uno strumento 
per fare del male. Non a caso i ge¬ 
nitori li usano a volte per farsi male 
a vicenda nelle separazioni». È 
questo il dato comune che Anna 
Oliverio Ferraris, psicoioga dell’età 
evolutiva, trova in entrambe le vi¬ 
cende di questi giorni. Una madre 
che tenta di uccidere ì figli di otto e 
dieci anni ad accettate, una zia che 
butta dalla finestra la nipotina di 
poco più di un anno. 
Professoressa, cominciamo dal¬ 
la madre che ha tentato di ucci¬ 
dere i propri figli. 

Ha cercato di uccidere una parte 
di sé. Mi sembra un caso di de¬ 
pressione ossessiva grave. Sono 
casi in cui a volte la persona mala¬ 
ta danneggia proprio chi dipende 
da lei. Le persone più deboli. Co¬ 
me se facesse del male a se stessa. 
E spesso le madri si portano avanti 
per anni la sensazione di simbiosi 
che hanno avuto con il neonato. A 
volte, la patologia è latente. Allora 
il paziente ha l’impressione di non 
potersi controllare. La crisi può es¬ 
sere scatenata da un esaurimento 
psicofisico grave, oppure dall’oc¬ 
casione estemporanea. Per esem¬ 


pio, vedere il coltello 

La donna ha detto che voleva 
salvarli da se stessa, dall’avere 
una -madre matta-. E mandarli 
In paradiso. 

In questi malati, è tipica l’idea che 
qualcosa incombe. Che non pos¬ 
sono controllarsi. Pensare, ucci¬ 
dendo, di salvare i figli da se stessi 
fa parte di un delirio maturato nel 
tempo, in cui il male è dentro di 
sé. Ineliminabile. E l’unica salvez¬ 
za diventa «davvero» il paradiso. 
Come mal, secondo Lei, nessu¬ 
no si è accorto di quanto stava 
male quella donna? 

Perché putroppo per la nostra cul¬ 
tura la malattia mentale è ancora 
una vergogna. Se invece fosse me¬ 
no demonizzata, si potrebbe fare 
una maggiore prevenzione, con i 
ricoveri temporanei, con le cure 
adeguate. Ma non ci sono neppu¬ 
re le strutture, purtroppo, oltre a 
non esserci l’abitudine a curare la 
mente come il corpo. Le zone 
d’ombra esistono, vanno affronta¬ 
te. 

Questa donna è molto religiosa. 
Ma anche la religione non l’ha 
aiutata. 

I preti a volte sanno essere un po¬ 
co «psichiatri», ma servono solo 


nei casi meno gravi. Davanti al de¬ 
lirio, sono inadatti, non hanno gli 
strumenti adeguati. 

Passiamo al caso della giovane 
zia che ha gettato giù la iripotl- 
na 

Mi sembra molto diverso. Ha cer¬ 
cato un modo per pareggiare i 
conti. Deve esserci stata anche 
una grossa invidia, per il fratello e 
la cognata. Lei, senza uomo né fi¬ 
gli, e con qualcosa di «morto» den¬ 
tro, può aver voluto dare la morte 
per ripagarsi dello smacco subito 
dalla vita. 

E la madre che ha cercato di 
proteggerla, prendendosi lei la 
colpa? 

Quella madre conosce bene la 1 
storia di sua figlia. E poi, c’è l’idea 
ancora forte che la famiglia deve 
sopperire a tutto. Mentre invece 
spesso non ce la fa E anzi a volte 
diventa la vera fonte di ogni male. 
Cosa proporre, dopo queste due 
storie? 

Che si facciano le strutture ade¬ 
guate, che non ci sono. E che ven¬ 
ga adeguata anche la cultura. Che 
s’impari a considerare la malattia 
mentale come una cosa normale, 
da affrontare. E che si smetta di 
proporre un’immagine dei bambi¬ 
ni come semplici «appendici» de¬ 
gli adulti senza una loro individua¬ 
lità. 



Botte al ragazzino 
«Ma di che zona sei? 
Fatti circoncidere» 


Rissa nel campo rom 
A dieci anni 
colpito per sbaglio 


■ «Poppante, deficiente, encefa¬ 
litico», poi I calci e una testata in 
faccia, per concludere: «A piselli, 
vatte a là circoncide». Tre ragazzini 
tra i 12 e i 14 anni, venerdì pome¬ 
riggio, hanno aggredito due coeta¬ 
nei a viale Marconi. Senza cono¬ 
scerli. Senza sapere che quella (ra¬ 
se «da stadio» la stavano dicendo 
ad uno che è proprio di religione 
ebraica. «Più che di razzismo - di¬ 
ceva Ieri la madre dell’aggredito - 
lo parlerei di teppismo urbano. Un 
fatto grave In ogni caso, che io in¬ 
fatti ho tenuto a denunciare, nono¬ 
stante le difficoltà che ho incontra¬ 
to». Ora II figlio, 12 anni e pochi 
mesi, ha un occhio nero e una 
contusione al sopracciglio, Ma cl 
tiene a raccontare perbene quel 
che gli è capitato In una delle sue 
prime uscite da solo, Lui e un suo 
compagno di scuola erano andati 
con la madre e la zìa a viale Marco¬ 
ni. Le donne dovevano lare spesa 
al supermercato. Erano le tre e 
mezzo del pomeriggio. Hanno det¬ 
to al due ragazzini che potevano 
(are un giretto da soli. L'appunta¬ 
mento era alla macchina alle cin¬ 
que. 


«Noi - racconta il dodicenne - 
abbiamo citofonato ad un altro no¬ 
stro amico che abita lì. Lui è sceso, 
abbiamo fatto un giro, ma poi è 
tornato a casa. Eravamo in due, 
quando quei quattro hanno co¬ 
minciato a seguirci. Una ragazzina 
bionda e tre ragazzi. Uno col bom¬ 
ber, un altro rasato e con l'orecchi¬ 
no, Il terzo, aveva la riga in mezzo. 
Hanno cominciato a fischiarci die¬ 
tro. lo mi giro, e uno di loro, volgar¬ 
mente, dice “Che cavolo volete 7 ’’. 
Noi conlinuiamo a camminare, ma 
loro tre ci circondano. Se la pren¬ 
dono con me. Mi dicono "Deficien¬ 
te, poppante, encefalitico”. Noi 
strattoniamo e ce ne andiamo, ma 
loro ci riprendono e dicono "Sìa- 


* 


mo della Magliana, noi. Tu di che 
zona sei?”, Gli rispondo che sono 
di Monteverde, e loro di nuovo a 
darmi del poppante e dello stupi¬ 
do. Finché mi prendono tutti e tre e 
mi sbattono contro una vetrina. A 
quel punto interviene una signora 
con una bambina, gli chiede che 
succede e loro le dicono "Fatti i ca¬ 
voli tuoi". Poi cominciano a farmi 
le cianchette e darmi i calci. E uno 
alla fine mi prende per le spalle, mi 
dà una capoccìata e dice: “Piselli, 
vatte a fà circoncìde". Poi siamo 
riusciti a scappare dentro al super- 
mercato. Quelli ci aspettavano fuo¬ 
ri. La cassiera ci ha chiesto che 
succedeva e poi due signori ci han¬ 
no accompagnati. Allora quelli, 
che stavano imperterriti dietro Van- 


I 


goto, sono scappati». 

I due ragazzini sono arrivati ai- 
l'appuntamento con ie due donne 
alle sei meno un quarto, accompa¬ 
gnati dal signore che si era offerto 
di occuparsene. Ed a quel punto le 
due donne hanno cercato la poli¬ 
zia. «Ho trovato il pulmino della 
municipale - raccontava ieri la 
donna - e ho segnalato l'aggres¬ 
sione, Mi hanno risposto che li co¬ 
noscono e che per favore andassi a 
fare la denuncia. Ma non è stato fa¬ 
cile. Dalk commissariuato, mi han¬ 
no mandata al pronto soccorso del 
San Camillo. Fatto il referto, al po¬ 
sto di polizia volevano farmi cam¬ 
biare idea. Dicevano che ia denun¬ 
cia era inutile, che drammatizzavo, 
che tanto sono solo ragazzate. Poi 
l’ufficiale mi ha detto che non era¬ 
no competenti e mi ha rimandata 
al commissariato. Però ormai era¬ 
no le nove di sera. A quel punto, 
certo che non li trovavano più. In 
ogni caso, l'episodio a me sembra 
grave, ma non razzista. Quei ragaz¬ 
zini imparano allo stadio certe fra¬ 
si, poi le dicono senza capirle nep¬ 
pure» E picchiano perché «sono 
della Magliana». OA.B. 

b 


m Dieci anni, nomade. Uno dei 
tanti ragazzini che vivono nei cam¬ 
pi sulla via Casilina. Lui però, l’altro 
ieri sera, è rimasto vittima di una li¬ 
te tra adulti. Tra i grandi, sono vola¬ 
te parole grosse prima, poi anche 
sassi e oggetti; il ragazzino è stato 
colpito casualmente, senza inten¬ 
zione: ma è finito all'ospedale lo 
stesso. 

Il piccolo venerdì sera intorno 
alle 19 stava giocando tranquilla¬ 
mente, in uno dei campi sulla via 
Casilina. Tra un gruppo di nomadi 
e altri extracomunitari, è scoppiata 
una lite, a quanto si è appreso, per 
futili motivi Dalla lite, si è passati ai 
fatti- tra gli uomini è iniziato una 
sassaiola. Alcuni hanno comincia¬ 


to a lanciare anche oggetti: tra le 
altre cose, è volato un punteruolo 
che purtroppo, nella sua traietto¬ 
ria, ha incontrato la sua piccola vit¬ 
tima. Il ragazzo, ferito a una gam¬ 
ba, è stato portato all’ospedale Fi¬ 
glie di San Camillo, dove gli sono 
state medicate le ferite, fortunata¬ 
mente non gravi. Poi il piccolo no¬ 
made è stato dimesso. 

Un fatto accidentale, dunque? 
un caso come ne posson accadere 
fin troppo facilmente 7 No, la situa¬ 
zione non può essere descritta 
esattamente così, perché uno dei 
campì nomadi che sì trova sulla via 
Casilina è tra quelli che rimangono 
nelle peggiori condizioni, e in cui 
al degrado si aggiunge la forzata 
convivenza tra gruppi etnici. 1 cam- 



Shopping libero 

inllelnX 

Circoscrizione 

Oggi il turno di apertura facoltativa 
spetta alla II e alla X circoscrizione, 
olre che, come sempre, ai negozi 
situati nel cuore turistico della ca¬ 
pitale. In II circoscrizione, le strade 
in cui i negozi saranno prevalente¬ 
mente aperti sono viale Libia, viale 
Eritrea, Corso Trieste, viale Soma¬ 
lia, piazza Vescovio, piazza Fiume, 
via Salaria e via Po, viale Parioli e 
viale Liegi, via Regina Margherita e 
altre. Per ia grande distribuzione 
aperta la Standa di Corso Trieste. 
In Decima, shopping assicurato in 
via Tuscolana e via Nobiliore, via 
dei Salesiani, via dei Consoli, Quar¬ 
to Miglio, via Oberto e via Marchi¬ 
sio, via Ferri, via Di Benedetto e al¬ 
tre. Aperta anche la Standa di via 
Tuscolana. 


Fuga da film 
e l’unica sosta 
neirarmadlo 

Avevano rapinato un supermerca¬ 
to: poi, per sfuggire alla polizia , si 
sono infilati in un appartamento, e 
nascosti dentro a un grande arma¬ 
dio. Ma la padrona di casa, rien¬ 
trando, li ha scoperti, ha comincia¬ 
to a urlare e loro saltando dalla fi¬ 
nestra, sono riusciti a dileguarsi 
con il bottino: otto milioni. La fuga 
da Rocambole è accaduta ieri in¬ 
torno alle 13, nella zona di Torre 
Gaia. Le ricerche continuano. 


Travolto «ucciso 
da un treno 
alla Tuscolana 

’Jn uomo di 57 anni, di Anzio, è 
stato trovato morto ieri mattina a 
Roma dal macchinista di un treno 
alla stazione Tuscolana. Giovanni 
R„ un impiegato sposato e padre 
dì un ragazzo di 20 anni, secondo 
una prima ricostruzione della poli¬ 
zia ferroviaria, è stato travolto da 
uno dei treni che sono passati su 
quel tratto di binari prima delle 
6,29. Gli investigatori perora alla ri¬ 
cerca di altre testimonianze, non 
escludono nè l’ipotesi del suicidio, 
nè quella dell’incidente. 


Rapina e lesioni: 
arrestato 
un albanese 

Un albanese di 24 anni è stato arre¬ 
stato dai carabineri di Ariccia per 
rapina e lesioni personale. Alfred 
Mukaj ieri mattina è entrato in casa 
di Fiorenzo D’Alessandro ed ha ru¬ 
bato un televisore, un videoregi¬ 
stratore ediversi capi in pelle. 
Quando è stato sorpreso dal pa¬ 
drone di casa l’ha riempito di botte 
e poi è fuggito. D'Alessandro è sta¬ 
to ricoverato all’ospedale di Alba¬ 
no con cinque giorni di prognosi, 
l’albanese è stato fermato da una 
gazzella dei carabinieri che era nei 
pressi dell’abitazione dell’uomo, 
ad Ariccia, in via Cisterna Romana. 


pi di Casilino 700 e Casilino 900, 
con 1406 presenze, sono il più 
grande insediamento di questo ti¬ 
po di tutta l'Europa. In una situa¬ 
zione di estremo disagio, basta 
pensare che nel primo l’acqua arri¬ 
va ancora trasportata dall’autobot¬ 
te, vivono tre diversi gruppi di no¬ 
madi, uno di provenienza bosnia¬ 
ca, un altro dì montenegrini; il ter¬ 
zo è costituito da rumeni. In stret¬ 
tissima contiguità con i rom, c’è 
poi anche un insediamento altret¬ 
tanto degradato di extracomunitari 
di origine nordafricana. Attual¬ 
mente, circa un centinaio di bam¬ 
bini nomadi sono Inseriti nelle 
scuole della circoscrizione, che, 
come spiegano all'Opera Nomadi, 
la associazione che segue il per¬ 
corso scolastico dei piccoli, sono 
state all’avanguardia in questa ini¬ 
ziativa e continuano a prodigarsi 
per la sua riuscita. In via di forma¬ 
zione , inoltre, c’è un gruppo che 
dovrebbe intervenire per affrontare 
le emergenze sanitarie che in parti¬ 
colare, riguardano le malattìe der- 
matiche e quelle da raffredamen- 
to. Ma sono ancora piccolissimi 
salvagente in un mare di difficoltà. 
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Spettacoli di Ri 


TPATRI 


MKWAtO 

"fifa dell» Penitenza 33 Tel 6874167 
88807107) 

Alle 17 00 L Accademia Permls de Con 


Alle 17 00 L Accademia Permls de Con 
dulre presenta N Principe Fette» di Laura 
JacobbldaC Wilde Regia L Jacobbi 
Alle 18 30 EaetcW perla messa In eeena 
del processo di KaAia di M Balàzs Regia 
di M Belàza con gl> allievi-attori di Permls 
deCondutte 

Martedì alle 21 30 EmNto die hai pascalo 
nel torrente? Scritto e diretto da Massimi 
llano Caprara con M Caprara A Lodi A 
Moccio li 

MFnMQNC 

(VlaS Saba 24 Tal 5750827) 

Alle 16 00 La compagnia La Valle dell In 
lerno presenta La tona dal etoio di P An 
«Uni regia A Lezzi con S Ammirata e 
R Zamengo S Gigli G Moretti F De De¬ 
nari 


(Largo Argentina 52 Tel 68804601-2) 

Alle 17 00 (2 Dom diurna) Oliar Paste- 
otoecto Imito da «la Mamlana di Carlo 
Emilio Gadda Ragia di Luca Ronconi 

HOT in mio 

(Via Maiale del Grande 27 Tel 5896111) 
Alle 18 00 Amarai da pane di A leeone 
con E Carta A Fallucch! L Piedimonte 
0 Pesce Regia di M Fallucchi 

MOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5896111) 
Alle 18 00 La parto del perni di M Sber 
man con N De Leo F Albanese e S Fllo- 
camo Regia M Anaclero 

CU 

(Piane S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alla 17 30 QN atto* dal cuora di F Mara 
schi con M Medici L Gioielli R Di Ltr 
nie P Rossi Gastaldi A Casalino Regia 
dlM Mattollnl 

Lunedi alle 2100 ANLAIDS presenta 
Mrane oeapto con M Scaccia M Baici ai¬ 
tare N Dalla Corte G Ferrato P Rossi 
Gastaldi p strabici! L Zingarettl G 
Zompano 
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t dat ai Whbrate et i o mano 1996 

La Compagni* ATTORI & TECNICI 
dwaitf» AttHio Corsini 

t > ■ i 

«Alessandro Vannucd 

. bwtoliMAteasiux^ 
hiclDantloFacco 
ooatumJ Alberto Moretti 
, eoene Sandra Renzi 


kitWano Bruno, EttOfoBatmondo, Claudio Santamaria Famira, 
>aoto OtovamuM. ammana GMotano, «adanla Vanno# 
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IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL GOETHE iNSltTUT 

DAL 5 AL 10 MARZO 

fA^E' ‘PESCE, 

di Franz Xaver Kioelz 
con 

Roberta Bonetti, Oliviero Corbetta, 

Emma Dante, Michele DI Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 


DAL 12 AL 17 MARZO 

IL <TEM<PO £ LA. STANZA 

di Boiho Strauss 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 
Stefano Lescovelll, Riccardo Lombardo, Valter Malostl, 
Alvi» Reale, Gianfranco Varetto, Andrea Zalone 
Regia di VALTER MALOSTI 
Prenotazioni telefoniche al numero 58SI02I 


IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 581072115800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLonao Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
gelrs coreografìediGabriellaPanenti co¬ 
stumi di Cristina Francioni 

IL VASCELLO 
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(P zza Nerazzini Tel 5125531) 

Alle 17 00 L Ottobrata commedia dwer 
tente in 3 atti di Ettore Petrollm con Clau 
dio Licconi Francesca Tondo Massimo 
Bagni Amelia Uliassi Gianni Gerbasio 
Ernestina Patrignan) e altri Scene Ales 
sandra Nobile costumi Francesca liceo 
m Regia di AlbeHo Macchi 


(Fontanone de) Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 17 30 Con (cani atomo In datate di e 
con Palla Pavese e Vittorio De Sisti 

TEATRO TALtt 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330617) 

Alle 1900 L uomo dal «ora In bocca di 
Luigi Pirandello regia di Nino Spiru con C 
Costantini GenevieveReyPenchenat 


(Via Giosuè Borsi 20 Tel 6063523) 

Alle 1730(Turno DI) Fascino PGT pre¬ 
senta Scopiptott di F BertinieV Lupo con 
Francesca Regalani Pier Francesco Lo- 
che Armando He Razza regia Valter Lu 
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JAZZ 


Domani Tardo Hammer Quartetto 
ALFEUJM 

(Via Francesco Carlettl 5 Tel 5783595) 
Alle 21 00 Spettacolo di cabaret -Mine 
strone- con Clrtlll A Boiardi Ospiti Gio¬ 
vanna Femuiari Group 
Ogni sera dalle 20 00 è aperto il Comic Re¬ 
staurant un piccolo spazio per mangiare 
bere e sbeccolare 


CLASSICA 


Alle 21 00 Discoteca latina con I anima 
zione di Ivatta 
FA1RY TALES MtSH PUB 

(Via Caio Mano 16/A ang G Cesare/Ot 
ta viano) 

Martedì alle 2100 West Coati Llzzy 
(Beatles Eagles ) Dalle 19 30 alle 22 00 
escluso venerdì e sabato metà prezzo su 
cibi e analcolici 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libertà 13 Tel 5744319) 
All? 23 30 Carmine Fareco (cabaret) 
Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tei 4871063) 

Alle 2130 Foikstudio Giovani spazio 
aperto alle nuove esperienze musicali 

FONCIEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Rock blues upiugged con gli 

Steel Treln 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne il sabato dalle 
20 00 alte 3 00 con ingresso dt L 10 000 
F0URXXXXPU6 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 21 30 Concerto jazz con 11 Due Jhra 
Mano Donatore piandone voce Tony 
Formichelta sax-clarinetto Ingresso L 
3 000 

HAPPENMGCLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tel 
5742033-5813655) 

Alle 2100 Karaoke Festival 
LA CANTINA DEL GARABOMBO 

(Via dei 4 Cantoni 41 Tel 40903530) 

Alle 22 00 Fuori di tosta di e con Max A 
Francesco Monni e Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 14 000 Giovedì e domani 
ca per Crai e Universitari ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
10 0Ò0 Tessera Are L 4 000 Prenotazioni 
al tei 5742033 
SAMT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Doman Oliver Bemey Jazz Quinte! Pino 
Clementi sax altro e (lauto Antonio Flinta 

?iano Gigi Rossi contrabbasso Lucio 
ureo batteria e Oliver Berney tromba e 
flicorno 

alle 20 30 Tutti I venerdì e i sa 


D’ESSAI 


(16 30-18 30-20 30-22 30) 


Via Rem 2 Tel 3236588 


Al « là Mto nuvoto O 

* (16 00-17 30-19 00) * (20 30-22 30) 


CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
Riposo 

L 3000/AbbonamentoL 12000/Tesse 
ra annua oL 3 000 


Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Hlrothlma imm amour di Resnais (18 30) 
Lo tono di Tarantino (20 30) 

Braserheed di Lynch (22 3Ò) 

Tess mensile l 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Zazto nel metro di Malie (17 00) 

Pratty Baby di Malie (20 30) 

•lutea etJlm di Truffati! (22 30) 

SALA CHAPLiN 

L'uomo proieltllt di Agosti (17 30-19 00- 

Lo aguardo di Uliaaa di Angelopoulos 
(22 00 ) 

C S.OJL BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 62000959 

Frammenti di cinema terminale AA W 

(21 00 ) 

Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 





Dalle 16 00 alle 20 00 Mostra di pittura 
Creazioni Aritattcbe terroso» I Borroros 
sono Federico Manca (Fez) e Michele Ma 

sci» 

La mostra resterà aperta fino all 8 marzo 
Lunedi riposo 

TINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle17 00(abb DO 2) Garlnel e Giovanni 
ni presentano Johnni Gorelli e Loretta 
Gogg) in tebM ee tote di Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni 
1390 UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895785) 

Alle 1715 As pe tt ando Godo! di Samuel 
Beekett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chiari Stelano Mondini Fabrizio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonetti 


Alle 2045 N diavolo la la pentole ed I co¬ 
perchi di R Cooney con A De Rosa D 
Micheli D Appetiti F Calviello E Patrie- 
clone L Marchetti P Lo Plano M Ga 
briele S Pelliccia Musiche di A Laurita 
no Regia di Gianni Calviello 



Orario spettacoli 16 30 1915 22 00 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 
Martedì 5 marzo - Ore 21.30 

Cinema MIGNON Via Viterbo, 11 


Via Viterbo, 11 


■T**- 

M !U 

fPQPHH 
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MIGLIORIE REGIA 

MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 
MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 
MIGLIORE SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 


Nicolas Cage Elisabeth Shue 




•H'[lU't.;l!:in .1 \ 

[)•:,• M.uJl: ft. 

ri ni|;| 

k 1 ! ' ' "I. 


^ ; VIA DA H 

las Vegas 


ii litui di Mike I iggis 



Lo stesso giorno il film verrà proiettato sempre in ANTEPRIMA 

ai MULTISALA di Frascati - ore 21,30 

I biglietti OMAGGIO potranno essere ntirati al botteghino del cinema 
dalle ore 10 del 5/3/96 fino ad esaurimento 

































































































































































































































































































































































































































































































































































Domenica 3 marzo 1996 





i di Roma 


l'Unità pagina. 


AcademyHaH 

v.Stamlra.S 
Taf, 442.377.78 
Or. 15,10-17,30 
20.00-22.30 


ài D, Finche, con M, Freemon, B. Piti (Usa 1995) - 
Sette- Come i peccati capiteli che il serial killer usa per 
punire te «u»vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 


tn.11VMi.. 


p.Verbano.5 
Tel.8S4.1lK 
Or. 18.30-17,50 
10 . 20 - 21,00 


di D- Keeve, con I. Mizrahi, N. Campbell (Usa 94) - 
Glamour e patemi del dietro le quinte. Un'incursione nel 
« __ mondo della moda newyorchese. Ma la star è Isaac Miz- 
2230 ratti: un vero talento comico. N,V. Ih 20’ 
tltwt . . . . . .^..^po^manteriodrir 

.’'ÌMÌ>Ìbii'aÌMÌi. 


Capeanlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16.00 -1810 
20 20 - 22 30 


v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 16 00-16.10 
20.20-22.30 

L.12.MA. 

Ct*k2 

V. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 16,00-18.20 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


di W Wang. conH Hotel, W Muri (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia WWW 


Greenwteh 1 

v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 16 00-1730 
1910 - 20,50 ■ 

L. 12.000 


Il paHoneino Manco 

diJ Panata, conM Kahfi (Iran '95) ■ 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
22 ^ tei. O troppo piccola? Una (avola poetica sull Tran di oggi. 

Drammatico WWW 


Multiple* Savoy 3 1 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 
20.05 - 2230 

L. 12.000 


di RJognazzt con LZmgaretti.S Fenili (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattai aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 
Drammatico WW 


Va’KwtlpartaHom 

diC Comenani, con V Usi,M Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seiler dì Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scrìtta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico ir 


p. Cavour, 22 
T«l.321.létt 
Or. 18.00 * 18.10 
22.30 


diM, Mann, con R, De Mira, A fatino (Usa 1995) - 
li buono e li cattivo, suite strada di Los Angetes. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra Da Miro e Pacino, 2h45 

Thriller WWW 


V, M. Dal Val, 14 di E Trueba, con A Bandenti, M. Gnffìth, D. Hannah - 

Tel. 5880088 Dal romanzo di Wastlaka, l'esordio -americano- del regi- 

lSffi'1512 sta spagnolo Fernando Trust» in questa commedia senti- 
mentiti. B*nd#rM fa dua parti. 

MMM .. .Commedia W 


v. Accademia Agiati, 57 dìR.TognazziconLZingaretti, SFerilli (Italia, 96) - 

Tei. 5408801 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

0r ' 2?:»?cravattero aggancia un costruttori e gli avvelena la vite, 
20.10 - 22,30 mattando te mani sull'azienda esuli» moglie. N.V. Ih 50' 

Ih 12.0M . M ..Drammatico WW 


v.N. del Grande, 6 
Tel.581.81K 
Or. 18,30-17,80 
18.20*21.00-22.30 


dì II Keeve, con I. Mizrahi, N. Campbell (Usa 94) * 

Glamour e patemi del dietro le quinte. Un'Incursione nel 
mondo della moda newyorchese. Ma 1» star à Isaac Miz¬ 
rahi: un varo «lento comico, N.V, 1 h 20’ 

Documentario WW 


Col* di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 1445-17.30 
20.00 - 22 30 

L.12.000. 

Del Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 15.20-17.00 
18.30 

L ,.*000. 

Del Piccoli Som 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 20.30-22.30 

L'.fcOOO... 

Diamante 

via Prenestlna, 232/8 

Tel. 295606 

Or. 


Qreenwleh2 

v Bodoni.59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18.30 
20 30-2230 

| L12.0M.. 

Greenwfch 3 

v Bodom, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22 30 

L 12.000. 

Gregory 

v Gregorio VII, 160 
Tel. 6380600 
Or. 16.00-1910 
22,30 

L12.000Jarte.cqnd.JI. 


diN.Michalfeou, con A Mjchaìkova (Russia '94) - 
Nikita Michalkov, più politico che cineasta, tormenta te fi¬ 
glia Anna dai dieci a> sedici anni per dimostrare quanto è 
sfato insensato l'impero sovietico N. V. Ih 40’ 

Documentario W 


di IV Wang, conH Keitel, W llurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 
...Commedia WWW 

Heet-LeelMe 

di M Mann, con R DeNiro, A Paano (Usa 1995) - 

it buono e il cattivo, sulle strade di los angeles un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro I 
tra de niro e pacmo. 2h45 

| Thriller WWW i 


Multiplo Savoy 4 Twe Meati 

v. Bergamo, 17/25 diF Trueba,conA. Banderai,M Gnffìth (Usa-Spc^na,95)D ■ 

Tel. 8541498 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

0r - «,n «in sta Fernando Trueba. Commedia sentimentale diventata 
20/10 - 22,30 famosa per l'amore scoppiato tra Banderas e la Grlffith. 

L 12.000 Commedia W 


New York 

v. Cave, 36 
Tel 7810271 
Or. 1600-19.10 
22 30 

L 12.000 


diM. Mann, conR. DeNiro, A Paano (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade dì Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

ThrlllerWWW 


Nuovo Sochor 

I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818110 
Or. 15.15-17.00 

18.50-20.40 - 22.30 

L. 12.000 . 


diT.O'Sullwanconl.Hart.J. Unch(Gb, 96) - 

Una feroce giornate di scontri a Belfast nel 1975. Ma il 
punto di viste scelto dal cattolico O'Sullivan è quello Ine¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti. 

...prammatico WW 


diM Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) - 

L’awentuflero venuto dall’Inghilterra si innamora della 
bella indiana. Favola morale con finale amaro sui «nati¬ 
ve»». Un Disney ecologico e politicai!/correct lb22 

..A n I maz 1 orse ]W * ★ 

Taira • Motti 

diK. Looch, con I Hart, R Pastor, l. Bollato - 
Una fette di guerra dì Spagna vista dagli occhi dì un comu¬ 
niste inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. 
Un film affascinante che farà discutere. 

Drammatico WWW 


CHIUSO PERLAVORI 


"TOSI 


diM. Brooks con LNieisen, P, MacNkol (Usa, 95) - 
Il conte Dracute secondo Mei Brooks, con un eeUarante 
Ntelaen («Una pallottola spuntate*) povero vampiro alla 
ricerca dì sangue buono • stressato dalla vita notturna. 

Comico WW 


v. Cola di Rienzo, 74 di F. Trueba. con A Banderas, M Gnffìth, D. Hannah ■ 

Tel. 38162449 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

0r ’ sta spagnolo Fernando Trueba in queste commedia aenti- 

20.20 - 22,30 mentale Benderà» fa due parti. 

L. 12.000 ... Commedia W 


v. Cicerone, 18 diR Tognazzi con LZìngprettì, SFerìlli (Italia, 96) - 

Tel. 321.2587 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

Or. 16,30-17,50 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vite, 
20.10 - 22.30 mettendo te mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

In,MOT,..Rrsiwiifflss.**. 


CHIUSO PER LAVORI 


v. Stoppini, 7 
Tel. 8070245 
Or, 16.00-18.20 
20.25 - 22.30 


diJ Smith, con M. Pfeiffer - 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua- Variazione sul 
tema : la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico WW 




v, Twootena, 745 diM- Mann, conH. De Niro, A. frano (Usa 1995) - 
Tel, 781.0888 II buono e li cattivo, sulle strade di Los Angele». Un we- 

12’S ‘ '* ,4 ° attrmetropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
tra De Niro a Pacino. 2h45 

M .....,»r.www 


di R. Tognazzi con LZtngorrttì, SFeriffl (tedia, 96) * 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mattando te mani sull'azienda a sulla moglie. N.V. ih 50 
Drammatico WW 


0r M:£S§ 

kM. 

Montici 

V. Tuecoteita, 745 
Tei, 761.0086 


L 12.000,. . . . . . .Prammaticp.WW 

Empire I* Ivttin —fin» 

v.le R. Margherite, 29 diR. Joffé, conD. Madre, G Oktman, R. Ducali (Uso 95) - 

Tel, 8417719 La vite di Hester Prynne, donna del Seicento condannate 

0r ’ ««viP«r adulterio. Ma de» bel romanzo di Hawthorne, in questo 
io.30-20.3U-zz.30 brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale. 

L 12.000 (ariaconp.).. ...L...Drammatico W 

Empirei! ti ireit U ti'— w «n i arrenili 

v.te Esercito, 44 ’ di P.Quartullo.conS, Rubini, C Caselli (Italia 96) - 

Tel. 5010652jCticchignoli) Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro In- 
°r J6 00 -18.10 tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
zo.zo - 22.30 dio Materna, amante della commedia sofisticata Usa. 

L 12.000. . .„.‘ Corn maefiat Wr 

Etoiì*.Va’^'ll'iNrtailMiwe. 

p. in Lueina, 41 di C. Comena'ni, con V. Lèi, M Buy (Italia, 96) - 

Tel. 6878125 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r ' semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20.20 - 22.30 KUr i jijjin pagina scritta si stemperano in tono melenso. 
L 12.000 Drammatico W 


l.goB Marcello, 1 
Tel. 3548326 
Or. 1515-17.15 

19.00 - 20.45 - 22,30 
L ,12.000 (aria eond.J 
ìi labirinto 1 
v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 1600-18.10 

20.20 - 22.30 

L10.0M. 

HUUrìnto2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 
L1M». 

il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

feijMfft. 

Induno 

v.G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-19.10 
22.30 

L. 12.000 


diP Austere W Wang, conH Keitel,M Goran (Usa 1995) ■ 

La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta. E J personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in ' 
una collezione di aneddoti in formadi affresco. 1h25 i 

Commedia WWW 


v. M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 15 30-1750 
2010 - 2230 


di R. Tognazzi con LZmgaretU, SFenlli (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo te mani suil'azienda e sulla moglie. N.V. 1 h 50' 
Drammatico WW 


di T GuhénezAlea, J Tòbio Spagna/Cuba/Rfg (95)- 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia WW 


diN. Hytnercon N. Haivthome, H. Mirren (Usa 95) - 

La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
era la portlria) come variazione dell'eterno dilemma tra 
l 'essere e ('apparire. Sontuoso e intelligente. Ih 40' 

Drammatico WW 


di C. Lizzani, con G Giannini, M. Ghini, L Sosto (Ita 1995) - 

Come Rossellim e Amidel scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile/MaLizzamc'è riuscito. th53 
.BlqgrahcoWW 


diM Mann, conR DeNiro, A Paano (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

ThrlllerWWW 


vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 17.00-1930 
22.00 

L.12.H». 

Quirintiioi 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.30 

18.30-20.30-22,30 

L 12.000. 

Quirinale 2 

V. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.10-17.30 
20.00 - 22.30 

L 12.000 


diM. Campbell, conR Brosnan, F Janssen (GB 95) • 
Versione originale 


Spionaggio W 


diW Alien, con W Alien. M Somino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 
madre che la la squillo, con tanto dì coro greco a com¬ 
mentare te scane. Con una grandissima Mira Servino. 

Commedia WWW 


diD. Fincher, conM Freeman, B. Piti (Usa 1995) - 
Satta. Coma I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire te sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Oa una grande idea un ottimo thriller. 

ThrlllerWWW 


Qukkwtta JMMlyva 


Tel. 5010652 (Ctiochignola) 
Or. 1600-18.10 
2020-2230 


diR, Doaaktson, con B. Kingsky, N Henstndge (Usa, 95) - 
Quasi una variazione di «Alien» ma ambientate ai giorni 
• BKlrl. Un Dna altefw jrrlya dallo apulo a feconda una 
j*". balta ragazza Sessoparteoloaoéd affati! speciali. 


p. in Lucina, 41 
Tal. 6876125 
Or. 1800-18.20 
20.20 - 22.30 

L12.08&. 

Eurckw 

V.Liszt.32 
Tel. 5810986 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 

. 


di W. Alien, con IV. Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 
.Co mimedia WWW 

ÌkìÌmÌ ih« *M Utaow. 

diP AustereW Wang,conH. Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta. EI personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti In forma di affresco. 1025 
.Commedia WWW 

Snaokta 

di W. Wang, oon H. K&tet, IV «urf (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere lh50 

Commedia WWW 


vicolo Moroni,3/a 
Tel 5884230 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22 30 


IntfiitwM 2 

vicolo Moroni,3/a 
Te). 5884230 
Or. 18.30-18.30 
20.30 - 22.30 


v. Minghetti, 4 
Tel 67B0012 
Or. 15 30-17 50 
20.10-2230 


p Sonnino, 7 
Tel. 5810234 
Or. 16.00-16.10 
20.20-22.30 

L 12.008. 


dtF.Zeffirelli, con W- Hurt, C. Gainsbourg - 
Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h20 

Drammatico WW 


diRTognazziconLZingaretti,S.Ferilh (Italia, 96) - 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vite, 
mettendo te mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. 1 h 50' 
.prammatico WW 


v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790783 
Or. 16.00-18.15 
20 30 - 22.30 


diJP Rappeneau, conj Binoche, O. MarUnez (Fronda 95) - 

Passione e paesaggi. Provenza nel 1832. Imperversa la 
pestilenza ma II prode piemontese e la francesina si inna¬ 
morano. Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J. Giono. 

Drammatico WW 


vicolo Moroni,3/a 
Tal 5884230 
Or. 16.00-18 00 
20.15-22.30 


Rttz 

v te Somalia, 108 
Tel. 86205683 
Or. 1600-19.10 
22 30 


diM. BrooksconLNietsen, P.MacNìcol(Uso, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante | 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturni. 

4 „ , Comico WW 


y. Tuaootena, 746 
Tel, 761.0806 
Or, 16.00-18,10 

20,20* 22,X 
HI .Wmffl •• | 


diC. Erogamo, con G, Giannini, R Bona (Ita 1995) - 
L'agente di scorte dava trwterira un ragionare pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile neUTtalta di oggi che è poi ritaliadl tempre, 

‘ ' . Drammatico W 


Eimom 

c. Italia, 107 
Te!. 44249760 
Or. 15.15-17.00 
18.45-20.30-22.30 

L12 ; 000. 


diM. Brooks con LNieisen, P MacNtcol (Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un estlsrante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico WW 


diJ.JohnstonconR Williams, B. Hunl (Uso, 95) - 

Jumanjl è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citte, 
ma accompagnato daQll animali della giungla. 

Commedia 


V.Tu«colana,748 
Tel, 761.0688 

tn,1MML. 


MS'" 5 

Or, H,00-11.80 

80.20-88,30 

.. 


ii W Afcn, m W Alto, M. StmiM, f Ito ,995) ■ 

Storili di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che la te squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare te acene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

........ 

■ V«'tirerò 01 tifti omr» 
df c. Comertón», con K Usi, M. Buy (Italia, 96) - 
Dal beat-Mlter di Suaann» Tamaro, una traapotlzlona in 
aemMIbertà che materializza » personaggi, ma l chiaro¬ 
scuri della pagina aerina ai stemperano in tono mete nao. 

~ t j . . .’.prpmmatlcp* 


ExcwMorl 

B. Vergine CaTmeto, 2 
; Tot. 5292296 
Or. 15.20-18.40 
22.00 


Haal«UifMa 

di M, Mann, con R.OeNi'ro, A fteino (Usa 1995) - 

li buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.. . . . .ThrllkwWW^r 


ExcoMor2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5262296 . 

Or. 15.20 -17.10 

19.00 - 20.»-22.40 

L 12.000 . 


di W. Alien, con IV. Alien, M. Sonano (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa fa squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le acene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia WWW 


c, V. 6manutte, 203 diW, Alkn, con W,Alien, M- Sonano (Usa 1995) • 

Tel. 887J4M Storia di un cronlita aportlvo, di un figlio adottivo e di una 

w. 18 M __ „„ madre che fa te squillo, con tanto di coro greco a com- i 
16.30 * 20,30 - 22.30 meritare te scena, Con una grandiaalma Mira Sorvino, 

ln.1l, ffllfW.. 

Augnatili 2 iMhinminI 

c. V.Emànuala, 208 diRKusturkn, conM. ManoBook, L Ristottsta ■ 

Tel. 887J4K II mondo capovolto. Il mondo che non c’é più. Un futuro 

Of 18 80 * 19.20 aanza aptranza. Kuaturlca ci parla di una nazione acom- 
22 50 parsa, disintegrata. Un film «traordlnarlo a affascinante. 

W.r,5»„.„... 




ExcoIiIm3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-18.10 
20,20-22,30 


Campo de' borì, » 
Tel. 8864395 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.» 

1.13.000 


Fiamma Uno 

v. Blaaolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22.» 


Va’ O ae a li patto Nuora 

di C. Comena'ni, con V. Usi, M Buy (Italia, 96) - ■ 

Dai bast-aeller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico W 


v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.»-17.20 
• • 19.58-22» 

. 

Madtoonì 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15»-17.50 
20.10 - 22» 

L ,12.000.. 

Madison 2 
v. Chlebrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15»-17.15 
19.00 - 20.45 - 22» 

L12JW0. 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15»-17.50 
20.10-22» 

L ,12.000. 

Madison 4 
V. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15»-17.50 
20.10 - 22 » 

L. 12.000 


d/S Pollack, conH Ford,). Ormond(Usa 96) - 

Remake infedele delle commedia di Billy Wllder. Sabrina 
va sempre a Parigi ma la la fotografa di moda. Po| torna e 
conquista Harrison Ford, magnate senza cuoré. N.V. 2h 

Senti mentale .WW 


v. Lombardia, 23 
Tel. 4880683 
Or. 18»-18» 
20 »- 22 » 


dì M. Mann, conR. De Niro, A frano (Usa 1995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strada di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.ThrilterWWW 

di B. Singer, con G Byme, Ch. frlmmheri (Usa 199,5) - 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella; è un invl- 

Sa delinquere. Il gruppo decide di fpre II colpo, grosso, 
a te strada che porte al bottino sarà piena di cadàveri. 

Thriller W W 


diC Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, li simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia WW 


diD Argento, con A Argento, M. Leonardi (Ita 1995) - 

Il lupo perde II pelo e pure il vizio. E Dario Argento, in que¬ 
ste storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall’arte non 
ri esce a regalarci qualche brivido. Tempus fugit. 2H 

Horror W 


diR. Harhn, conG. Davis, M Modine (Usa 95) - 

Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d’avventura che cerca di rinverdire i fasti del vecchio 
genere piratesco. Mas) rimpiange Buri Lancaster 

' Avventura W 


piazza Sonnino, 37 
Tel. 5812884 
Or. 15»-17.50 
20.05 - 22» 

klMfc. 

Roufw ttNoir 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.» 

L1L080 (aria cqnd.) 


diM, Radford-M, 1>oisi, conM. Traisi, P. Noiret(lta94) - 

Avere una biciclette può cambiare il dettino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vite. Ovvero- (a 
storia di Neruda e de) suo portalettere personale. 

, Drammatico WW 


dt P Quartulta.cmS. Rubini, C, Caselli (Italia ’96J - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori ancha Clau¬ 
dio Maaenza, amante delia commedia sofisticate Usa. 

..;. . . 


v. E. Filiberto. 175 di C. Fiagasso, con G Giannini, R. Bova (Ita 1995) - 

I? 1 ’ L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

0r ' 1525'$'12 portarlo deporre In un processo di mafia. Niente dì più dit- 
20.20'22 » f(ci | # n tii'ttaiia di oggi cheé poi l'Italia di sempre. 

L IjtOOO. (aria cond.)... . .Drammatico W 


SaUtUmbwto 

v. della Mercede, 50 
Tel. $784753 
Or 16»-18» 
20.» -22.30 

L. 12.000 


diB.Singer, conG. Byme, Ch. Palmmlieri (Uso 1995) - 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo groseo. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller W W 


d/S Pollack,conH Ford,) Ormond(Usa 96) • 

Remake infedele delta commedia di Billy Witder. Sabrina 
va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi torna e 
conquista Harrìaon Ford, magnate senza cuore. N.V. 2h 

Sentimentale WW 


■WtiàMtiM 9 

0, Biffini, 24-25-26 


diM, Ponzi, con G Scalpali, G, DeSio (Italia 95) - 
Sulle Freccia del Sud, in pieni anni 60, un piccolo mondo 
diviso per claati il incontri e si «contri. Trentanni dopo 
quei personaggi saranno tutti più cattivi a cinici. N.V. 

...... CommodiaWW 



v. Appiè Nuova, 176 
Tel. 786006 
Or. 15.15-17.50 
20.10 - 22 » 

L. 12.800 


»« - * - A 

MNIION « 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.15-17.50 
20 . 10 - 22 .» 

L 12.008. 

MMstoeo 3 

v. Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1515-17.50 
20 . 10 - 22 » 

L. 12.000 . 


diJ.JohnstonconR IViiliams, B. Hunl (Uso, ’95) - 
Jumanji ò un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


diM. Brooks con LNieisen, P. MacNìcol (Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturna 

Comico WW 


v Tiburtinà, 374 
Tel. 43533744 
Or. 16.15-18» 
20,30-22» 

L 12.000 


Unhwial 

v. Beri, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15»-17.50 
20.10-22» 

L 12.000 . 


H e ta ta t tiw p tepItMi 

di A. Grimaldi, interpretalo da 64 attori italiani (Ita 1995) • 
Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie, Divertente «short cute» In stile Altman. Memo- 
rlablle dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bìsip. 

.*. Commedie WW 


di M. Brooks con LNiebm, P MacNìcol (Usa, 95) • 

Il conte Orecull secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato da Ila vita notturna, 
Comico WW 


di R,Tognazzi con LZingaretli, SFerilli (Italia, *96 ) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’uaura. Un 
crevettero aggancia un costruttore e gli avvelena la vite, 
mettendo le meni sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
.....Drammatico, WW 


diF. Mann con P.Bergin, M. Fremer (Usa 96) - 
Seguito del poco fortunato II tagliaerbe, il film riprende la 
storia di Giobbe, «ricostruito» nel corpo e pedino nella 
mente con l'aiuto delta realtà virtuale. Spettacolare. 89' 

Avventura I 


FUORI 

ROMA 


cj!^9M9.45 


, 16,30*18.00 
20,10 *>22,00 


v. dei Narcisi, » 

20,25-22» 

.. 


diM. Gibson, conM. Gibson,S, Marnati (Usa 1995) - 
Nascite di una nazione nel XII «ecolo. L'eroe popolerà 
William Wallace he decito di randere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventure WWW 


dìR TognazziconLZingaretti, SFerilli (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gl) avvelena la vite, 
mettendo le mani aull'azianda e sulla moglie. N.V. ih 50' 
Drammatico WW 


W #taw tlp-f ■i w 

di C. Commini, con V. Lisi, M-Buy (Itatia, 96) - 

Dal best-seller dì Susanna Tamaro, una trasposizione in 
temi-libertà che meterlaiizza l personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri delta pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico W 


v, dal Marcili, » 
Tal, 230,34M 
Or. 18,00*18.10 
20,20 * 22.30 

MSM . 


diR Quartulta, coaS. Rubini, C. Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppia in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi, Nel team degli «cenegglatori anche Clau¬ 
dio Maaenza, amante delta commedia solleticata Usa. 

Commedia w 


v, G. Sacconi, 39 

BMBRw 

20.10-22,90 

kit*».. 

Cepiwloa 

at' 101 

•■«ria 


diF. Zelfirelll, con W. Hurt, C Gainsbourg - 
Povere Jane. Creaci In un ortenotrotlo, è umiliate dal pa¬ 
ranti ricchi a al Innamora deH'uomo ibagllato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

1 .. . .pram^Eticp WW. 

di R. Tognazzi con LZmgaretU, S.Ferillì (Italia, 96) • 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell usura. Un 
cravattaro aggancia un cottruttore e gli avvenne la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
Drammatico WW 


Gardm 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5612648 

Or. 16.15-18.» 

20.» -22» 

L. 12.000 

W dkmtl porta N mura 

d/C Comencmi, conV. Usi,M. Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

Drammatico W 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 

Tel. 44250299 

Or. 15»-18.00 

20.10 - 22» 

L. 12.000 

Imefce 

diW. Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brookiyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia WWW 

OluNo Cerere 1 

v.le G. Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 15.15-17.50 

20.10 - 22» 

L. 12.000 

JWMWjl 

diJ. Johnston conR. Williams, B Hunl (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo, Dopo vent’anni, Un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla 

Commedia 

Giulio Cerere 2 

v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 

Or. 15»-17.50 

20.10 - 22.» 

! L. 12.000 

■eri» meleltiio oefeggleee 

di C. Noonan - 

Per non finire nel pentolone, ii simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia WW 

Giulio Cerere 3 

v.le G. Cesare, 259 
l Tel, 39720795 
! Or. 15.» -17.50 

20.10 - 22.» 

L.12.000 . . 

diJ. Smith, con M, Pfeiffer • 

Da militare a insegnante di scuoia superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola de! vicino « sempre più violenta 

Drammatico WW 

Golden 

v. Taranto, » 

, Tel. 70496602 

Or. 16.30-18» 

20» -22» 

L. 12.000 . 

UdMdNI’MWte 

di W. Alien, con W. Alien, M. Somino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che (a la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia WWW 


v. Appia Nuova, 176 di J. Smith, conM Pfeiffer - 1 

Tel. 786086 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di ; 

°r. 15 15 -17 50 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul i 
20,10 - 22 » tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

L 12.000.OrammaUcoWW 1 

Majeitic ftortad'emoraceferampl 

v S. Apostoli, 20 diP Quartullo, conS Rubini, C Case/// (Italia 96) - 
Tel 6794908 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- i 

0r 15 55'1512 tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
20.20 • 22.» dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L 12.000.Commed la W 

Metropolitan ar ren il e metto «re ti m i» 

v, del Corso, 7 diM. Brooks con LNieisen. P MacNìcol (Usa, 95) • 

Tel. 3200933 I! conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ’ o5‘52 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 

20 » - 22 » ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000.;.Comico WW 

Mignon Le «rieri» tiiatieeitiiel 

v, Viterbo, 11 diZ Yimou,conG Lr,L Baohan(Francia/Cina’95) - 

Tel B559493 Uno Zhang Ylmou spettacolare sul modello di «C'era una 

0r ' 15 55'1515 volta in America» Anche qui assistiamo all’apprendistato 
20 20 - 22 » di un bambino entrato nel giro dei gangster. 

Drammatico WW 


VIRGHJO ViaS.Negrettl, 44 L. 10,000 
Sala 1: JumenJI 

(16.30-18.20-20.10-22,00) 
Sala 2: Pensieri pericolofl 

.(16.00^18.1G.20.2CF22.30) 


SPtBfDOR L. 8.000 

Mortai Combect 

.H ^ ,3&;17.30-19.30-21.30J 


.05^77.5^.10^2.301 

«S3SS5?Viale Mazzini, S, Tel. 

9364484 

Va'dovali portali cuore 

.,115:)8:70:2?.20:22.30) 


POXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 


L. 12.000. 

Multipìex Stvoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45-18.00 
20.10 - 22 .» 

L 12.008,. 

Multipìex Sevoy 2 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15»-17.45 
20 , 10 - 22 » 

L. 12.000 . 


diJ Johnston con R Williams, B. Hunl (Usa, 95) • 

Jumanji è un gioco «magico» ii suo incantesimo dura nel 
tempo, Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

. .Commedia 

Va > alo ve t) Morta 11 cuore 
diC Comencmi, con V, Lisi, M, Buy (Italia, 96) ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Drammatico W 


CINEMA È BELLO SD GRANDE SCHERMO 


ARtSTC’) UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 . L, 10.000 

SataCorbucci: 

Dfaeula morto e contento 

(15.45-16.00-20.00-22.15) 

SalaDeSica: 

Jumanjl (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone: 

La dea detl'amore (15.45*18.00- 
20.00-22.15) 

Sala Rosselllnl' 

Vita strozzate 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sale Tognazzi; 

Và dove ti porla II cuore 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: 

TWoMuch (15.^10.0^20.1^22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47 Jet. 9781015 L. 10.000 

Sala 1; Sabrina (16-18-20-22.15) 

Sala 2: Stringe Deve 

(16.30-19.15-22) 
Sala 3; Pensieri pertco(oai(16-18-20- 

22.15) 


POLITEAMA Largo Panizza, 6, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Saia1;Jumanit 

(1530-17.50*20.10-22,30) 
Sala 2; Va dove di porta II cuore 

(15.30-17,50-20.10-22.30) 


(16.30-18. 1Sr-20.00-22.00) 


MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 
9001668 

ytteMouata.^ 1 ^ 18 - 20 - 22 ) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

Jumim|i.(le-is-afr-ffi) 


SISTO Via del Romagnoli, Tel. 
5610750 

Jumanjj.(16.1^18.15-20.15-22,301 

SUPEROA V.le della Marina, 44, Tel. 
5672528 

Dracula morto t contento 

.(16 3(^18.30-20.20-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana: Jumanjl (16-18-20-22) 
Sala Vesta: Vite strozzata 

.(16:18:20*22) 

TrmvlMiMiko Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 
9999014 

Va'doviti porta II cuore 

.(15.3(^17,30:19.3^21.30) 


f' 
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Roma 






Domenica 3 marzo.1896 


Ritagli 


• Rossella Falk. Tra l’ottobre del 1971 e ii ! 6 marzo del 
1972, la miglior occasione musicate di New York era anda¬ 
re il lunedì e il giovedì pomeriggio alla Juilliard School Mu¬ 
sic al Lincoln Center dove, persoli cinque dollari, si poteva¬ 
no acquistare due ore di saggezza da Maria Callas. Tra il 
pubblico non mancavano Placido Domingo, Zeffirelli, criti¬ 
ci, attori, registi, direttori d’orchestra, impresari, autori. E 
una Callas insolita, infelice per l’abbandono di Onassis e il 
declinò della sua mìtica voce. L’americano McNally pren¬ 
de spunto da queste lezioni per Master Class con Maria Cal- 
ìas. tradotto da Rossella Falk che sarà anche la Callas sulla 
scena. Da martedì al teatro Eliseo, 

• Mix • Francesco Mortai. La cantina dei comici è un 
locale all'antica, dal sapore fumoso e sotterraneo che ospi¬ 
ta, dal giovedì alla domenica, lo spettacolo comico dei fra¬ 
telli «terribili» della capitale: Max e Francesco Morinì nel lo¬ 
ro nuovo Fuori di testa. Provare per credere: in via dei quat¬ 
tro Cantoni (via Cavour), ingresso con consumazione lire 
15 mila; giovedì e domenica per Crai e universitari lire 10 
mila; tei. 57.42.033, 

lipt JàDa'R&spo a Re:.Leone Chi è, dove va di Giu¬ 
seppe Créscimbene verrà presentato domani alle 16.30 al 
Residence di Ripetta - ; yiàai Ripetta 231. Saranno presenti 
a) dibattito Gerardo Bianco, Gianni Letta, Vittorio Sgarbi, 
Valter Weltroni; coordina Fulvio Damiani. 

• II FsstlV«l <W clsvlcembslo. Da 28 anni, quello con 


l’antenato del pianotorte è un ap¬ 
puntamento fisso del panorama 
musicale classico della Capitale. 
Quest’anno la manifestazione è 
dedicata soprattutto all’opera di J. 
S. Bach. Martedì 5 marzo alle 21, 
presso il Collegio Nazareno (Lar¬ 
go del Nazareno 25) primo ap¬ 
puntamento con il solista america¬ 
no Kenneth Weisse l’Ensemble Ba- 
Rossella Falk rocco. 

• Pasolini. Serata dedicata a 
P.P.P. nel 74esimo anniversario della sua nascita martedì 5 
marzo al cineclub Grauco, in Via Perugia 34. Alle 19 sarà 
proiettato il film Pasolini a futura memoria di Ivo Bernabò 
Micheli. Alle 21, invece, Le ceneri dì Pasolini, di Pasquale 
Misuraca. 

Un ponte sulla memoria. E il titolo della prima Rassegna 
internazionale multietnica di arte al femminile, che si svol¬ 
gerà dal 6 al 10 marzo al Villaggio Globale, con ingresso da 
Lungotevere Testaccio. Spettacoli di danza, proiezioni di 
film e incontri di poesia con artiste di quattro continenti. 

• A spasso per la Sabina. Si chiama A spasso per la Sa¬ 
bina l’iniziativa che parte oggi con il patrocinio del comu¬ 
ne di Mentana e continua, ogni domenica, fino al 3 luglio. 
Si tratta di itinerari guidati dalrassociazione «La Meridiana» 
in località di interesse culturale e storico della Sabina reati¬ 
na e romana. 11 programma prevede, per oggi, una visita al 
museo garibaldino ai Mentana. 



• Fred & Poppino. Per gli 

amanti del nostalgico italian- 
mood e della canzonetta, tornano 
Fred Bongusto e Peppino Di Capri 
al Sistina. Lunedì alle 21, informa¬ 
zioni al 48.26.841. 

• Equitazione zen con l’asina. 
Strano ma vero: gli associati del 
Circolo Vegetariano in quel di Cal¬ 
cata hanno deciso di unire lo spiri¬ 
tuale al mondano rilanciando la 
proposta di usare gli asini per salu¬ 
tari passeggiate nella Valle del Treja ed allo stesso tempo 
approfondire la propria consapevolezza con il metodo 
Zen. Un'idea per i prossimi week end. Informazioni alla 
scuola di equitazione di Calcata, tel.0751/58.72,00. 

• L’educazione dei cucciolo dell'uomo. Con questo ti¬ 
tolo si terrà un convegno, da domani ali’8 marzo, organiz¬ 
zato dal servizio «Koinè» del Centro Italiano di Solidarietà dì 
Roma di Don Mario Picchi. All’incontro parteciperanno gli 
insegnanti e altri educatori, professionali e non, chiamati a 
riflettere sui percorsi e le finalità possibili dell’educazione 
in questo fine secolo. Dalle 9.30 in via Appia Nuova 1251, 
informazioni al 54.17.044. 

• Tra moglie e marlto...Non metter Don Vito. E l’esplici¬ 
to titolo della commedia in due tempi di Marco Falaguasta 
- in scena al teatro .dei Cocci da martedì al 10 marzo - che, 
con la Compagnia «Bona la prima». Anche per single, in via 
Galvani 69, tel.57.83.502, alle 21. 



L'intervista. Vizi e virtù della show girl, in scena al Sistina con Dorelli in «Bobbi sa tutto» 


Lorenzetti, Chini 


La Goggi: «Come me 
non c’è nessuno» 


Attrjce, show girl, cantante, presentatrice, conduttrice, 
ballerina... Che sia una vecchietta allampanata e mezza 
sorda o una trepida mamma e consorte, fa nulla: Loretta 
Goggi, a 45 anni, si diverte come agli inizi della sua carrie¬ 
ra, quando aveva dieci anni. In scena ai Sistina con John- 
ny Dorelli in Bobbi sa tutto, si racconta: «Baudo? Splendi¬ 
da persona, accentratore sulla scena. La tv? Non la fanno 
più gii artisti. Se voterò? Sì, per il centrosinistra». 


■ Una carriera folgorante inziata 
a nove anni e mezzo, una grande 
verve e molta, molta bravura. A 45 
anni Loretta Goggi ricomincia dac¬ 
capo - *i fa per dire - a teatro. Tanti 
programmi dì successo in tv, se¬ 
condo posto rieli'81 a Sanremo, 
unica donna nella storia della ker¬ 
messe Sanrerriè a presentare il Fe¬ 
stival tiéll’86 («Baudo sì doveva 
sposare con Katia, si è distratto un 
attimo e zac, c'era io...»). Con il so¬ 
lito garbo e un'immensa energia, 
la Goggi ora è al Sistina in Bobbi sa 
lutiti insieme a Johriny Dorelli: 
commedia in quattro episodi di 
Garìncl e Giovannini con testi di 
laia nastri, Age e Scarpèlli, Luigi 
Magni, Benvenuti e De Bernardi. 

In ornato » «tata por «mi «Mila 
ornata Ml'onda. 0» qualche 
tempo te «I vado mono, top»»*- 
tutte fa tv. Che cosa * succ¬ 
io? 

Ho avuto grandissime soddisfa¬ 
zioni nella mìa vita professionale. 
Ho lavorato con Stoppa, Mosèhin, 
la Morelli, Ljlla Brìgnone, Anna Mi- 
serocchi . il vero problema è che 
la televisione oggi non la fanno 


Esiterà a*mandate... 

Diciamo che con la Rai c'è stata 
una separazione consensuale. 
Nell'89, con il programma Via 
Teulada 66 ho capito che il mio 
pubblico non era quello del mez¬ 


zogiorno. Avevo vinto il Telegatto 
pèr la «Donna» e la «Trasmissione» 
dell'anno neil'88 con Ieri, Goggi e 
domani, davvero una delizia e 
qUesto nuovo show non carbura¬ 
va. Anche perché si lamentavano 
che gli ospiti, tra cui Mango, Fio¬ 
rella Mannoia, EnricoBuggeri - ve¬ 
nuti esclusivamente per amicizia 
nei miei confronti - non andavano 
bene, che io nop dovevo essere 
troppo ironica, etc. etc. E allora ho 
preferito lasciar perdere. 

Manca ditte aeaiM da 14 anni. 
Solo par colpa (tolte tv? 

La tv ti vizia, ti vizia il denaro, la 
popolarità. E anche l'amore. Do¬ 
po aver incontrato Gianni (Brez¬ 
za, ballerino e coreografo, n.d.r) 
dlcìotto anni fa, da tempo apprez¬ 
za i pregi della vita privata, 

Ecom'è te vita privata di Loretta 
Goggi? 

A me mi piace assai., È una vita 
normale: viaggio molto, adoro il 
mare e ultimamente la vela, ho un 
cane, curo l'orto nella mìa casa 
qui in Prati. 

la manca un Agite? 

SI, prima non l'ho voluto. Ora da 
qualche anno ci sto provando, 
noti metto lìmiti. E se arriverà, ne 
sarò felicissima. 

Il pubblico romano non sembra 
entuateamarsl per questo suo 
nuovo spettacolo... 


Al Nord l'accoglienza è stata di 
gran lunga più calorosa, il pubbli- 
co sembrava divertirsi molto di 
più. Forse al Sistina si aspettavano 
una commedia musicale o comi¬ 
ca. 

Che Ano hanno tatto la aua Imi¬ 
tazioni? 

Sono finite, anche quelle per col¬ 
pa delle parodie che si fanno oggi, 
gli uomini si mettono la calzama¬ 
glia, fanno la vocetta scimmiottan¬ 
do le donne. Sono parodie, le imi¬ 
tazioni erano un’altra cosa: graf¬ 
fiami, ma educate, non volgari, 
non sguaiate. 

Lei ha lavorato con Noochaoe, 
Protetti, Baudo. Con cM il è tro¬ 
vate maino? 

Noschese era delizioso, come ora 
lo è Johnny Baudo c Proietti, 
splendidi umanamente e ai quali 
devo moltissimo, sulla scena sono 
dei veri maschilisti: sottrano terri¬ 
bilmente se devono dividere la 
scena al 50% con una donna So¬ 
no degli accentratori, autentiche 
primedonne. Una tragedia. 

Ha amici noi mondo dallo spet¬ 
tacolo? 

No. Come mai? Perché quando tio 
finito di lavorare, non posso anda¬ 
re a cena con una persona che 
continua a recitare . Ho bisogno di 
persone normali. 

Por concludere: che tipo è Loret¬ 
ta Goggi? 

Tutto e il contrario di tutto. Direi 
abbastanza pallosa perché sono 
una precisa, rigorosa, puntuale. 
Insomma, un po’ banale. Per con¬ 
tro sono molto vitale, mi sveglio 
sempre con il sorriso sulle labbra, 
mi piace stare in mezzo alla gente, 
sono molto curiosa. 

Sa cantere, raclteio, bottaio... 

SI, bisogna ammetterlo: come me 
non c’e nessuno... 

Utbmlulma: voterà allo profil¬ 
ine elezioni? 

Sì, per il centro-sinistra. 



tra Zeus e 



■MUCO QALLIAN 


lentia Goggi • Johnny Donili In «Bobbi u tutto- In tema al Statina 


■ Dopo la breve pausa delle fiere 
d’arte, le gallerie romane prose¬ 
guono la stagione espositiva, - no¬ 
nostante gli alti e bassi del mercato 
e la moltitudine dei «critici» che 
cercano di far «chiarezza» confon¬ 
dendo ancor di più le acque già di 
per se sfesse criticamente non del 
, tutto chiare, - ancor più gagliarda- 
mente. Diamo qui di seguito un 
elenco di mostre inaugurate da po¬ 
chi giorni, da non perdere. 

Carlo Lorenzetti, Officina di 
Gorgia via Tiburtina 216, 
tel.4441440. Fino al 25 marzo. Arti¬ 
sta romano di fama intemazionale, 
espone un'opera in ferro sbalzato 
e grafite prodotta per l’occasione 
i espositiva titolata Segni dell’aria. La 
scultura di cm 180 x 1,95 x 300 e le 
carte grafitate con innesti di rame e 
i acciaio a tutt'oggi sono un raro 
esempio di poesia scolpila 
Mauro Folci, Museo Laboratorio 
di Arte Contemporanea piazzale 
Aldo Moro 5, tel.49910365.Fino al 
20 marzo. Luoghi di produzione 
della cultura l'artista è andato alla 
ricerca di informazioni, dati, noti¬ 
zie anche devastanti, riflettendo 
I sulla consapevolezza del molo e 
dell'azione dell'artista nella società 
contcmporaneaclie. In altre parole 
la ricerca di Folci è rivolta alla so¬ 
cietà, ai mezzi di produzione arti¬ 
stica, alta ixrssibli e ragionate rela¬ 
zioni che intercorrono a tutt'oggi. 
Ira arte e società. 

Alfredo Pini, Aula Magna del Li¬ 
ceo Artistico di via di Ripetta 218, 
tel.3210378.. Fino al 13 marzo L'ar¬ 
tista (nato a Cosenza nel 1957) 
uno dei protagonisti della giovane 
arte italiana insieme agli studenti 
del Liceo ha costruito per l’occa¬ 
sione un'opera titolata Adolescenti 
mitici che si sviluppa in relazione al 
contesta culturale in cui è stata col¬ 
locata: da un tato l'Aula Magna 
con i calchi in gesso dei due Dio¬ 
scuri figli di Zeus e Leda e dall'altro 
lato, la scuola d'arte contempora- 
Gugiielmo Coluzzi nea. con i conflitti e la degradazio¬ 


ne che le recenti occupazioni sco¬ 
lastiche hanno provocato. Ne è 
scaturita una installazione formi¬ 
dabile. 

Segno o Segno. Biblioteca Ca- 
sanatense via S.lgnazio 52. Da 
martedì e fino al 6 aprile. La presti¬ 
giosa sede, illustre nella storia della 
cultura e della bibliofilia italiana 
ospita a cura di Antonio Pinelli.una 
collettiva di sei artisti: Luigi Boille, 
Bruno Conte, Enrico Della Torre, 
Maria Lai, Giulia Napoleone, Gui¬ 
do Strazza. Gli artisti espongono 
opere che non propongono analo¬ 
gie con il luogo meraviglioso, né il¬ 
lustrano descrivendo lo spazio cir¬ 
costante, ma vogliono èssere con¬ 
siderate come un farsi dall’interno 
di un altro sistema di segni, quello 
specifico deU’àitikta, 

Galileo Chini e l'Ottante, Arco 
Farnese via Giulia 179, tel.6896829. 
Da mercoledì e fino al 30 aprite. 
Importante esposizione di un gran¬ 
de artista ancora tutto da studiare e 
rivalutare. Di Galileo Chini (Firen¬ 
ze 1873 - Lido di Camaiore 1956) 
pittore, ceramista e scenografo, la 
galleria riunisce in mostra una par¬ 
te significativa dei dipinti e dei di¬ 
segni dell'artista. 

Roberto Pletrosantl, Aam via 

del Vantaggio 12, tei 3219151. Da 
domani e fino al 30 manto. Con il 
titolo Opere recenti, a cura di Fran¬ 
cesco Moschini e Mara Coccia, del 
giovane artista saranno esposti due 
grandi lavori 95/96 e relativi pro¬ 
gètti, che riassumono al lóro inter¬ 
no, la poetica del fare interdiscipli¬ 
nare, che l'artista persegue da an¬ 
ni, 

Spazi Assenti Sala 1 piazza di 
Porta San Giovanni 10, tei. 
7008691. Da mercoledì e fino al 31 
marzo. In esposizione te opere di 
nove artisti (Amato, Armeni, Caso- 
laro, Gasparri, Mapelli, Mazzaro- 
ma, Mussa, Rapisarda, Time) che 
da oltre un decennio, hanno indi¬ 
rizzato la loro ricerca verso lo spe¬ 
cifico fotografico. 
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Quattro gol dei rossoneri al Vicenza, cinque dei bianconeri al Padova. Pari tra Roma e Parma 

Goleada di Milan e Juve 


Una commedia 
«minuto 
per minuto» 

CLAUDIO FUMETTI 

L A PRIMA VOLTA che parlai al 
microfono di i Tutto il calcio 
minuto per minuto» avevo 
ventitré anni Lo.avrei lasciato 
22 anni dopo In quel 1966 in 
■•«v cui Moro guidava il suo terzo 
governo Modugno e la Cmquettl vinceva 
no a Sanremo e I Italia veniva battuta dal 
la Corea, Caroslo e Martellar! erano già 
passati in televisione e avevano lasciato il 
■campo centrale» In eredità a Ennco Ame 
ri il quale aveva tre menti I anzianità 
quel tono llttono che tra i radiocronisti an 
dava ancora molto eli ritmo di Gene Kru 
pa Alle sue spalle già fremeva Ciotti Ma 
la sua voce - tra i punsti del birignao - fa 
ceva ancora scandalo Piaceva Soltanto a 
me che la trovavo calda e disincantata e 
alle donne che la trovavano sexy 11 resto 
della squadra variava di domenica in do 
menica E a quei microfoni s alternavano 
vecchi cronisti delle sedi - Amelia Pasini 
Bosefone, Carapezzi -1 cui nomi hanno lo 
stesso potere evocativo della Dolce Eu 
chessina e del Ferro China Bisleri giovani 
J Collaboratori come me e I attuale vicedi- 
rettore delle Tribune politiche NuctloPu 
leo brillanti promesse come Italo Moretti 
Massimo Valentim e Beppe Viola Una 
compagnia di giro fortemente insanguata 
da contributi locali che dopo la Riforma 
del 76 st sarebbe trasformata in teatrino 
stabile con ruoli e'copiom ben definiti 
fctortoluzzi il capo comico Amen, il padre 
nobile, Ciotti la primadonna Ferretti I at 
tor giovane Provenzali I antagonista 
Luzzi II caratterista E dietro le quinte 
Guglielmo Moretti I impresario 
GII italiani amano la commedia dell ar 
te Prima furono Arlecchino Colombina e 
Pantalone poi venne «Tutto il calcio » 
quindi «Novantesimo minuto» prima ver¬ 
sione quella di Valenti che tirava Canno 
Necce e Castelletti peri fili, poi il «Mauri¬ 
zio Costanzo Show», infine I asta per i di 
ritti televisivi del caldo Ad ognuno la sua 
parte ad ognuno la sua maschera lo-fi 
giro di un radiocronista e di una attrice - 
sono orgoglioso di aver portato la mia e di 
aver viaggiato sul quel carro di Tespi per 
quasi un quarto di secolo T insegnavano 
vecchie regole del palcoscenico radiofo 
nlco che restano sempre valide tempi to 
ni, capacità di sintesi, battuta pronta Non 
so se |e ho imparate bene quelle regole 
Ma so che la scuola è stata buona Era 1 ul 
lima grande palestra per saltimbanchi 
della parola - quali eravamo - dopo lo 
smantellamento della leggendaria reda 
zione radiocronache Dovesse chiudere 
davvero i battenti sarebbe questa per la 
Rai la perdita pio grave Al ai là dei conti 
della serva sullo share televisivo 


Trionfo in Norvegia 

Deborah è prima 
su un podio 
tutto azzurro 
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"ÀpaHìnaì» 


■ Gli anticipi di len hanno confermato che questo è 
I anno del Milan A San Siro i rossonen hanno dilagato 
(4 a 0) contro il Vicenza A fare la differenza è stato 
tanto per cambiare Weah Che non ha segnato ma 
praticamente da solo ha scardinato nel giro d un 
quarto d ora la difesa biancorossa mandando in gol i 
suoi compagni E ora il Milan guarda con tutta tran 
quiliità al proseguio della ventiquattresima giornata 
oggi nella quale la Fiorentina sara impegnata a Ma 
rassi con la Sampdona Altrettanto facile e ancora più 
rotonda nel punteggio la vittona della Juventus a Pa 
dova per i bianconen vanno in gol due volte Del Piero 


Oggi la Fiorentina 
ospita la Samp 
E ora scoppia 
la guerra 
tra Fifa e Uefa 
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Domani chiude «Il laureato» 


MARIA NOVELLA OPRO 
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Tutti uguali, cioè a rìschio 


U NA DELLE GRAND! scoperte di questa 
fine di millemo è senza dubbio il fatto 
che la Terra è un unico e limitato siste 
ma i cui componenti sono naturai 
mente collegati fra di loro e si influenzano a 
vicenda Questo comporta che soprattutto se 
trasformazioni simili si verificano contempo 
rancamente in molte parti del pianeta esiste 
| il pencolo concreto di modificazioni globali a 
! volte difficilmente irreversibili 

In questo quadro 1 uomo gioca senza dub 
bio un ruolo sempre più importante e penco 
loso anche perché tende ad usare i suoi po 
I tenti mezzi di intervento m modo sempre più 
j omogeneo Si parla cosi spesso di cambia 
' mento globale quando ci si riferisce a feno 
meni come 1 effetto serra il buco nell ozono 
ecc provocati appunto da un insieme di in 
tervenh uguali anche se non coordinati Stra 
namente tuttavia pochi fanno notare che tutto 
questo non è inevitabile ma ha alla base una 
profonda modificazione della cultura del no 
stro modo di essere di vivere e di produrre 
facilitata dal rapidissimo sviluppo del flusso di 


MARCELLO BUI ATTI 

informazioni e dal conseguente diffondersi di 
modelli comportamentali vincenti sempre 
più omogenei Ce lo ricorda cunosamente 
Michael Crichton nel suo ultimo libro quan 
do fa presente il pencolo della perdita della 
variabilità culturale che a suo dire come 
quella genetica è necessaria alla evoluzione 
biologica sarebbe indispensabile per il futuro 
sviluppo della nostra società Qualcuno po 
trebbe dire con qualche ragione che lo scrit 
tote americano ancora una volta come si di 
ce «scopre I acqua calda» E anche vero però 
che di questi tempi per qualche ignota ragio 
ne che non può che preoccupare sono molti 
gli esempi di acqua calda» che tendiamo a n 
muovere E infatti non vi è dubbio che la di 
namica dell evoluzione culturale ha molti 
punti in comune con quella dell evoluzione 
biologica anche se e molto piu rapida e inve 
ste nello stesso modo popolazioni a struttura 
genetica anche molto diversa 


WJ**W*Wm 


e Padovano Lombardo completa la cinquina Nell al 
tro anticipo di ieri la Roma a Parma ha buttato al 
vento con un ngore sprecato da Giannini ai 92 due 
punti in più E si e dovuta accontentare d un pareggio 
(lai) Tra gli incontri di oggi tre dovrebbero scioglie 
re qualche dubbio relativo alla salvezza Atalanta Cre 
monese Caglian Bari e Tonno Udinese Dai campi al 
la politica del calcio E si scopre che le polemiche non 
investono solo I Italia 11 presidente Uefa Johansson 
ha attaccato duramente Havelange accusandolo di 
«aver già promesso i mondiali del 2006 al Sud Africa 
con un altra decisione dittatoriale» 





Morto Alberto Jacoviello 

Un giornalista 
tra Cina e Usa 


E morto Alberto Jacoviello Giornalista dal 45 
alla fine degli anni 70 lavoro a l'Unita Inviato 
estero, fu protagonista di un accesa discussio¬ 
ne per 1 suoi reportages dalla Cina di Mao Fu il 
primo corrispondente de l'Unità negli Usa Poi 
passo a la Repubblica 
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I Un videoclip per il regista 

Polanski sedotto 
dal rock di Vasco 


Roman Polanski si da al videoclip A convincer¬ 
lo e stato Vasco Rossi, suo ammiratore dai tem¬ 
pi di Per favore non mordermi sul collo E così il 
regista polacco e volato a Milano per girare An¬ 
geli che accompagnera il nuovo disco del can¬ 
tante italiano 
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Alain Delon, annuncio choc 

«Morirò suicida 
come Hemingway» 

«Monro suicida come Hemingway» Questa la 
clamorosa confessione dell attore Alain Delon 
durante un intervista televisiva «Preferisco al¬ 
zarmi da tavola pnma che vengano tolti i piatti» 
L attore interpreterà nel prossimo film una par¬ 
te ispirata al grande scrittore 
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Massimo Biachl/Farabola foto 


Anche in campo culturale 1 omogeneizza 
zione delle abitudini dei bisogni espressi e 
dei modi di soddisfarli porta a ngidità di 
comportamenti e determina l accelerazione 
di processi che tendono a diventare irreversi 
bili o quanto meno paradossalmente meno 
controllabili È infatti noto a chiunque si occu 
pa di queste cose che la vita (anche la no 
stra) si mantiene attraverso 1 adattamento 
che è a sua volta fondato sulla variabilità 
mentre si estinguono rapidamente specie di 
ecosistemi rigidi e incapaci di cambiare La 
nostra cultura influenza profondamente la va 
ta e tende se omogenea ad imporre schemi 
anch essi omogenei e rigidi Prova ne siano 
ad esempio 1 cambiamenti globali già citati e 
la rapida riduzione delle specie vegetali colti 
vate (ormai poco più di una decina) i conse 
guenti problemi nella produzione di cibo de 
nvanti dall imposizione di abitudini alimenta 
n e pratiche colturali omogenee 
SEGUE A PAGINA 4 


1 Usura, ora 
si cambia? 

M igliaia di fami- . 

glie, di piccole 
I aziende, d artigiani dR 
* e di commercianti wfff wff 
sono allo prese con * ff tf / ; 

; questo drammatico 
problema. Questa settimana pubblicNa- 
s mo tutti gli indrizzi e i numeri di telefo- j 
I no dei Centri e delle Associazioni anti- 
usura e le linee-guida della nuova legge 
, definitivamente approvata alia Camera. 


in edicola da giovedì 29 a 2.000 lite I 
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L’inchiesta. Viaggio nella rivolta populista contro lo stato alla vigilia delle elezioni 


■ «La labbnca negli ultimi tempi 
è assediata, concussa Gli avvoltoi 
volano basso il potere ha biso¬ 
gno di pochi mterlocuton e senza 
scrupoli Le leggi, al servizio dei 
grandi interessi.,» Sono le battute 
conclusive di un bel racconto auto¬ 
biografico scntto da un «povero ca¬ 
pitalista» Diano di un povero capi 
taltsta, appunto, Premio città di Fel¬ 
tra, Neri Pozza editore L'autore, 
Franco M. Scaldaletto, dubbioso ti¬ 
tolare di un biscottificio sul Brenta, 
vi deposita la sua voglia di nscatto, 
continuamente incnnata dalla ten¬ 
tazione edonista di mollare Alla fi¬ 
ne, dopo un umiliante trattativa 
con i tedeschi pervendere il biscot¬ 
tificio, vince nell'autore l'antico or¬ 
goglio familiare «Imparerò a lotta¬ 
re, senza divenne estraneo a me 
stesso. L'unica vera sconfitta» 

Ecco, questo piccolo romanzo è 
un concentrato di piccole e decisi¬ 
ve emozioni. Le emozioni della 
«middle class» imprenditrice, disse¬ 
minata in Italia da un capo all'altro 
dello Stivale, Più o meno, come n- 
corda Sylos Labim, sei milioni di 
individui. Tra commercianti, arti¬ 
giani, «padroncini», colUvaton, pro¬ 
fessionisti ed altre figure da «mo¬ 
dello Iva». Zoccolo duro di quell'I¬ 
talia che «fa da sé», paga (ed eva¬ 
de) tributi, contesta lo stato e la 
politica. Un serbatoio formidabile 
per le fortune del centro-destra 
Certo, segmentato culturalmente 
Ma in ogni caso decisivo per far 
oscillare la bilancia a destra o a si¬ 
nistra Sia in termini di peso eletto¬ 
rale che di influenza indiretta Non 
è il solo attore chiave dello scontro, 
né il solo fattore chiave per svelare 
le chanees della destra ai nastn di 
partenza della prova elettorale Ci 
sono anche i disoccupati, le don¬ 
ne, i cassintegrati, e sopratutto i 
giovani, precan o fuon dal merca¬ 
to, Un mix di «non garantiti» e «au¬ 
tonomi», ancora attivo come mi¬ 
scela energetica del blocco sociale 
antisinistra Malgrado il «flop» del 
governo Berlusconi, , 

Il Moeeo della protesta 

Ricominciamo allora a censiria, 
questa destra sociale A misurarne 
forza e proposte Con l'aiuto di al¬ 
cuni osservatori, autorevoli per 
«stranienti» e rispettivi «osservato- 
di» Dice Giuseppe Bonazzi. socio¬ 
logo dell'organizzazione a Torino, 
studiosp. 'della, .«giapponese» 
«Vedo moitj glovtuil eletton onen- 
tati verso Alt. Vogliono sicurezza 
nel quotidiano, e respingono il 
mondo simbolico di una sinistra 
che ha troppo "cantato". Una sini¬ 
stra vista cóme pio aggine della 
nomenclatura» Con An «c’è un 
nuovo sottoproietanato, espulso 
dalla fabbrica». E «operai Cisnal 
che ormai “saltano" la questione 
lavoristica» Già, operai pastape* 
mi, «più slmili al cittadino populi¬ 
sta, e a Tonno minacciati dalla cri¬ 
si' 20,000 in cassa intergrazlone, 
malgrado i nuovi modelli, le sfide 
di Brava e Punto» Il mercato euro¬ 
peo «non tira» come Si pensava E 
le «Tigri d’oriente» premono alle 
porte, A proposito, lo sapevate che 
in Corea producono macchine co¬ 
reane carrozzate Bertone, con mo¬ 
tore Opel, e a prezzi stracciati? Sic¬ 
ché «l'indotto Fiat licenzia* e la pic¬ 
cola impresa trema SI, trema Ma è 1 


autarchico dt An, dalle lusinghe li¬ 
berista di FI, oppure dalla stabilità 
incarnata dal centro-centro sini¬ 
stra? «Bossi - nsponde Bonazzr- fi¬ 
nirà isolato, su questo versante 1 
piccoli imprenditori al nord sono 
gente concreta, cerca garanzie E 
quindi Ira centrodestra e centrosi¬ 
nistra la partita è aperta, per con- 

PORTOQALLO 

Morto 
lo scrittore 
Ferreira 


■ LISBONA È morto len per un at¬ 
tacco cardiaco nella sua casa di Li¬ 
sbona lo scrittore ottantenne Veigi- 
lio Ferreira Ferreira creò uno stile 
di scrittura molto personale, attra¬ 
verso novelle, saggi e dlan, e fu 
uno strenuo oppositore della ditta¬ 
tura di destra che governò il suo 
paese fino a! 1974. Nato nel 1916 
nella regione montagnosa di Sena 
da Estrela, nel Portogallo centrale, 
studiò e divenne docente all'Uni¬ 
versità di Colmbra Scrisse la sua 
prima novella agli inizi degli anni 
'40, in un affascinante stile neorea¬ 
lista Fri autore di oltre 30 opere, 
molte delle quali pubblicate anche 
all'estero Tra te più note Erti Nome 
da Terra («Nel nome della patria»), 
Pam Sempre («Per Sempre») e Ate 
ao firn («Fino alla Fine»). Virgilio 
Ferreira ha pubblicato anche una 
serie di saggi, In particolare sulla 
letteratura e la filosofia francese 



Nuova destra modello Iva 


Quali strati sociali si sono cementati intorno alla nuova 
destra? Alla Vigilia del confronto elettorale, vediamo 
quele singolare patto ha unito e unisce il proletariato 
emarginato e il ceto medio schierato contro le regole. 
Dal Nord al Sud, abbiamo chiesto una spiegazione a 
sociologi e studiosi di economia- Giuseppe Bonazzi, 
Mauro Calise, Alessandro Pizzorno, Isaia Sales, Paolo 
Sylos fa^W)|«l6’arloTrigiHa.vA ««■*» ■»»*«»<* - 


quistarit» 

Adesso allarghiamo Ih visuale E 
chiediamo ad Alessandro Pizzor- 
no, sociologo attento al mondo 
Usa, di tracciare un confronto tra 
destra Italica e destra amencana 
«Tra le due - spiega - quella amen¬ 
cana è più aggressiva, sciovinista e 
fondamentalista Ha le idee più 
chiare, nette In Italia viceversa la 
destra ,si nasconde Cerca di avvol¬ 
gersi In un manto di nspettabiiità 
Anche perché la nostra destra, so¬ 
cialmente, è sempre stata interna 
agli equilibri tradizionali Pre-tan- 
gentopoli per intenderei» E la cam¬ 
pagna contro i «poten forti», comu¬ 
ne alle due destre’ «Velletana e 
ipoCnta in entrambe, perchè en¬ 
trambe, in Italia e in Usa, dialoga¬ 
no con quei poten, e vi si nfensco- 
no Sebbene quest'aigomento pro¬ 
pagandistico non sia poi privo di 
una certa efficacia» In che senso? 
«Nei senso che da noi, sul lungo 
penodo, il centrosinistra dovrà n- 
contrattare il suo rapporto con | e- 
stabilishment» E Oggi 7 «Oggi - pro¬ 
segue Pizzomo - è giusto muoversi 


VAaNU«i.a 

vereo il centro Perché il centro di 
Dim esercita un indubbio richiamo 
sulla piccola impresa che vuole 
stare in Europa senza rischiare pe¬ 
ricolose avventure» 

Ma quante e quali sono le anime 
del ceto medio moderato? «Sono 
molteplici e volubili», ci ncotda 
Paolo Sylos Labini, decano degli 
economisti italiani E dietro nostra 
sollecitazione accetta di fissarne 
almeno due «L’anima edonista e 
quella aspettabile, etica» Ovvero 
«c’è la destra melmosa, profonda, 
e la destra che fa i conti con le 
compatibilità, ed è perciò sensibile 
ai richiami di una sinistra respon¬ 
sabile, capace di incarnare interes¬ 
si generali» 

La questione fiscale 

La carta vincente del centrosini¬ 
stra? «I comportamenti - afferma 
Sylos - la coerenza programmati¬ 
ca, l'efficienza e l'onestà» Insom- 
ma va bene far pagare le tasse, 
magari meno Purché propno a tut¬ 
ti, e con valide perfomiances di go¬ 
verno Servizi e amministrazione in 


testa 

Sui «paradossi» delle due destre 
(italiche) insisteancheCarioTngi- 
lla, sociologo dell’economia a 
Trento «Assistenzialismo e liben- 
smo spinto collidono, nel Polo Ca¬ 
pofila del lavoro autonomo è Forza 
Italia Ma segue a mota An, più ra¬ 
dicata nel Mezzogiorno, autarchi¬ 
ca, e statalista» La destra per Tngi- 
lia «e piu divisa'socialmente, ma 
più coesa politicamente 11 centro 
sinistra piu unito socialmente, ma 

B ui frammentato politicamente» 
B una parte quindi, grande ìm 
presa, lavoro dipendente, lavoro 
autonomo «democratico» del cen 
tro-ltalia Dall'altra, ancora una 
volta, «esclusi» e «autonomi» In rot¬ 
ta con stato, banche, sindacati, 
grande impresa E minacciati dal¬ 
l’usura ( ossia da alto «autono¬ 
mi» ) A tutta questa gente, sostie¬ 
ne Tngijia, il messaggio del centro¬ 
sinistra appare troppo complesso 
Oppure «punitivo» «Lotta all’eva¬ 
sione, nsanamento, Maastricht » 
E allora bisognerà spiegare «in mo 
do persuasivo» che la «destra oggi 
può solo voler dire svalutazione 
per sgonfiare il debito e incremen¬ 
tare l'export Con ricadute inflatti- 
ve, socialmente conflittuali, e con¬ 
traccolpi autarchici, antieuropei» 
E poi? «E poi - prosegue Tragitta - 
l’accento andrà posto su uno stato 
leggero che nlancta l'economia 
mentre risana se stesso Con meno 
tasse, efficienza e programmi di in¬ 
frastrutture a far da volano» Dira 7 
«Un’occasione propizia, per spo¬ 
stare i delusi dal Polo Per offrire la 
garanzia alle imprese di poter reg¬ 
gere la concorrenza in Europa» 
Spostiamoci a Sud, nel vero ar¬ 


senale di consenso di An Da Na¬ 
poli in giù ci sono almeno sessanta 
collegi dove i fronti in lotta sono di¬ 
visi da pochi punti percentuali I 
due terzi delle città sopra 1 15000 
abitanti sono in mano al centrosi¬ 
nistra, ma alle ultime regionali il 
partito di Fini ha sfondato Lo 
scontro è apertissimo E forse sara 
propno al Sud, più che al Nord, 
che si deciderà I esito tinaie Isaia,, 
Sales deputato e responsabile Pds 
per il Mezzogiorno, spiega cosi l'a¬ 
scesa di An «11 blocco professiona¬ 
le e imprenditonale legato alla spe¬ 
sa pubblica ha trovato nei poSt-fa- 
scisti i possibili eredi del ceto politi¬ 
co travolto da Tangentopoli» A 
sud, la componente liberata «è mi- 
nontana, anche in Fotza Italia Pre¬ 
vale quindi la richiesta di nuove ga¬ 
ranzie mano libera sul mercato 
del lavoro e assistenza massiccia» 

Il tutto, va da sé, all'insegna di un 
«patnottismo mendionale», nazio¬ 
nale e antt-noid Idee consimili 
espnme anche Mauro Calise, do¬ 
cente di Scienza della Politica a 
Napoli «An-afferma-è molto ra¬ 
dicata sul temtono, con canditene 
notabilan molto forti nei comuni» 

E l'ingresso elettorale di Dim 7 «Cor- 
regge con la sua presenza le passa¬ 
te oscillazioni del centrosinistra 
veiso la Lega, ma non sposta con¬ 
sensi in un blocco di destra molto 
coeso Composto di autonomi, 
giovani e pubblico impiego» Rifor- 
muliamo per Sales la stessa do¬ 
manda forse qualcosa Dim pe¬ 
scherà nel Ccd, o no 7 «Si - nleva 
Sales - ma sta di fatto che il vec¬ 
chio centro e ben presidiato dagli 
eredi più clientelan della de E co¬ 
munque il centro è già schiacciato 


quasi tutto sulla destra» Match per¬ 
so per il centrosinistra 7 Risponde 
ancora Sales «Perderemo se inse¬ 
guiremo le promesse della destra, 
l’assistenza Se invece valonzzere- 
mo a pieno la nostra espenenza di 
governo locale, allora possiamo 
farcela» D'accordo, ma in concre¬ 
to 7 «In concreto - ecco 1 idea di Sa¬ 
les - dobbiamo lanciare un grande 
patto di solidanetà con li resto d'I¬ 
talia fondato sul saper fare e sul 
buon governa. Significa «investi¬ 
menti mirati su ambiente, teleco¬ 
municazioni, formazione Ma al 
servizio della nuova imprenditoria 
giovanile, delle imprese mendio- 
nali II tutto in un quadro di benefi¬ 
ci fiscali sul temtono, direttamente 
ancorati al reinvestimento degli uti¬ 
li» E infine lotta all'illegalismo Effi¬ 
cienza' «Muovere nsorse pulite Fa¬ 
re in tutto il sud, come con il G7 a 
Napoli», questo l’appello di Sales 

L’orgoglio meridionale 

Insomma, il tentativo di sfaldare 
la destra può nuscire anche al sud 
Con una gara da giocarsi sul filo di 
un medito orgoglio mendionale E 
con l'appello alle nsorse autono¬ 
me delia società civile, che non a 
caso conosce qui un inatteso risve¬ 
glio associativo di «cittadinanza» 
Basterà 7 Potrebbe bastare Quanto¬ 
meno a fermarla, questa destra 
Svelando, sotto la crosta del popu¬ 
lismo, l'antica vocazione continui¬ 
sta di An E poi allargando il venta¬ 
glio dei protagonisti, liberando il 
ceto medio produttivo dal corpora¬ 
tivismo nbellista, sempre subalter¬ 
no all'autontansmo salvifico La sfi¬ 
da 7 È culturale E comincia dal vol¬ 
to dei candidati 


Esce «Sociologia dello sport», raccolta di saggi curata da Antonio Roversi e Giorgio Inani 

D gioco del potere oltre l’equivoco sportivo 


FILIPPO BIANCHI 


■i Dev’essere propno vero che lo 
sport è ormai divenuto la «grande 
metafora» che tutto spiega e tutto 
racconta Dev’essere vero, se perfi¬ 
no un autore gemale come Osval¬ 
do .Soriano ha intitolato la sua ulti¬ 
ma i iccolta di racconti Pensare coi 
piedi non nel senso che comune- 
l mente si dà a quest'espressione e 
! cioè di pensare con un organo im- 
propno, ma di spiegare attraverso 
lo sport - il calcio, segnatamente - 
I un pezzo di stona delia sua Argen¬ 
tina Per essere metafora efficace 
però occorre essere anzitutto vita, 
e allora, se può tentare di spiegarci 
I il mondo circostante, lo sport ogni 
tanti deve anche tentare di spiegar* 

! ci se stesso i sentimenti e le ener¬ 
gie che muove, ma anche l’econo¬ 
mia, la comunicazione, 1 compor¬ 
tamenti sociali che determina Per¬ 
fino quelli politici, se vogliamo as¬ 
secondare la definizione di «appa¬ 
rato ideologico di Stato» coniata 
tanti anni fa da Louis Althusser È 
quanto fanno Antonio Roversi e 


Gtorgio Tnam, in una ponderosa 
ma assai godibile raccoita di saggi 
intitolata Sociologia dello sport 
pubblicata per le Edizioni Scientifi¬ 
che Italiane 

La prefazione degli auton, in 
una notevole dovizie di dati, nper- 
corre sinteticamente l’evoluzione 
difforme del pensiereo - non solo 
sociologico - di intellettuali iliustn 
sull argomento da McLuhan a Or- 
tega y Gasset, da Musil a Huizmga, 
da Adomo a Jaspers La selezione 
dei testi che seguono si ineanca 
poi di estrarre dalla sociologia 
sportiva stonca ciò che più serve a 
quella del futuro E lo fa seguendo 
tre assi privilegiati lo sport inteso 
come fenomeno culturale, lo sport 
e la comunicazione (in particolare 
quella televisiva, non a caso pren¬ 
dendo il 1960, anno delle Oimpia- 
di romane, come spartiacque), e 
infine, logicamente, l’analisi del 
pubblico sportivo 

Alla fine si resta con la netta 
sensazione che lo sport sia un luo¬ 


go in cui facciamo molti conti con 
noi stessi su matene importanti 
dell esistenza la nostra vocazione 
ad operare in un collettivo, e il sen 
so di appartenenza che ne conse¬ 
gue, la capacità di concentrarsi e 
quella di improvvisare la sfida con 
gli altri (gli avversari) ma anche 
con noi stessi, con quel desideno 
di autosuperamento che ha mosso 
buona parte del progresso umano 
Solo che siamo costretti a fare tutto 
ciò con il peso del corpo, anziché 
con la straordinana libertà del pen¬ 
siero Si ha anche la vaga sensa¬ 
zione - nonostante il tono scientifi¬ 
co, e perciò distaccato, dell’intero 
volume - che il mondo dello sport 
contemporaneo sia un enorme 
malinteso, in cui le funzioni ongi- 
nane sono spesso, più che tradite, 
dimenticate L'atleta finisce per 
connotarsi come «eroe», il cui prin¬ 
cipale mento è quello di essere 
«emerso dalia massa anonima» 
contrariamente agli eroi greci «di¬ 
vo e non divino» Lo spettatore- 
voyeur, incautamente, si definisce 
«sportivo», e con la complicità dei 


media, che esaltano «il protagoni¬ 
smo e il narcisismo della folla» fini¬ 
sce per «ammirare se stesso e il 
propno spettacolo» Ed è propno 
quando si approfondisce il tema 
della comunicazione, che la ndu- 
zione dello sport di oggi a simufa- 
cro diventa piu chiara ed esplicita 
(senza considerare le enormi con¬ 
nessioni con questioni di potere, 
come continua a emergente an¬ 
che in questi giorni) I regolamenti, 
o gli oran delle partite, vengono 
addmttura dettati dalla televisione, 
anche se ciò danneggia palese¬ 
mente perfino lo spettacolo, oltre 
che la qualità atletica della gara 
E propno perché è vero che nel¬ 
le nostre società lo sport vale, e si 
fa valere, essenzialmente come 
moltiplicatore economico, come 
veicolo pubblicano, come spetta¬ 
colo, come sedativo sociale e di¬ 
strazione più o meno forzata da al¬ 
tro bene fanno gli auton a enfatiz¬ 
zare su tutta quella scuola di pen¬ 
siero attenta soprattutto alle attività 
non competitive al valore formati¬ 
vo delle discipline sportive Chiu¬ 


dendo addinttura con «una cntica 
femminista al fenomeno» (Sessi 
smo e sport di Nancy Shmabar- 
gar), o meglio al carattere macht 
sta che pervade stancamente la fi¬ 
losofia sportiva La frase introdutti¬ 
va del pomo saggio (Genesi dello 
sport come problema sociologico di 
Norbert Elias) ci avverte che «molti 
sport oggi praticati m tutto il mon¬ 
do hanno avuto ongine in Inghil¬ 
terra» Ma ci dice anche che il ter¬ 
mine inglese «sport» è altrettanto 
intraducibile di «gentleman» E se 
conseguenza del gigantismo me- 
diatico è anche 1 agonismo esa¬ 
sperato, propno da un grande au¬ 
tore inglese Alan Sillitoe, possia¬ 
mo ricavare un ammonimento 
Colin Smith, il protagonista della 
Solitudine del maratoneta, corre 
più forte di tutti, ma non gli interes¬ 
sa vincere «because, you see, 1 do 
not race at all, I just run» (perché, 
vedete, io non gareggio affatto, io 
corro soltanto) Corre, si potreb¬ 
be dire utilizzando quel magico e 
intraducibile termine, che tante co¬ 
se muove suo malgrado propno 
«per sport» 
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LA MOSTRA 

Le relazioni 
fotografiche 
di Volut 

aiailOLA FOSCHI ~ 

■ MILANO Primo camminare e 
camminare Secondo osservare il 
mondo con uno sguardo al con¬ 
tempo affettuoso e ironico Terzo 
fotografare nell'attimo in cui la 
realta appare nel suo aspetto più 
significativo e nvelativo 

Con la mostra e il libro Dietro 
l’angolo di Alain Volut (la prima 
alla gallena il Diaframma-Kodak 
Cultura, via Brera 16, Milano fino a 
oggi, il secondo ed Eletta Napoli 
con un testo di Corrado Statano, 
pp 87, L 50 000) si entra nel mon¬ 
do del reportage più classico, che 
ha avuto come maestri Henn Car 
tier-Bresson e Robert Doisneau E 
non è un caso Alain Volut è infatti 
imbevuto di cultura francese Nato 
a Pangt, dopo alcune espenenze 
come operatore cinematografico e 
video, attiva alla fotografia di re¬ 
portage e si trafensce a Napoli Co 
me per Cartier-Bresson, anche per 
questo autore I immagine va presa 
«à la sauvette», di nascosto, per co¬ 
gliere l’attimo fuggente, capace di 
condensare e rivelare aspetti della 
realtà ncchi di forza evocativa Vo¬ 
lut a pia le città della vecchia Euro 
pa - Napoli, Parigi, Lisbona, Praga, 
Berlino, Palermo - e ama percor¬ 
rerle a piedi, attraveisando centri 
stona e penfene Cammina con te¬ 
nacia per osservare da vicino, con 
cunosità e simpatia, i piccoli gesti 
quotidiani della gente qualunque, 
quei gesti che pochi ormai hanno 
ancora la pazienza e il desldeno di 
notare e raccontare, ma che pure 
fanno parte della nostra vita Foto¬ 
grafa up bambino mentre gioca al 
pallone in uno slargo nel centro di 
Vaisavia, due innamorati abbrac¬ 
ciati tra ì palazzi freddi e nuovissi¬ 
mi di una piazza pangma un uo¬ 
mo che, al mercato di Pozzuoli, 
donne circondato da cani pure lo¬ 
ro dormienti Che cosa hanno in 
comune queste immagini 7 Perché 
si avverte che sono legate tra loro 
da un sottile, ma tenace, Ilio con¬ 
duttore 7 

Volut, seppure in situazioni e in 
città diversissime tra loro nesce a 
cogliere quei momenti fugaci, ma 
significativi, in cui tra la città e i 
suoi abitanti si instaura un gioco di 
nmandi, una relazione o un'asso¬ 
nanza, che interrompono, almeno 
per un' attimo, la loro reciproca 
estraneità Grazie a uno sguardo 
giocoso e premuroso, nelle sue im¬ 
magini alcuni elementi della strada 
entrano in coincidenza significati¬ 
va con i gesti degli uomini creando 
mistenose relazioni di senso, con¬ 
sonanze inopinate nuovi giochi 
d'identità Si tratta spesso di iner 
zie, di casualità che nessuno nota, 
capaci però di creare uno scatto 
uno slittamento di significati, che ci 
fa vedere la realta in modo diverso 
Un barbone dorme su una panchi¬ 
na di Pangi potrebbe essere l'enne¬ 
sima loto di denuncia, da cui farci 
commuovere o infastidire invece 
no ai piedi di questo pover uomo 
vediamo infatti un manifesto con 
un esploratore spaziale, fd ecco 
che questa bizzarra associazione 
ci invita a somdere e a provare una 
sorta di affettuosa simpatia per il 
solilano barbone 

Lo sguardo di Alain Volut indu¬ 
gia e si sofferma con piacere sui 
bambini piccole figure solitane in 
un mondo che li trascura e li emar¬ 
gina, propno ì bambini - sembra¬ 
no dirci queste immagini - con i lo¬ 
to giochi e la loro voglia di spen- 
mentare il mondo sono ancora 
capaci di animare e dare calore 
agli spazi altnmenti anonimi e iner¬ 
ti della città I suoi bambini insom- 
ma, non sono dei povenm da guar¬ 
dare con commossa comnusera 
zione e mielosa affettuosità ma 
delle guide che lo aiutano e ci aiu¬ 
tano, a osservare e a vivere il mon¬ 
do con stupore e vicinanza Un 
bambino accucciato su un marcia¬ 
piede guarda attentamente dentro 
una grata buia Che cosa vede 7 Ci 
sarà un tesoro là dentro 7 Ecco che 
la sua cunosita ci permette di sof¬ 
fermarci con altrettanta cunosità 
su ciò che altnmenti non avremmo 
degnato neanche di uno sguardo 

Sia il libro che la mostra grazie 
anche ai sapienti accostamenti 
scelti da Luciano D Alessandro, 
sottolineano ancor di più questi 
piccoli accadimenti, queste sapide 
corrispondenze, in un continuo 
gioco di nmandi tra un’immagine 
e I altra In contemporanea con la 
mostra di Alain Volut, sempre nella 
gallena il Diaframma-Kodak Cultu¬ 
ra, il fotografo Sergei Bonsov si fa 
interprete dell’arte e della musica 
underground russe con una sor¬ 
prendente gallena di artisti ripresi 
in modo ironicamente grottesco e 
divertito tra sberleffi e performan¬ 
cesfrenate 
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l'Unità i?Dafima 


È morto a 76 anni rinviato dell’Unità prima e della Repubblica poi: dai fatti d’Ungheria alle polemiche sulla Cina 


■ Alberto Jacoviello ^ 

non era una persona ■ j 

facile: brillante e ira- ■ ? 

scibile, osservatore fu \ 

penetrante e spesso nfi j 

polemista aspro, testi- 
mone di grandi fatti 
ma anche protagoni¬ 
sta del dibattito politi¬ 
co, comunista «eretico» ma di vec¬ 
chio stampo senza nessuna con¬ 
cessione allo «spettacolo politico». 
Alberto Jacoviello se ne andato a 
76 anni, era malato di tumore da 
tempo, aveva lavorato per oltre un 
trentennio (quello cruciale e 
drammatico, della guerra fredda, 
dell’Ungheria, del dissidio sovieti¬ 
co cinese) all 'Unità come inviato, 
caposervizio esteri, commentatore, 
corrispondente dagli Stati Uniti, il 

P rimo nella storia del giornale del 
ci. Poi all'inizio degli anni Ottanta 
era andato alla Repubblica ed era 
stato corrispondente da Mosca del 
quotidiano di piazza Indipendenza 
negli anni deiia nascente perestroj- 
ha. Un giornalista anomalo, a suo 
modo solitario, «difficile» dicevamo 
per la sua intelligenza e per certe 
sue asprezze di carattere: raccon¬ 
tare la sua storia è insieme parlare 
di una personalità forte e contro¬ 
versa, di un giornale (perché in 
gran parte è aK'f/nrfdche la sua vi¬ 
cenda resta legata), di un partito e 
del dibattito che lo ha atraversato. 
Giornalista «solitario», dicevamo; 
non sono in molti a poter dire di 
aver imparato direttamente da lui: 
non era nel sub stile. Ma in tariti 
hanno imparato molto dalle sue 
mitiche discussioni con Beppe Bef¬ 
fa (l’altra firma di punta degli este¬ 
ri, che aveva posizioni distanti dal¬ 
le sue) sulla politica intemaziona¬ 
le, E, ricordandolo, non si pud fare 
a meno di raccontare un aneddoto 
entrato quasi tra le «leggende» del 
giornalismo. All'Inizio della guerra 
del Sèi giorni vide la prima pagina 
di «Paese Sera» sul bancone della 
tipografia (che i due giornali con¬ 
dividevano) che si schierava con 
Israele: per rabbia la buttò in (era, 
scompaginando le righe di piom¬ 
bo. Ci volle un'ora per ricomporla. 

Alberto Jacoviello fa parte del 
greppo storico dell’Unità del dopo- 
uberazlone (aveva lavorato anche 
alla Voce di Napoli, diretta da Ma¬ 
rio Alleata), con Ingrao, con Réi- 
chlin, con i «giovani» Arminio e 
Ageo Savioll, Tommaso Chiaretti e 
tanti altri, Jacoviello viene dalla Lu¬ 
cania, stempiato, coi capelli neri e 
ricci, oèchi scuri e vivi, un paio di 
baffi curati, elegante, Non aveva un 
braccio, perso da ragazzo in un in- 
cidente in campagna, ma lui non 
dava mai segno di provarne imba¬ 
razzo, disinvolto, con la manica 
destra della giacca infilata nella ta¬ 
sca. Dèi sub lavoro almeno tre epi¬ 
sodi sono rimasti non nella crona¬ 
ca spicciola ma nella vicenda poli¬ 
tico giornalistica del Pei e più in ge¬ 
nerale della sinistra, scavalcando 
anche I confini italiani: il primo ri¬ 
sale al 1956 e riguarda I fatti d’Un¬ 
gheria, il secondo è del 1971 e toc¬ 
ca la vicenda cinese e la polemica 
tra Mao e il Pel, Il terzo è della fine 
degli .inni Settanta quando fu il pn- 
rtro giornalista comunista occiden¬ 
tale ad avere il visto per gli Stati 
Uniti, dove l'Unita apre il suo uffi¬ 
cio di corrispondenza. 

Tra Budapest • Vienna 

Nel giornale di Ingrao, Jacoviello 
è uno degli inviati di punta, nel 
1956 viaggia in Europa e nel no¬ 
vembre, quando la situazione un¬ 
gherese toma ad essere esplosiva 
viene Inviato a Budapest, E tra i po¬ 
chi ad assistere all'invasione, agli 


Un giornalista 





Domani 

ricordo 

all’Unità 

Saranno Scalfari • 
Veltroni a 

Jacoviello. L’orazione 
funebre si svolgerà 
nel locali del teatro 
dell'Unità, In via del 
Tritone, domani alle 
15. I funerali del 


«volgeranno Invoco a 
Lavorio di Lucania, 
martedì pomeriggio. 
Qui prender* la parola 
Giorgio Napolitano. 
Appena diffusa la 
notizia dalla aua 
scomparsa, motti 
sono stati I messaggi 


tra 


Alberto Jacoviello è morto a 76 anni in unaclinica di 
Roma, era malato di tumore. Era stato un'anomala 
grande firma del giornalismo italiano; la sua vita profes¬ 
sionale l’civeVa spesa in gran parte all'Unità e quindi a 
Repubblica. Era stato un «eretico», protagonista di pole¬ 
miche politiche per le sue posizioni filocinesi ed era 
stato il primo corrispondente del quotidiano del Pei ne¬ 
gli Stati Uniti. Per Repubblica era stato a Mosca. 




d'affatto. Massimo 
D'Atomo, segretario 
dal Pila, ha ricordato. 
In un messaggio a 
Scalfari, che «con 
Jacovtolk) scompare 
una preziosa figura di 
gtomattatachahs 
saputo coniugare II 
rigore di una 
protesatene (Ufficila 
con la passiona 

sincera per la 





in Cina 

Archivio Unità 


riconta anche II 
giornalista che -Intuì 
con anticipo gH 
enormi problemi che II 
regimo «ovtottco 
avrebbe las c iato alle 
propria spalto. 
Apparteneva a qual 
gansre di Intellettuali 
Ciro trovano nella 
parola scritta, nel 
r ac c o nto, te tracco di 

culture, aonalbWt*, 

tensioni chete 
storiografia ufficiato 
n oli rio se «quasi mal a 
cogttora». Unricordo 
anche di Giorgio 
Napolitano: «lo 
oónoocevo da SO anni, 
da quando rincontrai 

Sèfe.,» 

Napoli, tl stato un 

giornalista di razza *4 
un uomo di forte 

passiona poHtléa». 


pe sovietiche: Il Pei, si sa, prese Una 
posizione senza sfumature: parlò 
di «putch anticomunista», in un edi¬ 
toriale Ingrao si schierò «dà una 
parte della barricata». La parte, si 
sa, era quella dei sovietici: eppure 
Jacoviello, nelle telefonate die a 
fatica riusciva a fare al giornale e 
negli articoli che inviava, racconta¬ 
va tutt’altro, Parlava di una resi¬ 
stenza di massa, di popolazione 
schierata con Nagy, Quei «pezzi» ! 
uscirono a fatica. Eppure per in¬ 
viarli Jacoviello aveva rischiato due ; 
volte e su due fronti: era riuscito ad 
entrare dopo diversi tentativi dalla 
frontièra austriaca, «con Una 600 
multipla, accompagnato da un au¬ 
tista del partito comunista austria¬ 
co, Al primo posto di blocco - rac¬ 
contò anni dopo a Letizia Paolozzi 
e Alberto Leiss per il loro libro sulla 
storia dell'Unità -controllato dai ri¬ 
belli mostrai la tessera dei Pei, la j 
reazione fu sospetta, l'autista ebbe 
prontezza di spirito: mi ordinò dì 
abassarrni e fece una rapida con¬ 
versione a "U'\ Qui, disse, se ti 
prendono ti uccidono», Una setti¬ 
mana dopo a fermarlo a un posto 
di blocco, mentre cercava di uscire 
con un gruppoo di inviati Italiani, 
furono i sovietici.; a lui, fu quanto 
inviato dell'Unità offrirono ai usci¬ 
re, lui rifiutò, o tutti o nessuno: ven¬ 
nero fermali tutti, portatl-ln caser¬ 
ma e Jacoviello norda un collo¬ 
quio con Montanelli, tra il serio e il 
(aceto. «Credi davvero che cl porte¬ 
ranno a letto - disse Jacoviello - 
oppure ci furano scavare una (ossa 
e poi ci fucileranno?» «Seècosl-ri- 
spose con caustico umorismo 
Montanelli - là fregatura peggiore 
é per te, comunista fucilato da co¬ 
munisti.,.». 

Lo scontro nel Pel dopo I (atti 


ungheresi lo vide, coerentemente, 
tra le voci critiche. Ma la drammati¬ 
ca polemica non lo portò fuori dal 
partito. E nei suoi confronti non cì 
furono neppure misure «punitive». 
FU lui a un certo punto a mettere 
nelle mani di Ingrao le sue dimis¬ 
sioni. Ma quella sua posizione con¬ 
tinuò à scavare nel profondo e alla 
fine si dimostrò utile per tutto il 
giornale 

MaopdMwnl 

Jacoviello nella polemica che di¬ 
vise Urss e Cina a partire dal 1961 
in poi aveva assunto Una posizione 
decisamente minoritaria di simpa¬ 
tia per le posizioni di Mao contro il 
revìsionismno soviètico, Oggi può 
apparire paradossale ina il rei (e 
all’inizio personalmente Tógliatti) 
che era uno dei bersagli privilegiati 
dei comunisti cinési riuscì a mante¬ 
nere una posizione «aperta»: nei 
contenuti lontanissima da Pechino 
e vicina a Mosca, ma nelle forme 


contraria ad ogni scomunica, ad 
ogni atto di rottura definitiva. Era 
un modo per difendere anzitutto la 
propria autonomia, la propria «vìa 
al socialismo», anchessa a rischio 
di scomuniche. In quegli anni di 
gelo tra Cina e Pei con l'ingresso 
vietato ai giornalisti dell'Unità. Ja¬ 
coviello aveva tenuto aperto un ca¬ 
nate personale di rapporto con Pe¬ 
chino. Cosi nel 1970 quando arrivò 
a lui c a sua moglie Maria Antoniet¬ 
ta Maciocchi, il visto per Pechino, 
in quanto «amico della Cina* la co¬ 
sa suscitò polemiche e malumori 
Alla fine il giornale gli diede via li¬ 
bera: ne venne fuori un lungo viag¬ 
gio nella Cina della rivoluzione cul¬ 
turale, delle guardie rosse, di Mao 
e Lin Piao. Tornato a Roma si chiu¬ 
se in casa e ne usci con 26 articoli 
A via dei Taurini il direttore era Al¬ 
do Tortorella c suo vice era Luca 
Pavolini. Gli articoli non piacquero: 
troppo smaccalamente filocinesi, 
perfino ingenuo in qualche punto. 



Ma si decise di pubblicarli anche 
se ridotti di numero; non tu una 
trattativa facile, come si capisce, 
con una difesa orgogliosa di Jaco¬ 
viello. Ne uscirono 14 in terza pagi¬ 
na, ma Tortorella pubblicando il 
primo lo fece precedere da un dì¬ 
stico: il giornale prendeva le di¬ 
stanze. riconosceva l'importanza 
di una testimonianza da un paese 
così «inaccessibile» ma si allonta¬ 
nava dai contenuti. Anche qui un 
paradosso: altri direttori di giornali 
avrebbero semplicemente non 
pubblicato nulla, ma l'Unità ceca- 


va di evitare un caso politico. Nella 
redazione furono in molti a pren¬ 
dersela con Jacoviello. E lo stèsso 
Jacoviello ebbe modo, anni dopo, 
di riconoscere I astratto filo-maoi¬ 
smo di quegli articoli. Eppure la 
pubblicazione fu importarne. E cu¬ 
riosamente irritò di più un anno 
dopo la pubblicazione di un libro 
di Jacoviello. intitolalo Capire fa Ci¬ 
na. Tortorella scrisse una stronca¬ 
tura, Jacoviello reagì con una lette* 
ra aspra al giornale, ma rifiutò di 
portare la polemica fuori da quella 
che definì la sua «sede naturale». 


Niente interviste, solo qualche di- 
chrrazione a Le Monde, in cui si di- 
ctiva che in redazione qualcuno 
aveva smesso di salutarlo. Ma l'ere¬ 
tico rimase al suo posto e nessuno 
si sognò di allontanarlo. Appariva 
forse un po' in ombra in un giorna¬ 
le che aveva posizioni distanti dalle 
sue. Ma quando si trattò di sceglie¬ 
re il corrisponderne da Washing¬ 
ton, non si ebbero dubbi. 

Un comunista americano 

Tra Jacoviello e gli Usa fu amore 
a prima vista. I suoi articoli da Wa¬ 


ll collega Indro Montanelli ricorda lo stile 

• •_•__ XV' 


e il dramma di un «eretico rigoroso» 


Fra j mille fatti importanti raccontati per «l’Unità», Alber¬ 
to Jacoviello scrisse anche alcune straordinarie corri¬ 
spondenze da Budapest nel 1956. In quel periodo ebbe 
come collega - amico Indro Montanelli: all’inizio ci fu¬ 
rono fra loro diffidenze e sarcasmi, ma poi si capirono. 
Il grande vecchio del gomalismo italiano racconta i 
dubbi e le sofferenze con cui allora fece i conti quel «co¬ 
munista onesto». 


OABNIH.LA MICUCCI 



sa «Arrivò il momento in cui, in 
una carovana di sei o sette auto¬ 
mobili, gli inviati cercarono di la¬ 
sciare Budapest... La mia macchi¬ 
na era in testa. Mi volevano conce¬ 
dere il privilegio di passare la fron¬ 
tiera da solo, mentre gli altri sareb¬ 
bero stati trattenuti. Rifiutai. O tutti 
o nessuno»; Alberto Jacoviello rac¬ 
contò cosi il viaggio di ritorno dal¬ 
l'Ungheria nel '56. Fra gli altri invia¬ 
ti c'era anche Indro Montanelli che 
oggi ricorda in questo modo (allo¬ 
ra corrispondente del l'Unità «Fu 
un collega eccezionale che non 


profittò mai della posizione di pri¬ 
vilegio In cui si trovava. Per le stra¬ 
de di Budapest la pelle la rischiava¬ 
mo tutti. E anche Alberto la rischia¬ 
va. Nessuno di noi aveva il visto sul 
passaporto e non ce l'aveva nem¬ 
meno luì, Ma essere l'inviato del 
giornale del Pei in alcune situazio¬ 
ni significava avere una sorta dì la¬ 
sciapassare, di garanzia in più. Lui 
però rinunzìò volontariamente, e 
più volte, a questa garazia». È com¬ 
mosso indio Montanelli quando 
racconta di quel novembre del ’56, 
quando ricorda i dubbi, le difficol¬ 


tà, il dolore di «un comunista one¬ 
sto». 

Che rapporto ha avuto con Al¬ 
berto? 

Nella dimestichezza che si crea 
nel comune servizio diventammo 
amici, All'inizio era prevenuto nei 
miei confronti, lo, che adesso pas¬ 
so per comunista, allora, se non 
venivo definito fascista, ero co¬ 
munque considerato uno sporco 
reazionario, Epperò, dopo questa 
iniziale diffidenza, Alberto capi 
che io lo capivo, 

E che cosa capiva? 


Avvertivo la tremenda crisi che 
stava vivendo quest'uomo. Ci tro¬ 
vavamo infatti di fronte ad un av¬ 
venimento che costringeva i co¬ 
munisti in buona fede a rivedere 
le proprie opinioni o, quantome¬ 
no, a porsi parecchie domande. 

E Alberto lo face? 

Non io disse mai. Fu di una corret¬ 
tezza, vorrei dire di un'onestà ver¬ 
so il proprio partito, totale. Non 
rinnegò nulla. Fu un compagno di 
lavoro straordinario di cui si intui¬ 
va l’angoscia, la ferita profonda 
per quello che stava accadendo. E 
pensare che c era fra i numerosi 
inviati qualche cretino che, anzi¬ 
ché rispettare il suo dramma, lo 
sfotteva, lo provocava... 

E lei come al comporto? 
All'inizio anch’io lo sfrucugliavo 
un po’. E del resto nemmeno lui 
scherzava. Era aggressivo e sape¬ 
va essere sarcastico. Aggrediva 
però per difendersi. Per mettersi al 
riparo dai miei attacchi. Quando 
mi accorsi del suo dolore. Quan¬ 
do compresi che la sua era una 
sofferenza autentica, allora provai 
per lui rispetto e persino affetto. 
Tra noi si creò un sentimento di 


solidarietà. Del rèsto per me i va¬ 
lori umani sono molto più impor¬ 
tanti delle ideologie di cui in fon¬ 
do non me ne fotte nulla. Capivo 
che Alberto era a disagio, che 
avrebbe voluto partecipare alle 
speranze di quei ragazzi unghere¬ 
si, schiacciale dai carri armati. Vo¬ 
leva e non poteva. Non lessi le sue 
corrispondenze da Budapest per¬ 
ché prima di rientrare in Italia mi 
fermai a Vienna. Ma sono sicuro 
che furono oneste perchè l'uomo 
era profondamente onesto. 

Un breve ma Interno rapporto... 
Fra noi ci furono tante cose non 
dette, eppure comunicammo. 

L'ha rivisto poi Hi altre occasio¬ 
ni? 

Sì, tante volte. Avevamo un rap¬ 
porto cordiale, lo lo leggevo spes¬ 
so perché era molto bravo. Il suo 
distacco dal comuniSmo secondo 
me iniziò a Budapest. Ma sono si¬ 
curo che non ha mai rinnegato il 
Pei. Non èra uomo da farlo. Non lo 
faceva in nome di una sua dignità. 
Era un eretico che non voleva 
confessare sino in fondo la sua 
eresia. 

Anche lei è un eretico. E par 
questo che gli piacciono gli ere- 


shigton, i suoi «Tacqùini» cosi pieni 
di curiosità e di annotazioni di co¬ 
lore (certe volle acutissime, altre 
ingenue, dell’ingenuità dei neofiti 
coiti) Ma la novità per i lettori del? 
l'Unità era grande, certo gli Usa 
non erano più il «diavolo», in quel 
'77 la guerra del Vietnam era già 
abbastanza lontana eppure certi 
articoli fecero discutere. Come 
sempre Jacoviello negli Usa faceva 
il suo lavoro di giornalista, ma fa¬ 
ceva anche qualcosa dì più: per lui 
il confine tra far giornalismo e far 
politica era sottile, non per smania 
di protagonismo, ma per abitudine 
di chi era cresciuto in un giornale 
che voleva essere un collettivo po¬ 
litico. Cosi, durante la presidenza 
Carter, mentre il PC: attaccava gli 
Usa sugli armamenti lui scriveva ar¬ 
ticoli in cui si potemizava con que¬ 
ste posizioni Anche questa era 
una bella novità. E questo stile lo 
segui, quando all'inizio degli anno 
Ottanta andò a Repubblica. 


ad? 

SI Ma io appartengo ad una parte 
politica dove il vincolo ideologico 
è mollo più fragile. Nella mìa chie¬ 
sa si può bestemmiare tranquilla¬ 
mente. Capivo invece che per Al¬ 
berto si consumava una tragedia. 
Per quel genere di persone fu du¬ 
rissima... 

Eppure Alberto negli ultimi anni 
détta aua vita il ara riappassio¬ 
nato alla poHIica. Prete parto 
con grande slancio alla campa¬ 
gna alattonto del 1992. La teca 
ria candidato dal No In Lucania, 
la aua tona natale... 

Non ricordavo questo episodio. 
Ma lo capisco perfettamente. Lo 
sa quale è il grande servizio che il 
Pds ha reso ai comunisti? È que¬ 
sto: ha fornito loro la possibilità, 
vorrei dire l’alibi di non essere più 
comunisti pur rimanendo fedeli al 
partito. È cambiato il partito e così 
hanno potuto restarci. Quindi non 
mi stupisce questa scella di Alber¬ 
to: gli na consentito di non rinne¬ 
garsi. 

Quando l'ha visto l'ultima volta? 

Sono passati molti anni. Ricordo 
che gli mandai una lettera quando 
vidi il suo primo articolo su Repub¬ 
blica. Gli scrivevo scherzando: 
"Benvenuto fra noi", intendendo 
fra noi giornalisti non di partito, e 
aggiungevo: "Ho il sospetto però 
che tu tossi senza tonaca da sem¬ 
pre”. 


i 
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Il nuovo libro di Michael Crichton comincia laddove finiva Jurassic Park. E avanza un’ipotesi... 
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I dinosauri 
si uccisero 


The tosi world (11 mondo perduto) è il primo seguito che 
Crichton abbia scritto ad un romanzo. Comincia nel pun¬ 
to in cui finiva Jurassic park. E Spielberg lo ha comprato a 
scatola chiusa: ne farà un film che uscirà nel '97. Crichton 
ha la sua tesi scientifica, naturalmente: i dinosauri non si 
sarebbero estinti per l'impatto di un meteorite con la Ter¬ 
ra, ma per una modificazione nel loro comportamento. 
Sullo sfondo, una bella critica alla società moderna 
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GII scienziati: 

«Più spettacolare 
che rigoroso» 





m NEW YORK, 1 due milioni di m 
piedi The tosi World. Il mondo per¬ 
duto, (ormano pile ordinate in ogni 
lipreria americana, Alfred Knopf, 
l'editore, sa che le venderà tutte e 

(fuaWocentapagine, in coperti-: 
na le minacciose mandibole aller¬ 
te del perfido Tirannòsaura, The 
tosi wórld è II primo seguito che 
Crichton abbia scritto ad un ro¬ 
manzo, Ne ha sfornati diciassette 
di romanzi. E dopo il successo di 
Andromeda (primo romanzo fir¬ 
mato Col suo vero nome), Congo e 
Jurassic Park I produttori di cinema 
e di televisione sì sono gettati an¬ 
che sulla produzione giovanile: la, 
serie televisiva più popolare in 
America, «E.R.», (Emetgency 
nxrm, pronto soccórso) ,si basa, su. 
una sceneggiatura scritta quando 
era ancora all'università e studiava' 
medicina, 1 

• The tosi ux>r!d ha rappresentato 
una sfida per me - ha dichiarato 
l'autore nelle numeiose interviste 
pubblicate dai settimanali - è diffiìr 
elle riapriretun»«toria chiusa* co* 
stntirla con la stessa freschezza.r)j. 
quella precedente. L'impresa di re¬ 
suscitare i dinosauri, mi è costata 
un'enorme fatica mentale. Ma sen¬ 
tivo di doverlo alle migliaia di ra¬ 
gazzini che mi hanno scritto. E' 
sttaotdinàrio come si siano appas¬ 
sionati a Jurassic Park; certo; il rife¬ 
rito è soprattutto di Spielberg:..».^ 
Spielberg questo seguito lo ha 
comprato a scatola chiusa: né farà 
un film che uscirà nel 97. Sarà il 
primo seguito anche per lui, am- 
messoche ne firmi la regia e non si 
limiti a produrlo ■ 

Il libro non è bello, lo dovranno 
ammettere anche gli appassionati 
fan dì Crichton. Naturalmente ti 
suo primo difetto è di essere già 
una sceneggiatura: manca del tut¬ 
to la «profondità» del romanzo, l'a¬ 
zione scorre veloce come se fosSe 
Impressa su pellicola e^non su car¬ 
dile haTsuol modernisti cst?mato- 
ri,Non c'è un'Idea nuova, nella tra¬ 
ma. Crichton ha la sua tesi scientifi¬ 
ca, naturalmente. I dinosauri non 
si sarebbero estinti a causa deli'im- 
patto d un meteorite con la Terra 
ma per urta modificazione nel loro 
comportamento. È il protagonista 
che lo afferma, il matematico lan 
Malcolm. partigiano della teona 


del caos. Che importa se in Jurassic 
Itork Crichton l'aveva fatto morire? 
Spielberg ne) film l’aveva salvato c 
intende affidare ancora a Jeff 
Bloomberg la parte del protagoni¬ 
sta di The tosi world: Perciò Crich¬ 
ton lo ha resuscitato nelle primissi¬ 
me pagine del nuòvo libro con un 
tracco esile, banale: Malcolm sèm- 
brnva morto. Ma dopo mesi di co¬ 
ma, delirio e cure intensive, eccolo 
di nuovo in pista. 

Di li in avanti, tutto è ripetizione. 
Un paleontologo ricco e viziato fi¬ 
nanzia una spedizione per trovare 
l'isola al largo dei Costarica dove 
ancora pascolano gli estinti lucer¬ 
toloni: vuole provare che le formu¬ 
le matematiche/ di Malcolm sono 
esatte. Nella spedizione ritroviamo 
due ragazzini: stavolta sono dodi¬ 
cenni super dotati, uno nero c be¬ 
nestante, l'altra bianca, povera e 
orgogliosa. Ritroviamo una scien¬ 
ziata. la beila dai nervi d'acciaio: 
ha avuto una storia con Malcolm 
quando 1 era convalescente dagli 
onori di Jurassic Park. Ci sono i 

stessa 

che nel llbiboriginalc etano impe¬ 
gnati nella caccia di un embrione 
congelato. Ora vogliono rubare un 
uovo fecondato. E cè pure una 
scopiazzatura. L'ingegnere che co¬ 
struisce i fantastici veicoli a prova 
di dinosauro sembra preso di peso 
dai romanzi di lan Fleming, la for- 
tuijata serie di 007: il tecnico dei 
servizi segleti inglesi che costnrsce 
per Borni accendini che sparano, 
valigette che esplodono, automo- 
bifiche si alzano involo... 

■ Sullo sfondo, una bella critica al¬ 
la società moderna. Non sta tolse 
l'uomo, cortil suo dissennato com¬ 
portamento, ripetendo l'errore dei 
dinosauri e mettendo in pericolo 
Addirittura la sopravvivenza del 
pianeta e dunque la sua? In questo 
«mondo perduto» le sviolinate sul 
tema Uomo-natura, impartite con fi 
classico stile scientifico dì Cric- 
thòh, accompagnano didascaliche 
il racconto. 

E Micheal Crichton sta già lavo¬ 
rando al prossimo: un romanzo 
che racconterà il mondo dei media 
e, del crimine, È affascinato, dice, 
dalla disc ussione sui motivi che in¬ 
ducono il comportamento crimi¬ 
nale, dalla profónda divisione in 
campo scientifico tra deterministi e 
antideterministi. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Tutti uguali 

Anche alcuni processi economici, 
come ta finanziarizzazione, acce¬ 
lerati e diffusi sembrano sempre 
più sfuggire al controllo mentre 
l'umanità dell'udmo, la originalità 
individuale, sembrano lentamen¬ 
te perdersi come dimostra la pro¬ 
fonda crisi che stanno affrontando 
le aiti.e le lettere. Come sempre 
quindi il vero pericolo è in nói. 
nella nostra tendenza a dimenti¬ 
carci del dono maggiore che l'e¬ 
voluzione ci ha dato, quello della 
grande praticità del nostro cètvel-. 
Io, infiriitàménte superioreà quel¬ 
la del Dna e quindi infinitamente 
più capace di fornire struménti di 
adattamento. A patto che. natural¬ 
mente, ci manteniamo, cosciente¬ 
mente, liberi di pensare, di inven¬ 
tare, di agire diversamente utiliz¬ 
zando i nostri immensi mezzi per 
comunicarci le nostre diversità ed 
evitare invece di impone modelli 
stereotipi e in quanto tali poten¬ 
zialmente letali. 
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Per il professor Giovanni Pinna, 
direttore del Museo di storta 
naturale di Milano, -Il fibra di 
Crichton risente dalla cultura 
scientifica americana, molto più 
attenta all'Impatto sui madia che 
al rigore. Del nato, da Darwin In 
poi, continuano I tentativi di trovare 
qualcosa al di fuori della casualità 
per spiegare le estinzioni. Prima 
era U meteorite, ora Crichton 
rilancia l'idea che tutto dipende 
dal rapporto tra un gruppo di 
animali e l'ambiente. SI vuole a 
ttrtHI costt una causa precisa, una 
legga che predetermini la 
scomparsa di una speda. Ma 
questa legga non c’è. C’è II caso, 
che agisce all’Interno di alcuni 
parametri ecologici. E questo è 

Par Gilberto Corbellini, storico 
delle scienze btomedtche, «è vera 
che la perdita di variabilità dei 
sistemi biologici rende facile la 
catastrofe e quindi l'estinzione. Ma 
Crichton col labore senz'altro a 


v comodo» senzaino a 
lenita di variabilità, 

Icandond sud librile 
teorie. Dd resto, la cultura 
ocddentaletenta di appiattire 
tutto. Penino le teorie dd caos». 
Ma In fondo ài tondo un punto di 
conlatto c’à ed è relativo d 
comportamenti di massa. 
•Nessuno Dune conto • dice Infatti 
Corbellini ■ dei limiti del nostro 
eetvdlo iwU'agire efficacemente 
quando entriamo In contetto con 
a ltre portone . Noi slamo 
programmati par Interagire 
efficacemente con, al massimo, 
200-300persone. Quindi, o 
riusciamo ad avere tempre un 


rilettivi, oppure la crisi è 


Ma per l’americano Moore il vero pericolo è la Tv 

«Internet è diversità» 


■ La parola d'ordine è: attenti al compor¬ 
tamento. Il nuovo libro di'MicHsel Crichton 
punta su uria tesi precisa, sintetizzata cosi da 
lan Malcolm, il matematico redivivo, prota¬ 
gonista della seconda puntata di Jurassic 
Park: il comportamento degli individui può 
avere un effetto spaventosamente accelera¬ 
to sull'evoluzione, al punto da portare rapi¬ 
damente all'estinzione. E suggerisce che i di¬ 
nosauri si siano estinti proprio per questo. 
Cioè per aver alterato, a causa del loro com¬ 
portamento, gli equilibri ambientali in cui vi¬ 
vevano. Decretando cosi ia popria condan¬ 
na a morte 

Ma Crichton-Malcotm introduce anche un 
altro elemento di riflessione: «Gli esseri uma¬ 
ni stanno trastormandn il pianeta - fa dire al 
suo eroe Crichton - ma nessuno sa se questo 
è pericoloso o meno. Cosi gli effetti dei com- 
[rortamenti possono presentarsi come pro¬ 
cessi più veloci di quanto il nostro concetto 
di evoluzione ci faccia pensare in diecimila 
anni gli esseri umani si sono trasformati da 
cacciatori in agricoltori e poi si sono spostati 
dalle città al cyberspazio. Il comportamento 
avanza rapidamente, e può essere non adat- 
tivo. Nessuno lo sa. Personalmente, ritengo 
che il cyberspazio rappresesenti la fine della 
nostra specie. .Perchè significa la fine dell'in¬ 
novazione... Questa idea che l'intero mondo 
venga connesso in una grande rete, è la 
morte di massa. Qualsiasi biologo sa che 
piccoli groppi isolati evolvono rapidamente. 
Metti un centinaio di uccelli in un'isola ocea¬ 


nica e si evolveranno molto velocemente 
Mettine migliaia in un grande continente e la 
loro evoluzione sarà lentissima. Ora, per la 
nòstra .Specie l’evoluzione può avvenire ab; 
traverso il nostro comportamento: Noi pro¬ 
duciamo nuovi comportamenti adattivi c tut¬ 
ti sulla Terra sanno che l'innovazione avvie¬ 
ne solo in piccoli gruppi. Metti tre persone in 
una commissione e faranno qualcosa. Metti¬ 
ne dieci e lo faranno con molta più difficoltà: 
Trenta non faranno nulla. Mettine trenta mi¬ 
lioni e diventa impassibile muoversi. Questo 
è l'effetto dei mass media. Impedisce a qual¬ 
siasi cosa di avvenire. 1 mass media distrug¬ 
gono la diversità, rendono ogni luogo ugua¬ 
le. Bangkok o Tokyo o Londra: c'è un McDo¬ 
nald ad ogni angolo, c è un Benetton all'al¬ 
tro angolo, un Gap attraversata la strada. Le 
differenze regionali svaniscono. La gente si 
preoccupa delia distruzione della biodiversi¬ 
tà nelle foreste pluviali. Ma nessuno dice nul¬ 
la sulle diversità intellettuali, la risorsa che è 
a noi più necessaria? Sta sparendo più rapi¬ 
damente degli alberi. Ma noi non l'abbiamo 
previsto, cosi ora stiamo pianificando di get¬ 
tare cinque miliardi di personé nel cybespa- 
zio. E questo congelerà l'intera specie». 

Ecco allora che Crichton butta a mare la 
teoria cara soprattutto ai media (americani, 
ma non so!o)di un'estinzione dei dinosauri 
causata deila caduta dj un meteorite. E ne 
sposa una più «ambientalista». Cioè incen¬ 
trata sull'interazione tra ambiente e indivi¬ 
dui. Una tesi sicuramente più di moda, che 
Crichton. dotato di grande intuito per tutto 
cièche è emergente, ha subito fatto propria. 

Ma cosa ne pensano gli «esperti»? 


m Dunque, Crichton dice (anzi, meglio: fa 
dite al suo personaggio Jan Malcolm) che la 
comunità telematica, proprio perché univer¬ 
sale, bloccherà l'evoluzione delia specie 
umana. Una teoria che ha un qualche fon¬ 
damento? La domanda (abbiamo rivolta a 
Dinly W Moore. È un professore americano, 
vive in Pennsylvania ed insegna letteratura 
inglese alla Penn State University. Ha colla¬ 
borato alla stesura di moltissimi documenta¬ 
ri scientifici e ultimamente s'è dedicato allo 
studio del cyberspazio. Lo ha fatto in questo 
modo: ha chiuso i contatti con tutte le altre 
attività e ha «navigato» per un anno intero. 
Ha conosciuto tutti i misteri ed i segreti del¬ 
l'ambiente virtuale, al punto che ha scritto 
una guida ad Internet. Diversa dalle albe, pe¬ 
rò: per dime una, il suo libro finisce con un 
invito «a staccare il modem e ad andarsene 
al lago», lnsomma, nétte sue parole non c’è 
alcuna enfasi del mezzo, lui ragiona e vuol 
fare ragionare sulle potenzialità, ma anche 
sui limiti della rete telematica. È la persona 
adatta, insomma, a commentare la teoria di 
Crichton-Malcolm. 

Alton, I nuovl marito porteranno aW’wtta- 

stona la razza umana? ' 

La teoria di Crichton potrebbe avere un 
qualche senso se stessimo parlando di tele¬ 
visione. Nel senso che vedo davvero un ri¬ 
schio che gli spettacoli della tv americana 


possano ridurre la cultura mondiale a blue- 
jeans e a Pepsi Cola. Questo rischio c'è, ma 
non ha senso se si riferisce ad Internet. 

Crichton (MatooM pótrabba ribattere: 
-■ neUyberapazto orini poeto è lo eteeeo po¬ 
eto. Invece, l'evoluzione s’è verificata In 
comunità, più o meno piccole, me doNml- 
tate. Quindi:' Internet vuol db* fine rtofl'e- 


È sbagliato Ripeto: le reti telematiche sono 
molto differenti dai ricchi programmi televi¬ 
sivi. Le discussioni telematiche, le pagine 
Web consentono l'accesso ad una moltitu¬ 
dine di voci. Le differenze nazionali, le dif¬ 
ferenze regionali, quelle fra le persone, pos¬ 
sono svilupparsi tanto più su un media co¬ 
me internet Proprio perchè la rete telemati¬ 
ca cosente ad ognuno di noi di avere una 
voce. Proprio perchè Internet ci consente 
d’essere, allo stesso tempo, editori o, se vo¬ 
gliamo, produttori tv. 

Allora Crichton ha torio? 

Sono convinto che Internet sia lo strumento 
più adatto a manifestare le «diversità» cultu¬ 
rali. E potrebbe accorgersene lo stesso Cri¬ 
chton, e non essere così preoccupato di 
questo nuovo media. Sia chiaro, però: an¬ 
ch’io ho qualche timore. Per esempio, che 
la televisione possa arrivare a controllare 
anche Internet, e ridurre la refe ad uno dei 
tanti intrattenimenti. Ma quelli di noi che 
avvertono questo rischio, state sicuri, faran¬ 
no di tutto per evitare che ciò accada. 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sull'Italia si vanno predi¬ 
sponendo correnti settentrionali di aria 
fredda di origine polare, con conseguen¬ 
te sensibile e progressiva diminuzione 
di temperatura. 

TEMPO PREVISTO: al sud della penisola 
e sulla Sicilia cielo nuvoloso, con piogge 
sparse, locali temporali nevicate sui ri¬ 
lievi e localmente anche in: pianura. Sul¬ 
le altre regioni condizioni di variabilità 
con addensamenti più intensi lungo il 
versante adriatico e sulla Sardegna, do¬ 
ve saranno possibili brevi rovesci e loca¬ 
li nevicate. 

TEMPERATURA: ovunque in marcata di¬ 
minuzione, in particolare sulle regioni 
orientali. 

VENTI: moderati o forti da nord-ovest 
sulle due isole maggiori; moderati da 
nord-est sulle altre regioni, con rinforzi 
di bora sul Triveneto. 

MARI: molto mossi l'alto adriatico, il Tir¬ 
reno meridionale, lo stretto di Sicilia ed i 
mari circostanti la Sardegna, mossi gli 
altri mari. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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3 14 
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11 

Roma Fìu mie. 

4 15 
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10 
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-3 10 

Milano 
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19 
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2 13 
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16 
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11 
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10 16 
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7 

16 
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14 
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3 

15 
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2 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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9 
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10 
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16 
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-5 

Bruxelles 

-2 

6 
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6 
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0 
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INDIRIZZO ELETTRONICO DELLA PAGINA : multimedia to mclmk.it 


Uno studio per capire come viene sfruttata commercialmente: in Italia Internet è un affare «a metà» 


Indagine sui domimi 
al di sopra 


Sono più università o più aziende, in Italia, ad aver chie¬ 
sto un dominio Internet? È l'istituzione accademica a 
far la parte del leone, ma il settore commerciale avanza 
speditamente recuperando terreno. Nel frattempo gli 
utenti italiani fanno le spese di uria strana situazione, 
quella per cui dall'Italia è molto più facile raggiungere 
un sito americano che uno italiano. Come mai? Grazie 
alla mancanza di link. 


ANTONRLLA MARRONE 


■ ROMA. Internet viene sottopo¬ 
sta ciclicamente e da più parti nel 
mondo ad autopsie mirate. Mirate 
a stabilire chi la usa. conte, quan¬ 
do e perché, mirate ad individuare 
gli inserzionisti, le aziende. Desti¬ 
nate a radiografare II fenomeno 
nella sita tumultuosa crescita, qué¬ 
ste indagini hanno molti punti di 
partenza e possono seguire diventi 
criteri metodologici, lino dei possi¬ 
bili percqrsi è quello che si inerpi¬ 
ca per i sentiri dei ''domimi- (vedi 
Scheda ■ accanto) j:. Recentemente l 
nasù stato diffuscgiatUiawrso la rivLiiij 

sta telematica «By me Wlre», uno 
organizzato da Audlpress Comunl- 
cations Svcs e da l.net spai l'Italian 
Domain Suivey è un tentativo di 
monitoraggio - non solo quantitati¬ 
vo - dell'evoluzione della connetti¬ 
vità Internet nel nastro paese. Il 
che significa capire, attraverso i do¬ 
mini! assegnati dal Gau (domini di 
secondo e terzo livello dopo il «top 
Inveì domain- nazionale «.it») in 
qual misura in Italia viene sfruttata 
commercialmente la Rete (sono 
state escluse quelle organizzazioni 
che hanrio deciso, per motivi «per¬ 
sonali» di richiedere un dominio 
trUnsnazIonale). «In pratica-dico¬ 
no gli organizzatori - utilizzando 
l’elenco ufficiale del domìni regi¬ 
strati presso la «naming authority» 
Italiana, è stato operato un tentati¬ 
vo di segmentazione per verificare 
in quale misura i domini transna¬ 
zionali .com, .«hi, -gov, .erg. net 
e .urti sarebbero rappresentati al¬ 
l'interno del top love! domata) .It» 
Un primo dato; nel nostro paese fi 
ancora predominante la presenza 
di organizzazioni di natura acea- 
demica, nonostante sia in crescita 
vorticosa la richiesta di assegnazio¬ 
ni commerciali. 

Nella tabella a fianco sono stati 
messi in rapporti I risultati ottenuti 

Allarme virus 

SI chiome «Concept». È II nuovo 
«bua olmata spaventando (Il 
utilizzatoli dalla roto tolamatlca. E 
a lancio» l'allarmo stavolta non è 
una dolio (Moto opoclollzzato, ma 
Il «Computer Incldant ArMaoiy 
Cepefaiilty-, ima seziona dal 
dlpartlmonto Usa cho al occupa 
dell'energia. Il nuòvo virus al 
Introduco nei pc attraveno Te¬ 
mali. A dette degli opporti è 
piuttòsto resistente (-sfonda- con 
facilità «Microsoft Word 6-) 
emacile so Mia Uno te pochi danni. 
Ben più aedo, Ineomma, reato II 
problema del virus «hot., quello sì 
In grado di mandare In tilt 
Thardwaro. 

Consumi on line 

Nuovo consumo, la riviste dallo 
Coop, dedicata si soci e al non 
•od, ora è anche tu Internet 
AITIndlrlteò; 

http://www.ouvorture.lt/eonsum 
o/consumo.htnrt 
si potranno Cosi leggero tutto le 
Inchieste, gli «tlcalU commenti di 
Ttto Corteae, Giorgio NebWa, Don 
Ciotti, pùtrido Roverd. E il potrà 
vedere I» vignetta di Bobo. ih piu, 
nella pagina Web, et sarà la 
poeelòllltà di Inviare lettere • 
euggerfmehtl. Per chi voloue 
metterei In contatto, via e-mall, 
con la ridata l'Indirizzo à: 
ncon»umo;« ouvarture.lt 


dall’indagine italiana su 1789 do¬ 
mini presi in considerazione regi¬ 
strati presso il Gare, con quelli di 
uh'indagine svolta nel luglio scorso 
sui domini registrati presso Inter- 
N1C, ovvéro il consòrzio che negli 
Usa fornisce tutte le informazioni 
sulla rete. «È bene precisare - scri¬ 
vono dall'Audlpress - che nella 
quasi totalità' i 214 domini .gov da 
noi individuati al di sotto del top 
levai domain .It sono da ricondur¬ 
rei ad ènti éfl istituti legati, al Consi- 
któ Nazionale delle Ricerchè'J 
ijuasta scdtéift stata: operata -nel 
tentativo di rispettare la distinzione 
esistente nella gerarchia intema¬ 
zionale tra le attività accademiche 
e quelle legate alla ricerca: una di¬ 
stinzione che negli Stati Uniti ha 
una ragione dì essere molto preci¬ 
sa, essendo le università per buona 
parte private». Sommando i 170 
domini universitari ai 214 domini 
governativi, che, come detto, sono 
almeno per il 90% riconducibili al 
Cnr ed ai suoi numerosi istituti, si 
ottiene una percentuale pari al 22% 
del totale. Sorprende la quantità di 
fornitori di connettività Internet: ne 
sono stati contati esattamente 31,5. 
E dove sono collocati? Dopo il pre¬ 
vedibile primato della Lombardia, 
che conta 74 fornitori dj accesso, la 
seconda regione per numero di 
provider è la Toscana (33) che su¬ 
pera di un'incollatura il Piemonte 
(30). Seguono nell'ordine Veneto, 
Lazioed Emilia Romagna. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, l'Italia è un paese diviso in tre. 
Infatti ogni Sìngolo fornitore, ha a 
sua volta un fornitore primario. At¬ 
tualmente Interbusiness ed Uni- 
sòurce si dividono il mercato equa¬ 
mente fornendo l'accesso al 90% 
delle società. Terzo è Video on Li¬ 
ne che, utilizzando per la connetti¬ 
vità intemazionale la rete Sprint, si 


trova in un certo senso in una posi¬ 
zione di neutralità rispetto ai net¬ 
work di Interbusiness e di Unisour- 
ce. «Considerata la mancanza di 
link locali tra le reti Interbusiness, 
Unisouice e Sprint, è abbastanza 
facile intuire perché mai per gli 
utènti italiani risulti a volte più age¬ 
vole raggiungere un sito statuniten¬ 
se che non uno ubicato geografi- 
camentèdietro l’angolo»! 

Ancora un dato: le aziende che 
stanno già approfittando del nuo¬ 
vo mercato telematico sono per il 
74% di servizi, per il 17% manifattu¬ 
riere e il resto diviso in categorie 
con una presenza piuttosto bassa. 
Anche in questo caso più dei due 
terzi delle aziende assegnatane di 
un dominio si trovano nel Nord Ita¬ 
lia. 

Che cosa vuol dire mito ciò? A leg¬ 
gere tra i numeri e le percentuali si 
capisce che Internet (la WWW) è 
ancora un «affare a metà» nel no¬ 
stro paese. Non c’è molto da gua¬ 
dagnare perché la Rete è a livello 
embrionale. Ma mentre nel mondo 
ala diffusione di 1 hòsttè aumentata, , 
tra marzoeqttobre 1995, del 100%, 
in Italia è aumentata del 120%. Co¬ 
me dire: speriamo che non sia solo 
commerciale. 
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Un'opera di Mario Sateo, olio tu cybaciome 


Azienda o università? 


LE TARGHE PER ORIENTARSI 


■ Che cosa è il dominio e a che cosa serve? Avrete certamente notato 
come un indirizzo (o la Uri di un sito web) sia composto da più parti. So¬ 
no i diversi «rami» di un sistema che consente di organizzare ed ordinare i 
nomi da assegnare agli host per evitare il caos nella crescente domanda 
di registrazione dei nomi. Ih sostanza: chi vuole avere un «nodo» su inter¬ 
net (un’azienda, un’istituzione, un fornitore di servizi, ecc), si deve regi¬ 
strare e acquisire un dominio, il dominio (o meglio il sistema doi nómi 
dominio) è una sorta di «ragione sociale». Sono singole parole, per io più 
abbraviate, che segnalano il grado di «importanza» nella gerarchia dei 
«nodi». Il sistema si legge da destra a sinistra. In Italia, Jt rappresenta il 
top-lovel domain nazionale. Se prima di .it leggiamo, ad esempio, unito 
sappiamo automaticamente che il dominio di secondo livello si trova 
presso l’Università di Torino ; se invece leggiamo cloaca sappiamo che si 
trova presso il Consorzio Interuniversitario (Italia) Nord Est per il Calcolo 
automatico. Non sempre il top level è indicato dalla lettere che individua¬ 
no lo Stato (tipo it-Italia, uk-Gran Bretagna, Fr-Francia, Ph-Filippine...). 
Noterete spéssissimo altre sigle che specificano il tipo di host e la sua 


DOMINI 

GARR 

% 
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«qualifica». Qui di seguito le più diffuse a livello transnazionale (sono 
quelle americane): 

.com - società o istituzione commerciale (es. fleethouse.com rete del¬ 
la rivista Fleet House); .edu - istituzioni educative (tutte le università); 
.gov - tutte le istituzioni governative; .mll- tutte le istituzioni mi)itari; .iwt 
- fornitori di connettività e gateways per là rete; .org- organizzazioni pri¬ 
vate (es. greenpeace.org). In Italia l’entre preposto alla regolamentazio 1 
ne di Internet è il Garr (Gruppo per l’Armonizzazione delle reti di ricer¬ 
ca) con sede a Pisa. Il Gan è il punto di riferimento del «top level domain» 
per l’Italia (per tutti quei sistemi che usano la sigla finale .It) 


Il colosso americano delle comunicazioni ha deciso di puntare sulla telematica, gettando nello sconforto i provider 

AT&T si presenta in rete così: «Internet gratis» 


■ CHICAGO, La parola «gratis» è 
tra quelle che, come si dice, riesco¬ 
no a farsi sentire anche nel pittore¬ 
sco frastuono di un mercatino di 
paese. Ma se ha pronunciarla è un 
Babbo Natale chiamato AT&T - e 
se oggetto della gratuità è quello 
che tutti gli esperti d'alta finanza 
chiamano una «corsa all'oro» - gli 
età'Iti d’un tale magico richiamo 
hanno buone possibilità di supera¬ 
re i più alti livelli della scala Mercal- 
li. E proprio questo è, in effetti, quel 
che è accaduto martedì scorso, al¬ 
lorché il più gigantesco tra i giganti 
della telefonia Usa s'è improvvisa¬ 
mente presentante tra le bancarel¬ 
le del mercato telematico-cyber- 
spaziale e ha cominciato a gridare 
a squarciagola: «Internet per tutti, 
internet senza pagare». Con l'ovvio 
risultato d'estasiare la potenziale 
clientela e di spaventare a morte 
l'esterefatta concorrenza. 

Quei che, fuor di metafora, la 
AT&t ha annunciato meno d'una 
settimana fa è questo: la sua deci¬ 
sione, calzati stivali d'acciaio, d'en¬ 
trare con entrambi i piedi nel!’«af- 
fare Internet», offrendo alla sua 


Una parte della notizia è nell'offerta: accesso gratis ad In¬ 
ternet per cinque ore al mese. Venti dollari per chi vuole 
invece un accesso illimitato. L’altra parte della notizia è 
invece legato a chi fa l’offerta: TAT&T. La più grande e la 
più antica compagnia americana di comunicazione «a 
lunga distanza», dopo alcuni tentativi andati male di en¬ 
trare nel settore dei servizi on line, ha deciso di gettarsi a 
capofitto in Internet. Lasciando nello sconcerto i provider. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


clientela un accesso in rete gratuito 
fino a cinque ore al mese, o paga¬ 
bile con un assai basso forfeit di 
meno di 20 dollari mensili nel caso 
questo accesso voglia essere illimi¬ 
tato. 

Una bomba. E non solo per ral¬ 
legro e vistosissimo lampeggiare, 
nelle vetrine della AT&T, della irre- 
sitibile parola di cui sopra. Poiché 
quel che davvero conta, in questo 
caso, è per molti aspetti assai più il 
peso dell’offerente che la natura 
dell’offerta. E per capirlo basta 


un’occhiata alle cifre. L’AT&T, af¬ 
ferma il «chi è?» della Corpomted 
America, è la più grande ed antica 
tra le compagnie dedite alle comu¬ 
nicazioni di lunga distanza, ed il 
suo immenso regno abbraccia ben 
80 milioni di sudditi, 20 dei quali, si 
dice, già possiedono un pc. 

Domanda: quanti degli attuali 
15 milioni di «intemettisti» america¬ 
ni verranno attratti da quella che 
molti hanno definito «un’offerta 
che non si può rifiutare»? Difficile 
rispondere. Presumibilmente mol¬ 


ti, per la disperazione di quanti 
(soprattutto i piccoli prouiders) 
non sono in grado di reggere l’or¬ 
mai inevitabile guerra dei prèzzi; e 
per la gioia d’una clientela che ve¬ 
drà una drastica riduzione dei costi 
di collegamento. Molti,' anche se 
più d’un esperto va in queste ore 
rammentando come, in materia di 
Internet i record della AT&T ap¬ 
paiano tutt’altro che esemplari. 
L’acquisizione «sinergica» della 
NCR (una fabbrica di PC), vecchia 
solo d’un anno, si è recentemente 
risolta in un disastro. E sorte non 
migliore hanno avuto - con Perso- 
naLink ed Interchange- lè incur¬ 
sioni del colosso nel mondo dei 
servizi On line. 

Ma nonostante le inevitabili in¬ 
cognite, su un puntò tutti sembra¬ 
no d’accordo: l'arrivo dell’artiglie¬ 
ria pesante è comunque destinato 
ad aprire una fase nuova nella bat¬ 
taglia per la conquista del , cyber¬ 
spazio. Ovvero: a far compiere un 
decisivo passo innazi alla trasfor¬ 
mazione del computer in un elet¬ 
trodomestico non dissìmile dal to¬ 


stapane o dal frigorifero. Tutti «in li¬ 
nea» ed in linea sempre. Attraverso : 
le linee telefoniche o, più probabil¬ 
mente, il cavo della televisione. 

Fantasie? Forse. Ma fantasie, in 
ogni caso, che già sono oggetto di 
investimenti da* capogiro. Proprio 
Ieri la Microsoft ha annunciato un 
piano di investimenti - prevalente¬ 
mente nelle tècnoiogie dedicate 
all’lntemet - per 2,5 miliardi di dol¬ 
lari. Più di quanto abbia speso in 
tutti i suoi primi 20 anni di vita. E, 
nelle scorse settimane, tanto la Sun 
MicroSystem, quanto la Oracle 4 
hanno presentato la prima versio¬ 
ne di quello che va sotto il nome di 
«computer da 500 dollari». Non si 
tratta, per ora, che di «scatolette 
nere» dall’assai limitato uso. Ma 
molti pensano che proprio questa 
sia una sorta di «porta universale» 
verso il Mondo «globalmente con¬ 
nesso» del nostro ormai prossimo 
futuro, lnsomma: «internet gratis, 
internet per tutti». Difficile dire se si 
tratti d’un sogno o d’un incubo. Ma 
certo è che non si tratta, soltanto, 
del grido d’un ciarlatano. 


Tutto il basket 
in un dischetto 


■ Per chi ama il basket è una ve¬ 
ra e propria bibbia. Parliamo di 
Compiete Nbo Hasketball (Pc, 

120 000 lire) un Cd prodotto dalla 
Microsoft che non può mancare 
nella Cd-teca degli appassionati 
dèlio sport di Magic Johnson. Ci 
sono i profili completi di oltre 1.000 
giocatori con tanto di loto. Ci sono 
le informazioni sulle squadre, con i 
quintetti di sempre, i record, pedi¬ 
no la disposizione delle tribune. 
C è un archivio storico-statistico 
spaventoso, con tutti i dati in grado 
di soddisfare anche le curiosità più 
insulse. C’è un'inleriaccia di navi¬ 
gazione semplicissima. E infine, 
una sezione di Inbiflcoiv4:000 do-, 
rttande.’ 1 ‘ 

L'idea potenzialmente era otti¬ 
ma, ma la realizzazione ha tradito 
le aspettative Parliamo di Pompei 
Virtual Tour (Pc, De Agostini Multi¬ 
media, 99.000 lire), un Cd rivolto a 
studenti e non appassionati di ar¬ 
cheologia. L'obiettivo era quello di 
oigapizzate una vera e propria visi- 
ta virtuale della città sepolta dall’e- 
ntzione del Vesuvio, con la possi¬ 
bilità di passeggiare in libertà rive¬ 
dendo la strettura originaria. Il pro¬ 
blema è che il «motore» del pro¬ 
gramma non va: è lentissimo nel 
passare da un’opzione all’altra, co¬ 
stringendo ad attese esasperanti. 

Tanti sognano di mollare tutto e 
metterei a girare il mondo alla ven¬ 
tura, con pochi soldi in tasca e sen¬ 
za dpstinazioni prefissate. Questa 
aspirazione è stala tramutala in un 
simpatico gioco per Cd dalla Bmg: 
Backpacker (PC e Mac, 90.000 li¬ 
re). L'idea è assai carina: si arriva 
in una città, si cerca un albergo e 
pòi Un lavoro per raccogliere il da¬ 
naro necessario a riprendere il giro 
intorno al mondo. Per trovare una 
stanza e rimpinguare il portafoglio, 
bisogna rispondere a domande 
che vertono sul paese in cui ci si 
trova. Backpacker potrebbe rappre¬ 
sentare un ottimo strumento per 
apprendere divertendosi la storia e 
la geografia, ma purtroppo non è 
per tutti: il gioco per ora è in ingle- 
i:spi:?7i/s MeartsWar! (Re, 139.000 li¬ 
re) è un titolo destinato a restale a 
lungo nei dischi fissi. È un warga- 
me, ma i meno esperti non si spa¬ 
ventino. Qui si rivive assai di più 
l'atmosfera delle vecchie battaglie 
di soldatini di quando eravamo 
piccoli, in un contesto grafico ac¬ 
cattivante e con un supporto sono¬ 
ro scintillante sia negli effetti che 
nei sessanta minuti circa di musica 
contenuta nel Cd. L'obiettivo è cer¬ 
care di imporsi in una sortadi Rìsi- 
ko tecnologico alla riconquista di 
40 stati in cui si è diviso un mondo 
dopo il collasso di tutti i computer 
.causato da un virus. Si tratterà di 
combattere duramente, senza per¬ 
dere d’occhio ì fattori di produzio¬ 
ne che consentono alle nostre 
truppe di aumentare di numero e 
di essere ben equipaggiate. E infi¬ 
ne, concludiamo con ClipArt (Pc, 
Peruzzo, 34.900 lire). Si tratta di un 
Cd reperibile in edicola e nei nego¬ 
zi che raccoglie circa 4.000 imma¬ 
gini grafiche libere da diritti. Que¬ 
ste immagini possono essere riela¬ 
borate e modificate e inserite nei 
più comuni programmi di scrittura, 
f Roberto Glovannlnl) 
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7.30 LA BANDA DELIO ZECCHINO - 
ASPETTALA BANDA. (3383' 

0.00 L'ALBERO AZZURRO. '5926951) 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 


10.45 SANTA MESSA. Dalia Chìesa tìi San 
Sebastiano in Fossato di Vico v (PG), 
(4479488) 

11.45 SETTIMO GIORNO. Rubrica religio- 


12,00 ANGELUS. Recitato da Sua Santità 
Giovanni Paolo II. (81680) 

1290 LINEA VERDE - IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. (7005406) 


6.55 MAniNAIN FAMIGLIA Contenitore 
Con Paola Perego, Massimo Giletti 
All'interno: 7.00,7.30,8.00,8.30,9,00, 
9.303TG2-MATTINA. (92740574) 

10.00 TG2-MATTINA, (6574) 

10.30 DOMENICA DISNEY-MATTINA, Con¬ 
tenitore. All'interno: (6715S61) 

10.40 BUSH SCHOOl Documentario. 
(11245338) 

11.15 DISNEV NEWS. (2516086) 

11.30 BLOSSOM. Telefilm. (5609) 

UDO MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA, Con¬ 
tenitore. (18319) 


ni 


6.30 FUORI ORARIO. (8167593) 

8.50 VITAOASTREGA. Telefilm. "Saman¬ 
tha al pianoforte". (2002393) 

9.15 BUONGIORNO MUSICAI "Sintonia n. 
9 in re minore" di Anton Bruckner. Or¬ 
chestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. Direttore Cario Maria Glulini. 
(2775357) 

10.20 INTRIGO A STOCCOLMA Film giallo 
(USA, 1964), Con Paul Newman, Elke 
Sommer. (95762425) 

12.30 ATLETICA LEGGERA, Cross dei Cin¬ 
que Mulini. Corsa campeslre interna¬ 
zionale. (1607116) 


7.30 MOONUGKTMG. Tetefilm. (461 16 ) 

6.30 DOPPIO GIOCO A SAN FRANCISCO. 

Telefilm. (40932) 

9.30 AFFARE FATTO. Rubrica. (3241) 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. “Varia¬ 
zioni per orchestra su un tema di Nic¬ 
colò Paganini bp. 26" di Boris Bis¬ 
cheri "Iberia da Images* di Claude 
Debussy Orchestra Filarmonica del- 
laScaia, (69067) 

11.00 WINGS. Telefilm. (8690) 

11.30 TG4. (9690136) 

11.40 SALVERÒ' I MIEI FRATELLI. Film-Tv 
(USA. 1990). (4366796) 


^ITALIA 1 


6.30 BM BUM BAM. Contenitore. All'in¬ 
terno: 

VRTROOPERS. Telefilm. 

NOODY. Show. "Noddy il poliziotto". 

SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show. 


11.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI 1 . Varietà 
(Replica). (2919661) 

12.25 STUDIO APERTO. (2699951) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca. (797339) 


9.00 LE FRONTIERE 0EU.0 SPIRITO. Ru- 
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94S ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Pierobon. (4155319) 

9.55 CARO MAESTRO. Speciale sul film. 
(1790593) 

10.00 GALAPAGOS. Documenterà 
(49715) 

IIOO LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentario. (9905048) 

12.15 SUPER -LA CLASSIFICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA. Musicale. Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom¬ 
bari. (4393512) 


930 EURONEWS. Attualità. (88628) 

7.30 BUONGIORNO TMC, (7083593) 

500 ITALIANI IN VIAGGIO. Documenta¬ 
rio. (5970) 

9.30 DOMENICA SPORT. Rubrica sporti- 
va. All’interno: NBACTION. (5357) 

10.00 CALCIO. Campionato spagnolo. 
Compostela vs Reai Madrid. 
(9092425) 

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (56406) 

12.15 TELEFILM. (4388680) 


13,30 TELEGIORNALE. (47151 
14.00 OOMENICAM. Contenitore. Condii- : 
ce War'a Verter, con la partecipazione 
di Andrea Roncato, Glucas Casella, 
Giampiero Galeazzi. All'Interno), 
(2781203) - -fk 

IMO TOS • CAMBIO DI CAMPO. Rubrica 
sportiva. 14867222) . 

19.50 TGS - SOLO PER I FINALI. (5690357) ' 
11.00 TOI. (73715) , 

IMO UT MINUTO. Rubrica sportiva; Con 
, Giampiero Galeazzi. (1152244) ' 


20.00 TELEGIORNALE. i'9: 

20,30 TOI-SPORT. (25067) 

3145 DONNA. Miniserie. Con Ottavia Pio-, 
colo, Angelo liitantl. (920512) - 

22.29 TOI. (5916680) \ 

22.30 TV 7. Attualità, A cura dj Romano 
Tamberilch, Roberto Fonlolane Raf- 
laeteGenati, 152693) 


13.00 TG2-GHRNO. (24574) 

13.23 TC2-MOTORL (2066061) 

13.30 TELECAMERE. (564425) 

KOS NAPOLI CAPITALE. Attualità. Condu¬ 
ce Gianfranco Furari. (3880834) 

10.05 DOMENICA DISNEV-POMERIGGIO. 

Contenitore. All'Intento: (8706512) 
1150 QUELL'URAGANO DI PAPA'. Tele- 
■ film. (7950067) 

17.20 IO E GU ORSI. Film commedia (USA, 
(974), (4667932) 

IMO CALCIO. Campionato Serie A. Sinte¬ 
si di un incontro, (58680) 

19.45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA. (5445067) 
,1150 TGS-DOMENICASPRINT, (2907222) 


13.25 LA IV CHE NON C'E'. Attualità. 


23,28 TG1-NOTTÉ. (5213835) 

13.45 LA STRATEGIA DEL RAGNO. Film 
drammatico (Italia, 1972), (8966574) 

1.20 LIRICA D’AMATORE. RubricaiAllilri- 
terno:, 

•v TOSCA. Opera lirica in tre atti di G; 
Giacosa e L, mica. Musica di Giacomo 
Puccini. Orchestra Sintonica éÓprb di ’ 
Torino,della Radioteievislone italiana: 


3.30 TG1 .NOTfe (R). (9436471) 
3,60 DIECI MINUTI CON. (19486191) 


20.30 TG2-20.30. (24338) 

20.50 CONTA SU DI ME. Film drammatico 
lUSAj 1989) Con ,Morgan Freeman, 
Beverly Todd Regia di John Gl Avild- 
sen (prima visionetv). (793116) 

22.45 > DIVERSI -VIOLENTI. Attualità. "Sto¬ 
rie di diversità per riflettere sulla nor¬ 
malità", A cura di Giovanni Anversa e 
Pierguido Cavallina. (5123715) 


23.39 TQ2-NOTTE. (3686208) 

23.55 SORGENTE Ol VITA Rubrica religio¬ 
sa. (9216357) 

0.25 TGR ‘ MEDI1ERRANEO. Attualità. A 
cura di Giancarlo Licata e Onofrio Dl- 
- spenza. (34891) 

0.55 A CACCIA. Film drammatico (USA, 
1990). Con John Savage, Kerry Arra- 

: « wfflRE 1 . Musicale! "Riccardo Coci 
" x clanle". (55826810) 


14.00 TGR. Tgrpglonali. (82574) 

14.15 TG3-POMERK3GIO. (7791390) 

14.25 ODEllI CHE ASPETTANO... Rubrica 
sportiva, (194086) 

14.55 QUEUi CHE IL CALCIO... Rubrica 
sportivaz(124tÌ54) 

15.50 TGS-STADIOSPRINT. Rubricaspor¬ 
tiva. (5685425j 

IMO TENNIS. Da Milano: ATP Tour, Fina- 
Is (72593) 

19.00 TG3. Telegiornale. (76086) 

19.35 TGR. Tg regionali. (982932) 


2100 ECONOMIA DOMANI. (15) 

2030 VOLO -771 DESTINAZIONE NOR¬ 
FOLK. Film-Tv, Con Robert Loggia, 
Scott Bakula. Regia di Robert Young 
(prima visione tv). (734222) 

2235 TG 3. Telegiornale. (7611864) 

22.15 TGR. Tg regionali . (5912864) 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva. Conducono Jacopo Volpi e 
Monica Leotreddi. (8921970) 

23.55 TG 3. Telegiornale (62181161 

0.05 IL PROCESSO DEL LUNEDI'. Rubnca 
sportiva. (6373297) 

1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta:"Sat Sat". (69776365) 

2.10 MONT-ORIOL. Sceneggiato (Repli¬ 
ca). (3314641) 

3.20 TG 3. Telegiornale (Replica). 
(2078433) 

3130 MICHAEL SHAYNE DETECTIVE PRI¬ 
VATO. F(lm giallo (USA. 1940 - 0 /n). 
(42268704) 


1330 T04, (7425) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO -1 QUESITI 
DELLA GENTE. Talk-show. Conduce 
DanielaRosati, (380661) 

16.00 I CASI DI ROSE O'NEIL Telefilm, 
"Visita notturna". (90999) 

17.00 I JEFFERSON, Telefilm. Con Mike 
Evans, Isabel Sanford. (8512) 

17.30 STORIA DI ANNA. Film-Tv (USA, 
1990), Cdn Patly Duke, Bill Finnegan, 
Regia di Gilbert Cates. (305970) 

1930 TG4. 

OROSCOPO. (16) 


13.15 GRAND PRIA Conduce Andrea De 
Adamich. (2510048) 

14.15 A NEW YORK QUALCUNO E IMPAZ¬ 
ZITO. Film commedia (USA, 1990). 
Con Dudley Moore, Daryl Hannah. 
RegiadiTony Bill. (1857425) 

IMO NON DIRLE CHI SONO. Film comme¬ 
dia (USA, 1990). Con Steve Guttem- 
berg, Jami Gertz. Regìa di Malcolm 
Mowbray (688715) 

IMO TARZAN. Telefilm. (1203) 

1630 STUDIO APERTO. (35067) 

10.45 FATTI E MISFATTI. (9347203) 

1035 BAVWATCH. Telefilm. (8038951) 


13.00 TGS. Notiziario. (4086) 

1330 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau¬ 
dio Lippi, Amadeus, Maurizio Ferrini 
(nei panni della Signora Coriandoli), 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditte. Regia di Roberto 
Cenci. All'interno; (18248609) 

18.10 NORMA E FELICE. Situatìon comedy. 
"Mordi e fuggì". Con Gino Bramìeri, 
Franca Valeri. (4022330) 




23.00 IL DANNO. Film drammatico (GB, 
1992). All'interno: (21845) 

24.00 TG4-NOTTE. (58433) 

1.30 DOMENICA IN CONCERTO. "Varia¬ 
zioni per orchestra su un tema di Nic¬ 
colò Paganini op. 26" di Boris Bla- 
cher; "Iberia da Images" di Claude 
Debussy. Orchestra Filarmonica dal¬ 
la Scaia (Replica). (2353988) 

2.15 TG4RASSEGNASTAMPA. (1187891) 

2.30 MEDtCWE A CONFRONTO-1 QUESTO 
DELLA GENTE Talk-show (Replica). 
(55828278) 


24.00 MAI DIRE GOL ■ PILLOLE. Vanetà 
Con laGialappa's Band (74365) 

0.16 ITALIA 1 SPORT. All'Interno: 0.20 
STUDIO SPORT. (9339471) 

1.20 I DUELLANTI. Film drammatico (GB, 
1977). Con Harvey Keilel, Keith Car- 
radine. Regia di Ridley Scott. 
(19524013) 

1.» TELEFILM. (Replica). (9732346) 

4.30 LEI, IO t LUI. Film farsesco (Germà- ' ' 
nia, 1986). Con Grilfin Dunne. Ellen 
Greene. Regia di Doris Dorrie. 
(87655079) 


23.10 NONSOLOMODA. Attualità 


20.00 LE PUF BELLE SCENE DR UN MATRI¬ 
MONIO. Rubrico. Conduce Davide 
Mengaccf. (57). 

20.30 007 ZONA PERICOLO. Film avventu¬ 
ra (GB, 1987). Con Timottiy Dalton, 
Miryam D'Abo. Regia di John Gian. 
(9410970) 

28.00 WILLY, E PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. "Dove o’è Willy c'è speranza". 
Con WIII Smith, Alfonso Ribeìro. 
(8262) 

20.38 X-FILES. Telefilm. Con David Du- 
chovny, lllian Anderson. (97425) 

22.30 RRES5MG. Rubrica sportiva. Condu¬ 
ce Raimondo Vianello con te parteci¬ 
pazione di Antonella Elia. (689%) 

20.00 TG5. Notiziario. (2680) 

20.38 S7RANAMORL Varietà. Conduce Al¬ 
berto Castagna. Programma a cura dì 
Fatma Ruttìni. Regìa di Stetano Vica¬ 
rio. Regia e conduzione esterna di 
Alessandro Ippolito. (2945357) 

22.48 TARGET-OLTRELOSCHERMO. Ru¬ 
brica. Conduce Gaia De Laurentiis. 
Programma a cura di Gregorio Paoli- 
ni. (6599951) 


H -‘S > x’, -v. !. 
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23.40 CORTO CIRCUITO. Con Daria Bi- 
gnardi, David Riondino. All'interno: 
(1467951) 

0.15 TG5. Notiziario. (8394520) 

1.00 LE NOTTI DELL'ANGELO. (3180433) 

1.15 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO. 

Film. (19600467) 

030 ANTEPRIMA. (Replica). (9734704). 

4.30 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Docu¬ 
mentario. (9948839) 

5.00 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. Al- 

tualità (Replica). (12367013) 


1100 TMC ORE 13. (87951) 

14.00 CALMA RAGAZZE, OGGI MI SPOSO. 

Film commedia (Francia, 1968). Con 
Louis De Funès, Jean Lelebvre. 
(6135803) 

15.40 FRANK COSTELLO FACCIA D’ANGE¬ 
LO. Film (Frància, 1968), Con Alain 
Delon, Nathalie Delon. (5497319) 

17.35 ...E'MODA. Rubrica. (66066) 

18.00 LE GRANDI FIRME. (33932) 

1145 CRONO ■ TEMPO DI MOTORI. Condu¬ 
ce Renato Ronco. (73863) 

1115 TMCSPEED. (169672) 

10.45 TMC SPORT. (023135) 


20.00 TMC ORE 20. (51970) 

20.15 LA DOMENICA DI MONTANELLI. At¬ 
tualità. (1890932) 

2130 GALAGOAL '91 Rubrìca sportiva. 
Conducono Alba Pariettì e Massimo 
Caputi. (64951) 

2230 TMC SERA. (24999) 

22.45 LEMLLEEUNANOnEOEL"TAPPE¬ 
TO VOLANTE*. Talk-show Conduce 
Luciano Rispoli. (272512) 


1.00 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. (3288029) 

1.15 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica). (4630723) 

2.15 TMC NUOVO GIORNO. Attualità (Re¬ 
plica). (4109636) 

230 CHARUE'S ANGELS. Telefilm (Repli¬ 
ca). (9758384) 

3.30 CNN. (9752100) 

4.30 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA. Attualità. (97550425) 


IMO ROM MB. Musicalo, 

(Ftepllcà). (60064116) 

15.00 BMKET. Campionato 
A2. Diretta. (1103)9) 

17.00 INOVTRWE8. (363046) 
17,60 «IVA opEKA. Varietà : 

(RopllcóHllsaro). 

1140 VMOORNAIE. '441512! 
10.15 LAMICO SCÒNCSCIU. 

TO. Rubrica. - Conduce 
Anemie Pino. (0408032) 
10.» CANALE 101 Musicale. 
(151406) ' 

M» UUPWTH ■ COVE TUT. 
IO E-FOOillItl.- Film 
laiitatloo SS. fO«i 
Coli DavM Bowle.Jennl- 
l6tSòméily,(134999).' 

22» MOKET. :; Campionato ; 
NBA;; tv; ; ; (nepiica);.: 
(44216661) 


14.00 DOMENIC» OKON. 

Magatine di sport, culta- 
. r{i « àttuàlilà da tutta lla- 
: Ila. (623370671 . 

18.00 ZONA MOM. Rubrica 
IROSI C«).(32:S74| ' 

10.30 ./TRAME, ■' Attuali». Con¬ 
duca Martina Marlini. 

' !330533i 

10» FIORI DI ZUCCA,i Varie-,’ 
là. (385512) 

10» lATEIBRE DCLQESER. 

TO. Miniserie. (1-HH6) 

20» TUTTO TRIS 4 TOT», 

(522425) 

20.34 EVENTI DA COPERTINA. 

Rubrica. 1 1 " " ■ 

4MC4 FLASH. 

■' (400704512) 

21,50 OOEON SPORT. Rubrica 
: sportiva. (99869131) 


10» SAMBA D'AMORE. Tele¬ 
novela. (5979612) 

14.30 HAPPY END. Telenove¬ 
la (5954203) 

11» ITLEQtOfiHAU REGIO¬ 
NALI. (0556241) 

10» VIVIANA. Telenovela. 
(2229357) 

30.30 DANZA MORTALE. Film 
■ ■ poliziesco (USA, 1990). 

Con Shabba Dea, Smith 
Word», 

-.- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE - CINEMA. Rubrica. 


22» SPORT I NEWS. Noti¬ 
ziario sportivo. (4447992) 
24.00 QUEUA CAROGNA DEL- 
L'ISPETTORE STER. 

UNG, Film giallo (Italia. 
1968). Con Roba Loncar, 
Henry Silva. (64392297) 


9» C1NQUESTEUE II RE- 
GIONE. ; Attualità. 
(86358641 

ti» OIAGNOSI. Talk-show 
(Replica). (53381203) 

14» INFORMAZIÓNE REGIO' 

HALE. (326883) 

15» POIKRIGG» MSIEME. 

Contenitore. (94Z358B3) 

19.30 H4FORMAZK3HE REQtO- 
NALE. (146574) 

20.30 SUL FILO DEL RASOIO. 

Film drammatico (Ita- 
lia/Auslrfa, 1992). Con 
Gala Orlova, Theo Losito. 
Regia di James Rurke. 
(129067) 

22.30 WFORMAZtoHE REGIO¬ 
NALE. (44241357) 


13» PMOWITO AMARE. Film 

commedia (USA, 1993). 


7» PALIO. Film. (Repliche 
alle ore: 9.00, 11.00). 


10» l'AFPARTAMEKTO. 

Film commedia IUSA, 
tOOO-blnt. 1271999) 

1F.50 NEL CENTRO DEL MIRF 

NO, Film thriller (USA, 
1993). (62659113) 

20» SET SPECIALE BERLI¬ 
NO. (354222) 

2035 SET-IL GIORNALE DEL 

CORNA Attualità. 
(860116) 

21» U E AMIE. Film com¬ 
media (USA, 1977). 
(863854) 

22.30 I CORTI Ol TELEPIU'. 

1620951) 

23» LA TROVIAMO A BEVER¬ 
LY HILLS. Film comme¬ 
dia (USA, 1994). 
(60784661) 


13» MTV EUROPE Musica¬ 
le. (77264154) 

1905 TERSA* VAGIR. Spe¬ 
ciale Maggiotìanza "Jo¬ 
sé 1 limon" (Replica). 
(384630) 

19.30 MARlérnEliMOVO- 
MEKTO FUTURISTA. 

(134131) 

20.05 SCENA E RETROSCENA 
•LE PRIME DI TEISMI'. 

Dal Teatro Carlo Felice d 
Genova. 'Salomé" (Re- 
plicaÙ61542S) .. 
20.50 v 3 NEWS. (9135006) 
21» GOOO VtSRATtokS. 
(491777) 

21,40 MOTORPSTCHO. 

(5327319) . 

24» MTV EUROPE Musica- 

le. 118379297) 1 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro - 
programma Tv digitare i 
numeri ShpwVfaw stam¬ 
pati accanto al program- 
ma che volete registra- 
re, sul programmatore 
OhowVfew Lasciala l'uni¬ 
ta ShowVleer sui Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView’ al telefono 
02126,92.18,15 ShowView 
è un marchio della Gem- 
Star Devetopment Corpo, 
radon (C) IMA -Oerestar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rei- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italla1;007-Tmc,009-Vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalia. 


Radlouno 

Giornali radio: 6.00; 11.OO; 13.00; 
19.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 8.34 "A” come Agri¬ 
coltura e Ambiente; 9.1Ò Mondo 
cattolico; 9.30 Santa Messa; 
10.17 Permesso di soggiorno; 
11.05 Fanlasy; 13.26 Senti la 
montagna; 14.10 Sala Stampa 
Sport; 14.50 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 17.0011 processo 
per direttissima; 18.04 Domeni¬ 
ca sport. 1* parte; 19,20 Tutto- 
basket; 20.18 Ascolta si fa sera; 
20.23 Domenica sport. 2* parte; 
20.25 Calcio. Posticipo Campio¬ 
nato Serie B. Genoa-Chievo Ve¬ 
rona; 23.06 Plano bar; 0.33 La 
notte dei misteri. 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.15; 12.30; 13,30; 19.30; 22.30. 
6.00 II tempo ritrovato. L'altra 


età della vita; 7.17 Momenti di 
pace; 8.00 Juke-box classico; 
8.45 La Bibbia; 9.15 Radiolupo; 
10.00 Che domenica ragazzi; 
11.35 Momenti di pace; 12.50 
Piazza Grande; 14.00 Hit para¬ 
de; 15.00 Quelli che la radio...; 

17.30 Tornando a casa; 18.30 GR 
2 Anteprima; 22.40 Fans Club; 
24.00 Stereonotte. 

Radlotre . 

Giornali radio: 8.45; 18.45, 6.00 
Ouverture; 7 30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20Terza 
pagina; 10.30 I concerti di Tele¬ 
com Italia; 12.00 Uomini e profe¬ 
ti; 12.45 I maestri del musical; 

13.30 Scattale-, 14.00 La barcac¬ 
cia; 15.00 Danze popolari; 15.30 
Club d’ascolto; Gli italiani di 
Shakespeare. Dialogo con De- 
sdemona; 16.00 Sipario d'ope¬ 
retta; 17.00 La luce dal passato; 


17.30 Grandi direttori: Igor Mar- 
kevitch; 19,00 II bacio; 20.05 La 
nostra Repubblica (Replica); 
20.35 Radlotre suite; Con¬ 
certo di musica da camera; -.-Il 
Cartellone; Una cosa chia¬ 
mata poesia; 23.28 Radlomànìa; 
24.00 Musica classica. 


Giornali radio: 7 ; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 

■ 16, 17. 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora; 9.05 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Altri Spalti; 15.10 U- 
vlegatone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano Se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


"TTMEmìtìl;-' .. Il 


DA VEDERE 


D «Superquark» di Angela 
batte il quiz di Canale 5 

VINCENTE; -V ' 

La zingara (FTalunQ, ore 20.41) ..8.107.000 

PIAZZATI: \ _ ' 

Il (anodi Enzo Blagi (Raiuno, ore20,50)... 6.686.000 

StrlstOlélG hotlilii (Canale 5, ore 20.33).6.690,000 

Super Quark (Raiuno, ore 20,56)..5.950.000 

Luna Park (Raiuno, ore 18.52) . 5.858.000 

Vinca il migliore (Canale 5. ore 20.561. 5.465.000 


H Continua il successo di ascolti di Superquark che 
su Raiuno vince, ancora una tolta, il confronto del 
prime lime de) venerdì. Il programma dì Piero An¬ 
gela con uno aljare del 22,67% e 5.950.000 tele¬ 
spettatori sùpera infarti 11 telequiz dicanale 5 Vinca il n\ìgtiore 
(20,85») di sitare e 5.465.000). La punta più alta di ascolto è 
slata registrata in coincidenza del collegamento con gli astro¬ 
nauti (7 milioni). 

«6 un risultato - dice Piero Angela - che conferma i! gran¬ 
de Interesse del pubblico per Superquark non solo per gli 
aspetti naturalistici, ma anche per i servizi di scienza e tecno¬ 
logia della seconda parte del programma che ancora una vol¬ 
ta hanno registrato la più aita media di ascolto. Ringrazio 
quindi tutti i miei collaboratori». Complessivamente le reti Rai, 
grazie ad una programmazione differenziata per genere, su¬ 
perano con imo sitare del 46,90% le reti Mediaset (46,74%). Di 
rilievo Inoltre il dato relativo agli ascolti del Tgl delle ore 20 
che con 10:181.000 telespettatori (share del 38,72») supera 
di gran lunga II TgS (6,687.000 e 25,36%). 


LE FRONTIERE DELLO SPIRITO CANALE 5.9 00 

L’inferno, il purgatorio, il paradiso nella tradizione cristia¬ 
na a confronto con le credenze sull'aldilà delle altre gran¬ 
di confessioni monoteiste, ebraismo e IsIam, Oggi si apre 
un discorso che proseguirà nelle altre domeniche di qua¬ 
resima. Interventi del teologo Luis Ladaria, del biblista 
Jean Luis Ska, della scrittrice Luce D’Eramo, del giornali¬ 
sta Roberto Righetto, dell'antropologa Cecilia Gatto Trec¬ 
citi. 

GALAPAGOS CANALE 5.10.00 

Paola Miglio è stata sull’altipiano iraniano tra deserti e 
montagne di 4.000 metri, lungo le vie carovaniere e all'in¬ 
terno dei villaggi cinti da mura dove l'attività principale è 
la tessitura dei tappeti. Per gli amanti della natura è di sce¬ 
na invece il martin pescatore. 

DIVERSI RAIDUE.22.4S 

Giovani e violenza nel programma condotto da Giovanni 
Anversa introdotto stasera rial film di John Avildsen Conta 
su di me. Per fare il punto sul fenomeno, un sondaggio 
Cirm e molte storie personali. 

CINETECA TELEPIÙ 1.0.50 

Un omaggio a Germaine Dulac, pioniera dei cinema vici¬ 
na al surrealismo, destinato anche ai non abbonati a Te- 
lepiù. Oltre al celebetrimo La copulile et le clergyman, che 
segnò nel '28 la rottura della cineasta con Antonin Ar- 
taud, si vedranno La souriante Madame BendeI del '23 e 
due inediti, ancora non datati, recentemente ritrovati 
presso un collezionista dì Nancy: Celles qui s'en foni e 
Dansesespagnoles. 

DOMENICA IN CONCERTO RETEQUATTRO. 1.30 

Emmanuel Krìvìne dirige l'Orchestra Filarmonica della 
Scala. Musiche di Boris Blacher (1903-1975), di cui ascol¬ 
teremo le variazioni per orchestra su un tema di Paganini, 
e di Claude Debussy ( Iberia). Il concerto è stato registrato 
alla Scala 1119iebbraìo scorso. 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE. 12.00 

Seduzione e nudità nel mondo contemporaneo e nella 
simbologia religiosa sono i temi dì questa puntata. Inter¬ 
vengono Salvatore Natoli e Claudio Strinati. Letture da 
Carlo Morselli (Un dramma borghese), Walt Whitman 
(Giorni scelli) e Andersen (I vestiti nuovi dell'imperato¬ 
re) . Infine Alberto Ventura parla del tema dell'unità di 
Dio nella tradizione coranica. 



Q ritorno degli agenti 
Mulder e Scìlly 

20.30 X-FIUS 

Ir riplica li priw urli Pel fanti-cuti 

ITALIA 1 

Stop improvviso per il Segno dello scorpione, a causa dei bassi ascolti 
e via libera dì nuovo alla replica della prima serie di X-fftes, quella già 
trasmessa nel '94 in seconda e terza serata su Canale 5. Ecco allora gli 
episodi delle «origini» dove ritroviamo gli agenti Scully e Mulder alle 
prese con le loro storie di «ordinaria paranormalità». La dicitura X-fi- 
les , infatti,'è quella usata dal Pentagono per classificare i casi che non 
hanno alcuna spiegazione logica e che vengono archiviati come top- 
secret. Come di consueto l’appuntamento è doppio. Si inizia con un 
primo racconto sul misterioso rapimento dì una ragazza. Segue, poi, 
l'indagine sull’orrenda morte di un barbone, trovato col corpo dila¬ 
niato. 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.20 IO E GLI ORSI 

Itelll librivi McEnctf, cm Patrick WifN, CIM Ou 6aw|i, Arimi 
0w||M. Usa (1974). 

Tornato dai Vietnam, Patrick si stabilisce nei pressi di 
una riserva indiana, dove si trovano molti orsi. Patrick 
adotta tre piccoli orsacchiotti, ma la bella vita in mezzo 
alla natura è funestata dalle intolleranze dì una vicina co¬ 
munità di «visi pallidi». 

RAIDUE 


20.50 CONTA SU DI ME 

fotti « Jrii GMt»«a, CM Mwt» FtMMl. B.folllMM. fi.Ttri. U» 
(1989). 104 riniti. 

Clark, soprannominato «Crazy Joe» decide di rimettere 
ordine in una scuoia indisciplinata come lo è TEastside 
High di Paterson. Tra violenti, spacciatori ©teppisti avrà il 
suo daffare, ma comportandosi da sergente di ferro, il 
«pazzo Joe» riuscirà nel suo intento. Da una storia vera. 
RAIDUE 


23.00 IL DANNO 

folli 81 Itili Etili, cm Jtnif Imi, Mieti» BIbkIii. Mlmri Alcrirt- 
im. Gru Briti|M/FrittÌi (1992). 115 minuti. 

Un ministro Inglese non riesce a frenare l’attrazione fata¬ 
le per Anna, la futura moglie del figlio. Il triangolo sì rivela 
devastante per tutti, anche per Anna che ha già subito un 
trauma nel passatola regia di Malie dipìnge un amor fou 
un po' troppo patinato. 

RETEQUATTRO 


23.45 LA STRATEGIA OEL RAGNO 

folli 81 fonarli fornii»!, c» fiiilii Bruì, AIM« Villi, Pippo CtUfiii- 
Hi. folla (1972). 98 «luti. 

Athos torna a casa, in un paesino delia Bassa Padana, 
per scoprire la verità sulla morte del padre, rimasto ucci¬ 
so in un attentato contro Mussolini. Sì ritroverà invischia¬ 
to in un complicato puzzle di verità e bugie difficile da in¬ 
terpretare. 

RAIUNO 
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televisione. Con un'intervista all'ex capo di Stato Chiambretti chiude «Il laureato» 



Piero: «Ho scoperto 
l’uomo della Storia» 


■ MILANO; Venti minuti a colloquio con Mikhail Gorbaciov: è il modo 
che Piero Chiambretti ha scelto per concludere, domani sera su Raitre, la 
seconda serie de II laurealo. In realtà il colloquio è durato più di un'ora, 
per il tràmite non solo linguistico del corrispondente de La Stampa, Giu¬ 
liette Chiesa. La registrazione sarà perciò tagliata (ah, die scandalo!) e 
montata per essere ricondotta al ritmo di un programma televisivo che ha 
nella scansione dei tempi la sua precisa cifra stilistica. 

Chiambretti è tornato dall'inverno moscovita molto colpito dall’in¬ 
contro con quello che definisce «un uomo della Storia». «Standogli a po¬ 
chi centimetri, dopo averlo visto tante volte in tv o sui giornali fotografato 
in momenti decisivi, ho scoperto - racconta - che, con tutto quello che 
ha combinato, è soprattutto un essere umano. Ho incontrato un uomo 
della Storia che è anche un uomo». 

Gli argomenti»toccati nell'intervista sono soprattutto personali, ma 
non evitano di affrontare le novità politiche delle ultime ore. La scelta di 
ricandidarsi, di rimettersi in gioco a 65 anni d'età, è motivata dall’ex capo 
di Stato come una sorta di necessità. Di reazione responsabile a come va 
il mondo. Ma andie come decisione personale, compiuta da parte di chi 
si sente ancora molto vivo. Gorbaciov pensa che la perestrojka non deb¬ 
ba considerarsi mai finita e avanza dure critiche alla gestione del potere 
da parte di Eltsin. Alla precisa domanda di Chiambretti: «torneranno al 
potere I comunisti?», risponde che una cosa già avvenuta non può ripeter¬ 
si. 

Lo spunto della chiacchierata è divertente e, per essere in carattere 
con il programma II laurealo, di argomento vagamente scolastico. Gorba¬ 
ciov racconta dei suoi studi, delle sue due lauree (in agraria e legge) e 
dello sue passioni giovanili, Tra i suoi autori preferiti, cita Niccolò Machia¬ 
velli, Tommaso d'Aquino e Thomas Hobbes. Ammette però di avere avu¬ 
to Un punto debole nello studio della lingua latina, benché la sua camera 
scolastica sia sempre stata premiata dal 5, voto che per noi corrisponde 
all'S. . OM.N.O. 


ne di un impoverimento e della 
perdita dei propri tesori, come era 
sicuramente il calcio. Per chi ci la¬ 
vora non è proprio Disneyland. 

Pensi a un preciso disegno poli¬ 
tico? 

Preferisco non entrare nella logica 
dei teoremi alla Craxi: si rischia il 
ridicolo. Mi basta dire della cattiva 
gestione di un patrimonio pubbli¬ 
co. La guerra tra reti, lo sperpero 
di soldi in programmi inutili, tutte 
cose che attribuisco a chi gestisce 
questa marmellata, E poi alcune 
forzature, come quella sulla par 
condicio. Il problema non è rego¬ 
lamentare la tv, ma i politici. 

Alcuni conduttori sembrano ve¬ 
dere solo l’Insulto alla loro «pro¬ 
fessionalità- (come dicevi pri¬ 
ma) e non I problemi di un paese 
che affronta una campagna 
elettorale In condizioni già spe- 
requattssime. 

Infatti è tutto un paciugo infinito. 

La serata dei conduttori al Costan¬ 

zo Slioui è stato un momento cla¬ 
moroso di tv autoreferenziale. E 
voglio far notare una sottigliezza: 
certamente ci sono uomini Finin- 
vest dentro la Rai, ma non ci sono 
uomini Rai dentro la Fininvest. 

Con le dimissione di Pippo po¬ 
trebbe saltare II progetto di un 
vostro programma per II sabato 
sera del prossimo autunno. Ma 
allora, quando « rivedremo In tv? 
A questo punto la mia situazione 
si complica. Via Baudo, c’è la pos¬ 
sibilità che il programma salti per 
mancanza di un partner di livello. 
Ma io mi auguro che Pippo torni, 
anche perché credo che finirà pri¬ 
ma la tv di lui. Potrei anche dire 
che le sue dimissioni sono un toc¬ 
casana per me. Così si riposa e 
toma rimesso a nuovo. 




Si conclude domani sera su Raitre (ore 22,50) la se¬ 
conda stagione del Laureato di Chiambretti. Un pro¬ 
gramma che ha saputo fare informazione e intratteni¬ 
mento e che ha dovuto affrontare avversità, polemiche 
e risse suscitate ad arte. 1 tanti grandi personaggi della 
cultura e delia politica intervistati. Piero: «Per me una le¬ 
zione di vita e la soddisfazione non solo professionale 
dì aver potuto incontrare un uomo come Gorbaciov». 


MARIA NOVILU OPTO 


■ MILANO. Se ne va anche II lau¬ 
realo. La Rai resta più sola e più 
povera senza uno del suoi pro¬ 
grammi migliori, che ha saputo 
unire informazione culturale e in¬ 
trattenimento. Ma Piero Chiam¬ 
bretti concludo anche una stagio¬ 
ne di grandi difficoltà, iniziata con 
la scelta di una collocazione sba¬ 
gliata (e punitiva) da parte del di¬ 
rettore di Raitre Luigi Locatelli, se¬ 
guita da episodi polemici e dalla 
inqualificabile provacazione elet¬ 
torale di Vittorio Sgarbì. Nella pun¬ 
tata conclusiva di domani sera da 
Parma, grande motivo di Interesse 
ù l'intervista a Mikhail Gorbaciov, il 


cui ritratto viene ad aggiungersi a 

S "i di molte altre personalità 
cultura e della politica. Da 
Giovanni Sartori a Renato Dulbec¬ 
co, da Dennis McSmith a Edoardo 
Sanguineti, da Carmelo Bene a 
Igor Man: tutte figure che rivedre¬ 
mo in un frenetico montaggio fina¬ 
le. 

Piero, come giudichi questa se¬ 
conda stagione? 

Beh, è stata una stagione di alti e 
bassi. Ma anche importante per 
noi, perché abbiamo dimostrato 
che il programma manteneva la 
sua vitalità anche senza trovare in 
Paolo Rossi un compagno deter¬ 


minante. 

Ma non ti pare di essere anche 

caduto In qualche trappola? 

Più d'una. Però è una stagione che 
mi è servita più delle altre. Ho im¬ 
parato molto. Ho visto in atto una 
sorta di cannibalismo tra tv e gior¬ 
nali. È vero che le brutte notìzie 
creano più interesse delle buone, 
però vorrei anche far notare che è 
più facile martellarsi le palle che 
fare una intervista seria e anche 
divertente sulle donne di Leopar¬ 
di. Comunque ho imparato che 
non si conoscono mai troppo be¬ 
ne le persone. 

insomma: una lezione di vita. 

Sì, A più riprese siamo stati distur¬ 
bati dalle polemiche, mentre il 
programma trovava i suoi punti di 
forza. Ho incontrato tanti perso¬ 
naggi che mi hanno dato qualco¬ 
sa. Quello con Gorbaciov è un in¬ 
contro che dà una svolta alla mia 
carriera. Sono in certo senso tor¬ 
nato a scuola. Devi arrivare un po’ 
preparato a certi personaggi. 
Quindi l'elenco delle cose positive 
ripaga ampiamente alcune ama¬ 
rezze. Lo sgarbo dì Paolo Rossi, 
l'insulsa polemica per un taglio 


. Mikhail 
Gorbaciov 
Soprazero 
Chiambretti 
Sotto, Giuseppe 
Tomatore 

R Koch 
Contrasto-Omega 


mai fatto a un mostro sacro diven¬ 
tato mostro, non ultima la televi¬ 
sione circoncisa, o circoscritta, 
come ti pare, con Sgarbi. Sono 
questi i punti più bassi del nostro 
Palmarès. 

Un gruppo di studenti di Cameri¬ 
no ha mandato una lettera di so¬ 
lidarietà nel tuoi confronti con¬ 
tro la vergognosa piazzata di 
Sgarbi e di «quattro fascisti». E 
abbiamo ricevuto telefonate in 
redazione a tuo favore. 

Sono contento se vengo seguito e 
in qualche modo difeso dal pub¬ 
blico, però la parola solidarietà è 
veramente abusata Un po’ come 


quell’altra parola chiave, che è 
«professionalità», messa II, quan¬ 
do non si ha niente da dire. A Ca¬ 
merino comunque abbiamo in¬ 
contrato studenti straordinari e 
studenti che non voglio neanche 
chiamare fascisti, perché è troppo 
poco. 

È stato grande iannacci a non 
voler cantare per i fascisti. 

È stalo grande, ma si è già beccato 
una denuncia, credo da un euro- 
pai lamentare. 

E come giudichi quello che sta 
succedendo alla Rai? 

La Rai sta andando netta direzio- 


Alain Delon si sfoga alla tv francese. Ma intanto gira un film con Henri-Lévy 

«Mi suiciderò. Come Hemingway» 

«Morirò come Hemingway». In un’intervista alla tv france¬ 
se, Alain Delon quasi «detta» le sue ultime volontà. Disin¬ 
cantato dalla vita e invecchiato professionalmente più di 
quanto non giustifichi l'età anagrafica, l’attore sessanten¬ 
ne dice di considerarsi prossimo al suicidio. Intanto, la 
settimana prossima, comincia a girare un film (di Bernard 
Henri Lévy) dove interpreta uno scrittore «alla Heming¬ 
way». Che si tratti di una mossa pubblicitaria? 


HO FORMISANO . 



m È difficile, considerata la poca 
attività di questi ultimi anni, imma¬ 
ginare quale sia lo spazio che 
Alain Delon occupa ancora nel 
cuore dei propri fan. Di sicuro 
quelli più affezionati non avranno 
amato sentirlo pronunciare in di¬ 
retta, nel corso di un talk show del¬ 
la tv francese, le tre parole: «Morirò 
come Hemingway»' (lo scrittore 
statunitense è morto suicida nel 
1961 rtc/r). 

Se proprio si vuole avvicinare l’i- 
cona-Delon alla morte, tanto vale 


ricordarselo giovane e seducente, 
un professore italiano avvolto in un 
cappotto di cammello, mentre re¬ 
cita nel bellissimo film di Valerio 
Zuriini: «Sai perché la morie è La 
prima notte di quiete? Perché è la 
prima volta che si dorme senza so¬ 
gni». Insomma se proprio doveva o 
voleva parlare di morte, Delon po¬ 
teva scegliere una sede più ade¬ 
guata di quella di uno dei tanti sa¬ 
lotti televisivi che in questi ultimi 
mesi (anche in Italia) frequenta 
alla rincorsa dì una popolarità in 
grave e costante ribasso. 


È invecchiato l’attore francese, e 
la vita deve averlo reso fragile e di¬ 
sincantato. Né il «lavoro» a dire il 
vero gira proprio al massimo. L'ul¬ 
tima volta che si è veramente parla¬ 
to di lui è stato quando ha prestato 
voce e volto al doppio protagonista 
di Nouvelle Vague di Godard, e poi 
per qualche cronaca rosa che ha 
accompagnato la lavorazione del 
suo ultimo film uscito in Italia, L'or¬ 
so dipelouche interpretato accanto 
alia «nostra» FVancesca De Ilei a 
Poi, come Mastroiannl nell Nuovo 
mondo di Scola, è stato un dolente 
Casanova per un film mai visto dal¬ 
le nostre parti. E la recita del «gran¬ 
de ex», amatore o potente che sia, 
non deve essergli dispiaciuta. 11 
giorno in cui uscirà di scena, Alain 
Delon - ha deciso - lo farà alla 
grande. Come Hemingway appun¬ 
to, «o come lo scrittore Romain Ga- 
ry che si tolse la vita a Parigi nel 
1980 aH’età di 66 anni» ha precisa¬ 
to nell'intervista tv. Per il resto po¬ 
che le spiegazioni: «Credo che lo 
faro, lo dico chiaramente», ha det¬ 
to. «Il giorno che sarò sicuro di ctò 


che cerco, di ciò che penso e di ciò 
che so, me ne andrò». E se a qual¬ 
cuno ri «quando» delazione è ap¬ 
parso un po’ troppo vago, ha ta¬ 
glialo corto citando una canzone. 
«Preferisco alzarmi da tavola prima 
che vengano tolti i piatti». Bravo 
Alain c tanto di cappello alla sua 
disarmante sincerità. 

Per prepararsi alla morte, intan¬ 
to, il divo gioca un’ultima (/) 
chance, tutt’altro che da buttare 
L’8 marzo, cioè tra pochissimi gior¬ 
ni, l’aspirante smerda sarà a Cuer- 
navaca, m Messico. È qui infatti 
che avranno inizio lo riprese di un 
film di cui ancora non si conosce il 
titolo, ma che sarà diretto dallo 
scrittore filosofo Bernard Henri-Lé- 
vy- 

Non è un’impresa da poco, e la 
stampa d’oltralpe già ne parla con 
sospetto. Che ci fa un attore di de¬ 
stra alle prese con un maitre à pen¬ 
der della sinistra radicai chic > E co¬ 
me se la caverà il ruvido sessanten¬ 
ne in un cast che annovera, tra gli 
altri, Laurei! Bacali, Arielle Domba- 
sle, Xavier Beauvois, Jean Pierre 


Kaifont e Francisco Babai? Con 
quest'ultimo Delon avena già reci¬ 
tato ne L'eclisse di Michelangelo 
Antonioni, e il ricordo di quel tito¬ 
lo, forse, non gli ha trasmesso, alla 
vigilia del viaggio, la dovuta alle¬ 
gria. \ meno che. ovviamente, De¬ 
lon non stia benissimo ma, tuUal- 
tro che depresso, stia recitando 
una nuova cinica campagna pub¬ 
blicitaria. In fondo quel che sarà 
nel film di Henti-Lévy è proprio 
uno scrittore un po’ alla Heming¬ 
way un po' ali.*, Garv, un uomo in 


esilio, al termine della sua stagione 
umana e artistica. Proprio come 
i’Hemingway dei tardi Cinquanta, 
quando stanco e ammalato tra¬ 
scorreva, dopo gli splendidi vaga¬ 
bondaggi, gli ultimi anni a Parigi o 
a Cuba, consapevole del declino e 
dell'impotenza artistica. 

Hemingway si suicidò a 62 anni, 
Delon ne ha per fortuna solo ses¬ 
santa. Pochi ancora perché questo 
suo nuovo film non debba apparir¬ 
ci una vitale ma postuma Feste mo- 
ò/tehemingwaiana. 





Adolescenti 
fuori dai denti 

A VREI VOLUTO parlare oggi 
di un programma di Rai- 
due, Fuori dai denti (ore 
9,40), che con frequenza quotidia¬ 
na fa da collante discreto a molte 
strisce del canale. Tv quasi dì seni- 
zio con intenti a volte zuzzurelloni 
condotta da Oppini e Giuliani due 
personaggi fatalmente condannati 
dai cronisti televisivi al riferimento 
al passato (ex Gatto lui, già Parlato 
semplice lei. Hai voglia a cambiare: 
il giornalismo dei colore e del caz- 
zeggio ha parametri immutabili, 
eterni). Avrei voluto parlarne, di 
quella trasmissione poco strom¬ 
bazzata, rilevandone i piccoli pregi 
e anche gli inevitabili piccoli difetti 
dei quali chiunque si occupi di tv 
conosce le possibili cause, le ine¬ 
luttabili ragioni Una, la più facil¬ 
mente individuabile forse, è la ten- 
tanzione del «grande tema epoca¬ 
le», dell'argomento caldo o popo¬ 
lare che acchiappa il maggior nu¬ 
mero di fruitori. Si cade in questo 
caso nel generalismo o meglio nel¬ 
la generalizzazione da pop-maga- 
zìne. 

Questa settimana Fuori dai denti 
aveva scelto di parlare di adole¬ 
scenza (il mercato dei giovani va 
sollecitato, coperto. Anche perché, 
si sa, la sua mercanzia attira anche 
padri e nonni e quanti sono o cre¬ 
dono di essere istituzionalmente 
preposti alla risoluzione dei pro¬ 
blemi: tutti cioè). Tentazione forte 
e comprensibile’che speriamo non 
porti ì responsabili ad allargarsi: 
ecco profilarsi un'altra settimana 
dedicata magari all'eterna lotta fra 
il bene e il male. Vincerà il bene? 
Vincerà il male? E se finisse in un 
pareggio? Facciamo un sondaggi- 
no? Ascoltiamo un maitre ù pensar. 
può dirci in 45 secondi che cosa è 
il bene? E il male? Su le palette: chi 
è per il primo, chi per il secondo? 
Come si divertono i giovani, s’è 
chiesto venerdì mattina il conteni¬ 
tore milanese. Diffìcile scoprirlo 
avendo davanti alle telecamere dei 
format umani prevedibilissimi o 
dei «mostri» (in senso buono) fuori 
schema. Gli amici di Amici della De 
Filippi non hanno il «passi» per gli 
studi di corso Sempione, le loro 
patologie e estroversioni sono lon¬ 
tane. Garbati o solo un po’ noiosi, 
gli ostaggi di Oppini-Giuliani non 
offrono granché alla verifica, ma 
non prevaricarono neanche, meno 
male. 

I L PROGRAMMA sembra avere 
altri scopi di fondo che l’af¬ 
fanno spettacolare, l’introspe¬ 
zione alla «’ndo cojo cojo», il con¬ 
suntivo generazionale interrotto 
dai consigli per gli acquisti. Un aiu¬ 
tino al tempo libero da coprire con 
una certa leggerezza che, anche 
quando sconfina nell'aria fritta, 
non preoccupa né indigna. Ci so¬ 
no anche giovani che credono nel 
segno zodiacale o nel carisma dei 
disc jockey. «Scemi» in transito o 
«normali» al capolinea? Fate voi 
Non mi sento di chiarirlo qui, cre¬ 
do di dover lasciare l’argomento 
sotto lo choc per le ultime notìzie: 
Baudo se n'è andato e la tv di Stato 
s’è fatta scippate il calcio. Un sen¬ 
so di imbarazzo, quasi di vergogna 
per chi come noi crede nel servizio 
pubblico, nel suo obbligo di fornire 
quanto la gente lecitamente chie¬ 
de. Dietro questi eventi ci sono in¬ 
capacità, leggerezza, colpe imper¬ 
donabili. Se succederà quel che si 
prevede al momento, sarà l’inizio 
della fine annunciata ( e fortemen¬ 
te promossa daH’estemo e anche 
dall’Interno dell’azienda) della 
Rai. Via il ciclismo, via il calcio. E 
quello che al calcio è annesso Ar¬ 
riveremo per necessità a «Tutto 
l'hockey minuto per minuto» e a 
«Quelli che le bocce». Agli avanzi 
lasciati da padroni voraci dai quali 
certi responsabili non sembra sap¬ 
piano (o vogliano) difenderci. 
Complimenti anche alla lega cal¬ 
cio che ha scelto gli incassi piutto¬ 
sto che la diffusione dello sport; 
l’acquirente dei diritti non ha lo at¬ 
trezzature adeguate né è in grado 
di coprire col segnale tutto ii terri¬ 
torio nazionale. Né crediamo pos¬ 
sa offrire ai nostri emigrali la visio¬ 
ne via satellite delle partite. Sessan¬ 
ta miliardi e si dimenticano gli im¬ 
pegni, le ragioni sociali 

[Enrico Vaimt] 
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LIRICA 

La Fenice 
riapre 
alla Scala 



L’evento. Parte da Venezia la tournée del regista. Pubblico freddino 


■ MILANO. La Fenice riapre alla 
Scala. Il coro e l’orchestra del tea¬ 
tro lirico di Venezia (anzi, fino alla 
ricostruzione dell'or teatro lirico) 
saranno a Milano giovedì prossimo 
per un concerto, diretto da Riccar¬ 
do Muti su musiche di Beethoven e 
Cherubini, i cui proventi andranno 
a favore della Fenice prossima ven¬ 
tura dopo il rogo dì un mese fa. Per 
un concerto scaligero certo, resta 
invece ancora in sospeso il Nabuc¬ 
co di Verdi, sempre duetto da Muti, 
ha «prima» di questa sera si svolge¬ 
rà regolarmente, ma lo stato di agi¬ 
tazione dei sindacati non è stato 
revocato, e cosi nemmeno lo scio¬ 
pero per la «seconda», prevista 
martedì. E Cario Fontana, sovrin¬ 
tendente della Scala, e esasperato 
«Si sa che stavolta il problema non 
è interno, ma legato alla mancata 
approvazione da parte del governo 
dei contratto nazionale di lavoro- 
dice - e a questo punto, a costo di 
crearmi dei nemici, devo ammette¬ 
re che forse l'era della contrattazio¬ 
ne nazionale è finita Devono esse¬ 
re ì singoli teatri a poter negoziare i 
contratti. Sono già due, tre anni 
che soffriamo di una mancanza di 
autonomia gestionale sempre più 
grave; queste ingessature burocra¬ 
tiche sono intollerabili. Faremo di 
tutto per evitare gli scioperi, Irta 
non siamo responsabili di proble¬ 
mi che non ci competono». Secon¬ 
do Fontana, l’unica chance - non 
solo per la Scala, ma per tutti gli 
enti lirici - resta la Fondazione in 
CUI entro quest'anno dovranno ve¬ 
nire trasformati. 

Il concerto del 7 marzo non sa¬ 
rà, come spiega il sovrintendente 
della Fenice Gianfranco Pontel, il 
primo appuntamento di una lunga 
tournée tra i teatri d’Italia: «Il 3 mag¬ 
gio andremo a Roma, invitati da’ 
Scaferò, ma per il resto abbiamo i 
nostri impegni a Venezia - dice 
Pontel - Il 22 marzo si inaugurala 
stagione‘Urica con il DonQfytjdnnt" 
di Mozart; che-verrà ripreso iri di- -i 
retta dalla Rai. Le prove generali le 
Iniziamo proprio oggi (ieri per chi 
legge, ndf), tra il cinema Rossini e 
la Fondazione Zitelle, alla Giudcc- 
ca». Dopodiché la «prima» - come 
anche tutte le altre rappresentazio¬ 
ni teatrali per i prossimi due anni 
almeno - andrà in scena nella ten¬ 
sostruttura montata alle porte della 
Città. Non sarà la Fenice, ma per il 
momento è fumea possibilità che | 
resta alla lirica veneziana (tanto 
più che anche il teatro Malibrari è 
in via di ristrutturazione, e anzi, a 
meno di interventi governativi che 
ne accelerino le pratiche, riaprirà 
addirittura dopo La Fenice); in 
compenso, la struttili a provvisòria 
può ospitare più di il00 persone, 
mentre La Fenice conteneva - e 
conterrà - 819 posti. Il sindaco di 
Venezia Massimo Cacciarì spinge 
sull’acceleratore della ricostruzio¬ 
ne. e ripete. «Due anni basteranno, 
a partire però dai dissequestra dèl¬ 
io stabile, visto che ancora per 
qualche settimana l'interno non 
sarà accessibile R La Fenice torne¬ 
rà com'era; all’Inizio, certo, con 
una patina di nuovo, ma fra qual¬ 
che anno riacqujsterà l'aria antica 
che aveva prima del disastro». 

«Multimediali» 

Il MystFest 
di Paolo Fabbrlj 

Prima nomi* dal nuovo MyatFnt 

dopo lo dofonuutrazion* di 
Brunetto o la dulinotlono* 
dlrattor* dal aomlologo Paolo 
Fabbri, la dlclaMatteaima edizione 
•i terrà coma «empra a Cattolica 
dal 23 al 29 giugno. A (ritorto» 
Intorno al tema «L'iiomo 

maacherato» un variegato 
ventaglio di Intellettuali, tra cui 
l’untomologoOlorglo Cui», lo f ' 
studioso di fumetti Antonio Fiali, 
Daniel Sotti dal «Beaubourg», Il 
critico americano Fatar Rondella, 

Il masamodtologo Alberto 
Abruzzese, Furto Colombo, 

Umberto Eco o altri anco». 
Naturalmente, Fabbri punterà su 
una dimensiona pia Intemazionale 
a multimediale dal festival: quindi 
meno clntmnfll concorso sarà 
curato dal critico Claudio 

Carobba), pia mostre, mustoe dal 
vivo, una aerata culinaria curata da 
Nanni Balestri ni, moda o 
letteratura (c’à un accordo con la 
Mondadori). La prima odi rione 
dalla muova gestione sarà curata 
In coHaborariooa con II festival 
spagnolo di atgus, quallo croato di 
Dubrovnik a la Clnémathequq 
francale#. 



Woody Alton al clarinetto durante II concerto al Teatro Goldoni di Ventila 


A. Merola l Ansa 



È partita da Venezia, dopo Massaggio» romano riserva¬ 
to ai vip, la tourneée italiana di Woody Alien al clarinet¬ 
ti con la sua band. La fama del regista non ha incanta¬ 
to il pubblico del «Goldoni» che, alla fine del concerto, è 
rimasto piuttosto freddino reclamando un solo bis. Per 
Chi riy v comupqye, a procurarsi un biglietto que¬ 
ste sonore-tappe future della band alleniana: Milano il 
5, Firenze il 7, Bologna il 9, Roma ri i , Napoli il 15. 


(MORDANO MONTRCCNI 


■■VENEZIA. C’era un\iomo molto 
famoso, uno di quei volti che nel 
mondo tutti conoscono perché lo 
incontrano ai cinema, alia televi¬ 
sione, sui giornali. Chiamiamolo 
Willie, così, per dargli un nome. 
Bène, quest’uomo così ammirato, 
impegnato giorno e notte, che tra- 
scotteva la vita sotto la luce dei ri¬ 
flettóri- davanti o dietro l’occhio 
delle cineprese, aveva una cosa so- 
Iq sua, di cut era molto geloso. Non 
era proprio un segreto, ma quasi, 
era comunque qualcòsa che per 
un momento gli permetteva di spo¬ 
gliarsi della sua fama ingombrante 
e ritornare uno come tanti. Un rifu¬ 
gio, un pugno d’amici, un luogo 
dove dedicarsi a una passione pri¬ 
vata, dove cimentarsi, mettercela 
tutta, ma non da boss, non da ge- 
' nio, bensì da dilettante, avendo at¬ 
tórno altri come lui o migliori di lui. 

Per Venticinque anni, cascasse il 
mondo, ogni lunedì sera (o quasi) 
l’appuntamento immancabile del 


nostro Willie è stato coi Michael’s 
Pub di New York. Arrivava, apriva 
la custodia, montava il clarinetto, 
teneva un po' l’ancia fra le labbra 
per ammorbidirla, quindi la inne¬ 
stava sul bocchino, sistemava gli 
occhiali e attaccava a suonare coi 
suoi amici,' dimenticandosi tutto il 
resto. Uria sera a settimana Willie 
ritrovava il piacere di essere nessu¬ 
no, l’anima genuina dei dilettante 
che non ha studiato musica, ma ne 
è innamorato e gli canta dentro e 
spinge per uscire: jazz, quello fatto 
come una volta, tromba, trombo¬ 
ne, banjo, il jazz di New Orleans, il 
ritmo che ti si infila su per le gam¬ 
be, il dialogare fitto, tutti insieme, 
niente protagonismi. 

È la musica del ricordo, dell'in¬ 
fanzia, ascoltata ovunque e in nes¬ 
sun posto, ciondolando, che si im¬ 
provvisa, facile alle labbra eppure 
difficile. Musica comunque gene¬ 
rosa che ti premia se scommetti e 
che, almeno agli amatori, perdona 


gli sbagli, le goffaggini, i fischi, il 
brutto suono, le note off-tone in 
cambio di dedizione, feeling, im¬ 
pegno totale. Un giorno però - 
chissà se bello o brutto - il nostro 
Willie si è fatto beccare. Così famo¬ 
so, così grande, perché startene 
rinchiuso, la gente impazzir$>p§a 
vederti così, sudato, timoroso^, dal 
vivo, fuori dal mondo di celìùióiae. 

Questo Willie che ci siamo in¬ 
ventati per l’occasione è il protago¬ 
nista deH'ultimo film di Woody Al¬ 
ien, il quale, come in tutti i suoi 
film, recita nei panni di se stesso. 
Non è un film che si vede al cine¬ 
ma, bensì dal vivo, in giro per tea¬ 
tri, dove il nostro amico occhialuto 
combatte la sua sfida con quéll’a- 
dorabiie e ribelle tubo di legno ne¬ 
ro, da dominare con le mani, le 
labbra, il corpo, il cervello. Non è 
la storia di un musicista, è la storia 
di uno che ama la musica in quan¬ 
to lo riporta a terra, lo fa sentire im¬ 
pacciato, uno come tutti gii altri. 

La colonna sonora è graziosa, 
piena di ingenuità e imperfezioni, 
qualche volta sul punto di smarrir¬ 
si, ma neU’ìnsieme scorre via ge¬ 
nuina, grossolana ma affiatata. Il 
pubblico di mezza Europa (l’altra 
sera la band era al «Goldoni» di Ve¬ 
nezia) si affanna per andare a sen¬ 
tire questi concerti di Woody Alien. 
Ma sbaglia. Non è un concerto, è 
qualcosa di diverso. Come concerti 
sono assolutamente trascurabili e 
non varrebbero certo il bel salasso 
di contante che comportano. Vi si 
ascolta un trombone che accenna 


appena (Dan Barrett), una tromba 
(Simon Wettenhall) e una batteria 
(John Gill) che si limitano aìl’indi- 
spensabile, un pianoforte (Cynthia 
Sayer) che non fa neppure quello. 
C’è poi un bassista insigne come, 
Greg Cohen nel molo del cemento 
armato q il robusto 
vis col suo banjo, la mente ,cfel 
gruppo - genere «scarpe grosse, 
cervello fino». Forse qualcuno fra 
loro sta al gioco e recita (ottima¬ 
mente) la parte del dilettante. C'è 
tuttavia qualcosa che colpisce nel 
suono faticato e sporco di Woody, 
nel fraseggio che rimane a metà: 
c’è un cuore vibrante, un’umorosa 
traccia yiddish, un portare le note 
con rabbia sottile che dal jazz 
sconfina piuttosto verso il kietzmer. 

Ma la musica c’entra poco, È 
l’interpretazione che conta, la più 
vera che Woody Alien abbia forse 
; mai offerto di se stesso. Ce lamette 
tutta, soffia e stringe l’ancia a più 
non posso, serissimo, pudico, in¬ 
stancabile, tirandone fuori quello 
che può. È rincuorante e accatti¬ 
vante. Scoprire che fra i superpote- 
ri del genio c’era anche la musica 
sarebbe stato inquietante, come 
scoprire un coatto. Al contrario, 
trovarci dì fronte il nostro Willie 
metteva allegria. Peccato, nel frat¬ 
tempo, non poter bere qualcosa e 
fare quattro chiacchere. Che dire 
poi del big business inchiavardato 
a questa storia così tenera? Niente, 
se non che sarebbe stato inimma¬ 
ginabile il contrario. 


LA CURIOSITÀ. Il regista a Milano per girare il clip del nuovo disco di Rossi 

Vasco a volo d’angelo. Per Polanski 


CRISTIANA PATBRNÒ 


■ Ci volevano gli angeli per sta¬ 
nare Polanski e convincerlo a en¬ 
trare nel mondo del rock. 0 forse, 
più realisticamente, l’energia (e la 
follia) dì Vasco Rossi. Ma alla fine 
l’autore di Luna dì fiele ha capitola¬ 
to: accettando di realizzare il pri¬ 
me video musicale della sua lunga 
camera. Il video si chiama, appun¬ 
to, Angeli. Come la ballata più bel¬ 
la, così ci dicono, del nuovo album 
di Vasco Nessun pericolo per te. 

Sarà un disco insolito, giura il 
cantante, «persino troppo diverso 
dai precedenti». E insolito è anche 
lo scenario di questo clip d’autore, 
girato al volo (è 11 caso di dirlo, e 
tra poco capirete perché) in un ca¬ 
pannone a pochi chilometri dal¬ 
l’aeroporto di Linate. 11 «diabolico» 
regista ha approfittato di una pau¬ 
sa liel suo lavoro - è in preparazio¬ 
ne un nuovo film, dopo La morte e 
la fanciulla, con John Travolta pro¬ 
tagonista - per mettere in piedi 
una giostra tecnologica con Vasco 


che fluttua nello spazio appeso a 
un’imbracatura e incontra un an¬ 
gelo vero. «L’idea è stata sua» rivela 
Vasco Rossi. Che, folgorato da Po¬ 
lanski fin dai tempi di Per favore 
non mordermi sul collo, ha cullato 
questo progetto per mesi. «Mi pia¬ 
ce l’atmosfera dei suoi film e dopo 
aver letto la sua autobiografia ho 
avuto l’impressione che fossimo 
amici, ma lui non aveva malvoluto 
dirigere un clip e ci ho messo un 
anno per convincerlo». 

Decisivo è stato rincontro tra 
Roman e Vasco. Pare che si siano 
presi subito. In un pomeriggio han¬ 
no messo a punto una sceneggia¬ 
tura di massima, poi sono passati 
alle riprese, solo due o tre giorni 
con l’apporto del videomaker ita¬ 
liano Stefano Salvati. «Vasco è un 
attore disciplinato e non fa la rock 
star», dice il regista. Conquistato, a 
quanto pare, proprio dalla musica 
di Vasco: «Mi piace ma non do¬ 
mandatemi perché. È come spie¬ 


gare perché si ama una donna». 

Così Polanski entra nel club dei 
cineasti prestati al mondo del rock. 
Tra i soci c’è gente come Spike 
Lee, John Landis, Wim Wenders, 
Gabriele Salvatores, Emir Kusturi- 
ca. Senza contare chi - come Mil- 
cho Manchevski - ha fatto il per¬ 
corso inverso, iniziando proprio 
con il videoclip. Chiaro che per le 
ultimissime generazioni il passag¬ 
gio sia del tutto naturale: nessuno 
si stupisce più di tanto se Pappi 
Corsicato firma il video degli Alma- 
megretta. Ma per un «veterano» co¬ 
me Polanski, che ha pur sempre 63 
anni anche se non li dimostra per 
niente, l’acrobazia «linguistica» è 
evidente. 

Che poi Angeli sarà probabil¬ 
mente un video strano, vagamente 
«filosofico». Tanto è vero che du¬ 
rante le riprese Polanski insisteva 
moltissimo a dare suggerimenti a 
Vasco su cosa «pensare». Il clip lo 
vedremo solo a settembre, ma in¬ 
tanto è quasi pronto il tour del can¬ 
tante: debutto a Torino il 12 aprile, 


poi Bolzano, Bologna, Milano, Fi¬ 
renze, Roma, Acireale, Palermo, 
Caserta sempre nei Palasport, 
quindi, da giugno, alla conquista 
degli stadi. «Suonare dal vivo per 
me è vitale», insiste Vasco. Che sta 
cuicora mettendo a punto la forma¬ 
zione però anticipa la presenza di 
alcuni musicisti americani: «Non 
per capriccio, ma perché gli ameri¬ 
cani aggiungono qualcosa di più 
alla musica. E sono più professio¬ 
nali degli italiani». 

Ci tiene molto, Vasco, a questo 
nuovo album. Diverso dai prece¬ 
denti - «perché ho bisogno di cam¬ 
biare sempre» - e come ai solito 
pieno di rabbie «che si sfogano nel¬ 
la musica» e anche poetico: «scrivo 
testi che non saranno poesie ma ci 
si avvicinano. Sono un cantautore 
come De Gregori, De André, Paolo 
Conte. Gli altri non lì considero 
neppure miei colleghi, sono can¬ 
tanti». E Polanski? È ripartitó per Pa¬ 
rigi. lì prossimo appuntamento ita¬ 
liano è airinìzìo di aprile per gli ef¬ 
fetti speciali di Angeli. 



Otello senza 



Laurence Ffthbume è Otello nel film di Oliver Parker 


C ON BUONA PACE di Richard Corliss, l'autorevole critico america¬ 
no che nel numero di Timeóc\ 15 gennaio scorso definisce «una 
solida rilettura» shakespeariana il film di Oliver Parker, questo 
Othello sembra messo in scena da una compagnia filodrammatica. E la 
presenza investe d’attore del pluridecorato Kenneth Branagh, uno che di 
Shakespeare si intende avendo diretto al cinema il potente Enrico Ve il 
pessimo Molto rumore per nulla, non allevia il senso di delusione. Se non 
l’avesse già fatto in forma di opera-film, con Placido Domingo nei panni 
del Mòro, poteva essere Franco Zeffirelli l’uomo giusto da ingaggiare per 
cine-riallestire la famosa tragedia della gelosia. Il suo Amleto con Mei Gib¬ 
son resta una delle riscritture shakesperiane più dignitose degli ultimi an¬ 
ni, quasi un capolavoro di impianto registico e direzione degli interpreti 
se confrontato con il piattume di Othello. Pure con l’acca, perché alla Me¬ 
dusa devono aver pensato che così fa più anglosassone, come se la vi¬ 
cenda non si svolgesse nella Repubblica della Serenissima. 

Naturalmente, il debuttante Oliver Parker deve aver sentito su di sé il 
peso degli Illustri precedenti, a partire dallo straordinario Otello che, tra 
mille peripezie produttive, Orson Welles girò nel triennio 1949-1951. Ba¬ 
sterebbe la sequenza finale dei funerali del Moro e Desdemona (quel 
lungo corteo funebre che si snoda dentro il castello, solenne e dolente) 
per far risaltare la differenza: Welles reiventa, monta da Dio, all’insegna dì 
un barocchismo formale che sì sposa a una recitazione sobria e trattenu¬ 
ta; Parker, nell’ansia di allontanarsi dal modello britannico, prova a fare 
di Otello un thriller a sfondo esotico, più realistico e crudele, ma scade 
nella soap-opera in costume, 

La novità (parziale) consiste nell’idea di assegnare il ruolo del Moro 
ad un attore di colore, ii newyorkese Laurence Fishburne, che qualcuno 
ricorderà manesco marito di Ange¬ 
la Bassett in Tina o grintoso sbirro 
in La giusta causa. Non deve essere 
stato facile, per lui, avvicinarsi al 
personaggio: ne esce un Otello sel¬ 
vaggio e pensoso quasi intimorito 
dai possibili paragoni. Per la serie: 


Othello 


.Othello 



Sceneggiatura. 

Fotografia. 

.Usa, 1996 

Durata.... 



Personaggi ed fntsrpratl ►.•L-t# > 

Otello... Laurence Fishburne 

Desdemona. (rène Jacob, 

lago .Kenneth Branagh 

Cassio .Nathaniel Parker 

Roma: Cola 01 Rienzo, Savoy 
MHano: Anteo, Eìlieo, Odeon 


«Ma che ci faccip ìaqui?». , v,,, 

Girato tra Venezia e il castello 
••-j Q/sihi-Oóesca|chj y di Braccane 
(travestito da fortez~" °' 


fortézza di Cipro), 
Óthpllo riassume dignitosamente 
la storia, conservando un certo to¬ 
no stentòreo nei dialoghi che l’a¬ 
dattamento di Filippo Ottoni e il doppiaggio di impianto teatrale non rie¬ 
scono a sciogliere. Ma, come si diceva, è là regia a latitare. Rifare Otello 
oggi significa inventarsi un punto di vista, una scansione temporale, 
un’ambientazione, come ha fatto felicemente Richard Loncraine con il 
Riccardo 111 passato qualche giorno fa a Berlino. Altrimenti vengono fuori 
film così: scolastici ed esangui (nonostante tl ; diluvio di vernice rossa),, 
con il solito corredo di trovatine a effetto che strizzano l’occhio ora al 
pubblico cinefilo ora a quello popolare. Qualche esempio? lago che 
guarda in macchina dando voce ai suoi velenosi pensieri; Otello e Desde¬ 
mona che si amano sul letto cosparso di petali rosa, intrecciando le ri¬ 
spettive mani; una Venezia notturna con le solite maschere in gondola; le 
figure degli scacchi che sprofondano nel pozzo preannunciando l’arrivo 
delle salme. Per non dire di Otello che, già roso dal germe della gelosia 
istillatogli dall’ipocrita lago, si contorce nel sonno immaginando l’amala 
consorte nuda tra le braccia di Cassio. 

«Attento Moro, se hai occhi per vedere». L'avvertimento di Brabazìo, il 
padre di Desdemona, risuona minaccioso dopo dieci minuti di film al co¬ 
spetto del Doge interpretato dal nostro Gabriele Ferzetti. Ma siccome il 
diabolico piano congegnato da lago non è proprio una novità, allo spet¬ 
tatore non resta che ricapitolare le fasi dell’intrigo aspettando il sanguino¬ 
so slìowdown in camera da letto. 

Di Laurence Fishburne, bello e un po’ ridicolo, s’è detto. E se Irène Ja¬ 
cob, la Veronica di Kieslowski, fa di Desdemona una vittima appassiona¬ 
ta dal tratti moderni, è Kenneth Branagh a giganteggiare, tra l'istrione e ii 
malefico, nei panni dell’«onesto» Iago. Senz’alcun dubbio, è lui il vero 


protagonista del film. 


MUSICA 


[Michel* Anselml] 


Il diavolo? 
Un fumatore 
incallito 


■ Washington! diventato 
un’orgia il MefUofeledx Arrigo Boi- 
to nella versione presentata al Ken¬ 
nedy Center dall'Opera dì Wa¬ 
shington : tra cori angelici e danze 
infernali erano in bella esposizione 
seni e sederi in quantità. Ma il pub¬ 
blico si è smosso solo per l’ottavo 
peccato capitale: il fumo. Samuel 
Ramey, presentandosi in scena 
con una sigaretta accesa, si è subi¬ 
to fatto riconoscere come personi¬ 
ficazione del diavolo. Ed è stato il 
protagonista più acclamato di un 
lavoro molto macchinoso e diffici¬ 
le da digerire per un pubblico mo¬ 
derno, nonostante le tante, troppe 
trovate dell’aUestimento che tra¬ 
sforma, di proposito, la tragedia in 
farsa con colossali apparati sceni¬ 
ci. Negli altri ruoli protagonisti, il 
soprano Nelly Miriciou (Margheri¬ 
ta), un po’ matura per la parte di 
una vergine, e il tenore William 
Yoyner, uno spensierato e giocoso 
Faust. 


PALERMO 

La Cisl per 
riaprire 
il Massimo 


m PALERMO. Sottoscrizione a Pa¬ 
lermo per riaprire il teatro Massi¬ 
mo, chiuso da 22 anni per lavori di 
restauro e lungaggini relative agli 
appalti percufcsono anche incorso 
indagini giudiziarie. L’iniziativa è 
stata promossa dalla Cisl, che con 
concerti all’estero coinvolgerà an¬ 
che gli immigrati siciliani, in colla¬ 
borazione con il «Centro Borselli¬ 
no» e con la partecipazione del te¬ 
nore palermitano Pietro Ballo. 
«Non si deve permettere - ha detto 
Ballo - che le splendide voci che 
offre la nostra isola siano private 
del giusto spazio e della giusta cu¬ 
ra». U tenore tenà un recital il pri¬ 
mo maggio nella sede del «Centro 
Borsellino», dove il 13 marzo pros¬ 
simo è .«prevista una conferenza- 
stampa. La sottoscrizione, a cui si 
può partecipare con un versamen¬ 
to minimo di 1000 lire, è stata aper¬ 
ta da Nino Amato, segretario della 
Cisl palermitana con uti’offetta 
personale di un milione. 
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Sport in tv 

ATLETICA Cross C nque mul ni 
CALCIO Quell che ! calcio 
CALCIO Novantesimo minuto 
CALCIO Galagol 
CALCIO Ma dire gol 


Raitre ore 16 30 
Ra tre ore 14 55 
Ramno ore 16 20 
Tmc ore 20 30 
ttalial ore 23 50 


Il Parma pensa all’Europa, i giallorossi pure. Giannini sbaglia un rigore al 92’. Espulsi Crippa e Fonseca 


Mazzone; «In campo 
non c’orano 
I nostri rigoristi 

•tannini tolgo troppo I (tornali. 
Aravo dotto et» non votavamo 
rigori perché nonni 11 »vrel tatti 
atwgltara. Uri uri ha prato aria 
lattata, loftl Ira riattai guarda eira 
tettatavi». Trova M meri» anche rii 
fata una faHea battuta Carietto 
Marame, negli spogliatoi. 41 
giocatore-apiega Murene-ha 
prato la paga ad * andato 
di rattamente al caldo di rigore. 
Non Cetano Balbo o Fonaoca, non 
c'arano rigoriatl bt campo, n 
Biagio non lo è. 

OD ho dato quatta poaalbWUi 
perché lamia è una ataglona 
afortunata. Ora è dhrantata 
afortunatlaaima.Mava 
aettodnaatoH tuo coraggio,* 
stato ammlwrala. . Poi Marame d 
ripensai 4) fono Incosclanta, non 
IO so. Catto che abbiamo buttato 
vip una grandlaabna oocaalona. 
Potavamo rincara a non avremmo 
rubato nulla. Ma quest'anno non 
riusciamo malarubaceNam 
qualcosa. F atare one st i no n * un 
pregio,* un difattoi n on starno 
freddi, non slamo furb». tannini ha 
scelto di non portare *dl andare 
dilettamente sul pullman. 
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Giovanni Ferraguti/Ap 


Roma spreca, Bucci raccoglie 


Fonseca «gela» il Parma in avvio di partita, poi 
ci pensa Sepsini a riportare la gara in parità. La 
ripresa è un assalto emiliano, ma alla Roma non 
riesce la beffa a tempo scaduto: Giannini calcia 
un rigore sulle mani di Bucci; - 


DAL NOSTRO INVIATO 

SOnSLBO MUSSOLINI 


sa PARMA Chissà che cosa avrà 
da recriminare questa volta il 
presidente Sensi Gli aibitn trop 
po avari di ngori nei confronti 
della Roma? Il signor Bettin da 
Padova ce l'ha messa tutta per 
smentite IL brontoloso patron 
glallotosso arrivando a concede 
te un quasi rigore al novantesimo 
minuto E che cosa avrà da bia 
scicare Cadetto Magione? La Ro 
ma perseguitata dalla sfortuna? 
Ma alla fortuna bisogna dare an 
che una mano E se dalla panchi¬ 
na hanno pensato di portarsi a 
casa il regalo del signor Bettin af 
fidandosi al molle desuèto piede 
di Giannini, beh allora - come di 
rebbe Nanni Moretti - continuia¬ 
mo pure a farci del male La Ro 
ma poteva partire àlla volta di 
Praga con tre punti di quelli che 
(anno entusiasmo ed invece.de 
ve accontentami di un pareggio 
stramerltato 

Si era capito subito che il Parma 


più della Roma aveva la testa 
nella Coppa A nemmeno tre mi 
nuli dal via la difesa parmigiana 
si faceva grattugiare da Fonseca 
con tutta calma Impassibile su 
un cross di Statuto corretto da 
Delvecchio e tagliato in rete dal- 
I Uruguaiano II Parma, dopo la 
botta continuava come se nulla 
fosse accaduto D altra parte per 
far succedere qualche cosa in 
campo dovrebbero esserci ben 
altri attori In attacco Scala deve 
insistere con la comparsa Stoich- 
kov che al quindicesimo si ta ve 
dere In tutto il suo attuale splen 
dorè con una specie di tiro Che è 
difficile vedere anche su un cam 
petto di borgata E Scala prova 
anche con Dino Baggio come 
controfigura di attaccante Da ra 
gazzino giocava da centravanti 
ma non ncorda più nulla del suo 
passato Con un Parma senza 
punte la Roma può anche per¬ 
mettersi di fare del tip tap 



Bucci 7 

Benarrivo 6 

(65 Mussi) 6 

Couto 5 

(46 Inzaghi) 6 5 

Minottl 4 5 

Cannavaro 6 

Di Chiara 6 

Sensim 7 

Brambilla 6 

Crippa 6 

Baggjo 5 

Stoichkov 4 5 

All Scala 


(13 Buffon 25Pm 28Piro) 


Giochicchiano i giallorossi fan 
no vedere un discreto volume di 
gioco ma Bucci non corre il peri 
colo di nmanere ammaliato Ri 
schia invece, di nmanere ipno 
lizzato da un buco» di Annom il 
debuttante Sterchele È il 38 fino 
a quel momento la nserva di Cer 
vone non aveva avuto modo di 
farsi vedere Ma quando Annom 
cicca e la palla viene girata in 
porta da Stoichkov lui mette in 



Sterchele 6 5 

Cappioli 5 5 

Annoni 5 

Petruzzi 6 

Aldair 6 

Carboni 6 

Di Biagio 6 

Statuto 6 5 

Scarchilli 5 5 

(76 Giannini) 3 

Delvecchio 
Fonseca 
All Mazzone 
(21 Di Magno 19 Florio 
20Totti 23Cherubmi) 


mostra la gamba giusta per sven 
tare il pericolo 1 brividi non sono 
molti ma il caso vuole che il fina¬ 
le del pomo tempo sia da thnl 
ling E tutto è racchiuso nei tre 
minuti di recupero È il 46 Bram 
bilia dalla sinistra crossa al cen 
tra Sensim ruba il tempo ad Al 
dair e incorna in rete II Parma 
pareggia e dopo pochi secondi 
un altro pan e patta Coppa strm 
ge in una forbice le gambe di 


Fonseca I uruguaiano reagisce 
Non è scontro particolarmente 
violento ma le direttive sono di 
reprimere sul nascere e il signor 
Bettin tira fuori un doppio cartel 
lino rosso Cnppa e Fonseca si 
avviano tuon dal campo abbrac 
ciati 

(n dieci contro dieci gli schemi 
subiscono qualche taglio mentre 
si allungano gli spazi Scala co 
glie I occasione per fare le prove 
generali in vista della partita di 
andata di Coppa delle Coppe 
con il Pans St Germain Lascia 
negli spogliatoi Couto e butta 
dentro inzaghi per tastare il poi 
so alla spalla di Zola Al 65 n 
chiama Benamvo per sottoporre 
al test Mussi E sempre la Roma a 
poter vantare il maggior possesso 
di patta ma è il Parma a pochi 
minuti dalla fine che rischia di 
portarsi™ il risultalo pieno Cor 
ner di Stoichkov Baggio mette in 
mezzo e Inzaghi con un tocco 
spalle alla porta fa fessa la difesa 
romanista ma sulla linea di porta 
c è Statuto pronto a ricacciare la 
palla E poi I epilogo tragicomico 
del rigore Cappio» caracolla in 
area con la potenza di un broc 
co c è un contrasto prolungato 
con Di Chiara rigore 7 Non di 
quelli indiscutibili Discutibile la 
scelta di Giannini come ngorista 
non e stato mai un glaciale ese 
cutore ed ora che e alla frotta 
della sua camera fa la fine della 
mousse 


ARBITRO Bettin di Padova 
RETI nelpt3 Fonseca 46 Sensim 

NOTE Recupero 3 e 3 Angoli 7 a 1 per II Parma Terreno in buo 
ne condizioni spettatori 24 000 per un incasso di 694 milioni al 46 
pt espulsi Crippa e Fonseca dopo un fallo del parmigiano ammo 
nifi Benarrivo e 01 Chiara per proteste Di Biagio e Mmotti per con¬ 
dotta non regolamentare Sensim Aldair e Carboni per giaco 
scorretto Al 47 st Bucci ha deviato in angolo un rigore di Giannini 
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IL CASO. Duro attacco del presidente dell’Uefa al numero uno della Fifa 

Johansson: «Havelange è un dittatore» 

Lennart Johansson, presidente dell’Uefa, in 
un’intervista a Der Spiegel ha affermato che il 
numero uno della Fifa, Joao Havelange, «ha 
uno stile dittatoriale». Un attacco duro, che ha 
tanto il sapore di una mossa politica... 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


Pescante: «CI sarà 
un accordo Ral-Tmc 
pari diritti tv» 

•Dobbiamo riflettere dieci «tomi 

tulle questione del diritti televisivi, 
pereti* adesso le dtchterezkml di 
tutti tono emottra. Quello che è 
ecceduto he colpito II costume 
riattano di mezzo secolo. Sono 
convinto che ci sarà un accordo tra 
Tetemontecerio e la Rei per la 
divisione dot pacchetto televisivo.. 
Lo ha dichiarato II presidente del 
Coni, Merio Peccante, a margine 
della conferenze dell'Utep eoi 
■Primo rapporto annuale tulio 
sport per tutti., In svolgimento al 
Fare Italico, «lo sono molto 
tranquillo-haaggiunto Pascente 
-Il calcio che non riusciva a 
sviluppare completamente le 
proprie potenzialità econòmici» 
ha ottenuto400miliardi, le società 
al sono Impegnate con Lega, 
Federazione e Coni a rispettare la 
schedina e se I presidenti «I 
ec con tenteranno, a non vedo 
perché non dovrebbero farlo vieto 
ohe solamente nel loglio '95 
chiedevano 200miliardi, ed oggi 
tra schedine a diritti tv no 
Incassano oltre600, al apra por II 
calcio una nuova èra di tranquilliti 

economica ed lo sono motto 

sereno per quatto*. 


ai BERLINO Tensione nel Palazzo 
intemazionale del calcio si prean 
nuncla guerra fredda tra la Fifa (la 
federazione mondiale) e lUefa 
(I organismo europeo) Il presi 
dente di quest ultima lo svedese 
Lennart Johansson ha usato paro 
le dunsslme nei confronti del suo 
pan grado alla Fila il brasiliano 
Joao Havelange rimproverandogli 
uno «stile dittatoriale Tra Uefa e 
Fifa al contrario di quanto sarebbe 
lecito aspettarsi I rapporti non so 
no affatto buoni e di reciproca col 


A 


laborazione ma di solito i due or 
gamsmi operano in maniera tale 
da non calpestarsi i piedi Cosi pe 
rò non è stato In questo caso Uefa 
e Fifa rischiano ora di trovarsi ai 
lem corti Perché Johansson in 
un internista «lasciata al settimana 
te tedesco Der Spiegel ha criticato 
duramente Havelange per aver 
promesso al Sudafnca i mondiali 
di calcio del 2006 quattro anni pn 
ma che si pronunci il comitato ese 
cutivo della Fifa 

L intervista a Johansson sarà 


4 


pubblicato sul numero di Der spie 
gelai edicola domani Ma in un an 
ticipazione diffusa dallo stesso set 
timanale Johansson ha affermato 
che 'promettere al Sudafnca il 
mondiale è stato un altro gesto di 
spotico perche un presidente do¬ 
vrebbe soltanto dmgere le nuniom 
e non anticipare in maniera ditta 
tonale le decisioni degli organi 
smi Ma non è solo una questione 
formale e infatti un problema di 
poteri Non è un mistero che 
Johansson sogni di diventare presi 
dente della Fila vuole prendere il 
posto di Havelange 11 nnnovo del 
le cariche elettive della Fifa è fissa 
to per il 1998 e I impressione è che 
la sparala attraverso il settimanale 
tedesco sia solo il primo passo del 
la sua campagna elettorale 
Johansson quale presidente della 
Uefa è convinto di rappresentare 
il 90 per cento del calcio mondia 
le» ma s è detto pronto a farsi da 
parte nella lotta per la poltrona Fifa 
«nel caso che fosse interessalo a 
questa candidatura Franz Becken 
battei» Intanto pelò Johansson 


i 


ha dichiarato guerra ad Havelan 

ge 

C è poi un retroscena piu am 
pio L Uefa mendica da tempo un 
peso politico all interno della Fifa 
vuole che al calcio europeo venga 
nconosciuto il molo di leader di 
tutto il movimento mondiale men 
tre Havelange viene spesso accu 
salo sia pur velatamente - di re 
mare a favore dei sudamericani In 
questo contesto la vicenda Suda 
foca è quanto mai spinosa da 
sempre i mondiali vengono asse 
gnau - di media - una volta ad un 
paese amencano una volta ad 
uno europeo Ebbene 1 apertura 
all Africa ipotizzata da Havelange 
nschia di rompere questo equiti 
brio Ma 1 idea del presidente della 
Fifa è dettata da una precisa strale 
già politica nel 2006 non sarà più 
lui molto probabilmente il presi 
dente della Fifa ma nell immedia 
lo 1 apertura al Sudafnca gli vale 
I appoggio di tutto il calcio africa 
no il cui movimento è in netta 
espansione 


I 


le Pagelle 




Bucci 7: non ha dovuto mettere in mostra il meglio del suo repertorio 
perché le punte della Roma non glielo hanno chiesto Tuttavia para 
un rigore salva risultato sulla via degli spogliatoi E non è poco 
Benarrivo 6: un inizio molto topico nei Parma sembrava uno dei pochi 
a sentire la partita Poi è scivolato su un terreno di normalità (Dal 
65 Mussi 6: nello scampolo di partita non ci ha me sso molto a tro 
vare la giusta posizione) 

DI Chiara 6: con un Cappioli in bassa frequenza ha potuto vedere una 
partita tranquilla che si accesa malamente per lui con I episodio fi 
naie del ngore 

Minotti 4,5* impressionante per lentezza e indecisione Con lui in ia di 
fesa del Parma ha sempre pronta una breccia per gli attaccanti av 
versati Strano che Scala continui ad insistere su un giocatore che 
piu che fuori condizione atletica sembra fuori di testa 
Couto 5* impreciso distratto e approssimativo In questo caso l allena 
tore del Parma ha capito che non era il caso di fargli continuare la 
partita (dal 46 Inzaghi 6,6; il ragazzo doveva scaldarsi i muscoli in 
vita del match di Coppa Ha rischiato di gelare la Roma con quella 
girata spalle alla porta ma non aveva fatto i conti con Statuto) 
Sonslnl 7: il vero uomo squadra Capace di essere punto di nferimento 
sta in difesa che a centrocampo E poi ha avuto anche I intuizione di 
andare incontro a quel cross e di incornarlo con grande scelta di 
tempo una delle poche certezze di questo Parma 
Crippa 6: il solito marciatore Tanti chilometri senza trovare mai il tem 
po per uno spnnt 11 cartellino rosso gli ha impedito di far vedere se 
nella ripresa sarebbe stata un altra musica 
Cannavaro 6: bello a vedersi con quel suo incedere a testa alta Puntua 
le ma il suo orologio non scoccare momenti particolarmente entu 
siasmanti 


Stole hokv 4,S: fa veramente tristezza Non salta più 1 uomo non riesce 
a trovare un tiro degno di questo nome Non ne imbrocca mai una e 
allora cerca di sopperire con una plateale stupida cattiveria 
Brambilla 6: un onesta partita consumata a cercare di costruire gioco a 
centrocampo suo il cross che Sensim ha saputo trasformare nel pa 
reggio 

Saggio 5. Scala costretto dalla necessita ha cercato di evocare in lui lo 
spirito del giovanile centravanti II «se ci sei batti un colpo» è rimasto 
senza nsposta e non è colpa del medium 



Sterchele 6,5: era al suo debutto e Annom ha cercato di rovinargli la 
prima ma 1 ex vicentino ci ha messo un bella istintiva pezza E do 
po il miracolo ha messo in mostra una tranquillità di robusta sicurez 
za 

Annoni 5: non ha combinato molto ed e meglio che non abbia troppo 
lavoro da svolgere perche va subito yj surmenage $tyya qqpsiper far 
resuscitare Stoichkov ma ci ha pensato Sterchele ad evitarcene tLfe 
nomeno accadesse 

Petruzzl 6: toccava soprattutto a lui controllare 1 ex pallone d oro bui 
garo Ma per come è ndotto Hnsto non è stata una giornata di pas 
sione 

Aldair 6: la solita partita scritta con sapiente eleganza ma eri forse è 
mancato in uno di quei suoi ricami offensivi che a volte sanno dare 
una svolta alla partita 

Carboni 6: ha cominciato benissimo Da applausi un suo slalom che al 
15 lo ha portato dalla metacampo fin dentro 1 area di ngore dove è 
stato stoppato da Couto poi ha amministrato la sua fascia 
Statuto 6,5: sarebbe stata una partita di ordinaria amministrazione la 
sua ma quel salvataggio sulla linea con il quale ha cacciato via la 
maligna girata di Inzaghi è stata «davvero providenziale 
Fonseca 6: ha il mento del gol anche se ha trovato ott ma collabora 
zione nella difesa del Parma Per il resto non ha fatto vedere molto 
poi (a nssa» con Crippa io ha messo fuon gioco 
Di Biagio 6: schiacciasassi del centrocampo e mente di piu Ieri non gli 
è nuscito nemmeno di far vedere una delle sue botte da fuonarea Ci 
ha provato un paio di volte ma senza convinzione 
Scarchllll 5,5: evanescente non ha lasciato il segno ed ha anche falli 
to un occasione che poteva arrivare vicina la gol (Dal 76 Giannini 
3: lui il segno lo ha lasciato II segno di un giocatore che non sa nem 
meno sfruttare il bagaglio della sua esperienza e che nonostante gli 
anni che passano non riesce ancora a trovare un briciolo dt saggez 
za Ha chiesto lui di poter tirare il ngore Non per sicurezza ma per 
dare sfogo ad una stenle voglia di chissà quale rivincita Non è stato 
mai un gelido esecutore e ta presunzione lo ha fregato Caro Prmci 
pe è giunto davvero il momento di abdicare) 

Capploll 5,5. sempre fuon dal vivo del gioco Ha avuto l oppurtumtà di 
entrarci sul finire della partita e grazie ad un comprensivo arbitro 
ha creato le premesse per il ngore Ma non basta per meritarsi la suf 
ficienza Defvecchlo 5,5: un altro desaparecido 1) tocco sul gol di 
Fonseca è I unica cosa che siamo nusicti ad annotare 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


2 2 2 2 1 2 1 X2 1 22 

LE QUOTE ai 12 L 34 030 D00 

agli 11 L 1 305 000 
ailO L 115 000 
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25 

36 

29 

11 

B 

53 

27 

46 

64 

77 

85 

40 

17 

45 

69 

14 
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31 

79 

52 

49 

82 

71 

75 

70 

85 

67 

19 

33 

57 

86 

32 

59 

49 

82 

29 

20 
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IL GIOCO DII LOTTO OMI 

U «lattatici cotogna al calcolo 4aHa 
prababUKl è IttolacutioMfflantt im potatiti 


Leno coma In molla altra categoria <H fa- 

nomadi naturali, aorta», aoc. 

Infatti tutti gii awanfananti tfatl'onNar¬ 

to hanno coma primo capotto uno torta 
IrragoterM dia parò è adamante apparan¬ 

ti , potette » tutto rimira pò) naHottHnt 
ganamta a naturate Mia eoa* 

Anrtm al gioco dal Lotto li atattattea ai 


«ante loaaarvaitont profonda ad attente 

dai fatti mainante accaduti, pud pomati»- 

ra di pravtdama o di acoprant te eauaa 

Par uno «turilo ttatliNco «arto è mota 
atrio anzitutto poaaadara un buon mino¬ 
ro rii attrazioni swamita (acropotoMm- 
toitaftoj a più grandi aarlta guarnite di 

«ternari» prati In «aama. tanto pm attendi- 
WU saranno te pravlafenl a te regote chi «a 
na potranno tram 
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La Juventus si rilancia a suon di reti e inguaia i veneti. L’ex sampdoriano ritrova la via del gol 


Qlonlani (Padova) 
sui diritti tv: 

«È giusto così...» 

«Ponto eh* I* tocleto imi abbiano 
guadagnato a, ugofttfeamonto, 
tono contento perché anche mila 
mia locteta entrammo più hM, 

che non «areranno comunque » 
lucrar». Coti II p rea Mento dal 
Padova, gofgtoQkwt to nl, ha 
commentato l’aggkidlcailona da 
parte dal grappo Cocchi Oort del 
dMtg totottaMUn chiarata 
radiofonici aul caldo. >MI hanno 
•rapito-ha proaagulto Mordete- 
la dhihlaradonl daga aignora 
Moratti cha ha parlato dall'avidità 
doipnoMontt dotto sodata di 
calde. Noi no n dobb ia mo mica 
finanziare la fiat.-MI auguro ooio- 
ha conduco H pnddanto dd 
Padova-dio II circuito Tmc Video 
Mualc ahi hi grado di aaatourara la 
atoa aa qualità dalla Rte». 



Bonaiuti 

45 

Peruzzi 

65 

Sconziano 

45 

Torricelli 

65 

(60 Van Utrecht) 

S V 

Ferrara 

6 

Cuicchi 

5 

Vlerchowod 

65 

Giampietro 

5 

Carrera 

5 

Rosa 

5 

Lombardo 

65 

Gabrieli 

5 

Sousa 

65 

Longhi 

55 

(64 Deschamps) 

s V 

Coppola 

55 

Jugovic 

65 

Kreek 

5 

Conte 

6 

(46 Fiore) 

5 

(46 DiLiyto) 

65 

Amoruso 

6 

Vialh 

s V 

Vlaovic 

55 

(29 Padovano) 

65 

All Sandreani (A disp 

Del Piero 

7 

Dal Bianco, Ossari, Cioc¬ 
ci) 

All Lippi (A disp 
pulla Porrim, Di 

Ram- 

Livio 


Deschamps Padovano) 


ARBITRO Farina di Novi Ligure 6 

RETI 30 Del Piero e 67 Del Piero 42 Lombardo, 73 e 91 Padova¬ 
no 

NOTE espulso per doppia ammonizione Carrara Spettatori 24mi- 
la circa 


Conferma Del Piero 
Lombardo ritrovato 
D Padova al tappeto 



Contrasto tra Conte. Kreek e Lem bado Vincenzo Pinto/Ansa 


Goleada juventina sul campo del Padova. Dop¬ 
piette di Del Piero e Padovano e un gol di un 
sempre più ritrovato Lombardo. Si complica, 
per la squadra di Sandreani, il percorso verso la 
salvezza. Tensione sugli spalti. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ol ir unni p annuo boldmnf~ h 


aa PADOVA GelWa le notte di cal 
ciò che consegna al Padova un'al¬ 
tra sconfitta, pesante, e 1 incubo 
della serieB, La Juve ha maramal 
degglato senza troppo soffrire al- 
TuEuganeo» dove non arrivava la 
voglia del bianconeri, è arrivata la 
pochezza della difesa veneta Erro¬ 
ri da antologia di «Mai dire gol» un 
portiere con le mani untuose, un 
teizetto d| centrali lento, ingenuo e 
scapestrato notte fonda per il Pa- 
dova, serata di gloria per ia Juve II 
Padova cercava I punti per la so¬ 
pravvivenza, la Juve cercava buo¬ 
ne notale in vista del viaggio di Ma 
drid È andata malissimo peri ve¬ 
neti che hanno rimediato due 
sconfitte e otto gol nelle ultime due 

gare e non benissimo peri bianco¬ 
neri, che hanno conquistato punti 
Inutili (lo-Scudetto è morto da un 
bel pezzo) e hanno (Orse perso 
Viali! per Madrid l'attaccante si è 
arreso dopo mezz ora per una prò 
fonda ferita al piede Incavolato 
riero, Il pelato, che è uscito dal 
campo Imprecando, rischia di noif 
partire per Madnd Non si è capito 
bene coh chi fosse arrabbiato e 
forse mal lo sapremo, I impressio 
ne che abbiamo avuto è di un uo 
mo solo all'attacco destinato a n 


vivere un inno più tardi ridestino 
di Baggio Vialli pare si dice do 
Irebbe lasciare la Juve, ma restare 
in Italia destinazione, perbacco ri 
Parma Sono voci invernali di mer¬ 
cato Noi vi informiamo ma perdo 
nateci se in estate questa stona 
avrà un alba fine II calcio è mani 
gqldo assai le ventri di oggi sono 
spesso le bugie di domani Bettega 
gran timoniere luventino ha com 
mentato in maniera sibillina «lo so 
perché Vialli è arrabbiato ma non 
Iodico. Somdeva invece Del Pie 
ro coppiola e tranquillità ntrovata 
Certo affondare la sua ex squadra 
non gli ha fatto scoppiare il cuore 
eppetù quei due golletti al ragazzo 
sentivano come ri pane 
La Juve ieri sera è amvata dove 
I ha portata il Padova II gelo e la 
partita di Madnd tra quattro giorni 
contro ri Reai nell andata dei quar 
ti di Champions League hanno 
suggento saggezza ai bianconen 
E così per mezz ora i prodi di Lip- 
pi hanno ruminato calcio senza 
eccessi Difesa accorta centro 
Campo molto di «rottura» con Con 
te Jugovic e un Paulo Sousa assai 
arrenato e poca roba in attacco 
dove Vialli sgomitava ma non con 
eludeva e Del Piero non bnllava 


Epperò, dopo trenta minuti in cui 
I unica cosa decente era stato un ti 
to di Vlaovic al 20 palo sfiorato e 
Peruzzi in ambasce nel giro di un 
minuto la gara sussultava. Si faceva 
male Vialli ed era costretto a usci 
re sostituito da Padovano Acca 
deva al 29 e un minuto dopo la Ju 
ve in punta di piedi passava C era 
un fallo su Del Piero e Sconziano si 
beccava 1 ammonizione Tiro pen 
nellato dello stesso Del Piero la 
battuta era motbida ma Bonaiuti 
s inteneriva e lasciava passare ri 
pallone 0 1 Sandreani, In piedi 
davanti alla panchina dei veneti 
era ammutolito Ma non erano fini 
te le amare sorprese per ri tecnico 
del Padova ché dopo un quarto 
d ora di animosi ma inconcluden 
te attacchi i veneti facevano un al 
tra magra figura Del Piero lanciava 
Jugovic e ri cross era una mozza 
iella fresca ma ì due lungagnom 
centrali padovani Giampietro e 
Rosa intrecciavano ì bulloni delle 
scarpe e petdevano ri pallone Pa 
dovano petdeva la battuta Lom 
bardo no e per I ex-donano è ri gol 
del ntomo dopo la gamba rotta e 
la lunga convalescenza II buon 
Carmignam uno dei tanti vice del 
et azzurro Sacchi prendeva nota 
La npresa era poca roba 11 Pa 
dova attaccava sbandando la Juve 
amministrava e colpiva Al 68 Del 
Piero faceva tns scattando ai confi 
ni del fuongioco e dubbiando an 
che Bonaiuti Cinque minuti c era 
glona anche per Padovano, che 
goleava approfittando di un Pado 
va ormai m picchiata EI attaccan 
te chiudeva con un altro gol ri con 
to Doppietta anche per lui La Ju 
ve è giri con la testa al Reai il Pado 
va ha la testa rotta e barcolla verso 
la B Bratta cosa ma ri calcio è 
spietato 


le Pagelle 


PADOVA 


Bonaluti 4,5: spiana la strada alla Juve con una bel 
la papera sulla punizione gol di Del Piero Come 
se la Signora avesse bisogno di questi regali Poi 
«becca» altre tre reti 

Sconziano4,5 come gii altri difensori veneti anche 
lui ha le sue belle colpe in questa brutta sconfitta 
Raddoppi inai congegnati disimpegni un po al 
legri Dal 60 Van Utrecht s.v. non gli diamo il 
voto per risparmiargli 1 insufficienza Ma lui entra 
quando il risultato e già compromesso 
Culcchl 5. in copertura e un disastro ma almeno di 
tanto in tanto si fa vedere in avanti I risultati però 
lasciano un po a desiderare 
Giampietro 5: gira come un fantasma per il campo 
è travolto da giocatori bianconeri 
Rosa 5: nella pnma mezz ora se la cava benino Poi 
pero perde la bussola E nella npresa è uno dei 
responsabili maggiori della disfatta padovana 
Gabrieli 5: anche lui scomnpare al cospetto della Si 
gnora 

Longhi 5,5: dovrebbe illuminare il gioco del Padova 
invece tioppo spesso Io affossa con movimenti 
lenti e prevedibili Ma almeno ci prova 
Coppola 5,5: net pr»mo tempo e come se non ci fos 
se Un po meglio nella npresa quando pero i 
suoi sforzi sono assolutamente mutili 
Kreek 5: ancora una serata storta per questo gioca 
tore dotato di grande tecnica Ma molto spesso 
assente dal gioco Come appunto contro la Juve 
Dal 46 Flore 5: è una serataccia anche per lui 
Amoru90 5: sbaglia una facile occasione da rete E 
non fa nulla poi per farsi perdonare 
Vlaovic 5,5: la classe c e ma e troppo solo nell at 
tacco veneto per fare qualcosa Ci piacerebbe ve 
dere questo talentuoso ragazzetto con qualche 
spalla un po piu valida 



Peruzzi 6,5: una bella uscita su Amoruso lanciato a 
rete nella npresa Poi ment altro da segnalare 
Torricelli 6,5: non entusiasma ma compie bene il 
suo dovere Difende corre attacca cerca la pai 
la non sempre è elegante 
Ferrara 6* una prestazione senza né lode né mfa 
mia 

Vlerchowod 6,5: in difesa e il migliore Dove non ar 
nva con le gambe lo fa con le braccia qualche 
intervento sporco Come si dice 7 il fine giustifica 
i mezzi 

Carrara 5: in ntardo in un paio di occasioni e anche 
impreciso in fase di appoggio Ma lotta su ogni 
pallone Sul 4 0 riesce a farsi buttare fuori per 
doppia ammonizione Nocomment 
Lombardo 6,5: sta tornando ai suoi livelli di pnma 
dell infortunio II gol testimonia i progressi 
Sousa 6,5: è criticato spesso qualcuno dice che 
non è lo stesso giocatore dello scorso anno Ep 
pure 1 impressione e che i! centrocampo della Ju 
ve sia lui Dal 64 Deschamps s.v. 

Jugovic 6,5: umile lavoro da gregario Portato a ter 
mine con intelligenza e precisione 
Conte 6. non e una delle sue serate miglion anche 
se 1 impegno e al solito tanto Nulla di piu Dal 46 
DI Livio 6,5: il soldatino corre corre e corre Dan 
do calci al pallone con intelligenza E mettendo in 
difficolta la retroguardia avversaria 
Vlalll s.v .: una mezz oretta non basta per giudicare 
un campione come lui E messo fuori causa da 
una ferita ad un piede Dal 30 Padovano 6,5: vo 
lenteroso ma molto confusionario Comunque 
segna anche lui una doppietta 
Del Piero 7* è un ex spietato Con una sua punizione 
porta in vantaggio la Juve Certo non è uno dei 
suoi gol capolavoro Ma e pur sempre una rete 
Poi bissa nella ripresa 


Indagato par droga 
Flachi (Fioreatina) 
Il calciatore: 

«Sono innocente» 

Il calciato» della Fiorentina 
Francaaco Flachi ha ricevuto un 
avvi» di garanzia por dotonzlona a 
fine di (pacete di cocaina 
nell'ambito di un'lnchloito 
condotto dal caraMnlarl di Finn», 
con l'ausilio del colleglli romani, su 
un traffico di droga dalla Colombia 
all’Italia che ha portato a nove 
ordinanze di custodia cautelare In 
carcere. Secondo I militari, la 
poilzlone di Flachi «è molto 
marginalo. Il giocatore, la cui 
abltazlona a Campi Bisanzio 
venerdì è stato perquisita ma oenza 
alcun esito, sarebbe atoto 
coinvolto per alcune 
Intercettazioni telefoniche. E 
emerso che Fiochi avrebbe avuto 
contatti con alcuni personaggi 
romani finiti sotto Inchiesta, 
conoscenze che, sostengono l 
militali, lo stesso giocatore ha 
ammesso. L’operazione è stata 
coordinata dalla Dda di Roma. -Non 
ho mal avuto contatti con la droga 
-he dotto II calciatore - d altra 
parte la Fiorentina ogni mese cl 
sottopone a rigorosi contraili in 
questo senso e sono sempre 
risultato negativo, cosi coreo tono 
risultato negativo all’antidoping., 
ha detto ancora Flachi. Una 
circostanza, quella della analisi 
mensili, conformata dal dirigenti 
della Fiorentina che hanno 
precisato cho negli ultimi tempi II 
giocatore non A stato utilizzato do 
Ranieri perchè soffriva di pubalgia 
e, poi, perché era stato operato al 
setto nasale. 


le Forze in Campo 

PROSSIMI TURNI 


U-S-ltM ORI li-00 

BARI-FIORENTINA 

CREMONESE-NAPOLI 

JUVENTUS-LAZIO. 

MILAN-INTER (20 30) 

PIACENZA-PARMA 

ROMA-pAGLIARI 

SAMPOORIA-PApOVA 

UOINESE-ATALANTA 

VICENZA-TORINO 


17-3-1998 ORE 15.00 

ATALANTA-BARI 

CAGLIAR l-MILAN |Sab 16/ore 15) 

INTER-SAMPDORIA 

JUVENTUS-UDINESE (Sab 16ore15) 

LAZIO-FIORENTINA 

NAPOLI-TORINO 

PADOVA-ROMA (Sab 16ore 15) 

PARMA-CREMONESE (Sab 16ore 20 30) 

PIACENZA-VICENZA 


CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN’ 

FIORENTINA 

PARMA’ 

JUVENTUS* 

LAZIO 

INTER 

ROMA’ 

VICENZA* 

UDINESE 

SAMPDORIA 

NAPOLI 

CAGLIARI 

ATALANTA 

PIACENZA 

PADOVA’ 

TORINO 

BARI 

CREMONESE 
‘Una partitala piu 


53 

45 

43 

42 

39 

35 

35 

32 

31 

31 

29 

27 

26 

24 

21 

21 

18 

17 


ATALANTA-CREM0NE3E 


Ferron 

1 

Tu rei 

1 

Herrera 

2 

Gualco 

21 

Paganm 

11 

Verdelli 

6 

Bonacma 

3 

Dall Igna 

5 

Boseih 

4 

Orlando 

3 

Monterò 

9 

De Agostini 

7 

Roteila 

15 

Petrachi 

17 

Sgrtì 

17 

Perovic 

14 

Pisani 

14 

Maspero 

10 

Morfeo 

10 

Florjancic 

8 

Viei i 

20 

Tentoni 

11 


Arbitro: Nicchi di Arezzo 


Pinato 

12 

Razzetti 

12 

Valentin! 

19 

Cristiani 

4 

Luppi 

7 

Ferraroni 

23 

Salvatori 

16 

Fantini 

9 

Tovalieri 

18 

Aloisi 

26 


CAQLIARI-BAWI 


Abate 

12 

Pierangeli 

27 

Villa 

4 

Ricci 

20 

Sanna 

20 

Mangone 

18 

Napoli 

5 

Sala 

23 

Firicano 

6 

Mamghetti 

5 

Pusceddu 

3 

Gautieri 

7 

Bisoh 

7 

Pedone 

8 

Venturln 

8 

Gerson 

15 

Silva 

9 

Ingesson 

25 

O Neill 

25 

Andersson 

19 

Oliveira 

10 

Prott' 

10 


Arbitro; Collina di Viareggio 


De Laurentis 

24 

Alberga 

22 

Bonomi 

15 

Brioschi 

14 

Pancaro 

2 

Ripa 

24 

Bressan 

19 

Fictm 

16 

Lantignotti 

18 

Parente 

11 



LA SCHEDINA DI OMI 

ATALANTA-CREMONESE 

CAGUARI-BARI 

FIORENTINA-SAMPDORIA 

LAZIO-INTER 

NAPOLI-PIACENZA 

tqrino-udinese 

F ANDRIA-VENEZIA 

FOGGIA-SALERNITANA 

LUCCHESE-REGGIANA 

PISTOIESE-PERUGIA 

CARPI-RAVENNA 

MONZA-EMPOLI 

TURRIS-ACIREALE 


FIORENTINA-SAMPDORIA 


Toldo 

1 

Fagotto 

12 

Carnasciali 

2 

Balleri 

2 

Sotti 1 

20 

Mihajlovic 

16 

Biglca 

17 

Manninl 

5 

Padalino 

19 

Evani 

11 

Amoruso 

5 

Seedorf 

17 

Cols 

14 

Karembeu 

14 

Schwarz 

7 

Saisano 

15 

Rul Costa 

10 

Invernlzzl 

13 

Batlstuta 

9 

Mancini 

10 

Balano 

8 

Chiesa 

20 


AzMttOiTreossI trifori) 


Maregglm 

22 

Zenga 

1 

Maluso! 

6 

Ferri 

3 

Bertoni 

15 

Sacchetti 

9 

Robblatl 

23 

Bertarelli 

1# 

Banchelll 

18 

Maniero 

21 


LAZIO-INTER 


Marchegiam 

1 

Pagtiuca 

1 

Negro 

2 

Bergomi 

2 

Favalli 

5 

Festa 

13 

Chamot 

6 

Paganln 

19 

Goliardi 

17 

Centofanti 

9 

Fuser 

14 

Zanetti 

4 

Di Matteo 

16 

Ince 

8 

Winter 

10 

Carbone 

10 

Rambaudi 

7 

Fresi 

17 

Casiraghi 

9 

Branca 

27 

Signori 

11 

Ganz 

23 


Arbitro: Ceocarira di Livorno 


Orsi 

12 

Landuccl 

22 

Nesta 

13 

Pedrom 

16 

Marcolin 

4 

Dell Anno 

5 

Piovanelll 

21 

Orlandim 

7 

Esposito 

15 

Fontolan 

24 


NAPOLI-PIACENZA 


Tagliartela 

1 

Taibi 

1 

Pari 

14 

Polonia 

2 

Tarantino 

3 

Maccoppi 

4 

Avaia 

2 

Lucci 

6 

Cruz 

6 

Rossini 

5 

Bordm 

4 

Di Francesco 

13 

Pecchia 

11 

Conni 

8 

Buso 

7 

Carbone 

9 

Pizzi 

10 

Moretti 

10 

imbrianl 

19 

Caccia 

15 

Di Napoli 

20 

Piovani 

11 


Arbitro: Racalbuto di Gallarate 


Di Fusco 

12 

Simom 

12 

Baldini 

15 

Conte 

14 

Coionnese 

16 

Lucarelli 

25 

Longo 

8 

Trapeila 

22 

Agostini 

9 

Fulcint 

24 


TQRINO-UDINESE 


Caniato 

30 

Gregort 

12 

Falcone 

4 

Helveg 

2 

Maltagliati 

6 

Calori 

5 

Mezzano 

25 

Bia 

24 

Bacci 

5 

Be dotto 

13 

Bernardini 

16 

Ametrano 

7 

Angioma 

2 

Rossitto 

4 

Milanese 

3 

Desideri 

14 

Cristallini 

11 

Stroppa 

10 

Rizziteli! 

7 

Bterhoff 

20 

Karic 

27 

Poggi 

11 


Arbitro: Pellegrino di Barcellona 


Biato 

1 

Battisti ni 

1 

Longo 

19 

Matrecano 

26 

Soghano 

14 

Gianmchedda 

16 

Sommese 

23 

Shalimov 

27 

Dionigi 

20 

Borgonovo 

9 


I MARCATORI 

16 reti: protti (Bari) batistu 

TA (Fiorentina) 

18 roti: SIGNORI (Lazio) 

13 roti: BRANCA (Inter Roma) 

11 reti: BIERHOFF (Udinese) RA¬ 
VANELLI (Juventus) CACCIA (Pia 
cenza) CHIESA (Sampdoria) 

10 reti: BALBO (Roma) CASIRA¬ 
GHI (Lazio) WEAH(Milan) 

9 reti: GANZ (Inter) VIALLI (Ju¬ 
ventus) OLIVEIRA (Cagliari) OTE¬ 
RO (Vicenza) BAIANO (Fiorentina) 

8 reti: vlaovic e n amoruso 

(Padova) 


i 


•\ 


4 


1 
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Sport 
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I veneti reggono per un tempo. In gol Savicevic, Simone (doppietta) e Di Canio, ma è il liberiano il vero protagonista 


Slmone: «Il futuro? 
detterò solo 
alle mie condizioni 

Ha (ugnato di» gol, ma non era 
tarano, a (lira parata, Marco 
Slmona, attaccante dal Mllan. 
Malia tua paiola, Intatti, tl tocca 
una carta ammazza: -MI hanno 
fatto piacara CH oppiami - ha • 
dotto Slmona-hodlmoatratocha 
con Waah mi trovo bona, ma erodo 
eira anello mattadl (hi coppa ttofa, 
ndr) andrà nega itoti* maniera. 
Fono amai proferito rimanala In 
Gpmpo, ma la partite ara ormai 
chluta. t logico che In quatta 
partite, tentando quegli applautl, 
ri tl muova qualcota dentro a l 
cattivi ponitori ti appannino: lo ' 
vólClorimanara al Mllan, ma In 
coito modo, avara un certo tipo di 
eonoliiraitooo. Sa per otlcofl» 
dtltecnlcooitoltatoctoth,cl , 
taranno altri procramml, allora 
amici coma prima*. 

Vena polemica anche por 
gavleevlc: >10 ripeto, quatto non è 
Il lòto ruolo naturato, ma Mtocna 
adattarli, ma aro contento tori a lo 
tono anche ocfl. Anche martedì 
dovrà ctocara culla fatela, vitto 
che mancherà Waah. L’Importante 
0 data H mattlmo-. EI commenti 
dal McomaT Par tutu ha parlato li 
tecnico OuMolln :4o imo o più 

Ctocatori tfodarano prodezze di 
qual tipo, c’è poco da faro. E Waah 

In diaci minuti ha vinto la partita da 


■ MILANO; Sole scintillante e gol 
a catinelle; sul Vicenza, ovviamen¬ 
te, che giocando alla pari contro il 
Milan esce da san Siro a testa alta 
ma con le ossa rotte. Come diceva 
quel tate, tutto è perduto fuorché 
I onore, La squadra di Guidolin,.in 
effetti, non può rimproverarsi nul¬ 
la, Nel primo tempo gioca come il 
Milan: pressing spavaldo, gioco 
arioso, ritmo frenetico. Mài gliene 
incoglie. Perché il Milan non è una 
squadra come le altre. Per un tem¬ 
po, afftontandolo a quel modo, 
puoi tenerlo inchiodato sullo zero 
a zero. Ma poi, a parità di schemi e 
di logiche tattiche, viene fuori quel¬ 
la famosa Variabile, che per sem¬ 
plificare chiamiamo talento, che 
alla fine risolve ogni partita. La 
clàiàe'noné acqua, iusómma. Arri- . 
go SaSchi può dire quèltó che vuo¬ 
le, e tirar acqua al mulino della sua 
(ben rimunerata) sciènza, ma 
quando George Weah parte in pro¬ 
gressione cori la sua mostruosa (ol¬ 
eata, tutti i suoi schemini tattici fini¬ 
scono accartocciati in un cestino. 

E cosa Vuoi fare contro una belva 
(calcistica, ovvio) che da solo 
scardina tutti I piani dell’avversa¬ 
rio? Nulla. Puoi solo scappellarti, 
(are un bell'inchino e tornartene a 
casa con la coscienza tranquilla 
d’aver (alto il tuo dovete. Weah è 
straripante, Weah 6 una macchina 
da gol. E quando non li sogna per¬ 
sonalmente. come è successo con 
il Vicenza, Il fa fare ai suol compa¬ 
gni, Uno a Savicevic (il primo) due 
a Simone. E poi, esagerando, sì 
può dire che perfino sul quarto gol 
(realizzato da Di Canio) c'è lo 
zampino della Pantera Nera. Tutti i 
difensori dèi Vicenza, temendolo 
come la peste, non vanno dietro a 
Di Canio, ma si tengono Incollati 
alla sua scia. La paura fa 90: e Di 
Canio, approfittando della «Sindro¬ 
me vWeah», segna indisturbato al 
91. Quattro a zero; San Siroe in de¬ 
lirio. E Berlusconi, fisso, in tribuna 
da quando è cominciata la campa¬ 
gna elettorale, può innondarci con 



le Pagelle 


Guidolin incassa il primo poker 


HUJLL 


Il Vicenza resiste solo un tempo a San Siro, ma 
quando Weah comincia a giocare a suo modo 
non c’è niente da fare. Il Milan vince 4 a 0 e rin¬ 
grazia la straordinaria vena del liberiano. Reti di 
Simone (due), Savicevic e Di Ganio. 


il suo comizio ridens. 

Il Milan vola. Anzi è nella strato¬ 
sfera del campionato» Capello, 
squalificato, manda i suoi suggeri¬ 
menti dal parterre a Galbiati, ma il 
' Milan gioca con il pilota automati¬ 
co. Imbattuto da 19 partite (1 otto¬ 
bre), il M»lan ha segnato 41 reti 
(secondo dietro la Lazio) suben¬ 
done solo 16. Nelle sette partite del 
girone di ritorno ha vinto sei volte 
pareggiandone solo una (con la 
Juventus a Torino). Nel Milan se¬ 
gnano tutti. George Weah ha rea¬ 
lizzato dieci gol, ma anche gli altri 
(come Simone e Savicevic) hanno 
spesso la possibilità d’andare a re¬ 
te, La potenza globale del Milan, in 
questo campionato, è schiaccian¬ 
te. La Juventus, per puntare alla 
Champipns J*eague, deve dimenti¬ 
carsi lo scudetto. La squadra di Ca¬ 
pello, forte di una rosa megagalat¬ 
tica, può tranquillamente giocarsi 
le sue chances anche in Europa 


DARIO CECCARELLI 

dominando in Italia. Non è una dib 
ferenza da poco. 

«Guidolin è di poche parole: 
«Weah da solo ha vinto la partita» 
commenta il tecnico del Vicenza. 
«Usciamo battuti ma non umiliati». 
Tutto giusto, per carità. Ma questo 
è il prezzo che deve pagare chi, 
giustamente, prova a sfidare il Mi¬ 
lan sul suo stesso terreno. Guido¬ 
lin, intendiamoci, ha fatto benissi¬ 
mo, Forte dei suoi 32 punti, ha pro¬ 
vato l’affascinante azzardo: battere 
a San Siro i rossoneri giocando 
meglio.,di toro. Il Vicenza c’è riusci¬ 
to, a malapena, per un tempo. Poi, 
martellato dalle progressioni di 
Weah, è crollato. 

Il cronometro segna il minuto 
46: Weah, marcato sulla sinistra da 
Belotti, sta per perdere il pallone. 
Questa è almeno l’impressione 
che tutti hanno dalla tribuna. Mai 
dirle, queste cose, con il liberiano. 
E infatti, con una strana contorsio- 


MilflP | 

4 

Ulgnza . i 


Rossi 

6 

Mondini 

5 

Tassotti 

6 

Belotti 

4 

Costacurta 


(18' stAmbrosetti) 

4,5 

Baresi 

6 

Bjorklund • 

1 5 

Panucci 

6 

Lopez 

4,5 

Ambrosini 

6 

Grossi 

4,5 

Desailly 

6.5 

Rossi 

6 

Donadoni 

6 

Viviani 

6 

Savicevic 

7 

Maini 

6 

(36’st Sordo) 

6 

Lombardini 

4,5 

Weah 

8 

(18'st Mendez) 

4 

Simone 

6,5 

Otero 

5 

(21 ’St Di Canio) 

6.5 

Murgita 

5 

All. Capello 

(12 lelpo, 5 Galli, 18 Bag- 

All. Guidolin 

(22 Brivio, 3 D'Ignazio, 8 

S*o) 


Amerini) 



ARBITRO: Stafoggia di Pesaro: 6 

RETI: nel st 2' Savicevic; 6’ Simone, 14’ Simone su rigore, 43' Di 
Canio’ 

NOTE: Recupero: 2' e 2'. Angoli 5 a t per il Milan. giornata quasi 
primaverile, cielo sereno, terreno in discrete condizioni. Spettato¬ 
ri: 65 mila. Ammoniti: Lopez e Tassotti per giòco falloso. 


ne (qualcuno ci ha visto pure una 
manina), George prende la fuga 
verso il fondo. Il cross non è così 
come capita, sperando che il santo 
del pallone ti dia una mano. Mac¬ 
ché, queste sono cose da comuni 
mortali. No, Weah alza lo sguardo, 
vede Savicevic libero, e gli offre l’e¬ 
secuzione su un piatto d'argento. E 
il montenegrino sferra un siluro di 


cui Mondini sente solo lo sposta¬ 
mento d’area. Ma il meglio, Weah, 
lo deve dare nel secondo gol, al 
51’: Anche in questo caso George 
dà l’impressione di non farcela. In¬ 
vece, si porta dietro due difensori 
servendo, dal fondo, un altro assist 
magistrale per Simone. Mondini è 
fermo come un sasso. È difficile 
credere all’impossibile. 


Rossi 6: un paio di tiri, qualche uscita. Si guadagna la sufficienza lavo¬ 
rando al minimo. Il Vicenza nel secondo tempo è solo una prèsenza. 

Panuccl 6: dalla sua parte, non c’è molto lavoro. E quando c’è Panucci 
se la cava discretamente. Buono negli stacchi di testa, meno preciso 
negli appoggi. Ma sono piccolezze. 

Baresi 6: il capitano, questa volta, non usa lo spadone come a Torino. 
Ma l’arbitro Stafoggia, messo sull'avviso, gli fischia più falli del solito. 

Desailly 6,5: diligente, generoso, dilagante. Non è chirurgo, ma lo si sa¬ 
peva. li duello a centrocampo, senza Albertini, poteva diventare dif¬ 
ficile perché i vicentini corrono come gazzelle. Desailly, con i suoi 
gamboni di cemento armato, tiene comùnque botta. 

Weah 8: sì , ormai è un vizio. In effetti, l’otto fisso sta diventando un voto 
quasi imbarazzante. Ma il Panterone lo merita in pieno. Da solo 
smantella i piani di Guidolin. Fa tre azioni e il Miian segna tre volte. 
Poi è imprevedibile: recupera dei palloni che tutti, difensori avversari 
compresi, hanno già dato per persi. Altro che persi, I dispersi sono 
loro. ’ , 

Savicevic 7: dopo Weah, la seconda «nomination» è per lui. A parte il 
gol che sblocca il risultato (una splendida randellata di collo pie¬ 
no) , Savicevic gioca al servizio deila squadra Un Savicevic inedito, 
quindi, che può aprire un nuovo dibattito sulla «unicità» di questo 
giocatore (Dall’80, Sordo 6: partecipa alla costruzione del quarto 

gol). 

Donadonl 6: gioca sulla sinistra, nella zona di Rossi. Si aggrappaci me¬ 
stiere sbagliando solo qualche cross, Può dare di più. 

Ambrosinl 6: sostituire Albertini non è facile. Il giovane Ambrosini, pur 
con qualche ingenuità, quasi ci riesce» Gli manca l’autorevolezza, 
ma quella viene con ii tempo. I) ritmo, però, ce l’ha già nel sangue. 

Tassotti 6: sembra la pubblicità di un'acqua minerale. Tassotti ha 36 
anni, e sembra il fratellino minore di. Baresi. Lo metti in campo e gio¬ 
ca esattamente nello stesso modo di qualche anno fa. 

Slmone 6,5: realizza due gol (uno su rigore) e duetta bene con Weah. 
Al suo fianco Simone sì trasforma segnando doppiette a ripetizione. 
Come coppia d’attacco è la migliore. Capello lo sa ma per ragioni di 
tranquillità interna ogni tanto deve sacrificarlo. E lui risponde: «Ogni 
tanto c’era qualcuno che mi impediva di essere il Simone di sempre» 
(Dal 65', Di Canio 6,5: segna il quarto gol). 

Costacurta 5,5: impreciso e spesso maldestro. 


Mondini 5: nel primo tempo se la sfanga bene. Poi son cavoli amari: il 
problema, per un portiere, è che con Weah non sai mai cosa può 
succedere. E quando pensi che il pericolo è svanito, ti ritrovi ii pallo¬ 
ne dietro la porta. Cosa che a Mondini è Successa ben quattro volte; 
Non se la prenda: di Weah ce ont>>e -per quest’anno se lo cuc¬ 
cherà qualchealtro.portiere. ,, , ,, >• 

BJorklund 5: idem come sopra. Nel primo tempo, sembra quasi disin¬ 
volto. Appena Weah si sveglia, lo svedesone va in tilt come tutta la 
difesa. Crocefiggerlo non si può. 

Lopez 4,5: spiace dargli addosso perché è come sparare sulla croce 
Rossa. Purtroppo per lui, Weah colpisce proprio dalla sua parte. Lo¬ 
pez per un po’ ci mette una pèzza, poi gli viene un esaurimento ner¬ 
voso. 

Rossi 6: s’incrocia con Donadoni cavandosela senza infamia e senza 
lode. Nel primo tempo corre molto, nel secondo ancora dì più. Ma 
perché gli avversari gli passano da tutte le parti. 

Murata 5: lo si vede poco. Baresi e Costacurta lo azzannano subito e 
lui gira al largo. Meglio in altre occasioni. Difficile giocare bene a Sah 
Siro contro ifMilàn. 

Viviani 6: gran dinamismo e buona visione di gioco, ii Vicenza s’affida 
molto a lui, nel secondo tempo va alla deriva con tutta la squadra. 
Viviani non molla, ma solamente per l’onore della bandiera. 

Maini 6: davanti a lui c’è l'ombra nera di Desailly. Mica una cosa da 
nulla. Maini per quarantacinque minuti regge il match, poi s’afflo¬ 
scia. Corre molto, ma spesso a scapitò della lucidità. Contro il Milan 
non è una cosa così improbabile; 

Lombardlnl4,5: Savicevic gli fa vedere i sorci verdi. Lombardìni fa quel 
che può, ma poi alza la bandiera bianca. Anche per lui un sabato dà 
dimenticare (Dal 60' Mandaz4: con il Vicenza che prende acqua, 
Mendez affonda negli abissi). 

Otero 5: spesso mette in difficoltà Costacurta, cosa non facilissima di 
questi tempi. Nella ripresa, Otero potrebbe andar subito a far la doc¬ 
cia. 

Belotti 4: sotto i colpi di Weah e Savicevic, Belotti finisce più volte al 
tappeto. Sembrava che dicesse: «Proprio a me dovevano capitare 
questi due satanassi? (Dal 60’ Ambrosettl 4,5: sfigato. Entra nel 
momento peggiore rischiando la figuraccia. Fortunatamente per lui, 
lo si nota poco). 

Grossi 4,5: un altro disperso. Un altro sabato così, e può cambiar me¬ 
stiere. 


Scoglio, Cagni e Mondo: 


rn TORINO. Scoglio non paria. Non è 
una scella, ma un esigenza per aumenta¬ 
re la concentrazione della squadra, pen- 
colosamente esposta sul bordo della de¬ 
moralizzazione. Lo «stop» di Roma ha la¬ 
sciato un segno profondo nel collettivo 
granata. E le polemiche sugli arbitri han¬ 
no fatto II resto con tutto ciò che ne con¬ 
segue sul piano del vittimismo e sopratut- 
to del fatalismo. Tra I tifosi, Infatti, c è 
un'aria di mesta rassegnazione, come se 
la terza retrocessione dal dopoguerra fos¬ 
se un fatto ormai scontato. Dunque, Sco¬ 
glio è costretto a misurare le sue cono¬ 
scenze di psicologia su due fronti: quello 
Interno e quello esterno. Quest’ultimo 
non è di secondarla importanza. Ricor¬ 
diamo che fu proprio la piazza con una 
mlnlsollevazione a decidere il destino di 
Sonetti ed a scrollare un ambiente chia¬ 
ramente appannato. Ora, se anche i suoi 
tifosi ammainano bandiera, il Toro corre 
sul piano Inclinato della retrocessione e 
con un campionato che ormai ad ogni 


domenica propone una partita-spareg¬ 
gio. 

E contro l'Udinese, che domina i gra¬ 
nata dall'alto dei suoi 31 punti, Scoglio 

t roverà l'ennesima variante tattica: un 3- 
-2 con Maltagliati e Soglìano marcatori 
su Bierhoff e Poggi, Bacci libero davanti a 
Caniato. Falcone e Mezzano all’esterno 
per sostenere II lavoro a centrocampo del 
rientrante Cristallini, di Milanese e del 
francese Angioma; davanti, riconfermata 
la coppia Karic-Rizzitelii. Novità anche in 
panchina, dove s'impone la linea verde, 
costituita dai giovani della Primavera 
Sommese, Simo e Longo, affiancati dal 
portiere Biato e dalla punta Dionigi. A 
proposito di vivaio granata, ricordiamo 
che il diciannovenne Mezzano scenderà 
in campo per la prima volta al Delle Alpi 
fin dal primo minuto, dopo la mezz'ora 
scarsa disputata domenica scorsa all 0- 
limpìco. Si tratta, com’è facile immagina¬ 
re, del coronamento di un sogno iniziato 
a sette anni con la prima maglia del Toro, 
coltivato via via scalando i gradini delle 
varie giovanili, fino alla prima squadra, 
Un attaccamento alla squadra che sem¬ 
bra sempre più scemare in Abedì Pelé 
(ancora infortunato). al centro di un'a¬ 
perta contestazione da patte dei suoi 
compagni, per il rifiuto di seguirli in ritiro 
presso un albergo della città. «Non so 
perché mi obbligano» ha dichiarato Pelé, 
provocando risentimento tra i compagni 
che non si aspettavano una reazione di 
disimpegno dal ghanese. 

OMi.Ru, 



A Napoli con 
tre Primavera 


■I PIACENZA. Per la gara più delicata 
della stagione Cagni può contare su 13 
giocatori. Tanti sono gii uomini della rosa 
disponibili per la trasferta di napoli. Sa¬ 
ranno tre ragazzi della Primavera. Colic- 
chio, Fulcim, Lucarelli, a completare la 
spedizione in Campania. Ecostretto a go¬ 
vernare sin dall’inizio delia stagione una 
situazione di eterna emergenza eppure 
lui non si lamenta (quasi) mai. L’aìlena- 
tore Cagni ha un solo desiderio: che non 
si ripeta la «vergognosa» prova di sette 
giorni fa a Marassi contro la Samp. 

«Dai mìei giocatori voglio soprattutto 
carattere e spirito di sacrificio - ha dichia¬ 
rato il tecnico bresciano A genova ho 
visto un calo di tensione e concentrazio¬ 
ne preoccupante. Contro una squadra 
superiore tecnicamente ci sta anche di 
perdere ma non in quel modo, senza mai 
provare a “fare” la partita». Per la partita 
di oggi Cagni a chiesto ai suopi ragazzi 
un cambiamento radicale nell'approccio 


mentale alla gara. Ma il cambiamento sa¬ 
rà anche i natura tattica, inevitabilmente. 
Le assenze di Caccia, Lorenzini, Cappelli¬ 
ni, Brìoschi (infortunati) e Turrini (squa¬ 
lificati) privano gli emiliani di un vero at¬ 
tacco. Unica «scappatoia» per Cagni è l’a¬ 
vanzamento centrale di Piovani come 
unica punta, con Moretti di supporto. Per 
il resto centrocampo di interditeli (Di 
Francesco, Corini e Carbone) e difesa 
con Lucci libero staccato dietro ai quattro 
difensori: Polonia, Maccoppì, Rossini e 
Conte. 

Anche Boskov ha i suoi problemi. Il 
portiere Tagliartela si è distorto la cavi¬ 
glia sinistra nell'allenamento di venerdì. Il 
numero uno azzurro si è sottoposto ad 
una radiografia che ha escluso complica¬ 
zioni, ma per la sua presenza in campo si 
deciderà solo all’ultimo momento. 
Sembrano recuperati gli altri giocatori in¬ 
fortunati, Ayala ed Agostini. La disponibi¬ 
lità dì quest'ultimo lascia aperte a Boskov 
- come da lui stesso rilevato - tre opzioni 
per l’attacco: un tandem Agostini-Imbria- 
ni, Agostini-Di Napoli o !mbrian»-Di Na¬ 
poli. Per quest’ultima soluzione Boskov 
sembrava orientato aìl’inizio della setti¬ 
mana in considerazione dell’ostilità che 
una parte del pubblico ha riservato nelle 
ultime gare al San Paolo al centravanti ti¬ 
tolare. L’attaccante, dal suo canto, ha re¬ 
so noto in questi giorni che se sarà chia¬ 
mato dal tecnico, sarà pronto a giocare. 


È una domenica 
tutta particolare 


■ BERGAMO. Mondonico l'aveva detto 
già prima della semifinale di ritomo della 
Coppa Italia poi vinta contro il Bologna, 
la gara più importante deila settimana è 

a lleila di domenica contro la Cremonese. 

n derby lombardo dal sapore particola¬ 
re: con una vittoria i grigiorossi potrebbe¬ 
ro rientrare nel giro di promozione e con 
un successo i nerazzurri, non solo fareb¬ 
bero fuori una possibile rivale, ma si por¬ 
terebbero di nuovo nell'area-Uefa, 
L'miermeria dell'Alatala che si era 
riempita dopo la gara con il Bologna, nei 
giorni scorsi si è svuotata. Rimangono in¬ 
disponibili soltanto Paganin (fastidi ad 
un ginocchio) e Salvatori (noie muscola¬ 
ri) .Per il resto tutti arruolati per la gara di 
oggi. Dal ritiro de! Cristallo Palace Mon¬ 
donico è cosciente dell’importanza del¬ 
l'impegno: «Ho sempre detto che il no¬ 
stro obiettivo primano è la salvezza. E la 
partita di domani (oggi, ndr) è di fonda- 
mentale Importanza per la nostra perma¬ 
nenza in A». Anche per il tecnico Atalan- 


ta-Cremonese è un derby, quello dei sen¬ 
timenti. «Abito in provincia di Cremona e 
i dirigenti della Cremonese sono stati i 
grimi a credere in me. E logico che non 
potrà essere una partita come un'altra». 

La Cremonese è ultima in classifica, 
ma fa paura lo stesso. «Certo - ribadisce 
Mondonico -. Spesso la Cremonese ha 
giocato un buon calcio uscendo sconfitta 
solo per qualche episodio negativo. Poi 
non e ladie creare l atmosfera giusta. Noi 
vernicilo da una grande partita che ci ha 
sicuramente tolto qualche energia men¬ 
tale e fisica, loro invece sono reduci dalla 
bella vittoria sul Cagliari e verranno a gio¬ 
carsi tutto qui a Bergamo. E poi i 9 punti 
di differenza non vogliono dire nulla, ci 
sono 5 o 6 squadre sullo stesso livello. La 
classifica attuale è determinata da episo- 

Sdlla formazione il tecnico si lascia 
sfuggire qualche anticipazione: «Ho quat¬ 
tro attaccanti: Morfeo, Vieri, Pisani e To- 
valieri. Siccome voglio vincere domò far¬ 
ne giocare almeno tre, anzi alla fine gio¬ 
cheranno tutti e quattro». 

La Cremonese non ha mai vinto a Ber- 

§ amo in serie A. Quattro confronti diretti, 
ue vittorie dell'Atalanta e 2 pareggi. 
Un'altra curiosità sul match del Comuna¬ 
le. Ad Atalanta-Cremonese t-i (del feb¬ 
braio ’92) è legata la storica impresa del 
portiere Ramputla (ora secondo a Peruz- 
zi nella Juventus) che realizzò il gol del 
pareggio con un gran colpo di testa in tuf- 
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sci. Compagnoni prima davanti a Panzanini e Kostner nel gigante di Coppa disputato in Norvegia 



Deborah, Sabina 
e poi Isolde 
Il podio è azzurro 


È stata una giornata memorabile per lo sci ita¬ 
liano. Deborah Compagnoni, Sabina Panzanini i) Compagnoni (ita) 156 20 
e Isolde Kostner hanno riempito interamente il 
podio dello slalom gigante di Narvik, una delle 
ultime prove di Coppa del mondo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Per lo sa italiano è stata un im 
presa storica che ha ribadito 1 re¬ 
centi successi nei campionati 
mondiali della Sierra Nevada Le 
altee azzurre hanno conquistato i 
primi tre posti dello slalom gigante 
di Coppa del mondo disputatosi a 
Natvtk Norvegia conseguendo un 
nsultato mai ottenuto pnma d ora 
al femminile neanche ai tempi 
della cosiddetta «valanga rosa 

Ha vinto verrebbe da aggiunge 
re naturalmente Deborah Compa 
gnoni neo campionessa iodata 
della specialità Dietro di lei Sabina 
Panzanini Le due hanno così con 
fermato il piazzamento della pnma 
manche ma nella frazione conclu 
siva il tnonfo delle italiane si è ulte 
ilarmente dilatato grazie al bel re 
cupero di Isolde Kostner solo no 
na dopo la discesa iniziale la qua 
te è stata capace di risalire ben sei 
posizioni con una gara perfetta 

Tornando alla Compagnoni la 
campionessa di Santa Catenna ha 
dovuto compiere un vero miracolo 
per porre rimedio a un errore nella 
parte alta del tracciato che ha n 
sditalo di metterla fuon gara De 
borati è nuscita invece a rimanere 
In tralettona con un numero di alta 
acrobazia che ha inevitabilmente 
ricordato quanto latto da Alberto 
Tomba proprio in Sierra Nevada 
L italiana si è nmessa in linea poco 
pnma di imboccare la porta sue 
cessiva e ha ripreso a spingere con 
più vigore per recuperare il tempo 
perduto Ha abbreviato te linee fra 
una porta e I altra per dare piu ve 
locità agli attrezzi e ha finito con il 
trionfare a conferma della splendi 
da condizione fisica e mentale che 
la sta accompagnando in questo fi 
nate di stagione 

Sabina Panzanini ha avuto inve¬ 
ce una condotta di gara regolare in 
entrambe le manche Un nsultato 
che la ripaga almeno In parte della 
delusione del Mondiale dove finì 
fuori pista appena dopo poche 
porte Le tre azzime hanno fatto il 
vuoto dietro alle loro spalle talea 
der di Coppa del mondo Katja Sei 
zlnger, gluma quarta ha segnato 
un ritardo di ben due secondi dalla 
Compagnoni ancora piu staccata 
I altra tedesca Martina Erti candì 
data alla vittoria finale della specia 
lità In Coppa del mondo La svede 


se Perniila Wiberg è saltata nella 
prima manche facendosi fra 1 altro 
male al ginocchio e mettendo in 
forse la sua partecipazione alla fa 
se finale della Coppa 
Dopo aver tagliato il traguardo 
Deborah Compagnoni è andata ad 
arrestarsi in una nuvola di neve vi 
ano alle altre due azzurre Li e 
esplosa la gioia del terzetto fra gli 
applausi del pubblico Detto del si 
gmficato della prestazione per De 
borati e Sabina resta da parlare di 
Isolde Kostner ancora una volta 
protagonista La ventenne di Orti 
sei reduce dal trionfo iodato in su 
pergigante ha confermato ancora 
una volta gli enormi progressi tee 
mci compiuti in slalom gigante 
Con i punti conquistati a Narvik 
Isolde ha fra I altro rafforzato la sua 
sesta posizione nella classifica ge 
nerale di Coppa del mondo E da 
vanti a lei la quarta e la quinta la 
statunitense Picabo Street e I au 
stnaca Alexandra Meissnitzer non 
sembrano irraggiungibili 
«Dedico il successo alla mamma 
- ha dichiarato Deborah Compa 
gnom - Ma sono grata a tutta la 
squadra tecnici e ariete in cui ce 
serenità e solidarietà» Quanto alla 
gara la vincitrice I ha nvissuta par 
tendo da|l errore che poteva co 
starle I uscita Nella seconda man 
che ho preso un bel nschio perche 
sono partita attaccando troppo e 
con gli sci troppo vicini Ad un cer 
to punto m è scappato quello in 
temo ma poiché sono rimasta in 
piedi senza perdere velocita mi 
sono ripresa subito Mentre com 
pletavo la manche pensavo che 
tutto sommato mi sarebbe bastato 
essere sul podio con le mie com 
pagne Spero che a Sabina vada 
meglio la prossima volta e in quan 
to a Isolde nel prossimo anno la 
vedo fra le ariete in grado di poter 
lottare per la conquista della Cop 
pa del mondo Lei è veramente 
completa e se migliorerà anche in 
slalom lo invece penso di tenta 
re qualche superG soltanto dalia 
prossima stagione» 

Infine Isolde Kostner protagom 
sta di una dedica toccante «Ai pa 
renti delle vittime del killer di Mera 
no 


2) Panzanini (Ita) 

1 57 59 

3) Kostner (Ita) 

1 57 94 

4) Seizmger (Ger) 

1 58 06 

5) Erti (Ger) 

15812 

6) Nef (Sui) 

1 58 25 

7) Wachter (Aut) 

1 58 51 

8)Zurbriggen (Sui) 

1 58 59 

9) Meissnitzer (Aut) 

1 58 71 



1) ElenaVaelbe(Rus) p 901 

2) Manuela Di Cerila (Ita) 875 

3) LjUbov Egorova (Rus) 654 

4) LarissaLazufma(Rus) 633 

5) Nma Gavriiiuk (Rus) 613 
5) Stefania Beimondo (Ita) 613 

7) Marit Mikkelsplass (Nor) 479 

8) K Neumannova (Cec) 419 

9) lrinaTaranenko(Ucr) 319 

10) Anita Moen Guidon(nor) 301 
11 ) Olga Korneeva (Rus) 29B 

12) BenteMartinsen (Nor) 280 

13) Svetlana Ragejkma (Rus) 213 
20) Gabriella Paruzzi (Ita) 156 
31)GuldinaDalSasso(lta) 56 
41 ) Cristina Paluselli (Ita) 21 
46) Barbara Giacomuzzi (Ita) 14 


Deborah Compagnoni seguita da Sabina Panzanini e Isolde Kcstnsi. scherzano dopo la straordinaria vittoria joneog/ Ap 


FONDO. Manuela vince anche in Finlandia e passa in testa alla classifica iridata 

Ancora Di Centa, la Coppa è più vicina 


NOSTRO SERVIZIO 


m LATHI (Finlandia) Alla tripletta 
delle gigantiste a Narvik le fondiste 
azzurre rispondono con una dop¬ 
pietta a Lahti è valanga rosa anche 
qui con Manuela di Centa e Stefa 
ma Beimondo a» pnmi due posti 
nella 10 chilometri a tecnica libera 
conlacamicache per giunta pas 
sa al comando della coppa del 
mondo La Di Centa scavalca vir 
tualmente (c è da tener conto del 
meccanismo degli scatti) 1 attuale 
capoclassifica la russa Elena Vael 
be che conclude al settimo posto 
a ben 43 secondi dall italiano 
Nella classifica generale la «zan 
na» Vaelbe che fra I altro detiene il 
record di vittoria individuali in Cop¬ 
pa del mondo vanta ora 901 punti 
nspetto agli 875 di Manuela Di 
Centa ma con gli scarti scende a 
825 punti contro gli 859 dell Italia 


na La situazione è dunque quanto 
mai propizia per la campionessa 
friulana la quale dovrà adesso nn 
tuzzare i propositi di riscatto del 
lawersana russa nelle prossime 
due gare quelle che mancano alla 
fine della Coppa del mondo Dalla 
sua Manuela dovrebbe avere uno 
stato di forma superiore a quello 
della blasonata nvale almeno que 
sto è quello che hanno lasciato in 
tendere le ultime competizioni 
Per la vincitnce azzurra la vetta 
della classifica iridata coincide con 
la 14 a vittoria in coppa (secondo 
posto nella classifica femminile 
ognitempi) il sesto successo sulla 
distanza (cinque ottenuti con la 
tecnica a skating) e il secondo nel 
la finnica a Lahti 
La pnma volta da queste parti fu 
nella 30 chilometri del 1994 
Un impresa che scandi ! inizio del 


la rimonta sulla russa Egorova cui 
minata con la pnma Coppa del 
mondo La Di Centa è partita con il 
numero 62 pnva di alcun nfen 
mento sulle dirette rivali e ha sem 
pre fatto gara a se scandendo ai 
vari intermedi i tempi di nferimen 
to per le rivali E praticamente 
identica e stata la prova della pie 
montese Stefania Beimondo sem 
pre inserita in seconda posizione 
anche nella fase iniziale che costi 
tuisce tradizionalmente il suo tallo 
ne d Achille A completare il podio 
c e stata la russa Nina Gavrrìjuk si 
curamente non la piu attesa dello 
squadrone dell est 
Infine i piazzamenti delle altre 
atlete azzurre iscritte alla gara Ga 
bnella Paruzzi si è classificata dodi 
cesima ventunesima la veterana 
Guidina Dal Sasso ventiseiesima 
Cristina Paluselli e ventottesima 
Barbara Giacomuzzi 
Risultati. Dieci chilometri a tecni 


ca libera femminile 1) Di Centa 
(Ita) 2738 1 2) Beimondo (Ita) 
2748 8 3) Gavnlyk (Rus) 

2812 0 4) Lazutina (Rus) 

2819 0 5) Mikkelplass (Nor) 

28 20 8 6) Smigun (Est) 28 21 4 
7) Vealbe (Rus) 28 21 5 8) Ego 
rova (Rus) 2832 3 9) Korneeva 
(Rus) 2902 7 10) Moen-Guidon 
(Nor) 29 07 3 11) Nageykina 
(Rus) 2907 5 12) Paruzz» (Ita) 
2913 3 13) Taranenko (Ucr) 

29 19 8 14) Neumannova (Cec) 

29 27 8 15) Schulze (Ger) 

2929 2 

Coppa del mondo. 1) Vaelbe 
(Rus) p 901 2) Di Centa (Ita) 
875 3) Egorova (Rus) 654 4) La 
zutina (Rus) 633 5) Gavriljuk 
(Rus) 613 5) Beimondo (Ita) 
613 7) Mikkelsplass (Nor) 479 8) 
Neumannova (Cec) 419 9) Tara 
nenko (Ucr) 319 10) MoenGui 
don (Nor) 301 
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Rugby, l’Italia 
batte II Portogallo 
in Coppa Europa 

Netta vittoria della nazionale Italia 
na di rugby in Coppa Europa La 
squadra di Coste ieri a Lisbona il 
Portogallo 64 3 Gli azzurri sono 
andati in meta dieci volte con Bab 
bo Francescato e Platania (due 
mete per ciascuno) Dominguez 
Orlandi Mazzuccato e Properzi 

Rugby, S Nazioni 
L’Inghilterra 
vinco In Scozia 

L Inghilterra e tornata in corsa per 
il successo finale del Tomeo delle 
Cinque Nazioni battendo ieri ad 
Edinburgo la Scozia per 18 9 Gli 
highlanders sono comunque anco 
ra a! primo posto in classifica 


Rugby, a L’Aquila 
nazionale minoro 
ko con gli Inglesi 

L Italia A di rugby ovvero la nazio 
naie minore è stata sconfitta per 
22 19 dalla seconda squadra del 
l Inghilterra a L Aquila 


Boach volley donno 
Solazzi e Turetta 
alle Olimpiadi 

Le pallavoiiste azzurre Solazzi e 
Turetta piazzandosi al 13° posto 
nel torneo di beach volley di Rio de 
Janeiro (Brasile) hanno mateati 
camente raggiunto la qualificazio¬ 
ne per le Olimpiadi di Atlanta 


Ciclismo 
AFontanelll 
Il «Pantallca» 

Fabiano Fontanelli della Mag Te 
chnogyn ha vinto in volata la 21" 
edizione del trofeo Panlalica di ci 
olismo Secondo I ucraino Alexan 
dreGotechenkov 


Ciclismo, Jalabert 
primo nella Vuelta 
Valenclana 

v 'ucona finale di Laurent Jalabert 
nella Vuelta Valenciana di cui len 
a Valencia (Spagna) e stata dispu 
tata la quinta e decisiva tappa in 
due frazioni (la prima vinta da Ci 
pollini la seconda a cronometro 
da Maun) 


Basket Al, anticipo 
Cx Orologi perde 
con la Viola Re 

La Viola Reggio Calabria len po 
meriggio a Siena ha vinto la gara 
d anticipo del campionato di Al 
contro la Cx Orologi col punteggio 
di 92 83 


Pallanuoto 
Coppa dolio Coppo 
Roma finalista 

Lina Assitalia Roma di palìanuto 
s è qualificata per la finale di Cop 
pa delle Coppe vincendo la gara 
di ntorno della semifinale contro lo 
Jua Dubrovnik col punteggio di 9 4 
(all andata 8 6) La finale è m prò 
gramma in gara doppia il 24 e il 31 
marxo contro il Vasutas Budapest 


TENNIS. Incredibile show del croato, che batte Forget e oggi trova Kafelnikov 

Ivanisevic, quando la follia vale la finale 


PALLAVOLO. Dachau ko in finale: la Coppa ai modenesi 

Una Daytona da Campioni 


■ MILANO Difficile criticare uno 
come Ivanisevic Anche quando 
dà fuori di matto e gli bastano an 
que minuti appena per infilare una 
grezza dietro I altra fino a esultare 
addinttura odlosetto Difficile enti 
cario perché anche quando lo ve 
diamo giocare e fare te bizze altre 
Immagini vengono alla nostra 
mente 

Innanzitutto u sovviene Goran 
che girava per tornei con una ma 
ghetta Inneggiante non allo spon 
sor ma alla pace «Stop The War» 
era scntto sull indumento E poi in 
testa abbiamo Goran con la testa 
cinta dallo stemma croato per ri 
cordare a tutti che il suo paese non 
era ancora né libero né indipen 
dente E cosa pensare di quel Co 
ran fierissimo e felice che nel 1992 
porta la bandiera croata durante la 
sfilata al Giochi olimpici di Barcel 
Iona? 

Prendere o laciare il tipo è que 
sto Spesso scostante a volte anti 


I 


AzVoLIHI 

patico eppure amatissimo dal 
pubblico propno per quella sua 
estemporaneità Un giocatore da 
cui ti puoi aspettare di tutto che 
getti via una vittoria già conquista 
ta oppure la recupen nei modi piu 
astrusi che il nostro sport possa 
cmsentire Esattamente come e 
suveesso ien nella pnma semifina 
le milanese contro il francese For 
get Evidentemente Ivanisevic ci 
tiene a nbadire la sua fama in giro 
per il globo 

Siamo sul 5-4 nel terzo set Fin lì 
il match ha vissuto di molte basto 
nate di servizio - i due marciano 
entrambi soprai 200 oran una sor 
ta di reciproco tiro al bersaglio - 
ma anche di fasi spettacolari Gua 
dagnato il primo al rie break For 
gel ha subito un passaggio a vuoto 
e il croato ne ha subito approfitta 
to E ora siamo al game che vale 
1 Incontro e I accesso alla finale mi 
lanese con Ivanisevic alla bàttuta 
I utto regolare fino al match pomt 
ma qui succede qualcosa Goran 


I t 


lo sbaglia di brutto e si intuisce su 
bito che nella sua testa matta deve 
essere accaduto un putiferio I ner 
vi probabilmente Come al solito si 
saranno aggrovigliati in un nodo 
mestncabile come avete capito gli 
succede spesso 

Ancora una bartuta palla fuon 
ma Goran la vede dentro e prote 
sta «Fatti portare un caffè doppio» 
grida all arbitro <cosi resti sveglio 
Con la testa in fiamme Goran 
nemmeno si accorge di avere a di 
sposizione di lì a poco un secon 
do match pomi A quel punto I ira 
è piu importante della vittona 
Spreca puntualmente anche quel 
lo Foiget lo agguanta si va sul 5 
pan A quel punto Ivanisevic deci 
deche per protesta nemmeno è il 
caso di rispondere al servizio del 
1 avversano Resta fermo impalato 
e indigi alo mentre 1 altro mette a 
segno un ace dietro I altro Anzi 
l ultimo nemmeno sarebbe un ace 
la palla è fuon di un palmo ma 
Goran dice che è buona e va a se 
dersi Entra in campo il supervisor 
si discute poi il punto viene fatto ri 


t 


giocare 

Ottenuto il 6 5 in quel modo 
Foiget deve aver pensato di avere il 
match ormai m tasca E invece Go 
ran toma a giocare nel suo turno di 
battuta conquista il 6 pari quindi 
annette il tte break decisivo È re 
golare un incontro del genere 7 II 
francese è troppo signore per dire 
di no Fa capire pero che l atteg 
giamento di Ivanisevic gli ha fatto 
perdere la testa Proprio mentre gli 
regalava quel punto azzarda For 
get, Goran stava vincendo la parti 
ta E possibile nel tennis succede 
di perdere perche 1 altro fa la man 
frina Al pubblico pero non è di 
spiaciuto Anzi In un tennis così 
parco di emozioni Ivanisevic resta 
un tipo speciale E quest anno vm 
ce piu del solito in sei tornei ha ot 
tenuto due vittorie e due finali 24 
successi e appena 3 sconfitte La 
follia al potere che sia davvero 
I anno buono 7 E oggi dovrà confer 
marsi contro I altro finalista il rus 
so Kafelnikov che ha battuto lo 
svizzero Rosset in tre set 




■ BOLOGNA II sogno di Modena 
continua sulle ali dei ragazzi thè 
saltano e schiacciano len pome 
nggio la Daytona si è presa addirit 
tura la bnga di vincere la Coppa 
dei campioni battendo per 3 a 1 
(14 16 15 13 15 5 15 6) i tede 
schi del Dachau Ed è la seconda 
volta che succede nella gloriosa 
storia del team emiliano salito per 
la prima volta sul gradino piu alto 
d Europa nel 1990 ad Amstelveen 
m Olanda 

Il cammino dei gialli modenesi è 
stato lineare ma non certo facile la 
semifinale di venerdì sera sfian 
cante ha lasciato il segno sulle 
gambe di Bracci Cumi netti e com 
pagni non certo reattivi e frizzanti 
come al solito Contro i tedeschi 
de) Dachau hanno giocato solo a 
sprazzi gli italiani non sono stati 
capac, di graffiare e prendere in 
mano le redini del gioco In avvio 
di partita però tutto sembrava es 
sere diverso Perché i modenesi 


t 


INVIATO 


erano partiti a spron battuto ave 
vano messo in difficolta gli avversa 
n di turno (13 a 6) con schiacciate 
e mun Ma d ila possibile vittoria 
del parziale si è passati ad un im 
prevedibile ko Perche i tedeschi 
non hanno mollato quando tutto 
sembrava ormai perduto e punto 
su punto sono stati capaci di riag 
ganciate Modena e poi addinttura 
superarla con un parziale di 10 a I 
lasciando a bocca asciutta gli emi 
liani 

11 secondo set quello in cui 
Bracci e soci hanno prima nsentito 
della battuta d arresto (2 6) e poi 
recuperato terreno (6 6 e 9 6) 
Tutto grazie alla coppia Van De 
Goor Cummetti schiacciatoti dav 
vero bravi quando ben serviti Ma 
alla Daytona piace complicarsi la 
vita Cosi quarido sembrava ormai 
destinato a chiudersi anche il se¬ 
condo parziale sono amvati errori 
su eiron che hanno dato la possi 
bilità un altra volta al Dachau di 

* 
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rifarsi sotto (13 13) Estate Cumi 
netti (a muro) a chiudere il set pa 
reggiando ì conti in matena di par 
ziali con ì tedeschi Senza stona la 
terza frazione quella in cui Bracci 
ha ritrovato lo smalto dei giorni mi 
glion e Modena ha vinto per 15 a 5 
li trampolino di lancio verso la vit 
tona dell intera posta in palio Già 
perche il Dachau ha mollato la 
presa non è più nuscito a giocare 
sui livelli dei pnmi due set mentre 
Modena ha viaggiato più con il 
cuore che con la tecnica 
Tutto facile msomma perigial 
loblu che nonostante non avesse 
ro Luca Cantagalli (ben sostituito 
da Patriarca) non si sono fatti 
prendere dalla classica paura di 
vincere Ora gli emiliani sono sul 
gradino più alto del podio d Euro 
pa gridano la loro soddisfazione e 
rilanciano la sfida a Treviso (arri 
vata invece ¥) nella corsa per lo 
scudetto «Tricolore sara» gridava 
no 1 3000 supporters modenesi ac 
corsi a Bologna il verdetto 7 Fr« un 
paio di settimane al massimo 
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cultura ko. Sempre in affanno le istituzioni milanesi. Oggi la mostra resta chiusa 



Gae Aulenti 
«Usiamo bene 



•ianlmca lo t/mto 


H «Siamo amministrati male», 
conviene Gae Aulenti con tono pa¬ 
cato ma risoluto. Accolta dalla 
grande stima dei milanesi, ieri sera 
la designer è Intervenuta all'inau¬ 
gurazione dello spazio che ha pro¬ 
gettato per il pellicciaio Carlo Ti- 
vloll. Uno questo spazio-laborato- 
rio-bottega, realizzato come una 
gigantesca scatola in legno di 1500 
metri quadri, si terranno eventi cul¬ 
turali, dibattiti e incontri aperti al 
pubblico. Gli invitati al vernissage 
si congratulano per l’operazione 
che arricchisce la mappa di Milano 
di uno spazio interessante. Ma pro¬ 
prio quando il discorso scivola sul¬ 
la città, Gae Aulenti scuotala testa. 
Cosa farebba par Milano, archi- 
tatto? 


A dire il vero, la sottoscritta Ha già 
tatto, 

SI corto, opero privato, coma 
questo. Ma sul fronte pubblico? 

Guardi, come architetto lavoro 
tanto per 11 pubblico, quanto per il 
privato, anche se ovviamente pre¬ 
ferisco operare per la prima cau¬ 
sa. Ad ogni buon conto, le ricordo 
Il mio intervento sulla Triennale. 
Formuliamo meglio la domando, 


va paradossalo, essere ingag¬ 
giato dal privato, anziché dal 
pubblico? Proprio M che ha la¬ 
udato sogni arcMtottonld In 
tutto le capitali del mondo? 

Ah, ma la cultura In questa città 
non è considerata. Pensi che l'an¬ 
no scorso abbiamo presentato un 

lo Sforzesco, un fondamentale 
punto di riferimento per questa 
città che si sta autodistruggendo. 
Ebbene: quel progetto è caduto 
nel nulla. Perchè, le istituzioni non 
hanno consapevolezza, 

E’ un prabloma di questa giun¬ 


ta? 


Purtroppo no: è un male che af¬ 
fonda le radici nel passato, Da 
molti anni Questa città soffre di 
problemi amministrativi. E pur¬ 
troppo si vede. 

Dove? 


Nelle strade, nelle piazze: le vedo 
brutte. Per non parlare della quali¬ 
tà della vita. Cerio sono nate strut¬ 
ture private come questa o la fon¬ 
dazione Prada. Ma si tratta sempre 
di iniziative promosse da genie 
della moda, perchè olire ai soldi, 
hanno anche una sensibilità per 
l’arte e un'ottica intemazionale. 
Tutto questo, però, non è suffi¬ 
ciente a fare di Milano una capita¬ 


le europea. 

Non vedo proprio alcun valore 
ooportoblla di queita città? 

Si, l'editoria: il design: la moda per 
l’appunto. Ma c'è anche l’arte 
contemporanea nella quale Mila¬ 
no è totalmente deficitaria. E poi 
la musica, per esempio. Ma que¬ 
sta cittàèsorda... 

Como il potrebbe oflmolatla l'u¬ 
dito? Lei ha qualche ricatto? 
Purtroppo no, perchè la carenza 
di cultura e di sensibilità sta pro¬ 
prio alle radici: in quella base che 
crea l’anima delle istituzioni. 
Quindi, non si può attivare una 
funzione non predisposte. 

Se dee Aulenti amene certe 
Mence, cosa farebbe per Mila¬ 
no? 

Il mio rammarico non è dettato 
dal narcisismo represso di archi¬ 
tetto. Voglio dire: con la tensione 
alla razionalità che contraddistin¬ 
gue la ricerca del nostro lavoro di 
designer, non vedo la necessità di 
uno spazio ex nqvo. Quindi, aven¬ 
do carta bianca non ambirei alla 
progettazione radicale di una 
struttura. Semmai, cercherei di far 
funzionare bene quello che c'è 
già. Milano non è povera di risor¬ 
se. 

Facciamo un viaggio In quarta 
città potenziale, allora. Vodlamo 
som» potrebbe diventare reale. 

Presto detto: alla voce teatro, ba¬ 
sterebbe inaugurare il Piccolo II 
Dal Verme dovrebbe finalmente 
aprire come auditorium. E ancora: 
nel campo dell'arte avremmo 
quel patrimonio di tesori custodito 
in Brera. Ma tutti sanno i problemi 
di quella strattura. E che dire del 
Pac? E dei parchi? Li trova invitan¬ 
ti, proponibili per una parentesi di 
relax che elevi la qualità della vite 
di un milanese? Non parliamo poi 
delle tante aree industriali dismes¬ 
se che potrebbero essere ricon¬ 
vertite. Ma anche in questo caso, 
gli unici che si sono mossi sono 
stati quelli della moda 
Ma la procedenza, fecondo Oae 
Aulenti, a cote andrebbe data? 
Al Castello Sforzesco. Non mi 
stanco di ripeterlo; è a rischio E il 
nostro progetto elaborato con la 
Bocconi sì è insabbiato. 

Quali trartormazionl prevedeva 
questo elaborato? 

Oltre ad una serie di lavori e di re¬ 
stauri, un intervento dei privati 
nella gestione. Nella vite culturale 
di Milano il castello è troppo im¬ 
portante per morire. 



Chiusa la XIX esposizione Triennale por ragioni di sicurezza 


NICOLKTTA MANUZZATO 

M «Sono molto felice della riapertura del Pla¬ 
netario. E quasi un piccolo miracolo». Ulrico 
Hoepli, un distinto signore dai capelli bianchi, è 
veramente raggiante. Considera il Planetario 
quasi una sua creatura: è infatti il pronipote di 

a ueirUlrico Hoepli che, nel lontano 1929, lo 
onò alla nostra città. Quello di Milano è stato il 
secondo Planetario costruito in Italia: il primo, 
inaugurato nel 1928, è definitivamente chiuso 
da anni. Per fortuna sembra che l’istituzione mi¬ 
lanese debba conoscere una sorte più propizia: 
dopo otto mesi dì chiusura, ha riaperto i batten¬ 
ti riprendendo, con una conferenza su «Gli og¬ 
getti celesti» la sua consueta programmazione. 
Nello storico edificio di corso Venezia, ieri, c'e¬ 
ra l’atmosfera delle grandi occasioni, quasi si 
trattasse del varo di una nuova iniziativa cultu¬ 
rale, e non della riapertura di una struttura citta¬ 
dina dopo mesi di forzata inattività «a causa dei 
topi». Numerosi erano ì vigili urbani in pompa 
magna che presidiavano l'ingresso, ma soprat¬ 
tutto massìccio era lo spiegamento dei giornali¬ 
sti, che hanno subito cinto d’assedio l’assessore 
alla Cultura, Daverio. Il quale ha tentato di giu¬ 
stificare gii incomprensibili ritardi provocati dal¬ 
la derattizzazione prima scaricando ogni re¬ 
sponsabilità sulla lentezza delle procedure, poi 
nfugiandosi nella boutade. A chi gli faceva nota¬ 
re che otto mesi per riparare dodici grate nello 
scantinato, in modo da impedire ulteriori inva¬ 
sioni, erano davvero troppi, ha risposto sorri¬ 
dendo: «In fondo noi amiamo i topi, come del 
resto ogni altra bestia; n<- .. u, 

organizzato il Carnevale degli animali», E pro¬ 
prio a! Carnevale si è rifatto l’asses- 


Un pastìccio Triennale 

Bloccata l’expò, non c’è sicurezza 


UMBERTO SEBASTIANO 


■i «Una brutta figura di fronte ai 
mondo». È questo il commento più 
diffuso fra gli ospiti stranieri. La XIX 
Esposizione Intemazionale della 
Triennale ha chiuso temporanea¬ 
mente i battenti. Già venerdì la 
commissione comunale di vigilan¬ 
za aveva espresso un parere nega¬ 
tivo^ l’Annonaria aveva diffidato la 
Triennale dall’aprire ài pubblico la 
manifestazione. Nel pomeriggio dì 
ieri è giunta la definitiva ordinanza 
di chiusura. A nulla sono servite le 
frenetiche consultazioni fra il diret¬ 
tore generale dell’Ente Saverio 
Monno e gli assessori comunali al¬ 
la cultura Philippe Daverio e al 
commercio Antonio Turci, e fra 
quest’ultimi e il sindaco Formenti- 
ni. L’Annonaria non si è tirata in¬ 
dietro di fronte alla figuraccia inter¬ 
nazionale: la Triennale è stata 
bloccata a causa di presunte ca¬ 
renze nel rispetto delle normative 
di sicurezza, lacune nell’impianto 
elettrico e per la presenza di allesti¬ 
menti che renderebbero difficolto¬ 


sa l’evacuazione del pubblico in 
caso di pericolo. A ben poco è ser¬ 
vito lo sforzo dei cento operai che 
nella nottata di venerdì hanno la¬ 
vorato a ritmi serrati per tentare di 
risolvere i problemi messi in luce 
dalla commissione di controllo. 
Nel primo pomeriggio di ieri sem¬ 
brava che l’assessore Antonio Tur- 
ci fosse intenzionato a bloccare il 
procedimento ma alla fine ha vinto 
la posizione intransigente: «Nono¬ 
stante sia in completo disaccordo 
con la chiusura della Triennale, - 
ha dichiarato Turci - non ho potu¬ 
to bloccare un procedimento am¬ 
ministrativo già avviato. Farò di tut¬ 
to però per limitare l’inconveniente 
alla giornata di oggi. Mi aspètto 
che già lunedì la commissione dia 
parere favoravole. In caso contra¬ 
rio la situazione si aggraverebbe in 
maniera intollerabile». Dal canto 
suo l’assessore Daverio non ha 
maricato di lanciare una frecciata 
ai funzionari dell’Annonaria defini¬ 
ti «i nuovi padroni della città». 


«Ottemperiamo alle disposizioni 
delle autorità - ha commentato 
con rammarico il direttore genera¬ 
le della Triennale Saverio Monno - 
anche se questo è un atteggiamen¬ 
to che non tiene conto della nostra 
efficienza: alle 13.00 di ieri la Trien¬ 
nale era pronta ad un nuovo con¬ 
trollo, ed è per questo motivo che, 
sotto la rfria responsabilità e infor¬ 
mando tutte le autorità competen¬ 
ti, ho deciso di aprire comunque al 
pubblico. Evidentemente però du¬ 
rante il week-end le commissioni 
non lavorano e così hanno preferi¬ 
to farci chiudere». Oggi quindi 
niente Triennale. Domani, lunedì, 
tradizionale giorno di chiusura, si- 
dovrebbe riunire nuovamente la 
commissione di controllo per veri¬ 
ficare che siano stati risolti tutti i 
problemi sollevati nel primo so¬ 
pralluogo. Problemi che, a sentire 
Francesco Florulli, consulente per 
la direzione dei lavori di allesti¬ 
mento, derivano soprattutto dallo 
scarsa organizzazione delle certifi¬ 
cazioni, per lo più fomite all’ultimo 
momento dagli ospiti intemazio¬ 


nali. «A questo bisogna aggiungere 
- ha ribadito il tecnico - che la 
Commissione di controllo ha ri¬ 
chiesto certificazioni che non ri¬ 
guardavano l’allestimento tempo¬ 
raneo dell’Expo ma il Palazzo del¬ 
l’Arte, come ad esempio il certifi¬ 
cato del collaudo statico delle sca¬ 
le. Documenti che abbiamo dovu¬ 
to recuperare e che ora sono 
disponibili». Altre obiezioni riguar¬ 
davano la scarsa visibilità dei car¬ 
telli segnaletici delle uscite di sicu¬ 
rezza e degli estintori. Cartelli che 
sono stati prontamente sostituiti e 
che ora campeggiano un po’ goffa¬ 
mente in mezzo ai raffinati allesti¬ 
menti del percorso espositivo. Al¬ 
tro punto in discussione era il col¬ 
laudo dell’impianto di illuminazio¬ 
ne di emergenza: «Il collaudo in 
questione non è stato effettuato - 
conferma sempre Francesco Fio- 
rulli - perchè la Commissione è ve¬ 
nuta a mostra aperta e per effettua¬ 
re quel controllo avremmo dovuto 
togliere la luce a tutto il palazzo ri¬ 
schiando l’incolumità dei visitato 


sore per attaccare i rappresentanti 
della stampa, colpevoli a suo dire 
di rincorrere sempre e soltanto le 
storture cittadine, dimenticando 
invece i tanti «successi» della sua 
politica culturale, di cui Camivala- 
nimalia sarebbe l’espressione più 
profonda.Mentre si svolgeva que¬ 
sto botta e risposta arrivavano alla 
spicciolata gli spettatori: madri con 
bambini anche piccoli* intere fami¬ 
gliole, ragazzi e ragazze, giovani 
coppie; il consueto pubblico com¬ 
posito che riprendeva possesso del 
«suo» Planetario. Entrando gettava¬ 
no un’occhiata, fra l’incuriosito e 
l’intimorito, al gruppetto formato 
dai giornalisti, armati di taccuini ,e 
registratori, e dall’assessore, che 
nello spiazzo di fronte all’ingresso, 
sotto un soie quasi primaverile, di¬ 
scutevano animatamente.Questa 
prima conferenza non ha registra¬ 
to il tutto esaurito: neppure un cen¬ 
tinaio di persone, poche rispetto 
agli standard abituali. Ma -bisogna 
considerare che non tutti ancora 
sanno della riapertura; molti l’han¬ 
no scoperto solo facendo una pas¬ 
seggiata ai giardini, invogliati da 
questa calda giornata di inizio 
marzo. I responsabili del Planeta¬ 
rio sono sicuri che presto tutto rien¬ 
trerà nella normalità: già la prossi¬ 
ma settimana il Circolo Astrofili ri¬ 
prenderà a riunirsi nella sua sede 
abituale, dopo aver dovuto chiede¬ 
re asili, per molti mesi, al vicino 
Museo di storia naturale. E rico 
minceranno anche le visite delle 
scolaresche, che nella sala di corso 
Venezia imparano ad alzare lo 
sguardo verso il cielo. 


Riapre 
il Planetario 
Hoepli felice 


Un barista di Cantù nella morsa degli strozzini 

Usurai al mille per cento di interessi 
Volevano anche la polizza antisuicidio 


L’osservatorio: la kermesse delle sfilate offre poco ai cittadini 

Feste esclusive per la moda 
Per i milanesi bancarelle 


«OVANNI LACCANO 


■ Un marchingegno di strozzi¬ 
naggio senza freni, nel quale era ri¬ 
masto avviluppato Roberto C., 56 
anni, gestore ai un avviato bar nel 
centro di Cantù, è stato stroncato 
dal carabinieri che ieri hanno arre¬ 
stato la banda dei cravattari, sei 
personaggi insospettabili. Un giro 
infernale, ritmato dalle ferree sca¬ 
denze entro le quali la vìttima era 
tenuta a risarcire le rate dei prestito 
moltiplicato a dismisura dagli inte¬ 
ressi che i carabinieri, secondo un 
rapido calcolo, fanno oscillare tra 
il 54 od II milleventotto per cento. 
Percentuale che sicuramente col¬ 
loca ìa banda In vetta alle classifi¬ 
che dell’usura, Ma il primato sta¬ 
volta pare meritato anche per un 
secondo motivo: al malcapitato 
barista non avevano lasciato nem¬ 
meno la possibilità di fai si tentare 
dalla «voglia di vendetta», Come 


capita a volte chi si sente strangola¬ 
to dai debiti pensa al suicidio che 
tronca i dispiaceri ed anche ogni 
conteggio dì dare e avere. Stavolta, 
se Roberto C. avesse deciso, scia¬ 
guratamente, dì darsi la morte, 
avrebbe soltanto recato un grande 
favore ai suoi aguzzini perchè co¬ 
storo, proprio per cautelarsi dal ri¬ 
schio-suicidio, lo avevano costretto 
a firmare una bella polizza sulla 
sua vita ma a loro favore. 

La «operazione sanguisuga», 
questo il nome azzeccato affibbia¬ 
tole dall'Arma di Cantù, ieri ha por¬ 
tato in carcere il gruppetto degli 
strozzini: Massimo Cavaliere, 35 
anni, assicuratore dì inverìgo (Co¬ 
mo), Silvano Cozza, 39 anni, ban¬ 
cario dì Figino Serenza, Giuliano 
Ronchetti, 43 anni, bancario di 
Cantù, Danilo Masltti, 41 anni dì 
Gìussano, ispettore di una ditta di 


cosmetici, e due pensionati, Car¬ 
mine Silano, 64 anni ed Angelo Tu¬ 
rati, 62, entrambi di Cantù, 

Era stato lo slesso Roberto C. a 
trovare il coraggio di presentare la 
denuncia quando, sommerso da 
un mare di debiti, si era accorto 
che solo rivolgendosi ai carabinien 
avrebbe potuto bloccare la vertigi¬ 
nosa macchina stritolatrice nella 
quale aveva incautamente infilato 
il suo portafogli, Nella denuncia 
l'uomo aveva spiegato che, circa 
un anno e mezzo fa, nonostante i 
buoni incassi del suo bar, si era tro¬ 
vato in difficoltà finanziarie, anche 
perchè il proprietario del locale 
che ospitava il bar gii aveva au¬ 
mentato a dismisura l’affitto, e lo 
aveva messo alle strette; o pagare, 
o uscire. Nel tentativo disperato di 
salvare l’attività, unica fonte di so¬ 
stentamento per sè e la sua fami¬ 
glia, Roberto C. aveva decìso di 
cercare un salvagente chiedendo 


soldi in prestito a due conoscenti, i 
due bancari arrestati ieri, i quali gli 
avevano prestato il loro denaro, al¬ 
cune decine di milioni, e lo aveva¬ 
no indirizzato presso altri perso¬ 
naggi - l'assicuratore, l'ispettore di 
cosmetici e i due pensionati - di¬ 
sposti da fargli prestiti consistenti. 
Morale: in un anno e mezzo il bari¬ 
sta ha ricevuto circa mezzo miliar¬ 
do in prestito. Ma nel frattempo, 
per restituire i soldi ricevuti e per 
onorare gli interessi pattuiti, era 
stato costretto a cedere l’attività, 
vendere la propria casa, svendere 
auto e gioielli di famiglia, infine 
ipotecare anche la casa dei suoce¬ 
ri. Il tutto per un valore complessi¬ 
vo di circa 800 milioni, in aggiunte 
al miliardo in contenti sborsato di 
persona. Oltre ai sei arrestati ieri, i 
carabinieri hanno denunciato a 
piede libero altre tre persone, sem¬ 
pre per il reato di usura. L'inchiesta 
è condotta dalla procura della re¬ 
pubblica di Como. 


m La grande festa della moda è 
per una ristretta cerchia di operato¬ 
ri: per i milanesi ci sono solo le 
bancarelle e i negozi aperti di via 
Ettore Ponti. Lo denuncia l'Osser¬ 
vatorio di Milano, che parla di 
«squilibrio fra una città che vive i 
propri eventi solo come delle pas¬ 
serelle esclusive al giro di affari di 
venditori e compratori». Per i mila¬ 
nesi ci sono solo le bancarelle e 
qualche negozio aperto, in questa 
domenica, al quartiere Barena. Se¬ 
condo Massimo Todisco, direttore 
dell'Osservatorio «anche quest’an¬ 
no si è perduta l'occasione per 
aprire una finestra ai milanesi sulla 
feste della moda. Sarebbe bastato 
portare in galleria o in piazza Duo¬ 
mo, domenica pomeriggio, non 
tanto i grandi nomi, ma gli stilisti 
emergenti. Anche i film di Venezia 


alcuni anni fa erano solo al Lirico 
per 1.500 cinefili poi, proiettati nei 
maggiori cinema di Milano, sono 
divenuti anteprime aperte a tutta la 
città. Non si vede perché questa 
operazione non si possa ripetere 
pet altri eventi, in questo caso la 
moda. Ciò significherebbe aprire 
un'altra fessura tra la Milano degli 
affari per pochi e la Milano dei cit¬ 
tadini che sempre più chiede di vi¬ 
vere all'aperto e di partecipare agli 
eventi che la città produce». 

L'unica feste aperta a tutti, dove 
non si paga il biglietto, né c’è biso¬ 
gno dell’invito: la festa di uia Ettore 
Ponti zona Barona. Via Ettore Ponti 
domenica diventerà un'isola pedo¬ 
nale, con 60 negozi aperti, (com¬ 
presi quelli di via Santa Rita da Ca¬ 
scia) , e 90 bancarelle con le diver¬ 
se merceologie. La festa in realtà 


era stata pensata dai commercianti 
in via Sante Rita da Cascia, una via 
più spaziosa e adatta alla manife¬ 
stazione. La giornata, in via Ettore 
Ponti, sarà ricca di avvenimenti: al 
mattino sfila infatti la banda dei 
bersaglieri, mentre al pomeriggio 
gli sbandieratoli animano la via e, 
tra gii altri, si esibiscono il mangia- 
fuoco, i cani ballerini, il lanciatore 
di coltelli. Per i bambini poi ci sono 
clown, pagliacci e il teatro dei bu¬ 
rattini. Questo aliaperto, 

Ai chiuso l’Osservatorio segnala 
alla Fiera di Milano la Borsa Inter¬ 
nazionale dei Turismo, con i suoi 
4.900 espositori, aperta questa do¬ 
menica al pubblico (biglietto lire 
10.000), L'Osservatorio prevede 
che quest'anno l’affluenza com¬ 
plessiva alla Bit supererà le 100,000 
presenze. 
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■ Tutta colpa dell’obliteratrice. 
Per andate a timbrate il biglietto ha 
lasciato la sua valigia incustodita 
sul vagone ferroviario. La polizia, 
che stava effettuando un controllo, 
si è accolta del bagaglio incustodi¬ 
to e credendolo abbandonato l’ha 
aperto nel sospetto si trattasse di 
un carico pericoloso. Dentro non 
c’erano né bombe, né esplosivi e 
nemmeno armi. Solo pastiglie di 
ecstasy. Ottanta, per la precisione, 
per un valore di sei milioni circa. 

Quando Franco Barile, 25 anni, 
è tornato al suo posto, gli uomini in 
divisa l'hanno accompagnato ne¬ 
gli uffici della polizìa ferroviaria, al¬ 
la stazione centrale: Dopo una per¬ 
quisizione sono «spuntate» altre 
pastiglie, stavolta confezionate in 
pacchettini da cinque. Secondo 
quanto ricostruito dalla polizia, 
l'ecstasy sarebbe stato acuistato a 
Roma e destinato ai locali fiorenti¬ 
ni. Barile, originario di Ciampino, 
lavora inuma discoteca di Firenze 
ed era in partenza proprio per rag¬ 
giungere il eapoluogo toscano. Il 
gloyane, con qualche precedente, 
è stato anestato. 

L’arresto del giovane spacciato¬ 
re di ecstasy è avvenuto nell'ambi¬ 
to di un servizio straordinario della 
polizia ferroviaria che ha controlla¬ 
to 138 persone, denunciate a pie¬ 
de libero altre 27, tutte straniere, e 
ammanettate altre quattro, oltre 
Barile. Tra queste, un immigrato 
iracheno, ladro di valige, sorpreso 
con le mani nel sacco. Afid Laka- 
mani era sul marciapiedi del pen¬ 
dolino, Ha attirato l’attenzione de¬ 
gli agenti per un evidente contrasto 
fra il suo abbigliamento e il baga¬ 
glio che portava appresso. Vestito 
dimessamente, Afid sloggiava un 
bagaglio di gran lusso. Valige grif¬ 
fate che stridevano coi panni che 
l'uomo aveva Indosso. Fermato e 
controllalo, la polizia ha accertato 
che quei bagagli erano stati scari¬ 
cati dal superapido diretto a Roma. 
Rubati a una signora in viaggio per 
la capitale. E cosi, anche Afid, co¬ 
me li giovane spacciatore di ecsta¬ 
sy, ha lasciato la stazione centrale 
in manette, direzione San Vittore. 1 



Lacchiarella, danni 
certi e i benefìci? 




Il Presidente Scattato con alcuni dtsablll alla commemora**» di Don Gnocchi 


sgalfaro. Il presidente ai disabili nel ricordo di don Gnocchi 

«Lezione d’amore, grazie» 


PAOLA SOAVI 


■ «Grazie della vostra lezione. 
Una lezione semplice, fatta di co¬ 
raggio e d’amore». Cosi il presiden¬ 
te della repubblica Oscar Luigi 
Scattato, ieri a Milano per comme¬ 
morare il quarantesimo anniversa¬ 
rio della morte di don Cario Gnoc¬ 
chi, si è rivolto a un gruppo di gio¬ 
vani disabili della fondazione Pro 
Juventute accompagnati dai loro 
genitori. L'incontro si è svolto nella 
Sala delle Colonne della Banca Po¬ 
polare di Milano, dove è allestita la 
mostra fotografica «Bambini di 
guerra», «Il dolore - ha detto il presi¬ 
dente che ha conversato a lungo 
con i giovani sulle sedie a rotelle e 
I con i toro familiari - dà una statura 


che è condivisibile solo quando 
l'uomo vi partecipa. Io sono al pia¬ 
no terra voi siete all’attico». 

La commemorazione ufficiale di 
don Carlo Gnocchi, il prete dei 
•mutilati™» per il quale è in corso la 
causa di beatificazione, era iniziata 
poco dopo le lOalCentrocongres- 
si della Cariplo, in un sala gremita 
di gente (autorità ma soprattutto 
persone impegnate nel volontana- 
to) che ha applaudito l'ingresso 
del capo delio stato, il quale si è su¬ 
bito diretto a scambiare qualche 
parola con un gruppo di disabili in 
carrozzella, prima di sedersi in pri¬ 
ma fila tra il sindaco Formentini e il 
presidente della Regione, Fotmigo- 


La cerimonia si è conclusa con 
la consegna di alcune largire ricor¬ 
do, una delle quali riservata a Scaf¬ 
falo, consegnate dal presidente 
detta Pro Juventute, monsignor An¬ 
gelo Bazzarri. Ringraziando per il 
riconoscimento, il presidente si è 
impegnato a far sì che «6 che voi 
fate con amore non sia imbuto. E 
in caso di bisogno - ha aggiunto - 
bussate al Quirinale perché com¬ 
pia (ino in fondo il proprio dovere». 
L’attenzione promessa riguarda il 
mantenimento delle funzioni della 
Fondazione Don Gnocchi (che 
oggi vanta 14 centri in tutta Italia) 
ed in particolare dell'opera di ria¬ 
bilitazione extraospedaliera che 
svolge da anni. Questo in risposta 


alle preoccupazioni espresse da 
monsignor Bazzari, circa l'ipotesi 
di «un trasferimento agii ospedali 
delle funzioni riabilitative finora 
svolte dai centri di nabìlitazìone 
extraospedalieri», ovvero che pos¬ 
sa cadere la convenzione che ga¬ 
rantisce a centri privati la possibili¬ 
tà, anche economica, di questa at¬ 
tività 

Alla cerimonia ha partecipato 
anche l'arcivescovo di Mostar, Rac¬ 
co Pene, che oggi concelebrerà in 
Duomo insieme al cardinale Marti¬ 
ni. Proprio a Mostar la fondazione 
Don Gnocchi si èfatta promotrice 
di un progetto di solidarietà con i 
bambini detta Bosnia, che prevede 
la costruzione di un centro di riabi¬ 
litazione dei disabili. 


■ Ugo Targetti tira in causa ì ver¬ 
di (l'Unità del 27 febbraio) e chie¬ 
de loro: oltre a dire di no a tutti gli 
interporti, avete un'idea di come 
governare il sistema dei trasporti 
(e il territorio)? A questa domanda 
saranno i verdi a rispondere, ma 
non vorrei lasciar cadere alcune 
sollecitazioni di Taigetti. 

Legambìente da anni lavora sul¬ 
l'idea di come trasformare l'area 
metropolitana milanese senza au¬ 
mentare il suolo coperto di cemen¬ 
to e asfalto. Parte dell'occasione 
storica costituita dai milioni di me¬ 
tri cubi liberati dalla deindustrializa 
zazione è stata perduta, il parco 
Sud Milano va difeso metro per 
metro. Ma è possibile realizzare 
l'obiettivo di salvaguardare le po¬ 
che superfici verdi (agricole e a 
parco) nella affollata e congestio¬ 
nata provincia? Sì, se decidiamo 
che l'Italia, cominciando da Mila¬ 
no, possa rinunciare a due primati 
nazionali: il consumo di cemento 
(800 chili all’anno a testa, il dop¬ 
pio degli albi paesi europei) e la 
non dismissione di ciò che non 
sene più. Recuperare, bonificare 
dai veleni chimici, demolire, riuti¬ 
lizzare anche il materiale inerte li¬ 
mitando il ricorso alle cave, sono 
idee correnti in molli altri paesi in¬ 
dustrializzati che, sosteniamo da 
anni, creano più posti di lavoro 
dell'abbandono e nuova costruzio¬ 
ne. Ci interessa moltissimo costrui¬ 
re un caso esemplare di una simile 
idea innovativa e ci piacérebbe 
con Targetti, le amministrazioni 
comunali, i sindacati, ripensare 
per esempio a cosa fare al poto 
chimico di Pero e Rho: fummo i 
primi a lanciare la proposta di co¬ 
struirvi il polo fieristico che svuo¬ 
tasse quello congestionante di Mi¬ 
lano, siamo pronti oggi a lavorare 
per conciliare esigenze del territo¬ 
rio, dell'ambiente, dell’economia e 
dell’occupazione. Potrebbe essere 
questo il primo passo di quel patto 
di consultazione Legambiente-sin- 
dacato che si sta definendo in que¬ 
sti giorni nazionalmente. 

E gli interporti? Gli interporti do¬ 
vrebbero essere quei luoghi che 
consentono di scambiare merci 
dalla ferrovia al trasporto su gom¬ 
ma, per la toro distribuzione loca¬ 
le. Dovrebbero, in linea di princi¬ 
pio, provocare un danno locale 
(aumento di traffico), in cambio 
di un ben più grande beneficio ge¬ 


nerale (minori chilometri percor¬ 
si): è una condizione necessaria 
per trasportare più merci su ferro¬ 
via che su autostrada. Ma edificare 
interporti, e questo è il punto, non 
è purtroppo una condizione suffi¬ 
ciente a garantire l'interscambio e 
indurre il trasporto ferroviario 
quello di Domodossola è deserto, 
quello di Parma funziona al 40%. 
Non è in discussione la domanda 
di trasporto, in Lombardia altissi¬ 
ma, ma la coerenza dei progetti in¬ 
dustriali delle diverse società che 
propongono interporti attorno a 
Milano. A Novara e a Busto le so¬ 
cietà di gestione sono fatte dalle 
Feirovie francesi e svizzere asso¬ 
ciate con gli autotrasportatori: la 
loro offerta non è fatta solo di spa¬ 
zi, magazzini e binari ma anche di 
servizi, di capacità gestionali di chi, 
di trasporto, ha sempre campato. 
A Segrete invece c'è la struttura 
della nuova dogana che già è co¬ 
stata 50 miliardi e tanto vale utiliz¬ 
zare per sgomberare dì camion Mi¬ 
lano e vìa Valtellina. Ma a Segrete 
non c’è posto per ospitare le im¬ 
prese di trasporto che, nel frattem¬ 
po, hanno in parte lasciato Milano 
e si sono già costruite propri ma¬ 
gazzini e centri in tutta la provincia. 

Lacchiarella è invece una pro¬ 
posta che parte esclusivamente da 
operatori immobiliari e per di più 
in un posto infelice: necessita infet¬ 
ti di una bretella autostradale di 
una ventina di chilometri, una spe¬ 
cie di seconda tangenziale ovest. 
Quindi di .sicuro maggior impatto 
ambientale. Lo scopo previsto, ol¬ 
tre all'intermodalità (quindi Ferro¬ 
vie dello Stato), era quello di ospi¬ 
tare gli autotrasportatori. Ma la so¬ 
cietà proponente non sa e non rie¬ 
sce a spiegare se e come sarà ca¬ 
pace di convincere le società di 
trasporto che si sono dotate di loro 
infrastnitture a trasferirsi a Lacchia¬ 
rella. Insomma, il danno è certo, 
anzi maggiorato, il beneficio mai 
realmente approfondito da nessu¬ 
no. Unica certezza: lo Stato sgan¬ 
cia 60 miliardi se si spendono en¬ 
tro il 1996. Il piatto è ricco, anche 
se meno di un decimo dell’opera, 
e Formigoni ha buon gioco a sca¬ 
tenare gli interessi di tutti i colori 
politici: ma ha senso, non stiamo 
realizzando la solita opera incom¬ 
piuta? 

*Presidente 
Legambìente Lombardia 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida -Per la piena occupazione ». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 



< 

•tV jj» f: 


R»u dal Corriera * 

Il nodo cruciale 
è l’autonomia 

Il congresso del Corriere della Sera 
ha rovesciato il risultato del 1991: 
allora Essere sindacato raccolse 
ITO del voti, oggi la mozione di 
maggioranza è arrivata all'85%.Ep¬ 
pure gruppo dirigente e lavoratori 
sono i medesimi. Non solo, in que¬ 
sti quattro anni il Corriere, dalla cui 
iniziativa parti nel 1992 il Movi¬ 
mento del consigli, sì è sempre im¬ 
pegnato In prima fila in posizioni 
fortemente critiche: sul 23 di luglio, 
sul contratto di lavoro, sulle pen¬ 
sioni ha sempre prevalso il NO, 
Tradimento del gruppo dirigente? 
Rassegnazione dei lavoratori? No. 
Semplicemente noi vogliamo con¬ 
tinuare la battaglia di questi anni e 
vogliamo vincerla. E per vincerla 
bisogna feria dove si può e dove lo 
scontro è decisivo. 

Noi abbiamo riconosciuto que¬ 
sto luogo nel documento di mag¬ 
gioranza perchè segna una netta 
discontinuità nel giudizio della fa¬ 
se economica e sociale e si pone 
come un documento aperto al 
confronto con tutta la CGIL. Li si 
decide la partita. Il nostro ragiona¬ 
mento parte dalla consapevolezza 
che il XIII congresso della CGIL as¬ 
sume li carattere di un congresso 
straordinario per la domanda di la¬ 
voro, di giustizia sociale, di demo¬ 
crazìa ne! sindacato espressa da 
lavoratrici, lavoratori, emarginati 
dal mondo del lavoro, dalla socie¬ 
tà, dal Paese, E questo quando nul¬ 
la è più come prima rispetto al 
congresso di Rimini dei 1991. 

1, La riorganizzazione del modo 
dì produzione è diventata travol¬ 


gente: la capacità del capitale di 
spostare il lavoro dove esso costa 
meno, sfugge al fisco e al controllo 
sindacale; le innovazioni tecnolo¬ 
giche, l'informatizzazlone diffusa, i 
processi riorganizzativi e un conse¬ 
guente, straordinario recupero di 
produttività provocano la costante, 
progressiva, strutturale espulsione 
dal lavoro e la perdita dì controllo 
e di potere contrattuale dei lavora¬ 
tori e delle loro organizzazioni sui 
processi di produzione e sull’orga¬ 
nizzazione e sul mercato del lavo¬ 
ro. 

2. Il carattere esclusivamente fi¬ 
nanziario dell'unità europea con¬ 
diziona le politiche economiche 
nazionali la cui unica regola è la 
drastica riduzione delle spese so¬ 
ciali per la scuola, la salute, la pen¬ 
sione. A ciò si aggiungono gli effetti 
di ira politica fiscale perversa che 
pesa solo sul lavoro dipendente, il 
più tassato dei Paesi "civili", la cui 
iniquità è assunta a sistema di go¬ 
verno e quindi intacca le stesse ra¬ 
dici della nostra democrazia, il ri¬ 
sultato è la pesante riduzione della 
copertura dello stato sociale e del 
potete d'acquisto di salari e stipen¬ 
di, e l'esasperazione delle differen¬ 
ze sociali 1 tra Nord e Sud, tra lavoro 
dipendente e lavoro autonomo. 

3. Soffia sull’Italia un vento di 
destra che esalta l'individualismo e 
si assiste al declino delle aggrega¬ 
zioni tradizionali - partiti, sindacati 
- e alla perdita di fiducia nella pos¬ 
sibilità di organizzarsi autonoma¬ 
mente. La caduta del sistema dei 
partiti, il voto operaio e popolare 
del 27 marzo soprattutto al Nord, 
hanno portato alla luce la profon¬ 
da divaricazione tra adesione sin¬ 
dacale e adesione politica, il refe¬ 
rendum sulle pensioni nel Nord 


sindacalizzato e nelle grandi cate¬ 
gorie industriali e quelli istituziona¬ 
li dell' 11 giugno sul sindacato han¬ 
no sottolineato la crisi dì, rappre- 
sentatività e di rappresentanza di 
CGIL-CISL-UIL 

Dopo il congresso di Rìmini le 
componenti non si sono sciolte, 
semplicemente si sono adattate al¬ 
la nuova composizione deila sini¬ 
stra e, tuttora, i gruppi dirigenti ven¬ 
gono costituiti rispettando rigida¬ 
mente ie appartenenze politiche, 
in questo processo vi è un rischio 
gravissimo di definitiva estraniazio¬ 
ne e di perdita di senso del proprio 
stare nei sindacato e di un ultenore 
restringimento della democrazia 
nel sindacato se le sedi deile deci¬ 
sioni politiche continueranno a es¬ 
sere esterne al sindacato e riguar¬ 
deranno groppi sempre più ristretti 
e sempre meno rappresentativi 
della sua base sociale. 

Sul piano istituzionale siamo è 
stata messa in campo l'ipotesi di 
una modifica istituzionale - il presi¬ 
denzialismo - che cambia in pro¬ 
fondità i rapporti tra le istituzioni e 
il ruolo dei soggetti della rappre¬ 
sentanza popolare. In questo qua¬ 
dro per il sindacato si pone una 
questione decisiva che riguarda il 
suo molo nella società e il suo rap¬ 
porto con il quadro politico. Tutta 
la vicenda sindacale si gioca quin¬ 
di sul nodo crociale e determinan¬ 
te dell'autonomia. A questo nodo 
sono legati sia il modello dì sinda¬ 
cato nel nuovo sistema politico, sia 
il processo di unità sindacale. 

Porre la questione dell'indipen¬ 
denza del sindacato, della sua ela¬ 
borazione politica, della sua prati¬ 
ca contrattuale significa, per noi, 
affrontare il nodo cruciale del rap¬ 
porto lavoratori-sindacato, la cui 


i 

crisi è esplosa in maniera anche 
drammatica in questi ultimi quattro 
anni, per intenderci dall'accordo 
del 31 di luglio 1992 sull’elimina¬ 
zione della scala mobile a febbri- 
che chiuse, a quello sulla Pirelli di 
Bollate di poche settimane fa ap¬ 
provato da RSU e sindacato di ca¬ 
tegoria e bocciato dai lavoratori 
nel referendum. 

Noi crediamo che se questo no¬ 
do non si scioglie nel Xil! Congres¬ 
so la CGIL non ha futuro. E questo 
nodo si scioglie solo se si assume 
come praiita e come regola del¬ 
l'organizzazione sindacale il prin¬ 
cipio della democrazia rappresen¬ 
tativa e il principio della responsa¬ 
bilità entrambi espressi e verificati 
nel voto vincolante di lavoratoci e 
lavoratori iscritti. Queste sono la 
proposta e la battaglia espresse nel 
voto e nel documento congressuali 
dei lavoratori e dei delegati del 
Corriere, 

"Paolo Cagna Nmchi, Maurizio Bo- 
gani, Luisa Donzelli, Alberto Posi, 
Rita Pozzi, Rossana Rapisarda, 
Giancarlo Toppi 

Se rg io Veneziani* 

Considerare gii anziani 
come una risorsa 

L’avvio del dibattito congressuale 
rappresenta per il sindacato dei 
pensionati un importante momen¬ 
to di verifica politica sulle scelte 
che ha compiuto negli ultimi anni. 
Non so 1 ), ma anche un’importan¬ 
tissima occasione per ridefinire 
condizioni nuove e la natura di un 
sindacato che è nella «sostanza 
‘anomalo’ nel panorama del sin¬ 
dacalismo europeo.Occorre, in¬ 
nanzitutto, riaffermare con forza 


che gli interessi di milioni di perso¬ 
ne anziane e pensionate sono dife¬ 
se e garantite prevalentemente dal¬ 
la forma associativa sindacale, 
quale potenzialmente capace di 
contrattare contìnuamente. 

Ma chi sono le persone che la¬ 
vorano in questa categoria, chi so¬ 
no gii Iscritti dello SPI? Sono una 
grande parte della Cgil, fonnata in¬ 
nanzitutto da coloro che hanno 
guidato la Cgil dal congresso del 
’91 ad oggi, che si identificavano 
con la maggioranza ed anche una 
parte importante che si era ricono¬ 
sciuta in Essere Sindacato. Rappre¬ 
sentiamo coloro che pensano, im¬ 
maginano, vogliono una Cgil gesti¬ 
ta con forte spirito unitario, cosa 
che come categoria abbiamo già 
fatto lavorando in modo da supe¬ 
rare le precedenti differenziazioni 
congressuali. 

Sin dall’inizio della discussione 
delle tesi ci siamo impegnati per 
evitare un congresso segnato da 
contrapposizioni pregiudiziali. Per 
questo sosteniamo il documento 
congressuale che ha avuto la mag¬ 
gioranza dei voti del Comitato Di¬ 
rettivo nazionale poiché sia per le 
sue scelte innovative sia per la sua 
struttura, consente un confronto 
aperto in cui trovano un loro spa¬ 
zio anche le posizioni critiche. 

Nel corso di questi ultimi anni, 
specie nel ’94-’95 abbiamo contri¬ 
buito alla soluzione di una serie di 
problemi aperti nel nostro paese. 
Ci siamo battuti nelle lotte dell’au¬ 
tunno ’94 per la difesa dello stato 
sociale e per sconfiggere il disegno 
del centro-destra Tutto ciò stato 
possìbile solo affermando una no¬ 
stra forte autonomia dagli schiera- 
menti politici e dal governo, atte¬ 
nendoci al merito dei problemi e 


mettendo in campo nostre propo¬ 
ste, assicurando una partecipazio¬ 
ne di massa. Abbiamo voluto che 
ie lavoratrici, i lavoratori, tutti i pen¬ 
sionati votassero sui contratti e sui¬ 
te pensioni. Abbiamo tramite con¬ 
fronti, mobilitazioni e accordi con¬ 
trattato pezzi di stato sociale, a par¬ 
tire dagli accordi sottoscritti con la 
massima autonomia dal sindacato 
dei pensionati con le passate giun¬ 
te regionali per la realizzazione del 
Progetto Obiettivo Anziani e di altri 
strumenti di programmazione legi¬ 
slativa regionale a favore di pensio¬ 
nati, anziani e dei soggetti più de¬ 
boli della società. 

Siamo una categoria che fa con¬ 
trattazione dovunque e con tutti i 
livelli istituzionali (Regione, Comu¬ 
ni, Province). È nostro convinci¬ 
mento che il consolidamento del 
molo contrattuale del sindacato 
dei pensionati, specie territoriale, 
rafforza l’idea di un sindacato con¬ 
federale generale, basatola soli¬ 
darietà, sulla partecipazione, ca¬ 
pace di battere la cultura corporati¬ 
va che sempre pò si va afferman¬ 
do nella nostra società. 

Abbiamo dimostrato che la scel¬ 
ta del sindacato dei dintti si realiz¬ 
za solo tramite la capacità del 
greppo dirigente del sindacato di 
individuare i bisogni, definirli in un 
quadro di politica generale, collo¬ 
carli nella giusta dimensione terri¬ 
toriale e quindi contrattare. 

La strettura organizzativa dello 
SPI in Lombardia è profondamente 
articolata sul territorio. La scelta 
della costruzione delle leghe, qua¬ 
le strettura di base, è stata compiu¬ 
ta con risultati che possono essere 
definiti straordinari. La nostra pre¬ 
senza sul territorio e’ ormai garan¬ 
tita da una rete di dirigenti sindaca¬ 
li estesa, robusta e motivata. Riu¬ 
sciamo ad offrire a molti compagni 
e compagne un terreno di parteci¬ 
pazione e di impegno che in taluni 
casi si configura come un reinseri¬ 
mento nella vita attiva, che utilizza 
ie grandi disponibilità di tempo dei 
pensionati, la loto passata militan¬ 
za fra gli attivi. 

I pensionati sanno e credono e 
lo dicono chiaramente che senza il 


sindacato le loro pensioni sarebbe¬ 
ro peggiori, la difesa sul territorio 
non sarebbe efficace: per questo si 
iscrivono e continuano a fario con 
convinzione come dimostrano an¬ 
che i risultati della ricerca fatta dal- 
l’Abacus.Gli stessi pensionati però 
ci chiedono di essere considerati 
come una risorsa e non come un 
peso per la società, avere opportu¬ 
nità d’inserimento. Sono in definiti¬ 
va i soggetti per ì quali un sindaca¬ 
to può e deve esistere. Il nostro 
congresso non può perdere questa 
opportunità. 

Lo SPI ha elaborato nel corso di 
questi anni proposte che offre alla 
discussione congressuale che van¬ 
no dai progetti di riforma assisten¬ 
ziale, alla riforma della sanità, ai 
progetti ohiettivo, alle leggi di ini¬ 
ziativa popolare. Sono tutte propo¬ 
ste tese a contrastare i processi di 
esclusione sociale, i fenomeni che 
possono provocare vecchie e nuo¬ 
ve povertà. Parliamo dì un nuovo 
patto fra generazioni che si crea 
costruendo comunità solidali e in¬ 
tegrate, valorizzando i contenuti ri¬ 
vendicativi territoriali tesi alla quali¬ 
ficazione dei servizi esistenti, met¬ 
tendo in campo nuovi protagoni¬ 
smi (associazionismo, volontaria¬ 
to) . Rinnovare lo stato sociale vuol 
dire sviluppare ì servizi alle perso¬ 
ne, soddisfare i bisogni dì relazione 
sociale rendendo protagonisti tutti 
i soggetti. 

Per questo occorrono nuove leg¬ 
gi di indirizzo e dì riforma dopo 
quella della previdenza. Tutto que¬ 
sto si traduce in proposte che spe¬ 
rimentano forme nuove che vanno 
dal lavoro di cura, al servizio civile, 
alle banche del tempo; nell’assi¬ 
stenza con la richiesta di un mini¬ 
mo vitale, dì un sostegno differen¬ 
ziato sopra i 65 anni, in bilanci so¬ 
ciali, in una rete integrata di servizi; 
nella sanità, nella diffusione della 
prevenzione, nella realizzazione 
dei distretti socio-sanitari, nel fi¬ 
nanziamento fiscalizzato della sa¬ 
nità, nella partecipazione e con¬ 
trollo sociale. 

*Segretarìo Generale 

SPI-CGIL Lombardia 
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IL CASO. Ganapini: «Entro una settimana non ci sarà più un grammo di pattume» 


Niente discariche 

Formigoni 

sconfessa 

Borsani 


kinlàWM LOMBARDI 

■ la smentita del presidente del¬ 
la Giunta regionale Roberto Formi- 
goni non potrebbe essere più pe¬ 
rentoria Una bacchettata senza 
mezzi termini che conferma l'im¬ 
pressione di molti che la maggio¬ 
ranza di centro-destra della Regio¬ 
ne non brilla per uniti di vedute 
Su un problema crociale come lo 
smaltimento dei rifiuti - sul quale il 
Plrellone ha compiti e responsabi¬ 
lità decisivi - m Giunta si manife¬ 
stano orientamenti che fanno apu- 
gnl fra loro Al punto che ieri For¬ 
migoni, pur senza nominarlo, ha 
sconfessato apertamente e richia¬ 
mato all’ordine, un suo assessore, 
il responsabile del settore Sanità 
Carlo Borsani, di Alleanza Nazio¬ 
nale «La Regione-ha comunicato 
lo staff del presidente - non vuole 
nuove discariche ma attuare gli in¬ 
terventi previsti dal commissario 
(alias Fomiigonl medesimo, 
ndr> Oggetto del contendere, la 
questione dei nfluti di Milano-che 
per l’assessore 41-An, da quando è 
partito il piano-Ganapim, sembra 
essere diventata una ve. a e propria 
ossessione Venerdì scorso Borsa¬ 
ni, nel tirare in ballo per l’ennesi¬ 
ma volta i Controlli delle Ussl e la 
situazione nei depositi Amsa di via 
Zatqa, senza tanti gin di parole se 
n’è uscito indicando la ricetta «ma¬ 
gica» tornare alle discariche, riem¬ 
pire nuovi buchi di pattume Borsa¬ 
ni è stato molto esplicito «Spero 
che il Comune si metta intorno a 
un tavolo con Regione e Provincia 
per Individuare due o tre discan- 
che in cui buttare i nfiuti, senza de¬ 
magogia* Dove per demagogia si 
intendono la raccolta differenziata 
e II riciclaggio', intrapresi dal Co¬ 
mune per affrancarsi dal sistema, 
sporco in tutti 1 sensi, delle discan- 
che Un’uscita decisamente «sco¬ 
moda», agli antipodi rispetto alle 
dichiarazioni di intenti fin qm di¬ 
speriate da Fomtlgon! Ed ecco la 
reprimenda all'assessore-gaffeur, 
sotto forma di una «secca smentita 
alle notizie apparse su qualche 
quotidiano» «Notizie» che altro 
non sono se le affermazioni di Bor- 
sanl «la soluztone alTemergenza- 
riliutl - recita la replica - non sta 
nell’aprire nuove discariche, la 
Giunta regionale e il commissario 
delegato Formigoni non hanno al¬ 
cuna intenzione di nproporre le 
vecchie soluzioni che, praticate 
per anni, hanno portato all’attuale 
situazione» Le soluzioni nuove, si 
ricorda, sono: «il riutilizzo dei nfiuti, 
la separazione della frazione secca 
e umida iniunziùne del riciclaggio 
e la costruzione di impianti di ter- 
mod|struzloiie con recupero di 
energia» «Questa strategia - e il 
monito suona come un vero e pro¬ 
prio richiamo all’ordine del imbel¬ 
le» Boreani - è anche quella indica¬ 
ta nel programma della Giunta 
lombarda approvata dal Consiglio 
regionale e da questa impostazio¬ 
ne la strattura del commissano 
non intende in alcun modo dero¬ 
gare» 



Con la puzza al naso 

Una vita tra i rifiuti di via Zama 


MARCO CREMONESI 


m Arrivando in via Zama la puz¬ 
za non si sente subito, dipende 
dalla direzione in cui tira il vento 
Oltre li corpo di fabbnca deH’mce 
nentore vero e proprio, da cui esce 
un nuvolone di fumo bianco e 
denso che si disperde lentamente, 
si allarga il piazzale dello scanda¬ 
lo, quello dove sono stoccate due 
mila tonnellate di rifiuti m attesa di 
incenerimento una massa a stento 
contenuta da gabbie metalliche, 
un immenso mucchio lungo qual¬ 
che decina di metn e alto come 
una casa di due piani All’opera si 
vedono i vagliatori che separano la 
trazione secca da quella umida 
rna quest’ultima, quella che produ¬ 
ce il temuto biogas, viene subito n- 
mossa, giurano ali Amsa 
La puzza coglie quasi di sorpre¬ 
sa, all angolo tra via Zama e via 
Bontadini, ed e un pugno nello sto 
maco dolciastra nauseante in¬ 
confondibile Qui si trova un inse 
diarnento di nomadi sono questi 
ultimi, probabilmente j vicini piu 
prossimi alla montagna maleodo- 
rante uno di loro mentre armeg¬ 
gia dentro al cofano di un automo¬ 
bile, borbotta stizzito «Mi vien vo 


glia di prender su ‘utto e andar via 
ten (l’altro ieri per chi legge, ndr) 
sono stato costretto a rimanere 
chiuso nella roulotte, e mi veniva 
da vomitare lo stesso Ed è così da 
due mesi» Dietro l’incenentore, in 
via Salomone ci sono i campi da 
calcio del circolo Sporting Milano 
L’esalazione sembra scomparsa, 
due squadre di bambini - magliette 
rosse contro magliette bordò - gio¬ 
cano la loro partita. 1 bansti del cir¬ 
colo sostengono che lì la puzza 
non rappresenti un problema, ma 
uscendo dal prefabbricato, eccola 
che è arrivata quasi incongrua con 
il cielo azzurrissimo che len con¬ 
sentiva di vedere la cerchia delle 
alpi bianche di neve Si chiede dei 
nfiuti, e subito si è circondati da un 
capannello di cittadini mvipenti 
che raccontano di come alla sera 
sia peggio che «oggi non è niente 
doveva passare ìen, e stato il gior 
no peggiore» Qualcuno addinttura 
sostiene che la moglie non nesca a 
mangiare e stia vistosamente de 
perendo Un vecchietto, invece è 
m vena di stuzzicare «L’incenento- 
re sarà li da trent anni tutte le vo 
stre case son venute su dopo ma 


le avete comprate lo stesso oggi di 
che vi lamentate?» Ma è proprio il 
caso di dire che non è ana, e l’im¬ 
prudente si ntira con perdite 
«Non si è trattato di malon ven e 
propn Semplicemente, per quella 
puzza tremenda, ad alcuni è stato 
impossibile proseguire il servizio» 
Paolo Santen, il dingente di movi¬ 
mento dello scalo ferroviano di Ro- 
goredo - a poche centinaia di metn 
in «linea d’aria dall’inceneritore - 
non ha dubbi «Quell’odore viene 
dall’immondizia, è un’esalazione 
inconfondibile E poi, 1 nostn depo¬ 
siti sono stati attentamente corftrol- 
lati senza che sia stata trovata alcu¬ 
na irregolarità» Nel giro di una set¬ 
timana alcuni dei ferrovien che la¬ 
vorano allo scalo hanno dovuto 
sospendere il lavoro in due occa¬ 
sioni GII ultimi giorni, al contrano 
per i dipendenti delle Fs sono stati 
«tranquilli», ma venerdì secondo 
gli abitanti della zona, c’era da «gì 
rare con il fazzoletto sulla bocca» 
L’assessore all’ecologia di Palaz¬ 
zo Manno, Walter Canapini, ha 
promesso che alla fine della setti¬ 
mana prossima nel vasto piazzale 
dell ineenentore «non ci sarà più 
un grammo di matenale», una pro¬ 
messa nbadita anche al presidente 


della zona 13 Marco Cormio m una 
numone che si è tenu‘a venerdì se 
ra E non c’è solo la mefiUca esala¬ 
zione dei nfiuti stoccati nel piazza¬ 
le dell'mcenentore per motivi di 
traffico aereo Lmate è vicino - i 
camini del forno sono bassi e il fu 
mo dever essere spinto fuori dal¬ 
l’impianto da potenti e rumorose 
- ventole Ma all’Amsa assicurano 
che sono già in corso di montaggio 
dei sistemi di insononzzazione, ol¬ 
tre che un nuovo sistema di moni¬ 
toraggio continuo delle emissioni 
dei camini nell’atmosfera 
A proposito di nfiuti, la zona di 
via Zama ne e ricca anche al di 
fuon dei piazzali dell’mcenentore 
All angolo di via Varsavia con via 
Bonfadmi si apre uno sterrato, con 
mucchi di nfiuti abbandonati m un 
paesaggio che, fosse lunare sareb¬ 
be certo migliore Ma il peggio de¬ 
ve ancora venire al termine di via 
Bonfadmi è tutto un fionre di disca- 
nche abusive che si saldano le une 
alle altre in prossimità dell’innesto 
della strada sulla tangenziale est il 
controviale di quest ultima è lette 
Talmente trasennato per qualche 
centinaio di metri su entrambi i lati, 
dagli scarti dei piu barbari tra i mi 
lanesi 


Bilancio 

Lega alla fine 
lo dice 

pure la Curia 


PAOLA SOAVE 

■ Quanto durerà ancora l’agonia 
dell’amministrazione leghista a Pa¬ 
lazzo Manno? Milano non è m gra¬ 
do di sopportarla a lungo, e lo dice 
anche il settimanale della Cuna «11 
nostro tempo», secondo il quale 
«senza un autentico chianmento 
politico entro il 21 aprile i partiti 
dovranno ben porsi il problema di 
una carenza di governo che non 
può piotarsi ancora per troppi me¬ 
si» Tanto più che il numero dei 
consiglieri leghisti sembra destina¬ 
to ad assottigliarsi Sono da tre a 
cinque - secondo voci sempre più 
consistenti - gli scontenti pronti a 
scendere dal Caroccio subito dopo 
l'approvazione del bilancio 

Una particolare forma di euta¬ 
nasia è stata proposta ìen dal cap- 
gruppo di An in Comune, Riccardo 
De Corato, il quale ha chiesto ai 
consiglieri comunali del Pds e del¬ 
l’Ulivo di firmare pnma delle ele¬ 
zioni politiche una mozione di sfi¬ 
ducia contro il sindaco Formentmi 
La presentazione in consiglio do¬ 
vrebbe poi avvenire entro il 15 giu 
gno, per poter andare ad elezioni 
amministrative anticipate a no¬ 
vembre «La sinistra scelga-ha tuo 
nato l’esponente di An con For 
menimi o contro, ma scelga subito 
perché poi, a urne aperte magari si 
scopre che a Milano il Polo è in 
maggioranza» Intanto ha già 
pronta la strategia alternativa un 
lungo ostruzionismo con ben 
3883 emendamenti al bilancio 
preventivo Un numero che po 
trebbe essere ndotto drasticamen 
te solo «se la sinistra annuncera 
formalmente nella seduta di do¬ 
mani sera la dispnibilita a firmare 
la sfiducia» 

La proposta è stata subito definì 
ta «del tutto inutile e di tipo pura 
ihente agitatono» dal capogruppo 
della Quercia Stefano Draghi e 
questo perchè «allo stato dei fatti 
31 firme per una mozione di sfidu 
eia non si trovano Le elezioni anti¬ 
cipate a novembre, invece, sono 
già una probabilità quasi scontata 
La giunta ha i mesi contati a causa 
della scelta della Lega di andare da 
sola alle politiche Quando dopo il 
21 apnle il Carroccio sarà ndotto a 
un pugno di parlamentan, anche 
la giunta di Milano non si capisce 
come potrebbe restare m piedi» 

E se De Corato presenterà dav¬ 
vero ì suoi 3800 emendamenti? 
«Augun», è la nsposta di Draghi 
«Sono fatti suoi e della maggioran¬ 
za che dovrà assicurare il numero 
legale in aula Per quanto ci nguar- 
da non siamo interessa ti ad eserci¬ 
zi muscolan di resistenza che ncor 
dano tanto le prove ginniche dei 
gerarchi fascisti L ostruzionismo 
non ha senso, perchè la giunta va 
fatta cadere su proposte alternati¬ 
ve, che al momento non ci sono» 
Di una caduta comunque, della 
giunta dopo le elezioni è certo an 
che il consigliere del Pds Valter 
Molinaio, secondo li quale «I am 
mmistrazione potrebbe cadere al¬ 
meno con onore se sara lo steso 
Formentmi a omettere il mandato 
con la nflessione che ha promesso 
dopo ie elezioni prendendo atto 
che una maggioranza non c e più» 


Storia di Bice, 76 anni, che ha aperto la porta a due false funzionarle comunali 

«Tranquilla, gli arretrati arrivano» 
ma le rubano i soldi della pensione 


Abbandonato dal proprietario, multato 

Brucia il furgone 
Ma è un «rifiuto» 


■LIO BRADA 


ai Piange, la Bice La voce ormai 
antica del suoi 76 anni, trema Non 
per la paura provata dopo il furto 
Ma II dolore d’aver perduto per 
sempre quel due milioni della pen¬ 
sione appena ritirata, è rovente E 
morde «Sono stata una stupida - 
sospira - Ma quelle due signorine 
erano co^l carine ed eleganti» Po¬ 
vera, generosa, Indifesa Bice La 
sua porta è sempre aperta, la sua 
casa accoglie chi bussa 
Lo scorso mercoledì mattina ha 
accolto due malfattela «Siamo del 
Comune Lei deve ricevere degli ar¬ 
retrati della pensione» È proprio 
una pensionata del Comune la Bi¬ 
ce Anche per questo non ha timo- 


n E apre E fa accomodare le due 
«signorine» E offre il caffè come 
ha sempre fatto con chi per qual¬ 
siasi motivo è stato suo ospite Un 
piccolo rito d amicizia ospitale che 
insaporisce le giornate di chi vive 
solo ormai da anni 
È anche sfortunata la Bice II me¬ 
se scorso era andata in posta a riti¬ 
rare la pensione Quando è tornata 
a casa non ha piu trovalo i soldi 
Entrano le due giovani cosi ca¬ 
nne ed eleganti» Si siedono som- 
denti Sorridono anche gli occhi 
stanchi della Bice È contenta di 
avere in casa gente giovane Dice 
sempre che bisogna avere fiducia 
neigiovam «Senòchevitalè 7 » 


'Signora - spiega perfida, una 
delle due ci deve far vedere il li¬ 
bretto della pensione Lei capisce, 
dobbiamo controllare» La Bice ca¬ 
pisce che le due ragazze si stanno 
occupando di lei Riconoscente va 
in camera da letto (i vecchi, chissà 
perchè, tengono sempre i soldi 
nell’armadio, sotto i vestiti lo san¬ 
no tutti) E prende il libretto che 
porge alle sue ospiti Una delle due 
• controlla» e fa un sacco di doman¬ 
de «propn cume se 1 era davero del 
Cumfln» dice la Bice con lo sguar¬ 
do fisso sulle piccole mani nodose 
che tremano appena 
«Signora - dice I altra - dovrei an¬ 
dare un attimo in bagno E invece 
fila dmtta in camera a frugare rei- 
1 armadio a prelevare quei due mi¬ 


lioni che alla Bice servono per vive 
re quel poco di vita che nesce a 
consumare ogni giorno con la rigo¬ 
rosa parsimonia di chi non ha e 
non ha mai avuto «bisogni indotti» 
nè «pulsióni consumistiche» 

«Tutto a posto, gli arretrati le arri¬ 
veranno al più presto» Le signon- 
ne si congedano in fretta E la Bice 
ngrazia, quasi commossa È con¬ 
tenta perchè la vicinanza delle due 
giovani ha diffuso un profumo in¬ 
tenso di ncoidi, fatto di immagini 
colorate che luggono veloci Fug- 
gono come le due truffatela che a 
passi rapidi si perdono nelle viuzze 
del Vigentmo Piange la Bice e si 
preoccupa «lo domani vado dalla 
polizia Ma se le prendono le met 
tono in prigione 7 Sono così giova 
ni » 


■ Gli hanno mandato a fuoco il 
furgone ma probabilmente al pro¬ 
prietario non importava niente 
Quel camioncino non gli serviva 
più e lo aveva abbandonato in 
mezzo alla strada pnvo di targhe 
Ma propno a causa di quell incen¬ 
dio è stato nntracciato e denuncia¬ 
to a piede libero dai carabinieri 
L’altea notte un'auto de! radiomo¬ 
bile era stala mandata dalla cen¬ 
trale operativa in via Anfossi La 
mezzanotte era passata da mez- 
z ora quando al 112 era arrivata la 
segnalazione di un incendio a 
un'auto Quando i militari sono ar¬ 
rivati sul posto il furgoncino stava 
andando in fiamme E poco di 
slame c era il piromane che non 
aveva ancora abbandonato il luo¬ 


go del delitto Abderraman Elmor 
ta), classe 1954, irregolare ongina- 
no del Marocco, aveva da poco 
spaccato il vetro del mezzo, gettato 
nell’abitacolo un cartone al quale 
aveva appiccato il fuoco L’uomo è 
finito dietro le sbarre II mezzo era 
pnvo di targhe e durante un con¬ 
trollo per rintracciare il propneta- 
no i carabinieri hanno scoperto 
che il furgoncino era stato cancel¬ 
lato dal Pia (Pubblico Registro Au¬ 
tomobilistico) E cosi per colpa di 
Abderraman che non ha saputo o 
voluto spiegare il motivo del suo 
gesto, Agostino Salariano che ave 
va lasciato il camioncino senza tar 
ghe parcheggialo davanti alla pro- 
pna abitazione ha dovuto mta 
scarsi una denuncia a piede libero 
per i abbandono di rifiuti speciali» 
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Editoria 

Forse «La Notte» 
di nuovo in edicola 

Ci sono buone probabilità che «La 
Notte» quotidiano milanese del 
pomeriggio che aveva cessato le 
pubblicazioni piu di un anno fa 
tomi in edicola Lo ha confermato 
oggi a Milano il senatore Livio Ca¬ 
puto, di FI che ne sara il «direttore 
politico» <J giornalisti che lavorava 
no nel quotidiano, costituiti in coo¬ 
perativa - ha detto Caputo - han¬ 
no intenzione di chiedere la testata 
in affitto al propnetano, che è Pao¬ 
lo Berlusconi 11 capitale minimo 
per cominciare ) impresa c’è e lo 
ha messo a disposizione una so¬ 
cietà che a suo tempo era già stata 
interessata a rilevare la testata» 

Trapianti 

Donato a una donna 
cuore di 65 anni 

Ha donato il cuore a 65 anni Al 
policlinico San Matteo di Pavia non 
si ricorda un donatore così avanti 
negli anni l’atto di generosità dei 
suoi familian ha consentito a una 
donna di Suzzara, in provincia di 
Mantova, di poter sperare in un fu¬ 
turo migliore fi cuore è stato dona¬ 
to da Giancarlo Rossin, 65 anni di 
Vigevano morto per le gravi ferite 
nportate in un incidente stradale 
avvenuto nei giorni scorsi Rossin 
ha donato anche reni e fegato, tra¬ 
piantati a Milano li nuovo musco¬ 
lo cardiaco è stato insento nel pet¬ 
to di Carla Galletto, 65 anni di Suz¬ 
zara La donna nel 1985 era già sta¬ 
ta sottoposta alla sostituzione di 
una valvola aortica Ora è in tera¬ 
pia intensiva ma le sue condizioni 
sono giudicate buone dai medici 
del San Matteo 

Ambientalisti 

Proteste alla Bit 
contro la Cina 

Un gruppo di ambientalisti, tea cui 
Stefano Apuzzo, appai lenenti al- 
1 associazione «Gaia ammali e am¬ 
biente» ha inscenato ìen mattina 
una manifestazione di protesta 
presso gli stand della Cina e della 
Norvegia attestiti alla Bit Gli am¬ 
bientalisti - informa una nota - 
hanno distnbuito volantini e espo¬ 
sto uno stnscione con la scritta «Ti¬ 
bet, orfanotrofi lager e test nuclea- 
n Cina assassina» Il groppo si è 
poi recato nello spazio allestito 
dalla Norvegia che - prosegue la 
nota - è stato mondato con parte 
delle 10 mila firme e cartoline rac. 
colte da «Gaia» contro il massacro 
dei cuccioli di foca 

’Ndran gh eta 

Desio, quattro arresti 
per traffico di droga 

l carabi meri di Desio hanno identi¬ 
ficato i sei componenti di una ban 
da di spacciatori di stepefacentì 
che ritengono legata alla ’ndran¬ 
gheta calabrese Quattro persone 
sono state arrestate per ordine del¬ 
la Procura di Monza un ordine di 
custodia cautelare è stato notifica¬ 
to in carcere mentre il sesto del 
gruppo è ricercato l carabtmen 
hanno arrestato Francesco Fusca, 
31 anni originano di Cessiniti, nel 
Catanzarese, e residente a Milano 
il fratello Rocco 28 anni, domici 
fiato a Milano la convivente di 
quest ultimo, Fulvia Patnzia Ros, 41 
anni di Milano, e Giuseppe Am- 
bruosi 40 anni di Muggiò A Fran¬ 
cesco Binili calabrese residente a 
Milano 1 ordine di custodia caute¬ 
lare è stato notificato nel carcere di 
Massa mentre un altro dei fratelli 
Fusca Nicola 23 anni residente a 
Cessamti è ancora ricercato 

Mistero a Serto 

Strangolato in casa 
tentano di bruciarlo 

Misterioso e agghiacciante delitto a 
Sesto San Giovanni dove ìen sera 
alle 20 in via Marconi 11, terzo 
i piano chiamati da un vicino per¬ 
chè temeva un principio di incen¬ 
dio i pompieri hanno scoperto il 
cadavere semicarbonizzato di Lui¬ 
gi Di Cegfie, 53 anni nativo di An- 
dria (Bari) 

11 cadavere, con il collo stretto 
da una cinghia presentava un ta¬ 
glio alla nuca ed una ferita al so¬ 
pracciglio destro Sono subito scat¬ 
tate le indagini eia parte del com¬ 
missariato di polizia ma i! caso» si 
presenta molto difficile 
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Ci SCRIVONO 


Nessun pericolo 
In via Turchino 

dentile direttore, mi riferisco al¬ 
l'articolo «Via Turchino, impianti 
gas fuorilegge» pubblicato nella 
cronaca del suo giornale il 21 feb¬ 
braio scorso affidandole la seguen¬ 
te nota di precisazione, Non vi è 
nessun pericolo per gli inquilini 
delle case popolari di via Del Tur¬ 
chino, né vi è stata violazione delle 
norme sugli impianti da parte dello 
lacp. È pertanto completamente 
infondato l’allarme lanciato dalle 
organizzazioni sindacali. L’Istituto, 
nel realizzare i lavori dì ristmttura- 


compusti nspettanao la normativa 
vigente (D.M, del 21/4/93), sia ad 
assicurare la ventilazione naturale 
diretta degli ambienti tramite alette 
orientabili sui vetri nei locali cuci¬ 
na, Questo sistema, approvato dal¬ 
la Ussl 36, è stato tra l’altro esplici¬ 
tamente autorizzato dall’Ente Uni¬ 
ficazione Italia (Uni) nel maggio 
1995 e risulta molto più sicuro con¬ 
siderando che gli arredi di cucina 
avrebbero potuto coprire i fori di 
areazione nei muri. La ristruttura¬ 
zione è quindi conclusa, nessun la¬ 
voro aggiuntivo dovrà essere effet¬ 
tuato e non ci sarà alcun costo ul¬ 
teriore, 

LUIGI CARAME11A 
Vice Direttore Generale Tecnico 
lacp di Milano 


zione, ha infatti provveduto sia ad 




CMtlCliOhlr 

lauti «la Loca 


Con riferimento all’articolo pub¬ 
blicato sull 'Unità del 29 febbraio 
alia pagina 23 della cronaca di Mi¬ 
lano, portante il tìtolo «Sesto diven¬ 
tato dirigente della Usi. Cosi vollero 
I capi del Carniccio», vi invilo, in 
nome e per conto del mio cliente 
dott. Carlo Castiglionl a pubblicare 
la seguente lettera di rettifica: «Il 
dott. Cario Castiglionl è stato nomi¬ 
nato direttore generale della Usi 34 
di Legnano dalla giunta regionale 
della Regione Lombatdia; I contatti 
avuti con gli esponenti della Lega 
hanno avuto natura meramente m- 
(ornnativa circa il curriculum lavo¬ 
rativo del medesimo, Mai il dott. 
Castiglioni ha affermato la frase ri¬ 
portata tra virgolette quale titolo 
dell’artlcblo suindicato e precisa- 
mente: “Sono diventato dirigente 
della’Usi, Cosi vollero i capi del 
Camjccio’Y Poiché l’articolo so¬ 
praindicato è gravemente pregiu¬ 
dizievole per 3 mio assistito, in 
quanto presenta In una prospettiva 
completamente distorta la deposi¬ 
zione testimoniale resa dal mede¬ 
simo, ed è idoneo a lederne l’im¬ 
magine, influendo negativamente 
la pubblica opinione, la pubblica¬ 
zione della rettifica dovrà essere ef¬ 
fettuata In maniera precisa e negli 
esatti termini soprariportati. Uro re¬ 
semi: viene formulata ai sensi tiel- 
l'art. 8 dalla legge 8 febbraio 1948 
n, 47, 

AVV. ISABELLA BECCAR1A 


Niente da dire sulla professionali¬ 
tà del dottor Castiglioni che sicu¬ 
ramente ha Influito sulla sua no¬ 
mina a direttore generale della 
Ussl di Legnano da parte della 
passata giunta regionale. Rimane 
però II fatto che quella giunta si 
trova quasi per Intero sotto pro¬ 
cesso proprio per quelle nomine 
e, per quanto riguarda i contatti e 
i colloqui che lo stesso dottor Ca- 
Stlgllonì ha riferito di aver avuto 
con diversi esponenti leghisti pri¬ 
ma e dopo la sua nomina, si trat¬ 
ta di materia che si trova al centro 
del processo In corso davanti alla 
quarta sezione penhale del Tri¬ 
bunale di Milano. In particolare, 
non è conetto affermare che la 
cronaca di quell’udienza sia stata 


Due vie in divieto di sosta 



DeBellls 


m Siamo un coordinamento dei Comitati di 
inquilini e assegnatari delle vie Mar Nero e Ni- 
kolafewka, nato nel 1994 per cercare di nsolve- 
re il grave problema viabilistico del comprenso¬ 
rio. Ci sono certo problemi ben più gravi di que¬ 
sto, ma l'intensità assunta dalla mancanza cro¬ 
nica di parcheggi non permette neppure di por¬ 
re le basi per un discorso sulla qualità della vita 
Il nostro quartiere, di edilizia economica popo¬ 
lare, è stato costruito negli anni Sessanta, con 
aggiunte in epoca successiva dialtri stabili, in 
deroga agli strumenti urbanistici, il progetto evi¬ 
dentemente non ha previsto alcuna sosia per le 
autovetture, e tantomeno parcheggi attrezzati: 
con lo sviluppo economico (il benessere) il no¬ 
do è giunto al pettine. All’inizio di primavera del 
1994 abbiamo fatto un’assemblea pubblica e 
raccolto 800 firme per realizzare dei parcheggi, 
e nel frattempo qualcuno ha fiutato la possibili¬ 


tà di sfrattare a fini speculativi la legge Tognoli, 
Cosi si sono presentate delle cooperative per 
realizzare i box, quando il quartiere è prevalen¬ 
temente abitato da pensionati, il nostro coordi¬ 
namento apolitico chiede solamente la dota¬ 
zione di parcheggi «ecologici» utilizzando aree 
nude presenti nelle adiacenze. Su di esse sco¬ 
priamo interessi a costruire box e centri sportivi, 
senza dare alcuna soluzione al problema, li 
Consiglio di zona all'unanimità ha votato un 
documento (6-7-1995), con il quale chiede al 
Comune di Milano la realizzazione di parcheggi 
ecologici, per tutto il comprensorio, ma da allo¬ 
ra non si è mosso assolutamente nulla. Vi se¬ 
gnaliamo pertanto la nostra situazione, tale da 
prefigurare, per l'impossibilità della circolazio¬ 
ne dei mezzi di soccorso, l'omissione di soccor¬ 
so e altri fatti di rilevanza penale. L’abbiamo fat¬ 
to presente al Comune di Milano e per cono¬ 


scenza alla magistratura, con un multato, a dir 
poco, incredibile: a tempo di record operai del¬ 
l'amministrazione hanno installato in tutta la 
piazza antistante paletti con la segnaletica onz- 
zontale di rimozione forzata. Noi chiediamo in¬ 
vece che non venga lasciata incancrenire la si¬ 
tuazione, e che venga trovata un'idonea solu¬ 
zione. Il nostro coordinamento è nato per risol¬ 
vere il problema dei parcheggi, ma si prefigge di 
portare avanti altre iniziative in quartiere. Il no¬ 
stro metodo di lavoro è collegiale e unitario, al¬ 
cune persone si sono perse per strada: vuoi per 
rispettabilissimo problemi personali, nel frat¬ 
tempo sopraggiunti, vuoi perché non hanno 
trovato terreno fertile per i propri interessi o per 
sfogare la loro malattia di protagonismo. Abbia¬ 
mo bisogno della partecipazione della gente, 
senza la cui volontà e consapevolezza non si 
può fare nulla. 

CO.CO MARNI 


offerta «in una prospettiva com¬ 
pletamente distorta», poiché qua¬ 
si tutte le domande del pubblico 
ministero Fabio Napoleone nel 
corso dell interrogatorio al testi¬ 
mone Carlo Castiglioni hanno 
puntato alla ricostruzione dei 
contatti tra il manager e i politici 
delia Lega a cavallo tra la fine del 
1994 e l’inizio del 1995. Sarà poi il 
tribunale a decidere se il fatto co¬ 
stituisce elemento di reato per gli 
ex assessori oppure no, ma ciò 
non toglie che in aula si è parlato 
proprio e soprattutto di questo. 
G.p.R. 


A Lacchlarella 
un’altra Seveso? 

Non dateci la prima pagina! Si 
tratta solo dì 56.000 tonnellate di n- 
fiutì tossico nocivi stoccati abusiva¬ 
mente in 81 serbatoi in località 
Lacchiarella. Cosa volete che sia ri¬ 
spetto ai 3 milioni di tonnellate 
stoccati, anche questi abusivamen¬ 
te, dalle eco-mafie’ (Logico Dato 
che lo Stato, come sappiamo, non 
è attrezzato per smaltirli.) Non da¬ 
teci la pnma pagina! Ci sono solo 8 


serbatoi che perdono, rilasciando 
(ma lentamente!) questi innoqui 
liquami nella buona terra che è 
stata carotata e campionata. Dei 
bellissimi tuberi colorati sono stati 
classificati e diligentemente ordi¬ 
nati in apposite casse di legno. 
Molta gente, spontaneamente, si è 
costituita in un comitato cittadino 
per la bonifica dell'area ex-Omar 
di Lacchiarella. Abbiamo indetto 
assemblee, hanno partecipato de¬ 
putati di tutto l'arco politico regio¬ 
nale, i giornali e le Tv si sono inte¬ 
ressate. Ma i liquami avanzano nel 
terreno. Se una persona sta male 
ed è grave arriva l'ambulanza. Ma 
se c'è un disastro ecologico incom¬ 
bente (dicono 280 volte quello di 
Seveso), perché rischiare di man¬ 
dare l'ambulanza in anticipo’ Del 
resto, sappiamo bene che i liquami 
hanno un cervello. Infatti i liquami 
dei serbatoio n. 76 (5200 metri cu¬ 
bi), che hanno anche un'anima, 
così sostengono «Aspettiamo a fa¬ 
re il disastro. 6 un peccato delude¬ 
re tutta questa gente che si è attiva¬ 
ta per fermarci». Ma contranati, gli 
rispondono i liquami del serbatoio 
n. 81 (4225 metn cubi) • «Macché. 


Annoi ci piace lo spettacolo! Anzi, 
affrettiamoci! Cosi arrivano le tele¬ 
visioni, i giornalisti, un casino di 
gente, chissà come, potrebbe esse¬ 
re evacuata. Sai che eccitazione! 
Dopo tanta noia in tutti questi anni 
che non ci filava nessuno! Non lo 
sapevate che in Italia (ma non so¬ 
lo! Consoliamoci) la stalla si chiu¬ 
de dopo che i buoi sono scappati 
E cosi... la prima pagina chiccela- 
togliepiù 1 » 

ELIO FERRANTE 


Questo Intorporto 
s ha da fare 


La società Interporto Milano Sud 
spa, titolare del Contributo e della 
Convenzione ministeriale per la 
progettazione, realizzazione e ge¬ 
stione dell'lnterporto Milano-Lac- 
chiarella, prende positivamente at¬ 
to con interesse di quanto scntto 
sull'Unità del 27 febbraio scorso 
dal vice presidente della Provincia 
di Milano Ugo Targetti e si augura 
che questo significhi un rapido 
esame del progetto Interporto. La 
società che opera a capitale con 
maggioranza pubblica (51% Re¬ 


gione, Fnm e Fs) e con investitori 
privati (49%) e persegue l'obiettivo 
di dotare la Regione Lombardia di 
una primaria infrastruttura per il 
trasporto ferroviano delle merci, 
auspica che la Regione, gli enti lo¬ 
cali del Sud Milano e la stessa Pro¬ 
vincia di Milano possano riprende¬ 
re il dialogo e il confronto sul pro¬ 
getto di Interporlo che sembrava 
compromesso dal voto di rinvio 
del Consiglio provinciale di giovedì 
scorso. La società nbadisce di aver 
messo a disposizione, tramite la 
Regione Lombardia, ogni studio 
aggiornato e riguardante fra l’altro 
la mobilità delle merci, la grande 
viabilità, il sistema irriguo, nmpat- 
to sull’ambiente. Ricorda infine 
che trascorso il 1996 senza l'avvio 
delle opere, non solo si perderan¬ 
no 1 65 miliardi di lire di contributo 
dello Stato, ma si dovranno restitui¬ 
re allo stesso ben 13,6 miliardi di li¬ 
re maggiorati degli interessi, crean¬ 
do in tal modo un ulteriore aggra¬ 
vio alla spesa pubblica e un pro¬ 
gressivo peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita nella Lombardia. 

INTERPORTO 
MILANO SUD Spa 


"POLITICANDO" 

Scuola di Politica 

Storia contemporanea 
Europa 
Costituzione 

Pubblica amministrazione 

DAL 4 MARZO 
CON 

STORIA DEI PARTITI POLITICI 

ORE 21 

Via Garibaldi SO, Saronno - tel 02/9620625 

LUNEDÌ 4 MARZO ORE 21 
presso zona Pds 
Rho 

ATTIVO DI ZONA 

0.d.g. Campagna elettorale 
Eventuali candidature 
Varie ed eventuali 

Sono invitati i segretari di sezione i direttivi, 
sindaci v.sindaci e capigruppo. 

Interverrà il compagno ,, 

BERNAREGGI 

della Federazione del Pds di Milano 

il ponte della Lombardia 

manali* di comrn*ntafcrttlca/prog*tto a ministra 

Via Gatta Lagha 5 

20127 Milano 

Tal. 02/2822415 

Fax 02/2822423 

IN QUESTO NUMERO 

Par Impedirà fa derivo plebiscitario: 
a Roma appallo Mia sinistra critica. ^ 

A Milano II Qramacl ad altra associazioni parlano 
M sintomo radance naUintarvanto dì Paolo Ruttar. 

La proposta M Comunlatl unitari. 

Per un* sinistra protagonista di Paolo Pinardi 
Vincere senza Lega rii Rocco Confi' 

Regione Lombardia: popocchio per eccesso di zelo di (laido Golordi 
Adi, dnquant'anni e poi? di Lorenzo Galani 
Politica e ariti potitica di Franco Calamuia e Leila Belino 
Deatre, un giurista da popolo delle scimmie di Mario.Germi 
L'occupazione età all'orario come... di Bruno Ramilo 
Rinegozlare Maastricht di Antonio Pallio 

Appuntamento con la crisi ddlo stato sociale: interventi di Mano 
Revelli, Piero Barcellona e Bruno Canhedi 
I vecchi sono cmne i curdi: Anna Celadin intervista Ivan Della Meo 

Milano multtetnica e multirazziale? negli interventi di Alfredo Costa 
e della File/ Lombarda. 

Milano, la Comunità ebraica. Intervista all'assessore alla Cultura 
Emanuele Fiano 

Sergio Bologna paria di Franco Fortini 

Sarajevo, Mestar e Medio Oriente: la pace difficile negli interventi 
di Luigi Lucenti, Camillo De Capitani e Hani Gaber 

Per ri cevere.siuesto n umero aver abbonarsi 

Telefonare al2822415-fax2822423 
oppure versare L. 5.000 per un numero 
o, per abbonarsi, L. 50.000 sul c/c postale n. 221007208 
intestato a: 

COMEDtT 2000 SRL - Vi* DELLE LEGHE, 5 - 20127 MILANO 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurno (8.30-21): via Manzoni, 
ang. via Bigli, 28; via Torino, 52; 
viale Monte Nero, 37; viale Zara, 
38; viale Suzzani, 273; vìa Casarsa, 
13; via Lessona, 55; corso Colom¬ 
bo, 1 ; via Bonghi, 22; piazzale Ga¬ 
brio Rosa, 11, via Vltruvio, 11 ; viale 
Monza, 226; via Padova, 84; via 
Grossich, 15; via Castelmorrone, 
6; via Mecenate, 25; coreo Vercelli 
(ang, via Cherubini, 2); via dei 
Fiordalisi, 2 (ang. via Lorenieg- 
gio), via Paravia, 75; via Paolo Sar- 
pi,62;viaCollecchlo,4. 

Notturna (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico), 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
coreo San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici), 
coreo Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1), 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang via R. DI Lauda, 22). 
Guardia modica 24 orai tel, 
34867. 


EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32C’8 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Manglagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d'ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 ■ Sos randagi 70120366 


PDS 

Milano - Il Comitato federale e la 
commissione federale di garanzia 
sono convocate per questa matti¬ 
na alle ore 9.30 presso la Federa¬ 
zione di via Volturno, odg «Comu¬ 
ne di Milano bilancio e prospetti¬ 
ve politiche 

Udb Mandelli, incontro pubblico 
sulla legge regionale lacp. Parteci¬ 
pa Cesare Bozzano, consigliere 
regionale. 

Udb Montali, via Zanzottera alle 
ore 11, festa del tesseramento. In¬ 
terverrà l'on Alvaro Superchì 
Lacchiarella. alle ore 15 presso 
Parco Mamoli, festa del tessera¬ 
mento con il sen Carlo Smuraglia 
Desio, alle ore 10, preso Pro-De- 
sio, via Garibaldi, presentazione 
tesi Ulivo, Per il Pds partecipa 
Alessandro Polita della segreteria 
della Federazione 
Cusano Mllanlno, presso la sala 
df via Stelvio 51, festa della donna 
e tombolata. Partecipa Nora Radi¬ 
ce, consigliere provinciale. 

Nova Milanese, presso centro 
Togliatti, assemblea su situazione 
politica ed elezioni con Alessan¬ 
dro Polita della segreteria della 
Federazione. 


Lunedi 4 marzo - Clnlaalfo, pres¬ 
so aula consiliare alle ore 21, ini¬ 
ziativa sulle pari opportunità con 
il senatore Carlo Smutaglia. 

Rho, presso centro zona alle ore 
21, attivo della zona nord-ovest su 
elezioni politiche con Angelo For¬ 
tunati, responsabile zona nord- 
ovest, e Luca Bernareggi, della se- 
gretena della Federazione 
Clnlsello, presso cittadino alle 
ore 21, attiva direttivi zona nord su 
campagna elettorale e consulta¬ 
zioni con Ignazio Ravasi, della se¬ 
greteria delia Federazione, e Nora 
Radice, responsabile zona nord, 
Monza, alle ore 21 presso sala 
cultura di via Longhi 2, manifesta¬ 
zione pubblica con Fon Franco 
Bassanim. 

Milano - L'unione territoriale 6 si 
numsce per la campagna elettora¬ 
le e le consultazioni alle ore 21 
presso la udb Visconti con franco 
Mirabelle della segreteria della Fe¬ 
derazione, e Nuccio Pellicanò, re¬ 
sponsabile Ut 6 

In Federazione sono disponibili' 
(rivolgersi a Benetti) le cartelle 
per la sottoscrizione a premi per la 
campagna elettorale 


rarità 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
DURATA: 3 mesi 

(giorni reali di invio 74. Escludendo 25 aprile, l c maggio, 2 
maggio e naturalmente le domeniche) 

TARIFFA: Lire 50.000 

PERIODO: dal 15/3/96 al 15/6/96 

GIORNI DI INVIO A SETTIMANA: 6 dal lunedì al sabato 

Da questo tipo di abbonamento sono escluse le iniziative 
editoriali 

Spedizione solo per posta 

N.B.: per spedire l'abbonamento nelle date previste dobbia¬ 
mo ricevere gli abbonamenti entro il 5 marzo p.v. 
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Casei Gerola-Pavia 
Tel. (0383) 61.527 
(a 100 metri Casello Casei Gerola) 

Serra Riccò-Genova, località Castagna 
Tel. (010) 750.943 
(uscita Casello di Ge-Bolzaneto) 


Racemi 0033616446/ 
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Francia e Usa 
si incontrano 
Al Capolinea 
è grande jazz 

■ Il Capolinea (via Ludovico il Moro 119, ore 
22,30), propone domani e martedì due appuntamenti 
di jazz. Ricerca espressiva degli strumenti «nudi», in 
una dimensione squisitamente acustica, è quella del 
raffinato duo composto dal sopranista statunitense 
Steve Lacy, uno dei più grandi stilisti del suo strumen¬ 
to, e dal contrabbassista francese Jean Jacques Ave¬ 
ne): il loro incontro risale al 1972, quando Lacy tenne 
un concerto e un seminario nella città natale dèi con¬ 
trabbassista, Le Havre. Fino ad allora il jazz per Ave- 
nel, che oggi è tra i migliori strumentisti del panorama 
europeo, era poco più che lina passione giovanile; 
dopo quell’incontro con il sopranista deciderà di tra¬ 
sferirsi a Parigi e seguire le vicende del jazz francese, 
soprattutto quelle legate all'avanguardia di Kent Car¬ 
ter, Claud Bernard, Alain Pinsone e molti altri. 

La frequentazione con Steve Lacy, dunque, è di lun¬ 
ga data: e il dialogo tra i due strumentisti prefigura 
grande intensità di colori e idee improwisative. Marte¬ 
dì è invece la volta di un groppo «storico» della fusion 
statunitense, gli «Yellow Jackets», guidati dal sassofo¬ 
nista Bob Mintzer, con Russell Ferrante alle tastiere, 
Jimmy Haslip al basso e William Kennedy alla batte¬ 
ria. Da segnalare, sempre per martedì, presso il circolo 
«Livin' Colore» (via della Ferrera 8, ore 22), un omag¬ 
gio a Jack Kerouac, eseguito dal trio del trombettista 
Marco Brioschi (Fabrizio Bernasconi e Tito Mangial- 
jo) con I versi lecitati da Laura Moja: la musica com¬ 
prenderà classici del Be-Bop e dell'Hatd-Bop, integrati 
alle liriche dello scrittore americano. 



Lo statunitense Steve Licy domati sm il CapoftaM con II francese Atenei 


Al Parenti il teatro del Carretto di Lucca 

Con «Le Troiane» 
in scena l’incanto 


HàOlA PAOLA CAVALLA» 


■ Lo attendevamo. Dopo Le me¬ 
tamorfosi e l’ Iliade, il Sogno di una 
notte di mezza estate e Biancaneoe 
al carnet di messe in scena del 
Teatro del Carretto di Lucca non 
potevano mancare Le Troiane di 
Euripide, un testo la cui costruzio¬ 
ne a squami melodrammatici sulla 
fine di un mondo certamente ben 
si piesta agli incanti e giochi sceni¬ 
ci che da sempre caratterizzano gli 
allestimenti della regista del grop¬ 
po. Maria Grazia Cipnani, realizzati 
in collaborazione con Graziano 
Gregori, autore di scene e costumi. 
Ma il pubblico milanese che cono¬ 
sce bene questo groppo perché da 
anni ritorna al Teatro Franco Pa¬ 
renti resterà forse stupito nello sco¬ 
prire che proprio nelle Troiane il 
percorso artistico dì Cipriani e Gre¬ 
gori ha segnato una svolta, conce¬ 
dendo ad ampie porzioni di teatro 
di parola di arricchire la costruzio¬ 
ne scenica basata su visioni, di 
spazio che muta, di apoteosi im¬ 
maginifiche. 

E d'altronde le visioni che pos¬ 
siamo attenderci del capolavoro di 
Euripide sono di distruzione asso¬ 
luta, «da post catastrofe, in una se¬ 


quenza di lamenti e lamentazioni» 
come sottolìnea Edoardo Sangui- 
neri, autore della traduzione che va 
in scena. E per questo l'immagine 
centrale nelle scene di Graziano 
Gregori è quella del bianco corpo 
insanguinato di Astianatte, il bim¬ 
bo di Andromaca ed Ettore, unica 
possibile speranza di rifondazione 
di Troia, che non a caso ì greci de¬ 
cidono di massacrare. Intorno a 
quel corpo si snodano le visioni di 
tragedia, evocate dal suono selvag¬ 
gio del pianto e dei lamenti delle 
prigioniere. Le troiane di Euripide 
nell'allestimento del Teatro del 
Carretto saranno in sala grande del 
Teatro Fianco Parenti dal 5 al 17 
marzo. 

Ragazza al muro. Ancora reali¬ 
smo di scuola romana al Teatro Li¬ 
bero. Va in scena da martedì 5 a 
domenica 17 Ragazze al muro, un 
testo scrìtto e messo in scena da 
Eleonora Danco che lo interpreta 
assieme a Beatrice Fazi per la pro¬ 
duzione dì Beat 72. Protagoniste 
due ragazze della periferia romana 
in attesa dell'autobus. Con corredo 
inevitabile di sogni, sproloqui e rap 
dallo stereo portatile. 


OraWqyzeck non sogna più 

Al Crt il nuovo dramma dell’eroe di Buchner 


aa Un Woyzeck anni Ottanta, or¬ 
fano del muro di Berlino. Il contro 
eroe senza qualità di BUchner si 
trasforma nell'antieroe senza sogni 
di questa personali! riscrittura di 
Gianluca Di Dio andata in scena al 
Crt Salone di via Dmi (fino al 10 
marzo, feriali ore 21, domenica ore 
16) con. la regìa di Brune-Stori e 
l'interpretazione di Renata Palmi- 
niello, Stefano Jotti, Tommaso Ra¬ 
gno, Più di un secolo è passato da 
quando Bilchner scrisse questo te¬ 
sto, ispirandosi ad un fatto di cro¬ 
naca realmente accaduto: l'assas¬ 
sinio, compiuto dal soldato Woy¬ 
zeck, dell'amante Maria Woost. 
Oggi Woyzeck è invece un ottano 
delta bandiera rossa, un ex trattori¬ 
sta disoccupato, ubriacone, la cui 


inquieta violenza viene punteggia¬ 
ta dall’ironica, magica voce di Vla¬ 
dimir Vyssotskij, il grande attore e 
cantautore russo morto per troppo 
alcol, ancora oggi un mito nella 
Mosca indifferente di Eltsin. Insom- 
ma ci chiedono e si chiedono i tre 
bravi attori.il regista e il dramma¬ 
turgo: quarti! Wbyzeck; comunisti," 
orfani àe\TIntemazionale ma an¬ 
che di valori come solidarietà l'u¬ 
guaglianza, ci sono tra noi? Quante 
vittime del consumismo ha creato 
il fallimento di un'idea? Cosi fra 
amore malato e disamore, disin¬ 
ganno e tradimento, si snoda una 
storia esemplare i cui punti di riferi¬ 
mento sono tutti spostati all'oggi, a 
un selvaggio consumismo che ap¬ 


piattisce il pensiero, ai simboli di 
una «normalità» fasulla cui la televi¬ 
sione fa da cassa di risonanza. Fra 
pochi e poveri oggetti scenici, se¬ 
die e abitini appesi a grucce come 
segni di un illusorio benessere, la 
storia d’amore e di violenza di 
Woyzeck e di Maria, accompagna- 
td dàlie riflessioni del dottor Klarus 
-vero genio del male con microfo¬ 
no e fare da imbonitore che segue i 
due come se fossero vere e proprie 
cavie-, arriva, con qualche ragione, 
alla conclusione finale: l'assassinio 
dì Maria da parte di Woyzeck, un 
tragico epilogo che lascerà il loro 
bambino (che non vediamo), or¬ 
fano. 

□ Maria Grazia Gregori 



Renata Palmlniello e Stefana Jotti noi Woyzeck riscritto da (Maniaca DI Dio 



Franco Sciardelli, ovvero l’amore per i libri 



Un'llluatrazfone di Flavio Costantini del libro sdito da Sciardelli del Beccarla 


sa Franco Sciardelli è noto soprat¬ 
tutto come stampatore: le stampe 
d'autore da lui prodotte - Incisioni, 
litografie e xilografie - sono ap¬ 
prezzate pet la qualità tecnica e la 
sicura autenticità; lui però coltiva 
da tempo, accanto a quello per la 
grafica, l'amore per 1 libri; ama ac¬ 
costare la parola e l’immagine in 
volumi per bibliofili, realizzati con 
belle carte a mano e nitidi caratteri. 
Una scelta dei libri che Sciardelli 
ha prodotto in trentanni di lavoro 
è esposta fino al 24 marzo al ca¬ 
stello Sforzesco, nella Sala del Te¬ 
soro della Biblioteca Trivulzlana, in 
una mostra intitolata «L'immagine 
e il torchio». L'occasione per que¬ 
sta Iniziativa è la pubblicazione di 
un libro straordinario: il Phìlobi- 
blon, scritto nel 1344 da Riccatdo 
De Buty, vescovo dì Durham. 

«È il primo libro che sia mai stato 
scritto sull'amore per 1 libri - ha 
spiegato Sciardelli inaugurando la 
rassegna -, In Italia era stato tradot¬ 
to una sola volta, nel 1914; ora è 
stato ritradotto dal latino da Fran¬ 
cesco Tlssonl, sulla base del ritro¬ 
vamento di nuovi codici, ed è illu¬ 
strato da Mimmo Paladino con 60 
xilografie e un'incisione». De Buiy, 
grande amico di un altro bibliofilo, 
Francesco Petrarca, dedicò tutta la 
vita alla raccolta dei libri; la sua ric¬ 
ca biblioteca venne lasciata in ere¬ 
dità al Durham College di Oxford. 
Nel Pblloblblon, l'autore racco¬ 
mandava agli eredi di aver cura dei 
suol libri, di proteggerli dalla tra¬ 
scuratezza degii studenti, «razza 
generalmente maleducata», scrive¬ 
va, che ha spesso 11 naso goccio¬ 
lante e le unghie sporche, e che 
«non si vergogna di mangiare fratta 
o formaggio sui libro aperto». La 


mostra, che comprende una set¬ 
tantina di volumi dal 1966 a oggi, 
illustrati dalle stampe originali dì 
vari artisti italiani, offre una carrel¬ 
lata sulla grafica italiana di questi 
ultimi decenni: dall'espressioni¬ 
smo di Luciano Cottini all'elegante 
naturalismo di Agostino Zalìani, 
dal surrealismo di Flavio Costantini 
al «realismo esistenziale» di Bepi 
Romagnoni. 

Un volume da segnalare è quel¬ 
lo dedicato all'opera grafica di Ar¬ 
naldo Badodi, l'artista del grappo 


di Corrente che mori giovanissimo, 
combattendo nella seconda guer¬ 
ra mondiale: le tavole di Badodi so¬ 
no accompagnate da testimonian¬ 
ze di coloro che gli furono compa¬ 
gni nella sua breve e intensa sta¬ 
gione artistica, da Guttuso a Mor- 
lotti, da Sassu a Treccani. «Per me 
l'immagine e il testo sono due 
espressioni della scrittura - ha det¬ 
to Sciardelli realizzando questi 
volumi ho voluto riportare la stam¬ 
pa d'autore nel suo contesto d'ori¬ 
gine, che è il libro». 


CIVICI MUSEI - Aperti tutti i giorni 
con orario continuato dalle 9.30 
alle 17.30 Chiusi tutti i lunedì. In¬ 
gresso libero. Acquarlo Viale Ga- 
dio 2, tei. 86462051 Museo Ar¬ 
cheologico Corso Magenta 15, 
tei. 8053972. Museo D’arte Con¬ 
temporanea (Clmac) piazza 
Duomo 12, tei. 62083219. Palazzo 
Reale, tei 86461394; mostre: Ce¬ 
ladon dì Kotyo ore 9 30-18 30, fino 
al 4 febbraio. Sala Castellana e Sa¬ 
la della Balla 1° piano. «Kinko», fi¬ 
no al 28 febbraio. Saia Viscontea, 
«L'io e il suo doppio», fino al 3 
marzo. Musei d’Arte del Castel¬ 
lo Sforzesco, tei. 6208 int. 39417. 
Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, marte¬ 
dì-venerdì 9.30-17,30, sabato-do¬ 
menica e festivi 9.30*18.30. Mu¬ 
seo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tèi. 4817270. Orario: 
9.30-16.50. Museo del Risorgi¬ 
mento via Borgonuovo 23, tei 
8693549. Museo di storia Con¬ 
temporanea via Sant'Andrea 6, 
tei. 76006245 In coreo la mostra 
fotografica di Lorenzo Cappellin 
«Fatti e personaggi», fino al 29 feb¬ 
braio. Museo di Milano via San¬ 
t'Andrea 6, tei, 76006245. Museo 
marinaro Ugo Mursia vìa San¬ 
t’Andrea 6, tei. 76004143. Museo 
Francesco Messina via San Sisto 
10, tei. 86453005. Museo Bagattl 
Vaisecchi, via Gesù 5, tei, 
76014857. Orario: dal martedì alla 
domenica 13-17. Galleria di arte 
moderna via Palestra 16. 

ALTRI MUSEI -Cenacolo Vlncla- 
no Piazza Santa Maria delle Grazie 
2, tei. 4987588. Orario; 8-14 da 
martedì a domenica; chiuso lune¬ 
dì; ingresso 4000 lire. Museo del 
Duomo Piazza Duomo 14, tei 
860358 Orari 9.30-12.30 e 15-18 
(chiuso lunedi), ingresso 4000 li¬ 
re Museo Scienza e Tecnica 
Via San Vittore 21, tei. 48010040. 


Orario da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6000 lire. Museo della Scala 
Piazza della Scala 2, tei. 8053418. 
Orario; 9-12 e 14-18, domenica 
ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da 
novembre ad aprile è chiuso la 
domenica; ingresso 4000 lire. Mu¬ 
seo Poldl Pezzoll Via Manzoni 
12, tei, 794889; orari dal martedì al 
venerdì 9,30-12.30 e 14.30-18; sa¬ 
bato 9,30-12.30 e 14.30-19.30; do¬ 
menica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, 
dal primo aprile al 30 settembre 
anche la domenica. Ingresso 4000 
lire. Pinacoteca Brara Via Brera 
28, tei. 86463501. Orario martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedi). Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e 
sopra i 60. Palazzo dalla Ragio¬ 
na Piazza Mercanti, tei. 72001178: 
mostra «Il flauto magico. Neoegi¬ 
zio ed eresia massonica nell'Euro¬ 
pa della fine del 700»; fino al 25 
febbraio, ore 9.30-18,30, chiusa il 
lunedi. Museo Permanente di 
criminologia ed armi antiche 
pusteria di Sant’Ambrogio piazza 
Sant’Ambrogio, tei. 8053505. Ora¬ 
ri: 10-13 15-19.30. Aperto anche 
sabato e domenica. Museo dalla 
Basilica di Sant’Ambroglo piaz¬ 
za Sant’Ambrogio 15, tei. 
86450895, orario 10-12 e 15-17, 
chiuso martedì, sabato mattina e 
festivi. Museo dal giocattolo via 
Pitteri 56, orario 9,30-12,30 e 15- 
18. Museo del Collezionista 
d'Arte via Quintino Sella 4, tei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 
Pontificio Istituto delle Missio¬ 
ni Estere (Plme) via Mosé Bian¬ 
chi 94, tei. 48009191, orario 9- 

12.30 e 14-18, chiuso sabato e do¬ 
menica. Museo del cinema e ci¬ 
neteca Italiana Palazzo Dugnani 
via Manin 2, tei 6554977. Orari: 
15-19.30, chiuso lunedi, sabato e 
domenica 


MOSTRE 


Ettore e Alba Gian Ferrari: le 
acotte • Gian Ferrari Arte Moder¬ 
na, via Gesù 19, fino ai 31 marzo. 
Orario 10-12.30 e 16-19.30; chiuso 
festivi e lunedì mattina. 

Angelo Casclello - Galleria Arca¬ 
dia Nuova, via San Carpoforo 3, fi¬ 
no al 29 marzo. Maitedi-sabato 
ore 16-19.30. 

Mario Schifano • Ruggerini & 
Zonca, via Ciovasso 4, fino al 16 
marzo. Orario 10-13 e 15.30-19.30; 
chiuso festivi e lunedì mattina. 
Giuseppe ScaMnl - Museo della 
Permanente, via Turati 34, fino al 
10 marzo. Orario 10-13 e 14.30- 

18.30, sabato e festivi 10-18.30; 
chiuso lunedì. 

Glanflllppo Usellini - Galleria 
San Fedele, via Hoepli 3/a, fino al 
13 aprile. Martedì-sabato 10.30- 
12.30e 16-19. 

Natalia Qoncarova e Micheli 
Larionov • Fondazione Mazzotta, 
foro Buonaparte 50, fino al 26 
maggio. Orario 10-19.30, giovedì 
10-22.30; chiuso lunedi. Ingresso 
10.000 lire. 

Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 
23, lunedi 9-18, Ingresso 15.000 li¬ 
re. 

Disegni americani dagli anni 
Ottanta: 15 artisti - Galleria Mi¬ 
lano, via Turati 14, fino al 31 mar¬ 
zo, Martedì-sabato ore 10-13 e 16- 
20 . 

Giuliano Collina: opera 1962- 
1995 - Galleria delle Ore (via Fio¬ 
ri Chiari 18), Galleria Bellinzona 
(via Volta 7) e ZelcovaArte (Rho, 
via San Michele del Carso 1/c), li¬ 
no al 20 marzo. 

Grafica maaalma • Galleria Glor¬ 
io Upiglio, via Manzoni 12, fino al 
4 aprile. Orario 10,30-22; chiuso 
lunedi, 

Glanmarco Montesano - Galle¬ 
ria del Milione, via Maroncelli 7, li¬ 
no al 31 marzo. Lunedì-venerdì 
!0-12.30e 15.30-19.30, 

Martin Bradley - Galleria San 
Carlo, via Manzoni 46, fino al 27 
marzo. Orario 9.30-19.30; chiuso 
festivi e lunedi mattina. 

Hugo Pratt, Il desiderio di esse¬ 
re Inutile - Nuages Arte Contem¬ 
poranea, via Santo Spirito 5, fino 
al 16 marzo. Martedì-venerdì 10- 
12.30e 16-19,sabato 10-19 


Agenda 


MISTERI D’ITALIA. Il giornalista 
del «Manifesto» Bruno Perini inter¬ 
vista Fabio Tamburini, autore di 
«Misteri d'Italia: Aldo Ravelli, il re 
Mìda della borsa racconta». Caffè 
del libro, via Vallazze 34, ore 

11.30. 

SCALA. «Sorgete! Ombre serene» 
è il titolo della mostra dedicata al¬ 
l'aspetto visivo dello spettacolo 
verdiano: ì bozzetti delle prime 
rappresentazioni ad oggi per le 
scene di Attila, Macbeth, Don Car¬ 
los, La forza del destino, Rigoletto, 
Simon Boccanegra, Aida, Otello, 
Falstaff, Il trovatore. Ridotto dei 
palchi del teatro alla Scala, inau¬ 
gurazione alle 16.30. 

CAVALLO A MILANO. Si conclu¬ 
de la manifestazione del Comune 
dedicata ala cavallo: alle 10.30 dal 
Castello Sfoizesco parte il carro 
postale della linea Monaco-Mìla- 
no che raggiungerà il Duomo. Alle 
14 e alle 17, cario dei pompieri 
trainato da 4 cavalli, carro sportivo 
da maratona, esibizioni di Alta 
Scuola spagnola, Carosello del 
Buon Respiro e altro. Il tutto in 
piazza del Cannone. 
POLDI-PEZZOU. Per «Le domeni¬ 
che Sea al museo», Annalisa Zan¬ 
ni parla de «Il matrimoni) della 
vergine» di Giovan Angelo del Mai¬ 
no. Museo Poldì-Pezzoli, salone 
dell’Affresco, via Manzoni 12, ore 

16.30. 

ASSEMBLEA PUBBLICA. Il co¬ 
mitato di quartiere Adrìano-Gob- 
ba-Crescenzago ha convocato 
un'assemblea pubblica contro la 
costruzione della Gronda nord e 
gli interventi sull’area ex Marelli. 
Cascina Cattabrega, via Trasime¬ 
no 49, ore 10. 

BOSCOINCITTA. Il parco di Italia 
Nostra cerca volontari per la pian- 
tumazione di oltre tremila tra al¬ 
beri e arbusti. L’appuntamento è 
alle 8.45 oppure alle 14.15 a Flgi- 
no - raggiungìbile con l’autobus 
72 - in fondo a via Ponte del Giu- 
scano. 

ESOTERISMO. Tre appuntamenti 
alla libreria Esoterica Ecumenica: 
alle 15, Miriam T. Venezia presen¬ 
ta, insieme all'autore Andrea Ro¬ 
gnoni, il libro «1 segreti della rein¬ 
carnazione»; alle 17, Elena Gigan¬ 
te parla de «Il tantra, la via della 
trasformazione»; alle 18.30 Gaeta¬ 
no Conforto parla di «Conosci te 
stesso». Galleria Unione 1, angolo 
piazza Missori. 

DOMANI 

COPPIA. «Città coppia orari» è il ti¬ 
tolo dell’incontro organizzato dal¬ 
la Camera di commercio e dalle 
Associazioni femminili milanesi. 
Conduce Danila Bonito, interven¬ 
gono Augusta e Marco Formenti- 
ni, Rosa e Francesco Alberoni, 
Piero Bassetti, Claudia Mon. Palaz¬ 
zo Affari ai Giureconsulti, via Mer¬ 
canti 2, ore21. 

MULTIMEDIA. «Tragitti: storie tra¬ 
sformazioni e utopie degli spazi 
vitali e culturali» è il titolo dell’In¬ 
contro con Primo Moroni, Franco 
Buncuga e Peter Schrembs dedi¬ 
cato a una riflessioni sulle attività 
autogestite e le trasformazioni dei 
luoghi in cui si vanno sviluppan¬ 
do, primo fra tutti il cyber spazio. 
Open space, piazza del Duomo 
angolo via Marconi, ore 18. 
TEATRO. «L’aula delle loro paro¬ 
le», per la regia di Massimo De Vi¬ 
ta, è il titolo della rappresentazio¬ 
ne del Teatro Officina che si tiene 
alle 21 presso l’auditorium di via 
Quarenghi 21. Al termine dello 
spettacolo, una giurista illustrerà 
la nuova legge sulla violenza ses¬ 
suale. L’ingresso è gratuito. 
DOSTOEVSKU. Preoseguono gli 
incontri dedicati al grande narra¬ 
tore rosso dal circolo culturale 
Punto rosso. Questa sera Giusep¬ 
pe D'Ambrosio paria de «1 Kara- 
mazov: inferno e paradiso dell’a¬ 
more umano». Via Vetere 3, ore 
21 . 

LUNEDI LETTERARI. Nell'ambito 
del ciclo organizzato dall’Associa¬ 
zione culturale italiana, Claudio 
Mocchegiani Carpano parla di 
«Archeologia subaquea in Italia: 
storia, problemi, scoperte». Teatro 
Studio, via Rivoli 6, ore 18, 


IL TEMPO 


Ci voleva proprio: dopo mesi di 
pioggia e cielo tetro, prosegue 
l’antìcipo di primavera iniziato 
nei giorni scorsi. Anche per oggi 
le previsioni dell'Etsal parlano in¬ 
fatti di cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso, salvo qualche addensamen¬ 
to locale che si potrebbe verifica- 
re sui rilevi settentrionali della re¬ 
gione, Le temperature, tuttavia, 
sono in lieve diminuzione, con 
minime che potrebbero scendere 
di qualche grado sotto io zero. 
Massime comprese tra I gli otto e i 
dieci gradi: di qui le gelate e le 
brinate estese delle prime ore del 
mattino. Possibile la comparsa 
locale del vento Foehn. Per do¬ 
mani, il quadro metereologico è 
simile, salvo che per le tempera¬ 
ture: dovrebbero aumentare. 
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VISIONI 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


Ambasciatori 

C so V Emanuele, 30 
Tel, 76.003,306 
Or. 15.30 »17.50 
20,10 - 22,30 


via MI lazzo, 9 
Tel, 6597732 
Or, 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 


di’ W ' Alien, con IV. Alien, M. Sonino (Usa J995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che (a la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

...Commedie * ** 

OthoMo 

di O. Parker, con L Fishbume, I. Jacob, K Branagh - 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 

trixi* 


llcWoè i empri più blu 

di A. Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (ita 1995) - 

Roma oggi Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e Estorte. Divertente -short cuts» in stiie Mtman. Memo- 
riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio. 


diS Pollack, conti Ford,J Ormond(Usa 96) ■ 

Remake infedele della commedia di Blily Wilder. Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda. Poi torna e conquista Harri- 
son Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 


Csknwo Alien 

I v.le Monte Nero, 84 
l Tel. 59901361 
Or 15 30-17.50 
20 10 - 22.30 

L. 12.000. 

Cotoueo Chaplln 

I v.le Monte Nero, 84 
: Tel. 59901361 
Or. 14.30-17.10 
19.50 - 22.30 


Metiopol 

v le Piave, 24 
Tel. 799913 

Or. 14.30-16.30-1830 
20.30-2230 

L. 12.000. 

Mignon 

Galleria del Corso. 4 
Tel 76022343 
Or. 15.30-1750 
20.10 - 22.30 

L. 12.000 


Galleria De Crlsfoforls, 3 
Tel. 78,03.90 
Or. 14.30-16.30-18,30 
20,30 - 22.35 

L. 12.000 (V.M. 14] 


diJ. Johnston con R. Williams, fi. Hunt (Usa, '95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'annì, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 



Itoat-UifMa 

di' M. Mann, con R De Niro, A Pacino (Usa )995) - 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h4S 

Thriller *** 


Stona d’Mwr* crai oramai 

diP. Quartullo, conS, Rubini, C, Caselli (Italia 96) - 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza. amante della commedia sofisticata Usa. 

Commedia * 


viale Tunisia, 11 
Tel 29406054 
Or. 15.10 
18.30 - 22.00 

12.000 


Mston 

Galleria del Corso, 1 
Tel. 76023006 
Or, 15,30-17.50 
20.10-22.30 




Arlecchino 

via S. Pietro all'Orto, 8 
Tel. 76001214 
Or. 15,00-17.30 
20.00 - 22.30 

kM».... 


diF. Trueba, con A, Banderas,M. Griffith (1995) ■ 

Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo in un commedia famosa per la love story tra 
Banderas e la Griffith. N.V. Ih 50' 

Commedia* 


diS. Pollack, conti. Ford.J. Ormond (Usa '96) ■ 

Remake Infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrlson 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

Sentimentale *★ 


diJ.P. Rappeneau, conJ. fiinoc/ie, O. Martinez (Fra 95) - 

Passione e paesaggi. Quelli della Provenza nel 1832. Im¬ 
perversa la pestilenza ma II prode piemontese e la fran¬ 
cesina si Innamorano. Da un romanzo di Jean Giono. 

.Drammatico* 

Il pmWiito - Um «tatto Samara 

diR. Reiner, con M. Douglas, A. Hening (Usa 1995) - 
Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieoi minuti dei film al. Poi ci pensa l’avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

. . . . .Commedia** 

¥•' lì parta N ohm 

di C. Commini, con V, Lisi, M, Buy, G, Rami ■ 

Il beat-seller letterario Italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film, Per la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro. 

. .’...DfamiMlleo** 


oso V. Emanuele, 11 
Tel, 76,000.229 
Or. 14 45- 17,20 
19.55 - 22.30 

L. 12.000 


annulli 

c.so Garibaldi, 99 
Tel. 29,00.18,90 
Or, 15.00-17,30 
20,00 - 22.30 

MMffi. 

Orar* sali 2 

o.so Garibaldi, 99 
Tel, 29.00.10.90 
Or, 16.00-17.30 
20,00 - 22.30 

klJM. 

Cavour 

B n Cavour, 3 
, 65.95,779 
Or. 16.40-17,55 
20.15 - 22 30 


!.. 12.000. 

Cotoueo Visconti 

v.le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


Conilo 

corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


Cono 

Galleria del Corso, 1 
Tel 76002184 
Or. 15.20 
18.40 - 22.00 

L. 12.000 


Via Torino, 64 
Tel. 8692752 
Or. 14.40-17.10 
19.50 - 22.30 

L. 12.000 


Excelilor 

Galleria del Corso, 4 
Tel. 76002354 
Or. 15.00-17 30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


Two Mirati 

diF. Trueba, con A. Banderas, M. Griffith (1995) - 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo in un commedia famosa per la love story tra 
Banderas e la Griffith. N.V. Ih 50’ 

Commedia* 


diD. Fmcher, con M. Freeman, fi. Pili ( Usa 1995) - 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


Hwat-Lasftaa 

diM. Mann, con R. DeNiro.A. Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra Oe Miro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


di O. Parker, con L Fishbume, I. Jacob, K. Branagh - 


Nuovo Arti Disney 

v>a Mascagni, 8 
Tel. 7602QM8 
Or. 15.00-16 50 
18.40 - 20 30 - 22.30 

L. 12.000. 

Nuovo Orchidea 

via Terraggio, 3 
! Tei. 875389 
Or. 15.40-1900 
2215 


Jumanji " 

diJ Johnston con R. Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'annì, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla. 

...Commedie 

Isoliti sospetti 

diB Singer, con G fyme, Ch. Pulmintìeri (Usa 1995) - 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
lo a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

._.Thriller** 

Bobe maialino coraggioso 

diC Noonan ■ , ! 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino paria*- 1 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore. , 

...Commedie** | 

Underground i 

di E Kusturica, con M. Mano/lovic, L Ristovski ■ \ 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro i 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom- j 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia*** 


Odeon 5 ■ Sola 8 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.10 - 22.35 


L : 1.2.000. 

Odeon 5-Sala 9 

via S. Radegonda. 8 
Tel. 874547 
Or. 15.00-17.25 
19,50-22.35 


diR Rodrìguez, con A. Banderas, S Buscemi(Usa 1995) - 
El Mariachi è tornato. Con molti più soldi nel budget, la 
musica dei Los Lobos e Banderas nel cast Ma il prototi¬ 
po, giratocon quattro lire, era un’altra cosa. 1h43 ^ * 


di R. Harlin, con G Davis, M Morirne (Usa 95) - 
Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d'avventura che cerca di rinverdire I fasti de! vecchio 


L. 12.000. 

Odeon 5-Sala IO 

via S. Radegonda, 8 
Tei. 874547 
Or. 15.10-17.35 
20.00 - 22.35 


dia d'avventura che cerca di rinverdire i fasti de! vecchio 
genere piratesco. Ma si rimpiange Burt Lancaster. 

Avventura* 


JamEyrt 

diF. Zeffirelli, con W Hurt C Gamsbourg - 
Povera Jane. Cresce m un orfanotrofio, e umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato, Terza ver- 
sionedel romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

Drammatico ** 


L. 12.000. 

Orfeo 

v.le Coni Zugna, 50 
Tel. 89403039 
Or. 15.00 
18.30 - 22.00 

L. 12.000 


diM. Mann, con R. DeNiro, A. l’acino (Usa 1995) - 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
tra Oe Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


C.so Lodi, 39 
Tel. 5516438 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 12.000. 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
Tei. 78020650 
Or. 15.45 -19.00 
22,00 

L. 12.000 


diR.TognazziconLZingarettì,S.Ferilli(Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattai aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

Drammatico ** 


Va’dovati poeta Houara 

di C Comencini, con V. Lisi, M. Buy, G. Ronzi - 

Il best-seller letterario italiano degli ultimi anni ò diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro. 

..Drammatico** 

I« HH » daya 

diK. BìgelowconR. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) - 

Los Angeles, 1999, La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova m mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 


Odeon 5 - Sala 1 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 14.30-16.10 
18.00-20.15-22 35 

L. 12.000 


Odeon 5 - Sala 2 

viaS Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 1520-1740 
20.10-2235 

L. 12.000 


Odeon 5 - Sala 3 

via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.35 


Odeon 5 ■ Sala 4 

via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 1500-17 25 
1950-2235 

L. 12.000 


Odeon 5 - Sala 5 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.20-17.40 
2000-22.35 

L. 12.000. 

Odeon 5 - Sala 6 


di M Brookscon LNieìsen, P. Modiicol (Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 


Italiani 

diM Ponzi, conG. Scarpati, G. DeSio (Italia 95) - 
Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo qual perso¬ 
naggi, oi loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih40' 

Commedia** 


Pan «lari pn rt oolo a l 

diJ Smith conM Pfeiffer - 

Da miniare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema- la scuola del vicino è sempre più violenta. 


c.so V. Emanuele, 
Tel. 76020757 
Or. 15.00-16.50- 
20.30 - 22.30 


28 di C. Noonan • 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 
18.40 t e S j trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ★★ 


v.le Abruzzi. 28 
Tel. 29531103 
Or. 14.45-1640- 
20.30 - 22.30 

L. 12.000 


La fe > drf 'whBft 

di W. Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
18.35 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 


Ot hello 

di O Parker, con L Fishbume, I Jacob, K. B 


■I presidente ■ Una storta d’amart 

di R Reiner, con M Douglas, A. Bening (Usa 1995) - 
Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista stargli cambiare «statocele». Romantico. 


diD. Keeve, coni. Mizrahi, N. Campbell (Usa 94) - 

Glamour e patemi dietro le quinte. Nel mondo della moda 
newyorchese regnano isteriche top model. Ma la star 6 
Isaac Mizrahi: un vero talento comico. N.V. Ih 20’ 


c.so V. Emanuele, 24 
Tel. 78020618 
Or. 15.00-16.50-18.40 
20.30 - 22.30 


via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22 35 

L. 12.000 ty.M. 14) 

Odeon 5-Sala 7 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15 00 -17.25 
19.50-22.35 

L. 12.000.. 


di D. Argento, con A. Argento, M. Leonardi (Ita 1995) - 
Il lupo perde il pelo e pure il vizio. E Dario Argento, In que¬ 
sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non 
riesce a regalarci qualche brivido. Tempus tugit. 2H 

.Honw* 

007 O oMm ay 

di M Campbell, con P. Brosnan, S. Bean, N. Scorupco - 
Opus 17 del «mitico»: il mio nome à Bond, James Bond. ; 
Negli Usa è un numero fortunato, in Italia porla solo sfiga. 
Pierce Brosnan funziona. Il resto del film, no. 2h10 

. Artone* 


l.go Augusto. 1 
Tel. 76022190 
Or. 15.40 
19.00-22.15 

LIAMft. 

Sin'Cario. 

Corso Magenta 
Tel. 4813442 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L 12.000 


Splendor 

via Gran Sasso, 28 
Tel. 2365124 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 1.2.000. 

Tlffany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 
Or. 15.30 -17.50 
20.10-22.30 

L. 12.000 


di E. Kusturica, con M Manollovic, L Ristovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c’è più Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia *** 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvmo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 


Raeralarfparioolosl 

diJ Smith, con M Pfeiffer • 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua, Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Pfammattco ** 

Marmo - mutano solo andata 

diC.Fragasso, conG Giannini, R. Bova (Ita 1995) - 
L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per latto deporre In un processo di malia. Niente d> più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre, 


VIP 

v. Torino, 21 
Tel. 86463647 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


di W. Wang, con H. Keitel, W. Muri (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore In crisi, un tabaccato, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

Commedie ★** 


RIMARCO 

s. luigi 

via Dante 16 
Riposo 


Pfeiffer (drammatico) 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901L. 8000 
Ore 15.30-17,15-19-20.45^22.30 U secon¬ 
da volto di M, Calopresti, con N. Moretti 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874626 L. 8000 

Ore 16-18.10*20.20-22,30 II poetino di M. 

Radford-M. Troiai, con M. Troiài 


CENTRALE 2 

via Torino 30, tei. 874826 L. 8000 

Ore 16-17.40-19,20-21-22,40 Niente di per- 

eonalt di T. O'Sullivan, con I. Hurt 

Clnftw&M.BELTRADE 

via OxHia 10, tei. 26820592 L, 8000 
Ore 16 II pedre della spose di C. Shyer, 
con S. Martin / Ore 21.15 Forte! Ferie di e 
con B. Orlata) 

DE AMICIt 

Via De Antlols 34. tei,66462716 
Rassegna "Kart Loach-Cronache di un ri¬ 
belle”; Ingresso libero - Video - ore 16 The 
vlew from thè Woodplle / ore 16,50 The Ar¬ 
thur legend / L. 5000 coti,tessera - Ore 18- 
20-22 flkkton agenda con F. Me Dorman 
{vo-eott,italiani) 

MEXICO ’ 

Via Savona 57, tei. 48951802 L. 7000 
Ore 15 libar (per ragazzi) / Ore 20.15- 
22.30 Ce tohe-Canl da rapina di Q, Taranti¬ 
no, con H, Keitel VM18 

bai CITRINA 

Via Palestina 7, tei. 6702700 
Riposo 

SaPaÒtaWe, lei, 39210483 L. «000 
Ore 15.15-17 Le colline eel coniali (Per ra- 
gazzl) / Ore 20-22.15 I ponti 01 Medium 
County di e con 0. Easlwood 


ALTRE 


Auditorium Don Bosco 

via M. Gioia 48, tei, 67071772 Ingresso con 
tessera 

Clneforumi-ore 21 Quiz show di R. Red- 
ford, con J, Turturro ( L, 8000 - ore 15-17 La 

leggenda del principe schiaccianoci (per 
ragazzi) 

Circolo B.Brocht 

via Padova 61,tei. 2613674 
Aperte Iscrizioni al corso dì fotografia - 
ore 18-20 lunedì-sabato (Inizio corso 6 
marzo) 

Comuno fluirne Agorà Club 

via Favretto 11, tei. 4223190 
Ore 20,30 Gilde regia R, Casali / Rose, pu¬ 
pazzi e vl(n)«oll gel regia L. Marchi 

Teatro dell’Arca 

oso XXII Marzo 25, tei. 29000999 L. 10-8000 
Ore 16 CI vuole un poeto - Comp. FU ipazzl 

Teatro S. Anna 

via F, Albani 56, tei, 4521445 L. 12-8000 
Ore 16 Classe di ferro di A. Nlccola], regia 
G.B.Develo 


PROVINCIA 


BOLLATI 

SaS*15afSnoS ,3502379 
Dracula morto e contento di M. Brooks, 
! con L. Nielsen (comico) 

DON BOSCO 

Cascina delSole-vla Battisti 10 
Bebe-Melallno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

MIMO 

S. GIUSEPPE 


I TEATRO LEGNANO 

| piazza IVNovembre, tei. 0331/547529 
; Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 


LISSONE 

SSSSB Inaghi 3, tei. 039/2457233 
Corsari d) R; Harlin, con G.Davis (avven¬ 
tura) 


| con J. Cromwell (commedia) 

CARATI BRI ARIA 

L'AGORÀ’ 

via A. Colombo 4,0362/900022 
i Corsari di R. Harlin, con G. Davis tawen- 
! tura) 

CARUOATR 

DON BOSCO 

via Pio XI38 

. Babo-Meiatlno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

; CASSANO D’AODA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33.0363/61236 
Dracula morto e contonto di M. Brooks, 
j con L. Nielsen (comico) 

CASCINA DB' RICCHI 

ORATORIO 

via Card,Ferrari 2,9529200 
Babe-MalaHno coraggioso di C. Noonan, 
j con J. Cromwell (commedia) 


CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Heet-Le sfide di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 


ACCORI 

!b®?6012493 

Bebe-Melailnar 


'Maialino coraggioso di 

Cromwell (commedia) 


ARISI 

ARESE 

via Caduti 73,9380390 „ 

Và «ove U porte II cuore di C. Comencini, 
con v. Usi (drammatico) 


CIBANO MADIRNO 

EXCELSIOR „ _ 

via S, Carlo 20, tei. 0362/541028 
Babe-Mailalno coraggioso di C. Noonan, 
con J, Cromwell (commedia) 

CINISILLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Pocahontos di M. Gabriel, prod. W. Disney 

(animazione) 

CONCOMZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Corsari di R. Harlin, con G. Davis (avven- , 

tura) 

CUSANO MILANINO 

S.QOVANNI BOSCO 

via lauro 2,lei. 6193094 
Corsari di R. Harlin, con G. Davis (avven¬ 
turai 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

La lettora scarlatta di R. Joffè, con D. Moo- 

re (drammatico) | 

LAINATI 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
La dea deU’amora di e con W. Alien (com¬ 
media) 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. 0331/547865 
Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

GOLDEN 

via M. Venegoni, tei .0331/592210 
Jumanji di J, Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

MIGNON 

piazza Mercato,tei. 0331/547527 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

Mrso Marita 9, tei, Q3317546291 
Pensieri perleotoel di J, Smith, con M, 


DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Gracule; morto • contonto di M. Brooks, 
coni. Nielsen (comico) 

FANFULLA 

vialePavla4, tei. 0371/30740 - 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

MARZANI 

via Gaffurio 26. tei. 0371/423328 

Và dove tt porto U cuora di C. Comencini, 
con V. Lisi (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L- Nielsen (commedia) 

Mimo 

CENTRALE 

§ .za Risorgimento, tei. 95711817 
ala A: Jumanji di J. Johnston, con R. Wil- 
liams(commedia) 

Sala C: Two much di F. Trueba, con M. 
Griffith (commedia) 

CENTRALE 2 

VlaOrsenigo. tei. 95710296 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 

Pfeiffer (drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Il prashtonto-Una storia d’amore di R. Rai- 
; ner, con M. Douglas (commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Heat-U sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. DeNiro (thriller) 

CAPItOL 

I via Pennati 10, tei. 039/324272 
I Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
I (commedia) 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 
I Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com- 
| media) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 

, Pfeiffer (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei. 039/740128 
Và dove 11 porte II cuore di C. Comencini, 
conV. Usi (drammatico) 

TEODOLINDA 

via Cortelonaa 4, tei. 039/323788 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Underground di E. Kusturica, con M. Ma- 
nollovfc (drammatico) 


NOTATI MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole. tei. 3541641 

Babe-Malillno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

RADIANO DUDNANO 

METROPOUS MULTISALA 

via Oslavia 8. tei. 9189181 

Sala Blu: Babe-Maialìno coraggioso di C. 


Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

Sala Verde: Underground di E. Kusturica, 
con M. Manollovic (drammatico) 

PESCHIERA SORROMEO 

via D*Sturzo3, tei. 55300086 

Dracula morto e contento di M. Brooks, L. 

Nielsen (comico) 

RNO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Drscult morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Junwnji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

RONCO AMANTI NO 

PfOXtl 

via della Parrocchia 39 
Babe-Malallno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

ROZZANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9646496 
Babe-Malallno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

Và dove tt porte il cuore di C. Comencini, 
con V. Lisi (drammatico) 

I S. ROCCO 

I via Cavour 85, tei.0563/230555 

; Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

SISTO SAN OIOVANNI 

! APOLLO 

1 via Marelli 158,2481291 
: Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

CORALLO 

, via XXIV Maggio, 22473939 
Pensieri pericolosi di J. Smith, con M 
Pfeiffer (drammatico) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 


piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto • contento di M. Brooks, 

con L. Nieisen (comico) 

SITTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

sovieo 

NUOVO 

La lettera scarlatta di R. Joffè, con D. Moo- 
: re (drammatico) 

TREZZO D 1 ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Jumanji di J. Johnston, con R 
WilliamsTcommeala) 

Sala Vip: Và dova ti porta il cuore di C Co¬ 
mencini, con V. Usi (drammaticoì 

V IMBUCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A; Heat-La sfida di M. Mann, con Al 

Pacino, R. De Niro (thriller) 

Sala B: La dia dall'amore di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

PREALPI 

tei. 96703002 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Nabucco di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia R. De Simone, 
scene M. Carosl, costumi O. Nicoletti, Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala, diret¬ 
tore Coro R. Gabbiani. Fuori abbonamen¬ 
to /// Lunedi - Ore 20 Emeraon String 
Quarte!. Abb. Concerti da Camera 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12. tei. 
78001755 

Ore 11 Orchestra Sinfonica di MHano Giu¬ 
seppe Verdi direttore Alun Francis, violino 
Domenico Nordlo (tei. 5453388) / Ore 17 
"Serate Musicali": pianista S. Tarasov. L. 
20.000 (tei 29409724) / Ore 21 "La Società 
dei Concerti": Orchestra I Pomeriggi Mu¬ 
sicali, pianisti B. Canino e A. Ballista. L. 
20.000 (tei 66986956) III Lunedi - Ore 21 
"Serate Musicali": pianista E. Ax. L. 
20 000 (te! 29409724) 

URICO via Larga 14,-31.72333222 

Ore 16 Le smania per le WHaggMura di C. 
Goldoni, regia M. Castro - Teatro Stabile 
dell'Umbria/Teatro Metastaslo di Prato. L. 
46-35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 16 GII ultimi tra ami di Fardlnantfo 
Pessoa di A Tabucchl, spettacolo di Dot¬ 
tori, Puggelii, Strehler, con G. Dottori, G. 
Bonglovanni L. 46.000 
ARIBERTO via D. Crespi 9, tei. 8322580 
Ore 15.30 II Rassegna teatro giallo: Dada 
nove alle dieci di A. Chrlstie, regia R. Sil¬ 
ver) - Teatrosempre. L. 29-20.000 
ARSENALE via C. Correnti 11, tei. 8375896 
(pren. 8321999) 

Ore 21 Moily Swéanay di B. Frlel, regia F. 
Ambrosini - Comp. Piccola Commedia e 
Nuove Parole. L. 14.000 
ATELIER C. COLIA a fleti via Montegahi 39, 

tei. 89531301 

Ore 15.30 La lagganda di Pocahontaa di E. 

Monti Colla e E. DI Mambro, musiche A. 
Lacosegliaz e D. Lorenzini - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli. L. 20-14.000 
CARCANO corso Porta Romana 63, tei. 


55181377 

Ore 15.30 limatalo immaginario di Molle- 
re, regia J. Lasaalle, con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, A. Salinea. L. 40-30.000 
CIAK via Sangallo33, tei. 76111015 

Ore 21.30 Lalla Costa in 8tanca di guerra ; 
di L. Costa, regia G. Vacis. L. 32-25.000 
CRT SALONE via U. Dini 7, tei. 69512220 I 
Ore 16 J.C. Woyzacfc da Buchner, testo G. 

Di Dio, regia B. Stori - Teatro delle Bricio- i 
le. L. 24-15.000 

DEUAMina vie Qglio 18, tei. 55211300 
Ore 15.30 Ona faceta da s’gtafl di J. Rodi e 
R. Sllveri, regia R Sllvari - Comp. Teatro 
Piero Ma2zarelta.L. 34-23.000 1 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 86464986 
Riposo 

DEILE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 

468200-4694440 

Ora 15.30 Gelsomino nat paese dal bu¬ 
giardi di G. Rodar), regia di C. Colla-Tea¬ 
tro di Gianni e Cosetta Colla. L. 20-14- 
10.000 

FlLOtHtAMMAITCI via Filodrammatici, tal. 


Ore 11 Omaggio a Frank Zappa del Trio 
«armonia. L. 10.000 / Ore 16 Un amore tra 
ami • gatti ovvero l'Arcadia In Brenta di 
C. Goldoni, regia C. Beccar! - Compagnia 
Stabile. L. 30-18-15.000 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei 
55184410 

Ore 16 II giardino del cUtagl di A. Cechov . 
regia A. Corsini, scene U. Bertacca - 
Comp. Attori e Tecnici. L. 40-30.000 
BMOMO/DEL BURATTO via Lanzone 30/a, tei. 
86451086 

Ore 16 Mrù Pini burattini di W. Brioggini, 
costumi M. Bolognini - Comp. Brioggini 
(dai 3 anni). L. 10-9000 
MECO p.za Greco 2, tal. 6570896 

, Ore 16 H cento del ptocoto albero di M. 
' Hotter, regia G. Palmieri, A. torres Fraille - 
Teatro delle Noci. L. 9-6000 / Ore 21 Forse 
disturba, aignori, eu questo prato fiorito? 
Storta sagrata di farfalle, poeU e scarabei 
da F. Garda Lorca, regia A. Mattano - 
Comp. Quellidigrock. L. 23-13.000 
UBERO via Savona 10. tei. 8323126 

Ore 16 Fiori di idus di V. Salemme, regia 
M. Casagranda. L. 20-13 000 


LUTA corso Magenta 42, tei. 86454545 

Ore 16.30 Buonanotte brivido di G. Donati, 
regia G Calò L 29 000 
MANZONI via Manzoni42, tei. 76000231 
Ore 15 30 (I prigioniero delia il Strada di N 
Simon, regia T. Pulci, con M Dapporto, B. 
Buccellato L. 45.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, lei. 48007700 
Ore 18 Hamlat tutte testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D’A J. Laforgue,' con C. Bene. 
L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S. Badia 37, tei. 76000086 
Ore 16 Marisa Laurllo in Amori miai di I 
Fiastrl, regia U. Gregorottl L. 36-27.000 
OFFICINA Via S.EIembardo 2 tei. 2553200 
Ore 19-23 Lunedi, martedì e mercoledì la¬ 
boratorio teatrale 

OLMETTOvla Olmetto 8a, tei. 875185- 
86453554 

Ore 15.30 Tredici a tavola di M.G. Sauva- 
jon, regia G. Pizzimenti - Rasa T di Prosa- 
/Comp. Teatro dei Pentagono L. 15-12.000 
OllTOFF via Duprè4, tei. 39262282 

Ore 16 I fanatici di R. Musil, trad. A. Rho, 
regia A. Syxty. L, 15.000 
SALA FONTANA via Boltraffio 21, tei 6886314- 
29000999 

Ore 16 Vado a vivere In dttè di e con G. 
CaldareHi. L. 10-8000 

SAN BADILA corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 15 30-19.30 Harvey di M. Chase, regia 
P. Maccarlnelli, con U. Pagliai, P. Gas- 
sman, F. Bonaccu. L. 42-36.000 
SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 16-21 Paolo Conta in concerto "Una 
faccia In prestito". L. 60-50-40.000 
TEATRHXTHAUA: DELL’ELFO via Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Ore 16 30 Peergynt di H ibsen, regia M. 
BalllanLL. 30.000 

TEATRIDfTMAUA: DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Ore 16.30 Amleto di W. Shakespeare, re¬ 
gia E. De Capitani, con I Marinelli, F. Bru¬ 
ni, L. Scarpa, F, Fantini, A Quattro, B. Ab¬ 
bicaci , L. Donda. L. 30 000 
VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 16.30 Angelo sulle strade adattamen¬ 
to e regia D. Massimilla - Tìcvin Soc. Tea¬ 
tro. L. 15.000 


[ RITROVI | 

IL BOLBM UMANA via S. Maria Segreta 7/9, 
878230 

[ RADIO 1 

-A «teMr-Kìy* ■~ i 

Musica- / Cabaret: / Piano: (lunedi e do¬ 
menica riposo) 



ALCAZAR v.le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Fineschi, Ber¬ 
teli (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21 30 Plano bar: musica dal vlvo/Di- 
scoteca- musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17,8051850 

Ore 21 Saia Superiore: Uve music / Sala 
Inferiore: Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 R Testini Blues House band (lu¬ 
nedi riposo) 

CA’ BIANCA CLUB via L II Moro 117,89125777 
Ore 21 piano L. Panfllova / Ore 23 cabaret 
con D'Amore, Pailadino, Venturi, canzoni 
Frusi e Lo Iacono 

CAPOLINEA via L. il Moro 119,89122024 
Trio Antonio Zambrlni (lunedi riposo) 
CLUB2 via Formentini 2,86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore Pianobar- pianista e cantante / Sala 
inferiore: Disco pub con dj 
CLUB M0MIX via Wlnkelmann 1,4231903 
Ore 22 Martedì disco bar, mercoledì reg- 
gae, giovedì flamenco, venerdì brasiliana, 
sabato latinoamericana, domenica dance 
e rock (lunedi riposo) 

DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 

Sanctis 1,89500028 

Ore 21 Sala musica- lunedi inedlti-marte- 
: dì. mercoledì, venerdì, sabato musica dal 

vivo-giovedì free stage (domenica riposo) 
EL PASO via A Sforza81,89511746 

Ore 21 Country-disco bar-grill (mercoledì 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid ]azz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

GRILLO PARLANTE Alzala Naviglio Grande 36. 
89403754/89409321 

Ore 22 30 Bluesati3iactlon band (martedì 
riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8, 

8323389 

Canzoni anni 60 con L. Sardo (lunedi ripo¬ 
so) 

KOCOLOCHITO viaCorelli 62 

festa latina (lunedi, martedì, mercoledì ri- 
I poso) 


8700479 

, Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

IABELUNQERETA via Varanini 22,2826289 
Tutti i giorni Ore 21.30 Danze con i Moode i 
e Alessandra / Glovedl/venerdì-sabato: 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 1 

LE BATACLAN p.za Bianca mano 2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muffln, venerdi s jI funk-sout jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stange frult (lune¬ 
di riposo) 

UVBfB HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via dei Missaglia 46/3.8464731 
Dancing: ore 15.30 Orchestra Roberto Ul- 
lo-Ore 21.30 Club dei Ricordi 

MUStC EMPIRE via S. Maria Fulcorlna 15 
6693656 

Ore 22.30 (domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA M CUNCHETA via Conchetta 8, 
8323389 

Ore 21 30 martedì-mercoledi-glovedi-sa- 
bato canzoni milanesi, venerdì canzoni 
milanesi e francesi, domenica canzoni e 
musica alla chitarra (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDfOO via L. il Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledi-giovedl-dome- 
nlca musica dittiaa latinoamericana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABDR via Molino delle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Bit 96-festa sai sera (lunedi ripo¬ 
so) 

ZEIIQ v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Emanuele Grimaldi / M. Sini- 
gaNla (dalle 21 alle2 / prenotazione obbli¬ 
gatoria/lunedi riposo) 

tt. CtRCOUNO-VALLECHfARA Cusano Mllanl- 
no-vla Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo lìscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-vla Curìel 39,039/623853 
Ore 16 Teatro bambini: "La mucca Gelso- 
mina” . L. 4000 / Ore 21 30 concerto di Ma¬ 
nuele Agnelli (degli Afterhours). Ingresso 
libero 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 8.3012.3019.3024 
Notiziari in breve 10.30 23 
7 Apertura musicale: 9 Crapape- 
lata; 10 Concerto del mattino; 

11.10 Rassegna stampa di Bruno 
Pischedda; 11.40 Microfono 
aperto; 12.30 La caccia con Feli¬ 
ce Accame; 13.20 Conduzione di 
Renato Souffietti; 17.30 Condu¬ 
zione di Roberto Caselli; 20 Spe¬ 
ciale elezioni spagnole; 20.30 La 
sacca del diavolo; 21.10 L'orche¬ 
stra a cura di Alessandro Achilli; 
22 Crossover; 23 Reggae Radio 
Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 79910111213151617 
1019 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'in¬ 
tervista; 8.30 Ultim'ora; 9.10 Vot- 
tapagina; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Fiio diretto; 17,10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica: 24 I giornali di aq- 

gi 




























































































































